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Tumultuose manifestazioni di protesta per Tassassimo di Roma 


ISOLARE E BATTERE IL FASCISMO 




Quindici neofascisti arrestati per Tassassimo di Walter Rossi - Chiusi i covi missini della Balduina, di via Assarotti, via Ottaviano e via Li¬ 
vorno - Sdegno e protesta in tutto il Paese - Cortei di giovani si sono svolti in molte città — Forte manifestazione antifascista a Porta San Paolo 


La risposta 
giusta 


Il punto su cui più si deve 
riflettere, dopo il nuovo cri- 
mine compiuto a Roma dai 
fascisti, è che con esso ri- 
, schia di riprendere il via una 
caténa di violenze e di pro¬ 
vocazioni. Proprio questo è 
l'obiettivo che le bande fa¬ 
sciste — e chi le muove re¬ 
stando nell’ombra — si sono 
poste con le loro recenti sor¬ 
tite - nella capitale, culmina¬ 
te ■ nell'assassinio del giova¬ 
ne di Lotta Continua. Dopo 
le giornate di Bologna che 
hanno dato a tutti la dimo¬ 
strazione di quale sia la for¬ 
za della democrazia e che 
( hanno visto 1 affermarsi il 
' metodo del confronto, anche 
con una parte dei movimenti 
di contestazione. - siamo 
di fronte a ùh nuovo rilan¬ 
cio di quel disegno di c desta¬ 
bilizzazione », di attacco alla 
convivenza democratica, che 
te ■ forze nemiche del rinno¬ 
vamento perseguono ormai 
da molti anni. Non è un caso 
che ciò accada in un mo¬ 
mento tanto delicato e dif¬ 
ficile, ma anche tanto f icco 
di possibilità di ripresa dèlia 
vita nazionale. E non è nem¬ 
meno un caso che nel momen¬ 
to in cui il cosidetto partito 
della P-38 si trova in diffi¬ 
coltà, a incaricarsi di questo 
rilancio siano proprio i fa¬ 
scisti, tradizionali e ottusi 
nemici di tutto quello che va 
in direzione dello sviluppo de¬ 
mocratico e civile. Fallito il 
tentativo di conquistarsi una 
legittimità « perbenista », ' in¬ 
deboliti dalle recenti scissio¬ 
ni. eccoli ritornare ai metodi 
dell’aggressione e dell’assas¬ 
sinio. contando sulle situa¬ 
zioni di' disagio e di males¬ 
sere esistenti nel Paese. 

Perché questo tentativo sia 
stroncato sul nascere, biso¬ 
gna che le masse lavoratrici 
e il movimento democratico 
e antifascista sappiano dare 
l’unica risposta vincente, che 
non è — non è mai stata — 
quella delle rappresaglie - e 
delle ritorsioni, che fra l’al¬ 
tro, com’è accaduto . a - To¬ 
rino. rischiano di provocare 
nuove vittime innocenti, né, 
tantomeno, quella del - teppi¬ 
smo; ma è, come sempre, la 
risposta : della mobilitazione 
unitaria, che faccia il vuoto 
intorno ai provocatori fasci¬ 
sti e alle forze politiche che 
li sostengono. Ciò che deve 
essere chiaro è che questa 
non è una risposta debole, 
remissiva (il c porgere l’altra 
guancia ») ma è la sola ca- 
. pace di imporre l’adozione di 
misure energiche . per porre 
fine alla tolleranza, e anche, 
in certi casi, ai favoreggia¬ 
menti di cui costoro hanno 



goduto. Basta. E’ tempo or¬ 
mai di una swlta. Le auto¬ 
rità preposte alla tutela del¬ 
la legge e dell’ordine demo¬ 
cratico devono fare per inte¬ 
ro il loro dorme. Si faccia¬ 
no, finalmente. tutti ■ i pro¬ 
cessi prudenti contro i fa¬ 
scisti responsabili di violen¬ 
ze, si smetta di lasciarli a 
piede libero, in '■ una intolle¬ 
rabile condizione di impunità 
che alimenta la loro traco¬ 
tanza. Si spazzi ogni forma di 
lassismo e di tolleranza da 
parte dei dirigenti della forza 
pubblica, procedendo sema 
esitazione alla rimozione dei 
funzionari incapaci o compia¬ 
centi. Si chiudano i covi fa¬ 
scisti. di cui non sorto ignote 
alla polizia né la natura né le 
attività, anche quando si ma¬ 
scherano sotto il nome di € se¬ 
zioni» di partito. Quello del¬ 
la Balduina, a Roma, e al¬ 
tri tre sono stati ora chiu¬ 
si. finalmente. Ma se que¬ 
sta misura fosse stata presa, 
come i fatti e la decen¬ 
za imponevano, qualche an¬ 
no fa, non ri sarebbero 
stale le decine e decine di 
aggressioni, di violenze, di 
sparatorie che hanno turbato 
per tanto tempo la vita del 
quartiere e dell'intera città. 

E' ora dunque che tutti as¬ 
sumano le proprie responsa¬ 
bilità, perché non si aprano 
varchi pericolosi nelle difese 
della democrazia. 

Ma la responsabilità più 
importante, quella che decide 
. M tutto, è degli antifascisti; 


r, 


dei giovani, che devono saper 
guardarsi • dal ■ cadere nella 
provocazione, nel nuovo tra¬ 
nello teso dall'assassinio 
squadrista; di tulli i cittadi¬ 
ni, i quali sono oggi chiamati 
a vigilare in modo più attivo, 
a organizzare la difesa delle 
sedi e della vita democratica, 
dell’incolumità « e integrità 
personale, nel quadro di quel¬ 
la risposta politica unitaria 
che, lo ripetiamo, è la sola 
vincente, la sola in grado di 
far marciare . in avanti, con 
la sconfitta della provocazio¬ 
ne fascista, il processo di raf¬ 
forzamento della democrazia. 


ROMA — Le scuole deserte, 


i giovani che tra lo sdegno 
e la rabbia si sono riversati 
a migliaia nelle strade fino 
a tarda sera, altri quartieri 
ancora sconvolti da violenze, 
un appuntamento popolare e 
antifascista per dire « no », 
con la massima fermezza, al 
tentativo fascista d’innesca¬ 
re col delitto una spirale 
sanguinosa: dopo Tassassimo 
di Walter Rossi la capitale ha 
vissuto ieri una giornata dif¬ 
fìcile. di tensione e di lotta. 
Una giornata cominciata pre¬ 
stissimo, con - l’arresto di 
quindici missini. : portati al¬ 
l’alba in carcere sotto l’ac¬ 
cusa di concorso in omicidio. ! 
Il loro covo in via Medaglie 
d’Oro è stato finalmente chiu¬ 
so dalla polizia, si spera per 
sempre, subito dopo il crimi¬ 
nale assalto. Per la prima 
volta sono state applicate le 
nuove disposizioni in mate¬ 
ria di ordine pubblico, ema- 


La manifestazione a Porta S. Paolo 


Bufalini: il MSI 
strumento di un 



criminale 


ROMA — A migliala - si sono: 
ritrovati gli antitfascisti .ro¬ 
mani a ’ porta S. Paolo. - ri¬ 
spondendo 1 all'appello • unita¬ 
rio delle associazioni parti- 
giane a nome.delle quali ha 
parlato il compagno : Paolo 
Bufalini. Alla manifestazio¬ 
ne, aperta dal dirigente par¬ 
tigiano Franco Raparelli. han¬ 
no anche parlato a nome, del 
Comune il vice-sindaeo Ben-- 
zoni. e a nome delle organiz¬ 
zazioni giovanili Annalisa Ci¬ 
cerchia. La Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL ha an¬ 
nunciato un’ora di sospensio¬ 
ne del lavoro di tutte le ca¬ 
tegorie in occasione dei fu¬ 
nerali di Walter Rossi.. - 
Bufalini ha esordito espri¬ 
mendo il dolore profondo del 
popolo romano per la giovane 
vita vilmente stroncata dai 
fascisti ed ha espresso. la 
commossa partecipazione al 
dolore dei familiari, ed an¬ 
che la solidarietà antifascista 

— al di là di differenze e di¬ 
vergenze politiche — al mo¬ 
vimento di Lotta continua in 
cui Walter Rossi militava. 

. Siamo di fronte — ha detto 

— ad un infame delitto fasci¬ 
sta deciso da un rozzo ma lu¬ 
cido disegno reazionario. E’ 
vero. Io sappiamo: questi fa¬ 
scisti sono ormai piccoli grup¬ 
pi che politicamente di per sé 


; non contanopiù. miserabili 
■frànge - di fanatici■ stolidi e di 
criminali, il MSI è spaccato. 
Ma sono manovrati, strumen¬ 
to di una o più menti reazio¬ 
narie. I fatti parlano chiaro. 
C’è stata Bologna, cioè un 
grande successo della demo¬ 
crazia segnato da una dif¬ 
ferenziazione importante che 
ha impedito il prevalere del 
partito della violènza arma¬ 
ta, e da un inizio di dialogo 
su un terreno democratico fra 
le grandi formazioni storiche 
del movimento operaio e le 
formazioni giovanili della con¬ 
testazione: l’inizio, appena T 
inizio : ma importante, di un 
processo democratico positi¬ 
vo sulla via della collabora¬ 
zione di tutte-le forze rivolu¬ 
zionarie e progressiste, del no¬ 
stro paese. Ed ecco, puntual¬ 
mente. riapparire il fascismo 
in funzione provocatoria. Han¬ 
no sparato in varie parti di 
Roma da martedì a venerdì. 
Volevano il morto per provo¬ 
care. avevano avuto l’órdine 
di uccidere per provocare: 
hanno ucciso per provocare. 
-- Il sangue versato, la vita 
. stroncata di Walter Rossi so¬ 
no nuovo marchio d’mfanua 
non solo del fascismo ma dei 
.padroni reazionari che lo ma- 


(Segue a pagina 8) 


nate nell’agosto scorso, che 
consentono di confiscare le 
centrali di violenza e di ever¬ 
sione. E’ sempre in base a 
questa legge che ancora ieri, 
ma più tardi, in serata, è 
stato deciso di chiudere altre 
tre sedi del MSI: in via As- 
sarotti, in via Livorno e in 
via Ottaviano. ■ 

Le ore di questa giornata, 
scandite dalle pale di un eli¬ 
cottero della polizia che fino 
al tramonto ha continuato a 
volteggiare sulla città, si sus¬ 
seguono in un i accavallarsi 
di avvenimenti. Tentiamone 
una cronaca a grandi tratti. 

Gli studenti non entrano a 
scuola, e di prima ora dagli 
istituti si muovono cortei di 
giovani per dare luogo a una 
protesta che si rivela possen¬ 
te; anche se la manifestazio¬ 
ne dei gruppi estremisti ver¬ 
rà turbata, in molti momen¬ 
ti. da una serie di episodi di 
violenza. • 

- Alle 9.30 al Colosseo, c’è 
già una folla di giovani, che 
si sono raccolti attorno agli 
striscioni dei « Comitati uni¬ 
tari » dei vari istituti. Il cor¬ 
teo comincia a sfilare un’ora 
più tardi, ingrossandosi via 
via. In migliaia gridano il 
loro sdegno lungo via dei Fori 
Imperiali, a piazza Venezia, 
quindi concludono la civile 
protesta in piazza Santi Apo¬ 
stoli. • • • ■ 

Intanto si ' è andata riem¬ 
piendo di giovani anche l’uni- 
_vg£sità, dov’ era p revisto il 
coocentramento indetto dai 
gruppi estremisti. Una breve 
assemblea attorno alla statua 
della Minerva, poi il corteo. 
In testa i militanti di « Lotta 
continua», il. gruppo di cui 
faceva '• parte Walter Rossi. 
Molti i volti tesi: ci sono tut¬ 
ti gli amici e i compagni del 
giovane ucciso, gli stessi che 
l’altra notte erano accorsi in 
via Medaglie d’Oro. attorno 
alla chiazza di sangue rima¬ 
sta sull'asfalto, a mostrare un 
dolore sincero nella sua 
schiettezza^ ' r ' ? : ' ‘ J • 

Il corteo esce dalle mura 
dell'ateneo e punta sul quar¬ 
tiere Italia. Ed è ' qui che 
gruppi di giovani si staccano 
dalla manifestazione per dare 
vita a più riprese a gravi a- 
zioni dì violenza. Il primo fo¬ 
colaio è in via Siena, dove 
c’è il famigerato covo del 
« FUAN » dal quale, nell’in¬ 
verno scorso, partì il sangui¬ 
noso raid fascista all'univer¬ 
sità. In venti, con il volto ma¬ 
scherato. si fanno sotto sca¬ 
gliando bottìglie incendiarie. 
Da una finestra al primo pia¬ 
no si levano alte fiamme, che 
si propagano a un’auto in so¬ 
sta. Poi un boato: un ordi¬ 
gno devasta I locali della se- 


Sergio Criscuoli 
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altre notizie e servi¬ 
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TORINO — I primi soccorsi a Roberto Crescenzo, bruciato nel bar assalito da autonomi 



Gravi incidenti in altre città 


T 


ventiduenne, che si trovava all'interno del locale incendiato 
autonomi, ha ustioni sul 90 per cento ' del corpo 


dagli 


ROMA — Manifestazioni di 
protesta contro i nuovi epi- • 
sodi di violenza criminale fa¬ 
scista si sono svolte ieri in 
numerose * città, • alcune per 
iniziativa dei movimenti gio¬ 
vanili e dei partiti democra¬ 
tici e delle associazioni anti¬ 
fasciste, altre per iniziativa 
del movimento studentesco e 
di organizzazioni della estre¬ 
ma sinistra. -- ;•••.* 

Quasi ovunque la protesta 
si è svolta in modo ordinato 
e noi avrebbe dato luogo ad 
: alcun disordine se gruppi di 
provocatori. - - infiltratisi nei 
■ cortei.-non avessero messo in ¬ 
atto un piano preordinato di 
teppismo. Còsi, a margine del-, 
le manifestazióni, gravi inci¬ 
denti si sono - verificati a To- - 


staccato dal corteo attaccan- j si erano staccati, dal corteo 

In_ .#]n #Jn11n Pinnnl olir» /ir'/Iimi imonl/V oi>n«»n r\r»r_ 


in 


• rino. • Firenze, ; Bologna e 
altre città, - ’ - v ' ' • ;• ; 

Le bande di teppisti hanno 
agito con il volto coperto, ar¬ 
mati di bombe incendiarie e 
di spranghe, attaccando nego¬ 
zi, bar. auto in sosta, lan¬ 
ciando pietre contro la poli¬ 
zia intervenuta per ristabili¬ 
re l’ordine. ...... , • 


; L'episodio più grave è ac¬ 
caduto a Torino dove un grup¬ 
po di-autonomi (poi definiti¬ 
si in un volantino «squadra 
proletaria territoriale») si è 


do prima la sede della Cisnal. 
poi dirigendosi verso un bar. 

- Spaccati i vetri i teppisti han- 
■ no fatto esplodere alcune bom¬ 
be molotov che hanno svilup¬ 
pato un incendio. . Uno dei 
clienti. Roberto Crescenzio, di 
22 anni, si è rifugiato nel ga¬ 
binetto per sfuggire al fumo. 
Quando è uscito ormai le fiam- 
; me avevano raggiunto i piani 
• superiori. E*- rimasto ustiona¬ 
to in quasi tutto il corpo ed 
-ora è in coma.-I medici di¬ 
sperano di poterlo salvare. J 
i A -Firenze numerosi. negozi 
sono stati dati alle fiamme 
da gruppi di provocatori die 


che ordinatamente - aveva per¬ 
corso la città. Il centro è ri¬ 
masto sconvolto - per alcune 
ore. La polizia, che ha ca¬ 
ricato le bande di .teppisti, ha 
poi trovato un’auto carica di 
ordigni incendiari. A Bologna 
lancio di molotov, tentativo di 
erigere barricale, un'bar de¬ 
vastato e una decina di auto 
incendiate è . il bilancio ■ dei 
disordini che si sono verifi¬ 
cati nel corso del corteo or¬ 
ganizzato dal « movimento » 
studentesco. La polizìa è in¬ 
tervenuta con cariche che 
hanno disperso i snanifestanti. 

- A PAGINA S 


Àndreotti convocato 
di nuovo a Catanzaro 


Giulio Àndreotti è stato nuovamente convocato a Catan¬ 
zaro per un probabile confrónto con il giornalista Massimo 
Caprara. Oggetto del contrasto tra le due versioni fomite 
dai due testimoni è la nota intervista rilasciata da An- 
dreolti ad un settimanale. In quella - intervista ('allora 
ministro della Difesa parlò di una riunione a livello 
ministeriale per decidere sulla risposta da dare ai giudici 
a proposito della questione Giannettini. ; A PAG. 5 


APERTO ALL’EUR DA OCCHETTO IL CONVEGNO DEL PCI 


Per un nuovo governo democratico dello scuoto 


All'inìzio dei lavori votato un ordino dal giorno contro il crimine fascista - Iniziativa unitaria per le elezioni, con la più larga 
partecipazione - Un banco di prova per la democrazia - L'importanza del nesso tra la formazione culturale e il lavoro 


■y.-. 


ROMA — Una forte e respon¬ 
sabile - presa di posizione 
contro il nuovo crimine fa 
scista, contro « la barbara de¬ 
terminazione » con cui fred¬ 
damente e ripetutamente in 
questi ultimi giorni a Roma i 
fascisti hanno mirato a ucci¬ 
dere: • il convegno nazionale 
promosso dalla Sezione scuo¬ 
ia e università del PCI aper¬ 
tosi ieri mattina al palazzo 
dei Congressi. all’Eur ha fin 
dalle sue primissime battute 
sottolineato cosi il profondo 
legame fra la politica di sal¬ 
vezza e rinnovamento della 
scuola e la situazione genera¬ 
le del Paese. 

Non si è trattato di un 
nesso formale, ma di una 
impostazione di fondo. Prima 
della relazione di apertura 
del compagno Occhetto l'as¬ 
semblea, cui partecipano ol¬ 
tre 1500 fra delegati e invita¬ 
ti, ha votato un ordine del 
giorno di denuncia del delitto 
fascista in cui, accanto a vi¬ 


brate espressioni ' di sdegno 
c'è l’appello dei comunisti ai 
giovani perché rispondano a 
questa nuova provocazione 
rinsaldando l’unità con la 
classe operaia ed evitando 
< la trappola tesa dalle forze 
reazionarie che tende a in¬ 
nescare una spirale di ritor¬ 
sioni riolente e cruente ». 

A sua vetta, il compagno 
Occhetto ha dedicato alla si¬ 
tuazione determinatasi con 
l’uccisione del giovane Walter 
Rossi la parte iniziale del suo 
discorso. 

Dopo aver invitato i giovani 
«a guardare in faccia il vero 
nemico », e cioè il tentativo di 
determinare un nuovo intrec¬ 
cio di violenza ed «a tener 
ferma la discriminante della 
lotta alla violenza», Occhetto 
ha ricordato che la provoca- 
zkme fa p erno sul gioco delle 
parti, utilizza i sentimenti di 

1 - v: Nuccio Ciconf* 
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un colmo 


•* 1^01 NON ci siamo mai 
pentiti, ni ci pentire¬ 
mo mai. di leggere ogni 
giorno con scrupolosa at¬ 
tenzione i « controcorren¬ 
te• che Indro Montanel¬ 
li pubblica sul « Geniale», 

' perché questi ' compont- 
. menti, di solito brevissimi, 

.. rivelano con una crudez¬ 
za e una perentorietà che 
: • appunto la concisione e la 
, incisività impongono, lo 
. stato d’animo e le convin- 
: ztoni di fondo del loro au¬ 
tore, meglio e ptà di quan¬ 
to non potsano_ ricavarsi . 
dai suol articoli, dalla sue 
lettere, e ptà in generate. 
v da latti gli altri suoi scrit¬ 
ti, il cui con ce pimento pii 
meditato a la ad stesura 
pii ampia consentono cau- 
- tele dialettiche, accomo¬ 
damenti, retieense, rigiri e 


attenuazioni tattiche, de¬ 
stinati a mitigarne, se non 
a nasconderne, la sostan¬ 
ziale brutalità ispiratrice, 
immutala e immutabile. 
’ Non è la prima volta 
che formuliamo questa os¬ 
servazione. ma la voglia¬ 
mo ripetere dopo aver let¬ 
to il « controcorrente » di 
ieri, che et sembra costi¬ 
tuisca un « colmo » difficil¬ 
mente superabile. In esso 
si racconta come un ap¬ 
puntato dt Pubblica sicu¬ 
rezza. consigliere comuna¬ 
le socialista di Vasto, sia 
stato rinviato a giudizio 
per insubordinazione con 
ingiurisi L'imputato sa¬ 
rebbe Tesp®'mmMle di ave¬ 
re dato del « tu » a «a suo 
superiore col quale era ve¬ 
nuto a Ute e di averto 
chiamato sPinochet». «Se 
le cose stanno cosi — com¬ 


menta testualmente il di¬ 
rettore del ”Geniale " — cl 
sembra che il superiore ab¬ 
bia sbagliato a denunzia¬ 
re il D'Alberto. Al suo po¬ 
sta noi gii avremmo ri¬ 
sposto "Allende”, lascian¬ 
do a lui di decidere quale 
delle due offese sia più 
grave». Punto e basta. 

Avete capito? Per Mon¬ 
tanelli, che dice di ado¬ 
perarsi per creare un •cen¬ 
tro democratico• (badate 
bene: democratico, col plu¬ 
ralismo, la libertà di stam¬ 
pa. di associazione, di pa¬ 
rola e via liberta rizzando! 
Attende e Pinochet sono 
due uomini che si equi¬ 
valgono. Questi ha fatto 
ammazzare il suo avversa¬ 
rlo. ha massacralo e im¬ 
prigionato e disperso mi * 

8 liaia di suoi connazione- 
, ha soppresso ogni li¬ 


bertà civile e instaurato, 
tuttora Imponendola, la 
più feroce e ottusa delle 
tirannie. Que.lo. Allende, 
era un democratico, non 
immune da errori, certo, 
ma riconosciuto e stima¬ 
to, come democratico, da 
tutto il mondo. Bene: a 
chi gli dicesse « Pinochet » 
' Indro Montanelli rispon¬ 
derebbe • Allende». «la¬ 
sciando a lui di decidere 
quale delle due offese sia 
più grave ». Ecco. Noi vor- 
: remmo che Montanelli, al 
quale non abbiamo mai da¬ 
to dei fascista, oggi ci di¬ 
cesse una cosa, che non 
et dirà mai: quali idee de- 
: ve sostenere, uno. e quali 
parole deve scrivere, per 
~ meritare che gli si dica 
sporco reazionario e sudi¬ 
cio fascista. 


ì ; 

I 1 








Realizzare Tintesa programmatica 


Dalle parole 


ai 



A PALMANOVA, prima 
Moro, poi Àndreotti e 
infine Zaecagnini hanno, con 
toni diversi, riaffermato la 
esigenza di attuare il pro¬ 
gramma concordato fra i 
partiti democratici. L’inizia¬ 
tiva del segretario della De¬ 
mocrazia Cristiana, che ha 
riaperto la trattativa per riu¬ 
nire in un solo turno le 
elezioni amministrative par¬ 
ziali, con la conseguenza di 
spostare le prossimo scaden¬ 
ze elettorali a primavera, 
può dare maggiore concre¬ 
tezza ai propositi espressi 
dai dirigenti democristiani. 


Dopo le artificiose pole¬ 
miche estive sul progetto a 
medio termine del PCI e 
sulla nostra prospettiva so¬ 
cialista, il : discorso torna 
quindi sui gravi problemi 
aperti e sul modo di affron¬ 
tarli oggi, anche per pre¬ 
parare un domani diverso. 
Le difficoltà — non l’abbia¬ 
mo mai nascosto — sono 
enormi. La situazione del 
Paese è condizionata, oltre 
che da una crisi economica 
e sociale gravissima, da 
preoccupanti e persistenti 
manifestazioni di violenza e 
criminalità, di cui si è avuto 
un esempio ancora l’altro 
ieri a Roma • con l’assassi¬ 
nio di un giovane da parte 
dei fascisti. , 


Del resto, proprio la gra¬ 
vità e complessità della si¬ 
tuazione ha sollecitato le 
forze democratiche — an¬ 
che le più restie — a ricer¬ 
care e raggiungere una in¬ 
tesa sul programma di go-. 
verno: intesa . che, per il 
suo significato politico e per | 
i suoi contenuti innovatori, 
continua a provocare reazio-, 
ni che alcuni nostri critici 
non avevano previsto. Le j 
più evidenti di queste rea- ' 
zioni continuano a manife-, 
starsi nella DC, ma non so- ' 
no certo da sottovalutare 
quelle che si registrano ne¬ 
gli apparati statali e para¬ 
statali, e in tutti i centri 
del sottogoverno. Le spinte 
sono diverse: c’è ehi rea¬ 
gisce per lasciare le cose. 
come nel passato ma c’è 
anche chi guarda alla situa¬ 
zione nuova come a una pos¬ 
sibilità per cambiare. 


Una cosa è certa. L’intesa 
non ha narcotizzato la dia¬ 
litica politica ma, anzi, l’ha 
resa più dinamica e più rea¬ 
le, mettendo ip evidenza i 
veri nodi da sciogliere e co¬ 
stringendo tutti a fare delle 
scelte. Non dimentichiamo 
che Taccumulo di problemi 
irrisolti è dovuto anche al 
fatto che, per decenni, con ; 
la scusa della pregiudiziale 1 
anticomunista è stata di 
fatto impedita ogni possibi¬ 
lità di ricambio della dire¬ 
zione politica e. financo, di 
un controllo effettivo sulla 
attività del governo. Il nuo¬ 
vo rapporto tra i parliti, 
come ci dice l’esperienza di 
questi mesi, non è quindi 
una « ammucchiata unani- 
mistica » ma il primo tenta¬ 
tivo serio di fronteggiare la 
emergenza e, al tempo stes¬ 
so. di ripristinare un più 
corretto funzionamento del¬ 
le istituzioni democratiche. 
E’ questo il modo, caro Scal¬ 
fari. per cominciare a cu¬ 
rare la « malattia » che — a 
tuo avviso — ha portato al 
rinvio delle elezioni ed è 
questa la strada per arriva¬ 
re — come tu chiedi — a 
« nuovi assetti politici ». 

Non ci sono scorciatoie: 
ogni rinvio del confronto, 
reale e non verbale, sulle 
cose dà respiro a chi vuole 
tornare indietro o rinviare 
ogni scelta. 


A QUALI scelte ci riferia¬ 
mo? Anzitutto a quelle 
che sono oggetto di uno 
scontro sociale e politico in 
queste settimane. Vogliamo 
cominciare con i problemi 
delTagricoltura perché ri¬ 
teniamo che un’inversione 
dei vecchi indirizzi in que¬ 
sto campo caratterizza oggi 
tutta la politica economica 
e sociale. Quest’anno il de¬ 
ficit agricolo-alimcntare sa¬ 
rà di 6 mila miliardi, ma 
milioni di ettari di terra 
sono inutilizzati o sottouti¬ 
lizzati. Sottoutilizzate sono 
certamente le terre conces¬ 
se a mezzadria e colonia: 
forme contrattuali che co¬ 
stituiscono • un ostacolo ad 
una più moderna organizza¬ 
zione fondiaria e che sono 
bandite in tutta la comunità 
europea. Ma di fronte alle 
pressioni ebe vengono dai 
settori - più arretrati delia 
proprietà terriera, la DC pri¬ 
ma tentenna c poi fa venire 
avanti posizioni che sostan¬ 
zialmente mirano a garanti¬ 
re vecchi equilibri sociali e 
politici. Mentre si predica 
contro l’assenteismo operaio 
e si lamenta una presunta 
scarsa produttività del lavo¬ 
ro, si difende la proprietà 
assenteista e una conduzio¬ 


ne agraria a bassissima pro¬ 
duttività. r , ; ; ■ 

Fare prevalere nuove scel¬ 
te produttive in agricoltura 
significa anche contrastare 
la caduta degli investimen¬ 
ti in vari settori industriali. 
Più in generale, per ciò che 
riguarda l’industria, occor¬ 
re porre fine alla vecchia 
politica degli incentivi a 
pioggia o speculativi - (tipo 
S1R, Liquigas, eco.) e a sal¬ 
vataggi di industrie senza 
prospettive: occorre avviare 
una politica di programma¬ 
zione e di ristrutturazione 
che consenta una dislocazio¬ 
ne di investimenti c dì im¬ 
pianti al Sud, utilizzando 
correttamente, c in . modo 
coordinato c programmato, 
la legge sulla riconversione, 
quella sul Mezzogiorno, Il 
piano agricolo-alimcntare e 
i programmi regionali. Con¬ 
tro questa linea oggi muo¬ 
vono tutti quei gruppi che 
puntano, ancora una volta, 
sulTinflazione per rimette¬ 
re in moto un meccanismo 
già sperimentato e che ha 
portato il paese sull’orlo del 
baratro. A questo proposito, 
Tintesa di luglio dà delle 
indicazioni che bisogna tra¬ 
durre in atti legislativi e 
in azione di governo, con 
coerenza e fermezza. •■■■■ 


A LTRO nodo da sciogliere 
subito è quello della ca¬ 
sa e dell’equo canone. In 
molte città la situazione è 
ormai drammatica: le . co¬ 
struzioni sono bloccate, ncs» 
suno affitta in attesa di sa¬ 
pere come andranno le cose 
con l’equo canone, gli sfrat¬ 
ti aumentano. Fare più case 
vuol dire, oggi, anzitutto va¬ 
rare il piano decennale per 
l’edilizia pubblica che, se 
condo l’accordo, deve garan¬ 
tire la costruzione di 300 
mila alloggi Tanno. Ma in¬ 
tanto, nelle prossime setti¬ 
mane l’intricata vicenda del¬ 
l’equo canone deve trovare 
una soluzione, Nop sonò 1- 
pensabili altri rinvii. La DC 
ha contestato • e • tenta di 
stravolgere • il progetto del 
governo, ■ ritenendo non re¬ 
munerativa la rendita im¬ 
mobiliare. Anche qui occor¬ 
rono chiarezza e coerenza. 
L’altro ieri, il governo ha 
proposto una drastica ridu¬ 
zione delle pensioni di co 
loro che continuano a lavo¬ 
rare. E’ 1 un provvedimento 
che decurterà il reddito di 
molte famiglie. A migliaia 
di operai, che oggi perdono 
il lavoro a causa della crisi 
di settori industriali porta¬ 
ti al dissesto da una poli¬ 
tica e da una gestione falli¬ 
mentari, si fanno prediche 
in nome del ‘risanamento 
delTecononiia. Non è pensa¬ 
bile. al tempo stesso, clic 
si debbano aumentare, più 
di quanto lo stesso governo 
democristiano aveva previ¬ 
sto, i redditi che ■ vengono 
dalla proprietà immobiliare 
- Infine, vogliamo ■ sottoli¬ 
neare la connessione tra la 
soluzione di questi proble¬ 
mi e quelli politico-istituzio 
nali. per garantire il regi¬ 
me democratico. La fiducia 
dei giovani e dei cittadini 
nei confronti delle istituzio 
ni è una conquista da rea¬ 
lizzare giorno dopo giorno 
con iniziative, con scelte co 
raggiose, operando un rin¬ 
novamento reale. Quello che 
sta avvenendo al processo 
di Catanzaro non muove cer¬ 
to in questa direzione. Non 
si può chiedere ai cittadini 
di collaborare con - lo Sta¬ 
to. per risanare l’economia 
c Io Stato, senza dare una 
immagine credibile ; della 
classe dirigente. Non si pos¬ 
sono isolare i violenti e le 
centrali della criminalità 
comune e politica, se mini¬ 
stri e generali che hanno 
presieduto a settori vitali 
della sicurezza e dell’ordine 
democratico, davanti ai giu¬ 
dici, si richiamano ai codiei 
dell’omertà maliosa e non 
a quelli della Costituzione 
repubblicana. L’adeguamen¬ 
to delle leggi - per la sicu¬ 
rezza e il rinnovamento de¬ 
gli apparati che debbono 
attuarle, saranno possibili 
ed efficaci solo se saranno 
liquidati \*ccchi metodi di 
governo, complicità e coper¬ 
ture che hanno incoraggia¬ 
to l’eversione e seminato 
sfiducia e scetticismo. 

Quando Moro. Àndreotti 
e Zaecagnini parlano di rin¬ 
novamento e della necessità 
di applicare gli accordi che 
a questo rinnovamento si 
richiamano, debbono sape¬ 
re che occorre ormai pas¬ 
sare dalle parole ai fatti e 
che le forze che hanno con¬ 
corso alla intesa, e tra que¬ 
ste in modo essenziale, il 
nostro Partito, sono decise 
a dare, a questo fine, piena 
e leale collaborazione, ma 
anche a muovere una lotta 
decisa contro ogni insabbia¬ 
mento o snaturamento degli 
impegni assunti col Patta. 

. EmanutU ’ Micafce» 
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A nche quella dose di 

enfasi che è stata spe¬ 
sa in certi resoconti del 
« bagno di folla » compiuto 
da Zaccagnini a Palmanova > 
si presta a una lettura non 
priva di senso politico. Pur 
volendo trascurare gli e- . 
sempi di piaggeria o di vo¬ 
lonteroso propagandismo de¬ 
mocristiano — che su qual¬ 
che giornale non sono certo 
mancati —, ’ rimane infatti » 
un giuoco di sottolineature 
e di accenti nelle cui pie¬ 
ghe non è difficile leggere 
il segno di vecchie e nuove 
tensioni. E’ indubbio che gli 
uomini più vicini alla se¬ 
greteria democristiana han¬ 
no voluto lanciare —- da Pal¬ 
manova — anche un segna¬ 
le precongressuale, ripre¬ 
sentando Zaccagnini nella 
veste dell'unica personalità 
del partito capace, per vir¬ 
tù propria, di riempire le 
piazze e di richiamare at¬ 
torno a sé i giovani. La ri¬ 
sposta alle manovre di cor¬ 
rente (invariabilmente gio¬ 
cate sugli e organigrammi » 
futuri da dosare e prepara¬ 
re) è trasparente; Zaccagni¬ 
ni non ha affatto l’intenzio¬ 
ne di lasciare il campo. E 
a quei settori dorotei che lo 
giudicano solo in grado di 
t scaldare il cuore del par¬ 
tito », egli replica con un di¬ 
scorso che è anche un ten¬ 
tativo di parlare al € cervel¬ 
lo». Cerca di dire, cioè, che 
cosa dovrebbe essere la De¬ 
mocrazia cristiana oggi, net 
punto di svolta nel quale ci 
troviamo dopo una naviga¬ 
zione trentennale. 


Schermaglie 


Si tratta di schermaglie, 
per adesso. Ma lo sfondo su 
cui si svolgono è però dise¬ 
gnato con chiarezza dal 20 
giugno e da ciò che esso 
rappresenta come fattore 
nettamente periodizzante. 
Un anno fa fu Zaccagnini a 
descrivere con accenti 
drammatici la condizione del 
proprio partito, non esclu¬ 
dendo affatto l’ipotesi di un 
venir meno della sua funzio¬ 
ne, e quindi della sua scom¬ 
parsa dalla scena. Il tema ri¬ 
torna ora in tutta la tessitura 
(esplicita od implicita che 
sia) nel discorso di Palmano¬ 
va, nello sforzo di affermare 
la «non provvisorietà» della 
OC e di tracciarne , o alme- 


> no di ! abbozzarne, una ra¬ 
gion d’essere: i! risultato è 
quello di immettere nella 
discussione che si è ormai 
aperta nel partito più di un 
elemento di nuovo popolari¬ 
smo. La « filosofia » zacca- 
, gniniana è infatti un tenta¬ 
tivo di reinterpretazione dite¬ 
la tradizione dei cattolici de¬ 
mocratici (i critici interni 
la svalutano, dicendo che 
si tratta di un puro « ritor¬ 
no alle origini »). Lo Scu¬ 
do crociato — sostiene il se¬ 
gretario democristiano — 
non deve essere rappresen¬ 
tato come il partito delle 
corporazioni e dei celi pa¬ 
rassitari, degli interessi par¬ 
ticolari e dell’economia as¬ 
sistita. E affronta così il di¬ 
scorso sul € dover essere » 
democristiano: * Noi siamo 
un partito di popolo, come 

10 sentiva don Sturzo, noi 
siamo il partito al servizio 
della nazione come ci ammo¬ 
niva De Gasperi, noi siamo 

11 partito al servizio della li¬ 
bertà come hanno testimo¬ 
niato i nostri martiri nella 
Resistenza: un partito di 
contadini, di operai, di arti¬ 
giani, di imprenditori, di gio¬ 
vani, di donne, e di intellet¬ 
tuali, un partito dunque in¬ 
terclassista che interpreta 
problemi e speranze di tutti». 

■ Zaccagnini dice di senti¬ 
re il bisogno di un aggior¬ 
namento politico, la - neces¬ 
sità di un € progetto » per 
la società che sia in grado 
di € mobilitare », ma am¬ 
mette che tutto ciò appartie¬ 
ne in gran parte a una ri¬ 
flessione che resta ancora 
da compiere. Indica tutta¬ 
via una preferenza, più che 
una « scelta, parlando dell’ 
importanza e della capacità 
di tenuta della piccola e me¬ 
dia impresa (« dimensione 
ideale ») ed esaltando l’im¬ 
presa a carattere familia¬ 
re. ■ pur dicendo — ciò è 
ovvio — di non voler con- ! 
frapporre alla civiltà indu¬ 
striale moderna l’arcadia di 
un nuovo ruralismo: « Ef¬ 
ficienza tecnica e dimen¬ 
sione familiare sono perfet-, 
tornente compatibili », 

Se il discorso ideologico di 
Zaccagnini è appena accen¬ 
nato, e quindi ancora da mi¬ 
surare nelle sue implicazio¬ 
ni, abbastanza chiaro ne è 
però il significato di inter¬ 
vento nella dialettica che a- 
nima l’universo democristia¬ 
no. La risposta che il segre¬ 


tario democristiano si sfor¬ 
za di dare, tiene conto delle 
esperienze negative ■ degli 
ami dal 73 al 75, gli an¬ 
ni della ‘‘ gestione ■ integrali¬ 
sta di Fanfani, e tende an¬ 
cora una volta a respingere 
la tesi della DC come parti¬ 
to conservatore, partito bor¬ 
ghese tout court. Il richia¬ 
mo alla « gente semplice», 
diventato martellante in una 
certa pubblicistica de, e- 
sprime appunto il senso di 
questa risoosta appena ab¬ 
bozzata. 

Ma dov’è l'analisi della si¬ 
tuazione. della crisi che at- 
, traversiamo, e delle ■ vicen¬ 
de di questi decenni che ad 
essa ci hanno portato? Man- 
,ca del tutto. Zaccagnini ri¬ 
conosce l’esigenza di una 
nuova programmazione eco¬ 
nomica, che persegua obiet¬ 
tivi di cambiamento e non 
permetta la « solidificazio¬ 
ne» dell’esistente; una pro¬ 
grammazione che possa a- 
gire « nel massimo di liber¬ 
tà e nel massimo di parteci¬ 
pazione e di controllo so¬ 
ciale»: €Ma possiamo per¬ 
venirvi — si chiede — se 
accettiamo di difendere tut¬ 
ti e tutto? ». Resta però al 
livello dell’enunciazione, non 
arriva ad articolare una ve¬ 
ra e propria linea politica. 
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Ciclo chiuso 


Si potrebbe dire che la DC 
appare tuttora ben lontana 
da una nuova San Pellegri¬ 
no: allora, nel momento del¬ 
l’avvio del centro-sinistra, in 
quel convegno seppe dare 
un proprio giudizio sulla fa¬ 
se economico-sociale e sul 
’ ruolo ‘ dell'intervento pubbli¬ 
co nell’economia; oggi sten¬ 
ta a dar prova persino di 
un’approfondita consapevo¬ 
lezza di sé, evita di espri- 
• merci senza remore sulla 
funzione fin qui svolta dal¬ 
lo Scudo crociato. ' -■ 
Per molti anni, la DC ha 
potuto € accompagnare» — 
in una situazione di control¬ 
lo esclusivo delle leve‘del 
potere — un lungo processo 
di espansione, evitando tan¬ 
to la stretta autoritaria quan¬ 
to la scelta riformista, sul¬ 
la base di un imponente spo¬ 
stamento di risorse dalla 
produzione al consumo indif¬ 
ferenziato. Oggi questo ci¬ 
clo è però definitivamente 
chiuso: nessuna delle con¬ 


dizioni che l’hanno sorret¬ 
to è più vitale. Da quelle 
economico-socicài a quelle . 
.politiche (l’ahticomunismo 
quale mezzo di governo). 
Ècco il nodo. L’epoca della 
mediazione pura e semplice 
e delle compensazioni clien- ' 
telari, a un certo punto, ha 
incontrato il muro non aggi¬ 
rabile di una quantità di in¬ 
convertibili dati di : fatto: 
proseguire *•' sulla vecchia 
strada — lo si è visto nelle 
esperienze defi’ultimo an¬ 
no — vorrebbe dire trasci¬ 
nare tutto nella bancarotta. 

Da qui deriva il carattere 
straordinariamente impegna¬ 
tivo della sfida cui i partiti 
— tutti i partiti — sono chia- 
, mali a far fronte. Ed è qui 
che è difficile coprire i vuo¬ 
ti di elaborazione politica 
con qualche toppa, mala¬ 
mente appiccicata, di mera 
propaganda: fa l’effetto di 
una sonora stecca — dicia¬ 
molo — sentire Zaccagnini 
disquisire sul progetto a me¬ 
dio termine del PCI e respin¬ 
gere l’idea degli elementi di 
' socialismo, perché giudicati 
possibile veicolo di t situa¬ 
zioni assistenziali e parassi¬ 
tane» e di € degenerazioni 
burocratiche». Nessuno do¬ 
vrebbe mai dimenticare il 
pulpito dal quale si trova 
a parlare. 

D'altra parte, è impossibi¬ 
le impostare una nuova pro¬ 


spettiva senza poggiare sal¬ 
damente i piedi su di una vi¬ 
sione oggettiva dei ‘ proble¬ 
mi. Zaccagnini sente la cri¬ 
si di strategia della DC, una ' 
crisi aperta fin dal tramon- 
, to del r centro-sinistra, ma 
, non riesce a porsi su que- 
■ sto terreno. * Egli parte dal 
' presupposto che di fronte a 
una forza come quella comu¬ 
nista, non ci si può porre che 
nei termini di una riscoper¬ 
ta dei valori del popolari¬ 
smo; ma la sua impostazio- 
ne resta inficiata dall’ideo¬ 
logismo, dalla ricerca di mo¬ 
tivi di contrapposizione pu- 
- ramente ideologici nei con¬ 
fronti del PCI. 


Incongnienza 


Certe argomentazioni veti- ì 
gono riprese pari pari dai l 
moduli passati, senza ombra - 
di aggiornamento; altre sono 1 
mutuate dai nouveaux phi- 
losophes francesi, i quali 
— sia detto ' di passata — 
sembrano destinati ad ave¬ 
re nella DC un successo del 
tutto insperato. - 5 

A questo proposito si po¬ 
trebbe dire che non c’è mol- • 
to di nuovo sotto il sole. Ma 
• Vincongruenza è realmen- 
■ te grossa. Forse si crede 
che un anticomunismo ap¬ 
pena rinverdito potrebbe ri¬ 
velarsi una adeguata merce 


di scambio, per fare accet¬ 
tare anche ai J settori più v 
conservatori quella versione '4 
della DC - partito - popolare f 
che a Zaccagnini sta a cuo 
re; e non si vede l’ampiezza . ■ 
della contraddizione che co- ' 

• si si apre. Convinto che iì v 
neo popolarismo sia l'unica 
risposta a ciò che il PCI 
rappresenta nella realtà na¬ 
zionale, Zaccagnini dovegb- 
. be in/afti dimostrare come 
può realizzarsi in modo com¬ 
piuto l’idea di un partito 
schiettamente popolare sen¬ 
za un rapporto diverso con 
il PCI, e anzi mantenendo 
nei confronti di esso delle 
barriere aprioristiche. Qui ' 
sta una questione che ri¬ 
guarda non solo i rapporti 
tra i partiti, ma la DC stes¬ 
sa e il suo modo di essere. 

Conosciamo (anche per le 
cose che sonò state dette nei 
recenti convegni di corren¬ 
te) l'insistenza delle varie 
componenti democristiane in 
fatto di pluralismo sociale e 
politico; e sappiamo quante 
polemiche, spessissimo ar¬ 
tificiose, siano fiorite in que¬ 
sto campi». Il primo rischio 
da cui guardarsi è però quel¬ 
lo del nominalismo: plura¬ 
lismo, un concetto accettato 
da tutti i partiti costituzio¬ 
nali italiani, può infatti di¬ 
ventare con grande facilità 
una parola buona a tutti gli 
usi Alcuni esponenti demo- 
cristiani (pensiamo al diri¬ 
gente della minoranza della 
CISL Marini, tanto per fa¬ 
re un esempio) hanno co¬ 
minciato ad usare questa pa¬ 
rola in una chiave che fa 
intravedere, invece di una 
visione conseguentemente 
democratica, l’intento di in¬ 
coraggiare, e se del caso 
cavalcare, spinte corporati¬ 
ve e particolaristiche. A que¬ 
sto prezzo, il ritorno della 
DC nel t sociale » — come si 
usa dire — potrebbe avere 
il senso di un fattore ulterio¬ 
re di crisi e di malessere. 
Giacché lo sviluppo della 
democrazia in Italia — con 
buona pace di emuli di Fe¬ 
lix Guattari del calibro del- 
l'on. Bartolomei — è affi¬ 
dato non alla difesa angu¬ 
sta del proprio particulare. 
ma al confronto e alla crea- ‘ 
zione del più vasto consen¬ 
so intorno alle scelte rigo¬ 
rose che la nuova situazione 
propone. 


Candiano Falaschi 


Una scadenza che il governo deve rispettare 


ENTRO L’ANNO, RIFORMA DELLA FINANZA LOCALE 


L’intervento dei compagni Cossutta, Triva e D’Alema ai lavori dell’ANCI - I Comuni strumento per avviare 
uno sviluppo di segno diverso - Nuova coscienza dei problemi di fondo del Paese - La lotta all’evasione fiscale 


Dal «ostro inviato 


VIAREGGIO —La legge di 
riforma della finanza locale 
deve essere varata entro il 31 
dicembre di quest’anno. E’ 
questo l’impegno sottoscritto 
dalle forze democratiche e 
sancito nell’accordo pro¬ 
grammatico di luglio, ed è 
questa la scadenza che il go¬ 
verno deve scrupolosamente 
rispettare. Incertezze e ambi¬ 
guità non sono ammissibili, 
fi rinvio delle elezioni ammi¬ 
nistrative parziali toglie ogni 
alibi, ancorché pretestuoso, 
ad una ritardata attuazione 
degli accordi. Al riconosci¬ 
mento del ruolo nuovo che 
spetta alle autonomie locali 
nella vita del Paese, deve ac¬ 
compagnarsi un sostanziale 
riequilibrio nella distribuzio¬ 
ne delle risorse. E’ anzitutto 
per questo die il bilancio 
dello Stato per il *78. appro¬ 
vato l’altro ieri dal governo, 
non può non tenere conto 
delle profonde modifiche in¬ 
tervenute nell’assetto dei po¬ 
teri pubblici in conseguenza 
dell’attuazione della legge 382 
e del trasferimento di compi¬ 
ti che essa opera dagli appa¬ 
rati centrali alle Regioni e ai 
Comuni. Questi, in sintesi, i 
punti principali dell’interven¬ 
to che il compagno Armando 
Cossutta. membro della Dire¬ 
zione e responsabile della se¬ 
zione regioni e autonomie lo¬ 
cali del PCI, ha svolto ieri a 
Viareggio in una sala gremita 
di amministratori comunali e 
provinciali, di rappresentanti 
delle Regioni e del Parlamen¬ 
to. di sindacalisti e di tecnid, 
nella giornata conclusiva del 
convegno promosso dalla As¬ 
sociazione Comuni d’Italia. 

1 comunisti — ha aggiunto 
Cossutta — sono pronti a ri¬ 
vedere il testo del progetto 
di legge per la riforma della 
finanza locale che hanno già 
da tempo presentato in Par¬ 
lamento, e a confrontarlo con 
i progetti del PSI e della DC; 
ma il governo, dal canto 
•uo, non può rinviare ancora 
la presentazione del suo prò- 
- getto di legge In materia. 

n governo, dunque, rispetti 
' i suoi impegni: quelli che sì 
‘ riferiscono alla riforma, e 
' furili — ' assunti - appena 
Qualche giorno fa — concer¬ 


nenti la copertura finanziaria 
ai bilanci degli enti locali per 
il ’77. Questi ultimi impegni 

— ha osservato Cossutta — 

sono valsi a ridurre in qual¬ 
che modo la pressione cui 
sono stati sottoposti i Comu¬ 
ni in questi ultimi mesi, an¬ 
che per via di una attuazione 
assai restrittiva di quella che 
viene comunemente definita 
come la « legge Stammati > 
sui debiti «a breve» degli 
enti locali. * • 

C’è una grande novità poli¬ 
tica — ha proseguito Cossut¬ 
ta. riferendosi ai temi più 
generali che fanno da sfondo 
a questo convegno viareggino 

— costituita dal fatto che per 
la prima volta si è ricono¬ 
sciuta. e si è sancita solen¬ 
nemente in un accordo di 
governo. la funzione primaria 
delle autonomie nella vita 
democratica del Paese. E’ 
questa una vittoria dello 
schieramento autonomistico, 
delle forze democratiche, del¬ 
la stessa ANCI. di quanti si 
sono impegnati per dare pie¬ 
na attuazione alla costituzio¬ 
ne della Repubblica. Non si 
tratta certo di una conquista 
fine a sé stessa: è invece la 
premessa per incidere più ef¬ 
ficacemente nella realtà del 
Paese. Una realtà che resta 
gravissima e densa di tensio¬ 
ni. 

I fatti hanno abbondante¬ 
mente dimostrato che, se si 
vuole uscire dalla crisi, è 


ormai impossibile seguire i 
vecchi meccanismi, quelli del 
consumismo privato, dello 
spreco, del privilegio corpo¬ 
rativo, della sottoutilizzazione 
delle risorse. Bisogna invece 
puntare su quelli che si defi¬ 
niscono i «consumi sociali», 
sull’uso - razionale delle ric¬ 
chezze. sul soddisfacimento 
dei bisogni urgenti di grandi 
masse popolari. E non sono 
forse i Comuni — ha osser¬ 
vato Cossutta, riassumendo 
una tematica ampiamente di¬ 
battuta nel convegno — gli 
strumenti decisivi per realiz¬ 
zare uno sviluppo di segno 
diverso? 


Altro intervento di rilievo è 
stato quello del socialista A- 
niasi. Pur partendo dalla 
consapevolezza che il fronte 
autonomistico è oggi più for¬ 
te di un anno fa. grazie al¬ 
l’accordo realizzato tra le 
forze democratiche. Aniasi ha 
tuttavia - duramente criticato 
l’indeterminatezza del gover¬ 
no sui temi della riforma. 
Mentre — ha rilevato — il 
ministro Moriino annuncia 
che il disegno del governo è 
già pronto, Pandolfi prende 
tempo e afferma che anche il 
78 sarà un anno di «transi¬ 
zione». Il 78 — ha sostenuto 
il rappresentante del PSI — 
deve invece rappresentare 
l’anno della riforma. Ne va 
della credibilità dei nostri in¬ 
terlocutori. 

A sua volta polemico nei 


Sottoscrizione stampa: vicino 
il traguardo dei 10 miliardi 


Alla data di ieri, 1. ot¬ 
tobre, sono stati sottoscrit¬ 
ti 9 miliardi e 966 milioni 
per la stampa comunista, 
e tutto lascia prevedere 
che sarà presto raggiun¬ 
to il traguardo dei 10 mi¬ 
liardi. Altre 17 federazioni 
hanno realizzato o supera¬ 
to questa settimana l’o- 
Mettlvo dei 100%. «rascia: 
na.soo.ooe pan ai iei% , si 
è impegnata a realiaare 
129 milioni. Milana: 909 mi¬ 
lioni 600.000 pari al 101.% 
impegnata a realizzare 514 
milioni: Latina e * 


al 108%; «Mia e «ardano- 
ne: oltre il 100%; Aaeail 
Picena, «alluno, Firenze, 
Lacca, Macao Carrara, Na¬ 
poli, Palermo, «rata, do¬ 
gma, Torni e Trieste al 
100%. In totale sono M 
le federazioni che hanno 
raggiunto o superato l’o- 
biettlvo. 

Fino al 10 ottobre, data 
fissata per la conclusione 
della campagna di sotto¬ 
scrizione, tutta le federa¬ 
zioni sono impegnata a su¬ 
perara largamente gli o- 
biettlvl. 


confronti di Aniasi è stato 
Gargani, responsabile della 
DC per gli enti locali. Mentre 
. ha raccolto il consenso del¬ 
l’assemblea allorquando si è 
pronunciato per il «consoli¬ 
damento» dei debiti dei Co¬ 
muni, per l’adeguamento del¬ 
le « entrate sostitutive » e per 
la definizione di una qualche 
area impositiva che veda i 
Cornimi fortemente impegnati, 
bordate di fischi hanno inve¬ 
ce accolto le dichiarazioni 
con le quali pretendeva di 
accreditare alla sola DC, e 
soprattutto per il passato, la 
intransigente difesa degli in¬ 
teressi delle autonomie locali. 

Tuttavia, al di là di qual¬ 
che pur utile schermaglia po¬ 
lemica e di qualche momento 
di insofferenza, il convegno 
ha compiuto una proficua 
riflessione suH’intero arco dei 
problemi che stanno davanti 
al movimento autonomistico. ’ 
- 1 Fra i temi su cui si è insi- ‘ 
stilo maggiormente, offrendo 
la fattiva collaborazione dei 
Comuni, quello relativo al 
processo tributario. Nel suo 
intervento, il ministro delle 
Finanze Pandolfi aveva nota¬ 
to con soddisfazione come i 
livelli contributivi italiani 
abbiano quasi raggiunto gli 
standards degli altri Paesi 
europei. Ma — ha osservato 
Cossutta — è importante an¬ 
che esaminare il modo attra¬ 
verso cui il prelievo fiscale 
viene effettuato; sapere con 
esattezza quali sono ì ceti 
che più vi contribuiscono. 

In questo senso c'i ancora 
molta strada da compiere. Lo 
ha sottolineato anche il com¬ 
pagno D’Alema nel suo inter¬ 
vento. Se positivi risultati 
sono stati raggiunti — ha 
detto — è anche grazie al 
clima politico nuovo, alla vi¬ 
gilanza, e all’intervento con¬ 
creto che gli enti locali han¬ 
no saputo esercitare. Ma il 
problema della lotta all’eva¬ 
sione resta tuttora aperto, e 
ulteriori successi saranno ot¬ 
tenuti democratizzando le 
strutture e responsabilizzando 
sempre di più gli enti locali. 

Sempre nella giornata di 
ieri ha poi parlato il sotto¬ 
segretario agli Interni Deri¬ 
da, il. quale ha confermato 
la disponibilità del governo 


per una rapida riforma della 
finanza locale. In serata, a 
conclusione dei lavori e pri¬ 
ma dell’approvazione di un 
documento unitario che con¬ 
fermi la linea seguita dal- 
i’Anci, ha preso la parola il 
compagno Rubes Triva. Da 
questo convegno — egli ha 
detto tra l'altro — non può 
esprimersi solo la richiesta 
del rispetto degli impegni al¬ 
trui. ma anche l’assunzione 
di ’ precise responsabilità da 
parte dell’Anci: di coerenza, 
rigore, più elevata capacità 
di azione politica. Il compito 
urgente che ila uggì di fron¬ 
te ai Comuni è l'elaborazio- 
. ne dei bilanci del 1978: eb¬ 
bene — ha soggiunto Triva 
— spetta all'Anci riunire ora 
3 suo comitato esecutivo al 
fine di formulare un docu¬ 
mento •&. indirizzo politico che 
valjr* di orientamento per 
tutti, sulla scorta delie gran¬ 
di novità connesse si trasfe- 
? rimento delle funzioni. - Tra 


Regioni e comuni — ha insi¬ 
stito Triva, riprendendo un 
tema su cui il dibattito si è 
soffermato ampiamente — è 
necessario che intercorrano 
rapporti limpidi, affinché i 
passi avanti sul piano istitu¬ 
zionale non si traducano poi 
in un arretramento sul pia¬ 
no sostanziale. Ciò che inevi¬ 
tabilmente avverrebbe, ad e- 
sempio, se a fronte dei nuo¬ 
vi compiti attribuiti dai co¬ 
muni nel settore dell’assisten¬ 
za, non corrispondesse una 
dotazione finanziaria adegua¬ 
ta a soddisfarle. E’ dizìque 
evidente che il problema dei 
« residui passivi » non può ri¬ 
guardare solo le regioni ma 
interessa da vicino tutte le 
autonomie locali, le quali ul¬ 
time non possono restare an¬ 
corate ad una finanza « ri¬ 
gida » che ne comprime e 
mortifica la capacità di ini¬ 
ziativa. - .* .- '3 


Eugenio Mance 


Oggi a Roma 
in assemblea 


tremila 


agenti di PS 


Si svolge oggi a Roma, al 
Palazzo dello Sport deii’Eur 
con inizio alle ore 9, il conve¬ 
gno nazionale sulla riforma 
e il sindacato di polizia. Vi 
prendono parte 3 mila dele¬ 
gati della PS, in rappresen¬ 
tanza dei 60 miia agenti, gra¬ 
duati, sottufficiali, ufficiali, 
funzionari e donne poliziotto 
che hanno aderito alla Fede¬ 
razione sindacale unitari*. 
Saranno presenti delegazioni 
di sindacalisti e di lavorato¬ 
ri di tutte le categorie pro¬ 
venienti da tutta Italia. In¬ 
terverranno i segretari gene¬ 
rali della CGIL Lama, della 
CISL Macario e della UTL 
Benvenuto. Sono stati invi¬ 
tati i partiti democratici e i 
gruppi parlamentari. La de¬ 
legazione del PCI i compo¬ 
sta dsl deputati Sergio Pia* 
mlgni. Arma Maria Cial, Rai¬ 
mondo Ricci • Pietro Carme- 
no e dal compagno Franco 
Raparelll, del comitato cen¬ 
ile. 


trai 


Schedati a vita 
gli appartenenti 
alla Guardia 
di fiaanza ? 


ROMA — Gli appartenenti 
alla Guardia di Finanza sono 
schedati anche quando sono 
In congedo e sino al momen¬ 
to del decesso? E* quanto 
chiedono con un'interroga¬ 
zione al ministro delle Finan¬ 
ze 1 senatori comunisti Li Vi¬ 
gni, Scuter!, ToiomelU e Ber¬ 
tone dopo la pubblicazione di 
una circolare dal titolo: 
«Istruzione riservata per il 
controllo delle forze in con¬ 
gedo». 

La scheda comprende no¬ 
tizie di un ex finanziere, tra 
cui la appartenenza a parti¬ 
ti politici e addirittura il 
suo grado di «sentimento 
patrio». 

Il governo dovrà chiarire 
ae un provato cittadino deb¬ 
ba essere schedato per tutta 
la vita. 


ZA 
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Il Parlameato prepara il Piaao deceaaale perì l'edilizia 


t »') 


Ona legge per soddisfare 


IL 


il fabbisogno di alloggi 


(250- 300 mila all’anno) 


Occorre un programma per costruire senza isprechi - Finanziamenti, 
agevolazioni e riduzione dei costi - Colloquio coi compagno Alborghetti 


t». i._.r 






'» V 5 


ROMA — Siamo in una fase 
delicata e per molti aspetti 
decisiva per la soluzione dei 
problemi della casa e del 
territorio, nia anche in un 
momento importante per tra¬ 
sformare la politica edilizia. 
Il Parlamento ha approvato 
la legge 10 sulla riforma dei 
suoli e la 513 sull’edilizia pub¬ 
blica popolare. Al Senato è 
in discussione l’equo canone 
e alla Camera il Piano de¬ 
cennale per l’edilizia. Con la ’ 
nuova disciplina delle loca¬ 
zioni si tende a regolare l’uti- 
lizzo, la gestione delle case, 
gli affitti. Ma il fabbisogno 
di case non può essere risolto 
soltanto con l’equo canone; 
esso deve trovare una con¬ 
creta risposta nel Piano de¬ 
cennale. Del resto, l’accordo 
programmatico tra i parliti 
sottolinea con forza la prio¬ 
rità non solo della ripresa edi¬ 
lizia, ma di un cambiamen¬ 
to della sua qualità, perchè 
la produzione di case in Ita¬ 
lia sia diretta a soddisfare 
i bisogni della gente e non 
la speculazione. Basti pensa¬ 
re che nel 1976, su 190 mila 
appartamenti costruiti, e che 
avevano comportato investi¬ 
menti complessivi per 8.200 
miliardi, il 50 per cento ri¬ 
guardava le seconde case. 

Da qui la necessità di una 
legge che dia impulso all’edi¬ 
lizia e nello stesso tempo mo¬ 
difichi il tipo di produzione. 
Di questo argomento abbia¬ 
mo discusso con il compagno 
on. Guido Alborghetti della 
commissione Lavori pubblici 
della Camera e relatore, in¬ 
sieme al de Rocelli. del di¬ 
segno di legge conosciuto co¬ 
me Piano decennale dell’edi¬ 
lizia. 

Come dovrà essere la leg¬ 
ge? Non certamente uno dei 
soliti provvedimenti di gene¬ 
rico finanziamento dell'edili¬ 
zia. ma una vera legge di 
programmazione in grado di 
dare • una risposta organica 
alle esigenze del Paese. Na¬ 
turalmente. una legge di que¬ 
sto tipo deve definire ed in¬ 
tegrare tra loro questioni as¬ 
sai complesse, come quelle 
relative al ruolo degli organi 
centrali e regionali dopo il 
varo della legge 382; alla 
raccolta dei mezzi finanziari 
e della incentivazione del ri¬ 
sparmio; alla revisione dei 
meccanismi di agevolazione 
alle cooperative edilizie e al¬ 
le imprese: all’avvio di una 
nuova «politica tecnica» che 
possa ridurre i costi di co¬ 
struzione e modificare le ti¬ 
pologie delle abitazioni (oggi 
spesso basate sullo spreco di 
spazio c risorse): infine alla 
definizione di norme precise 
per favorire il risanamento 
dell’edilizia esistente. 

A che punto è giunta la 
discussione sul Piano in seno 
alla commissione LL.PP.? 
Dopo la presentazione dell’ori¬ 
ginario progetto del governo 
nel gennaio scorso — dice 
Alborghetti — la commissione 
ha svolto una notevole mole 
di lavoro, approfondendo i te¬ 
mi e ascoltando tutti gli ope¬ 
ratori del settore — forze so¬ 
ciali. sindacati, cooperative. 
IACP. Associazione dei co¬ 
struttori. Banca d’Italia, isti¬ 
tuti di credito — che hanno 
posto in luce due elementi: 
l’assoluta inadeguatezza del¬ 
la proposta governativa, in 
quanto semplice ripetizione 
delle vecchie leggi, e una am¬ 
pia convergenza sull'esigenza 
di dar vite ad una legge in 
grado di programmare sia la 
domanda che l'offerta di case. 

Nel mese di luglio di que¬ 
st’anno, contemporaneamente 
all’approvazione delia legge 
513 (riguardante il canone so¬ 
ciale minimo per le case pub¬ 
bliche. i riscatti e l’avvio di 
un programma di costruzione 
di almeno 50-60 mila alloggi 
popolari con lo stanziamento 
di 1078 miliardi), il compa¬ 
gno Alborghetti e il de Ro¬ 
celli hanno presentato unita¬ 
riamente una prima formula¬ 
zione di un nuovo testo. A* 
seguito di ciò il governo, il 
20 settembre, ha fatto per¬ 
venire alla commissione una 
propria proposta sulla quale 
si sta ora discutendo. Tale 
proposta appare ancora ar¬ 
retrala e molto lacunosa sia 
per quanto riguarda i pro¬ 
blemi finanziari (manca, ad 
esempio, qualunque tentativo 
di allargare il reperimento 
dei fondi e l’incentivazione 
del risparmio), sia sul ruolo 
dello Stato e delle Regioni. 
Nel corso della prossima set¬ 
timana molti di questi aspet¬ 
ti dovranno essere chiariti nel 
corso dell'incontro che la 
commissione avrà con i tre 
ministri interessati — Gullot- 
ti, Stammati e Moriino. 

Torniamo al problema ca¬ 
sa. Qual è il fabbisogno at¬ 
tuale? Le stime correnti col¬ 
locano il fabbisogno del no¬ 
stro Paese tra 2S0 e 300 mi¬ 
la alloggi all’anno, che com¬ 
porterebbero investimenti di 
circa no verni la miliardi an¬ 
nui. Se non si modificassero 
le tipologie eliminando tutti 
gli sprechi finora riscontrati 
(si pensi che l’anno scorso 
il costo medio di un appar- 
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tamento è risultato di 42 mi¬ 
lioni) non basterebbero, per 
lo stesso numero di alloggi, 
dodicimila miliardi. Come si 
fa allora ad ottenere la ridu¬ 
zione del costi? E’ un proces¬ 
so legato a molti fattori — 
dice Alborghetti —: conteni¬ 
mento dell’ampiezza degli al¬ 
loggi; nuove norme di appal¬ 
to che favoriscano l’industria¬ 
lizzazione edilizia; riduzione 
.degli oneri finanziari, conte¬ 
nendo le rendite presenti nel 
settore bancario, semplifican¬ 
do le procedure amministra¬ 
tive, rendendo così più rapi¬ 
da la costruzione delle case. 

E i finanziamenti? In ag¬ 
giunta all’intervento diretto 
del Tesoro e ai contributi 
GESCAL si può pensare — so¬ 
stiene Alborghetti — all’uti- 
lizzo di una parte consistente 
delle riserve obbligatorie del¬ 
le Assicurazioni e degli Isti¬ 
tuti di previdenza. L’anno 
scorso le riserve delle Assi¬ 
curazioni, che già ammonta¬ 
no a parecchie migliaia di 
miliardi, sono aumentate di 
seicento miliardi. Una parte 




h* 


rilevante di queste riserve è 
stata utilizzata per interventi 
speculativi nelle grandi città. 
Oltre a ciò è possibile pen¬ 
sare airinccntivazione del ri¬ 
sparmio finalizzato all’acqui¬ 
sto o alla costruzione di un 
alloggio, istituendo il cosid¬ 
detto risparmio-casa. 

Come modificare, poi, i 
meccanismi di agevolazione? 
Anzitutto — risponde Albor¬ 
ghetti — determinando forme 
che consentano ■ al « maggior 
numero possibile di cittadini, 
riuniti in cooperative o an 
che singolarmente, l’accesso 
alla proprietà dell’abitazione 
ed evitando nel contempo, co¬ 
me spesso è avvenuto nel 
passato, costi troppo elevati 
per lo Stato, fenomeni di abu¬ 
so. case troppo grandi e di 
lusso. Occorre, inoltre, lega¬ 
re le agevolazioni all’anda¬ 
mento dell’inflazione, attra¬ 
verso meccanismi indicizzati 
riducendo, anche per questa 
via. gli oneri a carico della 
collettività. 


Claudio Notari 


Prima di varare il decreto di rinvio 


Da domani il governo 
consulta i partiti 
sulle amministrative 


ROMA — A partire da do 
mani il governo consulterà i 
partiti sulla data delle am¬ 
ministrative. I colloqui saran¬ 
no condotti dal ministro de¬ 
gli Interni, Coesiga, al quale 
spetterà poi di mettere a 
punto la soluzione — ormai 
scontata —• del. decreto di 
rinvio. 

Le posizioni dei partiti, in¬ 
fatti, sono state confermate, 
dopo che il travaglio interno 
alia *■ Democrazia cristiana 
aveva prolungato fino alla so¬ 
glia dei termini di legge le 
incertezze sulla decisione da 
assumere. In effetti, la segre¬ 
teria democristiana era orien¬ 
tata in favore del rinvio fin 
dal luglio scorso, ma si era 
trovata in difficoltà in Dire¬ 
zione e nei gruppi parlamen¬ 
tari dello Scudo crociato, do¬ 
ve alcune correnti (e in par- 
ticolar modo I fanfaniani) 
avevano condotto un’agitazio¬ 
ne imperniata appunto sul 
turno amministrativo di no¬ 
vembre come mezzo non solo 
per riaccendere le polemiche, 
ma anche per ostacolare e pa¬ 
ralizzare l'attuazione dell’ac¬ 
cordo a sei. Negli ultimi gior¬ 
ni. comunque, è apparso evi¬ 
dente che all’interno del grup- 

r dirigente democristiano si 
verificata una situazione 
nuova rispetto all’estate, ed è 
prevalsa — anche se in extre¬ 
mis — la tesi del rinvio. 

Con il decreto del governo, 
i futuri turni elettorali ammi¬ 
nistrativi (comunali, provin¬ 
ciali, regionali) saranno uni¬ 
ficati in una sola scadenza 
primaverile. In altre parole, 
non si potrà votare più di una 
volta all’anno. E questa misu¬ 


ra, che in linea di principio 
non era contrastata da nes¬ 
suno. avrà effetto immediato, 
spostando all’anno prossimo 
le elezioni in un primo tempo 
in programma per novembre. 

Socialisti e repubblicani 
hanno confermato di essere 
favorevoli al rinvio, mentre il 
PSDI continua a polemizzare 
(ma, come è evidente, per 
ragioni che con i turni elet¬ 
torali hanno poco a che fare). 
Riguardo alla posizione socia¬ 
lista. vi è da rilevare che an¬ 
che l’ex segretario Francesco 
De Martino ha dichiarato ie¬ 
ri di approvare la decisione 
di rinvio delle elezioni. Egli 
lo ha fatto nel contesto di 
un discorso con il quale espri¬ 
me comunque insoddisfazione 
per la « fragilità della situa- 
zione politica », inadeguata 
rispetto all'entità della crisi. 
« Non basta un accordo sul 
programma — afferma De 
Martino — per modificare sul 
serio la realtà politica ita¬ 
liana ». - . ■ 

Una parte del discorso di 
De Martino è dedicata al 
rapporto con il PCI. Egli ri¬ 
tiene ingenuo credere che la 
proposta di un programma 
comune della sinistra italiana 
possa essere un toccasana 
(« corroborante » per il PSI, 
« banco di prova » per il PCI). 
E ha soggiunto: « Molto più 
dei programmi, certo utili, 
ma non sufficienti, occorre 
l’azione e la costante subordi¬ 
nazione dei partiti, in ispecie 
quelli della sinistra, e dei lo¬ 
ro interessi particolari, a 
quelli della democrazia, del 
socialismo e delle massa la¬ 
voratrici ». 


Un convegno de a Bergamo 


La corrente di Base 
sui rapporti col Pei 

Dal «ostro hnriato 


BERGAMO — Doveva essere 
solo un convegno di studio, 
tutto proiettato all’intemo, 
ma il dibattito politico attua¬ 
le ha finito col diventare, fxi 
dalla prima giornata, l’elemen¬ 
to dominante di questo incon¬ 
tro nazionale che la corren¬ 
te di Base ha organizzato qui 
a Bergamo: intesa a sei, rap¬ 
porto ccn II PCI. scadenze di 
governo, sono siati 1 temi at¬ 
torno ai quali ha ruotato i! 
dibattito che pure partiva da 
altrettanto stimolanti titoli, 
come quello suH'attuazione 
della costituzione. Je prossi¬ 
me elezioni europee, la crisi 
economica. 

- La corrente di Base ha ri¬ 
preso qui il discorso che, al- 
l'intemo della sinistra demo- 
cristiana. si è avviato nelle 
scorse settimane attorno ai 
temi del rilancio della presen¬ 
za e dell'iniziativa della DC. 
Lo ha ripreso partendo dai 
dati di disagio reale esistenti 
all’interno del partito. 

La relazione, che il sen. Mi¬ 
no Martinazzoii ha svolto ieri 
mattina, ha cercato di cala¬ 
re questo discorso nella realtà 
politica contingente, affer¬ 
mando che una qualsiasi pro¬ 
poste intorno alle* Istituzioni 
deve fare l conti con l’evolu- 
ricoe del sistema politico e 
con i procèssi di trasformazio¬ 
ne della società fpertl nel 
paese. I discorsi sulle istitu¬ 
zioni o sulla attualità delia 
costituzione si devono porre. 


Rinviato attivo 
universitari FGCI 


L’anfv* 

ooMIi oaharaH orl fette MCI, 
vacata par feniani J «tlofera, è 
•tata rinviata a feta fe featiaarai. 


questa è la sostanza anche c 
motti altri Interventi (Luig. 
Granelli, Riccardo Misasi, Vir¬ 
ginio Rognoni) in un rappor¬ 
to positivo ccn quel che cam¬ 
bia: non quindi formulette 
astratte di « ingegneria costi¬ 
tuzionale ». ma concreti passi 
avanti nell’indicazione di ima 
strategia del « dopo-emergtsi- 
za ». 

Non baste alla DC, diceva 
Ieri l’ex ministro Misasi, ac¬ 
contentarsi dell'incontro po¬ 
polare di Palmanova: ripen¬ 
samenti e riflessioni sull’espe¬ 
rienza passate restano attuali 
nella prospettiva di dare un 
contributo reale ai bisogni di 
una società che cambia. Al¬ 
trettanto esplicito era stato 
Granelli ricordando che gli In¬ 
centri e le Intese di oggi fna 
1 partiti, fra DC e comunisti, 
non possono limitarsi alla for¬ 
mulazione di un programma 
di economie, ma devono diven¬ 
tare strategia per il futuro. 

Ainntemo della sinistra di 
Base tuttavia, il discorso pre¬ 
senta ncn poche sfumature 
e diversità, anche forti, di ac¬ 
centi. E* cosi che per II mi¬ 
nistro del Mezzogiorno Ciria¬ 
co De Mita (e con lui il fra¬ 
tello Enrico) i problemi di un 
confronto ideologico con il 
PCI restano decisivi. 

Sullo sfondo, poi, sta l’af¬ 
fermazione reiterate di non 
credere siano possibili altre 
strade alla via della cosiddet¬ 
ta alternanza al potere, al di¬ 
scorso sul ruoli di maggioran¬ 
za e minoranza. Lo stesso vi¬ 
cepresidente nazionale Gio¬ 
vanni Galloni non si è motto 
discostato da queste tesi, pur 
con alcuni accenti autocritici 
sull’uso distorto delle Istitu¬ 
zioni fatto dalla DC in queatl 
anni. 


Alessandro Caporali 
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Il gruppetto dei Messag¬ 
geri sedeva nella 1 grande 
sala d’attesa del cosmodro- 
' mo di BX-140, la stella spen¬ 
ta nel cuore della Nebulo- ’ 
sa ' del Granchio che ser¬ 
viva di base per i tra¬ 
ghetti intergalattici. Tutti 
e quattro, la Scrittrice, lo 
Psichiatra, il Neo-filosofo, 

10 Sconosciuto, apparivano 
stanchi e nervosi; l’espres¬ 
sione dei loro volti era cu¬ 
pa, in singolare contrasto 
con la luminosità conferita 

, ai loro abiti dalla patina 
di polvere cosmica accu¬ 
mulata in millenni di • in¬ 
quieto girovagare nel Gran¬ 
chio. alla ■ ricerca di ini¬ 
quità da denunciare, di se¬ 
greti da rivelare, di fatti 
sui quali costruire Messag¬ 
gi. 

C’era un'angosciosa de¬ 
cisione da prendere, la cui 
portata li spaventava: se 
continuare questa ricerca 
nei grandi spazi vuoti 0 
tornare sulla Terra. Non 
sullo antichissimo, mitico 
pianeta da cui erano fug¬ 
giti millenni prima, e che 
ormai s'era dissolto nello 
spazio. Sulla Nuova Terra, 

11 pianeta apparso improv¬ 
visamente in un punto ai 

. margini della Nebulosa do¬ 
ve, per motivi misteriosi, 
si erano riprodotte condi¬ 
zioni favorevoli alla con- 
, densazione della materia e 
poi allo sviluppo di forme 
di vita in tutto identiche a 
quelle terrèstri. Prodigio¬ 
so: si sarebbe potuto dire 
che un eguale Caso inizia¬ 
le avesse generato un’egua¬ 
le Necessità. Così, i Mes¬ 
saggeri avevano avuto l’oc¬ 
casione di assistere alla 
ripetizione di ciò che era 
avvenuto sulla Vecchia Ter¬ 
ra fino al momento in cui 
l’avevano abbandonata, 
quattromila anni prima, in 
segno di protesta contro la 
passività delle sinistre tra¬ 
dizionali davanti alla Re¬ 
pressione incalzante. Av¬ 
venimenti storici, passag¬ 
gi di civiltà, personaggi, 
nomi, lutto si era ripre¬ 
sentato nello stesso iden¬ 
tico modo. L’unica diffe¬ 
renza era stata nella ve¬ 
locità del tempo — in un, 
anno • solare erano sfilati ' 
quattro miliardi di . vita . ; 
della Vecchia Terra — con 

- la conseguenza inevitabile 
che intere fasi storiche e- 
rano state appena accen- , 
nate, altre riassunte, no¬ 
mi ed eventi famosi del 
tutto cancellati (ad esem¬ 
pio non era stato possibi¬ 
le aver conto di Ciro il 
Grande, di Eschilo. di Sha¬ 
kespeare. della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre, o dell’Ap¬ 
pello di Parigi contro lo 
repressione in Italia). ■ 

. E il fatto ancor più pro¬ 
digioso era che. giunti al¬ 
l’anno 19(7, tre dei quattro 
Messaggeri avevano potu¬ 
to ricercare se stessi — il 
quarto a quell’epoca si tro¬ 
vava lontano — negli av¬ 
venimenti che si erano pro¬ 
dotti, • al tempo dell'Im¬ 
mortale r Convegno, ■ nella 
città villanoviana il cui so¬ 
lo nome, Bologna o Bono- 
nia, erocara ricordi di Or¬ 
rore. E quale non era sta¬ 
ta la loro emozione, e il 
loro sdegno, quando ave- 

- vano rivisto, sia pure per 
un attimo, il perfido sorri¬ 
so accattivante dietro il 
quale il sinistro Despota 
Sindaco della città celava 
la sua intima crudeltà! 


Allora avevano appunta¬ 
to gli sguardi, ansiosamen¬ 
te, su quella piccola par¬ 
te della Nuova Terra, di¬ 
videndosi i vari settori del- ■ 
la città, ' per ’ poter meglio 
ritrovare — nel vertiginoso 
flusso delle immagini — le 
conferme di ciò che essi 
avevano visto ‘ quattromi¬ 
la anni prima e ' che i 
Cantastorie ■ Spaziali ave- : 
vano continuato ' a 1 tra¬ 
smettere fino alla Curva¬ 
tura estrema: violenza del 
Potere, divieti, deportazio- , 
ni. morte per fame nei con¬ 
fronti dei Non-garantiti. Ma 
qui un grande turbamen¬ 
to li aveva colti, perché — 
nella ripetizione storica — 
nulla di tutto questo era : 
stato possibile notare, al¬ 
meno nelle strade e nelle 
piazze. Erano sicuri di aver 
visto quattromila anni pri¬ 
ma cariche violente, ag¬ 
gressioni contro gli inermi 
Studenti e Proletari, fo¬ 
gli di via, blocchi stradali. 
Invece-le scene della Nuo¬ 
va Terra ■ erano apparse 
quelle di una vita che flui¬ 
va tranquilla anche nei ' 
giorni — ahimè tramutati 
in fuggenti attimi dal ritmo 
infernale del tempo — del 
Convegno contro la Repres¬ 
sione. 

Migliaia di variopinti gio¬ 
vani sciamavano per la cit¬ 
tà, dormivano sotto i por¬ 
tici, chiacchieravano, man¬ 
giavano. A un tratto i Quat¬ 
tro avevano creduto di i- 
dentificare il rumore ca¬ 
ratteristico della Repressio¬ 
ne Strisciante, un rumore 
come di soldati in marcia, 
intervallato da ordini sec¬ 
chi di tipo militare; ma su¬ 
bito dopo esso aveva ce¬ 
duto il posto a un trame- '■ 
stio di piatti e di posate, 
mentre l’odiosa città si 
riempiva di cuochi. Anzi 
— ma a questo punto i 
Quattro pensarono addirit¬ 
tura d’esser caduti vittime 
di un’allucinazione — a un 
tratto sembrò che tutta la ; 
città, svanite le Torri, sfu¬ 
mate le durezze del palaz¬ 
zo Accursio, si trasformas¬ 
se, assumendo i contorni 
umani, materni, di una 
Grande Cuoca. La cuciniè¬ 
re!. mormorò stupito, nel 
suo dialetto gallico, uno dei 
Messaggeri, mentre le mi¬ 
gliaia di giovani appariva¬ 
no come soverchiate dalla 
gigantesca figura femmini¬ 
le. Subito dopo, si potè scor¬ 
gere uno squarcio dell’as¬ 
semblea in corso all’inter¬ 
no di una vasta sede spor¬ 
tiva concessa — non si ca¬ 
piva bene perché — dal 
Despota Sindaco: era tutto 
un agitare di spranghe, un 
vociare, uno scardinare di 
sedie, si vedevano giovani 
perquisirsi a vicenda, gli o- 
ratori venivano violentemen¬ 
te interrotti. A uno che non 
sapesse, sarebbe perfino po¬ 
tuto sembrare che quella 
fosse la Repressione. 

Che cosa mai stava suc¬ 
cedendo sulla Nuova Terra? 
Certamente, nel Codice bio¬ 
storico doveva essersi veri¬ 
ficato un errore, se ora ap¬ 
pariva che il Potere Spar- '■ 
tifo avesse perfino dato da 
mangiare a quelli che vo¬ 
levano abbatterlo, se li face¬ 
ca liberamente entrare nei 
suoi muniti Palazzi, nelle 
sue Cittadelle, se tollerava 
perfino che un lungo corteo 
sfilasse davanti alle carceri 
e che alcuni Scrittori, a ciò 
non delegati da alcuno, visi- 
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tasserò detenuti. Sicuramen- 
te si era trattato di un er- 
rore, la Storia non aveva ’S. 
tenuto conto delle informa¬ 
zioni e dei Messaggi essen¬ 
ziali pervenuti dalla Gallia 
Minore. Prova di questo, 
si erano delti la Scrittrice 
e lo Psichiatra, era che non < 
si era vista la conferenza 
stampa in cui essi stessi a- 
vevano definitivamente sma¬ 
scherato i misfatti dell’Ac¬ 
cordo di Potere, era stato 
cioè cancellato il massimo 
evento accaduto in quell’an¬ 
no a Bologna o Bononia, e . 
uno tra i più grandi della * 
storia contemporanea e fu¬ 
tura. Il Neofilosofo si era 
limitato a scuotere il capo: 
anche la sua presenza era , 
stata completamente cancel- .. 
lata. Lacrime invece aveva¬ 
no rigato il volto dello Sco¬ 
nosciuto. Egli aveva potuto 
ascoltare direttamente i di¬ 
leggi atroci con cui un suo 
Messaggio poetico era sta¬ 
to accolto dai giovani Ico¬ 
noclasti, cosa della quale, 
quattromila anni prima a- 
veva avuto : soltanto noti¬ 
zia dai giornali, e che lo 
aveva spinto a giurare che 
mai più. da quel momento . 
avrebbe rivelato ad anima 
viva la propria identità (Bi- 
Jo, si faceva chiamare un 
tempo). 

Ma nonostante gli sforzi 
minimizzatori della Scrittri¬ 
ce, lo sconforto aveva preso 
ben presto il sopravvento, 
inducendo i Messaggeri a 
distogliere lo sguardo da 
ciò che stava accadendo 
sulla Nuova Terra. E que¬ 
sto era stato un fatto prov¬ 
videnziale. giacché, in ca¬ 
so contrario, avrebbero do¬ 
vuto assistere con sbigotti¬ 
mento ad un’altra Mutazio¬ 
ne storica che li investiga 
personalmente: abituati per 
secoli e secoli a combatte¬ 
re contro i Mulini a Vento, 
essi si sarebbero infatti vi¬ 
sti trasformare, in quanto 
ecologi e antinucleari, in 
sostenitori accaniti di quel 
mostruoso strumento ener¬ 
getico che era da sempre 
il loro Nemico. A un certo 
punto lo Psichiatra aveva ■ 1 
avanzato timidamente l’ipo¬ 
tesi che non c’era da sco¬ 
raggiarsi, che forse non c’e¬ 
ra stato propriamente ur. er¬ 
rore, forse il modo come gli 
eventi di Bologna o Bono- '■ 
nia erano stati ricapitolati 
sulla Nuova Terra poteva 
rappresentare in modo an¬ 
cor più efficace che in pas~ 
sato l’idea di una Tolleran¬ 
za Repressiva (da non con¬ 
fondere con la Repressione 
Tollerante). E a lungo, nel¬ 
la sala d’attesa del Cosmo¬ 
dromo, avevano discusso di 
questo tema, incerti se con¬ 
venisse di più apmofilta- 
re della seconda Evoluzio¬ 
ne terrestre, tornando a lan¬ 
ciare Messaggi nei luoghi 
dove avevano lottato quat¬ 
tromila anni prima, oppure 
rimanere nel cuore - del 
Granchio, dove nessuno li . 
comprendeva ma, proprio 
per questo, r.on correvano . ‘ 
il rischio di essere sbeffeg¬ 
giati da alcuno. Alla fine 
prevalse quest’ultima tesi. ' 

Il Neo filosofo si mostrò 
molto entusiasta della deci¬ 
sione. Disse, mentre gli al¬ 
tri assentivano, che. oltre¬ 
tutto, prendere Granchi era 
bello, creativo, infantile: 
distruggeva il linguaggio 
della Struttura. 


Scorpius 
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: Dalla nostra redazione 

- MOSCA — Una nuova pagi- 
* na della filmografia di Sergej 
Mikhailovic Eisenstein viene 
t resa nota a Mosca. Sì pub- 
‘ blica in versione integrale — 
corredata da dodici schizzi 
. inediti — la € sceneggiatura 
comica » intitolata « MMM » 
(e cioè Maksim Maksimovic 
Maksim ) che il grande regista 
scrisse nel 1932. dopo essere 
rientrato nell’URSS dal viag¬ 
gio in America, ma che non 
potè mai realizzate perché 
■ bocciata dai burocrati che in 
quegli anni avevano preso il 
sopravvento nella direzione 
delle attività culturali del pae¬ 
se. Vi erano state, inoltre, tut¬ 
ta una serie di pressioni con¬ 
tro il regista ed erano appar¬ 
si saggi ed articoli nei quali 
egli veniva accusato di non 
saper mostrare . « autentica¬ 
mente * il proprio tempo e di 
essere un « piccolo borghese ». 

Si puniva cosi il suo talen¬ 
to con vere e proprie azioni 
disciplinaci impedendogli di 
portare suilo schermo le ope¬ 
re che aveva già in program¬ 
ma. E tra queste « MMM » 
che è stata conservata, fortu¬ 
natamente, negli scaffali del¬ 
lo ZGALI, l’archivio centrale 
della letteratura e dell’arte. 

La pubblicazione della sce¬ 
neggiatura — die avviene ora 
su iniziativa dell’Istituto del¬ 
la teoria e della storia del ci¬ 
nema — assume quindi un 
preciso significato di riabili¬ 
tazione di un’opera che i bu¬ 
rocrati del '32 avevano desti¬ 
nato al macero. La riscoper¬ 
ta è anche frutto dell’azione 
costante ed intelligente di uno 
dei più noti esponenti, del 
mondo dell’arte e della sto¬ 
ria del cinema sovietico, Ser¬ 
gej Jutkevic. e della studio¬ 
sa Manana Andronikova. 

Ma veniamo alla storia di 
« MMM * (opera che, secon¬ 
do il regista, doveva assume¬ 
re un carattere « sperimenta¬ 
le nel campo del film comi¬ 
co ») : che si svolge in una 
immaginaria città che Eisen¬ 
stein definisce « N ». Siamo 
nell’ufficio centrale dell’/nfu- 
rist - (l’organizzazione sovieti¬ 
ca del turismo; N.d.C.) e le 
varie stanze sono, pratica- 
mente, vuote. Tutti sono fuo¬ 
ri 1 a sciare... Poi giunge il 
«capo» e le sale si animano: 
i telefoni riprendono a squil¬ 
lare, - le segretarie a lavora¬ 
re e la vita comincia di nuo¬ 
vo. «A un tratto — sono le 
parole di Eisenstein — si ode 
un grido: è apparso ur.o stra¬ 
niero proveniente da un pae¬ 
se sconosciuto. Parla una lin¬ 
gua sconosciuta con parole in¬ 
comprensibili. - Sembra venire 
da Singapore. Il suo cognome 
è Kanitferstam. Sembra che 
sia stato derubato e poi spo¬ 
gliato. Non ha passaporto, non 
ha documenti e attorno alla 
vita ha solo ima corona di car¬ 
te. offerte, per pietà, da qual¬ 
cuno. Grida in una lingua sco¬ 
nosciuta ». - v.;_. 

* L’Inturist. come si sa." deve 
« assistere » gli stranieri. E co¬ 
sì MMM. cioè il «capo» si 
impegna a fondo. Scrive Ei¬ 
senstein nella sceneggiatura: 
«Vengono portate subito quat¬ 
tro sarte che con un lavoro 
straordinario lo vestono, gli 
portano persino le scarpe e i 
gemelli. Da un museo giunge 
il letto che era della zarina 
e nella grande sala dell’uffi¬ 
cio viene approntata la came¬ 
ra da letto. In suo onore, sot¬ 
to alle finestre, c’è una fila 
di auto Lincoln, per la serata 
è previsto un banchetto... ». 

Tutto, quindi, per lo stranie¬ 
ro. Ma MMM approfitta del 



Il riso di Eisenstein 

Un’opera che risale al 1932, e che non fu mai realizzata 
cinematograficamente per l’opposizione 
burocratica. I sogni ; turbolenti di Maksim Maksimovic Maksim 
L’incontro con la poetica di Ma jakovskij 
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banchetto : per ubriacarsi ' (a 
: spese dello stato, nota Eisen¬ 
stein) e cosi comincia il sogno. 
Maksim Maksimovic va a fi¬ 
nire in una vecchia chiesa do¬ 
ve dalle mura lo guardano le 
icone, il Patriarca, gli uccel¬ 
li del ' paradiso, ; i boiardi, i 
principi. Il poveretto « dimen¬ 
ticando il tatto, il rispetto, la 
vergogna per l’antichità » sfi¬ 
da tutti i personaggi a scen¬ 
dere in campo affermando di 
avere la forza per farli dive¬ 
nire membri del sindacato e 
persino dell'organizzazione dei 
giovani comunisti. : il Komso- 
mol. E dalle mura giunge la 
risposta... «Verremo!...». Mak¬ 
sim quasi impazzisce, toma 
normale e fugge dalla chiesa 
mentre un coro invisibile ur¬ 
la « Verremo... ». Il poveretto 
toma a casa e trova la mo¬ 
glie Ida con i suoi amanti, li 
butta fuori e piomba in un 


profondo sonno. E di nuovo si 
fanno avanti i « santoni » del¬ 
la vecchia Russia che hanno 
deciso di raggiungerlo. ' 

- Ed eccoli nella piccola stan¬ 
za di MMM « tre metri ! per 
quattro»: il Patriarca è sedu¬ 
to sul Ietto, i boiardi tirano 
fuori cibi e bevande e comin¬ 
cia un nuovo banchetto. ; Poi 
tutti ubriachi, ma in pieno or¬ 
dine, tornano in chiesa. MMM 
cade nella neve e si sveglia... 
Lo raggiunge una telefonata 
daH7nliiris(; bisogna andare 
subito perché sono arrivate 
molte persone. Nel salone del- 
l'Inturist ritrova - tutti i suoi 
« personaggi » che erano usci¬ 
ti dalle mura delia chiesa. So¬ 
no li perché il municipio ha 
deciso di abbattere una cat¬ 
tedrale per costruire un «mer¬ 
cato colcosiano». MMM non 
sa cosa fare. Da una parte 
sa che quei «personaggi» so¬ 


no residui di un’altra èra e, 
quindi, come tali dovrebbero 
essere condannati, d’altra par¬ 
te... arriva una telefonata con 
l’ordine secco di «Riceverli/». 

E di nuovo si mangia. Si pre¬ 
parano dei panini, si organiz¬ 
za il « soggiorno » ed ecco an¬ 
che le famose automobili ne¬ 
re per il giro in città. Ma il 
programma è particolare: poi¬ 
ché sono personaggi da museo 
non possono essere portati in 
un museo, ma in una nuova 
costruzione del potere sovieti¬ 
co. Niente di meglio che una 
centrale termoelettrica. Afa il 
fatto è che la centrale non è 
ancora finita e la turbina non 
gira. Oramai però non c’è 
niente da fare: gli ospiti ar¬ 
rivano e la tribuna con gli 
addobbi è già pronta. La tur¬ 
bina si mette in moto, ma, 
quando il Patriarca alza la 
mano per fare un cenno di 


benedizione, da una porticina 
del grande complesso escono 
fuori quattro uomini intimo¬ 
riti. Ciiiedono perdono al Pa¬ 
triarca |>er tutta la messa in 
scena: erano loro che, a ma¬ 
no. facevano girare la tur-" 
bina... 

A jjoco a poco i! quadro si 
fa completo. « AWlnturist — 
dice MMM — arrivano gli 
stranieri, ma, orrore, anche 
se • sono vestiti da stranieri 
hanno tutti delle facce note, 
assomigliano ai boiardi che 
sono ormai lontani tre seco¬ 
li ». Ma non basta. MMM en¬ 
tra nella sala dove era sta¬ 
to sistemato lo vstranicro di 
Singapore, - il nolo Kanitfer¬ 
stam. E qui una nuova sor¬ 
presa: dal letto della zarina 
non giungono parole scono¬ 
sciute ma una sfilza di paro¬ 
lacce russe... E’ accaduto che 
lo straniero altro non era che 


ì il 
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un povero russo clic per ot¬ 
tenere i « servizi » dell'/rift/mt 
si era camuffato... La donna 
delle pulizie grida: «Ho tro¬ 
vato nei calzini la sua tessera 
del sindacalo! Non è proroga¬ 
ta e non vi è la registrazione 
dell'uHima epurazione... Chia¬ 
mate la polizia ». M.MM è scon¬ 
volto. ma ha la forza per de¬ 
cidere: « Considerate — dice 

- - tutta la storia con Kanit¬ 
ferstam come non accaduta ». 
E alla donna delle pulizìe 
che protesta dice con tono mar¬ 
ziale: « io lui le mani ovun¬ 
que » e aggiunge, sicuro, « è 
vero che c’è l'epurazione, ma 
l>er gente come noi c'è sem¬ 
pre l’eccezione ». Quindi scom¬ 
pare nel buio. : 

Eisenstein ha posto qui il 
punto finale. L'esperimento 
che egli voleva fare con que 
sto film tendeva — dice ora 
la critica sovietica — a met¬ 
tere in > luce alcuni aspetti 
della « meccanica dello spet¬ 
tacolo ». Il grande regista 

— ricorda Jutkevic — ha già 

esposto in maniera brillante 
questa sua concezione in uno 
scritto del 1937 intitolato « I 
bolscevichi ridono ». Secondo 
la sua tesi il « ridere » non de¬ 
ve essere solo un divertimento 
« a pancia piena ». tanto per 
far passare il tempo, e non 
deve essere neanche una leg¬ 
gera ironia nei confronti di 
una persona bizzarra che si 
trova in una situazione dif¬ 
ficile. « No — ha precisato 
Eisenstein — non è questa la 
tradizione del ridere russo. 
Questa tradizione è ben di¬ 
versa. E’ saldata ai nomi im¬ 
mortali di Cechov. Gogol. Sal- 
tikov-Sccdrin, ed il tratto ca¬ 
ratteristico di questo ridere 
consisteva sempre nella pre¬ 
senza inevitabile di una nota 
di denuncia sociale ». Poi, ri¬ 
flettendo — forse amaramen¬ 
te — su questo « nuovo ridere » 
affermava clic « è ancora trop¬ 
po presto per noi ridere spen¬ 
sieratamente: la costruzione 
del socialismo non è ancora 
finita ». P v; , -'ì 

Nella sua analisi Jutkevic 
sostiene che vi è un « filo » 
che unisce l'arte di Eisenstein 
a quella di Ma jakovskij: « Non 
solo le sceneggiature del poe¬ 
ta — precisa Jutkevic — ma 
tutta la sua drammaturgia 
coincideva con le tendenze di 
Eisenstein. E noi ora possia¬ 
mo provare solo un grande 
rammarico per il fatto che a 
causa di un complicato intrec¬ 
cio di circostanze — casua¬ 
li — non vi è stato l’incon¬ 
tro creativo tra i due artisti, 
che erano tanto vicini... Tale 
incontro si è avuto solo con 

M. MM, perché Maksim Maksi¬ 
movic è un diretto erede di 
Pobedonosikov (il burocrate 
del «Bagno» di Majakovskij; 

N. d.C.) che era interpretato 
dall’attore Strauch e non a ca¬ 
so anche il regista aveva scel¬ 
to Strauch per il suo MMM ». 

Ora lenendo conto di tutti 
gli studi fatti da Eisenstein, 
degli appunti scritti mentre re¬ 
digeva la sceneggiatura, e de¬ 
gli < schizzi » che ne illustra¬ 
vano le pagine resta pur sem¬ 
pre difficile * comprendere » 
come l'opera sarebbe giunta 
sullo schermo. Lo schema ap 
prontato — aveva detto il re¬ 
gista — «è uno schema di or¬ 
digni esplosivi c comici, non 
è una letteratura comica fine 
a se stessa ». Io studio della 
sceneggiatura e tutti i mate¬ 
riali ad essa collegati — ci si 
augura a Mosca — daranno la 
possibilità di comprendere 
meglio il metodo del regista 
e la sua « teoria del comico ». 

Carlo Benedetti 


Lettera 
da Washington 


I Le pastiglie del vice - Br zezinski 


Dal Nitri corrispoadeate 

WASHINGTON — In attesa 
di trovar casa, ho preso al¬ 
loggio in un piccolo e grade¬ 
vole albergo di George town, 
uno dei pochi quartieri di 
Washington, forse il solo, nel 
quale le strade sono frequen¬ 
tate fino a sera tardi. La sera 
del mio arrivo il direttore del¬ 
l’albergo mi chiede se pago 
con una carta di cred:to o in 
quale altro modo. Risponde: 
in contanti. Mi guarda fred¬ 
damente. Un simpatico giova¬ 
ne negro, che poi saprò es¬ 
tere studente e cameriere, 
gH fa notare che se sono 
appena arrivato dali’estero 
non posso ovviamente avere 
già una carta di credito. An¬ 
noto mentalmente l’episodio, 
senza dargli alcuna impor¬ 
tanza. 

Qualche giorno dopo entro 
con un amico in un grande 
magazzino di Washington. Ve¬ 
do che tira fuori un piccolo 
portafogli nel quale vi sono 
una decina di carte di credito 
e che immediatamente viene 
guardato con un certo ri¬ 
spetto. Collego questo episo¬ 
dio al precedente. Se in Ame¬ 
rica possiedi carte di credito 
ciò depone a tuo favore. Vuol 
dire che di te ci si può fidare 
visto che le organizzazioni che 
tali carte rilasciano si sono 
fidate. Perciò pagare con ima 
carta di credito è apprezzato 
assai più che pagare :n con¬ 
tanti. 

Ve ne sono di tutte le spe¬ 
cie. Una delle più prcstigio- 
m è quella dell’American 
laureai . Con. questa . carta 


puoi pagare praticamente tut¬ 
to e riceverai la fattura un 
mese dopo circa. Ve ne sono 
altre che in pratica sono vere 
e proprie aperture di credito. 
In genere non superano i 1500 
dollari. La ‘ differenza con 
l’American Express, e con al¬ 
tre, è che quando arriva la 
fattura si può non pagare tut- ; 
to ma solo un minimo, che 
su 1500 dollari può anche es¬ 
sere di soli cento dollari. Sul 
resto, naturalmente, si paga 
un interesse. Ne deriva — mi 
è stato spiegato — che si può. 
con una certa abilità, dispor¬ 
re di alcune migliaia di dol¬ 
lari purché se ne abbia qual¬ 
che centinaio per pagare il 
minimo quando arriva la fat¬ 
tura. 

E' l’applicazione pratica più 
furba del principio americano 
secondo cui il miglior modo 
di fare fortuna è quello di 
saper adoperare i soldi degli 
altri. Ma può accadere, e ac¬ 
cade, che rorganizzazione che 
ha rilasciato la carta richie¬ 
da ‘ il pagamento dell’intera 
somma che sì è spesa. In que¬ 
sto caso, se non la sì possie¬ 
de, sono guai. Tutte le altre 
organizzazioni chiederanno di 
essere pagate. La conseguen¬ 
za. come minimo, è che non 
si riceverà mai più una carta 
dì credito. Vi sono poi carte 
dì credito di grandi magaz¬ 
zini. Qui il sistema è sofisti¬ 
catissimo. Al momento di pa¬ 
gare, la carta viene passata 
sotto un minuscolo congegno 
elettronico che in un secon¬ 
do fa apparire sul piccolo 
Schermo televisivo a circuito 
chiuso se disponi o no del 


credito. E la commessa si re¬ 
gola in conseguenza. 

In sostanza il sistema delle 
carte è fatto apposta per in¬ 
coraggiare a spendere, è evi¬ 
dente. Un conto, infatti, è pa¬ 
gare subito, un altro conto è 
pagare dopo un mese o più. 
Ed è uno dei pilastri del con¬ 
sumismo americano. Ma devo 
aggiungere che la gente, in 
generale, lo accetta anche per 
altre ragioni. Una è che qui 
è sconsigliabile girare avendo 
in tasca una somma che supe¬ 
ri i cinquanta dollari. Le ag¬ 
gressioni sono assai frequen¬ 
ti. Un’altra è che non sem¬ 
pre la banca di una città ac¬ 
cetta assegni di una banca di 
«l’altra città. Le banche, qui, 
come è noto, non sono nazio¬ 
nali ma operano nei singoli 
Stati dell’Unione. H risultato, 
comunque, è quello che s’è 
detto: comprare, comprare... 

E’ uso corrente, a Wa¬ 
shington, far segno al taxi 
di fermarsi anche quando 
trasporta altre persone. Il 
conducente chiede dove sì 
vuole andare. E se è nella 
stessa direzione dell’altro o 
degli altri invita a salire sen¬ 
za che ciò comporti, però, 
una diminuzione del prezzo 
della corsa che è stabilito 
secondo la distanza da una 
zona all'altra a prescindere 
dal tempo che vi si impiega. 
Una mattina alle 8,10 circa 
ho fermato un taxi. Dentro 
vi era, oltre all’autista, un 
uomo sui quarantanni. Qùe* 
st’ultimo ha vivacemente pro¬ 
testato. Evidentemente non 
voleva perdere i pochi secon¬ 


di necessari per farmi salire. 
Durante il percorso era visi¬ 
bilmente nervoso. E’ sceso 
davanti al cancello della 
Casa Bianca ed è corso verso 
l’interno. Io ho proseguito il 
viaggio per il mio ufficio, che 
è a . poche . centinaia _ di. 
metri. - f \ i - c- 
Prima di scendere l’autista 
mi ha indicato una boccettina 
di medicinali che era sul se¬ 
dile accanto a me. L’ho pre¬ 
sa meccanicamente pensando 
che fosse mia. La sera pre¬ 
cedente, in effetti, il medico 
mi aveva prescritto una me¬ 
dicina per una lieve bronchi¬ 
te e qui sulla boccetta che 
le contiene viene scritto il 
nome del malato e quello del 
medico curante, oltre alla do¬ 
se da prendere. In ufficio mi 
sono accorto che la medicina 
non era mìa, era scritto un 
altro nome: David Aaron. 
L’ho messa sul tavolo ed ho 
cominciato a guardare le no¬ 
tizie alla telescrivente. Il 
primo bollettino del mattino 
comincia con gli appuntamen¬ 
ti del presidente. 8.15: David 
Aaron, del Consiglio nazio¬ 
nale di sicurezza. ; H m:o 
occasionale compagno di viag¬ 
gio era dunque il vice di 
Brzezinski e lo sostituiva du¬ 
rante il viaggio del presiden¬ 
te del Consiglio nazionale di 
sicurezza in Europa. Capisco 
adesso le ragioni della sua 
fretta e annoto che un uomo 
che ricopre una funzione cosi 
rilevante non arriva in uffi¬ 
cio a bordo dì una potente 
limousine ma con un taxi gui¬ 
dato da un autista che incu¬ 
rante delle sue proteste si fer¬ 


ma per prendere a bordo un 
altro. ; Telefono *. alla Casa 
Bianca e dico che la boccetta 
di medicina del signor David 
Aaron è a sua disposizione 
nell’ufficio di Washington de 
« l’Unità ». Qualche ora doDo 
un commesso della Casa Bian¬ 
ca viene a ritirarla ringra¬ 
ziandomi. ~ ' 

• • • 

Mi hanno detto che è me¬ 
glio non avventurarsi nei 
quartieri di Washington abita¬ 
ti esclusivamente o prevalen¬ 
temente da neri. Mi sembra 
una raccomandazione difficile 
da seguire. Washington è abi¬ 
tata per più del 70».» da neri 
e mi sembra impossibile ras¬ 
segnarsi ad ignorare questa 
realtà. Tanto più che mi inte¬ 
ressa molto discutere con la 
gente comune il problema dei 
neri che sta di nuovo montan¬ 
do. In questi giorni i giornali 
pubblicano articoli e notizie 
sul problema delle < quote ». 
Si tratta in breve di questo. 
Le università americane, co¬ 
nfò noto, hanno il numero 
chiuso. Per un nero, così co¬ 
me per altre minoranze, non 
è facile arrivarci. Alcune uni¬ 
versità, perciò, hanno adottato 
il sistema di riservare un 
certo numero di posti ai neri 
anche se questo significa che 
un eguale numero di bianchi 
con tutti i titoli per essere 
ammesso viene respinto. 

Dalla -vioenda di un gio¬ 
vane bianco non ammesso per 
questa ragione alla facoltà 
di medicata dell’università di 
California è nato un caso na¬ 
zionale. C’è stato un ricorso 
alla Corte dello stato e di 


qui alla Corte suprema. La 
questione non è stata ancora 
risolta. La amministrazione 
Carter si è pronunciata con¬ 
tro il sistema delle « quote » 
perché ciò violerebbe, a suo 
giudizio, i principi deli’uguà- 
glianza tra tutti i cittadini 
americani. Ma la maggioran¬ 
za dei neri è a favore delle 
«quote»: vede in esse la 
sola garanzia ' perché i gio¬ 
vani studenti di ’ pelle nera 
arrivino alle facoltà univer¬ 
sitarie, compresa ■ quella di 
medicina che è tra le più 
selettive. Il « caso * durerà 
a lungo. E si aggiunge al va¬ 
sto contenzioso tra il governo 
e le organizzazioni dei neri 
che rimproverano al presiden¬ 
te Carter di non mantenere le 
promesse fatte durante la 
campagna elettorale in tema 
di diritti civili. • 

Mi hanno anche avvertito 
che le aggressioni per rapina 
sono molto frequenti. Fino ad 
ora non mi è mai accaduto 
di sperimentarlo né di assiste¬ 
re ad aggressioni ad altri. E 1 
un fatto, però, che negli al¬ 
berghi di Washington, come 
in quelli di New York e, mi 
dicono, di tutte le città ame¬ 
ricane. è praticamente obbli¬ 
gatorio non lasciare mai la 
chiave nella serratura ester¬ 
na e di allacciare l’apposita 
catenella che consente di ve¬ 
dere chi bussa alla porta 
senza aprirla. ; 

Cocktail da un amico di¬ 
plomatico italiano. A Wa-. 
shington i cocktail sono una 
istituzione. Sono occasione di 
incontro tra- amici o più in 


generale di conoscenza degli 
ambienti più diversi. Appena 
si è entrati nel meccanismo 
si finisce con l’averne uno 
ogni sera, e a volte piu di 
uno. ' Condizione ? essenziale, 
per tale frequentazione, è im¬ 
porsi di bere il meno possi¬ 
bile. 1 Si rischia. * altrimenti, 
di ingurgitare quantità scon¬ 
sigliabili di alcool. 

M viene presentata molta 
gente. Diplomatici, giornalisti, 
uomini del mondo universita¬ 
rio. Soprattutto questi ultimi 
sono assai interessanti in 
America, e in modo partico¬ 
lare quelli che tra di essi si 
occupano di ricerche di carat¬ 
tere politico intemazionale. In 
genere sono persone che stu¬ 
diano molto seriamente, aven¬ 
do a disposizioae materiale di 
prim’ordine. Ho notato, negli 
incontri di questo tipo avuti 
fin qui, un certo distacco 
daH’Amminislrazione Carter. 
E’ come se molti fossero ri¬ 
masti delusi, e perciò esitano 
a schierarsi dalla parte del 
nuovo presidente e della sua 
équipe. Non vi è ostilità. 
Puttosto freddezza. Ma. mi 
pare di poter aggiungere, 
una sotterranea disponibilità 
a sostenere Carter solo che 
Carter dia loro un aggancio 
solido. E’ ' una ■ questione da 
approfondire. . . 

A un certo momento mi vie¬ 
ne presentato un uomo dal¬ 
l’aspetto sobriamente vesti¬ 
to, abbronzato, gradevolmen¬ 
te allegro. Pronuncia il nome:, 
Colby. Gli dico immediata¬ 
mente, ma senza sapere bene 
perché, che mi pare un nome 


sentito ’ altre volte. Sorride 
bonariamente c dice, in ita¬ 
liano: CIA. E’ l’ex direttore 
della CIA che si è dimesso 
al tempo dello scandalo sui 
finanziamenti, di cui — dice 
— non era responsabile. Il 
personaggio, naturalmente, 
mi interessa. E così chiac¬ 
chieriamo per ; una buona 
mezz'ora assai piacevolmen¬ 
te. Mi dice, tra l*altro. che 
adesso la CIA lavora soprat¬ 
tutto nelle analisi delle situa¬ 
zioni nei diversi paesi. « In- 
somma — osservo — lei mi 
sta dicendo che i funzionari 
della CIA sono diventati... de¬ 
gli archivisti ». Alla fine mi 
augura buon lavoro nelle mie 
nuove funzioni dimostrando 
così di sapere chi sono e quel¬ 
lo che faccio. Adesso, mi di¬ 
cono, è uno dei dirigenti di 
uno studio di avvocati. Mi pia¬ 
cerebbe. in tutta sincerità e 
senza malizia alcuna, sapere 
di quale genere di cause si 
occupi. 

Alberto Jacoviello 


P.S. - Questo taccuino vuol 
essere il primo di una serie 
che più o meno regolarmente 
spero di poter continuare a 
scriveie. Lo farò non per chi ; 
conosce il mondo cosi come 
è fatto, ma per chi. come me, 
dell’America non sa nulla. La 
scopriremo dunque un po’ 
insieme sia nei suoi aspetti 
più elementari, e talvolta an- 
che di superficie, sia. mano 
a mano che si andrà avanti, 
se ne sarò capace, nei suoi 
aspetti più profondi. - 


VI cavalli 
di San Marco 
dovranno ' 
essere rimossi. 

VENEZIA — Sostituiti da 
copie, i cavalli della basi¬ 
lica di San Marco dovran¬ 
no essere rimossi dal fron¬ 
tale della chiesa, per es¬ 
sere difesi dalle intempe¬ 
rie. La misura cautelativa, 
auspicata da parecchio 
tempo, è stata suggerita 
da una commissione di 
studio apposita, presieduta 
dal prof. Guido Peroccov 
che ha constatato !a ne¬ 
cessità di ricoverare in un 
locale chiuso la celebre 
quadriga. « Adesso, ha di¬ 
chiarato il prof. Perocc<x 
l'ultima parola spetta al 
ministero dei Beni Cultu¬ 
rali: la commissione dopo 
uno studio durato quattro 
anni, ha accertato che per 
garantire un'adeguata con¬ 
servazione. i cavalli non 
potranno continuare a ri- • 
manere all'aperto». 

La. commissione era sta¬ 
ta nominata nel 13 dal 
presidente della Procura¬ 
toria di San Marco (l’or¬ 
ganismo che si occupa del¬ 
la salvaguardia della Ba¬ 
silica) per valutare le con¬ 
dizioni delle quattro sta¬ 
tue di bronzo dorato. Nel¬ 
la analisi sono stati utiliz¬ 
zati i più sofisticati stru¬ 
menti scientifici (per l’oc¬ 
casione. tra l'altro, uno 
dei cavalli venne portato 
in un laboratorio, allesti¬ 
to aH’intemo della Basili¬ 
ca, e sottoposto ad una 
. « radiografia »). Dalle ri-, 
cerche effettuate, che han¬ 
no messo in luce il preca¬ 
rio stato di conservaziono 
della scultura, si è giunti 
alla decisione conclusiva; 

1 cavalli dovranno eseero 
sistemati in un locali 

CtllttSO. rr;.;; 

' T \ 1 ■** *« . . . . 


«r * * •* V» » f 


A. • V' 




: -, K 


Z. /r» 
































pag. 4/ echi e notizie 


l’Unità 7 domenica 2 ottobre 1977 


I' possibile concludere il dibattito alla Camera con una convergenza positiva 

Le centrali nucleari 

< * 

e il nostro futuro energetico 


' Domani a Montecitorio ri¬ 
prende la discussione sulla 
difficile situazione energetica 
del Paese, alla quale è per 
tanta parte legata la possi¬ 
bilità del nostro sviluppo fu¬ 
turo. Il Parlamento e il go¬ 
verno sono impegnati in un 
complesso esame per indivi¬ 
duare le linee di correzione 
del Programma energetico na¬ 
zionale, che venne approvato 
dal CIPE il 23 dicembre 1975 
e che va ora ridefinito, te¬ 
nendo conto delle esperienze 
compiute in questi anni. 

Accordo 

L'accordo di programma tra 
’i sei partiti ha fissato i punti 
Bui quali impegnarsi nell’a¬ 
zione di governo, indicando la 
urgenza delle misure neces¬ 
sarie in questo campo e 1 
termini dell’indispensabile rie¬ 
quilibrio dei vari aspetti di 
una politica energetica, al fi¬ 
ne di realizzare con decisione 
dei risparmi nei consumi di 
petrolio. Le indicazioni dell’ac¬ 
cordo di programma riguar¬ 
dano inoltre il campo dell’e¬ 
nergia nucleare, sia sotto il 
profilo della produzione di 
energia che sotto quello del¬ 
lo sviluppo delle tecnologie 
e dell’ industria elettromec¬ 
canica nucleare nazionale. 
Su questi indirizzi è imper¬ 
niato il dibattito parlamenta¬ 
re introdotto dalla comunica¬ 
zione del ministro dell’Indu- 
•tria Donat Cattin, il quale. 


pur tenendo conto delle con¬ 
clusioni dell’indagine della 
commissione Industria della 
Camera, che ha indicato la 
necessità di sviluppare le fon¬ 
ti nazionali di energia, ha tut¬ 
tavia considerato in maniera 
ancora del tutto insufficiente 
questo aspetto ed ha privile¬ 
giato la scelta nucleare pre¬ 
sentandola come elemento cen¬ 
trale. 

E’ su questo indirizzo com¬ 
plessivo che si sta discuten¬ 
do, per ricercare il giusto 
punto di equilibrio che tra¬ 
duca In atti concreti l’intesa 
realizzata tra i partiti con 
il programma, poi fatto pro¬ 
prio dal governo. Nella valu¬ 
tazione che il ministro dell’ 
Industria ha fatto della si¬ 
tuazione mondiale nel campo 
dell’energia è apprezzabile la 
sottolineatura della necessità 
di realizzare accordi di coo¬ 
perazione internazionale con 
i paesi che godono di fonti 
primarie di energia, per bi¬ 
lanciare i costi di approvvi¬ 
gionamento con operazioni di 
interscambio di prodotti in¬ 
dustriali e di servizi. Inoltre, 
nella proposta di aggiorna¬ 
mento del Programma ener¬ 
getico da sottoporre al CIPE, 
è stato abbandonato ogni rife¬ 
rimento al programma (fuori 
da ogni realtà) delle 20 cen¬ 
trali nucleari da mille me¬ 
gawatt previste nel 1975. L'ac¬ 
cordo di programma prevede, 
infatti, di avviare subito la 
costruzione delle quattro cen¬ 
trali già decise e di definire 
sollecitamente la localizzazio¬ 
ne di altre quattro. Ma su 


questo punto specifico è aper¬ 
ta ancora la discussione, men¬ 
tre su numerosi altri si è già 
manifestato un largo accordo 
che dovrebbe essere tradot¬ 
to in un documento di indi¬ 
rizzo votato dalla Camera. 

In questo documento dovrà 
essere fissato - l'impegno a 
diversificare le fonti di ap¬ 
provvigionamento e a correg¬ 
gere la struttura del sistema 
nazionale della produzione e- 
nergetica. Occorre puntare ad 
un ampio recupero dell'ener¬ 
gia idroelettrica, nel auadro 
di un uso plurimo delle ac¬ 
que — soprattutto collegato 
con l’agricoltura — di ener¬ 
gia geotermica, da carbone 
e solare. 

Risparmi 

Ed è necessario porta¬ 
re fortemente l’accento sul¬ 
le misure atte ad assicurare 
risparmi di energia, ponendo 
contemporaneamente le pre¬ 
messe per una diversa poli¬ 
tica delle tariffe, che punti 
all’equilibrio dei conti dell’ 
ENEL e al tempo stesso ga¬ 
rantisca una * giusta salva- 
guardia delle «fasce sociali »; 
in essa" troveranno colloca¬ 
zione le esigenze, da tutti av¬ 
vertite come essenziali, della 
più ampia partecipazione al¬ 
le decisioni e ai controlli per 
quanto concerne gli impian¬ 
ti nucleari. 

’ In tal modo anche le preoc¬ 
cupazioni espresse dai compa¬ 
gni socialisti, e formulate nel¬ 


la richiesta di modificare la 
legge «93» per la individua¬ 
zione di siti come condizione 
per l’avvio - del • programma J 
nucleare, possono trovare una 
risposta positiva nel comune 
impegno di una gestione for¬ 
temente democratica del pro¬ 
gramma, evitando cosi di in¬ 
trodurre elementi che oggetti¬ 
vamente contrastano con la 
necessità «di avviare subito 
la costruzione delle quattro 
centrali nucleari già decise» 
(come è detto nell’accordo di 
programma). 

Ma il punto più delicato ri¬ 
guarda l’opinione che ha il 
ministro Donat Cattin sul nu¬ 
mero delle centrali da costrui¬ 
re e sulla loro potenza com¬ 
plessiva, che egli indica in 1 
12.000 MW, mentre vi è una ' 
larghissima concordanza, in 
tutte le forze politiche, com¬ 
presa la DC, sul fatto che non 
si debbano proporre program¬ 
mi che vadano oltre gli 8000 
MW di potenza. Si tratta di 
una discussione complessa, 
delicata, per tutte le sue im¬ 
plicazioni: energetiche, rela¬ 
tive alla sicurezza, e allo svi¬ 
luppo dell’industria elettro¬ 
meccanica-nucleare italiana. 
E’ questo un primo passaggio, 
certo difficile, nell'attuazione 
dell’accordo. Esso può essere 
superato positivamente nono¬ 
stante il suo carattere di scel¬ 
ta ardua e inedita. La condi¬ 
zione è che nessuno smarrisca ‘ 
l'esigenza di andare avanti 
sulla via intrapresa per usci¬ 
re dalla crisi. 

Federico Brini 


La difficile scalata della polizia ai vertici mafiosi che operano a Londra 

Nello rete di Scotlond Yard 
solo «pedine» di scarso rilievo 

Davanti alla «Thames court» sono comparsi altri quattro personaggi italiani - Sono 
« pesci piccoli » il cui arresto viene però tenuto in grande confo dagli inquirenti inglesi 


Dal nostro inviato 

LONDRA — In pieno «week¬ 
end » Scotland Yard ha tirato 
la sua bordata all'organizza¬ 
zione che ha permesso l’eva¬ 
sione di Pier Luigi Torri, An¬ 
tonio Papalia e Umberto Fra¬ 
scati. Quando tutti ormai si 
aspettavano un rallentamento 
nelle indagini nel pieno rispet¬ 
to del fine settimana, ieri mat¬ 
tina davanti al magistrato del¬ 
la «Thames magistrates’ 
court» sono stati portati altri 
quattro italiani, arrestati per 
«ver partecipato direttamente 
all’evasione. Si tratta dei fra¬ 
telli Mauro e Stefano Amati 
di 23 anni e 19 anni, uno ope¬ 
raio e l’altro verniciatore, e 
di Nicola D’Amico, disoccu¬ 
pato, e Donato Fanelli, com¬ 
messo di negozio, entrambi di 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 1° OTTOBRE 1*77 


Diradar* 

'ALFREDO RCtCHUN 

Condirettore 

CLAUDIO PCTRUCaOU 

Direttore rapeauUi 
ANTONIO ZOLLO 


Bari 2 t 1* 40 2* I* 1 
Cagliari * 21 42 35 74 1 

Fi ronza 42 41 72 « 44 2 

Genova S3 45 21 10 22 2 

Milano 35 «5 38 73 31 x 

Napoli 7* 14 77 47 4 2 

Palermo 70 1 42 47 14 2 

Roma 55 21 01 23 34 x 

Torino 11 55 44 57 37 1 

Venezia 27 44 55 13 25 1 

Napoli (secondo estratto) 1 
Roma (secondo astratto) 1 

LE QUOTE: al5 «12> 13.532.000 
lire; al 129 all» 405.900 lira; 
al 1300 «IO* 37300 lire. 
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5 Franco Ferrarottl, Fulvio 
Beato, Roberto Cip nani. Ma¬ 
ria Immacolata Madochi e 
gli altri colleghl della catte¬ 
dra di Sociologia I esprimono 
All'amica e collaboratrice 
Maria Marrani la loro viva 
e affettuosa partecipazione 
per la morte deH’Jndimentl- 
eabile 

MARCELLO 

Roma, 2 ottobre 1977. 


Laura Tini e Paola Bertel- 
sono vicino a Marco e Ma¬ 
ia nei dolore per la 
rare perdita dell'amico e 


MARCELLO MARRONI 

|pxna, 2 ottobre 1077. 


diciannove anni. I primi due 
vivono assieme nella zona nord 
di Londra, la medesima dove 
sono stati arrestati dopo l’eva¬ 
sione Frascati e Papalia. Gli 
altri due occupano un appar¬ 
tamento in comune nel nord- 
ovest della città. Com’è fa¬ 
cilmente intuibile data l’età e 
la posizione sociale degli ar¬ 
restati. si tratta con ogni pro¬ 
babilità di «pesci piccoli»; 
Scotland Yard. però, sembra 
annettere una notevole impor¬ 
tanza alla loro cattura. 

La polizia inglese, colta in 
contropiede dalla presenza in 
città di un'organizzazione ma¬ 
liosa tanto vasta quanto im¬ 
prevedibile, ha voluto accele¬ 
rare al massimo i tempi per¬ 
chè dopo l’evasione dei tre 
italiani, non venisse ulterior¬ 
mente messa in discussione la 
sua qualifica di migliore po¬ 
lizìa del mondo. Resta comun¬ 
que la sensazione che anche 
Scotland Yard (e non solo l’in¬ 
glese medio), fino a pochi gior¬ 
ni fa conoscesse la mafia solo 
attraverso i film sulla - vita 
di Lucky Luciano attualmente 
in proiezione in alcuni cine¬ 
matografi londinesi. Solo così 
va spiegata una costante im¬ 
precisione di giudizio su al¬ 
cuni ruoli ricoperti dagli uo¬ 
mini che hanno riempito le 
cronache in questi giorni. Ad 
esemplo molta importanza vie¬ 
ne attribuita alla figura di 
Pier Luigi Torri, ritenuto, in 
un primo tempo, un uomo di 
vertice della grande organiz¬ 
zazione internazionale e che 
invece sembra essere stato 
«scaricato», se non addirittu¬ 
ra ucciso, dai veri vertici che 
non hanno sicuramente tolle¬ 
rato i molti errori commessi, 
la troppa sete di denaro fa¬ 
cile. la presunzione di poter 
portare a termine truffe colos¬ 
sali senza provocare l'interven¬ 
to di Scotland Yard e dell’In- 
lerpool. 

Anche se le capacità opera¬ 
tive di Scotland Yard sono 
fuori discussione, non può 
sfuggire che. proprio per man¬ 
canza di attitudine a trattare 
simili casi e forse anche per 
occulte protezioni di cui i ma¬ 
fiosi godono anche qui a Lon¬ 
dra, non si è sfruttata a fon¬ 
do la possibilità di scavare 
nel vero tessuto connettivo 
mafioso, quello costituito dal 
traffico di droga, dal riciclag¬ 
gio del denaro proveniente dai 
sequestri di persona fatti in 
Italia, dal traffico di armi, di 
diamanti, dai finanziamenti al 
terrorismo fascista, tutte at¬ 
tività che a Londra da almeno 
due anni, hanno trovato un 
vero e proprio terreno d’ele- 
zione. 

La mafia è riuscita ad inse¬ 
rirsi nella vita della città con 
molta discrezione, almeno al¬ 
l'inizio, sfruttando le molte 
possibilità offerte dall’intensa 
vita economica londinese per 
compiere le proprie operazio¬ 
ni dopo che la «comoda» 
Svizzera aveva posto delle re¬ 
strizioni al traffico di denaro 
di provenienza sospetta. 

Questo genere di attività 
presupponeva e presuppone la 
esistenza di queHa catena di 
banche fantasma • di finan¬ 


ziarie in seno alla quale Pier 
Luigi Torri ha rivestito in¬ 
dubbiamente un ruolo di rilie¬ 
vo ma non di primissimo pia¬ 
no e che ha lui stesso com¬ 
promesso con un comporta¬ 
mento troppo vicino a quello 
del delinquente comune e non 
all’altezza della «professiona¬ 
lità » che gli si richiedeva. 

Indicativo a questo proposito 
che Antonio Papalia, ritenuto 
un personaggio importante per 
i suoi contatti con la mafia 
canadese di cui sembra esse¬ 
re l’emissario in Inghilterra, 
fosse ad una delle sue prime 
visite oltre Atlantico, al mo¬ 
mento dell’arresto, ossia an¬ 
cora in una fase esplorativa 
del nuovo mercato. Umberto 
Frascati, per parte sua. sem¬ 
bra che avesse accettato di 
dirigere una delle banche fan¬ 
tasma di Torri, soltanto per¬ 
chè veniva pagato profumata- 
mente e non faceva troppe 
domande. 

Ciò significa che i due ki 
mano a Scotland Yard posso¬ 
no essere ben poco utili per 
arrivare a scalare la pira¬ 
mide sino al suo vertice e 
la loro cattura è il sintomo 
dello sgretolamento solo di 
una parte del mondo che li 
circondava, come le quattro 
« pedine » comparse ieri da¬ 
vanti al magistrato. 

Manca invece ogni notizia 
del solo uomo che tra i cin¬ 
que arrostati in giugno per la 


, ? - \ ; ■ Dopo le relazioni introduttive 

Il Sinodo discute 

> ** * « 

i problemi aperti 
nel mondo moderno 

Dalla crisi Monomica al « confronto » con i movimenti che si ispirano al marxismo 


Quando bere 
. alcool 
fa bene 
alla saluto 


FIUGGI TERME — L’alcool, 
in una quantità non ecce¬ 
dente gli 80 grammi al gior¬ 
no e in una gradazione non 
superiore ai 13 gradi, non 
solo non fa male ma può ser¬ 
vire, Inizialmente almeno, a 
combattere l’arteriosclerosi. 
Lo ha detto il prof. Nicola 
Dloguardi, direttore della 
scuola di specializzazione in 
malattie del fegato dell’uni¬ 
versità di Milano, al conve¬ 
gno intemazionale comincia¬ 
to a Fiuggi Terme nelle pro¬ 
spettive epatologiche per il 
1977-78. 

Secondo il chimico l’alcool 
ha in questo caso un effetto 
inibente e stimolante sulla 
sintesi delle proteine del fe¬ 
gato, quelle che producono 
grassi e possono condurre 
aH’arteriosclerosi. L’alcool, 
quando queste formazioni di 
grasso non sono molto ac¬ 
centuate, ha addirittura una 
funzione di « spazzino ». 


Cooperativa 
di giornalisti 
per continuare 
«L'Ora» di Palermo 


PALERMO — Un gruppo di 
redattori del giornale L’Ora, 
il quotidiano democratico del¬ 
la sera dì Palermo, ha dato 
vita ad una cooperativa per 
garantire la sopravvivenza 
della pubblicazione, minaccia¬ 
ta da difficoltà finanziarie, 
impegnandosi direttamente 
nella gestione. 

La cooperativa, di cui sono 
promotori Etrio Fidora, Mario 
Farinella. Aldo Costa. Bruno 
Carbone, Orazio Barrese, Kris 
Mancuso, Salvo Licata e Al¬ 
berto Spampinato, ha come 
presidente Vittorio Nistlcò, 
che è stato direttore per più 
di vent’anni de L'Ora, il qua¬ 
le ha accettato l’invito rivol¬ 
togli. La cooperativa si è di¬ 
chiarata disposta a rilevare 
la testata giornalistica e a 
sostituirsi nella gestione al¬ 
l’attuale società editrice, la 
quale, d’altro canto, si è di¬ 
chiarata favorevole alla ces¬ 
sione in uso gratuito degli im¬ 
pianti tipografici. 


tentata truffa dei trecentocin- 
quanta miliardi, avrebbe potu¬ 
to finire col cedere è fornire 
importanti particolari alla po¬ 
lizìa inglese, anche per i suoi 
contatti con alcuni personaggi 
italiani i cui nomi non sono 
ancora comparsi in questa vi¬ 
cenda o sono stati solo ac¬ 
cennati. 

Nessuna notizia, almeno da 
parte delle fonti ufficiali, sul¬ 
l’altro, importantissimo aspet¬ 
to di questa vicenda, ossia 
quello che riguarda la connes¬ 
sione tra mafia e terrorismo 
fascista. A livello ufficiale 
Scotland Yard si comporta co¬ 
me se quell’argomento fosse 
solo frutto della fantasia dei 
corrispondenti italiani, eppure 
i londinesi hanno visto arre¬ 
stare un Saccucci, sanno di 
Clemente Graziani e della sua 
latitanza a Londra. Le inda¬ 
gini svolte - in Italia hanno 
chiarito, ad esempio, il ruolo 
svolto dalla «Universal Ban¬ 
king» nel riciclaggio del de¬ 
naro proveniente dal sequestro 
avvenuto nel novembre del 
1975 di Luigi Mariani. La 
« Universal Banking » è pro¬ 
prio uno di quei fasulli isti¬ 
tuti di credito creati da Pier 
Luigi Torri e al rapimento di 
Mariani partecipò un perso¬ 
naggio come Concutelli. accu¬ 
sato deH'omickìio del giudice 
Occorsio. 

Mauro Brutto 



Dopo una partita 

DALLAS — Tragico ritorno da una partita di rugby a Dallas 
nel Texas: il torpedone che trasportava un’orchestra di tifosi 
ha avuto un pauroso incidente. Tre ragazzi sono morti e una 
decina sono rimasti feriti. Molla foto: il soccorso ad un ferito. 


Una esplosione ha massacrato due operai presso Bologna 

Muoiono bonificando campi minati: 
l’indennità di pericolo è di 600 lire 

Dopo Paolo Orsi rimasto ucciso sul colpo, ieri è toccato ad un altro, Dino Pellicciari 


Dalla Mitra redazirae 

BOLOGNA — Lo scoppio del¬ 
la mina anticarro, urtata dalla 
benna di una ruspa, avve¬ 
nuta sul greto del fiume Sa¬ 
vena vicino a una cava di 
ghiaia nei pressi di Loiano 
che ha ucciso sul colpo il 
quarantaseienne Paolo Orsi, 
ha fatto un'altra vittima. Ieri 
alle ore 11.45 i morto al cen¬ 
tro di rianimazione dell’ospe¬ 
dale Sant’Orsola di Bologna 
dove era stato ricoverato in 
gravissime condizioni, anche 
il secondo operaio-artificiere, 
il sessantunenne Dino Pellic¬ 
ciari. 

Dunque, ancora due lavora¬ 
tori morti in un’attività di¬ 
versa, difficile, pericolosa. La 
identificazione ufficiale della 
salma di Paolo Orsi i stata 
fatta attraverso la busta paga 
che portava con sé venerdì 
mattina. Una busta magra che 
in pochi conoscono anche se 
non è un segreto. Poco più di 
trecentomila lire al mese e in 
questa cifra ì compresa anche 
l’indennità di rischio die i 
di 800 lire al giorno, ma di 
giorno lavorativo: è la stessa 


indennità di tutti gli statali. 
C’è un decreto legge che sta¬ 
bilisce e precisa la condi¬ 
zione di vita e umana di que¬ 
sti lavoratori che porta la 
data 12-4-1946 e che poi nel 
tempo ha avuto scarse mo¬ 
difiche. 

C’è anche un’altra cifra che 
al di fuori degli «addetti al 
lavoro » non è conosciuta: ci 
sono 200.000 lire di indennizzo 
in caso di morte e lire 250.000 
in caso di invalidità. 

Il compito degli artificieri 
civili del genio militare i il 
recupero degli ordigni che si 
trovano ancora in misura no¬ 
tevole nascosti in varie zone, 
in boschi, sotto la sabbia nei 
letti dei fiumi. A volte addi¬ 
rittura l’acqua li trasporta da 
una parte e dall'altra. 

A Loiano, precisamente a 
Pian di Scansoli dove vener¬ 
dì poco dopo mezzogiorno è 
esplosa la mina che ha uc¬ 
ciso due uomini, in passato 
si sono verificate altre esplo¬ 
sioni. Ne&a zona fra Loiano e 
Pianoro neD’ultima guerra 
mondiale si fronteggiarono gli 
eserciti nazisti e anglo ame¬ 
ricani. qui passava la famosa 


linea gotica. Il fiume Savena 
era un’arteria strategica im¬ 
portante sfruttata dagli eser¬ 
citi. In questa zona l’anno scor¬ 
so sono saltati per aria un 
autocarro e un escavatore, for¬ 
tunatamente non vi furono 
morti. Tempo fa sono state re¬ 
cuperate altre tre mine dagli 
uomini della bonifica campi 
minati di Bologna. 

Ma chi sono questi uomini 
della « bonifica »? Non si trat¬ 
ta di un esercito come a "ri¬ 
ma vista potrebbe sembrare. 
Nella sezione di Bologna lavo¬ 
rano tre operai (ora ce n’è 
rimasto uno soltanto), 2 assi¬ 
stenti, 1 dirigente e 2 impie¬ 
gati. Si tratta di una distin¬ 
zione di professionalità più 
formale che sostanziale per- 
dté per esigenze tutti si tra¬ 
sformano a seconda dei casi 
in operai e in assistenti. La 
zona operativa è in compenso 
esageratamente ampia per un 
numero così esiguo di perso¬ 
ne: tutta l’Emilia-Romagna 
e le Marche. Un dato sconso¬ 
lante: • con un organico del 
genere non è pensabile die si 
possa realizzare tutto il lavo¬ 
ro che sarebbe necessario fa¬ 


re. Nell’ambiente c’è chi dice 
che in fatto di organico si è 
al di sotto di «un organico 
insufficiente ». • 

Tempo fa è stata ordinata 

la chiusura di un cantiere nel¬ 
la zona di Faenza dove si so¬ 
spetta che si trovino vecchi 
ordigni inesplosi in quanto ma¬ 
terialmente non c’è il persona¬ 
le bastevole per eseguire la 
« bonifica » della zona. 

E’ un lavoro difficile, ma 
tanto importante. La sezione 
bonifica fa parte del genio 
militare anche se gli « opera¬ 
tori » sono civili e dipendenti 
dal ministero della Difesa. In 
Italia sono all'incirca 4.000 le 
persone impegnate dalla fine 
della guerra ad oggi in tale 
attività. Di queste 1.800 sono 
morte mentre facevano que¬ 
sto lavoro. E’ una cifra ag¬ 
ghiacciante che dà un’idea del¬ 
la pericolosità e della dram¬ 
maticità di questo lavoro. 

Nella zona competente della 
sezione bolognese che com¬ 
prende l'Emilia-Romagna e le 
Marche oltre 200 lavoratori 
sono morti dal 1945 ad oggi. 

f. m. 


CITTA’ DEL VATICANO — I 
problemi, le difficoltà che tra¬ 
vagliano oggi la Chiesa di 
fronte ai mutamenti e agli 
orientamenti che caratterizza¬ 
no il mondo contemporaneo, 
sono stati illustrati ieri al Si- 
nodo per incarico del Papa 
da monsignor Joacim Dege- 
nhardt, arcivescovo di Pader- 
bon (RFT). Egli si è avval¬ 
so delle indicazioni, spesso 
anche critiche, fatte perveni¬ 
re alia segreteria del Sinodo 
da 42 conferenze episcopali. 
Come aveva in precedenza ri¬ 
ferito monsignor Rubin, se¬ 
gretario del Sinodo, molte 
conferenze episcopali hanno 
infatti lamentato il fatto che 
in Sinodi precedenti non si 
sìa mai riusciti ad approvare 
un documento finale, e che i 
padri sinodali si siano dilun¬ 
gati in discussioni dispersive. 
Hanno chiesto perciò più con¬ 
cretezza dando risposte chia¬ 
re e impegnative rispetto alle 
attese. 

Monsignor Degenhardt si è 
soffermato quindi nella sua 
relazione prima di tutto sul¬ 
la grave situazione economi¬ 
ca che colpisce quasi tutti i 
paesi del mondo, constatan¬ 
do che le difficoltà si sono 
ulteriormente accresciute per 
quelli in via di sviluppo. La 
recessione ha investito anche 
i paesi industrializzati ed ha 
creato disoccupazione e un 
profondo stato di disagio, in 
particolare nel mondo operaio 
e tra le giovani generazioni. 

Poiché gli esperti prevedo¬ 
no che le difficoltà economi¬ 
che siano destinate a durare 
a lungo, occorre ben valuta¬ 
re — ha osservato monsignor 
Degenhardt — che esse posso¬ 
no essere il terreno per solu¬ 
zioni totalitarie ponendo in 
serio pericolo la libertà. Se 
non compete alla Chiesa dare 
soluzioni a questo problema, 
essa tuttavia non può rimane¬ 
re indifferente e tacere. 

Dopo aver accennato a pae¬ 
si di tradizione cristiana co¬ 
me il Libano e l’Irlanda del 
nord tormentati da conflitti, 
monsignor Degenhardt ha 
parlato dei « regimi comuni¬ 
sti » dove esistono « limitazio¬ 
ni * per quanto riguarda la 
libertà. Ha poi analizzato a 
lungo le situazioni dove « i 
militari cercano di tenere in 
mano il potere con forme dit¬ 
tatoriali ». con chiara allusio¬ 
ne al Cile e ad altri paesi la¬ 
tino-americani. Questi milita¬ 
ri — ha aggiunto — accusano 
a torto sacerdoti e laici di 
« essere dei comunisti solo 
perchè essi * si preoccupano 
con ansia dei poveri e degli 
oppressi, denunciando la re¬ 
sponsabilità sociale dei ricchi, 
e perchè, attraverso la loro 
opera educativa si sforzano 
di rendere consapevoli dei di¬ 
ritti umani gli analfabeti, i 
giovani senza istruzione, at¬ 
taccando l’insensibilità dei 
ricchi dei quali combattono il 
vero materialismo». 

Parlando dei nuovi orienta¬ 
menti ideologici, politici e cul¬ 
turali nel mondo, l’oratore ha 
detto che «occorre constata¬ 
re come il marxismo, nei suoi 
diversi modelli, sia oggi diffu¬ 
so in quasi tutte le regioni 
della terra». «Con questa 
dottrina — ha quindi affer¬ 
mato — è importante che ci 
sia una discussione teoretica » 
e che venga, inoltre, svilup¬ 
pato « un confronto » con ì 
movimenti clie a tale dottrina 
si ispirano. 

A proposito del clero, il re¬ 
latore ha poi osservato che 
negli ultimi anni, esso è sem¬ 
brato rafforzarsi anche se. 
in rapporto a situazioni di 
ingiustizia esistenti nel mon¬ 
do. si sono registrate le con¬ 
testazioni della «teologia del¬ 
la liberazione » e sono sorti 
movimenti come « i cristiani 
per il sodalismo». 

E’ un fatto — ha quindi 
ribadito — che laddove uomi¬ 
ni e popoli sono oppressi dal¬ 
le ingiustizie sodali e dalle di¬ 
scriminazioni razziali, la 
Chiesa non può tacere. «Nel¬ 
le controversie deH*Africa 
Australe — ha detto — le 
chiese locali e le conferenze 
episcopali più di una volta 
hanno condannato con paro¬ 
le chiare il razzismo cosi co¬ 
me hanno fatto in altre par¬ 
ti del mondo ». 

Nell'ampia relazione non è 
mancato un riferimento al ca¬ 
so del vescovo ribelle monsi¬ 
gnor Lefebvre, che è stato 
accusato di operare insieme 
ai suoi «adepti e fans» per 
provocare «uno scisma nella 
Chiesa ». 

Il cardinale Aloisio Lord- 
scheider ha tenuto quindi una 
altra relazione. Dopo aver 
messo in evidenza i ritardi 
della Chiesa nel comprende¬ 
re j bisogni, le aspirazioni e 
gii orientamenti ideali dei gio¬ 
vani. egli ha detto che solo 
aggiornando nella forma e 
nei contenuti la «catechesi», 
ossia la metodologia, è possi¬ 
bile comunicare il messaggio 
cristiano alle giovani gene¬ 
razioni. Subito dopo è comin¬ 
ciato il dibattito, . 

Alcustu Santini 
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DI S. GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 
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AVVISI DI GARE c ’ \ 

4 11 - 14 f 

- Sono indette licitazioni private 1 per la fornitura F dei ■ 
seguenti generi alimentari occorrenti al fabbisogno delle ; 
sedi ospedaliere per il perìodo 1-1-1978 - 31-12-1978: 1 ' 

Imporlo presunto annuo ' 


Carni bovine 

Frutta e verdura 

Formaggi da tavola 

Polli 

Latta 

Salumi 

Pana e grissini 
Patate 

Olio alimentare 

Pasta 

Uova 

Burro 


L. 900. 
L. 500, 
L. 260. 
L. 230. 
L. 160, 
L. 110 
L. 100. 
L. 90 
L. 50. 
L. 50, 
L. 40 


000.000 

000.000 

000.000 

000.000 

000.000 

000.000 

000.000 

000.000 

000.000 

000.000 

. 000.000 

, 000.000 


Le domande di partecipazione, corredate dai documenti 
atti a dimostrare l’idoneità e la potenzialità della ditta, 
dovranno pervenire alla ripartizione provveditorato del¬ 
l'ente, C.so Bramante n. 88. entro 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

SI precisa che la richiesta di invito non vincola l’am¬ 
ministrazione che si riserva di verificare l’idoneità della 
ditta. 

Torino, 26 settembre 1977. 


IL DIRETTORE AMM.VO 

Germano Manzoll 


IL PRESIDENTE 

Giulio Poi) 


A. S. N. U. 

Azienda Municipalizzata Servizi 
Nettezza Urbana - Firenze 

La Gazzetta Ufficiale della Rcp. Ital. del 21 9-1977, 
n. 261 ed il Bollettino Uff. della Regione Toscana n. 54 
del 30-9 1977, pubblicano il Bando di concorso pubblico 
per esami per la copertura di n. 60 pasti di operaio (grup¬ 
po VII, vigente C.C.N.L.) addetto alla raccolta rifiuti, 
spazzamelo stradale e servizi vari, presso l’A.S.N.U. 

Scadenza per la presentazione delle domande: entro 
il 30. giorno dalla data di pubblicazione del Bando di 
Concorso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 35, oltre i benefici di legge. 

Titolo di studio: licenza di 5. elementare. 

Per ogni ulteriore informazione rivolgersi direttamen¬ 
te all’Ufficio Personale dell'A.S.N.U.: via Baccio da Mon- 
telupo. 50 - n. c. 50142 Firenze, tutti i giorni lavorativi 
dalle ore 8 alle ore 13. 

Firenze, 24-9-1977. 


REGIONE LOMBARDIA 

Giunta Regionale 

La Giunta Regionale rende noto che. con decreti del 
Presidente pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regio¬ 
ne Lombardia n. 37 — parte IV — del 14 settembre 1977. 
sono stati indetti tre concorsi pubblici per titoli ed esami: 

1) per n. 6 posti di Operatore specializzato (commesso) - 
qualifica funzionale 2. Titolo di studio richiesto: licen¬ 
za elementare. 

2) Per n. 22 posti di Ausiliario (dattilografo) - qualifica 
funzionale 3. Titolo di studio richiesto: licenza di scuola 

media inferiore. 

3) Per n. 10 posti di Istruttore amministrativo - qualifica 
funzionale 6. Titolo di studio richiesto: diploma di lau¬ 
rea in uno dei seguenti indirizzi: giuridico - economico - 
socfopolitico. 

Le domande di partecipazione - in carta legale da 
L. 1500 - devono pervenire a cura e sotto la responsabi¬ 
lità degli interessati al protocollo del Servizio Personale 
via Abradesse, 40 - Milano non più tardi delle ore 16.30 
del giorno 14 ottobre 1977. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Ser¬ 
vizio Personale della Giunta Regionale via Abbadesse, 
40 - Milano. 


COMUNE DI NOVELLARA 

PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che il Consiglio Comunale di Novcllara, con proprie deli¬ 
berazioni NN. 65 del 15-6-1977 e 83 del 27-7-1977. ha adot¬ 
tato il progetto di varianti al Piano Regolatore Generalo. 

Detto progetto sarà depositato, in libera visione mi 
pubblico, per trenta giorni consecutivi a far tempo daL 
l’I-lO 1977, presso l’Ufficio di segreteria del Comune. 

Durante il periodo di deposito e nei trenta giorni suc¬ 
cessivi, chiunque abbia interesse potrà presentare le pro¬ 
prie osservazioni al progetto di varianti, redatte in triplico 
esemplare di cui I su carta legale. -, 

Novellara li 22-9 1977. * * 

IL SINDACO 
(Daoli Michele) 


COMUNE DI BEINASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione della variante 
generale al P.R.G.C. 

IL SINDACO 

— Vi*t> la legge 17-B-1942, n. 1150 * success,ve modilkeriaCb 

— Vitto il P.R.G C. approvato con D.P.R.G. n. 999 in 9M0 
11-7-1973; 

— Vista la delibar azione consiliare n. 95 del 7-6-1974 di richieste 
della variante generale al P.R.G C. per l'adempimento delle prnal 
z.oni di cui all’art. 17 della legge 6-8-1967 n. 765 a dell'art. 9 
del D.M. 2-4-1968. n. 1444; 

— Viste le deliberazioni del consiglio comunale n. 152 4M 
17-6-1977 e della giunta municipale d'urgenza n. 500 del 3-8*197 7, 
vistate il 5-9-1977 dal CO RECO, decisioni n. 44566/b s e n. 53599 
di adozione deila variante generale al P R G C; 

— Vista la domanda diretta ai presidente della giunta regionate 
Piemonte par ottenere l'approvazione della citata variante generate 
ai sensi e per gli elfetti deU’art. IO della legge 17-8-1942. r.. 1159 
e successiva modificazioni, quale risulta adottata con deliberazioM 
dei consiglio comunale n. 152 e della giunta municipale n. 509 

RENDE NOTO 

le deliberazioni di adozione della var.ante generale al P R.G.C« . 

— La variante suddetta adottata con le predette deliberazioni <M 
consiglio comunale n. 152 del 17-6-1977 vistata il 5-9-1977 a, 
44566/bis • della giunta municipale n. 500 del 3-8-1977 vistelo 
il 5-9-1977 n. 53565 viene depositata unitamente alle deliberaziote 
stesse, alla domanda diretta al presidente della giunta ragionate 
Piemonte, ai documenti relativi al P.R.G C. presso la segretaria 
generale, palazzo Civico — Ripartizione tecn'ca — piazza Alfieri. 

I piano, par la durata di giorni trenta consecutivi (mattino 8,30-12,99 
- pomeriggio 14,30-17,30; testivi, compreso il sibaio, ore 9-12) e 
precisamente dal giorno 3 ottobre 1977 a tutto ilio novembre 1977 
affinché chiunque possa prenderne visione. 

A norma dell'art. 9 della citata legge urbanistica, enti a privMI 
potranno, ai fini di un apporto collaborativo dei cittadini, prese» 
tara osservazioni al perfezionamento della variante generale in oggetto. 

Tutte le osservazioni dovranno essere presentai per iscritto In 
competente carta legale, oltre 5 copie in carta semplice, mediante 
consegna ai protocollo del comune (segreteria in ora d’uificio) lino 
a franta giorni dopo la scadenza del perìodo di deposito della 
variante generale e cosi entro le Ore 17,30 del gigmo lo dice m teo 
1977. 

ieinasco, U 3 ottobre 1977 

II — gratella generate IL SINDACO 

(Ripia) - • j • (N. 4ImaOID * 
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I contrasti sulla riunione che decise di coprire Giannettini ! EINAUDI 


Giulio Andreotti 


Massimo Caprara 


DAVANTI Al GIUDICI IL CASO MARTINESI 

Quando i sequestri 
servono a finanziare 
i nuclei eversivi 

Il rapimento del banchiere Mariano progettato e attuato all'om' 
bra del MSI - Capibanda l'ex federale di Brindisi e Concuteili 


Dal noitro inviato 

TARANTO — Arriva in aula 
di corte d’Assise un proces¬ 
so-campione, uno di quei di- 
battimenti • che possono di¬ 
mostrare la tesi più volte 
sostenuta dagli inquirenti che 
si sono occupati di delitti, 
sequestri di persona o rapi¬ 
ne: dietro questi crimini 
spesso c‘è la ricerca di dena¬ 
ro per organizzare, finanzia¬ 
re, tenere in vita organizza¬ 
zioni politiche clandestine. 

Del rapimento Mariano, un 
facoltoso banchiere pugliese 
si è parlato molto, ma forse 
non è stato detto abbastanza 
sui suoi risvolti più segreti, 
quei risvolti che, invece, do¬ 
vrebbero venire fuori in di- 
battimento - soprattutto se u- 
no dei principali imputati, 
Luigi Martinesi, ex federale 
del MSI di Brindisi, manter¬ 
rà la promessa (o la minac¬ 
cia — dipende dall'angolazio¬ 
ne dalla quale si guarda la 
faccenda) di rivelare tutto 
quello che sa sul ruolo avuto 
dall’on. Clemente Manco, ex 
missino, ora demonazionale, 
già legale dello stesso Marti¬ 
nesi e suo datore di lavoro. 

Le avvisaglie di quella che 
sembra una vera - e propria 
chiamata di correo sono 
sparse per tutta l’istruttoria 
tanto che il magistrato che 
ha firmato il rinvio a giudi¬ 
zio non ha potuto fare a me¬ 
no di dedicare alcune pagine 
dell’ordinanza agli stretti 
rapporti che intercorrevano 
tra Luigi Martinesi e l’on. 
Manco, alla posizione ambi¬ 
gua di quest'ultimo, al suo 
interesse per la creazione di 
un gruppo fascista clandesti¬ 
no che si opponesse alla «li¬ 
nea Almirante*. Che questo 
gruppo sia esistito o esista — 
si chiami Milizia o Lotta po¬ 
polare — non ci sono dubbi, 
cosi come non esistono dubbi 
che di esso hanno fatto parte 
uomini spietati, killer freddi, 
fanatici come Pierluigi Con- 
cutelli. i'- 

Per capire bene di che cosa 
si parlerà in aula sarà forse 
opportuno riepilogare i fatti 
e ricostruire con l'aiuto delle 
carte processuali la figura 
degli imputati. 

IL FATTO 

II 23 luglio 1975 Luigi Ma¬ 
riano, facoltoso direttore del¬ 
la Banca agricola salcntina di 
proprietà del più facoltoso ed 
omonimo zio, partiva da Gal¬ 
lipoli alle 7,45 per recarsi, 
come di consueto, alla sede 
di Cavallino, ma non arrivava 
a destinazione né dava no¬ 
tizie di sé per tutto il resto 
della giornata. All’inizio si 
pensò ad una vendetta, tenu¬ 
to conto del fatto che Luigi 
Mariano nella sua attività di 
banchiere non aveva molti 
amici. Anzi. 

Poi il 28 luglio le prime 
telefonate, le richieste di ri¬ 


scatto fatte ai familiari: 500 
milioni. Le trattative duraro¬ 
no quasi un mese e ' il 26 
agosto sull’autostrada Ba- 
ri-Canosa gli emissari della 
famiglia > Mariano versarono 
280 milioni in banconote da 
100.000. Ma i rapitori chiede¬ 
vano la differenza e la tratta¬ 
tiva andò avanti per un’altra 
decina di ' giorni. Il 9 set¬ 
tembre, improvvisamente, • il 
rilascio del rapito nella cam¬ 
pagna di Chiaiona, vicino Ta¬ 
ranto. 

LE INDAGINI 

Ai rapitori si arrivò abba¬ 
stanza presto: essi avevano 
‘ collezionato una ■: serie im¬ 
pressionante di errori: addi¬ 
rittura si erano fatti notare 
su un’auto nei pressi della 
casa del banchiere destando 
tanti sospetti che la moglie 
di Luigi Mariano si era ap¬ 
puntata la targa. 

I primi a cadere nella rete 
furono Gianfranco Costantini 
e Mario Luceri: il primo era 
il proprietario dell’auto so¬ 
spetta. Poi portò a individua¬ 
re in una località turisti- 
ca-balneare, il rifugio dei ra¬ 
pitori, una villetta di Monti- 
celli, sul mare, dove abitava 
Mario Pellegrini, noto fasci¬ 
sta della Versilia cosi defini¬ 
to dal giudice * istruttore: 
« Conosciuto agli organi di 
polizia come pericoloso ' ele¬ 
mento della destra extrapar¬ 
lamentare, sospettato di atti 
dinamitardi e assolto dubda¬ 
tivamente da un tentato omi¬ 
cidio a movente politico, an¬ 
novera ' condanne per reati 
comuni... nel suo caso è im¬ 
pressione che l'impronta i- 
deólogica prevalga sul comu¬ 
ne espediente delinquenzia¬ 
le ». -, ; 

Sono i familiari di Mario 
Pellegrini (latitante) a rivela¬ 
re per primi il nome di Ungi 
Martinesi. Fermato e interro¬ 
gato il federale di Brindisi, 
segretario defl’on. Manco ne¬ 
gò sólo aU’inizio ; poi rese 
piena confessione. Cosi uno 
alla volta vennero identificati 
i partecipanti al sequestro ed 
emersero i motivi. Ed ecco la 
rosa dei sequestratori: 

Luigi Martinesi -• 

Scrive il giudice istruttore: 
« Figlio di un defunto genera¬ 
le della milizia, fascista per 
educazione familiare oltre 
che per abito mentale, piega 
mal volentieri una personali¬ 
tà ambiziosa al modesto ran¬ 
go di segretario di studio le¬ 
gale. Più che datore di lavo¬ 
ro, l'avvocato Manco, diventa 
per lui il padre, il modello 
ideologico e culturale, l’arte¬ 
fice della sua carriera politi¬ 
ca. E’ proprio del 1975 (anno 
del sequestro - ndr) il coro¬ 
namento di tale carriera con 
la designazione a federale di 
Brindisi e l'elezione a consi¬ 
gliere comunale del MSI... La 



SGcondo pediatri bolognesi 

Mortalità infantile : 
la scalata del cancro 

BOLOGNA — Come causa di mortalità infantile tra 
0 primo e il quinto anno di vita, il cancro è attualmen¬ 
te al terzo posto (dopo gli incidenti e le anomalie con¬ 
genite) mentre tra 5 e 15 anni è solo secondo agli incl 
denti. Lo afferma un gruppo di sanitari della clinica 
pediatrica dell'università bolognese che hanno condotto 
uno studio secondo il quale fra le varie forme dì ma¬ 
lattie maligne infantili, per frequenza, la leucemia è 
al primo posto seguita dalle neoplasie cerebrali. » 

ET chiaro che la situazione si è determinata anche per 
la sconfìtta quasi definitiva di altre gravi forme morbo¬ 
se che prima falcidiavano i bambini; (polio, difterite, 
eoe.), che ha ridotto di molto l’indice di mortalità in¬ 
fantile pur se esso resta in Italia, uno dei più alti. 

»* La maggior parte delle neoplasie infantili — sosten¬ 
gano gli esperti bolognesi — si sviluppano per azione 
di fattori che hanno agito durante la vita embrionale 
e fetale: alterazioni genetiche (geni anomali nel patri-. 
monto ereditario o geni mutanti) o cromosomiche o 
situazioni di disembriogenesi specialmente tessutale in 
cui vengono ad essere coinvolte le cellule. Tali condi-. 
«ioni creano in esse una particolare sensibilità a can- ' 
«rizzare. Gli agenti ambientali, viene infine rilevato, 
possono essere sostanze chimiche che attraversano la 
placenta, radiazioni a cui sia stata sottoposta la madre 
dinante la gravidanza e forse anche virus. •• * 

La tempestività diagnostica neirinTanzia è molto dif¬ 
ficile per due motivi: » perché 11 sospetto di neoplasia 
di fronte alle più varie manifestazioni morbose è soli¬ 
tamente all’ultimo posto nella mente del pediatra; 2) 
perché le caratteristiche istogenetlche del più frequenti 
tumori infantili realizzano quadri clinici oltremodo oc¬ 
culti prima di affiorare in maniera evidente. 




dreotti ancora convocato a Catanzaro 


per un 


Chiamati a testimoniare anche l’ammiraglio Casardi capo del Sid, il capo di gabinetto della Giu¬ 
stizia del ’73 e il capitano La Bruna - Ancora silenzio invece sulle manovre per il caso Rumor 


conoscenza di Freda lo entu¬ 
siasma ». 

Pier Luigi Concuteili 
• Fin troppo noto, la sua 
carriera va dai pestaggi a Pa¬ 
lermo. fino all’accusa d’esse¬ 
re il killer del delitto Oecor- 
sio. Quando partecipò al se¬ 
questro non era ancora tri¬ 
stemente noto (lo diventerà 
dopo l’attentato al magistrato 
romano e al suo arresto) an- 
1 che se il suo curriculum era 
già vasto. Evidentemente in 
Puglia cominciarono i suoi 
approcci con la mala che 
l’hanno portato fino al soda¬ 
lizio con Vallanzasea. 

Antonio Martinesi 
Cugino di Luigi è insieme a 
lui. un personaggio 1 chiave 
della vicenda. Non - ha ■’ un 
« credo * politico ben definito 
o meglio « ...la sua lunga e 
onorevole militanza nella DC 
è più corriva al ruolo gover¬ 
nativo del partito che non 
ispirata ai suoi ideali politi¬ 
ci ». Organizza campagne e- 
lettorali e quelle dell’on. Co- 
dacci Pisanelli costituiscono 
il suo fiore all’occhiello. 

Marcello Aloisi 

■- ‘Non ha forti credenziali 
negli ambienti : dell’avventu¬ 
rismo economico: era incari¬ 
cato di riciclare il denaro. 

Salvatore Miceli ' • - ' - V' * • ■ 
Considerato esponente della 
nuova mafia nel contrabban¬ 
do di stupefacenti: era il 
« professionista » della banda. 

I MOTIVI v; 

DEL SEQUESTRO 

« Sembra indubbio — dice 
il giudice istruttore — che, in 
coincidenza con quanto di¬ 
chiarato dal Martinesi, il se¬ 
questro Mariano sia stato e- 
seguito per finanziare un 
movimento politico di estre¬ 
ma destra». E’ infatti pro¬ 
prio del novembre 1975 la 
formazione a Roma ed in 
altre città d’Italia di un mo¬ 
vimento extra parlamentare 
di estrema destra denominato 
«Lotta popolare» derivazione 
di « Milizia popolare » nel 
quale confluiscono dementi 
di «Avanguardia nazionale» 
e « Ordine nuovo ». 

Secondo il giudice i cugini 
Antonio e J Luigi Martinesi 
rappresentavano nell’opera¬ 
zione « * vertici di due poten¬ 
ti organizzazioni: se per Luigi 
Martinesi il potere centrale è 
rappresentato dal movimento 
politico per Antonio non può 
che essere rappresentato dal¬ 
l’organizzazione mafioso ». 

« Troppe le coincidenze an¬ 
che se purtroppo poco svi¬ 
luppate — prosegue l’istrut¬ 
toria — soprattutto ai lineili 
direttivi per non sospettare 
fondamentalmente nel se¬ 
questro di Luigi Mariano 
l'estrinsecazione a livello 
provinciale di quel collega¬ 
mento operativo centralizzato 
tra l'anonima sequestri di 
stampo mafioso e i rari mo¬ 
vimenti eversivi, di cui da 
tempo si parla... Gli agganci 
tra delinquenza politica e 
comune (o mafioso) rispon¬ 
dono ad un criterio pretta¬ 
mente economico e affaristi¬ 
co avendo la prima necessità 
di finanziamento per il per¬ 
seguimento dei propri scopi 
ideologici e la seconda, oltre 
a prospettare più lontane e- 
sigenze di contare su elemen¬ 
ti operativi di provata effi¬ 
cienza, o ancor meglio, su 
più importanti coperture ». 

Ma è proprio da questo 
punto di vista che l’inchiesta 
sul sequestro Mariano sem¬ 
bra non aver molto appro¬ 
fondito gli spunti che si of¬ 
frivano agli inquirenti. Ad e- 
sempio poco o niente è stato 
accertato su come il denaro 
del sequestro doveva essere 
riciclato, come l’uomo incari¬ 
cato, l’Aloisi, intendeva muo¬ 
versi: e invece episodi anche 
recenti hanno dimostrato che 
le vie per ripulire il denaro 
sporco erano svariate e fini¬ 
vano molto spesso oltre con¬ 
fine, fino in Svizzera o in 
Inghilterra dove banchieri 
inventati, sorti dal nulla, co¬ 
me il produttore Torri pen¬ 
savano a «sistemare» le fi¬ 
nanze. Il processo in questa 
direzione può essere un'occa¬ 
sione per scavare e può ri¬ 
servare notevoli sorprese. . 

Paolo Gambatei* 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - L’on. Giulio 
Andreotti è stato nuovamente 
convocato a Catanzaro. La 
decisione è stata presa dalla 
Corte d'Assise su richiesta di 
un legale della parte civile e 
dell’avv. Fausto Tarsitano, del 
collegio di difesa degli anar¬ 
chici. Assieme al presidente 
del consiglio tornerà nel ca¬ 
poluogo calabro anche il gior¬ 
nalista Massimo Caprara per 
un probabile confronto. Le te¬ 
stimonianze rese dai due uo¬ 
mini, infatti, sono state con¬ 
trastanti. 

Oggetto del diverbio, come 
si sa, è la nota intervista ri¬ 
lascila da Andreotti al setti¬ 
manale « Il Mondo » nel giu¬ 
gno del 1974. In questa inter¬ 
vista l’allora ministro della 
Difesa parlò di una riunione 
a livello ministeriale per de¬ 
cidere sulla risposta da dare 
al giudice milanese D’Ambro¬ 
sio sulla questione Giannet¬ 
tini. . 

Mentre Andreotti ha soste¬ 
nuto di non aver parlato di 
tale riunione nel. corso del 
colloquio col giornalista che. 
a suo dire, fu di carattere 
informale e senza appunti. 
Caprara ha confermato che 
le cose scritte rispondevano 
esattamente a quanto gli era 
stato riferito dal suo inter¬ 
locutore. 

II giornalista, per dimostra¬ 


re ia fondatezza delle proprie 
affermazioni, ha • consegnato 
alla corte il blocchetto dei 
suoi appunti dell’epoca. An¬ 
dreotti, a sua volta, subito 
dopo la deposizione di Ca¬ 
prara (che è stata resa mer¬ 
coledì scorso), ha rilasciato 
una dichiarazione per riaffer¬ 
mare la propria disponibilità 
« per ógni ulteriore chiarimen¬ 
to ». Negli ambienti di Palaz¬ 
zo Chigi si fece allora notare 
che il presidente del consi¬ 
glio aveva dichiarato testual¬ 
mente alla corte: « Né duran¬ 
te il mio governo né durante 
quello presieduto da Rumor, 
io presi parte a riunioni nel¬ 
le quali si discusse dell'op¬ 
portunità di rivelare o meno 
all'autorità giudiziaria la qua¬ 
lità di informatore o colla¬ 
boratore del SID del giorna¬ 
lista Giannettini. Seppi dal 
generale Miceli che della que¬ 
stione si era discusso in se¬ 
de politica superiore ». Signi¬ 
ficativamente, il seguito del¬ 
le considerazioni raccolte a 
Palazzo ■ Chigi era questo: 
«Anche se il presidente non 
ricorda quale sia esattamen¬ 
te la sede, si rileva alla pre¬ 
sidenza del consiglio, non c’è 
contrasto tra la sua deposi¬ 
zione e quella rilasciata ieri 
dal Caprara». Molto proba¬ 
bilmente, quindi, sarà questa 
la linea che Andreotti, quan¬ 
do verrà nuovamente ascol¬ 
tato dai giudici di Catanza¬ 


ro, sceglierà. Per « sede poli¬ 
tica superiore » non si può che 
intendere ministero della Di¬ 
fesa e presidenza del consi¬ 
glio. Rimane la precisazione 
della riunione, che non è di 
scarsa importanza. Il genera¬ 
le Maletti su questo punto è 
stato molto preciso, precisan¬ 
do di avere avuto l’informa¬ 
zione dal suo capo servizio, 
generale Miceli. 

L’episodio, che ha un’ovvia 
rilevanza processuale poiché 
investe il nodo delle respon¬ 
sabilità a livello politico, do¬ 
vrà essere chiarito fino in 
fondo. • 

La corte, inoltre, ha deciso 
di convocare rammiraglio Ma¬ 
rio Casardi, attuale capo del 
SID, il capo gabinetto del 
ministro della giustizia del 
1973, il capitano Antonio La¬ 
bruna. Quest’ultimo, nella sua 
veste di imputato rinviato a 
giudizio per favoreggiamento, 
è già stato ascoltato, prima 
della sospensione estiva del 
processo, dalla Corte. 

■ La corte, invece, ha respin¬ 
to una richiesta dell'avv. Tar¬ 
sitano tesa ad avere una in¬ 
formazione finalmente corret¬ 
ta sul comportamento inam¬ 
missibile della procura gene¬ 
rale • sul procedimento per 
falsa testimonianza a carico 
dell’on. Rumor. 

«All’inizio della settimana — 
ha detto Tarsitano — abbia¬ 
mo chiesto di sapere come 


stavano le cose, per uscire l 
dal chiuso dei "vertici” se¬ 
greti e dei colloqui romani 
che si svolgono - alle nostre 
spalle ». Il legale ha quindi 
denunciato duramente le ma¬ 
novre che tendono a insab¬ 
biare l’iniziativa penale che 
è, come si sa, obbligatoria e 
irrinunciabile. Bisogna esse¬ 
re molto chiari — ha detto 
Tarsitano. La testimonianza di 
Rumor è stata considerata 
reticente dal P.M. di udien¬ 
za. Il reato, che è di compe¬ 
tenza pretorile, doveva esse¬ 
re giudicato subito. E’ inter¬ 
venuta, invece, la procura ge¬ 
nerale. Ma quali sono i po¬ 
teri di questo ufficio? Sono 
due: la sorveglianza e l’avo¬ 
cazione. La sorveglianza, in 
nessun modo, può essere e- 
sercitata sulla corte. Non lo 
può nemmeno nei confronti 
del P.M. di udienza. L’avoca¬ 
zione può essere esercitata 
soltanto dopo l’azione pena¬ 
le. Che cosa è accaduto in¬ 
vece? Che la procura gene¬ 
rale iia chiesto la trasmissio¬ 
ne di tutti gli atti istruttori, 
interferendo nell’azione della 
procura della repubblica, e 
bloccando il procedimento 
La pretura, a sua volta, 
pur sollecitata a procedere 
dai legali degli anarchici, 
non ha fatto sapere nulla. 

Si è. insomma, nella clan¬ 
destinità. Per calmare le ac- I 


Perché si evade dalla prigione-scuola deir Aq uila 

MINORENNI FRA ISOLAMENTO E VIOLENZA 

Per sottrarsi alle violenze di un « clan » di prepotenti diversi giovani avevano chiesto di essere rinchiusi soli 
in cella — Episodi sconcertanti — Perché la magistratura non era intervenuta — Una interrogazione del PCI 
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L'AQUILA — L'ingreioo del carcere-ecueli 


Rievocata la famosa notte del Viminale 

Restarono senza ordini 
i golpisti «di periferia» 

Difficile per un fedelissimo di Borghese rimangiarsi 
la confessione — L’attesa dell’esperto tedesco 


RONLX — Sarebbe stato 
troppo bello vedere uno degli 
imputati per il « golpe Bor¬ 
ghese » confermare le am¬ 
missioni fatte ai magistrati 
nel corso della lunga e tra¬ 
vagliata inchiesta sui fatti del 
7 dicembre *70. E infatti an¬ 
che Gennaro Ciolfi, ex dele¬ 
gato del « Fronte nazionale » 
di Fresinone ha ritrattato 
tutto, uniformandosi al mo¬ 
notono e, a volte, veramente 
ridicolo « cliché » adottato 
dai neofascisti chiamati a 
rispondere davanti alla corte 
d’assise di Roma. 

Senonché. quella rilasciata 
da Ciolfi. non era una «sto¬ 
riella » da nulla, fatta di « mi 
pare » e « si dice ». ma una 
ricostruzione completa e det¬ 
tagliata di tutti gli sposta¬ 
menti delle azioni e dei 
programmi dei « golpisti » 
nella notte del « Tora-tora », 
e quello che l’imputato non 
aveva vissuto in prima per¬ 
sona glielo raccontò detta¬ 
gliatamente Remo Orlandmi. 
che del tentativo eversivo sa¬ 
peva ed ha confidato al SID - 
quasi tutto. 

E’ risultata cosi impresa 
disperata, ieri, negare in tm 
colpo solo la riunione nella 
palestra di via Eleniana, la 
colonna di guardie forestali 
pro v en i e n ti da Cittaducala 


agli ordini del - colonnello 
Berti, e il «commando» riu¬ 
nito nel cantiere edile dello 
stesso Oriandini e. addirittu¬ 
ra. la spartizione e la sosti¬ 
tuzione dei mitra « Mab » dal¬ 
l'armeria interna del Vimi¬ 
nale. • 

« Ho confessato delle cose 
non vere — ha sostenuto in 
aula Ciolfi — perché ero 
molto stanco, preoccupato e 
ero convìnto di x fare cosa 
gradita alla giustizia raccon¬ 
tando delle cose che avevo 
letto sui giomali ». E c’è an¬ 
che un altro motivo. Insieme 
a luì fu arrestato anche il 
maresciallo Gaetano Bove, 
suo concittadino e lontano 
parente. - Al momento del 
confronto tra i due. il sottuf¬ 
ficiale era «talmente agitato, 
con la pressione alle stelle, 
che quando diceva qualcosa 
gli davo regolarmente ragione 
per non farlo sentire male ». r 
Qualunque commento è su¬ 
perfluo. 

Ma torniamo alla prima 
confessione, e cioè ai fatti. 
Ciolfi fu avvertito telefoni¬ 
camente daUo stesso Or lan¬ 
dini dell’appuntamento del 7 
dicembre, e la seni del gior¬ 
no fissato si recò nel cantie¬ 
re deD’fcnpresario edile, che 
non c’era. C’erano però alcu¬ 
ni giovani, sette o otto, set¬ 


tentrionali. che lo informaro¬ 
no di essere in attesa di due 
auto, una carica di armi e 
l'altra di munizioni, e con gli 
ordini per il « loro gruppo ». 

Le due vetture, che avreb¬ 
bero dovuto incontrarsi a 
Porta Pia, non si trovarono 
per « un equivoco » e quindi 
il carico non arrivò mai. Du¬ 
rante l’attesa gli sconosciuti 
parlarono a lungo tra di loro 
di « uii esperto tedesco » che 
avrebbe dovuto contribuire 
alla riuscita della sollevazio¬ 
ne eversiva, sabotando il si¬ 
stema telefonico urbano. Do¬ 
po alcune ore di inutile atte¬ 
sa, e senza ordini. Ciolfi la¬ 
sciò il cantiere 

Era successo che. aD’ultimo 
momento, venne dato il con¬ 
trordine e nella furia di 
sciogliere la riunione in pa¬ 
lestra. riportare i mitra ru¬ 
bati al ministero degli Inter¬ 
ni. e far sparire le altre trac¬ 
ce del fallito «golpe», i 
« capi si erano dimenticati 
del manipolo» del cantiere. 
Le notizie dettagliate su quel¬ 
la nottata, come abbiamo 
detto, Ciolfi le ebbe dallo 
stesso Or landini. nel gennaio 
71, nel corso di un incontro 
nella sede del «Fronte nazio¬ 
nale» a via XXI Aprile. 

Fulvio Casali 


Nostro servizio . 

L’AQUILA — Il trasferimen¬ 
to del direttore Cicarella dalla 
Casa di rieducazione «Ferra¬ 
ri » non risolve certo i molti 
e annosi problemi della pri¬ 
gione-scuola dell’Aquila, oggi 
aìla ribalta delle cronache per 
due clamorose evasioni e per 
la denuncia di un clima in¬ 
terno insostenibile. Silenzio, 
quasi una specie di omertà 
(qualcuno ha parlato di « pro¬ 
tezioni» dall’alto) hanno cir¬ 
condato nel recente passato la 
richiesta — ' più volte inol¬ 
trata dal direttore ora rimos¬ 
so — di « smembrare » il 
gruppo di « duri » che face¬ 
va il belio e il cattivo tem¬ 
po nel reclusorio. . 

I pestaggi erano all’ordi¬ 
ne del giorno, ora ne sono 
tutti sicuri: bastavano picco¬ 
li « sgarri », (qualche giovane 
che rifiutava un «servizio» 
a quello che è stato ribattez¬ 
zato il clan dei romani) e 
subito scattava l’ordine di pe¬ 
staggio. improvviso e non 
controllabile da - parte dello 
scarso personale di custodia: 
quattordici agenti in tre turni. 

E’ certo che i tre giovani 
fuggiti avevano chiesto di es¬ 
sere messi in cella di isola¬ 
mento per sottrarsi ai soprusi 
del « clan ». Dopo la richie¬ 
sta come mai il direttore non 
aveva pensato di rivolgersi al¬ 
la magistratura? E se lo ha 
fatto perchè i giudici compe¬ 
tenti non si sono mai recati 
nel carcere ad interrogare i 
picchiati? Da ambienti vici¬ 
ni alla Procura è « filtrata » 
una indiscrezione che se ri¬ 
sultasse vera sarebbe di una 
estrema gravità: secondo que¬ 
ste «voci» il direttore Cica- 
rella aveva interessato, oltre 
al ministero, anche la procu¬ 
ra dei minori, denunciando 
la impossibilità di mantenere 
« l’agibilità » del reclusorio. . 

Di « agibilità > la prigione- 
scuola dell'Aquila ne aveva 
comunque poca, e per più di 
un motivo: intanto la strut¬ 
tura «tipica», un vecchio con¬ 
vento del Duecento, qualche 
muro interno abbattuto per 
creare gli ambienti cornimi 
nel porticato del piano ter¬ 
ra. le quattro camerette e il 
« carnerone » del piano supe¬ 
riore. i servizi. Un cortile di 
poche decine di metri quadri, 
nel quale si incontravano quo¬ 
tidianamente ragazzi in teoria 
sottoposti a regimi diversi, in 
realtà accomunati al tratta¬ 
mento dei detenuti della pri¬ 
gione scuola. Nel poco spazio 
del convento si trovano re¬ 
clusi giovani condannati in 
esecuzione di pena (gli ospiti, 
appunto della pirigione- 
' scuola) soggetti ad un regola¬ 
mento di vera e propria de¬ 
tenzione; i minori in attesa di 
giudizio, accusati di reati 
comme s si nell'ambito territo¬ 
riale della corte d’appello del¬ 
l’Aquila, in custodia preventi¬ 
va; i cosiddetti « pericolosi so¬ 
ciali » cioè ragazzi che hanno 
commesso un reato ma sono 
stati ritenuti non imputabili 
e destinati al riformatorio. 

Non era possibile e risola- 


mento », previsto invece dalla 
legge per i detenuti in custo¬ 
dia preventiva; sconsìgliabile 
fornire ai ragazzi del rifor¬ 
matorio l’opportunità di anda¬ 
re a lavorare, a studiare fuo¬ 
ri, per i rischi connessi al 
loro contatto quotidiano con 
i detenuti della prigione-scuo¬ 
la, e i soggetti in custodia pre¬ 
ventiva " E’ in questa forzata 
convivenza di tre struttu¬ 
re, che la legge prevede di¬ 
verse, il fertile terreno in cui 
la violenza (fisica, sessuale, 
psicologica), di pochi ha pre¬ 
valso: con materiale umano 
che si rinnovava continua- 
mente, data la mobilità dei 
ragazzi in custodia preventi¬ 
va, con la impossibilità per i 
quattro « educatori » (in due 
turni) di predisporre un inter¬ 
vento 

Una ventina di ragazzi in 
tutto, la capienza media del¬ 
l’istituto: dopo le due fughe, 
ne sono rimasti una quindi¬ 
cina. Il nuovo dirigente, Tru- 
scello, ha parlato della ne¬ 
cessità - di avere nel carce¬ 
re una scuola media, corsi di 
formazione professionale. Per 
ora i ragazzi con età media 
di 16-17 anni, spesso prove¬ 
nienti da esperienze comples¬ 
se. studiano sui libri della 
scuola elementare. Ma l’in¬ 
tervento scolastico, da solo, 
non può certo bastare, nè ba¬ 
sterà il trasferimento dei gio¬ 
vani nel nuovo reclusorio, at¬ 
tiguo alla casa di rieducazio¬ 
ne « Ferrari ». i cui lavori so¬ 
no sospesi per motivi tecni¬ 
ci. Negli ultimi mesi, nello 
spazio angusto dell’ex con¬ 
vento, la tensione è cresciu¬ 
ta: i più deboli, se volevano 
rifiutare prestazioni non gra¬ 
dite, chiedevano di essere 
messi in cella di isolamento. 

La Bella, uno dei tre ra¬ 
gazzi fuggiti giovedì, aveva ot¬ 
tenuto il trasferimento a Pe¬ 
saro, doveva partire proprio 
la mattina in cui è stata sco¬ 
perta la fuga: si era più vol¬ 
te ribellato alle violenze, ma 
i « romani » Io avevano av¬ 
vertito di avere degli «ami¬ 
ci » anche a Pesaro, forse è 
proprio per questo che ha de¬ 
ciso dì non usufruire defl’atte- 
so trasferimento. 

AH’Aqufla si dice che il 
vecchio convento era diven¬ 
tato «comodo» per accoglie¬ 
re turbolenti come Mastini, il 
romano in custodia preventi¬ 
va per la barbara uccisione 
di un operaio romano, fuggi¬ 
to una settimana fa e che me¬ 
glio sarebbe stato a Casal del 
Manno, dove avrebbe potuto 
essere isolato come prevede 
la legge: o gente come Maria¬ 
ni — per il quale si parla 
'■ di c favoritismi » — mandato 
all’Aquila invece che in una 
delie altre prigioni-scuola più 
lontane da Roma (Pesaro, 
Forlì e Acireale). Proprio su 
questi argomenti e in parti¬ 
colare sulle continue sopraf¬ 
fazioni nel carcere, un gruppo 
di deputati del PCI ha pre¬ 
sentato una interrogazione 
ai ministri della giustizia e 
deU’Interno. 

Nadia Tarantini 


Einaudi Struzzi 

L’autobiografia 
di Mamma Jones 



que, negli ambienti della prò- i 
cura generale si è stati, na¬ 
turalmente, • molto solleciti 
nelle indiscrezioni. Si è fatta 
casi circolare la voce di una 
nuova istruttora. Si è parla¬ 
to di contestazioni di nuovi 
e più gravi reati, quali il fa¬ 
voreggiamento nei confronti 
di uomini politici e di gene¬ 
rali. Si è avviata, insomma, 
una manovra che non può 
portare a nessun buon risul¬ 
tato. • 

Sparare in alto per non col¬ 
pire nessuno rientra nella mi¬ 
gliore tradizione delle procu¬ 
re generali. Ma l’obiettivo po¬ 
trebbe essere anche più gra¬ 
ve e va denunciato subito. 
Se. infatti, si arrivasse alla 
contestazione del favoreggia¬ 
mento. inevitabilmente si 
perverrebbe, con l’apertura di 
una nuova istruttoria, al bloc¬ 
co del dibattimento. La pri¬ 
ma conseguenza sarebbe quel¬ 
la di regalare la libertà prov¬ 
visoria a Guido Giannettini, 
i cui termini della carcera¬ 
zione preventiva scadono nel 
prossimo mese di agosto. 

Il processo, infine, è stato 
rinviato al 10 ottobre. Nella 
prossima tornala dibattimen¬ 
tale sono previsti gli interro¬ 
gatori dei generali Malizia e 
Miceli e dell’ammiraglio Hen- 
ke. 

Ibio Paolucci 


Nelle memorie di una grand* 
protagonista, la storia del movi¬ 
mento sindacale negli Stati Uni¬ 
ti, dalla guerra civile alla prima 
guerra mondiale. L. 3000 


/ Einaudi Saggi \ 

/ Aline B. Saarlnen \ 

[ I grandi 1 

l collezionisti americani I 

Avventura e follie nella vita del 
grandi collezionisti d'arte. Lira 
15 000 


Einaudi Millenni 
Bertolt Brecht 
Poesie 1933-1956 




Con questo volume si concluda 
l'edizione completa delle poesie 
edite e inedite di Brecht. Lire 
28 000 


Einaudi Nuov^Coralli 
Max Frisch 
Libretto di servizio 



Dopo «Montauk» un ritratto «In 
negativo** della Svizzera neutra¬ 
le di ieri e di oggi. L. 2000 


Einaudi Storica 
Fernand Braudel 
Capitalismo 
e civiltà materiale 
Secoli XV-XVlll 



Le vicende di quattro secoli di 
storia universale offrono la ma¬ 
teria per un confronto contrad¬ 
dittorio e complessa» fra passato 
e presente. L. 15000 


Einaudi Paperback» 
Nalhan Wachtel 
La visione dei vinti 


Come hanno vissuto e interpre¬ 
tato la distruzione della propria 
civiltà gli indios del Perù di fron¬ 
te alla conquista spagnola.Lira 
7000 


Einaudi NUE 
Mario Alicata 
Lettere e taccuini 
di Regina Coeli 



Prefazione di Giorgio Amendola. ; 
Dicembre '42 - luglio '43: l’esa¬ 
me di coscienza di un giovane 
intellettuale durante il crollo del 
fascismo. L. 4000 . 


'tinaudi Struzzi - Società' 
Vittorio Emiliani 
L’Italia mangiata 



Lo Scandalo degli enti inutili fi¬ 
nanziati dallo Stato, Lire 2400 


f . Esaudì 
Rivista di storia economia» 



-Diretta da Luigi Einaudi, è Sto» ; 
ta dal 1936 al 1943 la «ole ape*- ; 
tura sul mondo rappresentate da , 
una rivista italiana di storie* • 
(Ruggiero Romano). L. SO 000 , 


Einaudi ; 

Russia n. 3 

A cura di Vittorio Strada 


L’unica rivista internaxionate di 
cultura russa. . , . 
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r Unità / domenica 2 ottobre 1977 


Dopo un’indagine della squadra politica di PS 5 

A Taranto 10 avvisi di reato £ 
per il «blocco» alNtalsider 

Inviati a dipendenti della Belleli - Contestata l’accusa d’occupazione - Ridda di 
voci non provate - Fermo giudizio del coordinamento nazionale e della FLM 
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Uno sguardo nel bosco dei sindacati autonomi 
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Nel pubblico impiego e servizi 
le maggiori spinte corporative 

Decine e decine di sigle, ma solo poche rispondono a organizzazioni-che hanno rilevanza nazionale • Sono 
mezzo milione gli aderenti alle varie federazioni - Ritardi da superare - Le agitazioni nelle Ferrovie dello Stato 
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; Documento 
i del Comitato 
pugliese 
; del PCI 

l - 

• Il comitato direnilo del 1M>I 
' . pugliese riconferma il giudi* 
l rio positivo già espresso sul 
! movimento ili lotta per l'oc- 

cupa/.ione e lo sviluppo eco¬ 
nomico ilella provincia ili I a- 
i ranto che Ita trinato con F.il- 
! «rollio ili iliiiiu —- tra forze 
! politiche, sindacali, It.il-hlcr, 
i Regione, enti locali e gover- 
1 no — un primo importante 
1 ’ risultato, 1,’attua/iiine pimlua- 

• >■ li» di quell'accordo, superati* 

. do ritardi dei governi na/io- 
i naie c regionale, è oggi ‘ il 
! terreno su cui deve sempre 
! - più esprimersi la funzione del- 
i la classe operaia in direzione 
i • dello sviluppo produttivo, eoli 
, una sempre più estesa capaci- 
! „ là di alleanze sociali e poli- 
( tielle e con un rapporto con 
i le istituzioni capace di acce¬ 

lerare un indirizzo di progrum- 

I inazione nella regione e nel 
paese. L’azione ili lolla degli 
j _ operai della dilla appallatrice 
i licllcli, che ha portato nei 
! . giorni scorsi al blocco dei Ili* 

, nari dcll’Afo-5 ciiii'eulendo 
i tuttavia ralimentazione del* 
i • rimpianto c l’evacuazione del* 

, la ghisa ogni «pialvolta l’ital- 
, ‘ sider ne ■ ha fatto richiesta, 

richiede una profonda rifles¬ 
sione critica del movimento 

operaio. 

, L’ohiellivo di lotta di (pie- 
, sii lavoratori, interessali siil- 

■ la base dell’aeeordo di Roma 
i ad un provvedimento di ma- 
I hilità verso lo stabilimento ili 
I Cornigliano, era quello di 

avere comunque la garanzia di 
l ritornare a Taranto alla fine 
; dei lavori affidati alla Belleli 
» in quello stabilimento. Tale 
j obicttivo va consideralo lat¬ 
ticamente sbagliato e frutto 
di un non approfondito di¬ 
battito nel complesso del mo¬ 
vimento sul modo come ge¬ 
stire l’accordo di Roma, quin- 
' ' di tale da permettere a Bel- 
' teli — il quale inaspriva prii- 
1 v oratoriamente la vertenza del 
gruppo, iti cui è previsto l'am¬ 
pliamento dell’officina taran¬ 
tina — di utilizzare l’esaspe¬ 
razione dei lavoratori per opc- 
i rare un ricatto verso la Fin- 
sider sulle commesse degli 
appalli. ■ 

• La forma vii lotta messa in 
l atto, perciò, oltre ad es-crc 
! condannabile, iti (pianto coiit- 
; volgeva altri lavoratori c prc* 

' slava il fianco a provocazioni, 

! denuncia un grave limite po¬ 
litico neiriiidividuazionc del¬ 
la controparte (Belleli c non 

j Italsider) e nella visione tra¬ 
dizionale del colpire la pro¬ 
duzione, quando si tratta in¬ 
vece di battere l'avversario 
1 sul terreno del consenso e 
delle alleanze. I/impeguo di 
tutto il movimento operaio a 
superare i limili espressi ila 
1 questo episodio non attenua 
1 la necessità di una ferma de¬ 
nuncia della strumcntalizzazio- 

■ ne e della drammatizzazione 
; che si è voluto fare da parte 

• ili forze diverse, all'Interno 
delle PP.S5., del governo c 

- di taluni settori politici, c 
con fini diversi ma conver¬ 
genti comunque a porre sotto 
> accusa la forza c la funzione 
! dirìgente ’ della _ classe ope¬ 
raia. 

• L’IlaLider, alimentando vo¬ 
ci e non dando una corretta 
e tempestiva informazione ha 

! consentilo una campagna al¬ 
larmìstica, con l’amplificazio- 
' ne dell’entità dei danni, con 
1 una connessione (allo stato 
1 dei fatti infondata) tra Fazio- 
1 ne degli operai della Belleli 
1 e le attuali difficoltà dclFiin- 
1 pianto sino a ventilare l'ìpo- 

• tesi di una sua minore du- 
, rata. Questa campagna, inlan- 
; lo, distoglie l'attenzione dcl- 
i l’opinione pubblica dai veri 
| problemi della siderurgia e di 
j tutta l'industria pubblica — 

che sono poi quelli di accc- 
Icrare i prore *«i di riforma 
J nrlFasselto, nella gestione, ne- 
• gli indirizzi prodottivi, nel 
, ruolo sociale e nel rapporto 
i con le istituzioni del sistema 
. delle PP.SS. — e viene uti- 
, lizzata da talune forze al pun- 
; tu di spingersi alla richiesta 
provocatoria di una regola- 
J «tentazione del diritto dì «rio- 
. pero ed a indebite pressioni 
, su corpi delirati dello Stato, 

• quale la magistratura. 

i L'allarmismo, la diMorsione 
; e la drammatizzazione devo- 
; no cessare. Si deve proeede- 
i re celermente a un arcerta- 
t mento progressivo e rigoroso 
: dei fatti ron l’areelIasione, da 
; 1 parte dell’Ilahider. di nn'a|>- 
I posila commissione d’inchie- 
, ria. Il comitato dirci.ivo pu- 
j (tlìese del PCI fa appello a 
, tutte le forze politiche c dc- 

• morratiehe e al movimento 
: sindacale per un accresciuto 

ì Impegno unitario al fine di ! 
I bloccare questa campagna, il 
! cui segno prevalente è di li- 
l - po reazionario, per fare pie- | 
< na luce sui fatti e per trarre 
I da questa vicenda non nn of¬ 
fuscamento ma un rilancio 

• ’ dell'Iniziativa sn una linea me- 
1 ■ rMionalistica di politica ero- 

• ' «antica cil in particolare sul- 

• la fonatone di nn settore così 

• decisivo qual è la siderurgia.. 


TARANTO — Dieci comunica¬ 
zioni giudiziarie sono state in¬ 
viate dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Taran¬ 
to, doti. Minervini, a dieci di¬ 
pendenti della « Belleli a. una 
ditta appaltatrice che opera 
all* interno del IV centro si¬ 
derurgico Italsider. Costoro, 
il 16 settembre, avrebbero at¬ 
tuato, insieme ad altri 200 
lavoratori, una protesta con¬ 
tro le irresponsabili posizioni 
dell’azienda sulle prospettive 
occupazionali, degenerata in 
forme di lotta (il blocco par¬ 
ziale dei binari sui quali scor¬ 
rono i carri-siluro per il tra¬ 
sporto delle materie • prime 
necessarie all'attività dell'al- 
toforno n. 5) chiaramente sba¬ 
diate e subito condannate dai 
dirigenti sindacali che per 
primi, insieme al sindaco del¬ 
ia città, compagno Cannata, 
intervennero per convincere i 
lavoratori a sospendere la 
manifestazione. 

Ai dieci dipendenti della 
« Belleli ». tra cui — secondo 
notizie d’agenzia — due dele¬ 
gati sindacali, sarebbe conte¬ 
stato il reato d’occupazione di 
un’altra azienda (la protesta 
fu attuata nell’area Italsider 
dove pure i lavoratori della 
ditta appaltatrice svolgono la 
propria attività), con Raggra¬ 
vante die è stato compiuto 
da più di 10 persone. Una no¬ 
ta deU’Attò-fl informa che sono 
ipotizzati altri reati: violenza 
privata aggravata e sabotag¬ 
gio. 

L'indagine giudiziaria era 
stata avviata d'ufficio a se¬ 
guito della campagna ' di 
stampa attuata nei giorni 


scorsi. Alla squadra politica 
della P.S. di Taranto (che 
immediatamente dopo i fatti 
aveva inviato alla magistra¬ 
tura un ’ rapporto dal • quale, 
pare, non emergessero estre¬ 
mi di reato) il giudice aveva 
ordinato una indagine supple¬ 
tiva clte ha portato alla deci¬ 
sione di inviare comunicazio¬ 
ni giudiziarie ai lavoratori in¬ 
dividuati, non si sa sulla ba¬ 
se di quali metodi e criteri, 
come protagonisti di quella 
protesta. - . • 

L’iniziativa '• della magistra¬ 
tura aggrava ancor più la si¬ 
tuazione tarantina caratteriz¬ 
zata dalla difficile gestione 
dell’accordo ministeriale per 
l’occupazione degli operai 
(circa 6.000 tra metalmecca¬ 
nici ed edili) che avevano 
terminato il raddoppio ' del 
centro siderurgico. In questo 
quadro si colloca la protesta 
sbagliata dei 210 dipendenti 
della « Belleli »: pur accettan¬ 
do i provvedimenti di mobili¬ 
tà che prevedevano la loro 
utilizzazione in trasferta per 
10-12 mesi a Genova, sotto¬ 
lineavano l’esigenza di preci¬ 
si impegni sulle prospettive 
occupazionali. . 

La direzione aziendale, pe¬ 
rò, si rifiutava di dare rispo¬ 
ste precise assumendo posi¬ 
zioni provocatorie. Di qui. la 
esasperazione operaia culmi¬ 
nata, dopo 4 giorni di tensio¬ 
ne, con il blocco parziale dei 
binari, prontamente condan¬ 
nato dai sindacati. A far pre¬ 
cipitare la situazione interve¬ 
niva la decisione dell’ltalsl- 
der di far fermare l'altofor- 
no. Sono seguite altre deci¬ 


sioni (le cui cause non sono 
mai state spiegate con il ri¬ 
gore necessario) che hanno 
originato una ridda di voci, 
ipotesi e * congetture finora 
non provate dai fatti. 

Proprio per evitare stru¬ 
mentalizzazioni e allarmismi 
ingiustificati i sindacati taran¬ 
tini, nel ribadire la condanna 
per le forme di lotta attua¬ 
te dai lavoratori della « Belle- 
li », hanno ciiiesto un incontro 
ufficiale con l’Italsider per la 
costituzione di una commis¬ 
sione paritetica di inchiesta 
sull'intera vicenda. 

Anche il coordinamento na¬ 
zionale deU’Italsider e la se¬ 
greteria della Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici han¬ 
no preso posizione con un do 
cumento in cui si afferma 
che « le forme di lotta adot¬ 
tate dai lavoratori della Bel¬ 
leli risultano, come l'esperien¬ 
za dimostra, contraddittorie 
con ali obiettivi e gli interes¬ 
si più complessivi della clas¬ 
se operaia. Esse finiscono, in¬ 
fatti, per non favorire l'obiet¬ 
tivo di unificazione del movi¬ 
mento e consentono l’uso stru¬ 
mentale degli effetti conse¬ 
guenti da parte di forze che 
puntano ad imporre inaccet¬ 
tabili regolamentazioni del di¬ 
ritto di sciopero ». . 

Il coordinamento, però, de¬ 
nuncia « il tentativo operato 
dall’Italsider » di « attribuire 
alla lotta operaia la respon¬ 
sabilità dei risultati disastro¬ 
si che, > invece, risiede nella 
somma di errori, di scelte 
sbagliate o addirittura ' non 
operate ». 


ROMA — Per due settimane 
nel volgere di nemmeno un 
mese il traffico ferroviario è 
stato sconvolto dalle agitazio¬ 
ni promosse dal sindacato au¬ 
tonomo dei ferrovieri Fisafs. 
Centinaia di migliaia di per¬ 
sone. soprattutto lavoratori e 
studenti, i cosiddetti pendo¬ 
lari. hanno sperimentato di¬ 
sagi e sacrifici seri in ag¬ 
giunta a quelli normali, pa¬ 
tologici, connessi con i disser¬ 
vizi delle FS. Si è riaccesa, 
nell'occasione, la campagna 
dei fautori delia limitazione 
del diritto di sciopero e si 
è riaperta la polemica sui 
sindacalismo autonomo. 

E’ difficile a t caldo* sot¬ 
trarsi a tutte le spinte emo¬ 
tive, alle suggestioni polemi¬ 
che e al pericolo di sche¬ 
matizzazioni che non aiutano 
certamente a capire i feno¬ 
meni dell'autonomismo in tut¬ 
ta la loro complessa proble¬ 
matica. Ciò nonostante vo¬ 
gliamo tentare di avviare un 
discorso, di formulare rifles¬ 
sioni, mantenendo quanto più 
possibile un atteggiamento di¬ 
staccato dallo • scontro pole¬ 
mico del momento, per cer¬ 
care di capire cosa sono que¬ 
sti sindacati autonomi, che 
peso hanno nelle diverse real¬ 
tà in cui operano, quale cre¬ 
dito e seguito hanno fra i 
lavoratori. 

Disi rivarsi nell’aggroviglia- 
to bosco delle sigle, sono de¬ 
cine e decine, dei sindacati 
autonomi non è impresa fa¬ 
cile. Si tratta di organizza¬ 
zioni che solo in piccola parte 
abbracciano l'intero territorio 


nazionale o intere categorie 
(e sarà di queste che soprat- 
. tutto ci interesseremo). Per 
‘ il resto sono « sindacatini » 
limitati territorialmente, a- 
ziendalmente o addirittura a 
qualche servizio specifico, con 
poche decine o al massimo 
centinaia di aderenti, quando 
addirittura non sono che sem 
plici sigle dietro le quali c'è 
praticamente i! vuoto. 

Ridimensionati 

Una prima constatazione, 
comunque, è che il sindacato 
autonomo è praticamente as¬ 
sente dalle fabbriche. L’esem¬ 
pio più clamoroso di sindaca 
lismo, più che autonomo, 
« giallo ». apertamente al ser¬ 
vizio del padronato, à stato 
quello del famigerato Sida 
(Sindacato dell’automobile) al¬ 
la Fiat, aderente alla Fede¬ 
razione sindacati metalmec¬ 
canici e industrie collegaie 
(Fismic) operante prevalen¬ 
temente nell'ambito delle in¬ 
dustrie della famiglia Agnelli. 
Si tratta, però, di una orga¬ 
nizzazione che nel corso de¬ 
gli ultimi anni si è forte¬ 
mente ridimensionata e sem¬ 
bra ormai destinata all’estin¬ 
zione. All'ultimo congresso di 
Torino la Fismic ha denun¬ 
ciato poco più di 1S mila 
iscritti. Ci sono, sempre nel¬ 
l’industria. nuclei autonomi in 
alcuni grossi insediamenti me¬ 
ridionali (Caltanissetta. Brin¬ 
disi, Cassino). Aderiscono alla 
Cisal (Confederazione italia¬ 
na sindacati autonomi lavo¬ 
ratori) e dovrebbero costitui¬ 


re nonostante la loro esiguità 
numerica — si parla di alcune 
centinaia di iscritti — un sup¬ 
porto alla richiesta della Con¬ 
federazione autonoma di poter 
apporre la propria firma sui 
contratti nazionali di lavoro 
presentandosi come una or¬ 
ganizzazione che ha ramifi¬ 
cazione in tutti i settori, in¬ 
dustria compresa. 

Massiccia è, invece, la pre¬ 
senza del sindacalismo auto¬ 
nomo nella pubblica ammi¬ 
nistrazione (stato, parastato, 
enti locali, scuola, ospedali) 
e nei servìzi. Anzi si può 
dire che proprio in questi 
comparti sono i capisaldi del¬ 
l’autonomismo. Nel solo pub 
blico impiego gli iscritti ai 
sindacati autonomi (in stra 
grande maggioranza iti quelli 
della scuola) sotto secondo 
stime che possiamo conside¬ 
rare attendibili (le organizza¬ 
zioni autonome sono, generai 
mente, restie a fornire dati 
sui loro iscritti o quando lo 
fanno tendono a gonfiare la 
propria forza a dismisura, 
com’è il caso della Cisal che 
parla di 800 mila aderenti) 
216 246 mila. A fronte stanno 
oltre un milione e 100 mila 
iscritti a Cgil, Cisl e UH e una 
massa enorme di lavoratori 
non sindacalizzati, Complessi- 
vamente gli iscritti ai sinda¬ 
cati autonomi nei vari set¬ 
tori. agricoltura esclusa, sono 
— secondo un recente studio 
curato dalla compagna Bar¬ 
bara Pettine per conto del¬ 
l'ufficio organizzazione della 
Cgil — circa • mezzo milione. 

Questa a grandi linee la 


mappa e la forza del sinda 
calismo autonomo preso nel 
suo complesso. Ma a questo 
punto è doveroso - precisare 
che non tutti i sindacati auto¬ 
nomi possono essere messi 
sullo stesso piano e giudica¬ 
ti in blocco. « Nella gamma 
dei sindacali ' autonomi —- 
scriveva nei mesi scorsi il 
compagno Aldo Amoretti su 
Rassegna sindacale — abbia¬ 
mo quelli chiaramente padro 
noli e fascisti (anche se non 
sono Cisnal) cd abbiamo quel¬ 
li che — pur corporativi — si 
dichiarano democratici e ade¬ 
riscono talvolta alle iniziati 
ve di lotta della Federazione 
Cgil, Cisl. Uil ». 

Riflessione 

Perdere di vista queste dif¬ 
ferenziazioni anche profonde 
fra un sindacato autonomo e 
l’altro non contribuirebbe cer¬ 
tamente a comprendere il fe¬ 
nomeno e ad individuare la 
via, o le vie. da seguire per 
sconfiggere il corporativismo, 
per ricercare l'unità di tutti 
i lavoratori. 

Un compito non certamen¬ 
te facile per le organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie, di cate¬ 
goria e confederali. Ci sono 
ritardi, spesso di anni, da re¬ 
cuperare e c’è soprattutto, 
a nostro arriso, la necessità 
di avere finalmente piena 
consapevolezza del, problema 
in tutto il movimento e non 
solo in questa o quella fede¬ 
razione di categoria. 

F.’ una riflessione che i sin¬ 
dacati ferrovieri hanno già 
avviato e non solo sotto la 


spinta delle agitazioni che ne¬ 
gli ultimi anni sono state pro¬ 
mosse dagli autonomi, ma an¬ 
che in presenza di fenomeni e 
situazioni più complesse, del¬ 
le conseguenze dello stato di 
malcontento, spesso di esa¬ 
sperazione della categoria 
(bassi salari, condizioni socia¬ 
li, mortificazione professiona¬ 
le. ere.) su cui la Fisafs ha 
cercato di far leva per im¬ 
bastire le manifestazioni re¬ 
centi e quelle passate. 

Non si può diri-, del resto, 
che i sindacati unitari non 
abbiano colto i primi frutti. 
Basta ricordare che iti poco 
meno di un anno si è avuto 
un calo di almeno tre punti 
nella percentuale di ferrovie¬ 
ri aderenti alle iniziative del¬ 
la Fisafs. Dal 13 per cento 
di aderenti allo sciopero del 
1S ottobre dello scorso anno, 
si c passati infatti al 9-10 per 
cento delle agitazioni di una 
settimana fa. A cifre, cioè, di 
poco superiori agli iscritti de¬ 
nunciati dalla organizzazione 
autonoma (circa diecimila) o 
a quelli effettivi che si pos¬ 
sono valutare, ragionevolmen¬ 
te. fra le sette ottomila uni¬ 
tà. Una adesione notevolmen¬ 
te inferiore comunque ' ai 
20.161 ferrovieri che in oc¬ 
casione delle recenti elezioni 
per il rinnovo dei rappresen¬ 
tatiti sindacali in seno al con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
le FS hanno dato il loro voto 
alla Fisafs che è diventata, 
sia pure con trenta roti di dif¬ 
ferenza. il terzo sindacato do 
po Sf i Cgil e Saufi-Cisl. 

Ilio Gioffredi 


i * 


Edili: 8 ore di sciopero articolato 


ROMA — Otto ore di sciopero 
articolato per provincia en¬ 
tro 11 15 ottobre sono 6tate 
decise dal comitato esecutivo 
e dalla segreteria della Fede¬ 
razione lavoratori delle co¬ 
struzioni (FLC) per sollecita¬ 
re «al governo provvedimen¬ 
ti per l'occupazione, gli inve¬ 
stimenti! e la definizione del¬ 
l’equo canone ancora disat¬ 
tesi » e contro « il padronato 
edile per l'apertura e la so¬ 
luzione delle vertenze con¬ 
trattuali ». Un secondo scio¬ 
pero a livello nazionale avrà 
luogo «qualora l’ANCE per¬ 
petuasse il provocatorio at¬ 
teggiamento di chiusura del¬ 
le trattative contrattuali ». 

• E’ stato anche deciso di 
chiedere alla Federazione uni¬ 
taria la convocazione sullo 
equo canone di una assem¬ 
blea nazionale delle strutture 
categoriali e territoriali «per 
assumere Iniziative di lotta 
contro ulteriori tentativi di 
perpetuare politiche di rin¬ 
vio ». • 

Sono state, infine, annun¬ 
ciati due convegni per otto¬ 
bre: sulla legge stralcio per 
l'edilizia sovvenzionata (Ieri 
sono scaduti i termini per la 
predisposizione, da parte del¬ 
le Regioni, dei programmi fi¬ 
nanziari di localizzazione), e 
sul regime dei suoli. - 

Nella foto: un momento di 
pausa del lavoro nella barac¬ 
ca della mensa. 



Primi impegni dopo l'iniziativa dei sindacati 

Alla « Oto Melara » giovani assunti 
con la legge per il preavviamento 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA — Assunzione di 
settanta giovani da qualifi¬ 
care facendo ricorso alle li¬ 
ste speciali del preavvia¬ 
mento: un corso biennale 
Ancifap per ventidue opera¬ 
tori alle macchine; altre 
cinquanta assunzioni di per¬ 
sonale laureato e diploma¬ 
to; costruzione nel Sud di 
uno stabilimento per la pro¬ 
duzione di ingranaggi che 
nel giro di tre anni darà la¬ 
voro a 400 persone: le prime 
battute del confronto sinda¬ 
cale aperto alla Oto Melara 
di La Spezia, che fa par¬ 
te del gruppo pubblico <E- 
fira) ed è una delle più im¬ 
portanti fabbriche di armi, 
registrano già questi impe¬ 
gni da parte della direzione. 

La segreteria provinciale 
della FLM è unanime nel da¬ 
re il giusto peso a queste 
prime conquiste: non risol¬ 
vono certo il dramma della 
disoccupazione, ma può es¬ 
sere un punto di sfondamen¬ 
to rispetto alle posizioni «du¬ 
re» della Confindustria e del- 
l’Intersind nei confronti del¬ 


la ’ legge sul preavviamento 
al lavoro. 

Ma vediamo nei ' dettagli 
questi impegni: l’Oto Mela¬ 
ra ha già comunicato alla 
Regione Liguria la sua di¬ 
sponibilità ad organizzare 
un corso di formazione per 
settanta giovi ni prelevati 
dalle liste speciali, senza 
pregiudiziali nei confronti 
delle donne. 

Il consiglio di fabbrica è 
impegnato ad individuare 
« aree produttive » finora ri¬ 
servate agli uomini in cui 
inserire anche • le ragazze. 
Vanno ancora determinati, 
invece, qualifiche e numero 
di partecipanti ad un altro 
corso, apèrto a uomini e 
donne, laureati e diplomati, 
per formare personale spe¬ 
cializzato destinato in par¬ 
te alla Oto Melara e in par¬ 
te a piccole aziende priva¬ 
te, « dissanguate » in tutti 
questi armi del patrimonio 
di manodopera qualificata, 
prelevato in gran parte dal¬ 
le fabbriche di armi. Tra 
breve inizierà anche il corso 
aziendale Arcifap per 22 gio¬ 
vani operai: i lavoratori chie¬ 


dono alcune modifiche per 
inserire anche diplomati e 
laureati. 

Entro i primi mesi del T8 
vertano inoltre assunti 40 
specialisti in elettronica per 
il settore missilistico e dieci 
unità per il reparto ingra¬ 
naggi. Infine l'aspetto for¬ 
se più significativo della ver¬ 
tenza: l'Oto Melara si è 
impegnata a costruire as¬ 
sieme alla Isotta Fraschini. 
uno stabilimento a Bari che 
occuperà 400 persone ed o- 
pererà nel settore dell'ingra- 
naggeria — un mercato che 
attualmente è pressoché tut¬ 
to coperto dalla industria te¬ 
desca. 

Vi sono altri primi succes¬ 
si: informazione e trattati¬ 
va sulle assunzioni, una par¬ 
ziale disponibilità a blocca¬ 
re il malcostume delle «con¬ 
sulenze ». Rimangono comun¬ 
que ancora aperte questioni 
non secondarie: ambiente dt 
lavoro, controllo del decentra¬ 
mento produttivo e degli ap¬ 
palti. La lotta dunque con¬ 
tinua. 

Pierluigi Ghiggini 


Una comunicazione giudiziaria 
al direttore dell’Arsenale di Vicenza 


VICENZA — n pretore dì VI- 
''enza. De Silvestri, ha invia¬ 
to una comunlcaslone giudi¬ 
ziaria al direttore dell'arse¬ 
nale ferroviario di Vicenza 
dove lavorano 800 dipenden¬ 
ti e che rappresenta un im¬ 
pianto-pilota per la ricoatru- 
zione c il collaudo delle vet¬ 
ture ferroviarie. 


L’ing. Armando Turrinl, 
nella sua qualità di dirigen¬ 
te, è accusato di lesioni col¬ 
pose, di violazione della leg¬ 
ge Merli sulla prevenzione 
della nocività degli ambienti 
di lavoro. 

L’inchiesta del pretore era 
cominciata in seguito ad una 


intossicazione da piombo di 
una quarantina di dipenden¬ 
ti, sia pure in forma leggera, 
ma che ha richiesto l'inter¬ 
vento deU’autorKà sanitaria. 
Un primo gruppo di operai 
fu colpito dall’intoesicazio- 
ne nel giugno scorso, succes¬ 
sivamente gii altri. 
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Dentro la crisi di Sesto S. Giovanni 


Una simbiosi tra fabbrica e città 

/ 4 » ' 

La gente vive con preoccupazione le difficoltà delle grandi aziende - Diminuiscono i redditi e aumenta la ri¬ 
chiesta di servizi collettivi — I giovani e gli immigrati sono ora i più colpiti — Non bisogna creare ghetti 


MILANO — Sesto San Gio 
vanni, che ha ben salda la 
memoria ’ storica delle pro¬ 
prie tradizioni operaie, risen¬ 
te delle ferite che la crisi le 
ha inflitto. Il bisturi ha inci¬ 
so a fondo, specie alla Ma¬ 
gneti e alla Ercole Marelli. 
« Brutti segnali ». per usare 
un’espressione del segretario 
della Camera del lavoro di 
Milano, Lucio De Carlini, 
vengono dalla cittadella in¬ 
dustriale sestese al movimen¬ 
to sindacale. La preoccupa¬ 
zione per il futuro produttivo 
e occupazionale non è terre¬ 
no esclusivo degli « addetti » 
ma è vissuta direttamente 
dalla gente, che. proprio per 
quelle « tradizioni » e per Fu¬ 
so che ne ha fatto, è abituata 
a partecipare, a vivere, ap¬ 
punto, politicamente, le vi¬ 
cende della città. 

Le grandi fabbriche — 
Falck. Magneti. Ercole Marel¬ 
li, Italtrafo, Breda, per citare 
solo le più note — occupano 
un terzo del territorio seste¬ 
se; - quasi centomila - persone 
vivono sui rimanenti due ter¬ 
zi. Il connotato industriale è 
dunque storicamente e geo¬ 
graficamente inscindibile dal¬ 
l’immagine stessa della città. 
Oggi a Sesto come altrove si 
pongono gravi r problemi oc¬ 
cupazionali e produttivi. Dice 
il compagno Sala, responsabi¬ 
le dei problemi del lavoro al 
comitato cittadino • di Sesto: 
« E’ cambiato il volto delle 
grandi aziende. La struttura 
stessa della proprietà è più 
complessa. variegata: una 
controparte proteiforme. 
Prendiamo la Ercole Marelli: 
il progetto è di farne una 
holding , 3 società suddivise 
per altrettanti settori. La 
produzione ridistribuita in 
diversi stabilimenti. Control¬ 
lare il succedersi di queste 
fasi ' e la corrispondente 
coordinata occupazionale è 
difficile. Presuppone, tra 
Veltro, che il sindacato riesce 
a dotarsi di strumenti ade¬ 
guati, che il ventaglio delle 
lotte si allarghi». 

L'operazione chirurgica che 
si sta tentando a Sesto — 
ristrutturazioni, scorpori, di¬ 
visioni — riporta l'attenzione 
sul controllo degli investi¬ 
menti. sulla necessità che il 
padronato sia costretto per 
legge a rendere conto delle 
proprie operazioni. « I guai 
di Sesto, o meglio anche i 
guai di Sesto — dice Giovan¬ 
ni Chinosi, della FLM mila¬ 
nese — possono essere risolti 
soltanto con una strategia 
che abbia ur orizzonte na¬ 
zionale ». 

La gente, dicevamo, parte- 
ripa ai problemi di Sesto 
San Giovanni. «Si identifica 
con le fabbriche, beninteso 
nel senso migliore delia paro¬ 
la >. dice uno studente. « I- 
dentificazione » che è presen¬ 
ta anche a livello politico. In 


un documento inviato alla 
Regione Lombardia, ai sinda¬ 
cati e alle aziende di Sesto, 
firmato da PCI. DC. PSI, 
PRI e ' PSDI, si legge, tra 
l’altro: «I partiti politici (...) 
individuano nei settori elet¬ 
tromeccanica pesante, acciai 
speciali ed energia alcuni 
punti attorno ai quali svilup¬ 
pare il dibattito e invitano la 
Regione Lombardia a farsi 
promotrice di queste pro¬ 
blematiche nei confronti del 
governo in tempi tali da po¬ 
ter inserire un discorso sulla 
realtà produttiva di Sesto nei 
piani economici che dovran¬ 
no essere redatti entro la fi¬ 
ne del mese ». 

La partecipazione, dunque. 
Lo conferma anche il com¬ 
pagno socialista Libero Biagi, 


sindaco dal 70. Secondo Bia¬ 
gi il dato più rilevante degli 
ultimi anni è stato il grande 
aumento della domanda cul¬ 
turale da parte della popola¬ 
zione operaia sestese. « Do¬ 
manda alla quale — sottoli¬ 
nea — Vamministrazione cer¬ 
ca di dare risposte sempre 
più aderenti ». Cita le cinque 
biblioteche — destinate ad 
aumentare — gli spettacoli 
teatrali, • le altre iniziative. 
Non solo. « Abbiamo trovato 
un modo per, come dire, isti¬ 
tuzionalizzare — senza conge¬ 
larlo — questo bisogno di 
partecipazione alla vita della 
città e in particolare alle sue 
vicende industriali: sono i 
consigli comunali aperti ai 
quali i delegati di fabbrica 
intervengono con gli stessi 


Nonostante la bassa domanda 


Gli incassi Standa 
31 per cento in più 

Sono stati raggiunti 431 miliardi in sei mesi 


MILANO — Inconsueta ’ e- 
spansione delle vendite Sten¬ 
da in ■ un periodo • di com¬ 
pressione della domanda. La 
società annuncia di avere 
raggiunto i 431 miliardi in sei 
mesi con un amento del 31%. 
Questo sembra dovuto, alme¬ 
no in parte, alla differen¬ 
ziazione dei canali di vendila, 
con i negozi specializzati e 
i centri di vendita aU'mgros- 
so (+41,5%). I prodotti ali¬ 
mentari. le cui vendite hanno 
fornito ricavi aumentati del 
49,4%. costituiscono un caso 
a sé stante in quanto oltre 
al rilevante aumento dei prez¬ 
zi in generale segnalerebbe 
anche una espansione della 


quota di mercato dei super- 
mercati. I negozi affiliati 
a Standa (vendite ingrosso) 
sono 81. La relazione seme¬ 
strale degli amministratori 
lamenta ostacoli dovuti allo | 
«evolversi degli assetti urba¬ 
nistici». Insomma. la gran¬ 
de società di distribuzione 
continua a contrapporre le 
sue esigenze aziendali agl: 
sforzi di riqualificazione ur- 
banisticoeconomica della cit¬ 
tà anziché trovare le forme 
per portarvi un proprio con¬ 
tributo, adottando strutture 
commerciali appropriate ed 
escludendo le concentrazioni 
ingiustificate. 


dirilti dei consiglieri. I con¬ 
sigli comunali aperti, imrtiti 
come ” esperimenti”, sono 
oggi la regola, non più l'ec¬ 
cezione ». 

Partecipazione c diventato 
il bagaglio accumulato dalla 
popolazione di Sesto durante 
la Resistenza, e poi con le 
lotte negli stabilimenti. Per 
questo la città è ben consa¬ 
pevole dei pericoli derivanti 
da un ulteriore calo dell'oc¬ 
cupazione. Li riassume il 
sindaco Biagi. « Diminuendo i 
redditi — afferma — aumen¬ 
ta la domanda di servizi so¬ 
ciali. che hanno prezzi politi¬ 
ci e vengono calcolati, ap¬ 
punto. in base a fasce di 
reddito. Dilatandosi quelle 
più basse, aumenta anche 
l’onere del Comune. Il se¬ 
condo effetto, secondo non 
per gravità, è che l’esiguità 
delle occasioni di lavoro fa¬ 
voriscono l’emarginazione dei 
giovani, la "zona di parcheg¬ 
gio” acquista dimensioni pe¬ 
ricolose ». 

I giovani iscritti alle liste 
del preavviamento — dicono 
all'ufficio di collocamento — 
sono circa seicento. La laro 
età oscilla tra i 15 e i 16 
anni. Titolo di studio la scuo¬ 
la media inferiore. Cercano 
lavoro come operai, come ma¬ 
novali. € Per alcuni di loro — 
dice Giovanni Chinosi. che ha 
partecipato alle trattative con 
la Magneti Marelli — abbia¬ 
mo ottenuto che vengano as¬ 
sunti dall'azienda, che per un 
po' ha puntato i piedi ten¬ 
tando di conquistarsi la fa¬ 
coltà di andarli a pescare 
altrove ». II motivo è chiaro. 
I» conosce bene la Magneti 
che in passato ha assunto 
personaggi la cui condotta 
nei confronti del sindacato 
non era propriamente quella 
che si suol dire ispirata alla 
correttezza. 


• Per capire meglio l’aria clic 
respirano i giovani a Sesto, 
però, è necessario accennare 
ai processi sociali che hanno 
poco per volta cambiato il 
volto della città: alcuni sono 
quelli tipici delFhinterland 
milanese, altri sono peculiari 
di Sesto. Dice il compagno 
Sala: « La grande immigra¬ 
zione raggiunse Sesto negli 
anni Sessanta: San Severo di 
Foggia, tanto per fare un e- 
sempio, si trasferì qui ■ in 
massa. Qualche anno dopo, 
l’alto costo degli alloggi mi¬ 
lanesi portò a Sesto una cer¬ 
ta fetta di celi medi? impie¬ 
gati, piccoli commercianti, 
ecc. La nostra città a sua 
volta espulse gli immigrati, 
specie quelli più recenti, che 
finirono in parte a Cinisello 
Balsamo, a Cotogno e altro¬ 
ve. Sesto diventò allora una 
specie di piccola Milano ». 

Oggi, i più esfiosli al vento 
della crisi sono proprio gli 
immigrati più recenti, i più 
ricattabili e i più soggetti al 
deterioramento della situa¬ 
zione occupazionale. Tra 
questi ultimi cercano uno 
spazio gruppi la cui distanza 
dal movimento operaio — i- 
deali c metodi — è ben nota. 
Scarsa è la presa finora ot¬ 
tenuta ma non la risonanza 
degli episodi. 

Da parte loro, le forze de¬ 
mocratiche della città si 
stanno adoperando perché 
non si creino ghetti, perché 
le «tradizioni» di cui si di¬ 
ceva siano un patrimonio col¬ 
lettivo, un bagaglio di lotta. 
Il loro sforzo c indirizzato a 
fare in modo che tutti — per 
usare una frase che spiacc- 
rebbe ai propugnatori dcIFe- 
marginazione — possano far 
parte della « rocca forte *. 
renderla più salda. 

Edoardo Segantini 


Strumentalizzate lé difficoltà 


Marelli : mercato boom 
e cassa integrazione 

Rendiconto sovraccarico di risultati positivi 

MILANO — La Ercole Marelli, che la settimana scorsa ha 
chiesto la cassa integrazione per 900 lavoratori per una du¬ 
rata fra sette e sedici settimane, ha presentato ieri un 
rendiconto semestrale sovraccarico di risultati: 66% in più 
gli ordini del semestre, giunti a 156 miliardi, mentre il to¬ 
tale del portafoglio ordini saliva a 301 miliardi con un incre¬ 
mento del 39%; aumento del 27% per il fatturato. La re¬ 
lazione degli amministratori chiarisce il significato politico 
della crisi aziendale lamentando che «non hanno trovato 
concreta attuazione né 11 piano energetico nazionale né il 
piano trasporti pubblici pesanti e leggeri », vale a dire la 
naturale aspirazione ad ottenere più commesse pubbliche 
in Italia e la conseguente pressione sulle scelte politiche 
corrispondenti. L'incremento dei 180% degli ordini dall'estero 
pur potendo garantire il lavoro non consente, a quanto pare, 
i medesimi profitti. Gli amministratori della Marelli chie¬ 
dono inoltre più credito — hanno in trattativa prestiti per 
21 miliardi — ed a minor oosto poiché gli interessi bancari 
assorbono largamente i profitti. 


Claudio Bemieri 

L’ALBERO IN PIAZZA 

1 Storia, cronaca e leggende delle feste 
de l’Unità 

L, 2.000 


mazzotta 


Giovanna Marini 

ITALIA QUANTO SEI LUNGA 


L'appassionante e dissacrante diario di 
viaggio della popolare cantante 

L, 1,500 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Un colloquio t con Luciano Lama 

r 

Le ragioni del contrasto 
tra la CGIL e la FSM 


ROMA — La CGIL, visto l’in-. 
sanabile contrasto di posfri'» ; 
ni. romperà con ia FSM (ia 
Federazione sindacale mon¬ 
diale alla quale sono affiliate 
le organizzazioni dei paesi 
socialisti, di gran parte del 
«Terzo Mondo» e alcuni sin¬ 
dacati europei, come - la 
CGT)? L'interrogativo è stato 
posto nei giorni scorsi . da 
numerosi giornali dopo “ il 
viaggio che. esattamente una 
settimana fa. Lama, Maria- 
netti ’ e Bonaccini hanno 
compiuto a Mosca pqr discu¬ 
tere le tesi da proporre al 
congresso, convocato a Praga 
nell’aprile 1978. Il quesito è 
di ' estrema attualità, perché 
già il 26 prossimo, a Buda¬ 
pest. in occasione della riu¬ 
nione del Bureau della FSM 
—al quale la CGIL partecipa 
come membro associato — 
dovrebbe avvenire un chiari¬ 
mento. Come stanno real¬ 
mente le cose? Nessuno me¬ 
glio di Lama potrebbe spie¬ 
garlo; abbiamo chiesto, infat¬ 
ti, al segretario generale del¬ 
la CGIL, di illustrare la linea 
di condotta che la Confede¬ 
razione ha seguito e seguirà. 

Lama mette subito in 
guardia dal considerare come 
un fatto - improvviso l’attc-g- 
giamento odierno. «Chi ha 
seguito la nostra azione nella 
FSM — spiega — sa che le 
posizioni espresse a Mosca 
sono lo sviluppo di orienta¬ 
menti • di comportamenti 
che da molti anni cerchiamo 
di portare avanti, anche se 


con scarsa ’ fortuna, ' per * la 
verità». Ripercorriamo rapi¬ 
damente qualche tappa: - nel 
1962, congresso di Mosca del¬ 
la FSM, la CGIL propone di 
impegnare il movimento sin¬ 
dacale in ' zone regionali o- 
mogenee, e fare di - esse la 
base operativa di una vasta 
politica di unità delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. Si 
• pensa non 1 solo all'Europa, 
ma anche al Sud America,. 
all'Africa, all'Asia orientale, 
ecc. E’ una idea che la CGIL 
non ha abbandonato: tanto è 
vero che da alcuni anni ' è ’ 
entrata nella Confederazione 
europea dei sindacati. « Di 
fronte alle resistenze della 
FSM — aggiunge Lama — al 
congresso di Varna, tre anni 
fa. trasformammo il nostro 
rapporto da affiliati in asso¬ 
ciati. non per sottolineare un 
disimpegno dal dibattito poli¬ 
tico in seno alla FSM, ma 
per una scelta ■ prioritaria 
verso la CES, che opera, ap¬ 
punto, in un'area omogenea, 
dove simili sono i problemi 
dei lavoratori e dei sindaca¬ 
ti ». 

>,» !.. 

Esempi 

concreti 

' « Alla vigilia ; del prossimo 
congresso della FSM, la 
CGIL ha ripreso la sua bat¬ 
taglia. «A Mosca abbiamo 
parlato molto chiaramente — 
dice Lama — e abbiamo giu¬ 


dicato inaccettabili le analisi 
e le ipotesi di schieramento 
indicate nei documenti pre¬ 
paratori, che riteniamo, mon¬ 
chi, parziali, sbagliati ». Per 
fare degli esempi concreti, 
viene dipinta una situazione 
economica e sociale « in 
bianco e nero », senza tener 
conto degli sviluppi della lot¬ 
ta di classe e dei processi 
politici nei paesi capitalistici 
e • ignorando, - nello stesso 
tempo, l’evoluzione e la cre¬ 
scita di nuove tendenze al¬ 
l’interno degli stessi ’ paesi 
socialisti. Sono valutazioni, 
che, più o meno in questi 
termini, già Bonaccini, chia¬ 
mato dai giornali «ministro 
degli esteri * della CGIL, ha 
pronunciato nell’aprile scorso 
a Varsavia, davanti al Bureau 
e al consiglio generale della 
FSM. Lama rileva che « Que¬ 
sta volta, diverse organizza¬ 
zioni sindacali battito dimo¬ 
strato di avere maggiori, di¬ 
sponibilità a comprendere le 
nostre argomentazioni, anche 
quelle di alcuni paesi socia¬ 
listi, oltre alla CGT». 

Un altro tema concreto di 
dissenso, riguarda la propo¬ 
sta di aggiornare la «carta 
dei diritti » dei lavoratori, 
ma di limitarla ai paesi ca¬ 
pitalistici. La CGIL ha chie¬ 
sto, invece, che sia estesa a 
tutti. « Naturalmente — spie¬ 
ga Lama — i problemi si 
pongono in modo diverso a 
seconda dei regimi politici e 
sociali. Ma noi riteniamo che 
ovunque l’organizzazione sin- 


Si apre il dibattito sulle misure decise dal Consiglio dei ministri 

Cifre e «tagli» del bilancio 
ora all’esame del Parlamento 

Notevoli le entrate tributarie di quest’anno - Ancora alto il deficit « allar¬ 
gato » - La proposta di legge per eliminare il cumulo tra pensioni e retribuzioni 


BILANCIO 1971 


Previsione 

1977 


Previsione 

1978 


Differenze 
rispetto al 
1977 




(miliardi di lire) 


Entrate tributarie 

32.130 

42.725 

+ 10.595 

Entrate extratributarie 

3.497 

4.222 

+ 725 

Alienazione ed ammor- 




tamento di beni pa- 




trimoniali e rimborso 




crediti 

74 

76 

+ 2 

Accensione di prestiti 

5 

’ j 809 

+ . 804 

Totale Entrate 

35.706 

47.832 

+ 12.126 

Spese correnti 

36.253 

45.688 

+ 9.435 

Spese in conto capitale 

9.656 

•• 11.912 ' 

+ 2.256 

Rimborso di prestiti 

1.174 

; ; ; 2.806 f 

+ 1.632 

Totale Spese 

47.083 

„ 60.406 

+ 13.323 


11.377 

12.574 

( ’ i 7 

+ 1.197 


Disavanzo di cui: 

— Stato 
■ — Ferrovie 
— Poste 


10.784 
- 1.231 
559 


+ 1.018 
+ 43 

+ 136 
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L'AZIENDA MUNICIPALE 
RACCOLTA RIRIITI DI TORINO 


indice un Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 100 
posti in prova di Addetto ai Servìzi di Raccolta, Spazza- 
.mento e Servizi Vari (Gruppo Vili). 

— ETÀ’: non inferiore ai 18 anni (compiuti) e non su- 
: periore agli anni 30 (compiuti), salvo le eccezioni di 

Leg ge per i Concorsi in Enti Pubblici. 

— TITOLO DI STUDIO: minimo licenza elementare. 

Il Bando dì Concorso ed i relativi moduli dì domanda 
sono In distribuzione presso l’Ufficio Personale A.M.R.R. * 
ria Geimagnano n. 50 - 10156 - Torino - dalle ore 9.00 alle 
ore 16.30. sabati e festivi esclusi. 

— Termine per la presentazione delle domande: entro e 
non oltre le ore 16.00 del giorno 26 ottobre 1977. 

A. M. R. R. ' 


IL DIRETTORE . 
' (Or. Coki* Silvestro) 


CORSO M SOCIOLOGIA 

m 24 dispense, L. 12.000, an¬ 
che In due rate Con questa 
Intatatlva la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano t 
tuoi grandi fondatori: Coat¬ 
te, Atene, Durkheim, Weber, 
Fa reto, eoe.) patrimonio di 
tutti, 

CORSO DI ANTROPOLO¬ 
GIA CULTURALE, 24 di spen¬ 
te, L. 12.000. Richieste con 
OBtha a: Edizioni Didattiche, 

Ite V a lp a Mi ria, 23 • Roma. 


IL PRESIDENTE 

(AM* B**tf*) 


CARRIOLE 

Importante Mutria 
CERCA 

rappresentanti veramente 
introdotti per singole re¬ 
gioni: 

SICILIA - CALABRIA - 
PUGLIA - LAZIO • UM¬ 
BRIA - MARCHE - TO¬ 
SCANA - EMILIA ROMA¬ 
GNA - LIGURIA 
Scrivere a: Casella BF.I. 
Bari n. M/A. 


ROMA — Il bilancio dello 
stato per il ’78 — impostazio¬ 
ne generale e cifre — va ora 
all'esame del Parlamento: ne 
dovrebbe discutere per primo 
il Senato. - n documento 
approvato l’altra sera dal 
consiglio dei ministri è que¬ 
sto anno, per la prima volta, 
accompagnato da una cosidet¬ 
ta « legge finanziaria »: il bi¬ 
lancio cioè non si limita a 
elencare le cifre delle spese 
che nel '78 sono «di compe¬ 
tenza » dello Stato ma viene 
accompagnato da questa leg¬ 
ge. la quale dovrà permettere 
di introdurre nella gestione 
della spesa pubblica gli ag¬ 
giustamenti che si rendono 
necessari per restare nei li¬ 
miti fissati, appunto, dal bi¬ 
lancio. 

Il documento preparato dal 
governo, per restare all’inter¬ 
no dei vincoli fissati dal 
Fondo monetario internazio¬ 
nale, contiene infatti alcuni 
tagli di spesa, di cui il più 
consistente, è quello relativo 
al cumulo tra pensioni e re¬ 
tribuzioni. Il disegno di legge 
che il consiglio dei ministri 
ha approvato — ma sul quale 
dovrà sentire i sindacati e 
che poi ovviamente dovrà 
portare in Parlamento — 
prevede che dal primo gen¬ 
naio prossimo coloro che go¬ 
dono di pensioni di invalidità 
e di vecchiaia a carico del 
fondo pensioni dei lavoratori 
dipendenti, della gestione spe¬ 
ciale per i lavoratori del¬ 
le miniere, cave e torbiere, 
del soppresso fondo dì inva- 
' lidità e vecchiaia per gli ope¬ 
rai delle miniere di zolfo del¬ 
la Sicilia, delle gestioni spe¬ 
ciali di coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, degli ar¬ 
tigiani e degli esercenti le at¬ 
tività commerciali non po¬ 
tranno cumulare la quota di 
integrazione del trattamento 
minimo versata dall'Inps se, 
nello stesso tempo, percepi¬ 
scono una retribuzione da la¬ 
voro dipendente o autonomo. 

In altre parole, queste pen¬ 
sioni, in quanto al di sotto 
del minimo, sono ora integrate 
da un contributo Inps. Que¬ 
sta integrazione non dovrebbe 
essere più concessa se il pen¬ 
sionato percepisce anche una 
retribuzione. Nel caso si trat¬ 
ti di una pensione superiore 
al minimo, il cumulo verreb¬ 
be abolito per la quota di 
pensione che eccede il tetto 
di centomila mensili, compre- 
- sa la tredicesima mensilità, n 
cumulo — che non sì estende 
alle pensioni corrisposte a co¬ 
loro che lavorano all’estero e 
non modifica quanto è già 
previsto * proposito di pen¬ 
sioni di anzianità e per i su¬ 
perstiti — si estende, invece, 
a tutti gli altri trattamenti 
pensionistici, sostitutivi delle 
assicurazioni Inps. 

Le entrate tributarie toc¬ 
cheranno nel 78. i 47 mila 
miliardi e 725 milioni; nel 77 
è previsto che raggiungano i 
40 mila miliardi, mentre le 
previsioni inziali erano di 32 
mila miliardi e 130 milioni: lo 


« Sono inaccettabili le analisi ; della [ situazione ?e 
le ipotesi di schieramento indicate nei documenti li , ! 
preparatori » - Il ruolo della classe operaia nei paesi 
capitalistici e in quelli socialisti - Ovunque , < 

l’organizzazione sindacale deve essere libera e autentica 
espressione dei lavoratori - Superare organismi;,; 
che creano artificiosi steccati - L’ipotesi di aggregazioni 
per aree geografiche omogenee - « Se non cambia 
Io Statuto, cambierà il nostro rapporto con la FSM » 


a IV Unita: 


dacale debba essere libera e 
autentica espressione dei la¬ 
voratori e sfuggire alle ten¬ 
denze, presenti per la verità 
in quasi tutti i paesi, ad es¬ 
sere s assoggettata al s potere 
pubblico, a diventare nei fatti 
un ramo dell'amministrazione 
statale o burocratizzarsi nel 
rapporto con le masse ». 

Il « braccio 
secolare »? 

t * 

E’ una questione politica e 
teorica, insieme, che interes¬ 
sa anche la classe operaia i- 
taliana. Ci sono alcuni settori 
che si domandano: se la si¬ 
nistra andasse al governo, 
cosa succederebbe del sinda¬ 
cato? Diventerebbe un « brac¬ 
cio secolare » del potere? 
« Credo che quei lavoratori 
che nutrono simili ” preoccu¬ 
pazioni ' possono ‘ stare tran¬ 
quilli. Non solo l'unità sinda¬ 
cale non permetterebbe tale 
metamorfosi, ma noi stessi, 
come comunisti italiani, rite¬ 
niamo che l’autonomia dei- 
Vorganizzazione sindacale, la 
liquidazione di ogni rapporto 
di subordinazione tra sinda¬ 
cato e partito, tra sindacato 
e governo sia un fattore in¬ 
dispensabile per la realizza- 
, zione delle trasformazioni so¬ 
ciali, politiche e morali che 
proprio come comunisti vo¬ 
gliamo realizzare. Saremmo 
in contraddizione con la no¬ 
stra linea, dunque ». 


: ’ Se ci è consentito un k ri¬ 
cordo personale, alla • confe¬ 
renza di tutte le centrali sin¬ 
dacali europee, nel marzo 
scorso a Ginevra abbiamo 
sentito il segretario dei sin¬ 
dacati ungheresi Sandor Ga- 
spar proclamare alla tribuna 
che i lavoratori hanno le loro 
esigenze specifiche anche nei 
paesi socialisti. Gli italiani, 
quindi, non sono una voce 
che grida nel deserto. Ma 
basteranno questi atteggia¬ 
menti di comprensione a 
modificare l’impostazione del 
congresso? 

Per Lama, comunque, non 
potranno esserci ambiguità: 
« Se non cambierà lo Statuto 
della FSM e il suo orienta¬ 
mento, cambierà naturalmen¬ 
te il nostro rapporto con la 
FSM, fermo restando che in 
ogni sede in cui si discutono 
problemi comuni dei lavora¬ 
tori noi desideriamo, se ac¬ 
cettati. partecipare ». Del re¬ 
sto. bisogna mettere in evi¬ 
denza che l'iniziativa della 
CGIL ha come filo condutto¬ 
re proprio questa ricerca del¬ 
la massima unità tra i lavo¬ 
ratori di tutto il mondo: per 
questo bisogna « disattivare 
— dice Lama — tutti i mec¬ 
canismi di scissione e di di¬ 
visione. La FSM, così,-do¬ 
vrebbe trasformarsi in una 
sede di. periodiche riunioni. 
incontri, dibattiti intorno ai 
problemi comuni: per esem¬ 
pio la lotta agli armamenti, 
contro le spese militari che 
in tutti i paesi assorbono 


parti enormi del bitancio del¬ 
io stato e limitano oggetti¬ 
vamente le condizioni di cita 
dei lavoratori; oppure come 
fronteggiare la crisi e l’in¬ 
flazione, costruendo un nuo¬ 
vo ordine economico interna¬ 
zionale. Sono questioni che 
non riguardano solo i paesi 
capitalistici, naturalmente fa¬ 
cendo le debite differenze ». 

Va ricordato, d’altra parte, 
che la FSM nacque nei 1945 
come organizzazione di tutti i 
sindacati. La divisione inter¬ 
venne von la guerra fredda. 
Se oggi si vuol • progredire 
sulla strada della distensione, 
perchè mantenere organismi 
che, anziché l’unita, stimola¬ 
no « una concorrenzialità — 
come la definisce Lama — 
che tarpa le ali al movimento 
dei lavoratori »? 

Rapporti 

multilaterali 

V ( , 

’ Intenzione della CGIL non 
è quella di < precostituire u- 
na politica di rovesciamento 
delle alleanze — precisa La¬ 
ma — noi pensiamo anzi di 
rafforzare i rapporti tra tutti 
i sindacati ». E' stata avanza¬ 
ta l’ipotesi, infatti, che anche 
i sindacati dell'est europeo. 
costituiscano una organizza¬ 
zione regionale che potrebbe 
avere con la CES rapporti 
multilaterali, così come oggi 
singole organizzazioni dei 
paesi socialisti hanno fitte re¬ 
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sforzo ' contributivo di ’ que¬ 
st’anno è stato notevole. La 
strada ora da seguire è quel¬ 
la della lotta a fondo alle e- 
vasioni fiscali, in modo da 
realizzare maggiori entrate 
1 per questa via. Le spese 
complessive nel 78 saranno 
di 60 mila miliardi e 406 mi¬ 
lioni di lire: il deficit, dun¬ 
que, sarà dì 12 mila miliardi 
e - 574 milioni. Questo però 
per quanto riguarda il disa¬ 
vanzo solo dello Stato. Vi è 
poi la questione più spinosa, 
■ quella del disavanzo pubblico 
« allargato » che comprende 
anche gli enti locali, previ¬ 
denziali. ospedalieri, etc. 
Questo disavanzo — che è poi 
quello che si è più accresciu¬ 
to ed è stato meno controlla¬ 
to dal Parlamento — nel ’77 
— secondo gli impegni presi 
dal governo con - il Fondo 
monetario — ammonterà a 
16.450 miliardi. Nel > 78 — 
sempre secondo gli accordi 
con il FMI — esso non do¬ 
vrebbe superare ì 14.450 mi¬ 
liardi di lire. Il consiglio dei 
ministri però ha previsto che 
le esigenze di cassa deil’inte- 
ro settore pubblico allargato 
si prevede saranno di 16 mila 
miliardi e 900 milioni. - 
r Vi è quindi una differenza 
tra il tetto fissato con il FMI 
e quanto si prevede servirà 
nel ’78. Il che conferma che 
il vero nodo di una politica 
di razionalizzazione della spe¬ 
sa pubblica è proprio l’an¬ 
damento del € deficit allarga¬ 
to », cresciuto al di fuori di 
ogni possibilità reale di con¬ 
trollo da parte del Parlamen¬ 
to. 
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INGRANAGGI CHE SALTANO 


I beniamini del sen. Andreatta 


Mentre il governo cerca di 
risparmiare sulle pensioni il 
senatore democristiano Benia¬ 
mino Andreatta, intervistato 
da La discussione, propone 
di ridurre le imposte. Che 
quello sia il modo migliore 
di rilanciare l’economia, an¬ 
ziché accrescere gli investi¬ 
menti pubblici, è questione 
da non discutere qui. Il cu¬ 
rioso viene quando l’intc r lo- 
cutore del settimanale uffi¬ 
ciale della DC individua il 
modo in cui fare lo sgravio: 


rinunciare all’autoia^saz’one 
di novembre, egli dice. E si 
badi bene, non -rscluàerne 
una fascia più ampia di red¬ 
diti medi, o anche tutti i la¬ 
voratori dipendenti, ma pro¬ 
prio tutti e cioè in prima li¬ 
nea quei percettori di redditi 
di capitate che sono famosi 
per le evasioni e per il pa¬ 
gamento posticipato, che l’au- 
totassazione vuole in parte 
correggere. E poi qualcuno 
non riesce a spiegarsi perchè 
gli evasori hanno vita facile! 


lazioni bilaterali per esempio 
con la DGB tedesca o il TUC 
britannico e le organizzazioni 
belga, norvegese, ecc. La 
CGIL andrà, quindi, alia riu¬ 
nione di Budapest con l’in¬ 
tento di discutere a fondo e 
riproporre la sua linea. Poi, 
sulla base dei risultati, deci¬ 
derà, tenendo conto che il 
baricentro del suo impegno è 
ormai la CES, • nella quale, 
infatti, essa è affiliata. 

« Il confronto sui contenuti 
—aggiunge ancora Lama — 
va distinto da quello sulla 
sede del congresso. Certo, 
noi non siamo d'accordo con 
la scelta di Praga, proposta e 
decisa non dai sindacati ce¬ 
coslovacchi, ma dagli orga¬ 
nismi centrali dell’FSM. Il 
congresso si terrò nel 1978 e 
ricorreranno dieci anni dai 
drammatici avvenimenti della 
Cecoslovacchia. La nostra po¬ 
sizione allora fu di condanna 
e non abbiamo cambiato giu¬ 
dizio. Ciò ■ ci porrà, quindi, 
un problema circa la natura 
della nostra partecipazione. 
Comunque, anche se si fosse 
optato per una località del 
Terzo Mondo, come noi ave¬ 
vamo proposto, avremmo 
condotto la stessa battaglia e 
sostenuto le identiche posi¬ 
zioni, ispirate ad una nostra 
visione complessiva dei rap¬ 
porti sindacali internaziona¬ 
li». 

Stefano Cingolani 


Raccolto insufficiente 

La CEE decide 
di facilitare 
l'acquisto 
di mele dagli 
Stati Uniti 


BRUXELLES — La Commis¬ 
sione esecutiva della Comuni¬ 
tà europea ha proposto di 
sospendere il dazio del 14 'c 
che grava sugli acquisti di 
mele al di fuori del mercato 
comunitario in modo da faci¬ 
litare gli acquisti negli Stati 
Uniti ed in Ungheria. La pro¬ 
posta dovrà essere ratificata 
ii 10 ottobre dai ministri dell’ 
agricoltura. La produzione di 
mele dei paesi CEE. circa 52 
milioni di quintali quest’an¬ 
no. ha subito un ribasso an¬ 
nuale attorno al 20^, non 
eccezionale in relazione alle 
alternanze stagionali ma suf¬ 
ficiente ad - alimentare una 
annata dei prezzi che hanno 
superalo le 500 lire al chilo 
per le qualità comuni. Gli alti 
prezzi sono resi possibili dal¬ 
la capacità di accaparramen¬ 
to. specie in magazzini-frigo 
dove le mele possono restare 
anche 7-8 mesi, delle organiz¬ 
zazioni del commercio all’in- 
grosso. Infatti mentre la CEE 
ha efficacemente e sistema¬ 
ticamente finanziato la di¬ 
struzione del raccolto di mele 
negli ultimi anni, sollecitando 
l’estirpazione di alcuni tipi 
di frutteto (non la riqualifica¬ 
zione), non ha mostrato alcu¬ 
na volontà di premunirsi nei 
confronti degli accaparramen¬ 
ti speculativi. Le stesse orga¬ 
nizzazioni di produttori che 
hanno aderito alla - politica 
di riduzione della produzione 
sono state ingannate ed han¬ 
no visto deviati i loro sforzi 
rispetto alle possibilità offerte 
da una qualificata presenza 
nei mercati mondiali e da una 
politica di buoni prezzi, rivol¬ 
ta a sollecitare i consumi. La 
situazione delle mele segue 
quelle analoghe che si seno 
determinate neU’ultimo anno 
per altri tip: di frutta. 


I sindacati chiedono al governo un confronto globale 

Rivedere altri aspetti delle pensioni 


ROMA — Le proposte del go¬ 
verno per un vasto, ma pe¬ 
raltro pannale, divieto di cu¬ 
mulo fra retribuzione e pen¬ 
sione, ha suscitato numerose 
prese di posizione da parte 
dei sindacati. Silvano Verzel- 
li (segreteria CGIL) ha di¬ 
chiarato che « desta profonda 
perplessità il modo dì proce¬ 
dere del governo, in quanto 
il tema non può essere affron¬ 
tato con provvedimenti isola¬ 
ti, e al di fuori di un con¬ 
fronto con le forze sociali in¬ 
teressate. che investa anche 
altri aspetti del sistema pre¬ 
videnziale dove gli esempi dì 
sprechi e ingiustizie sono nu¬ 
merosi ». Verzelli cita due 
esempi: «quello di colui che, 
usufruendo di una pensione 
statale di vecchiaia, può oggi 
cumulare tale trattamento 
con la pensione di invalidi¬ 
tà delllNPS integrata al mi¬ 
nimo e quello della Cassa 
previdenza dipendenti enti lo¬ 
cali che investe annualmente 
alcune centinaia di miliardi 


i in operazioni immobiliari 
j mentre le gestioni dell’INPS 
dei lavoratori dipendenti so¬ 
no costrette a grossi e ormai 
insopportabili sacrifìci per 
tamponare la drammatica si¬ 
tuazione finanziaria delle ge¬ 
stioni lavoratori autoromi ». 

Verzelli osserva, infine, che 
«non si vede perchè debba 
essere consentito al pensiona¬ 
to di vecchiaia con 500 mila 
lire mensili di cumulare una 
parie della sua pensione con 
la retribuzione quando egli 
potrebbe benissimo vivere 
della sua pensione » e per 
quale motivo non si fa distin¬ 
zione fra pensioni di invalidi¬ 
tà e di vecchiaia. Occorre 
dunque un confronto sull’in- 
sieme dei probl e mi previden¬ 
ziali. - 

Felkiano Rossitto (segrete¬ 
ria CGIL) rileva la necessi¬ 
tà di discutere insieme, e su¬ 
bito, tutte le questioni, «dal¬ 
la drammatica situazione eco- 
nomico-finanziaria delle ge¬ 
stioni pensionistiche dei lavo¬ 


ratori autonomi, dalle evasio¬ 
ni contributive dovute aixrhe 
alla mancata riscossione uni¬ 
ficata dei contribuii alla mol¬ 
teplicità dei regimi pensioni¬ 
stici ed agli scompensi che 
ne derivano ». 

Rossitto afferma che « non 
è pensabile che al pensiona¬ 
to di vecchiaia al minimo 
possa essere vietato di inte¬ 
grare la misera pensione po¬ 
nendolo sullo stesso piano di 
colui che percepisce una pen¬ 
sione elevata. Non si capi¬ 
sce inoltre perchè finora il 
ministro del Lavoro non abbia 
convocato la Federazione uni¬ 
taria e i sindacati agricoli 
per la vertenza della previ¬ 
denza agricola la cui piatta¬ 
forma i stata presentata a 
luglio ». 

Giorgio Benvenuto (segreta¬ 
rio generale UIL) ha dichia¬ 
rato che «è negativo il fatto 
che non sia venuto fuori il 
discorso per l’aumento dei 
contributi dei lavoratori auto¬ 
nomi ». Manli* Spandonaro 


(segretario CISL) condanna 
«la politica del carcioio 
adottata ancora una volta 
dal governo perche non ha 
voluto affrontare la questione 
complessiva della previdenza. 
Si parte cioè da una imposta¬ 
zione sbagliata: prima si sta¬ 
bilisce quanto si deve rispar¬ 
miare e poi si assumono i 
provvedimenti contabilmente 
funzionali a quel quantum. 
Noi vogliamo affrontare an¬ 
che i temi della riscossione 
unificata de: contributi, delle 
pensioni di invalidità, delle 
gestioni autonome ». 

La Federazione CGIL. CISL 
UIL ha convocato per il 7 ot¬ 
tobre una riunione di alcune 
strutture della organizzazione 
per definire la propria posi¬ 
zione sia suH’iniziativa dei go¬ 
verno che sull’insieme delle 
modifiche richieste al siste¬ 
ma previdenziale. R sindacato 
chiede un insieme di misure 
in grado di superare le distor¬ 
sioni più gravi che vi sono 
nella previdenza. 


Gravi ingiustizie 
opprimono ancora 
gli invalidi civili ‘ 

Cara Unità *’•• 

" nel febbraio alta Camera fu 
approvato all’unanimità un or¬ 
dine del giorno, presentato 
unitariamente su iniziativa 
del nostro gruppo parlamen¬ 
tare, nel quale veniva messo 
in evidenza l’impegno unani¬ 
me, da parte della commissio¬ 
ne Interni, di elaborare entro 
tre mesi un provvedimento le¬ 
gislativo di riordino di tutta 
la materia relativa alle pen¬ 
sioni di invalidità civile. So¬ 
no già passati 7 mesi; la pro¬ 
messa, fatta anche dal presi¬ 
dente del Consiglio ori. An- 
dreotti a una folta delegazio¬ 
ne di invalidi, di presentare 
un nuovo progetto di legge 
che unificasse i trattamenti 
pensionistici, non è stata ri¬ 
spettata. . 

‘ A maggior ragione, dopo lo 
accordo programmatico fra i 
parlili dell’arco costituziona¬ 
le. quell'impegno è necessario 
sia realizzato. Anche dopo la 
approvazione delta legge, av¬ 
venuta il 21 febbraio, che se¬ 
gnò un piccolo passo avanti 
per gli invalidi (il limite del 
reddito per avere diritto a 
percepire la pensione fu ele¬ 
vato da L. 1.560.000 a L. 3 mi¬ 
lioni 120.000 per gli invalidi 
civili assoluti e per i minori 
degli anni 18) le ingiustizie 
sociali rimangono, le discri¬ 
minazioni sono evidenti agii 
occhi di tutti, direi addirittu¬ 
ra ■ vergognose e clamorose. 
Sono anni che queste dure e- 
spressioni sentiamo riecheg¬ 
giare da numerosi invalidi e 
dalle loro famiglie, e recen¬ 
temente le abbiamo ascoltate 
in occasione di numerosi di¬ 
balliti promossi dal partito 
nostro sulle questioni scottan¬ 
ti dell'assistenza, sull’inseri¬ 
mento degli handicappati nel¬ 
la società che tanto successo 
hanno ottenuto in occasione 
del Festival dell'Unità nella 
nostra città. - 

In queste riunioni nelle qua¬ 
li il dibattilo è stato vivace, 
è stato detto, spesso in modo 
critico non solo nei confronti 
della DC ma anche nei no¬ 
stri. che non è più conce¬ 
pibile che ingiustizie così pa¬ 
lesi permangano, che cittadi¬ 
ni siano classificati di serie 
A e di serie B. Nonostante 
le ripetute sollecitazioni e le 
proteste dei nostri gruppi par¬ 
lamentari, il Comitato ristret¬ 
to della Camera che doveva 
preparare il provvedimento 
legislativo improntato da cri¬ 
teri di giustìzia e di equità, 
purtroppo non si è più riu¬ 
nito. Questi ritardi devono 
essere denunciati e fatti co¬ 
noscere non solo fra gli in¬ 
validi ma all’intera opinione 
pubblica, attirando l’attenzio¬ 
ne delle forze politiche e so¬ 
ciali. 

Dobbiamo far conoscere, a 
mo’ di esempio, queste paten¬ 
ti ingiustizie che la maggio¬ 
ranza dei lavoratori non co¬ 
nosce. Con la legge attuale, 
gli invalidi civili totalmente 
inabili al lavoro percepisco¬ 
no una pensione di 53.000 lire 
mensili, a condizione però che 
non posseggano redditi di 
qualunque natura o prove¬ 
nienza. Ecco una prima vergo¬ 
gna da cancellare. ■ - ' 

I minorati di natura pu¬ 
ramente psìchica, pur essen¬ 
do siati riconosciuti invalidi 
al 100 per cento, non hanno 
diritto nemmeno a quella ma¬ 
gra pensione. Anche per i mi¬ 
nori invalidi sotto gli anni 18 
siamo di fronte ad un’altra 
inniusti*<a: hanno infatti di¬ 
ritto all'assegno di accompa¬ 
gnamento solo coloro che 
possono frequentare, secondo 
l'artìcolo 17 della legge 118, 
la scuola dell’obbligo, centri 
ambulatoriali; gli altri mino¬ 
ri. quelli ricoverati negli isti¬ 
tuti o costretti a stare a ca¬ 
sa per le loro gravi minora¬ 
zioni. non hanno diritto all'as¬ 
segno. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

Sul « match » 
Brcra-Bettega : 
chi è il demiurgo? 

Cara Unità, 

sto leggendo in questi gior¬ 
ni con una certa apprensione 
le vicende terribili che hanno 
per protagonisti Gianni Brera 
e Roberto Bettega. Se non mi 
sbaglio i due hanno preso par¬ 
te alla - rubrica « Domenica 
Sportiva » ed hanno espresso 
opinioni discordi sull’operato 
dell’arbitro di Jucentus-Milan. 
Bettega avrebbe poi rimprove¬ 
rato a Brera una certa avver¬ 
sione nei confronti della sua 
gloriosa società calcistica, do¬ 
vuta al fatto che questa vin¬ 
ce sempre. Brera avrebbe 
rimproverato a Bettega la 
ignoranza del significato della 
parola « demiurgo » che egli 
aveva attribuito all'avvocato 
Agnelli. 

La cosa poteva senz'altro fi¬ 
nire ri. nell'ambito di uno 
scambio magari anche godibi¬ 
le che testimoniasse il cre¬ 
sciuto livello dei calciatori 
(che forse Brera, in cuor suo, 
vorrebbe fosse restato ai « so¬ 
no contento di over vinto») e 
l'auspicabile critica della cri¬ 
tica. Invece noto che il ve¬ 
spaio ha fatto sciamare fiumi 
di paroloni, ed addirittura II 
Giorno ha ospitato in prima 
pagina la replica di Brera. Il 
giornalista sportivo più famo¬ 
so d’Italta continua a rim¬ 
proverare a Bettega l’ignoran¬ 
za del termine • demiurgo», 
però non lo spiega ai lettori. 

Se i miei ricordi di scuola 
non mi tradiscono, demiurgo, 
derivando dai due termini 
greci demos (popolo) ed ar¬ 
gon (lavoro) significa lette¬ 
ralmente colui che lavora per 
il popolo. In filosofia il ter¬ 
mine fu adottato da Platone 
per identificare quella specie 
di dio pagano che facendo 
da tramite fra il Mondo delle 
Idee e quello della Terra a- 
crebbe ordinato le cose uma¬ 
ne sul modello divino, lavo¬ 
rando, appunto, per l'umanità 
intera. » 

, A. parte la disputa, dunque. 


■' • V X . 

probabilmente 1 Gianni ' Brera 
ha preferita non adoperare il 
suo lungo articolo nella pri¬ 
ma pagina del Giorno per 
spiegare esattamente a tutti 
che cosa significasse e demiur¬ 
go ». Quanti avrebbero gra¬ 
dito di sentir parlare dell'av¬ 
vocato Gianni Agnelli come di 
colui che lavora per il po¬ 
polo? 

DANIA CAPPELLINI 
(Milano) 


Dopo Maria Teresa 
ostracismo anche 
a Bonaparte? 

Cara Unità. . • 

che dire della lettera di quel 
lettore che si lamenta del fat¬ 
to che una strada del centi o 
di Milano (da molto tempo e 
non da poco) è intitolata a 
Maria Teresa imperatrice? 

Le obiezioni sui meriti del¬ 
ta suddetta , se accettate, ri¬ 
schiano di scatenare una rea¬ 
zione incontrollabile che rovo- 
scerebbe non tanto la topono¬ 
mastica cittadina, quanto, ohi¬ 
bò, un corretto rapporto con 
la storia. 

•- Fa un po' sorridere essere 
Qui a parlare del posto che 
Maria Teresa imperatrice ha 
nella storia e nella cultura di 
Milano, ma dopo la lettera 
apparsa stiUVnith, è forse il 
caso; a suo prò giocano non 
pochi falli, dal rilancio della 
economia, alla riedificazione 
delle Università, a! controllo 
sul beni della Chiesa, alla pro¬ 
mozione culturale, alla aboli¬ 
zione della tortura e di alcu¬ 
ni privilegi feudali. Magari, è 
vero, non merita «in proprio», 
ma è certamente al suo no¬ 
me che. storicamente, questi 
fatti si legano. 

Che Maria Teresa poi sia 
responsabile di persona di 
mille nefandezze guerresche, 
può essere anche vero, ma 
non può essere questo il me¬ 
tro da usare, che altrimenti 
cancelleremmo d’ttn sol trat¬ 
to gran parte della nostra sto¬ 
ria che al ricordo dei diversi 
personaggi si lega (ma Napo¬ 
leone non ha forse scatenato 
un’infinità di guerre? c il ge¬ 
novese Bivio non ha diretto 
la feroce repressione anticon¬ 
tadina al Sud? e che dire poi 
di Giulio Cesare e di cento 
generali e di papi anticristi 
avvelenatori che godono di 
targhe in strade e piazze di 
tutta Italia?). 

A Maria Teresa, una viuz¬ 
za, per giunta, privata, a que¬ 
sto punto, non si poteva pro¬ 
prio negare. 

AMBROGIO PIAZZA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: . 

Emidio COZZI, Napoli (k Al 
di là di tutte le polemiche 
sollevale attorno all’Alfa Sud, 
resta il fatto che i lavoratori 
napoletani hanno chiesto una 
commissione parlamentare di 
indagine affinchè sia fatta, una 
volta per tutte, la chiarezza 
necessaria »); Edgardo CARLI, 
Roma («La legge sull’equo ca¬ 
none deve essere fatta in modo 
che dia ai piccoli proprietari 
un beneficio loro negato per 
molti anni, ma deve anche 
dare agli inquilini la sicurez¬ 
za di poter rimanere nelle 
loro abitazioni, di non dover 
subire sfratti vendicativi e 
speculativi e. perciò, una vol¬ 
ta stabilito il canone, nessu¬ 
no sfratto deve aver luogo se 
non per ”giusta causa"»): U. 
TROVIC, Ancona (« E’ giusto 
che le aziende di soggiorno 
occupino personale a orario 
ridotto in contrasto ■ con le 
misure governative tese a 
combattere la disoccupazio¬ 
ne?»); Gennaro MARCIANO, 
Napoli («La Germania federa¬ 
le rifiuta l’estradizione di Kap- 
pler asserendo che si tratta 
di un prigioniero dt guerra. 
Non è vero: quei governanti 

10 sanno benissimo: Kapplerè 
un criminale di guerra»); 
Wanda PICCHI, Milano («Tren- 
Vanni orsono stipulai con 
l’INA una assicurazione sulla 
vita. Ora ho finito dt pagare. 
Dovrei riscuotere 600.000 lire 
che mi servirebbero mollo, 
dato che ho il marito con 
una pensione bassa — faceva 

11 barista — ed io sono in 
attesa della pensione per le 
casalinghe. Non riesco, per 
quanto abbia insistito, ad ot¬ 
tenere nulla. Perchè tante lun¬ 
gaggini? Non si tratta di da¬ 
naro mio?»). 

Aurelja GIUSTI, Sermide; 
S. BAIARDO, Dusseldorf; Gi¬ 
no B ARS ALI, Pisa; Lino AL- 
PEGIANI. Bobbio: Mario OR¬ 
SINI R ATT O. Roma; Genna¬ 
ro MORSELLI, Napoli; Rober¬ 
to DELFINO, Livorno; Sigfri¬ 
do OLIVA, Roma; Tommaso 
PARRAVANO, Sora Frosinone 
(«Si parla da tempo di equo 
canone. Io e mia moglie ab¬ 
biamo la pensione minima tut¬ 
ti e due e paghiamo 30 000 lire 
di affitto per un pianterreno 
umido. Ho fatto la domanda 
per un alloggio popolare. Di¬ 
cono che daranno la preferen¬ 
za. ai giovani e agli anziani. 
Sarà la volta buona? O non 
saranno anche stavolta prefe¬ 
riti gli iscritti alla DC o i rac¬ 
comandati dalle parrocchie co¬ 
me per il passato? »); Genna¬ 
ro SIGNORI, Ganaceto-Mod©- 
na; Mauro RUGIERO. Citta- 
della-Cosenza (• Penso che far 
pesare i nostri giudizi in fat¬ 
to di moralizzazione, abbia la 
importanza di far toccare con 
mano alla genie che i tempi 
stanno veramente cambiando 
e che, armati di rigore anche 
per questioni complesse e de¬ 
cisive quali quelle dell’ecorj- 
mia. del lavoro, ecc., al arri¬ 
verà a risultati sempre più po¬ 
sitivi ed avanzati»). 
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Il MSI strumento di un disegno criminale - Si tenta di innescare un processo a catena di violenze per colpire 
le istituzioni democratiche - Necessità di una vigilanza e di una risposta adeguate alla perfidia degli aggressori 



ROMA — Una parziale veduta della manifestazione a S. P aolo 

Da Milano, Bologna, Bari 
protesta dei democratici 


Cortei antifascisti con la partecipazione massiccia di ragazzi e ragazze - In alcune città bande di, 
teppisti hanno provocato incidenti • Sconvolto a Firenze il centro • Assalto al «Giornale di Bergamo» 


Immediata risposta in tutta 
Italia, ieri. aU’ultimo infame 
delitto dei fascisti a Roma. 
Non c’è stata città nella quale 
i giovani non abbiano lasciato 
le scuole e invaso le strade 
per esprimere il loro sdegno 
e la protesta. Le manifesta¬ 
zioni. in molte città si sono 
svolte senza incidenti: in al¬ 
tre città, invece, gruppi di 
provocatori, infiltratisi nei cor¬ 
tei che ordinatamente hanno 
percorso le vie centrali, si 
sono staccati aH’improvviso, 
il volto coperto da fazzoletti, 
attaccando negozi e bar con 
bombe incendiarie e spranghe, 
provocando devastazioni e pa¬ 
nico tra la popolazione. Si è 
trattato quasi ovunque di piani 
preordinati di bande di pro¬ 
vocatori. la cui azione è stata 
condannata dai partiti demo¬ 
cratici e dalle organizzazioni 
promotrici della -civile pro¬ 
testa. 

FIRENZE — Circa 1.500 gio¬ 
vani hanno partecipato al ra¬ 
duno in piazza Santa Croce, 
n corteo è sfilato in modo or¬ 
dinato per le vie del centro. 
La provocazione c scattata 
verso le 17,30 quando la ma¬ 
nifestazione stava per termi¬ 
nare. Bande di teppisti hanno 
incendiato una decina di ne¬ 
gozi con J bombe molotov e 
mandalo in frantumi le vetri¬ 
ne di altri negozi. 

II centro delia città è rima¬ 
sto sconvolto dai disordini e 
paralizzato da decine e deci¬ 
ne di automezzi pubblici c 
privati. Durante le scorrerie i 
teppisti hanno gridato slogan 
anticomunisti, facendo con le 
dita alzate il segno della P. 39. 
La polizia e i carabinieri sono 
intervenuti presidiando il cen¬ 
tro e disperdendo le bande di 
violenti. Durante una perlu¬ 
strazione è stata trovata una 
auto carica di ordigni incen¬ 
diari. segno evidente della pre¬ 
parazione del raid criminale. 


Quattro persone sono state fer¬ 
mate. 

In serata il sindaco di Fi¬ 
renze. Gabbuggiani, ha diffu¬ 
so un comunicato in cui si 
condannano gli episodi teppi¬ 
stici e si convoca per domani 
in Palazzo Vecchio la riunione 
del comitato di coordinamento 
per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico. 

BOLOGNA — Una affollala 
assemblea in un cinema ha 
riunito giovani comunisti, so¬ 
cialisti, e del PDUP-Manife- 
sto. Poi si è svolto un ordi¬ 
nato corteo caratterizzato da 
una forte tensione antifascista. 

Un altro corteo indetto dal 
« movimento > studentesco ha 
preso le mosse dall'università 
verso il quartiere Murri, nel¬ 
l'immediata periferia della cit¬ 
tà. Qui è stato devastato un 
bar-gelateria, è stato dato 
fuoco ad alcune vetture e sono 
state infrante le vetrate di 
alarne villette private. La po¬ 
lizia è intervenuta con lancio 
di lacrimogeni. Ci sono stati 
scontri. Alcuni giovani hanno 
eretto una barricata. Un’altra 
carica ha poi disperso i ma¬ 
nifestanti. Sino a sera si è 
protratto un clima di tensione. 

La giunta comunale di Bo¬ 
logna. in un suo comunicato, 
ha espresso ferma condanna 
per l'uccisione di Roma ed ha 
invitato gli antifascisti, le for¬ 
ze democratiche, i giovani rfl 
Isolare i violenti e i provoca¬ 
tori: ribadisce inoltre l’esi¬ 
genza che siano assicurati al¬ 
la giustizia gli autori del cri¬ 
mine fascista e i covi neri 
siano definitivamente chiusi. 
Analoga presa di posizióne è 
stata presa dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL e dalla Fe¬ 
derazione lavoratori metal¬ 
meccanici. Quest'ultima ha in¬ 
detto. in concomitanza con i 
funerali del movane ucciso, 
ima fermata de lavoro di 15 
minuti. ' 


Incidenti sono stati provo¬ 
cati, sempre da gruppi di tep¬ 
pisti, anche a Verona, Udine. 
Padova. Varese. Brescia. Ber¬ 
gamo. In quest’ultima città, 
mentre reparti di polizia ac¬ 
correvano alla sede del MSI 
venivano lanciati sassi e bot¬ 
tiglie incendiarie, altri gruppi 
di estremisti hanno attaccato 
la sede del « Giornale di Ber¬ 
gamo » frantumando i vetri 
della redazione e appiccando 
il fuoco al portone. 

' MILANO — Un corteo in¬ 
detto dalle organizzazioni di 
AO e Lotta Continua, è sfila¬ 
to per le vie del centro e 
dell’università statale e ha 
raggiunto Piazza del Duomo. 
La FGCI aveva lanciato un 
appello alla mobilitazione uni¬ 
taria e di massa e aveva da¬ 
to appuntamento in piazza 
Cordusio. Le due manifestazio¬ 
ni si sono poi unite. Durante 
il corteo non ci sono stati 
incìdenti. Gruppi sparsi di 
« autonomi » si sono però in¬ 
seriti dietro lo striscione di 
Lotta Continua. 

Al termine della manife¬ 
stazione, quando ormai in 
piazza del Duomo, rimaneva 
soltanto qualche centinaio di 
studenti, sono scattati due as¬ 
salti squadristici. Il più gra¬ 
ve sì è verificato in piazza 
Diaz: quaranta autonomi ma¬ 
scherati hanno fatto una ir¬ 
ruzione all’« Ennio's Bar » 
lanciando bottiglie incendia¬ 
rie. Dentro si trovavano tre 
clienti, due baristi e due elet¬ 
tricisti che • a fatica sono 
riusciti a fuggire. 

Alla stessa ora, poco dopo 
le 12, altro assalto poco lon¬ 
tano. Preso di mira un calza¬ 
turificio di piazza Sant’Ales¬ 
sandro. Un gruppo di gio¬ 
vani mascherati hanno di¬ 
strutto le vetrine a colpi di 
spranga e picchiato duramen¬ 
te un ragazzo che si trovava 


all’interno. Finora la questu¬ 
ra ha effettuato un fermo. 

PERUGIA - Deserte tutte 
le scuole, gli studenti si sono 
riuniti in assemblea nella Sa¬ 
la dei Notari. la più grande 
nella sede comunale del cen¬ 
tro. risjMHidendo all’appello 
lanciato in un volantino dai 
movimenti giovanili del PCI, 
del PSI, e di Democrazia Pro¬ 
letaria. A conclusione del di¬ 
battito ò stato deciso di con¬ 
vocare in tutte le scuole as¬ 
semblee nella prossima setti¬ 
mana. Manifestazioni si sono 
anche svolte a Terni, Città 
di Castello. Foligno, Spoleto, 
Todi. . - . i 

GENOVA — Nella sala chia¬ 
mata di San Benigno, giova¬ 
ni provenienti da quasi tutte 
le scuole di Sampierdarena e 
del centro della città, si sono 
riuniti in assemblea. L'inizia¬ 
tiva è stata lanciata dai « nu¬ 
clei promotori dell'associazio¬ 
ne degli studenti ». '* 

NAPOLI — Migliaia di gio¬ 
vani antifascisti ieri nel capo¬ 
luogo campano hanno orga¬ 
nizzato un corteo che è sfilato 
dall’università alla villa co¬ 
munale. 

VENEZIA — Due manife¬ 
stazioni una nel centro stori¬ 
co. l’altra a Mestre hanno ca¬ 
ratterizzato la giornata di ieri. 

I cortei, nei quali non sono 
mancate le provocazioni degli 
autonomi, si sono, comunque, 
conclusi senza incidenti gra¬ 
vi. A Venezia, tuttavia du¬ 
rante una assemblea, un grup¬ 
po di < autonomi » ha impe¬ 
dito ad alcuni compagni della 
FGCI e del PDUP di inter¬ 
venire. 

BARI — Migliaia di stu¬ 
denti si sono radunati in Piaz¬ 
za Umberto e hanno percor¬ 
so in corteo le vie del cen¬ 
trale rione Murai e del quar¬ 
tiere Carrassi. Un’assemblea 
si è svolta all’università. 


La condanna di partiti, sindacati 
associazioni e organi di stampa 


La segreteria della DC ha condannato i nuovi atti di violenza - Dichiarazioni di espo¬ 
nenti del PSI, PRI e PSDI - Comunicato del PDUP-Manifesto - Giudizio di Lotta Continua 


ROMA — Unanime condanna 
e ferme prese di posizione 
contro il barbaro assassinio 
fascista sono state espresse 
ieri da parte delle federazioni 
giovanili e dei partiti demo¬ 
cratici, da organizzazioni e 
personalità politiche, da orga¬ 
ni di stampa. 

La Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL ha procla¬ 
mato lo sciopero in concomi¬ 
tanza con i funerali del gio¬ 
vane militante di « Lotta con¬ 
tìnua » che si svolgeranno nel 
pomerìggio dì domani. 

L’UDI, da parte sua, chie¬ 
di — in un comunicato — 
«che siano colpiti i respon¬ 
sabili diretti e i conniven¬ 
ti di questi nuovi crimi¬ 
ni». Tutti i sindacati di ca¬ 


tegoria hanno approvato do¬ 
cumenti in cui si auspica un 
pronto ed energico intervento 
contro i nuovi rigurgiti fa¬ 
scisti. 

La segreteria politica della - 
DC ha diramato una ' nota 
nella quale < si condannano i 
nuovi atti di violenza com¬ 
messi a Roma» e si afferma 
che la DC è i impegnata a 
sollecitare qualsiasi iniziativa 
tesa a sventare ogni dise¬ 
gno eversivo». Dichiarazioni 
sono state rilasciate dall’on. 
Pierìuigi Romita, segretario 
del PSDI e dal senatore del 
PSI Labor, dal vice segre¬ 
tario del PRI Terrena. Una 
interpellanza è stata rivolta 
al presidente del Consiglio dai 
deputati di Democrazia prole¬ 


taria. In un comunicato il 
PDUP Manifesto « invita tut¬ 
te le forze dì sinistra a pro¬ 
muovere iniziative di lotta u- 
nitarie per sconfiggere i ri¬ 
gurgiti fascisti ». Altri docu¬ 
menti sono stati approvati dal 
coordinamento nazionale AO- 
PDUP-Lega, dalla segreteria 
della «Lega non violenta dei 
detenuti ». dalla confedera¬ 
zione nazionale dell’artigiana- 
to, dal comitato unitario dì 
vigilanza democratica di Na¬ 
poli. 

« Incondizionata condanna, 
«degno, dolore» vengono e- 
spressi da l'Osservatore Ro¬ 
mano. A sua volta fi Popolo, 
organo della DC, scrive che 
il nuove delitto fascista «à 
la risposta criminale ad una 


manifestazione di sinistra, co¬ 
me quella di Bologna, che ha 
probabilmente deluso chi da 
essa si attendeva quanto me¬ 
no l’innesco di una reazione 
a catena ». 

Il giornale Lotta continua 
scrive, a proposito di quanto 
è successo nella manifesta¬ 
zione di protesta di Torino, 
che quei gravi incidenti « co¬ 
stituiscono l’esempio di una 
iniziativa gravemente sba¬ 
gliata che pregiudica le ragio¬ 
ni della risposta antifasci¬ 
sta ». Per il Quotidiano dei 
lavoratori il crimine fascista 
di Roma è «il tentativo di 
imporre al movimento un li¬ 
vello di scontro che ha rifiu¬ 
tato a Bologna». 


(Dalla prima pagina) 

novrano. 11 disegno è chiaro 
— ha aggiunto Bufalini —vo¬ 
gliono innescare un processo 
a catena di violenze, di omi¬ 
cidi. con morti di sinistra e 
di destra per dimostrare l’im¬ 
potenza della Repubblica e 
del regime democratico, per 
seminare panico e sfiducia e 
colpire in tal modo le istitu¬ 
zioni democratiche. Ecco la 
trappola nella quale non dob¬ 
biamo cadere e non cadremo. 
La parola d'ordine principa¬ 
le, dunque, è: non cadere in 
questa provocazione, non en¬ 
trare nella logica inarresta¬ 
bile di violenza contro violen¬ 
za. Questo è il piano del ne¬ 
mico. Dobbiamo invece oppor¬ 
re la forza delle masse orga¬ 
nizzate, democratiche e pa¬ 
cifiche isolando i fascisti, la 
violenza armata, l'intolleran¬ 
za e lo spirito della prevari¬ 
cazione. 1 

Questo, però, non vuol dire 
che incasseremo i colpi fasci¬ 
sti. Siamo dei combattenti e. 
di fronte a! feroce agguato 
fascista, sapremo ben difende¬ 
re noi stessi e la democrazia 
italiana. Questo vuol dire che 
è necessario organizzare me¬ 
glio la vigilanza di massa uni¬ 
taria per stroncare la spirale 
del terrorismo con le armi 
della democrazia: dobbiamo 
non essere colti di sorpresa: 
vogliamo esercitare una vigi¬ 
lanza e una difesa adeguate 
alla perfidia degli aggressori. 

Soprattutto rafforziamo ed 
estendiamo l’unità, l’inìziatl- 
va politica. Come cittadini 
faremo il nostro dovere, ma 
altrettanto devono fare le au¬ 
torità. Non è giustificabile la 
lentezza e pigrizia con cui uf¬ 
fici della magistratura roma¬ 
na procedono, o non procedo¬ 
no. contro i fascisti e i loro 
covi: non è tollerabile che la 
questura non sia stata ca¬ 
pace di porre i criminali nella 
condizione di non nuocere do¬ 
po quattro giorni di violenze 
fasciste. Vi sono vie e luoghi 
di Roma ove si organizzano 
azioni eversive e spedizioni 
armate. Queste sedi sono ri¬ 
maste aperte e indisturbate 
fino a ieri. Esigiamo che le 
leggi repubblicane siano at¬ 
tuate. 

Concludendo. Bufalini ha 
posto a tutti i partiti demo¬ 
cratici, alle associazioni par- 
tigiane, ai sindacati, ai movi¬ 
menti giovanili e a quelli 
femminili la questione di un 
incontro per accordarsi su 
una grande iniziativa nazio¬ 
nale contro il fascismo, lo 
squadrismo e la violenza. 

In precedenza avevano par¬ 
lato gli altri oratori. Rapa- 
relli aveva in particolare ri¬ 
chiamato all’esigenza di im¬ 
pegnare tutta la grande for¬ 
za della democrazia anche per 
rendere più celere e profon¬ 
do il processo di rinnovamen¬ 
to degli appa.rati dello Stato, 
ed aveva inviato ii saluto 
delle manifestazione ai 2.000 
funzionari e agenti di PS 
che oggi si riuniscono per la 
democratizzai ooe della po¬ 
lizia. . 

Il vice sindaco Benzoni ha 
sollevato l’esigenza' di una 
battaglia politica perché, ri¬ 
muovendosi finalmente omer¬ 
tà e connivenze, sia data ri¬ 
sposta agli interrogativi che 
sono presenti nella coscienza 
deH’antifascismo: perché non 
si è fatta ancora luce sulla 
strategia dela tensione, perché 
si tollerano e si fanno cir¬ 
colare gruppi di squadristi da 
cui immancabilmente emerge 
la mano armata del killer? 
Roma ha il diritto di preten¬ 
dere da tutti il massimo di 
impegno per uscire da una 
spirale che periodicamente la 
coinvolge e pone a dura pro¬ 
va le pur crescenti energie 
del suo tessuto democratico. 

A nome dei giovani. Anna¬ 
lisa Cicerchia ha rilevato la 
grande difficoltà delle giova¬ 
ni generazioni, alle prese con 
una crisi cosi grave della 
loro condizione materiale e 
spirituale, di riconoscersi in 
uno Stato che tutt’ora dà di 
sé l'immagine di Catanzaro e 
della fuga di Kappler. I gio¬ 
vani scelgano la via dell’uni¬ 
tà, ha detto, è una scelta dif¬ 
ficile ma necessaria per af¬ 
francarsi dalla cultura della 
disgregazione e suscitare un 
impegno politico creativo con¬ 
tro il qualunquismo e contro 
i pericoli di restaurazione. 

La manifestazione è stata 
seguita da una folla di citta¬ 
dini, di giovani di donne, giun¬ 
ti dai quartieri e dalle borga¬ 
te delia città. I cittadini han¬ 
no ascoltato gli oratori con 
estrema attenzione. Un lungo 
applauso ha sottolineato l'an¬ 
nuncio dello sciopero genera¬ 
le dì un’ora indetto per lune¬ 
di dalla Federazione sindaca¬ 
le imitarla CGIL, CISL, UIL, 
in concomitanza con i fune¬ 
rali del giovani assassinala. 



ROMA — Il corteo dei comitali unitari mentre dal Colosseo si dirige a piazza SS. Apostoli 


Migliaia di giovani 
in corteo a Roma 

'r - 

Tutte le scuole ieri mattina sono rimaste deserte - Dal Colosseo a SS. Apostoli hanno ma¬ 
nifestato gli studenti dei comitati unitari - «Chiudere i covi dei picchiatori missini» 


ROMA — Migliaia di studen¬ 
ti ieri mattina si sono river¬ 
sati nelle strade a manifesta¬ 
re lo sdegno, il dolore, ma 
anche la rabbia j>er l'assassi¬ 
nio fascista, attuato fredda¬ 
mente proprio nel momento 
in cui nelle scuole riprendeva 
il lavoro. Dal Colosseo <i piaz¬ 
za SS. Apostoli si è snodato 
il corteo dei comitati unitari, 
mentre gli aderenti ai grup¬ 
pi estremisti si erano dati ap¬ 
puntamento all’università. • E 
nel pomeriggio erano ancora 
molti i giovani tra i demo¬ 
cratici che hanno affollato 
il piazzale di porta San Pao- i 
lo. dove si è svolta una ma¬ 
nifestazione • antifascista, in¬ 
detta dal Comitato per la di¬ 
fesa dell'ordine democratico. 

Già alle 9.30, ieri mattina, 
in piazza del Colosseo, luogo 
di appuntamento dei comitati 
unitari, cominciavano a giun¬ 
gere i primi gruppetti di gio¬ 
vani. Ma ecco la cronaca di 
questa mattinata. Molti tra i 
ragazzi che arrivano, libri sot¬ 
to il braccio, hanno ancora 
lo sguardo sconvolto: l’ulti¬ 
ma. tragica notizia, l’hanno 
saputa dai compagni di scuo¬ 
la. Dinanzi agli istituti, in¬ 
fatti, i cortei diretti al Co¬ 
losseo si sono formati quasi 
spontaneamente, dopo anima¬ 
te discussioni sul modo di ri¬ 


spondere alla provocazione 
criminale, che punta a get¬ 
tare nel caos, anche quest’an¬ 
no. la scuola e la città. Altri 
ragazzi arrivano in metropo¬ 
litana, bandiere rosse listale 
a lutto, arrotolate sotto il 
braccio. Scendono dalle vet¬ 
ture scandendo slogan in me¬ 
moria del compagno assassi¬ 
nato, contro la violenza, chie¬ 
dono interventi immediati del 
ministro Cossiga per la chiu¬ 
sura delle sedi missino. 

. « Contro gii assalti degli as¬ 
sassini. chiudere subito i co¬ 
vi missini ». è il martellante 
grido di centinaia di ragazzi 
che si raggruppano sotto gli 
striscioni dell’Augusto e del 
XXIII, scientifico: in corteo 
hanno già percorso via Ap- 
pia Nuova, San Giovanni, pri¬ 
ma di giungere sotto gli ar¬ 
chi del monumento. Poi arri¬ 
vano gli altri, quelli del So¬ 
crate. del Visconti, i comi¬ 
tati unitari di Celio Monti, 
quelli dell’istituto d’arte cine 
tv, i cattolici del movimento 
« Febbraio ’74 » e tanti altri. 

Sono le 10.30 e il corteo co¬ 
mincia a sfilare lungo via 
dei Fori Imperiali. Dal ca¬ 
mion con l’altoparlante che 
precede gli striscioni rossi, 
partono i primi slogan, « Per 
il compagno Walter non basta 
il lutto, fascisti assassini, pa¬ 


gherete tutto », ma ben pre- ! 
sto le frasi si differenziano; I 
espressione, da una parte del- ' 
la matura comprensione di 
quale sia la po->ta in gioco, 
della necessità di non cadere 
nella spirale della violenza: 
e dall'altra, del prorompere 
istintivo di una rabbia a sten¬ 
to trattenuta, di fronte a que¬ 
sta nuova vittima del terro¬ 
rismo squadrista, dinanzi al¬ 
l'assassinio di un giovane che 
si batteva ' jier tutto quanto 
i fascisti odiano. Cosi, accan¬ 
to a « Il 1. ottobre bandiere 
rosse al vento, è morto un 
compagno ne nascono altri 
cento », o a « Unità, grande 
unità, il fascismo non passe¬ 
rà », si sentono anche frasi 
dettate da una violenta emo¬ 
zione. e i gruppi di femmini¬ 
ste che scandiscono: « Fasci¬ 
sti. tremate, le streghe son 
tornate a vendicar le donne 
da voi massacrate ». Ma non 
sono solo loro, nel corteo, a ri¬ 
cordare le due ragazze ferite 
a pistolettate proprio in que¬ 
sti giorni dagli squadristi. Pe¬ 
rentorio. poi. negli slogan, il 
richiamo al governo, a « chiu¬ 
dere i covi neri ». 

In piazza SS. Apostoli i co¬ 
mitati unitari arrivano dopo 
poco tempo: il corteo non è 
sfilato lentamente, il passo è 
stato invece veloce, forse per 


scaricare una tensione che i 
tragici fatti di questi giorni 
hanno alimentato oltre mi¬ 
sura. 

* La condanna non basta 
più — sta dicendo un giovane 
sul camion palco mentre gli 
ultimi gruppi entrano ordina¬ 
tamente nella piazza — dob¬ 
biamo tornare nelle scuole a 
discutere, dobbiamo ripren¬ 
dere il dialogo con quei ragaz¬ 
zi che seno rimasti a casa, 
che non hanno capito che que¬ 
sto è un ratto che coinvolge 
tutti, che non permette di i- 
solar.-à ». E‘ questo dialogo, 
spezzato da « chi vorrebbe 
sostituire la pratica della vio¬ 
lenza ‘ alla dialettica politica 
che è la cosa più urgente da 
riannodare, noi con questa 
manifestazione di oggi abbia¬ 
mo voluto dimostrare questo ». 
Poi altri si alternano al mi¬ 
crofono. prima di sciogliersi 
per darsi appuntamento a 
piazza San Paolo il pomerig¬ 
gio. e per formare la delega¬ 
zione che si recherà dai pre¬ 
sidenti della Camera. Ingrao 
e del Senato, Fanfani, a pre¬ 
sentare la richiesta della chiu¬ 
sura dei « covi » dai quali par¬ 
tono i picchiatori e gli assas 
sini del MSI. 


Il giovane in fin di vita 
arso nell’assalto a un bar 


Si trovava all'interno del locale che è stato incendiato da un gruppo di autonomi dti> 
rante un corteo - In tutte le scuole di Torino gli studenti avevano aderito alla protesta 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un giovane di 22 
anni è in coma per le ustio¬ 
ni riportate in un incendio 
provocato da alcune bottiglie 
molotov lanciate in un bar al 
termine di un corteo di pro¬ 
testa per l’uccisione di Wal¬ 
ter Rossi. Al mattino, in tut¬ 
te le scuole torinesi, gli stu¬ 
denti avevano aderito in mas¬ 
sa, salvo rare eccezioni, allo 
sciopero indetto per protesta¬ 
re contro i fatti di Roma. In 
piazza Solferino, luogo classi¬ 
co di concentramento dei cor¬ 
tei studenteschi, si ritrovano, 
verso le 10 del mattino, cir¬ 
ca 3-1.000 giovani. 

La manifestazione dovreb¬ 
be dirigersi verso la sede del¬ 
la Rai e di li a Palazzo Nuo¬ 
vo. sede delle facoltà uma¬ 
nistiche dell’Università. Poco 
prima della partenza del cor¬ 
teo. però, alcuni gruppi di au¬ 
tonomi riescono a far preva¬ 
lere la propria linea e a far 
desiare il corteo verso la Fe¬ 
derazione provinciale del MSI. 
La FGCI. che aveva promosso 
k» sciopero e nella mattinata 
aveva distribuito un volanti¬ 
no davanti a tutte le scuole 
decide invece, di dirigersi ver¬ 
so la facoltà di Architettura 
dove sarà tenuta un’as¬ 
semblea. 

I primi incidenti avvengo¬ 
no a poca distanza dalia se¬ 
de missina. Alcuni giovani 
lanciano pietre contro cara¬ 
binieri e polizia che rispon¬ 
dono con il lancio di bombe 
lacrimogene. E’ il fuggi-fuggi 
generale. Solo poche decine 
di giovani, con il volto coper¬ 
to da fazzoletti e passamon¬ 
tagna rimangono a fronteg¬ 
giare le forze dell’ordine. Vi¬ 
sibilissime nelle mani di mol¬ 
ti. pietre e bottiglie molotov. 
Alcune auto sono distrutte 
dalle fiamme. 

Dopo una decina di minuti 
i giovani decidono di allonta¬ 
narsi. Il corteo si riforma e 
si dirige verso l’Università. 
In ma traversa di via Cer- 



TORINO — I vigili del fuoco mentre s p o n go n o l'incendio del 
bar deve è rimaste gravemente ustionate un giovane 


naia, un gruppetto si stacca 
dal corteo e attacca con bom¬ 
be molotov l’ingresso del pa¬ 
lazzo dove ha sede la Cisnal. 
Il corteo si è diretto poi ver¬ 
so Palazzo Nuovo. Imbocca¬ 
ta via Po e giunto all’al¬ 
tezza di via S. Ottavio, a po¬ 
chi metri dall’Università, se¬ 
condo una tecnica più volte 
sperimentata, un gruppo di 
una trentina, fazzoletti sul vi¬ 
so. si stacca dal centro del 
corteo e si dirige verso il bar 
< Angelo azzurro ». ■ Spaccati 
i vetri i giovani entrano nel 
locale e fanno esplodere al¬ 
cune molotov e forse, secon¬ 


do testimoni, anche delle ve¬ 
re e proprie bombe. 

Nel bar. m quel momento, 
è il barista. Bruno Cottin, e 
Maria Benedetta Evangelista, 
la moglie del proprietario, che 
riescono a mettersi in salvo 
uscendo immediatamente dal 
locale che viene avvolto dal¬ 
le fiamme. Un giovane. Ro¬ 
berto Crescenzio, di 22 anni, 
rimasto bloccato all’interno 
del gabinetto, riesce a fuggi¬ 
re solo quando le fiamme rag¬ 
giungono ormai anche i piani 
superiori dell’edificio. Il gio¬ 
vane si è lanciato urlando di¬ 
speratamente sulla. strada 


subito soccorso da alcune per 
sone c da alcuni medici di 
passeggio che gii hanno pre¬ 
stato le prime cure in attesa 
dell'ambulanza. *■•’*•••• 

Trasportato al centro gran¬ 
di ustioni del CTO, gli sono 
state riscontrate piaghe in ol¬ 
tre il 90 per cento del corpo. 
I medici disperano di salvar¬ 
lo. Più tardi si è appreso che 
il giovane, che era disoccu¬ 
pato e non si occupava di po¬ 
litica. era casualmente entra¬ 
to nel bar per prendere un 
aperitivo. 

Le fiamme, che hanno com¬ 
pletamente distrutto il loca¬ 
le e danneggiato negozi c ap 
parlamenti vicini, sono state 
domate dopo una mezz'ora dai 
vigili del fuoco che hanno an¬ 
ello provveduto a mettere in 
salvo, con le scale, gli inqui¬ 
lini del palazzo che non era¬ 
no potuti scendere per le sca¬ 
le anch’esse piene di fumo. 
Alcune persone sono state ri¬ 
coverate in ospedale per prin¬ 
cipio di asfissia. Tra questo 
un bambino di tre anni. Le 
sue condizioni, come quelle 
degli altri feriti, non destana 
però preoccupazioni. 

Il bar « Angelo azzurro » di 
proprietà di Luigi De Maria, 
di 35 anni, era stato oggetto 
di un analogo attentato il 9 
aprile scorso, per fortuna sen¬ 
za gravi conseguenze. In quel¬ 
l’occasione si disse che l’as¬ 
salto era stato effettuato per 
colpire un centro in cui si 
spacciava droga. E’ la stessa 
argomentazione usata ieri da 
alcuni giovani intervenuti po¬ 
co dopo l’attentato ad un di¬ 
battito a «Radio città futura». 
* Sui fatti la federazione to¬ 
rinese del PCI ha emesso un 
comunicato. Chiama lavorato¬ 
ri. studenti e cittadini a ma¬ 
nifestare la propria volontà 
«di rispondere in modo unita¬ 
rio e democratico allo squa¬ 
drismo fascista, di arrestare 
la corsa alla violenza, di far 
si che lo stato e i suoi orga¬ 
ni garantiscano un civile • 
democratico svolgimento «Mia 
vita della città • M paese ». 
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LA REAZIONE E LA MOBILITAZIONE NELLA CITTA DOPO IL FEROCE ASSASSINIO DI WALTER ROSSI 
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Deciso per domani da Cgil-Cisl-Uil - Le esequie del giovane saranno a cura 
del «Comune - Sdegno dei partiti, dei sindacati, delle associazioni partigiane 



Il tratto di viale delle Medaglie d'oro davanti al covo missino 

Nel quartiere colpito 
dal delitto missino 


« \ ,m«' ;■ . s j ■ . • • 

Gruppi di studenti in lacrime 

nei giardini di piazza Igea 

t 

Paura e sgomento 
ma anche mobilitazione 
La protesta dei commercianti 



C’è silenzio e un'aria di 
ludo nell’atrio luccicante e 
decoroso del palazzo al nu- 
1 mero 7126 della Trionfale 
dove Walter Rossi abitava 
con la famiglia; i ragazzi¬ 
ni in tuta che escono dalla 
vicina scuola « Nazario Sau¬ 
ro» si additano l’interno 15 
parlando a ' voce bassa, i 
commenti della gente sono 
brevi e pieni di apprensio¬ 
ne. Dentro, oltre la porta 
color mogano al quarto pia¬ 
no, l’interno 15 sembra sen¬ 
za vita; se suoni, la porta 
si apre solo un poco su un 
- interno gradevole e digni¬ 
toso, dove compaiono - due 
uomini cortesi, gli zii di Wal¬ 
ter, che dicono « Adesso no. 
Per pietà ». 

La paura che striscia pal¬ 
pabile in tutto • il quartiere 
— media borghesia, prnfes 
sionisti, ceto impiegatizio di 
' buon licello, case eleganti e 
di altissimi fitti — e che ha 
* trascinalo per le strade una 
, folla dall’aria stravolta e 
cupa, non ha allentato la 
frenetica attività del saba¬ 
to ■ mattina. 1 negozi sono 
tutti aperti, le edicole pre- 
' se d'assalto, il caos delle 
macchine imperversa, la 
gente sembra correre tutta 
da qualche parte; da via 
Ottaviano a piazza Igea, c’è 
come una febbre che ha 
l cambiato i connotati di una 
’ rana un tempo cosi distac¬ 
cata e borghese. Pericolo e 
insicurezza, l'angoscia pene- 
1 tra ad una ad una nelle 
case signorilmente arredate. 
> con moquette e doppi servi¬ 
zi: il quartiere-bene è da 
anni nella morsa della vio¬ 
lenza fascista, una spirale 
brutale a cui la morte di 
Walter Rossi ha dato ora 
questo suagello disperato e 
irreparabile. 

« L’ho visto 
cadere » 

La pietà. Nella piccola ro¬ 
tonda di piazza Igea una 
aiuola spartitraffico con po¬ 
che panchine verdi e qual¬ 
che albero ci sono gli amici 
di Walter, ragazzi e ragazze 
giovanissimi, quasi rutti stu¬ 
denti, molti figli di giorna¬ 
listi, abitanti nelle case del- 
' l’Istituto Giovanni Amendo- 
■ ' la. appunto di via dei Gior¬ 
nalisti. 

Son dare i nomi, ti prego 

• Ecco i due fratelli, biondi e 
ricciuti, che starano vici¬ 
nissimi a Walter quando è 

' stato colpito. « Scappavamo ., 
lo abbiamo visto cadere Non 
ha detto una parola, non 
uno. E il savane Mi ro "0 

• chinato, già respirata a fa¬ 
tica». . - 

Non diremo i nomi. Ma 
questi ragazzi sono qui da¬ 
vanti a noi, con le lacrime 


che scorrono giù per il viso 
tirato e le bocche • chiuse. 
Non ci sono più nemmeno 
parole di rabbia; gli amici 
di Walter in questo momen¬ 
to Io piangono e basta. Un 
altro ragazzo, con una ma¬ 
no fasciata, singhiozza a trat¬ 
ti, nervosamente; è il figlio 
di un giornalista del ” Mes¬ 
saggero ". « Era nostro fra¬ 
tello. ci hanno ammazzato 
un fratello*. Anche lui lo 
ha visto cadere. « Avevamo 
fatto un volantino, eravamo 
meno di trenta: era già tut¬ 
to finito, quando hanno co¬ 
minciato a sparare». 

' Sono il gruppo a cui ap¬ 
parteneva il ragazzo ucciso. 
Vicini a ” Lotta Continua ", 
quasi tuffi studenti, età me¬ 
dia 17 anni, estrazione pic¬ 
cola e media borghesia, fa¬ 
miglie di sinistra; un grup¬ 
po che si riconosce nel Cir¬ 
colo giovanile proletario: 
una intenzione più che un 
fatto. Perché il Circolo gio¬ 
vanile proletario in realtà 
non ha mai avuto una sede, 
e il suo luogo di riunione è 
proprio qui, su questa ro 
tonda di via Igea, dove si 
sono ritrovati ancora ’ una 
volta per piangere l’amico 
morto. Circolo politico? For¬ 
se solo un modo per stare 
insieme, per discutere, per 
avere «un posto» dove ri¬ 
conoscersi. Un . gruppo di 
amici, in sostanza ragazzi 
cresciuti insieme nello stes¬ 
so isolato, con le stesse 
idee. 

Attorno a Stefania.' la ra¬ 
gazza di Walter, che piange 
con la testa nera reclinata, 
ci sono infatti tutte le sue 
compagne, le sue amiche di 
lutti i giorni. Non vuole par¬ 
lare, la sua biografia può 
essere raccontala in poche 
parole. E’ anche lei di ” Lot¬ 
ta Continua ", lavora saltua¬ 
riamente come baby siller. 
Ci guarda con diffidenza, 
con gli occhi arrossati. 

Dirimpetto all’aiuola, la 
saracinesca del garage del¬ 
la Total reca i buchi delle 
pallottole che tre sere pri¬ 
ma avevano colpito Elena 
Pacinelli. « Era anche lei 
del nostro gruppo, una no¬ 
stra amica; ecco perchè in 
centi o trenta siamo anda¬ 
ti là; coi volantini ». 

Sono ragazzi noti nel quar¬ 
tiere, anche le famiglie si 
conoscono tra loro. « Sono 
venuti più di una colta — 
dicono al comitato di quar¬ 
tiere — a cercare una sede, 
a sottoporci i loro proble¬ 
mi». 

Alle dieci del mattino, gli 
autobus che transitano per 
eia Trionfale, vengono fatti 
deviare; non si passa. C’è 
un corteo che viene già da 
Monte Mario, dal Fermi, di¬ 
cono; c’è un sussulto di pa- 


Walter Rossi 

vico, ma poi tutto ■ si dis¬ 
solve. il corteo è stato sciol¬ 
to. disperso. Più su, davanti 
alla sede del Msi di via Me¬ 
daglie d’Oro, finalmente 
chiusa, staziona una decina 
di poliziotti; c’è la carcassa 
di una macchina incendia¬ 
ta; • più su ' ancora, verso 
piazza Risorgimento, i segni 
degli incidenti più gravi. Il 
bar completamente distrut¬ 
to al n. 10, le vetrine infran¬ 
te. la porta della sezione 
missina di via Ottaviano 
bruciacchiata. 

Visi duri e parole esaspe¬ 
rate. O i fascisti la fini¬ 
scono, o la facciamo finire 
noi. Un grande negozio ha 
quasi tutte le vetrine in¬ 
frante. Ci dice il direttore: 
c Non ne possiamo più. Vi¬ 
viamo in uno stalo di pani¬ 
co quotidiano: squadre di 
picchiatori appaiono all’im¬ 
provviso sulla piazza e dan¬ 
no giù; c’è chi ’ ha paura 
ad avvicinarsi all’edicola a 
prendere il giornale». 

Le denunce 
dei cittadini 

' Si raccolgono molte pro¬ 
teste per il comportamento 
della polizia. Dov’era? Per¬ 
ché non ha saputo prevede¬ 
re, perché non sa proteg¬ 
gerci? Il cova maledetto di 
via della Balduina è final¬ 
mente chiuso. «Ma ci cole¬ 
va un morto — si chiede una 
donna che ha assistito alla 
sparatoria di venerdì — per 
arrivare a tanto? ». * - - • 

Cittadini. ‘ commercianti, 
giovani, studenti, la voce 
del quartiere è : unanime. 
Documentano le denunce 
contro le violenze missine. 
le proteste, le delegazioni al 
commissariato. all’antiter- 
rorismo. alla questura cen¬ 
trale. Tutti dicono: ora ba¬ 
sta. La Confesercenti terrà 
una riunione dei commer¬ 
cianti della zona, la sezio¬ 
ne comunista della Baldui- 
j na fa appello a tutte le for- 
j ze democratiche; dalle set¬ 
te di ieri mattina i ragaz¬ 
zi sono davanti alle scuole 
con i megafoni. La parte 
migliore del quartiere ri¬ 
sponde in modo pronto e ci- 
vìle. 

E la pietà ancora. Un nu¬ 
golo di ragazzi, ostinata¬ 
mente in silenzio, stanno in¬ 
torno da ore al punto in cui 
è caduto Walter, Rossi. Un 
cerchio di fiori, singhiozzi 
sommessi: copie di ” Lotta 
Continua ” e de ’’ l’Unità ” 
su una macchia di sangue, 
enorme. E vicino un mes¬ 
saggio scrìtto col lapis ros¬ 
so: «La morte non ti do¬ 
rerà vivo e la vHa non ti 
troverà morto». 

Maria R. Caldaroni 
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Con uno sciopero generale 
• di un'ora, Roma darà doma¬ 
ni una nuova risposta ferma 
e responsabile alla criminale 
violenza scatenata nei giorni 
. scorsi dai fascisti, e culmi¬ 
nata ieri l’altro con l’assas¬ 
sinio del giovane militante di 
« Lotta continua » Walter Ros¬ 
si. In tutte le fabbriche, ne¬ 
gli uffici, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, l'attività do¬ 
mani si fermerà con sessan¬ 
ta minuti di anticipo in coin¬ 
cidenza con i funerali del ra¬ 
gazzo ucciso, che si terran¬ 
no a cura deH’aniministra- 
zione comunale. La Federa¬ 
zione sindacale unitaria, pro¬ 
clamando lo sciopero, ha in¬ 
vitato tutti i lavoratori a dar 
vita ad assemblee nelle a- 
ziende, e a garantire da ogni 
quartiere una partecipazione 
massiccia al rito funebre. 

Ieri, intanto, numerosissime 
si sono registrate le prese 
di posizione contro il fascismo; 
e sono giunte anche proteste 
per l’assenza di un rigoroso 
intervento preventivo, vener¬ 
dì sera, da parte delle for¬ 
ze che hanno la responsabi¬ 
lità dell’ordine pubblico. In 
Campidoglio i rappresentanti 
dei partiti antifascisti, dei 
sindacati, dei partigiani. 1 si 
sono incontrati con il sindavo 
Argan. Protesta contro il de¬ 
litto è stata espressa anche 
f dal presidente della Provincia 
Lamberto Mancini. Da parte 
sua il presidente della giunta 
regionale Giulio Santarelli ha 
inviato un telegramma ad An- 
dreotti per chiedere un col- 
1 loquio. da tenere al più pre¬ 
sto. che serva a fare il punto 
sulla situazione creatasi a 
Roma. Prese di posizione 
> vengono anche dall’università: 
il Senato accademico ha • e- 
spresso sdegno e ferma con¬ 
danna per la criminale vio¬ 
lenza fascista che mira a col¬ 
pire la saldezza delle istitu¬ 
zioni. A sua volta, la sezio¬ 
ne universitaria del PCI ha 
diffuso un comunicato, chia¬ 
mando studenti e docenti a 
intensificare la vigilanza de¬ 
mocratica. Un comunicato di 
protesta e di sdegno è stato 
diffuso dal comitato di quar¬ 
tiere Beisito e Balduina. . 

• Da segnalare numerosi mes¬ 
saggi di cordoglio inviati al¬ 
la famiglia di Walter Rossi. 
Tra gli altri quelli del sin¬ 
daco Argan. In serata una 
delegazione del Campidoglio, 
guidata dal prosindaco Ben- 
soni. si è recata a far visita 
ai genitori del ragazzo. 

Dalia riunione di ieri mat¬ 
tina in Campidoglio — nella 
Sala della Bandiera erano 
presenti rappresentanti 1 dei 
sindacati, delle associazioni 
partigiane. e di PCI, PSI. 
PSDI. PRI, DC, DP, PR. 
e PLI — è venuta la richiesta 
formale alle autorità compe¬ 
tenti. perché si proceda senza 
ulteriori indugi alla chiusura 
dei covi fascisti, centri di 
organizzazione eversiva. Nel 
corso della riunione si è an¬ 
che fatto un esame più com¬ 
plessivo della situazione del¬ 
l’ordine pubblico. Si è inoltre 
fatto rilevare come già da 
quattro giorni i ripetuti as¬ 
salti armati dì squadracce 
missine avevano messo in al¬ 
larme la città e si è infine 
criticato il mancato interven¬ 
to delle forze di polizia che 
avrebbero potuto prevenire 
nuovi tragici incidenti. ... 

In un comunicato diffuso al 
termine della riunione il sin¬ 
daco si è impegnato a com¬ 
piere ì passi necessari pres¬ 
so il governo, la polizia, la 
magistratura, per fare pre¬ 
senti le richieste avanzate 
all'unanimità dalle forze po¬ 
litiche e sindacali cittadine:. 
1 chiusura dei cen i — come di¬ 
cevamo — e un’inchiesta che 
serva a individuare e a col¬ 
pire severamente i responsa¬ 
bili del delitto e ad accerta¬ 
re eventuali responsabilità 
degli organi di polizia. 

Per i prossimi giorni, in¬ 
tanto. è prevista la convo¬ 
cazione di una riunione stra¬ 
ordinaria del consiglio re¬ 
gionale. per discutere sulla 
situazione dell'ordine demo¬ 
cratico. Una richiesta in que¬ 
sto senso è stata avanzata 
dal capo della giunta Santa- 
| rolli al presidente dell’asse- 
Wea Ziantoni. Santarelli, nel 
messaggio inviato a Ziantoni. 
esprime la preoccupazione 
della amministrazione per il 
clima di paura che gli stra¬ 
teghi della tensione tentano 
nuovamente di creare a Ro¬ 
ma. 

Ieri, intanto, in tutu i quar¬ 
tieri della città è apparso un 
manifesto fatto affiggere dal¬ 
la Federazione • romana de! 
PCI, per esprimere la pro¬ 
testa fenna dei comunisti con¬ 
tro il nuovo delitto fascista, e 
per ribadire la necessità di un 
impegno di lotta unitario cen¬ 
trò la violenza e reversione. 
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, PCI: unita contro 
la violènza fascista 
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-Documento della segreteria della Federazione 
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La segreteria della Federazione romana del PCI, rlu- 
; nitasi Ieri, ha espresso il proprio cordoglio per il vile as¬ 
sassinio di Walter Rossi, militante di Lotta Continua, 

, ucciso dai fascisti nella serata di venerdì, n ■ u 

« Questo delitto — prosegue la nota della segreteria — 
si è verificato dopo ripetute aggressicni squarìnstiche ai 
danni di cittadini, sedi democratiche, sezicni del nostro 
partito, portate a compimento senza un tempestivo ed 
efficace intervento delle forze deirordine, rivolto a preve¬ 
nire e reprimere. E‘ evidente il tentativo di ricreare a 
Roma un clima di violenza, nel quale si inneschi una 
spirale ccn l’obiettivo di minare la vita democratica della 
città, di determinare una lacerazione nelle masse del po¬ 
polo, tra istituzioni e forze politiche, anche per vanifi¬ 
care il clima di confronto determinatosi a Bologna nel 
giorni scorsi. * ' 

« Occorre rispondere sul terreno della iniziativa demo¬ 
cratica. operando perché lo sdegno dei cittadini e dei gio¬ 
vani. dei lavoratori e delle donne, si trasformi Vi prote-. 
sta e lotta unitaria contro il fascismo e centro la violen¬ 
za, colpendo con decisione le centrali della provocazione. 
E’ necessario che gli organi dello Stato facciano il loro 
dovere, che si svolgano i processi centro i fascisti ap¬ 
plicando rigorosamente le leggi repubblicane, che si chiu¬ 
dano i covi dove si preparano e organizzano le azioni 
squadristiche. che si eliminino atteggiamenti di tolle¬ 
ranza e di inerzia nei confronti della violenza fascista, 
fino alla rimozione di quei funzionari dimostratisi inca¬ 
paci di tutelare l’ordine democratico più volte violato in 
alcuni quartieri della città. 

« In questa battaglia — prosegue il documento — si 
deve dispiegare il massimo dell’unità tra tutte le forze 
democratiche. In queste ore, quartiere per quartiere, fab¬ 
brica per fabbrica si levi la voce di Roma democratica. 

' per spezzare ccn rigore e senza indecisione la spirale 
della violenza e la logica delle ritorsioni, per difendere 
il clima di convivenza civile della città facendo appello 
alla volontà democratica e alla iniziativa delie masse. 
La segreteria della Federazione chiama tutte le sezioni 
e tutti i comunisti a rafforzare una vigilanza attiva e 
organizzata, in stretto rapporto ccn tutte le forze demo¬ 
cratiche. Le manifestazioni di chiusura dei festival de 
L'Unità devono ovunque rappresentare grandi momenti 
di iniziativa antifascista. La segreteria della Federazione 
chiama il partito al massimo impegno di iniziativa imi¬ 
tarla e di lotta per la convivenza civile ed un nuovo or¬ 
dine democratico ». 


Il covo missino di via Livorno chiuso ieri per ordine della questura 


Le manifestazioni del «movimento» 
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Tensione e qualche grave incidente 




Tre cortei al quartiere Italia, a Monte Mario e in centro - Assalti contro sezioni missine - Mare¬ 
sciallo di PS colpito da un proiettile - Divisione con gli «autonomi» per l’appuntamento pomeridiano 


' I giovani de! « movimento » 
e dei gruppi dell’estrema si¬ 
nistra sono scesi ieri in gran 
numero nelle strade per pro¬ 
testare contro il delitto fa¬ 
scista. Ecco la cronaca, ab¬ 
bastanza dettagliata, di una 
mobilitazione segnata in più 
di qualche tappa da inciden¬ 
ti e violenze anche gravi; 
LA MATTINA — L’appunta¬ 
mento fissato dal «movimen¬ 
to » è all’Università, che pre¬ 
sto si riempie di alcune mi¬ 
gliaia di giovani universita¬ 
ri. e studenti medi. Alle 10,30. 
sotto la statua della Minerva 
si tiene una rapidissima as¬ 
semblea, interrotta più volte 
dallo slogan ritmato: « cor¬ 
teo, corteo ». Si svolgono 
quattro o cinque interventi, 
che non tutti ascoltano, o 
riescono a sentire. A prende¬ 
re la parola sono i più « duri » 
del movimento, gli esponenti 
dell’« autonomia ». Mentre gli 
altri leader si tengono in di¬ 
sparte e non si avvicinano ai 
microfoni, dai megafoni si 
sentono frasi minacciose, 
qualcuno rievoca le violenze 
del « sabato nero », quello del 
12 marzo. 

L'infame assassinio fasci¬ 
sta sembra ottenere anche 
quest’effetto — sul quale 
certo contava, del resto — 
quello di facilitare il compito 
a chi vuole puntare ad un 
assurdo « gioco a? rilancio » 
della violenza. Si ha quasi 
l’impressione di una ricom¬ 
posizione con l’ala dell’* au¬ 
tonomia ». Le divergenze che 
appaiono rientrate scoppie¬ 
ranno però più tardi, quando 
si tratterà di decidere l’ap¬ 
puntamento per il pomerig¬ 
gio, e si promuoveranno due 
manifestazioni diverse. 

: La mattina, invece, c’è un 
unico corteo. Si forma verso 
le 11. In testa c’è lo stri¬ 
scione di « Lotta Continua ». 
Fra gli altri dimostranti qua¬ 
si nessuno inalbera striscio¬ 
ni o bandiere. Le parole d'or- 
dme sono piene di rabbia, 
molti slogan violenti, scandi¬ 
ti a gran voce. La manifesta¬ 
zione sfila per viale del Po¬ 
liclinico e viale ' Ippocrate. 
Quando giunge aH'eltezza di 
Largo Marcniafava, un grup¬ 
petto di una cinquantina si 
stacca dalla massa dei dimo¬ 
stranti. e imbocca di corsa 
via Minga zzi per giungere In 
via Pavia. Qui all'angolo con 
via Siena c'è la sede del 
Fuan. l’organizzazione uni¬ 
versitaria missma. Una gra- 
gnuola di bottiglie incendia¬ 
rie, di sassi e bottiglie vuote, 
raggiunge i due balconcini 
al piano rialzato, del villino. 

Una decina di ragazzi, ma¬ 
scherati. riescono ad entrare 
nella sede missina. Vi lan¬ 
ciano altre bottiglie incen¬ 
diane, ed escono poco dopo 
con voluminosi pacchi di do¬ 
cumenti. volantini e mate¬ 
riale di propaganda. Nei lo¬ 
cali collocano anche una 
bomba rudimentale, che e- 
sploderà con un aecco boato, 
poco più tardi, provocando 
danni ingenti alla sede mis- 
sina. Anche il soffitto del¬ 
l'appartamento seminterrato 
sotto II FUAN resterà lesio¬ 
nato. Il rata dura in tutto 
pochi minuti. Subito dopo 
arriva una « volante » e un 
furgone blindato della Cele¬ 
re. Vengono sparati alcuni 
candelotti lacrimogeni. E' a 
questo punto che si sente, 
chiara, la detonazione di un 
colpo di pistola. Un proiet¬ 
tile colpisce alla spalla di 
striscio il maresciallo di PS 
Gelsomino Taglianetti. Medi¬ 
cato più tardi aU’aspedale sa¬ 
rà giudicato guaribile in set¬ 
te giorni. U maresciallo Ta¬ 
glianetti è uno degli agenti 
che nel maggio scorso sotto¬ 
scrissero Il documento del re¬ 
parto «Celere» in cui il 


chiedeva un confronto con il 
« movimento » 

Poco dopo il corteo, in par¬ 
te disperso, si riforma in via¬ 
le Ippocrate. fasciato da un 
fittissimo cordone di servizio 
d’ordine. La testa arriva in 
piazza Bologna. Qualcuno in¬ 
dica come un fascista un gio¬ 
vane che passa in motorino. 
Viene circondato, e ' malme¬ 
nato con calci e pugni. Si 
sentono chiaramente diverse 
detonazioni, sono colpi di pi¬ 
stola. Cè un attimo di sban¬ 
damento e tutti scappano per . 
le vie laterali. Sul posto ri¬ 
mane solo Taggredito. Toni¬ 
no Alaimo. 19 anni, che si 
stringe una gamba con le 
mani: è stato raggiunto da 
un proiettile alla coscia de¬ 
stra, guarirà in 15 giorni. 


Dopo cinque minuti piazza 
Bologna è di nuovo piena di 
manifestanti. Di nuovo un 
gruppetto con il volto coper¬ 
to da passamontagna si avvia 
verso via Livorno, dove, al 
numero 3. c’è la sede del MSI, 
presidiata da un plotone del¬ 
la «Celere». I giovani lan¬ 
ciano alcune pietre, raccolte 
nei vicini giardinetti: gli 
agenti rispondono con qual¬ 
che candelotto. Ma lo scon¬ 
tro non si accende. Una ven¬ 
tina di ragazzi riescono, a 
questo punto, e entrare nel 
cortile dal quale si accede 
alla sede missina. Ne escono 
poco dopo, ma hanno fatto 
in tempo a depositarvi una 
potente bomba-carta che e- 
splode 

A questo punto gli agenti 


partono con una nuova cari¬ 
ca accompagnata da un fitto 
lancio di lacrimogeni. La piaz¬ 
za si svuota e qualcuno scap¬ 
pando si volta e spara diversi 
colpi di pistola; per fortuna, 
non raggiungono nessuno. Il 
corteo ora è smembrato; ma 
torna in parte a ricomporsi e 
si dirige • verso l’Università. 
In via De Lollis, alla vista di 
un blindato della « Celere » 
viene abbozzata una barrica¬ 
ta, rovesciando le auto in so¬ 
sta. Il direttore dell’Opera 
Universitaria, Giuseppe Di 
Masa. esorta i giovani a la¬ 
sciarlo passare, ma viene cir¬ 
condato e malmenato da un 
gruppetto. Medicato al Poli¬ 
clinico. guarirà in otto giorni. 
All’ateneo, poco dopo, una de¬ 
cina di teppisti aggrediscono 
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L'omaggio dei giovani sul luogo in cui è stafo ucciso Walter Rossi 

Un covo di terroristi 
pronti a ogni impresa 

- I nomi del 15 arrestati erano tutti noti alla questura - Pie- 
’ chlatori e « pistoleri » con una lunga carriera alle spalle 


OGGI ALLE 10,30 
IN FEDERAZIONE 
ASSEMBLEA 
CON BUFALINI 

Starnano allo 1&3Q, in 
r oda raziono, è convocato 
raaoomMoo straordinaria 
dai segretari di tallona o 
dell’ attivo dal partito o 
dalla FGCI. L’introduzio¬ 
ne sarà svolta dal compa¬ 
gno Pacfo doti, sagrata- 
rio dalla r adar a aiona. Par¬ 
teciperà il compagno Pao¬ 
lo Bufalini, dalla sagrata 
ria nazionale dal PCI. 

Intanto, tutta lo facto 
dall’Unità che si conclu¬ 
deranno oggi vedranno al 
loro contro l'Impegno an¬ 
tifascista s contro la vio¬ 
lenza. Tra lo mima r eoo 
iniziativa, da segnalare i 
comizi di Alfredo Reichtin. 
dalla Direziono dal PCI o 
direttore del l'Unità, allo 
tt in piazza Conca d’Oro; 
di Luigi P o tr oos l ll. dalla 
Dindona o segre ta r i a ra¬ 
gionalo, allo IMA al Par¬ 
eo dalla fisi i sta nz a; o il 
dibattito con P aola Cidi. 
s eg r etario dalla Fedorazie- 
no. allo H» a Villa Nar- 
Bucci.. . 


- La storia del covo fascista 
di via delle Medaglie d’Oro 
corre parallela — e non è cer¬ 
to un caso — a quella, tragi¬ 
ca, della strategia della ten¬ 
sione m Italia. Dalla sezione 
del MSI di Balduina si inizia 
a parlare proprio nell'autun¬ 
no del -69, qualche mese prima 
della strage di piazza Fon¬ 
tana. che dà il via all’Mca- 
lation del terrorismo. ET in 
questo periodo che un grup¬ 
po di «transfughi» dal mo¬ 
vimento sociale (gli «ordino- 
visti », fedeli a Fino Rauti) 
rientra nel MSI. seguendo il 
suo capo. E a Roma, punto 
di riferimento per il gruppo 
dei « duri » diventa proprio 
le sede delle Medaglie d'Oro. 
Da allora aggressioni, assal¬ 
ti .imprese teppistiche si sus¬ 
seguono 

Eppure non è un mistero 
che nomi, cognomi e curricu¬ 
lum dei 115 squadristi iscrit¬ 
ti alla sezione sono da an¬ 
ni tra le certe dell’ufficio po¬ 
litico della questura. • 

I nomi più noti sono quelli 
di Luigi Aronica. Fernando 
Fernandi, Francesco Bianco, 

- Antonio Macri, Riccardo Bra¬ 
ga glia, Ilio Brigugll. C’erano 
tutti, venerdì, nel gruppo dei 
missini che ha sparato a Wal¬ 
ter Rossi. Nomi legati. 1 da 

■ 5 anni a questa parte, ad 
ogni Impre sa squadrista (fino 
a qualche tempo fa l'arma 
preferita era la catena d’ac¬ 


ciaio o il tirapugni; ormai è 
una regola usare la rivoltel¬ 
la) Bragaglia è segnalato tra 
i fascisti del FUAN che nel 
febbraio dello scorso anno 
partecipano all'assalto al¬ 
l’università, culminato con 
il ferimento (un colpo di pi¬ 
stola alla nuca) del giovane 
Bellachioma. Toma alla ri¬ 
balta qualche settimana più 
tardi, al quartiere Borgo: un 
ristorante è preso di mira 
da una trentina di squadri¬ 
sti del MSI, intervengono al¬ 
cuni poliziotti In borghese, 
c'è una sparatoria. Bragaglia 
va in carcere, ma la deten¬ 
zione dura pochi giorni. Quel¬ 
la sera, assieme a lui, c’era¬ 
no Luigi Aronica e Antonio 
Macri. Ilio Brigugli si di¬ 
stingue negli assalti alle scuo¬ 
le; uno dei « manovali » più 
qualificati, a quanto si sa, 
nei ranghi della criminalità 
nera. Fernandi e Bianco, in¬ 
vece, già hanno alle spalle 
un passato di pistoleri. li 
hanno presi con l'arma in 
mano a giugno, davanti a 
palazzo di giustizia. 

D'altra parte a ben guar¬ 
dare nel passato della sezio¬ 
ne missina, «alta fuori il no¬ 
me di gente della Balduina 
coinvolta nelle imprese cri¬ 
minali più clamorose degli 
ultimi anni. Maria Papa, ad 
esempio, responsabile femmi¬ 
nile, è latitante: la cercano 
per il delitto Occorslo. 


anche un nostro compagno, 
iscritto al PCI. Angelo No¬ 
velli, 23 unni. 

IL POMERIGGIO. Nel pri¬ 
mo pomeriggio esplodono at¬ 
traverso le radio private 1 con¬ 
strati sui luoghi in cui dovrà 
svolgersi il corteo. Tutti i 
gruppi estremisti, - affiancati 
dagli « undici » del « movimen¬ 
to ». propongono che parta da 
piazza Igea, al Trionfale. Gli 
«autonomi» insistono su piaz¬ 
za Esedra. Alla fine si indi¬ 
cano due manifestazioni di¬ 
verse: Radiocittàfuturu si fa 
portavoce / dell’appuntamento 
di piazza Igea, Radio Onda 
Rossa («autonomi»), di quel¬ 
lo dell’Esedra. 

All’Esedra la grande mag¬ 
gioranza dei dimostranti so¬ 
no militanti dell’» autono 
mia ». Ma non ci sono solo 
loro. E cosi è. invertite le 
. posizioni, al Trionfale. Que’- 

10 di piazza Igea è il primo 
corteo a partire, poco prima 
delle 17. E’ formato da qual¬ 
che miglialo (tre-quattromi- 
m?) di giovani, e man mano, 
per strada, si infittisce. Sfila 
per via Camilluccia e via 
Trionfale, per imboccare via 
delle Medaglie d’Oro. Qui la. 
atmosfera si fa più tea*. 

Man mano che ci si avvi¬ 
cina alla sezione missina del¬ 
la Balduina, la tensione cre¬ 
sce. Poche centinaia di me¬ 
tri prime, parte un lancio d: . 
bottiglie -incendiarie: quat¬ 
tro, cinque mascherati, con 
uno zainetto in spalla, s: 
staccano dalla coda del cor¬ 
teo, e lanciano alcuni ordi¬ 
gni contro le finestre di una 
abitazione, « la casa di un fa¬ 
scista », dicono tornando. Ma 
gli altri dimostranti critica¬ 
no l’impresa. 

Quando il corteo arriva da¬ 
vanti alla sede del MSI. al¬ 
cuni giovani si dispongono 
davanti alla porta del covo. 
Gli agenti (gli unici che i 
manifestanti abbiano veduto 
fino a piazza del Popolo) non 
intervengono. Il gruppetto 
«spetta che tutto il corteo 
sfili, poi — allontanatasi la 
polizia — depongono un or¬ 
digno davanti al cancello (si¬ 
gillato dalla questura) e ac¬ 
cenderò la micc.a. 

11 corteo passa per via An¬ 
drea Doria. viale Giulio Ce¬ 
sare. e si ferma elPimbocco 
di via Ottaviano, dove esplo¬ 
dono di nuovo i con trast i 
con gli « autonomi ». Un grup¬ 
po si ferma a fronteggiare 

11 cordone della polizia po¬ 
sto a protezione del covo 
missino, e alza le tre dita a 
simboleggiare la «P. 38». Oli 
altri, l più, gridano: « andia¬ 
mo via di qui ». 

In via Cola di Rienzo i ma¬ 
nifestanti sì uniscono con 
quelli partiti da piazza Ese¬ 
dra: questo secondo corteo 
— con una consistenza ana¬ 
loga al primo — era sfilato 
per via Cavour. Piazza Vene¬ 
zia. Botteghe Oscure. Coreo 
Vittorio, senza incidenti, an 
che se in un clima di costan¬ 
te tensione, e con slogan in 
cui ritornava frequentemen¬ 
te l'Invocazione alla e com¬ 
pagna P. 38 ». 

E’ poco prima di ponte 
Margherita, che esplode qual¬ 
che tafferuglio. Un gruppo 
di teppisti, col volto coper¬ 
to, devasta una bancarella 
di libri, e si Impossessa del- 
volumi. Altri « autonomi » 
infrangono le vetrine di un 
negozio di confezioni e ruba¬ 
no camicie e giacche. Molti 
si stringono contro gli assa¬ 
litori e iniziano a urlare 
« via, via la falsa autono¬ 
mia». Vola qualche pugno, 
ma la calma ritorna presto. 

Alle 19.30 la manifestazio¬ 
ne giunge in piazza del Po- 
{ polo, presidiata da plotoni di 
carabinieri e poliziotti. La 
piazza si riempie, ma M «Vuo¬ 
ta quasi subiva. 
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Viaggio tra le istituzioni musicali deila capitale / 2 
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| Parte con Britten 
j l’operazione 
' decentramento del 
; Teatro dell’Opera 


Lo sforzo qualitativo della nuova programmazio¬ 
ne - Il cartellone ’77-’78 - Rapporto con altri enti 


Oli' spettacoli, 1 kolossal, 
non mancheranno neanche 
quest’anno. Ci penseranno 11 
«Boris Oodunov» di Mus- 
aorgsky (presentato in edi- 
sione Integrale) e l’« Olandese 
volante» di Wagner, con il 
loro gigantesco apparato di 
Interpreti e di comparse, a 
far rivivere la macchina 
« suoni e luci » dello spetta- 
colo-monstre. Eppure il car¬ 
tellone ’77-’78 del Teatro del¬ 
l’Opera — che con ogni pro¬ 
babilità verrà varato definiti¬ 
vamente giovedì prossimo dal 
consiglio di amministrazione 
dell’ente — segna più che u- 
na rottura con i vecchi eli - 
chès del passato. Novanta- 
cinque recito, di cui 16 inte¬ 
ramente riservate alle scuole, 
una campagna abbonamenti 
che per molti versi fa presa¬ 
gire un discreto successo, u- 
na lenta (ma costante) risali¬ 
ta sul piano, per troppi anni 
Inclinato, della qualità arti¬ 
stica e culturale sono tra i 
dati di partenza della stagio¬ 
ne. Sarà un'opera rara, deli¬ 
cata , arcadica come il Tan¬ 
credi di Rossini (prima ri¬ 
presa europea dell’edizione 
critica di Philip Gosset), ad 
aprirla. Il fascino orientale 
della «Thais» di Jules Mas- 
■enet, un'altra (anche se par¬ 
ziale) riscoperta, a concluder- 
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«Lo sforzo — dice 11 diret- 


. Martedì . 
assemblea dei 


comunisti 


.t 


dell'Università 




«L’impegno dei comunisti 
per la costruzione di un mo¬ 
vimento imitarlo e democra¬ 
tico per risanare e rinnova¬ 
re l’università». E’ il tema 
che sarà al centro del dibat¬ 
tito dell’assemblea dei comu¬ 
nisti dell’ateneo che si terrà 
dopodomani nel teatro della 
Federazione del PCI in via 
dei Frentani 4. 

Introdurrà il dibattito il 
compagno Leo Canullo. re¬ 
sponsabile del comitato di 
Partito per l’Università: le 
conclusioni del dibattito sa¬ 
ranno tratte dal compagno 
Paolo Oiofi, segretario della 
Federazione romana. 


MANIFESTAZIONE 
FEMMINILE DI ZONA 


A TRIGORIA CON 
ADRIANA SERONI 


Si svolgerà oggi pomerig¬ 
gio a Trigoria, alle ore 17.30. 
una manifestazione delle 
donne della zona ovest 
Nel corso dell’incontro avrà 
luogo un dibattito sul tema 
«Le donne per la trasforma¬ 
zione della società», che sa¬ 
rà introdotto dalla campa¬ 
gna Nina Mancini, responsa¬ 
bile femminile di zona, e al 
quale partecioerà la compa¬ 
gna Adriana Seroni, della Di¬ 
rezione del PCI. 






ripartito^ 


COMITATO REGIONALE — La 

riunione dd Comitato regionale già 
guata per domani alla 16 è stata 
rinviata « data da destinarsi. 

SEZIONE REGIONALE PROBLE¬ 
MI OELLO STATO — Domani alla 
•re 9,30 presso il Comitato regio¬ 
nale si riunisce la sezione regio¬ 
nale di lavoro sui problemi dello 
Stato, in preparazione della Con¬ 
ferenza ragionale sull'ordine demo¬ 
cratico. Parteciperà il compagno Re- 
parelli, delle sezione nazionale ri¬ 
forma dello Stato. 

COMITATO REGIONALE — Do¬ 
mani alla ore 19 in federazione 
riunione segreterie di zona di Roma 
• provincia e responsabili di lavoro 
«aee della Federazione del Lazio 
eui problemi del «canone sociale». 
Introdurrà E compagno F. Funghi. 
Concluderà il compagno Siro Traz- 
«Ini. 

COMMISSIONE REGIONALE 
AGRARIA — Domani alle ora 16 
praieu il Comitato ragionala si riu¬ 
nisce k* Commissione regionale 
•■rsrla sul piano agricolo-alimcn- 
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ASSEMBLEE — LATINO ME 
1RONIO: a VHIa Scipione alle 11 
(M. Mancini); alle 16.30 (Ro- 
Darta Pinto). ALESSANDRINA: 
•Re 10 (locobelli). PORTONAC¬ 
CIO alle 17 in pia (Pisani). 
ARDEATINA: elle 10.30 in piazza 
tante dibattito tra le forza poli¬ 
tiche della G(coscrizione. FIUMI¬ 
CINO CENTRO: alte 9,30 (Mete). 

ZONA ■CASTELLI» — Alle 11 
•i ALBANO assemblee segretari 
Si sezione (Fortini). 

VITERBO — A VITERBO elle 
•re 10 assemblea pubblica (Mas- 
pelo). 


DOMANI 

ATTIVO ZONA «CENTRO» alle 
•re 1» e E5QUILINO sulla scuola 
(Suggiani-Barletta). 

ASSEMBLEA — EUR: alle IR 
(Speranze). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
•re 17 in federazione riunione re- 
epoinabili di zona e consiglieri dì 
cìrcoecrizione (Morgio-Vìtele-Nìco- 
Iftli). 

SEZIONE RIFORMA BELLO 
•TATO — Alle 17,30 in federa¬ 
zione riunione sulla pubblica am¬ 
ministrazione (Nardi - Maffioletti). 

SEZIONE FEMMINILE — Alla 
1E.30 in federazione sul problema 
specifico attinente al rapporto re- 
gezze-lavoro. Sono invitati a parte¬ 
ciperà gli assessori comunali a pro¬ 
vinciali interessati, la r e s pon sabili 
femminili della zone del ptrtita e 
dalla FOCI (S. Papero). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC: «Ila 17 attivo 
•Mila sanità a Via Varati» (Fusco). 

F.6.C.I. — Alle 11 in federa¬ 
tane riunione della commissione 
Igeare. Tutti i compagni im p eg n ati 
Ette battaglia per tl lavere da- 
i. (Nrreieii). 
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tore -- artistico - dell’Opera, 
Gioacchino Lanza Torninosi 
— è quello di offrire al 
pubblico ■ spettacoli che lo 
aiutino a leggere, a ricon¬ 
quistare epoche, mondi, sen¬ 
sazioni, per lungo tempo di¬ 
menticati o stravolti da in¬ 
terpretazioni consumate, di 
maniera, secondo modelli 
posticci e in fondo fin troppo 
facili ». Il recupero, la rico¬ 
struzione filologica, la serietà 
e la sobrietà dell’offerta cul¬ 
turale sembrano essere 1 te¬ 
mi maggiormente a cuore 
al programmatore-capo ■ del 
massimo ente lirico-sinfonico 
della capitale. Obiettivi ambi¬ 
ziosi, che devono ancora fare 
1 conti con un bilancio dis¬ 
sestato, con una ossatura del 
Teatro Incompleta, con un 
sottobosco artistico, provin¬ 
ciale e chiuso, che vede nel 
cambio di rotta Impresso al 
cartellone dell’Opera la fine 
di un’epoca dove il «tirare 
avanti» e 11 «c’è posto per 
tutti » erano la regola più 
che l’eccezione. « L’Aida di 
Caracolla — aggiunge Lanza 
Tommasl — è stata davvero 
per molti anni il *clou’ della 
stagione. E non solo per la 
rete di piccoli e grandi inte¬ 
ressi che vi era legata, ma 
proprio perché simbolo di un 
modo preciso di concepire, e 
anche di amare. Io spettacolo 
lirico ». 


• Se rinnovarsi rimanendo 
nel guscio Imponente, ma 
certamente non comodissimo 
del Teatro non è stato, e non 
è, facile, uscire fuori, decen¬ 
trare le attività, cercare nuo¬ 
vo pubblico è ancora più dif¬ 
ficile, anche se — è 11 parere s 
di molti — assolutamente ne¬ 
cessario. Quest’anno è in 
programma al Teatro Argen¬ 
tina. e poi anche a Rieti e a 
Viterbo, «L’opera del mendi¬ 
cante» di Benjamin Britten. 
Diciassette strumentisti, oltre 
40 cantanti, una ventina di 
tecnici lasceranno le sale di 
prova e il palcoscenico di 
sempre per andare a lavorare 
«fuori sede». «E* una espe¬ 
rienza nuova — chiarisce il 
direttore artistico — che cer¬ 
to non ci fa dormire sonni 
particolarmente tranquilli ». 

Se spostare il «Boris» « 
impossibile, decentrare anche 
un’opera agile come quella di 
Britten è tuttavia sempre- 
molto costoso. Alla fine risul¬ 
terà l’operazione più cara di 
tutta ■ la stagione. Eppure 
questo è il primo esemplo di' 
una collaborazione tra enti 
diversi e anche tra istituzioni 
culturali e amministrazioni 
locali destinata in futuro ad 
assumere sempre maggior ri¬ 
lievo. Nel settore musicale, 
ad esempio, a Roma i centri 
vitali sono almeno quattro: 
l’Opera, l’Accademia di Santa 
Cecilia, la Filarmonica, l’Or¬ 
chestra della RAI. «Più vol¬ 
te — sottolinea Lanza Tom¬ 
ai asi — si è pensato a un 
cartellone unico, ad una 
programmazione che, pur ri¬ 
spettando l’autonomia delle 
singole istituzioni, tenesse 
conto di un coordinamento 
generale delle iniziative, degli 
spettacoli, dei concerti. Io 
personalmente non sono 
contrario a questa ipotesi. E 
vedo il Comune come il luo¬ 
go più adatto per lavori di 
questo tipo, soprattutto ora 
che mi sembra si è passati 
nell’ente locale da una ge¬ 
stione d’affari della cultura, 
ad una funzione di stimolo e 
sollecitazione ». 


Presto il Teatro dell’Opera, 
con la ristrutturazione inter¬ 
na avrà anche un ufficio 
preposto esclusivamente al 
decentramento delle attività. 
Ma non basta certo una 
tournée in più, o qualche 
concerto in provincia per fa¬ 
re di una istituzione finora 
altamente esclusiva un bene 
di tutti. Nonostante la crisi, 
se continua casi. l’Opera nel 
"79 ’80 sarà costretta a re¬ 
spingere gli abbonamenti: le 
16 recite per le scuole (4 in 
più dell’anno scorso) sono 
già Insufficienti a * coprire , 
tutte le richieste. Il prestigio 
esterno dell'ente è In crescita 
e le previsioni per il futuro 
piuttosto ottimistiche. « L’i¬ 
deale — aggiunge • Lanza 
Tommasi ; — sarebbe abolire 
gli abbonamenti, aprire il 
teatro e poter disporre per le 
attività collaterali al cartello¬ 
ne centrale di uno staff ode- ’ 
guaio di operatori cxdturali. 
E’ qui che le carenze sono 
maggiori. Proprio ad un 
pubblico nuovo non si può 
offrire uno spettacolo di se¬ 
conda mano ». 



Per l'inchiesta sullo scandalo delle assegnazioni delle case Isveur 
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Sequestrati 25 fascicoli 


nello studio di Benedetto 


Recuperate nove tele dell'800 francese 


Nove dipinti di importanti autori dell’800 
francese sono stati sequestrati Ieri dai ca- 
- rubini eri del nucleo per la tutela del pa-. 
; trlmonlo artistico a due commercianti d’ar¬ 
te. Le tele, di Delacroix, ' Duran, Voguer, 
Appdan e di altri artisti minori, erano stati 
importati clandestinamente * dalla Francia 
e sono parte del bottino di un furto da oltre 
un miliardo di lire compiuto il 6 agosto 
scorso nella villa di una nota collezionista 
parigina: Luoise Marie Nunez. 

Dalle indagini della polizia francese è 
subito emerso che il « colpo » era opera 
di una banda specializzata in furti d’arte 
e con mercato di spaccio e ricettazione che 


arriva anche in Italia e nella capitale in 
particolare. La « Sùreté », allora, ha chiesto 
la collaborazione dell’Interpol e, in Italia, 
del Nucleo dei carabinieri per la tutela del 
patrimonio artistico. 

Le ricerche nell’ambiente dei mercanti 
d’arte romani hanno infine portato in via 
della Lupa 5, nel magazzino di Roberto 
Maccarone e Bruno Biagi. Qui, mischiati 
ad opere di pregio nettamente inferiore, i 
carabinieri hanno ritrovato e sequestrato 
le preziosissime tele. Ora i due commer¬ 
cianti dovranno rispondere di importazione 
clandestina e ricettazione. 


L’ex assessore e attuale capogruppo capitolino de verrà ascoltato dai magi¬ 
strati durante la prossima settimana - Nuova tornata di interrogatori in carcere 


• Venticinque fascicoli riguar¬ 
danti il piano Isveur e altri 
programmi e progetti relativi 
all’edilizia economica e popo¬ 
lare sono stati sequestrati ve¬ 
nerdì sera dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
nello studio privato dell'ex 
assessore de Raniero Bene¬ 
detto, a piazza de’ Cenci. 
L’operazione è stata ordinata 
dal magistrato ’ nell’ambito 
dell’inchiesta sulla falsifica¬ 
zione - degli ‘ atti relativi ad 
alcune domande di ammissio¬ 
ne nelle graduatorie di asse¬ 
gnazione, che ha già portato 
in carcere venticinque perso¬ 
ne. tra cui un aggiunto del 
sindaco, vigili urbani e alcu¬ 
ni pretesi « aventi diritto ». 

Il giudice istruttore Fran¬ 
cesco Amato e il sostituto 
procuratore Sergio Laquaniti 
dovrebbero iniziare domani 
mattina l’esame di questa do¬ 
cumentazione, dalla quale po¬ 
trebbero emergere nuovi ele¬ 
menti utili alla comprensione 
dei termini esatti in cui sì 
è svolta la serie di illeciti 
legati al piano Isveur. Sem¬ 
pre per i prossimi giorni è 
prevista una seconda tornata 
di interrogatori per i quindici 
incriminati ancora in carce¬ 


re (dieci, come è noto, sono 
stati scarcerati). 

Lo scopo ' di questi nuovi 
colloqui è quello di puntualiz¬ 
zare alcune questioni sulle 
quali sono state già raccolte 
ammissioni durante i giorni 
scorsi, soprattutto, sembra, 
dalle dieci persone rimesse 
in libertà provvisoria vener¬ 
dì sera. Sempre durante la 
prossima settimana, inoltre, 
dovrebbe essere ascoltato a 
palazzo di giustizia anche Be¬ 
nedetto. indiziato degli stessi 
reati contestati sia ai venti¬ 
cinque arrestati che ai tre 
latitanti. 

Tra questi ultimi, come si 
ricorderà, c’è anche il segre¬ 
tario dello stesso ex asses¬ 
sore de. Giuseppe Cecilia. La 
vicenda dei dati « truccati » 
per l’assegnazione delle case 
Isveur venne alla luce in se¬ 
guito alla denuncia di alcuni 
assegnatari che si erano vi¬ 
sti scavalcati nelle graduato¬ 
rie da persone che non ave¬ 
vano i requisiti necessari. 
L’amministrazione capitoli¬ 
na, al termine di una inda¬ 
gine nei vari uffici attraver¬ 
so cui erano passati gli elen¬ 
chi. sospese dall’incarico al¬ 
cuni funzionari e inviò un re¬ 


soconto alla magistratura. 

Amato e Laquaniti, incari¬ 
cati dell’inchiesta, hanno sco¬ 
perto che la « nota » inviata 
in - Comune dalla VII circo¬ 
scrizione conteneva alcune 
pagine « riscritte » con l’in¬ 
serimento di nominativi i cui 
dati anagrafici e « sociali » 
erano stati vistosamente al¬ 
terati. Per questo motivo so¬ 
no stati spiccati la settimana 
scorsa i ventotto mandati di 
cattura con l’accusa di truf¬ 
fa, . tentata truffa. >- interesse 
privato in atti d’ufficio, falso 
ideologico e materiale 

L’inchiesta, come abbiamo 
detto, continua. « Possiamo 
dire — ha affermato ieri 
mattina il dott. Amato — di 
essere solo all’inizio del no¬ 
stro lavoro ». Pur mantenen¬ 
do il massimo riserbo, il ma¬ 
gistrato ha lasciato intendere 
quindi che dai documenti se¬ 
questrati nello studio di Be¬ 
nedetto come dai prossimi 
interrogatori e da altri ele¬ 
menti in sua mano potrebbe¬ 
ro emergere responsabilità di¬ 
rette di altre persone o nuovi 
reati da contestare a quelle 
già incriminate. 

f. C. 


Domani 

in Campidoglio 
incontro per 
l'aumento delle 
tariffe del gas 


Un Incontro dedicato all’e 
sanie delle misure per scon¬ 
giurare eventuali aumenti del 
prezzo del gas si terrà do¬ 
mani in Campidoglio alle ore 
9.30. Alla riunione, indetto 
dalla ripartizione al servizi 
tecnologici parteciperanno 
oltre all’assessore della Seta, 
tecnici e funzionari capitolini 
gli esponenti provinciali e a- 
ziendali delle organizzazioni 
sindacali e 1 rappresentanti 
del Comuni della provincia 
interessati al problema 
(Ciamplno; Civitavecchia. 
Colleferro, Frascati. Guido- 
nia. Mentana, Monterotondo, 
Palestrina, Pomezia. Tivoli, 
VeUetrl. Zagarolo). : 

Il Comune come è noto 
dovrà esprimere il suo pare¬ 
re al provvedimento di revi¬ 
sione delle tariffe del gas, at¬ 
tualmente all’esame del Co 
mitato provinciale prezzi, 



COME SI PUÒ FINIRE NEL «GIRO» A TREDICI ANNI 


Per molte tutto comincia con una sfida alla famiglia - La grande maggioranza proviene da situazioni di emarginazione sociale - Spes¬ 
so la prima tappa è la fuga da casa - L’« esca » delle inserzioni su certi settimanali - Difficile da abbattere il muro dell’omertà 


Uno spettacolo messo in scena dogli operai dello GATE 


Cent’anni di storia di Roma 
visti dai tipografi-attori 


Piomba sulla scena coti un costume 
della Roma papalina e recita una storia 
«d’amore e di coltello», che fa allibire 
i presenti. Potrebbe essere un attore 
professionista, a giudicare dall’Impegno 
e dalla facilità ccn cui interpreta la 
parte, e invece - è * Tonino Tosto, tipo¬ 
grafo della GATE. Assieme a un'altra 
decina di operai dello stabilimento, con 
l'aiuto del Crai e di alcune compagne 
del circolo culturale del PCI di S. Lo¬ 
renzo, ha messo su una singolare rap¬ 
presentazione teatrale — • « Roma sen¬ 
ni titolo» — sulla storia della città dai 
primi anni dell’ottocento al 1943. 

Tre atti (dovevano essere 4, ma non 
c’è mai stato tempo per le prove), una 
scenografia essenziale, fatta in casa, 
costumi affittati e. soprattutto, attori- 
tipografi: ~ una interpretazione originale 
dei tempi bui e del giorni di gloria della 
nostra città. Ma ' il vero pregio - dello 
spettacolo sta nell’essere il frutto del¬ 
l’impegno di operai senza alcuna espe¬ 
rienza di teatro, di « dilettanti puri », 
come annuncia in una breve presenta¬ 
zione al pubblico delia festa dell'Unità 
di Ostiense. Marcello Tedeschi, anche 
egli tipografo e autore del testo. 

« L’idea di uno spettacolo sulla no¬ 
stra città, sulla nostra gente — spiega 
Marcello — ci è venuta dopo il 20 giu¬ 
gno. Ci siamo chiesti come sia stato 
possibile che in una città come Roma, 
che ncn ha una realtà industriale, che 
è stata ed è sede del Papato, di mini¬ 


steri, di ambasciate, la gente sia cam- 
• biata • (e tanto), si sia accostata al 
nostro partito come nelle grandi città 
del nord». Cosi si spiega la suddivisio¬ 
ne dello spettacolo in tre atti, riferiti 
ad altrettanti periodi: dal 1830 al 1870, 
nell’epoca del Belli, quando la gente 
era « pecorona », e la vita politica ncn 
esisteva. Dal "70 alla guerra mondiale: 
quando Garibaldi, le guerre e i primi 
movimenti socialisti hanno svegliato le 
menti tenute sopite dei romani. 

Ecco perché la scena di Assunta che 
vuole imparare a leggere e a scrivere: 
«la prima tappa dell’emancipazione fem¬ 
minile». E infine nel terzo atto, ambien¬ 
tato nel 1943. l’episodio dell’attentato 
« alla belva di Torpignattara », il terri¬ 
bile commissario della polizia fascista 
Galbiati. Sono episodi e temi che susci¬ 
tano immediatamente l’interesse dei pre¬ 
senti. La gente applaude s^ntanea- 
mente, ■ non si meraviglia, né sorride, 
degli inevitabili inconvenienti tecnici e 
recepisce appieno i messaggi semplici 
ma significativi dello spettacolo. 

Anche questa è una prova che si 
tratta di uno spettacolo improvvisato e 
popolare: non esiste un testo fisso, su 
cui gli attori-lavoratori si esercitino per 
migliorare la recitazione, ma solo un 
_ canovaccio su cui ognuno può fare le 
variazioni che vuole. Purché il messaggio 
sia semplice e immediato. « Invece di 
parlare di calcio, nelle ore libere, fac¬ 
ciamo teatro, a modo nostro. 


Sul marciapiede non cl ar¬ 
rivano quasi mai: c’è sem¬ 
pre chi si fa avanti in tem¬ 
po per metterle In guardia 
contro « madama ». E dopo 
il primo approccio non le mol¬ 
lano più: le ragazzine rendo¬ 
no tanto, tantissimo. Il re¬ 
sto viene da sè, dopo pochi 
mesi: la trappola del «giro», 
dal quale non si esce; il gio¬ 
go della droga, che ne ri¬ 
sparmia poche, e ostacola 
ogni tentativo di recupero; 
l’onta di un’esperienza quasi 
sempre senza ritorno, che fa 
precipitare le situazioni di 
emarginazione che spesso so¬ 
no all’origine di queste tristi 
storie. • 

Parliamo della prostituzio¬ 
ne minorile, una piaga nella 
piaga. Quante sono le «squil¬ 
lo» che hanno meno di di¬ 
ciotto anni? Forse due su 
cinque, forse di più. Una sta¬ 
tistica precisa è impossibile. 

Il fenomeno, comunque, è 
senz’altro in espansione. Ana¬ 
lizzarlo e descriverlo è diffi¬ 
cile. Chi ci ha provato si è 
trovato puntualmente di fron- 
té a un coacervo di episodi 
oscuri, alcuni contraddittori, 
altri scontati, che però rive¬ 
lano resistenza di un mondo 
sotterraneo le cui dimensioni 
reali non sono mai venute 
alla luce. Tanto che, a tutto 
oggi, molti si chiedono: la 
prostituzione minorile ruota 
attorno a un vero e proprio 
« racket », oppure no? La que¬ 
stione è controversa. Come di¬ 
re che ogni anno centinaia 
di ragazze si perdono, senza 
che neppure si sappia — se 
non approssimativamente — 
« dove » finiscono, come ven¬ 
gono irretite, chi approfitta 
di loro e attraverso quali 
meccanismi. 

Partiamo dalle protagoni- 
ste. L’età: toccano punte mi¬ 


nime impressionanti, anche 
tredici anni. Ma la maggior 
parte è tra i quindici e i di¬ 
ciassette. Una piccola fetta 
ha alle spalle una famiglia 
medioborghese, un’adolescen¬ 
za tranquilla, studi • regolari 
(magari in istituti privati), 
quel benessere personale co¬ 
stituito dalla possibilità di 
passare mezze giornate in sel¬ 
la a una vespetta con le ami¬ 
che, in giro per la città. In- 
somma quelle che vengono 
considerate ragazze « Inseri¬ 
te» (almeno nel mondo dei 
consumi), con un avvenire 
meno incerto delle altre, una 
casa ai Parioli o a Vigna Cla¬ 
ra. le vacanze estive assi¬ 
curate. - 


maggiore età, « batte » via 
Sistina, e ha un figlio da 
mantenere. 

Quella delle ragazze « be¬ 
ne », come abbiamo detto, è 
la fetta più piccola. Il resto, 
la stragrande maggioranza, è 
accomunato da un passato se¬ 
gnato spesso da disagi econo¬ 
mici. da rapporti difficili con 
la famiglia, con i professori, 
con I coetanei. In parte pro¬ 
vengono da zone depresse di 
campagna e sono cresciute 
all’ombra del mito della cit¬ 
tà. Le altre hanno Imparato 
a conoscerla, la città, fin da 
piccole, tra i casermoni di 
periferia o in borgata. 


Per queste il capitolo pro¬ 
stituzione comincia, spesso con 
una sfida (Ìnco6cente) • alla 
« autorità » familiare e, forse, 
anche con un pizzico di spi¬ 
rito di emulazione nel con¬ 
fronti delle coetanee « più 
scafate». Storie di questo ti¬ 
po non mancano negli archi¬ 
vi della polizia femminile, dif¬ 
ficile materia di studio per 
sociologi e psicologi. 

R dato che esprimono è' 
soprattutto questo: il «giro» 
della prostituzione è una trap¬ 
pola per tutto. Anche queste . 
ragazzine, che diventano i 
■ squillo » quasi per scherzo, I 
con la segreta convinzione ! 
che la loro origine sociale 
costituisce una garanzia di ri¬ 
torno, infatti, generalmente fi¬ 
niscono col restare Invischia¬ 
te ne! meccanismo. Poco più 
di un anno fa un giornale 
riferiva la storia emblemati¬ 
ca di una adolescente roma¬ 
na, Kelly, che dalla prostitu¬ 
zione occasionale era stata 
costretta a passare a quella 
professionale, proprio quando 
aveva tentato di uscirne per 
sempre. Ora ha superato la 1 


Ebbene, quando e come co¬ 
minciano, queste adolescenti, 
a vendere 11 proprio corpo? 
Il punto di partenza, in ge¬ 
nere, è una fuga da casa. 
«Si allontanano sempre con 
una manciata di biglietti da 
mille — dice un’ispettrice del¬ 
la polizia femminile romana 
— e dopo una decina di gior¬ 
ni si trovano a secco. E’ a 
quel punto che si trovano a 
un bivio: o tornare in fami¬ 
glia, o intraprendere una vi¬ 
ta di espedienti. Ed è, ovvia¬ 
mente, il momento più deli¬ 
cato. Certo, ogni giorno scap¬ 
pano di casa a Roma anche 
sette-otto-dieci ragazze, e que¬ 
sto non vuol dire — per for¬ 
tuna — che imbocchino tutte 
il tunnel della prostituzione. 
Ma è dimostrato che la mag¬ 
gior jyirfe delle adolescenti 
che finiscono in quel modo 
hanno alle spalle una fuga 
da casa. E non bisogna pen¬ 
sare che lascino la famiglia 
per prostituirsi. E’ itero il 
contrario: cominciano a ven¬ 
dersi proprio per non dover 
tornare a casa ». 

Fin qui, dunque. Il quadro 
appare chiaro. I misteri co¬ 
minciano quando si cerca di 
scoprire come, quando e do- 


| ve queste ragazzine vengono 
« agganciate » ed entrano nel 
« giro ». Si è parlato spesso 
della stazione Termini. Sem¬ 
bra certo, infatti, che nella 
zona — in cui da sempre 
alligna un mondo torbido ed 
equivoco — gravitino spesso 
uomini a caccia di adolescen¬ 
ti in cerca di espedienti per 
tirare avanti lontano da ca¬ 
sa. oppure semplicemente di¬ 
sorientate dalle luci di una 
metropoli in cui hanno appe¬ 
na messo piede, dopo la rot¬ 
tura con la famiglia d’origi¬ 
ne. Un cappuccino e un cor¬ 
netto. poi l’Invito a pranzo, 
e infine le avances. « Non di 
rado — dicono ancora in que¬ 
stura — queste storie si con¬ 
cludono con un tentativo di 
violenza carnale. Ma è più 
frequente che chi irretisce 
queste giovani cerchi poi di 
spingerle alla prostituzione, 
magari in case di tolleranza 
clandestine, dove sfuggono a 
ogni controllo ». 

Un altra « esca » è quella 
delle inserzioni su certi set¬ 
timanali che si rivolgono ai 
pubblico femminile. Tutti rl- 
! corderanno il caso di Caludla 
Caputi, che raccontò di ave¬ 
re conosciuto l’uomo che l’a- 
vrebbe spinta a vendersi ri¬ 
spondendo ad un'inserzione nu 
«Confidenze» che diceva: 
a Signore solo cerca ragazza 
per lavori domestici ». 

1 L’organizzazlone-ombra che 
approfitta delle « squillo » mi¬ 
norenni. insomma, ha aggan¬ 
ci infiniti e capillari. Solo Io 
ro. le sfruttate, potrebbero 
consentire di individuarne 11 
vertice. Ma l’omertà è asso¬ 
luta. 


se. c. 


(Fine — L’articolo precede N- 
te è stato pubblicalo il SS 
settembre scorso). 


Spesso si è accusato il 
«colosso» d’immobilismo, di 
pigrizia mentale e gii stessi 
artisti che ci lavorano di a- 
mare la vita comoda, di non 
ricercare il rischio (e il disa¬ 
gio) di un’avventura in peri¬ 
feria. La verità è un’altra. 
Quest’anno il quartetto d ar¬ 
chi costituito all’interno del¬ 
l’orchestra darà oltre 30 con¬ 
certi nelle scuole romane. 
Molti componenti del corpo 
di ballo e del coro si sono 
dichiarati disponibili a se¬ 
guirli. « Da parte nostra, co¬ 
me ente — conclude Lanza 
Tommasi — stiamo lavoran¬ 
do per essere presto in grado 
di allestire spettacoli adatti 
ad essere decentrati ». Le i- 
dee non mancano di certo: il 
teatro musicate (da Brecht a 
Bntten) e la stessa operetta 
«classica» potrebbero essere 
accolti in spazi diversi dal 
palcoscenico del Teatro. E, 
poi. c’è da riscoprire tutta 
l'opera barocca romana, che 
p o tr ebbe essere ospitata in 
quel fuochi della città, alcuni 
dei quali sacri, anche loco 
ormai da tempo, b i sognosi di 
un risveglio. 


Alberto C or tiM 


A Cerveteri una cooperativa chiede di coltivare un'area di 2000 ettari, di proprietà del Pio Istituto, da anni inutilizzata 


Vogliono far rinascere le terre dimenticate dagli agrari 


Un'assembl.. mila sala dal Comune ■ con la amministrazioni della zona, i partiti a tutta lo forza produttive • Una battaglia lunga a difficile 


Saba!» conferenza 
ssll'accspazione 
dalla CostHaento 
contadina 


La Costituente contadina è 
un* realtà: si sono riuniti ie¬ 
ri i consigli provinciali del¬ 
l’Alleanza contadini, della 
Federmezssdri e deirUcl che 
hanno eletto gli organismi 
dirigenti della nuova organiz¬ 
zazione unitaria fino ai con¬ 
gressi di scioglimento delle 
tre vecchie associazioni. 

« n dato nuovo — informa 
un comunicato della Costi¬ 
tuente — è costituito dalla 
massiccia pr ese nza In questo 
organismo di coltivatori, 
molti dei quali presidenti di 
cooperative o di associazioni 
dei produttori agricoli. 

La prima inflativa della 
Costituente sarà una confe¬ 
renza regionale sull’occupa¬ 
zione giovanile m agricoltura, 
indetta per sabato prosa uno 
a Testa di Lepre. 


Dalla piazza, si entra di¬ 
rettamente in una balconata 
che guarda giù, nella sala 
chiaramente illioninata, nel¬ 
la quale normalmente siede 
e lavora il consìglio comu¬ 
nale di Cerveteri. L'aula pe¬ 
rò. giovedì sera presenta un 
aspetto inusuale. Non è riu¬ 
nita l’assemblea. La sala 
infatti è stata concessa per 
una riunione, promossa da 
una cooperativa agricola che 
si sta costituendo. L’organi¬ 
smo si propone dì chiedere 
che gli vengano affidate — 
per metterle a buone coltu¬ 
re. per «trasformarle», co¬ 
me si dice — le terre del 
Pio Istituto di S. Spirito: cam¬ 
pi fino ad oggi malcoltivati, 
per troppi anni rimasti in af¬ 
fitto a grandi agrari che mai 
li hanno resi fante di occu¬ 
pazione né di qualificata pro¬ 
duzione. Sono più di 2.000 gli 
ettari in questione, nel terri¬ 
torio di diversi comuni, do¬ 
ve i monti della Tolfa de¬ 
gradano reno il mare c il 
piano di Cerveteri. 

Airassemblet sono state in¬ 
vitato tutto k associazioni 


professionali ed economiche 
dei contadini, e degli alleva¬ 
tori, le organizzazioni sinda- 
) cali, le forze politiche demo¬ 
cratiche e le amministrazioni 
dì tutti i comuni interessati: 
! si chiede loro di prendere 
J posizione di fronte a un nuovo 
soggetto che scende sul cam¬ 
po di una battaglia non nuo¬ 
va. che pone una questione 
da molto tempo all'ordine del 
giorno tra i produttori, fra 
le popolazioni, nelle istituzio¬ 
ni del comprensorio. 

Ogni posto è occupato, nel¬ 
le balconate ■ e nella sala 
molti sono in piedi, e (anche 
questo va detto) spicca l’as¬ 
senza di alcuni invitati: non 
ci sono rappresentati ufficiali 
della DC, non ci sono i rap¬ 
presentanti delle amministra¬ 
zioni di S. Marinella e di 
Cerveteri: ma non è un mi¬ 
stero che proprio gli agrari 
— o loro amici — fanno an¬ 
che gU assessori (democri¬ 
stiani) in quelle giunte. 

Le forze della produzione 
e de) lavoro, invece, cì sono 
tutte, e c’è anche la presi¬ 
denza della Comunità monta- 


| na di Tolfa e Allumiere che, 
onorando il suo ruolo di ente 
di programmazione, ha ela¬ 
borato per quelle zone che 
guarda con interesse e favore 
alla possibilità di realizzare 
} indispensabili serbatoi di pro¬ 
duzione foraggera (300 capi 
sono morti d'inedia, quest’ 
anno! denuncia un allevato¬ 
re). Si parla dei floricultori 
di S. Marinella, e anche in 
quella direzione emergono 
suggestioni e indicazioni pro¬ 
duttive. Inutile dire poi delle 
prospettive delle colture or¬ 
tofrutticole: basterebbe guar¬ 
dare i campi trasformati e 
resi irrigui, subito al di là 
dei confini di buona parte del¬ 
le terre in mano agli agrari 
assenteisti. 

Una cosa è certa: la riac- 
quisizione di Quelle migliaia 
di ettari malcoltivati si pone 
da tempo come esigenza so¬ 
ciale. di maggiori e migliori 
produzioni, redditi, lavoro. 
Nell’aprile scorso si propose 
di costituire ibi comitato di 
ra p pr es e n tanti dei comuni in¬ 
teressati: la risposta delle 
amministrazioni di Cerveteri 


] e S. Marinella, dove si salda- 
! no gli interessi privati e le 
! responsabilità di governo fu, 
però, il silenzio, 
j La talpa, intanto, ha sca- 
i vate, e non certo nella dire- 
! zione di egoistici « appetiti di 
terra ». e tutti Io dicono chia¬ 
ro: per primi i nuovi coope¬ 
ratori. con la forza che gli 
deriva dalla loro stessa rap¬ 
presentatività: sono più di 
200. contadini, braccianti, gio¬ 
vani diplomati e laureati, di 
molti Comuni e anche di Ro¬ 
ma. Sono aperti a nuovi ap¬ 
porti: • difendono il ’ proprio 
tratto di capacità imprendi¬ 
toriale: hanno, certo, un pia¬ 
no di trasformazione agraria, 
per quelle terre, ma è un 
piano « aperto ». perché san¬ 
no bene che solo da una sal¬ 
datura delle diverse necessità 
dei produttori può definirsi e 
realizzarsi l’economicità e il 
comune vantaggio in nome 
dei quali si rivendica la terra 
a una gestione più produtti¬ 
va. in forme democratiche. 

E subito si pone il proble¬ 
ma di atti concreti, di ini¬ 
ziative, che accelerino i tem¬ 


pi dell’apertura di una vera 
e propria vertenza, nella qua¬ 
le ci si attende che la Regio¬ 
ne e il Pio Istituto facciano 
— nei rispettivi ambiti — la 
propria parte, accogliendo le 
ragioni di chi non pone la 
questione della gestione della 
terra in termini di interessi 
di gruppo, ma di pubblica 
utilità. 

Nessuno si fa illusioni: si 
sa che dietro e okre l’obiet¬ 
tivo. ben concreto e delimi¬ 
tato. che ci si pone, sta un 
grumo di interessi e dì potere, 
economico e politico, di quel 
blocco sociale che ha dettato 
per tanti ann: lo sviluppo di¬ 
storto e la cattiva ammini¬ 
strazione in questa regione. 
La battaglia quindi è impe¬ 
gnativa. potrà essere dura e 
non breve. Bisogna unire le 
forze in campo, quelle poli¬ 
tiche e istituzionali, e quelle 
sociali ed economiche. La Co¬ 
munità montana riconvocherà 
i rappresentanti dei Comuni. 
La cooperativa si incontrerà 
con tutte le organizzazioni so¬ 
ciali. te associazioni profes¬ 
sionali ed economiche dei pro- 


i duttori: intanto avanzerà la 
sua richiesta e i suoi pro¬ 
grammi per la terra al Pia 
Istituto. Tutti sono consapevoli 
che si può lavorare per pre¬ 
cisare il quadro degli interes¬ 
si delle comunità, il coordi¬ 
namento delle esigenze pro¬ 
duttive. le forme in cui puè 
realizzarsi il concorso più am¬ 
pio. politico ed - economico, 
delle forze in campo, secondo 
i loro diversi ruoli. Si fis¬ 
sano tempi brevi: qualche 
contraddizione o preoccupa¬ 
zione emersa sarà verificata 
e superata in sedi e occa¬ 
sioni adeguate ad un confron¬ 
to concreto e più ravvicinato. 

Si esce discutendo su quelle 
che saranno le prossime azio¬ 
ni attraverso cui il movimen¬ 
to crescerà e svilupperà sui 
diversi terreni la propria Ini¬ 
ziativa: c’è la tensione di chi 
sa di essere protagonista d! 
un movimento che concreta¬ 
mente propone insieme lavoro 
per motti, e prospettive di 
sviluppo nuove e di generale 
interesse. 


I.f.ftt. 
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,, Nessun progetto per 1350 iscritti elle liste speciali I I Arrestato 1 ! I Dopo le dimissioni 


Latina: sorda la giunta 
di fronte alle richieste 


Arrestato 

__ _____ •* 

a Fiumicino 


’• tv*'. 


Inefficienza della maggioranza in tutti i settori della vita so¬ 
ciale - Il PCI chiede il superamento dell'attuale quadro politico 


Dopo le dimissioni 
del sindaco " ?i 

I.M*, 

Nascondeva Priva di seri 
mezzo chilo sbocchi ‘ 
di marijuana la crisi al 

nei tacchi comune di 

delle scarpe S. Felice Circeo 


RICUPERO 

ANNI, 

SCOLASTICI 

. ’.’ « • • 4 ' ” 

Iscrizioni a 

limai DIURNI i 


* Tivoli MOTOR .. r . i. 

Viale Tornei, 29/32 - TIVOLI - Telefono 0774/20743 
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SKODA 100 S -100 L 100 R 

Facilitazioni di pagamento - Garanzia 3 mesi 

RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 
TIVOLI - Via Acquarenia 67 - Tel. 0774/23965 - 23966 
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DI fronte ' al T problema 
drammatico della disoccupa¬ 
zione giovanile non si può 
certo dire che II Comune di 
Latina abbia assunto Iniziati¬ 
ve adeguate è sollecite. Anzi, 
mentre da 1 parte ' di altre 
amministrazioni locali è stato 
avviato un processo di con¬ 
sultazione di base e di elabo¬ 
razione di progetti specifici, 
la giunta del capoluogo peci- 
tinp è rimasta alla finestra a 
guardare, mentre i 1350 gio- 
: vani iscritti alle liste speciali 
ci collocamento attendono 
: provvedimenti concreti. E* 
questa una delle principali 
accuse che vengono mosse 
all'attuale maggioranza DC 
-PSDI-PRI che governa la cit¬ 
tà. Lo ha ricordato recente¬ 
mente il comitato cittadino 
del PCI in un documento in 
cui vengono analizzati a uno 
a uno i ritardi, le disfunzioni, 
le assenze amministrative. 
Cosi, passando << rapidamente 
in rasegna le cose da fare 
(scuola, trasporti, sanità, ur¬ 
banistica, vita dei consigli di 
quartiere) si scopre che la 
latitanza della giunta ha as¬ 
sunto dimensioni veramente 
preoccupanti. E’ anche per 
questi motivi che il PCI da 
tempo chiede il superamento 
dell’attuale quadro . politico. 


con l’allargamento c’iìlle re¬ 
sponsabilità de! governo cit¬ 
tadino a tutte le forze de¬ 
mocratiche e quindi anche al 
partito comunista che è tanta 
Da dove nasce — ci si 
parte della realtà sociale <>■ 
chiede — questa inefficienza 
della maggioranza pontina? 
Certamente le ragioni sono 
molteplici e risalgono alla 
natura stessa del quadro po¬ 
litico, che addirittura è più 
arretrato dello stesso logora- 
tissimo centrosinistra. Ma 
parte essenziale nel fenomeno 
deU’immobìlismo ■* cittadino 
hanno avuto i contrasti e le 
lotte - intestine del v partito 
scudocrociato (recentemente, 
come è noto, si è dimessa in 
blocco la ò.rezione provincia¬ 
le della DC). Di fronte a 
questa situazione netta e 
chiara è stata e continua a 
essere — e le polemiche del- 
,• l’ultim’ora non possono oscu¬ 
rarla — dei comunisti, r 
«Negli ultimi giorni — dice 
. il compagno Sabino Vona, 
segretario della Federazione 
di Latina — si è registrato 
qualche segno di confusione 
nella Democrazia cristiana, e 
anche in altri partiti demo¬ 
cratici, sul modo come noi ci 
poniamo di fronte all'ineffi¬ 
cienza della giunta pontina. 


La nostra proposta è la stes¬ 
sa che abbiamo presentato 
fino ad ora: è la ricerca di 
un nuovo e più avanzato 
quadro politico, basato ■ sul- 
l'accordo e la collaborazione 
di tutte le forze democrati¬ 
che. su un rigoroso pro¬ 
gramma di risanamento cYùla 
città, sul corretto funziona¬ 
mento delle istituzioni. Su 
questo punto non possono 
essere tollerate distorsioni, 
più o meno in buona fede, 
da parte di chiunque. 

«Il PCI — continua Vona t 
— ribadisce in modo fermo il 
suo giudizio negativo sull'at¬ 
tuale maggioranza e lotta per 
sostituirla con una giunta 
che sia espressione di tutte 
le forze sinceramente demo¬ 
cratiche di Latina. Nell’inte¬ 
resse stesso della popolazio¬ 
ne, però, riteniamo non sia 
producente l’apertura di una 
"crisi al buio" che potrebbe 
paralizzare per mesi la vita 
amministrativa. Allo stesso ! 
tempo, tuttavia, sollecitiamo j 
tutte le forze al confronto ci- 
• vile e richiamiamo la DC alle 
proprie responsabilità. L’o¬ 
biettivo comune deve essere 
quello della collaborazione 
tra tutte le forze democrati¬ 
che per risanare il capoluogo 
di Latina ». 


• Un altro sequestro di droga 
al «Leonardo da Vinci ». Nei- 
le mani della finanza è finito 
un corriere che trasportava 
poco più di mezzo chilo di 
marijuana. ■ per il valore di 
qualche decina di milioni. 
Stavolta però l'« erba » non 
era nascosta in un doppio¬ 
fondo della valigia ma nelle 
suole, altissime, delle scarpe 
indossate da Teye Sogbodjor, 
un cittadino del Ghana di 
professione reporter, che era 
appena giunto a Fiumicino 
con un volo proveniente da 
Abidjan II giovane si era 
presentato agli uffici della 
dogana con pochi bagazll che 
non contenevano nulla di 
sospetto. Gli agenti però 
hanno notato gli enormi 
«zatteroni» di Sogbodjor: le 
suole, rivestite di pelle di pi¬ 
tone, erano alte almeno 
quindici centimetri e 1 panta¬ 
loni non riuscivano a dissi¬ 
mularle completamente. 

A questo punto 1 doganieri 
hanno invitato il giovane ne¬ 
gli uffici del « Leonardo da 
Vinci » dove con un chiodo 
hanno forato il cuoio. E‘ ve¬ 
nuto fuori cosi una specie di 
doppiofondo, all'Interno del 
quale erano accuratamente 
sistemati e compressi 500 
grammi di marijuana. 


-. i .. . 

Torna a riunirsi domani il 
consiglio comunale , di S. Fe¬ 
lice Circeo: all'ordine ■ del 
giorno c’è reiezione del nuo¬ 
vo sindaco e della giunta do¬ 
po le dimissioni di Umberto 
Salvatori, avvenute • la setti¬ 
mana scorsa, e quelle di 
quasi tutti 1 componenti del- 
ramminlstrazione. Non 

sembra però che la crisi dif¬ 
ficilissima (che affonda le 
sue radici nelle note vicende 
urbanistiche) potrà essere ri¬ 
solta in alcun modo. Troppe 
sono ancora le lacerazioni e 
le faide tra le correnti de¬ 
mocristiane e socialdemocra¬ 
tiche e. le divisioni tra l par¬ 
titi che hanno composto le 
vecchie maggioranze. Inoltre 
per la poltrona di sindaco — 
come per quella dell'assesso¬ 
rato all'urbanistica — la lotta 

è serrata. - ■ - - 1 . 

• I comunisti di S. Felice — 
che non sono - rappresentati 
nel consiglio comunale — in 
un loro documento hanno 
denunciato la mancanza negli 
altri partiti, delle necessarie 
novità. Il consiglio comunale 
è screditato e si vuol chiude¬ 
re la crisi senza essersi con¬ 
frontati minimamente con i 
comunisti e con gli stessi 
problemi di S. Felice 


• MEDIA • GINNASIO : 

• LICEI • ISTITUTO 
MAGISTRALE 

• RAGIONERIA - GEO 
• METRI 

• DIPLOMA MAESTRA I 

ASILO >; ..- 

.L’Istituto G. FERRARIS ! 
•comunica che sono aperte 
- le Iscrizioni ai corsi celeri 
l { di recupero anni scolastici 
nelle sue sedi di piazza 
■ di Spagna, 35 • telefono 
, 679.59.07; via Piave, 8 • 
telefono 48.72.37. .■> 

Primo premio assoluto . 
a COMPINTER 1972» 
tra le scuole di Roma per 
la migliore organizzazione 
scolastica. . 
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IVI Wlili comprateli 
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direttamente in fabbrica risparmiate il 


Il processo ad Andrea Ghiro e altri tre neofascisti per il rapimento 



sul valore effettivo 


Sequestro Matacchioni: chiesti 42 anni Ij cRANDE SIIPERvENDITA 


Tuttora latitante il massacratore del Circeo e due suoi complici - Dopo dieci giorni i componen¬ 
ti della banda abbandonarono la loro vittima nella villa di Tor S. Lorenzo per andare a sciare 


Più strutture 
sanitarie nelle 
zone montane 

e depresse 

: 1 . ... 

Incontro ieri, alla Pisana, 
tra l’assessore alla sanità Ra- 
nalli e i rappresentanti di 
sindacati e associazioni, degli 
artigiani, commercianti e col¬ 
tivatori diretti. Al centro del¬ 
la riunione la sorte delle cas¬ 
se mutue dei lavoratori auto¬ 
nomi alla luce anche dello 
scioglimento degli enti assi¬ 
stenziali e del passaggio alla 
Regione dei compiti di pro¬ 
grammazione sanitaria. Al 
termine dell’incontro è stato 
emesso un comunicato in cui 
si sottolinea l’esigenza che si 
ponga particolare cura, nella 
riorganizzazione della rete 
sanitaria, alle zone montane 
e depresse, che oggi sono 
prive di ambulatori. 

L’assessore ha assicurato 
che il problema è allo studio 
degli organi regionali e ha 
sottolineato che tra 1 compiti 
della programmazione sanita¬ 
ria vi è appunto quello di 
riqualificare la distribuzione 
del servizi e delle strutture 
nel territorio del Lazio. 


r ' r ». */ : 

Rapinano una villa 
e poi, affamati, 
danno l'assalto 
anche alla dispensa 

Vanno per rapinare e, fi¬ 
nito il « lavoro ». si conce¬ 
dono un po’ di riposo man¬ 
giando tutto quello che tro¬ 
vano •* nella dispensa e nel 
frigo della casa presa di mi¬ 
ra. L’episodio — che ricorda 
fatti e film d’altri tempi — 
è avvenuto qualche giorno fa 
a Valmontone. un piccolo cen¬ 
tro ad una sessantina di chi. 
lometri da Roma. >*.••- 

I tre. Clemente D’Emilia, 

, Mauro D’Angelo e Claudio 
Oacciottl, tutti di vent’anni, 
erano penetrati nella villa iso¬ 
lata col volto coperto da pas¬ 
samontagna e armati. In ca¬ 
sa c’era soltanto una anzia¬ 
na donna dì 82 anni che è 
6tata subito immobilizzata 
ed imbavagliata. I giovani al¬ 
lora si sono impossessati di 
alcuni quadri di valore, del¬ 
l'argenteria e di altri ogget¬ 
ti di qualche pregio. Finito 
di mettere a soqquadro la 
casa però hanno dato l’as¬ 
salto anche alla cucina pre- 
paparandosi una succulenta 
oenetta. , ? 


Quarantadue anni e mezzo 
di carcere sono stati chiesti 
ieri mattina dal pubblico mi¬ 
nistero - dott. Giorgio Santa¬ 
croce per’ Andrea Ghira e 
gli altri autori del sequestro 
di Ezio Matacchioni, avvenu¬ 
to il 15 settembre del 1975. Il 
giovane, come si - ricorderà, 
riuscì a fuggire dieci giorni 
dopo. la notte di Natale. La 
pena maggiore è stata solle¬ 
citata per Ghira. Per lui, ri¬ 
tenuto 1’ideatore del rapimen 
to. il magistrato • ha chiesto 
quindici anni " di prigione e 
cinque di libertà vigilata. • 
Per quanto riguarda gli 
altri imputati, il dott. Santa¬ 
croce ha chiesto: dieci anni 
per Gianluigi Esposito, nove 
anni e sei mesi per Marco 
Acquarelli ! e sette anni - per 
Piero Pieri. Un anno dì car¬ 
cere. infine, è stato solleci¬ 
tato per Giuseppe Cobianchi, 
die doveva rispondere ‘ solo 
di calunnia nei confronti di 
Matacchioni. perchè - aveva 
sostenuto che il giovane era 
d’accordo con i suoi rapito¬ 
ri. ri -• 

Nella sua requisitoria il pub¬ 
blico ministero ha ricostruito 
le fasi del sequestro. Ha ricor¬ 
dato che Ghira e i suoi com¬ 


plici attesero Ezio Matacchio¬ 
ni nei pressi di casa sua e 
gli chiesero di accompagnar¬ 
li in centro per fare delle 
commissioni. Conoscendoli, an¬ 
che se solo superficialmente, 
il giovane non ebbe alcun so¬ 
spetto e sali sulla vettura, che 
si diresse però verso il lito¬ 
rale. fermandosi solo davanti 
ad una villetta del villaggio 
residenziale di Tor San Lo¬ 
renzo. di proprietà dei genito¬ 
ri di Acquarelli. 

Condotto a forza nell'abi¬ 
tazione, Matacchioni fu lega¬ 
to e gettato su un letto, guar¬ 
dato a vista dai componenti 
della banda. In più di una 
occasione, poiché tentava di 
ribellarsi, fu picchiato e « im¬ 
bottito * di stupefacenti. Con- ' 
vinti che l'ostaggio ormai non 
era più in condizioni di crea¬ 
re loro dei problemi. Ghira e 
i suoi complici lasciano il 
« residence » alla vigilia di 
Natale per andare a sciare 
ad Ovindoli, in Abruzzo. Nel 
frattempo erano stati già pre¬ 
si contatti con la famiglia ed 
era stato chiesto un riscatto 
di 80 milioni. . 

Nonostante lo stato di pro¬ 
fonda prostrazione, ha ricorda¬ 
to ancora il dottor Santacro- 


| ce. Ezio Matacchioni riuscì 
però a liberarsi ed a chiede¬ 
re aiuto. Poco dopo giunge 
vano i carabinieri die sfon¬ 
davano l’ingresso della • villa 
e riportavano il giovane dai 
suoi genitori. Ghira e gli altri 
appresero la notizia il giorno 
seguente dalla radio e si re¬ 
sero, latitanti. In aula, infatti, 
era presente ieri solo Gian¬ 
luigi Esposito. ; , -, 

Nella sua requisitoria, il 
'pubblico ministero ha messo 
in evidenza il ruolo < svolto 
da Andrea Ghira nel seque¬ 
stro. Già ricercato per l’as¬ 
sassinio di Rosaria Lopez c 
per le sevizie a ; Donatella 
Colasanti, il neofascista. - ha 
affermato il dottor Santacro 
ce, organizzò freddamente il 
piano con lo scopo di procu¬ 
rarsi il denaro per poter 
fuggire all’estero. Fu lui. se¬ 
condo il PM. a convincere gli 
altri a ; portare a termine il 
rapimento, avendo preso per 
verità le spacconate di Ma 
tacchioni, che si vantava di 
essere figlio di persone mol¬ 
to facoltose. 

Il processo riprenderà mar¬ 
tedì • prossimo con le arrin¬ 
ghe degli avvocati del colle¬ 
gio di difesa. 



A SCOPO PROMOZIONALE 

PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI 


'Magnifico salotto ango¬ 
lare componibile 6 posti 
Tessuti pregiati a scelte 



Organizzazione Romana Motori s pa 


La nuova, giovane, grande organizzazione Ford in Roma 



L'impegno dei partiti democratici 

l- . . 

In Parlamento una legge 

per risanare le borgate 

• >« •- * ' -■ 

La questione sarà discussa presto anche dalla com¬ 
missione Lavori pubblici della Camera dei deputati 


SOGGIORNO 

SOGGIORNO 

SOGGIORNO 

CAMERA DA LEnO 
CAMERA DA LEnO 
CAMERA DA LEnO 

CAMERA DA imo 

SALOTTO LETTO 
SALOTTO LEnO 

salotto lino 


- PREZZI MAI Visn FINO AD OGGI - ALCUNI ESEMPI: __ 

PRANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE 
CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA QUALITÀ’ 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
DI . TAVOLO TOND0iE 6 SEDIE, ROBUSTO. PRATICO, ORIGINALE 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 
6 SEDIE UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMO- 
RE ARTIGIANALE . . . , . . . . . .. 

12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPLETA GIROLETTO SPECCHIO 
SOLIDA. RIFINITA. GARANTITA IN TUTTO.. . . . . 

12 SPORTELLI. STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM¬ 
PLETA GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
SPECCHI ESTERNI O INTERNI COMPLETA GIROLETTO. PUFF ECCE- 
ZIONALISSIMA AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE .... 
EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
4 SPECCHI ESTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF DISEGNATA E REA- 
LIZZATA CON CURA E CON MATERIALI DI OUALITA’ 

MODERNO. TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL 
CLIENTE . .. . . . . . . .. 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI. BELLO. ECCEZIONALE . . . 

MODERNO. TESSUn PREGIATISSIMI A SCELTA NEI. VARI COLORI. 
BELLO. COMODO. SUPERECCELLENTE 


L. 340.000 
L. 488.000 

L. 478.000 
L. 630.000 
L. 655.000 

L 740.000 

L. 780.000 
L 230.000 
L. 270.000 
L. 290.000 


.ATTENZIONE! 


In una grandissima vendita di tre am¬ 
bienti di altissimo prestigio, del valore 
di oltre 1.900.000 a lire 


Uh sorrìso^ una stretta di mano e... 
...via con la tua SSktl / / 


t • • - 
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Organizzazione Romana Moton s D a 


.La tue 


(Sfiducia 


e Direzione, esposizione • vendita: Via Tacito Me Tel. 3606711-3603879 
v ~ < eEtpooiztone • vendita: Via Cicerone 58 lei. 310705 
7;\V eEepoeizione, vendita, centro voice» commerciali 


'//. : * Via CaMle 801 m 3886177-3888840 i 

eEapoeUione, vendita, servizio, ricambi, automercato deMe occasioni 
; / Viale Mi Ammirasi 93,101 Tel. 635253-6377473 



j OrqdnLv.izione Romana Moton s. 


I gruppi parlamentari dei 
partiti - democratici si • met¬ 
teranno al lavoro per : pre¬ 
parare, unitariamente, una 
legge-quadro nazionale sul 
risanamento delle borgate e 
i! recupero dei nuclei abu¬ 
sivi: questa la posizione 
emersa al termine di un in¬ 
contro tra 1 dirigenti dei- 
lTJnlone borgate e rappre¬ 
sentanti delle forze politiche. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato. tra gli altri, il presi¬ 
dente della commissione La¬ 
vori pubblici della Camera, il 
compagno Eugenio Peggio, i 
parlamentari democristiani 
Giglia e Rocelli, e i depu¬ 
tati comunisti Todros, Trez- 
zini. Borghetti e Tozzetti. : 
■ L’esigenza di norme nazio¬ 
nali che regolino la delicata 
materia è emersa con tutta 
chiarezza dopo la « bocciata, 
ra » opposta dal governo alla 
legge della Regione che for¬ 
niva ai Comuni gii strumen¬ 
ti operativi necessari a per¬ 
mettere ed accelerare il ri¬ 
sanamento urbanistico. Il ve¬ 
to governativo è stato mo¬ 
tivato con la incompatibilità 
delle norme regionali con 
quelle della legge sul regi¬ 
me dei suoli che non preve¬ 
de, ad esempio, le concessio¬ 
ni a sanatoria. 

’ Una decisione — questa del 
governo —- che le forze de¬ 
mocratiche romane e lUnio- 
,ne borgate hanno giudicato 
'negativa e grave e che Im. 
pone oggi la necessità di ave¬ 
re un quadro di riferimento 
certo a livello nazionale. I 
rappresentanti dei partiti nel 
coreo deU’lnoontro al tono 
impegnati ad agire con tam- 
’ peatività e ad esaminare le 
propo ste «scaturite dalle di* 
tome Regioni. ■yv. *■ ? 
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cronaca 


Ripetiamo tutto 
per sole L. 1.098.000 




Culle 

Ai compagni Amalia e 
Maurizio Alessandreili è na¬ 
ta la piccola Roberta. Gli 
auguri della sezione e del¬ 
l’Unità. 

La casa dei compagni Mar¬ 
co e Lola Ciolella è stata al¬ 
lietata dalla nascita del pic¬ 
colo Daniele. A Marco. Lola 
e Daniele giungano gli augu¬ 
ri più vivi de parte della se¬ 
zione Esqullino, delie zona 
| centro, della Federazione e 
i deirUnifò. 

i Nozze 

ì II compagno Sergio Vagno. 

1 ni. del consiglio di fabbrica 
della GATE, e Domenica Fi- 
saUi si uniscono oggi in ma- 
; trimonto - in Campidoglio. , 
Agli sposi gli auguri dei la¬ 
voratori della GATE e del- 
l’Unità. . j ' » 

Nozze d’oro 

I compagni Angele Amici e 
Antonio Iacopini. della sezio¬ 
ne 8 . Maria delle Mole fe-, 
stegglano oggi il 50.mo anni¬ 
versario del loro matrimonio. 
Alle coppie gli «ugni dilla 
cestone OaetelU * mHWnità. 
fer l’oc casto ne U nipote sot¬ 
toscrive MAH lira, per là 
starane connina, v- r 


OGNI BLOCCO E’ COMPOSTO DA: 

m CAMERA LETTO 

moderna in palissandro compieta di: 
armadio 12 ante (stagionale) grande 
comò 4 cassetti, sportello e specchio; 
ietto con luci incorporate, 2 comodini, 

• SALOTTO LETTO 

moderno tessuti pregiati a scelta, mod. 
depositato. 

# SOGGIORNO 

moderno con cristalli azzurrati, como¬ 
di cassetti e ripostigli di grande capa¬ 
cità. tavolo rotondo allungabile. 


Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi: li teniamo gratis nei nostri 
magazzini. Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotfl 
in Stile, lampadari-Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile, ecc., sempre a prezzi sbalorditivi 

IHIBIZIOIIE r wl y r si a — le spese li rajjw ai residenti IwriB—a! 

. IN ESPOSIZIONE À PREZZI DI FABBRICA 

• 4.000 CAMERE DA LETTO 

• .1.000 SOGGIORNI - PRANZO 

• 1.000 SALOTTI 

e tanti altri articoli di qualità di classe, sempre a prezzi inferiori ad ogni concorrenza 

___ » 

¥} JL r fP T , mriWtfi ao e d s ta tt 1 per un «me net eeelrt magaSeM» 

m A M Ab A ti « »_ j —v — IH - - — - — m ^ ^ ^ » • _ _ - - - J _ ■ mmm . 

' *1 fnwnafpo Iwwll l^RI WVUI CM W RVOmBypO WM NU^pasn m fipfi wAJtmSWmk 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 (fronte Stando) . v : ' 

VIA BOCCEA 4’ KM ESATTO • PALAZZO DEL MOBILE 
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FARMACIE DI TURNO- 

Adii*: Svampa, via C. Bonichi, 
117. Appio Plgnattlll - Appio Clau¬ 
dio - IV Miglio: Giovanni XXIII, 
vi* Anni* Raglilo, 103-105. Ar- 
dcatlno • Eur - Giuliano • Dalmata: 
Tormarancio II, via Accadami* del 
Cimento, 16; Peroni, via • Lauren¬ 
tina, 591. Aurelio - Gregorio VII: 
Guerra Aristide, p.zza Gregorio VII, 
26. Borgo - Prati • Dallo Vittori* - 
Trionfalo basso: Niccoiini, v.lc An¬ 
gelico, 86-C; Ponza, via Angelo 
Brattarlo, 55; Ricci, via Cola di 
Rienzo, 31; Aliclcco, via Tibullo, 
4; Mannucci Enrico, via Andrea Do¬ 
ris, 31-33-35. Casalbortono: Orlan¬ 
do, via Orti di Malabarbs, 3-5. Ca¬ 
sal Morena: Gallo Ercole, p zza Ca- 
stroliboro ang. via Rocca Imperialo. 
Cosano - La Giustiniano - La Stor¬ 
ta Ottavia: La Glustinlana, via Cas¬ 
sia, 1346. Fiumicino: Gadola, via 
Torre Clementina, 122. Flaminio - 
Ter di Quinto • Vigna Clara • Pon¬ 
to Mllvlo: Gallona, via Fracassine 
24-26; Vincenzo Ratio, via Flami¬ 
nia Vecchia, 734; Dr.ssa Maria An¬ 
tonietta Saisano, via della Farne¬ 
sina, 145-147. Casal Palocco: Po- 
lese, I go Esopo. 20 (Isola 46). 
Gianicolense - Monte Verde: Pol¬ 
verini, via F. Torre, 27-31; Roma¬ 
nelli, via G. Ghisleri, 21-23; Sta- 
beliini, via Fonteiana, 87; Farma¬ 
cia Focaccia, via G. De Calvi, 12. 
Marconi - Portuense: S. Vincenzo, 
via Q. Maiorana, 27-29; Portuen¬ 
se, via Portuense, 425, Magliana, 
Via della Magliana, 136-A. Metro- 
nlo ‘ - Appio - ' Latino - Tuseo- 
lano: Primavera, via Appia Nuova, 

. 213-A-B; Luciano Marchetti, via 
Rocca Priora, 60; Basso, via Tu- 
scolana, 465; Ponte della Ranoc¬ 
chia, via A. Beccarmi, 22; Loffre¬ 
do, p.zza Epiro, 7. Monta Sacro - 
Monto Sacro Alto: Dr.ssa Elena 
Guerrini, via G. De Nava, 27-29; 

’ Badolato, via Pantelleria, 13; Beta, 

' via Val di Fassa, 40-42, Sempione, 
c so Sempione, 16; Ghinozzi, via 
M. Barbara Tosatti, 39. Nomenta- 
no: 5. Antonio, via R. Lanciani, 
84-86; Fi.lpbella, v.le XXI Apri¬ 
le, 41-42-A. Ostia Lido: Glaquinto, 
via della Rovere, 2; Di Carlo, via 

A. Olivieri ang. via Capo Passero. 
Dr. Petracci Vinicio, via delle Re- 
i pubbliche Marinare, 158. Ostiense: 

) Demartini, via L. Fincati, 17; Scal- 
fidi, via Filippi ,11. Parioli: Vita, 
via di Villa 5. Filippo. 32; 5. Do- 
rotea, via G. Ponzi, 19. Piotralata 
- Collatino: Michelotti, via Tiburtl- 
! na, 542; Monti Tiburtlni, via Mon¬ 
ti Tiburtini, 600. Ponte Mammolo- 
S. Basilio: Cazzola, p.le Recanati, 
48-49; Ponte Mammolo, via F. Sal¬ 
mi. 1-3. Portuens* - Gianicolense: 
Torelli, via del Trullo, 290; D'A¬ 
lessandro, via dei Malatesta. 5-A. 
Prenestino - Centocelle: Belluscio, 

> via delle Ciliege, 5-7; Pelagalli. via 
dei Glicini, 44; Versace Gaetano, 
via Tor De* Schiavi, 188. Gordiani, 
via Prenestina, 423. Prenestino - 
Lablcano: Angelotti. via A. Da 
, Giussano. 38; dr. Nicola Carloni, 

1 via Acqua Bulicante, 202; Fastella, 
via G. Alessi, 183. Prlmavalle II: 
Bovara, via Aurelio, 413-A; Proliri, 
via Gregorio XI. 134: Cucchiaroni. 

, via Cornelia. 48. Primavalle I: Be- 
deschi, via Pietro Malli, 115; Ci¬ 
polla, via Pineta Sacchetti, 412. 
Quadraro - Cinecittà - Don Bosco: 
Mataloni Filippo, via Marco Decu- 
1 mio, 20; Dei Consoli, p.zza dei Con¬ 
soli, 15-15-A; dr. Vito Provenzano, 
via Tuscolana, 1258-1260; Cavalie¬ 
ri del Lavoro, via G. Chiovenda, 104. 
Rioni: Fatebenefratehi. Isola Tiberi¬ 
na, 40; Maviglia Grossi, I go Are¬ 
nula, 36; Garinei, p.zza 5. Silvestro. 
31; Portoghesi, via dei Portoghesi, 
6; Ferrari Umberto, via Lombardia, 
23; Bratto, via Nazionale. 245; Do- 
ricchi, via XX Settembre. 47; Allo 
Statuto, via dello Statuto, 35-A; 5. 
Teresa, via E. Filiberto, 125; Stra¬ 
me! Catello, via Celimontana, 9; Ri¬ 
peti*, via Ripetta, 24. Salario: p zza 
Quadrata, v.le Regina Margherita. 
63; Martino, via Po. 1-E 1-F San 
Lorenzo: dr. M. Pinchetti. via dei 
Sabelii, 84. Suburbio Della Vittoria: 
PonzottI, via Trionfale. 8764 To¬ 
stacelo - 5. Saba: dr. Franco Staffa 
: Oragonotti, via L. Ghiberti. 31. Tor 
Do- Conci - Torrino - Villaggio Az- 
, zurro: dr. Fernando Belli, v.le Beata 
Vergine del Carmelo. 73-75. Tor di 
Quinto - Zona Tomba di Nerone: 
Milo Di Villagrazia, via Cassia, 942. 

‘ Torre Spaccata - Maura - Nova 1 
Gaia: Squarti, via Casilina. 1220; 
Zamponi, via dei Colombi, 84-A. 
Tor Sapienza: Bernardini, via degli 
Armenti, 57-C. Trastevere: Nitrato 
Izzo. v.le Trastevere, 80-F. Trieste: 
Trieste, c.so Trieste. 78; Libia, vie 
Libia, 114. Trionfale Alto: Gaom 
v.le Medaglie d'Oro. 417; Cappelli 
G.. via Duccio Galimberti. 23 Su¬ 
burbi* Della Vittoria: Ponzetti, via 
Trionfale, 8764. 
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POSTE 

Il dr. Stefano Cicala è il 
. nuovo responsabile dei ser- ' 
vizi Poste e Telegrafi di Ro^ 
ma e del Lazio. In questi 
giorni è infatti avvenuto io 

- scambio delle consegne fra il 
dirigente generale PT dott. 
Giuseppe Arcurh chiamato 
alla direzione centrale approv- 

, vigionamenti postali, e il di- 
i_ rigente generale PT dr. Ste 

- fano Cicala, fino ad ora di¬ 
rettore compartimentale per 

; la Liguria. 


f m-:. 


SALONE" 

USOTEMPO ‘ 

ET stato inaugurato ieri dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale Giulio Santarelli, il IV 
salone del « Fatelo da voi e 
degli hobby Usotempo». al 
lestit© presso il Palazzo dei 
Congressi dell’EUR. La ras 
aegna offrirà al pubblico ol¬ 
tre 12 mila tra articoli e at¬ 
trezzature per il migliore tm- 
p.ego del temoo libero a casa 
e fuori. Il IV salone degl; 
hobby si chiuderà domenica 
prossima 9 ottobre. 
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ARTIGIANTO 

Due tavole rotonde sui pro¬ 
blemi dell'occupazione gio.a- 
mle nel settore artigianale si 
svolgeranno dopodomani e 
giovedì 6 ottobre presso il 
Teatro Goldoni, in vicolo del 
Soldato 3. L’inizio dei lavori 
è previsto per ambedue gli 
incontri alle 16. Le iniziative, 
patrocinate dalla I circoscri¬ 
zione. si inseriscono nel pro¬ 
gramma di appuntamenti e ' 
manifestazioni che affianche 
ranno la tradizionale mostra 
artigiana dì via dell’Orso. , » - 


FIUMICINO 

Domani alle 9 verrà inau¬ 
gurato l’asilo nido comunale 
di vìa Foce Mie ma a Fiumi- 
: cino. Alle ore 12. seguirà l’a¬ 
pertura ufficiale del merca¬ 
to coperto ristrutturato in via 
; àegli Orti. -, ; 


i 


i CONCERTI 
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ACCADEMIA i-iLARMONICA (Via 
Flaminia, IH - Tal. 360.17.02) 

Mercoledì, 5 ottobre alle ore 
, 21, al Ttalro Olimpico, Piazza 

V Gentile da Fabriano, si inaugura 
la Stagione della Filarmonica 
con EGISTO di Francesco Ca- 
■v valli. Replica venerdì 7 -- alle 
ore 21. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica di Via Flaminia. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
. . TARRA (Via Arenula, 16 - Te- 
% leiono 6S4,33.03) 

Sono aperta le iscrizioni per la 
..stagione 1977-78 per corsi di 
’ insegnamento musicale, concerti 
e attività culturale. Orario se- 
' ' greterla 15 - 20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai, 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 

''Il botteghino ■ dell'Auditorio è 
aperto tutti i giorni feriali dal- 
f le ore 9,30 alle ore 13 a dalle 
1 ore 16,30 alle 19 escluso il se- 
;; baio pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni il cu) termine 
scade il 4 ottobre. Informazio¬ 
ni, tei 396.47.77 -853 216. 
ASS. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gre¬ 
ci, 10 - Tel. 689.520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
la stagione 1977-78, concerti, 
corsi di insegnamento musiche 
e attività culturali. Segreteria 
ore 15-20 

MONGIOVINO (Via Cristoioro Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi • Ta¬ 
llono 513.94.05) 

- Il Teatro d'Arte di Roma, alle 
ore 21,15, presenta Riccardo 
Fiori nel concerto di chitarra 
classica. Eseguirà musiche di 
Torroba, Albeniz, Lobos, Tarre- 
ga. Voce recitante per Garcia 
‘ Lorca. Giulia Monglovlno. 
ESTATE ROMANA 

Indetta dal Comune di Roma, 
Assessorato alla Cultura in col- 
1 laborazione con ARCI, ENARS- 
, ‘ ACLI, ENDAS. AICS. 

1 ' Alle or e 16,30, alla terrazza del 
i - Pincio concerto della Banda Co- 
i ninnale dei Poggio Mirteto Na- 
’ ' zionale Garibaldina. 

A.M.R. (Oratorio del SS. Sacra¬ 
mento • Via Banchi Vecchi, 61) 
Alle ore 12 i Concerti di Mez¬ 
zogiorno, Jean Pierre Del Ville. 
Organo e clavicembalo Norbert 
Klinkenberg, flauto dolce Mu¬ 
siche di F. Mancini, G F. Haerw 
del. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

Domani alle 21,30, musiche di 
Scarlatti, Vivaldi, Mozart. Mer¬ 
catante, Bussotti per due vio¬ 
lini, violoncello, flauto e cla¬ 
vicembalo. 


Jfi TEATRI 11., 

BELLI 1 (Piazza S. Apollonia, 11 


Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17,30: «Come si ra¬ 
pina una banca », di S. Fayad. 
1 Regia di Livio Vannoni. Presen¬ 
tato dalia Piccola Ribalta 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 
Martedì 4 ott. alle ore 2t,30: 
, ■ Silenzio... parla il silenzio », 
‘. pantomina di Julìo Lubek. Coor¬ 
dinamento di Maurizio Fraschetti. 
. BORGO SANTO SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
Alle ore 16. la Compagnia d’Ori- 
glia Palmi rappr.: « Elisabetta 
d'Ungheria », due tempi in 15 
Quadri di E. Simene. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
• . n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17,30 fam , secondo 
anno di repliche. * La trappo- 
. la », il capolavoro giallo di A. 
i Christie nella interpretazione del- 
, la Coop. C.T.I. Regia di Paolo 
Paoloni. Sene di Carla Guidetti 
Serra. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 • V.le Medaglia d’Oro - 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 17,30, la Cooperati¬ 
la «La Plautina » diretta da 
Sergio Ammirata pres.: « Arse¬ 
nico e vecchi merletti ». di I. 
Kesselring. Regìe di Sergio Am¬ 
mirata. * 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

E' in corso la campagna abbo- 
1 namenti per la stagiona 1977-78. 
Per informazioni rivolgersi al 
botteghino del • Teatro - Argen¬ 
tina (Largo Argentina, teleto¬ 
no 654.46.02/3). Orario: 10- 
13 e 15-19 esclusa la domtnica. 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) ' 

_ E’ in corso la campagna abbona¬ 
menti agli 8 spettacoli per la 
stag. teatrale 1977-78. Sono pre- 
visti 9 turni, prime, prime repli¬ 
che, prime fam. diurne, prime 
fam. serali, serate speciali ad 
orario anticipato (dedicate par- 
, ticolarmente at pubblico dei co¬ 
muni circondari), due serate spe¬ 
ciali per « lavoratori » e diurne 
speciali per i « giovani ». Per 
infor.: tei. 462 114, 460.269. 
SISTINA (Via Sistina, 12* - Te- 
, . (clono 475.68.41) 

(Riposo) 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tri 
leiono 862.948) 

Alle ore 18: * Roma In car¬ 
rozza n. 2 », fantasia comico 
Musicale. Regia: Antonello Riva. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morori 3 - Tel. 589.57.82) 

< Alle ore 21, Giuseppe Bottini 
pres : « La prava », di Mariaux. 
Regia di Marco Gagliardo. 




SPERIMENTALI 


ALBERICO - (Via Alberico II, 2* 
Tel. 654.71.37) 

Alle or* 21.15. il Pategruppo 
in: « Empedocle ». di Holderlin. 
Regia di Bruno Mazzalli. 
ALSERICHINO (V. Alberico II, 2» 
Tel. 654.71.37) 

- Alle ore 21.15. il Gruppo Ot¬ 
tavia pres.: « Una proposta 41 
matrimonio », di A. Cecov. Ra¬ 
gia di Daniele Costantini. 

Alle ore 22.15, la Compagnia 
■ Il Fantasma dell’Opera » pr.: 
« lo a Majakovskij ». di Donato 
Sanninì con Donato Sanninì. 
SASELLI TEATRO (Via dei Sa- 
. belli 2 - TeL 492.610) 

Alle ore 20. film sul teatro Ka- 
thakali. Alle ore 21.30, spet¬ 
tacolo del Teatro Kathakali con 
Krishnan Nambudiri. 

IL LEOPARDO (Vicolo 4M Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle ore 21.45. la San 
Carle di Roma pres : « Tango: 
ovvero passiona selvaggia », di 

B. Margiotta. Regia di Federico 
■ Wirne. 

TEATRO ARCOIRIS (Vie Selva- 
candida, 415) 

Seminario-spettacolo di teatro 
Kathakali indiano con K. Nam¬ 
budiri. (Iscrizioni, informazioni 
e prevendita presso il teatro Sa- 
belli (Via dei Sabeili 2, tele- 
" fono 492 610). 


CABARET-MUSIC HALL 


MURALES (Via dei Fienaroti 36-b) 

Apertura alle ore 20.30. Incon¬ 
tro con la mus ca brasiliana. Con 
» Job Marinimi, Michele Ascola¬ 
ne. Zeagusto Meni. 

FOLK STUDIO (Via G. Saetti!. 3) 
Alfe ore 17, riprende il Folk 
Studio giovani, programma di 
d, folk happening con la parte¬ 
cipazione di numerosi ospiti. 

El TRAINO (Vìa Fonte detfOfl*. 
■- 3 ) • 

*■ - Alle ore 21.30, Ada e Edoardo. 
Emily folklorista peruviano, Ron- 
ni e Grant e Raffaella canti popo- 
~ lari cileni. , * t . 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tal. 73.72.77) • 

Alla 21,30 Marcello Casco pre¬ 
senta: « The Mamelins's surprj- 
se puzzle », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 


ATTIVITÀ" RICREATIVE ' 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


IL TORCHIO (Via E. Moroslni 16 
! , Trastevere • Tel. 582.049) < 
Alle ore 16,30: « Mario e il 
drago », di A. Giovannetti. r ^ 


CENTRI POLIVALENTI 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazlo- 
- n* Appia, 33 • Tal. 782.23.11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini > 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7884586) 
Alle ore 10, partecipazione al 
Festival dell'Unita di Capanne!- 
'^le. Statuario. «Alice nel quar- 
' fiere delle meraviglie », prete¬ 
sto teatrale per un incontro di 
animazione. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via di Selva Can¬ 
dida, 311 • Tel. 696.26.05) ; 

Laboratorio di comunicazione. 
Via di Serravezza 10, proiezione 
del nastro VTR: « Technital: i 
problemi dell'autogestione >. Ri¬ 
prese VTR in occasione della le¬ 
sta popolare nel quartiere Par- 
rocchietta 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marian¬ 
na Dionigi 29 - Tei. 388.281) 
Iscrizioni ai corsi di musica 
gospel e jazz per 'tutti gli stru¬ 
menti, tesseramento per inizio 
attività anno 1977-78. 

Alle ore 17, concerto ad Al»- 
t tri della c Old tima Jazz Band ». 
Festa dell’Avantil 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
; Tel. 511.59.77) - . 

(Riposo) t ' -» . /, 


F. CINE CLUB 




, CINE PUB (Tel. 312.283) 

Alle ore 18, concerto di Rite 
Marcotulli Quintet. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle or* 18.30, 20, 21.30. 23: 
« More, more, more », di Wal¬ 
lace Potts. , 

STUDIO 2'' 1 ' 

Alle ore 19, 20,15, 21,30, 23: 
« Boxlng Match » - « Le vie Pa- 
rlaienne ». « I want a girl », 
di I. Mendelsohn. 

, CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« A qualcuno placa caldo ». 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 19. 21, 23, rassegna 
nuovo cinema tedesco: « Tutti 
gli altri si chiamano Ali », di 
i R. W. Fassbinder (versione ori- 
' ginale con sottotitoli in ita¬ 
liano) . 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 

Alle ore 19, 21. 23. cinema ne¬ 
ro: « Key Largo » (versione ori¬ 
ginale) . 

CINETEATRO (Via Mtrcalli - Te- 
leiono 878.479) 

« Faccia a faccia », di 5. Sol- 
lima. - , 


CINEMA TEATRI 


AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
L'inqullina del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 


PRIME VISIONI 


ADRIANO - 352.123 ' L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora - A 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Vagoni liti con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

I lautarl, con • D. Chabescascu 
DR 

ALFIERI - 299.02.51 . L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moor* - A 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.600 
Esorcista II (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

ANIENE - 890.617 - L. 1.200 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Mannaie, con M. Merli - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Viburno rosso (prima) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Wagons-lits con omidici, con G. 
Wilder - A 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

II prefetto 41 ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Due cupcrpiedi quaai piatti, con 
T. Hill - C 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Roulette ratea, con G. Segai 
DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Due superpiedl quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTRA - 666.209 L. 1.500 

Due superpiedl quasi piatti, con 

T. Hill - C ' 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Roulatta russa, con G. Segai 
DR 

AUREO • 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Rocky. con 5. Stallone - A 
A VENTINO • 572.137 L. 1.500 
Tintorera, con 5. George 
DR (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 ~ L. 1.100 
, Sheriock Holmes soluzione sette 
’ per canto, con A. Arkin - SA 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - 5 

BELSITO - 340.B87 L. 1.300 

Si, *1, per ora, con E Gould 

SA 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Un borghese piccola piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Anno zero: goirra nell* spasi*, 
con J. Richardson - A 
CAPITOL - 393.280 7 L. 1.860 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR ' «-■ •- « - 

CARDANICA • 679.2465 L. 1.660 
»*, L'occhio privato, con A. Camay 
—- G 

CA FRASCHETTA - 686.957 ’ ’ 1 
L. 1.600 

Sharie- x Holmes: sol azi one sette 
per ceto, con A. Arkin - SA 
COLA DI RIENZO • 356384 

L. 2.100 

Aìrport 77, con J. Lemmon 
DR - - 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.506 

Due s u p er pi edi quasi piasti, con 

T. Hi» * C 

DIANA -.780.146' L. 1.000 
Poliziotto sprint, con M Merli 
A 

DUE ALLORI - 273 -207 L. 1.066 
: Napoli si ri balto , con L. Meren¬ 
da - DR (VM 14) 

EDEN - 380.168 L. 1.500 

M a nn aia, con M. Merli - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Cara s paia, con A. Belli • S 
EMPIRE - 857.719 L- 2.566 
Black Snodar , con M. Keller 
DR 

ETOI LE - 687.556 L. 2.506 
t Corti picconatimi peccati , con J. 
-. Rochefort - SA 
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* I lautarl » (Alcyone, Rialto) 

«L’occhio privato» (Appio, Caprartica) > 

« Strana genta » Archimede) 

« lo • Annia » (Ariston n. 2, Quirinale) <i 

«Rocky» (Ausonia, Aquila, Africa, Alba) ’ --y , , 

« Un borghese piccolo piccolo » (Bologna) ~ 

* Roulette russa » (Astor, Atlantic) 

< Una giornata particolare » (Fiamma, King) 

«Tre donne» (Gioiello) ' 

« Vizi privati pubbliche virtù ■ (Mercury) 

* Il re dei giardini di Marvin » (N.I.R., Avorio) 
«Padre padrone» (Roxy, Trevi) 

«I magnifici • sette » (Aurora) 

« La signora omicidi ■ ; (Avorio) . 

« Il deserto dei tartari » (Botto) " 

« Fase IV distruzione Terra » (Delle Mimose, Niagara) 
«Il gattopardo* (Farnese) 

■ Psyco* (Nuovo Olimpia) 

«Salò* (Planetario) 

< Dersu Uzala * (Casaletto, Sala S. Saturnino) 

«Il laureato» (Sala Umberto) 

« La guerra dei bottoni » (Avita) 

«Buffalo Bill a gli indiani» (Riposo) 

« Il pistolero (Traspontina) 

« A qualcuno place caldo » (Cineclub Tevere) 

« Key Largo » (Politecnico) 

« Tutti gli altri si chiamano Ali » (Cinaclub Sadoul) 

« Il prefetto di ferro > (Ariston n. 2, Paris, Ritz) 


■ i 


r 


ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 , 
Napoli *1 ribella, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 14) j 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Airpori 77, con i. Lemmon 
DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Una giornate particolare, con M. 
Mastroianni - DR -,, , 

FIAMMETTA - 475.04.64 ' w 

1 L. 2.100 

Cara sposa, con A. Belli - 5 
GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Napoli si ribella, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 

< con B. Lancaster • DR 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Tre donne, di R. Altman - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Una donna alto finestra, con R. 
Schneider - DR • 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.00 
Bilitis, con D. Hamilton ; 

5 (VM 14) 


KING - 831.95.41 ” 1 ' * H L. 2.100 


Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
INDUNO • 582.495 ^ L. 1.600 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

- L. 1.500 
Le avventure di Barbapapà - DA 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2000 
Bilitis. con D. Hamilton 
S (VM 14) 


MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Simbad e l’occhio dalla tigra, 
con P. Wayne - A 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 


MIGNON D’ESSAI 


869.493 
' ‘ L. 900 

Totò a Cleopatra - C < 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

, La banda del gobbo, con T. Ml- 

" lian - G ■ « - 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Prostitution, di J. F. Davy , - 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora - A 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR „ > i 
NUOVO FLORIDA 

Vagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A -^ , 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Black Sunday, con M. Keller 
DR - 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 


? • 
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3 B SETTIMANA 


ROXY 


TREVI 


IL FILM CHE HA VINTO 
IL FESTIVAL DI CANNES 


PtlVU OWC OfiVJ'ESHYM. DI CAM*'! 
=P(M!C OH,A OTTICA iKTOTU/IOMAif 



PALAZZO - 495.66.31 L . 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 475.368 L. 1.500 

Il prefetto di (erro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

PASQUINO • 580.36.22 L .1.000 
MIdway (■ La battaglia di Mid- 
way»), with H. Fonda - DR 
FRENESIE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Prossima apertura 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Paperino e Company In vacanza 
‘ DA 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
lo e Annle, con W. Alien - SA 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
La stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

REX - 864.165 L. 1.300 

Si, si, per ora, con E. Gould 

AJ 5A 

RITZ - 837.481 lt L. 1.800 

> Il prefetto di ferro, con G. Gem- 
' ma - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

• Una spirala di nebbia, con M. 

Porel - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

. Esorcista 11 (l’eretico), con L. 
1 Blair - DR (VM 14) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Padre padrone, dei TavienI - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Esorcista il (l’eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C , 

SISTO (Ostia) 

Bluff storia di truffa a di Im¬ 
broglioni, con A. Orientano - C 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Jahu 
ston - S (VM 18) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Airpart 77, con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY • Via A. Depratis (Mon¬ 
ti) Galleria - 462.390, L. 2.500 
Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

TREVI • 689.619 k. 2.000 

Padre padrone, del Taviani - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Sahara Creta, con F. Nero - A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Tintorera, con 5. George 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Audrty Rose, con M. Mason 
DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Sette note in nera, con J. O’ 
Nei» - DR 


SECONDE VISIONI 


ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Poliziotte sprint, con M. Merli 
A 

ADAM " 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Rocky, con 5. Stallone - A 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

ALBA • 570.8S5 L 500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
AMBASCIATORI - 4B1.570 

L. 700-600 
Messalina, Massalina, con T. 
Milian - SA (VM 18) 

APOLLO • 731.33 .00 L. 400 
Simbad o l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
AQUILA • 754.951 L. 600 

Rocky, con S Stallone - A 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Pinocchio - DA ^ 

ARIEL • 530.251 <■' L. 700 

Il pianeta proibito, con W. Rid- 
geon • A 

AUGUSTUS - 655.455 L 800 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

AURORA - 393.259 ’ L. 700 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

AVORIO D’ESSAI • 779.S32 

L. 700 

II re del giardini di Marvin, con 
J. N cholion - DR 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
. Il dejar to dot tartari, con J. 

1 Perno - DR 

BRISTOL - 761.54.24 L. 606 
Poliziotta sprint, con M. Merli 
1 A r 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Polir ietto s pr int , con M. Merli 
A 

CASSIO 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

CLOOIO - 359.56.57 L. 700 
Car-Wtsh, con G Fargai - A 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

CORALLO - 254.S24 L. 500 

Ritor n ano qaclli della calibra 36, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Il cinico l'infame il violento, con 
M Merli - DR (VM 14) 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Fase IV: djvtnrrieae Terra, con 
N. Davemport - DR 


DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR , 

DIAMANTE - 295.606 { • L. 700 
Messalina, Messalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

DORI A • 317.400 L. 700 

L'inqullina del plano di sopra, 
con L. Tofiolo - C 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Tempo di massacro, con F. Ne¬ 
ro (A (VM 14) 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) • 

ESPERIA • 582.884 1 L. 1.100 

(Non pervenuto) 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 

Krùger - A 

FARNESE D'cSSAI - 656.43.95 

L. 650 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Più forte ragazzi, con T. Hill 
C 

HAKLEM • 691.08.44 L. 400 
Super Kong, con F. Taylor - A 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

- Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Il trionfo di King Kong 
MADISON • 512.69.26 L. 800 
L’inqullina del plano di sopra, 
con L Toffolo - C 
MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 

L. 600 

(Non pervenuto) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Er più, storia d'amore a de cor- 
tello, con A. Ceientano 
DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

Serafino, con A. Ceientano 
SA (VM 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Serafino, con A. Ceientano 
SA (VM 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N Davenport - DR 
NUOVO - 588.116 L. 700 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via tn Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 

Frankenstein iunior, con G. Wil¬ 
der - SA 

ODEON • 464.760 L. 500 

Gola profonda nera, con A. Wil¬ 
son - S (VM 18) r 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Car-wash, con G. Fargas - A 


PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA " 

> > Taxi Girl, con E. Fenech 
• C (VM 1B) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

I lautarl, con D. Chebescescu 
DR 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 ‘ 

L. 500 

Tutti defunti tranne I morti, con 
G. Cavina - SA 
SALA. UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 

II laureato, con A. Bancroft - S 
9PLEND1D - 620.205 L. 700 

(Non pervenuto) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
L’inquilina del pieno di sopre, 
con L. Tofiolo - C 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

Lo chiamavano ancora Silvestro 
DA 

NOVOCINE 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 


SALE DIOCESANE 


ACCADEMIA 

005 matti da Hong Kong con 
furore, con gii Charlots - C 
AVI LA - 856.583 

La guerra dai bottoni - SA 1 
BELLARMINO - 869.527 

Centro della terra continente 
sconosciuto, con D. McClure - A 
BELLE ARTI • 360.15.46 

Il corsaro della Gtamaica, con 
R Shaw - A 
CASALETTO • 523.03.28 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Il libro della giungla - DA 
COLOMBO - 540.07.05 

King Kong, con J. Lange - A 
CRISOGONO - 588.225 

Mary Poppiti*, con J. Andrews 
M 

DEGLI SCIPIONI 

King Kong, con J. Lange - A 
DELLE PROVINCE 

L’ultima follia di Mal Brooks 
C 


DON BOSCO - 740.158 ’*" v ' I. *> 
King Kong, t.on J. Lange - A 
DUE MACELLI - 873.191 

Salty II cucciolo del mare, con 

C. Howard - S 
ERITREA • 838.03.59 
Il corsaro nero - A 
EUCLIDE • 802.511 
- Sfida a Whita Buffalo, con C. 

Bronson - A 
FARNESINA 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR , 

GIOVANE TRASTEVERE 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

GUADALUPE 

Paparino nel Far West - DA 
LIBIA 

Charleston, con B. Spencer - A 
MAGENTA - 491.498 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
MONTE OPPIO 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Il libro della giungla • DA 
NATIVITÀ’ 

Un sorriso, uno schiatto, un ba¬ 
cio In bocca - SA . . 

NOMENTANO - 844.15.94 

King Kong, con J. Lange - A 
PANFILO • 864.210 

La notte dell'aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 
PIO X 

Sally II cucciolo del mare, con 
C Howard - S 
REDENTORE - 887.77.35 ' 

Mary Poppine, con J. Andrtws 
* M 

RIPOSO • 622.32.22 

Buffalo Bill a gli Indiani, con 
P. Newmann - SA 
SALA CLEMSON 

Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

SALA S. SATURNINO 

Dersu Uzala, dì A. Kurosawa 
DR 


SESSORIANA - L •*’ ' - 

Il sogno di Zorro, con F. Fran¬ 
chi - C 

STATUARIO • 799.00.86 

Sansone a Dalila, con V. Mature 
SM 

TIBUR - 495.77.62 J ' ’ ’ 

Gorgo, con B. Travers - A 
TIZIANO - 392.777 

King Kong, con J. Lange • A 

TRASPONTINA 

Il pistolero, con J. Wayne - A 

TRASTEVERE 

. Africa Express, con G. Gemma 
C 

TRIONFALE - 353.198 

Centro della terra continente 
sconosciuto, con D. McClure - A 

' Y . 


AVVISI SANITARI 



Studio a Gabinetto Medico pei ie 
diagnosi a cura della « sola a di¬ 
sfunzioni o dabolazze sessuali di 
origina nervosa, psichica, gndocrina. 


Dr. Pietro MONACO 


ACILIA 


I 


DEL MARE - 605.01.07 

Kong uragano sulla metropoli, 
’ con K. Hamilton - A 


FIUMICINO 


TRAJANO 

I quattro dell’Ava Maria, con E. 
Wallach - A >■ , 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Paparino e Company In vacanza 
DA 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 

L’inquilina del plano di sopra, 
con L. Tollolo • C 


SALA VIGNOLI - 293.883 
Ertola l'invincibile 


VELOCCIA 

FABBRICA . 


Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (pcurastenia sen¬ 
suali dalidenz-i senilità endocrina, 
sterilità, rapidità, emotività, defi¬ 
cienza virila. Impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Tannini) 
(di front* Taatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9-12; 15 IB 
Per Informazioni gratuite scriverei 
k. Com. Rome 16019 - 22-1 I 1956 
Telelono 475 11 10 • 475 69 8# 
INon m curane ventre*, palla. 


LETTI 
D’OTTONE! 


V. Lablcana 118. T. 790882 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 

DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 
75 . 73.641 - 85 . 48.54 


Servìzio ininterrotto 




Via Corsica, 13 - Via Salaria, 729 - Via Vetuna, 49 
Via Qderisi da Gubbio, 209 - Viale Aventino, 15 - Piazza Cavoui 


È il momento per un buon affare: 
condizioni vantaggiosissime per una 

Opel Rekonl Diesel "77" 

Quanto vantaggiose? 

Voi cosa ne pensate? 

- 100000 ? 


- 300000 ? 


-500000? 


Venite da noi che ve lo diciamo. 
Attenzione! , 

Le Rekord Diesel . 

"affare" .. . 
non sono molte. 








Autoimport per fare veramente un buon affare ! 


Gratis airOfimpico 


per tutto 1 campionato. 


STUNT CARS 


O, :r e tc ì 


: n .'Tr,;- 


.rp. .. rie. 


Editori Riuniti 


Franco Rodano 


Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 



• Politica - - pp. 368 * l 
3 800 - Il partito democri¬ 
stiano dinanzi alle scadenze^ 
cui e chiamato dalla politica 
del PCI: due sagqt di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
coi piu forte partito à«!ia 
sinistra italiana. 


'• ' -» Tiferai per la tua squadra 
acxiuisùanck>~iM)a. r**f* àaGi uftti ra nuova deMa gamma FÌAT 

presso ia concessionaria IRMA. 
ScegS i punto vendita più vicino. 

Oltre aie migfori, 
condizioni di acquisto 
ed aia migfore valutazione 
- dei tuo usato 
ti verrà offerta in omaggio 
. una'Tribuna' 

. in abbonamento 
oer finterò campionato 1977/78 



Via Nomentana. 657 tei. 891.113 
Via Torino. 124 tei. 462.493 
Via Capuana, 105 tei. 827.2425 


i 






Concessionaria EZKBtMB 


, t 
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PETTINATI’CERR0TI IB&I vaiacc 1*22.500mottoL.S 900«ladra 
PETTINATI"ZE6NA" * £ 22*000 * L.5900* ~ * 

PETTINATI LUIGI BOTTO a „ L22M0 . • * L.5900 • * " 

SPORTE* CARIOTTI , * " L.I6.50D * - L.3.900 » V- 

TWEED ORMEIZANO ' ì ** ** L.18.000 - - L.3S00 - " - 


SPIGATO T*ct» KR PAirroT »6HA vmakU&DOO «asm 1.3000 

TESSUTI WAttAMi » - L. li IMO ~ ~ L.SftOO 

lCItVDTTD FCmHATD * - L.tfSOO " » 1.3900 

SAfiUA I ROSA! _ . *• + 1.17.000 ~ ~ 1.55 OO 

* ■ i.qjflft ~ - f jjflf) arir 

La»:.' tipica 

tlisi V 
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Si sono conclusi gli Incontri internazionali 


Esperienza di,dieci anni, di lavoro 




Il cinema svizzero soffre A scuola di jazz a Mosca 
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per mancanza di mercato 

La funzione della rassegna sorrentina, su cui incombe ancora 
la minaccia della mondanità — Il livello delle opere presentate, 
tutte legate alla realtà odierna, si è confermato elevato 


to, al cinema svizzero. r . - - 

Uno oneila fonnula - * ' • " * idee, ci sono fotografi hravis- 

éìvetlca«Se^snSuò definire Infine Violanta di Daniel simi (un solo nome, quello di 
^•Idtro di ottimo live! o co Schmid, regista giovane ma Renato Berta). Ma gli spazi 
^hanno dhno^tmto aui a «1* abbastanza noto, con pre- mercantili sono angusti. Si 

senze a Venezia, a Cannes, può solo sperare (per quel 


d°nel?e°órime gioma^^e *di « Taormina e, proprio con che riguarda l’Italia) che Sor- 

cui abbiami eià Sfiato sia Questo film, al Festival di renio si riveli, da questo pun- 

«uein nroiettlti in chiusura San Sebastiano conclusosi po- to di vista, «utile » come mol- 

queili proiettati in chiusura. che settlmane fa _ Vio i an ta — ti hanno auspicato. 


dì Geonr Uadanòvflc?. 1 unico fum con un cast dl L’altra osservazione riguar- 
tratte da mfracconto dlMax attori molto noti <Lucia Bo ’ da proprio Sorrento, la strut- 

FHsch d è U nn^anallsi° voluta- ^ Maria Schnelder, Lou Ca- turo e le caratteristiche degli 

mente’fredda e «obiettiva», stei, Gerard Depardieu, In- 1 *!^he^auesto 

di un rapporto due che si £nd Caven, Francois Simon) ha dimostrato, anche Questo 

conclude tragicamente (con - è una « favola per adulti » ^no di s^ere una funzio- 

un incidente d’auto cioè in dagli sviluppi imprevedibili, ne e dl avere un preciso si- 

apparenza del tutto casuale, dominata dall’Idea • dett’ince- 

ma in realtà inconsciamente sto e che si svolge a diversi per questo c è ohi ne conte- 

voluto e « preparato » da uno livelli. Passato e presente, so- sta il carattere troppo « au- 

del due partner e a lungo gno e realtà, incubi e fanta- stero», chi lamenta la scar- 

presentlto dall’aitro). Rada- sie oniriche s’intersecano e si sltà di occasioni «mondane» 

nowicz affronta con molta lu- confondono In un film origi- e la mancanza di attricette e 

cldità imo dei temi più trat* naie e complesso, che confer- star, posizioni che si commen¬ 
tati dal cinema e dalla lette- ma l'indubbio talento dl tano da sole, ma che non so- 


L’altra osservazione riguar- 


tati dal cinema e dalla lette- ma i mauDDio talento a , , . 

ratura — quello del viaggio — Schmid. no aff atto isolate. Al punto 

raggiungendo risultati effica- Detto anche che Sorrento da rendere penino incerto il 
ci nel mostrare i tic, le in- ha ospitato una rassegna del Incontro che, se le 

sofferenze, gli scatti di nervi cinema femminista (interes- difficoltà saranno superate, 

repressi che incrinano ima sante, ma inevitabilmente su- dovrebbe essere dedicato ad 

coppia e portano all'esito fi- bai terna rispetto all’incontro un tetra, cinematograila a s£ai 

naie. . vero e proprio) e che la ma- P°co conosciuta, ma interes- 

Notevole è anche Der Ge - nifestazione ha un’appendice sante, quella australiana. 


coppia e portano all'esito fi- balterna rispetto all’incontro 
naie. .. ■ vero e proprio) e che la ma- 

Notevole è anche Der Ge - nifestazione ha un’appendice 
hul/e (« L’aiutante ») del regi- napoletana dedicata al cine- 
sta Thomas Koerfer. Il film ma dei paesi socialisti, s’im- 
— che, come il precedente, è 

tratto da un’opera letteraria __—__ 

di autore Illustre, in questo 

caso Robert Walser — è de- . 

dicato a una figura sociale ■ _ 

non > molto frequente sugli ■ *% VII BOB |S| 

schermi: quella dell’impiegato, I n||l||| E. 

deH’uamo « tuttofare » come 
dice il titolo francese. Figu- 

ra, dice Koerfer, fondamen- ■ 

tale, tanto più in un paese MG^CA Ijl 

tipicamente impiegatìzio e W «TI SU IQ 

«terziarizzato» come la Sviz¬ 
zera. Rigoroso, ' di struttura 
complessa molto più di quan¬ 
to non appaia a prima vista, 
il film di Koerfer (che ha la¬ 
vorato con Alexander Kluge, 
e si vede) riesce a ricordare 
perfino, nell’indagare i rap¬ 
porti fra « padrone » (qui un 
inventore di scarso successo) 
e subalterno, il grande Losey. 

Die ■ plotzliche einsamkeit I 
des Konrad Steiner (« L’im- | 
pravvisa solitudine di Konrad 
stelnér») di Kurt Gloor è 
dedicato al problema delia 
vecchiaia, della solitudine, 
dell’emarginazione, dell’espul- 
alone dei vecchi abitanti dai 


Comincia oggi 
il Concono 
violinistico 
« Paganini » 

t 

GENOVA — Sono quaranta- 
due, provenienti da tutto il 
mondo, i giovani volinisti i- 
scritti alla XXIV edizione del 
Premio intemazionale di vio¬ 
lino «Paganini». 

Il concorso comincia oggi 
e si concluderà domenica 9. 

La giuria sarà composta dei 
maestri Marescotti, presiden¬ 
te -(Svizzera), De Banfleld 
(Italia), Eto (Giappone), 
Gertler (Belgio). Gulli (Ita¬ 
lia). Halsband (Germania fe¬ 
derale). Kogan (URSS), U- 
ghi (Italia). Wagh (Francia). 

Le nazioni rappresentate 
dai giovani violinisti sono: 
Argentina, Australia, Belgio, 
Brasile, Corea. Francia, Ger¬ 
mania federale. Giappone, I- 
sraele, Italia. Jugoslavia, Po¬ 
lonia, Romania. Spagna, Sve¬ 
zia, URSS e USA. 


Felice Piemontese 


Tatum al galoppo 
verso la celebrità 



t 



REGIONE PUGLIA 

GIUNTA REGIONALE 
Assessorato Finanze 
; SI RENDE NOTO 

* ' i 

che a norma dell'art. 23 della Legge Regionale n. 1 del 25-1-1977 la Giunta 
Regionale deve approvare l'Albo delle Ditte e Imprese ritenute idonee, per 
capacità e serietà, a concorrere alle varie forniture ed eventuali lavori oc¬ 
correnti per il. funzionamento degli Uffici Regionali. '* 

' * Pertanto le Ditte che ne abbiano interesse, per ottenere l'iscrizione al¬ 
l'Albo, devono rivolgere -domanda/ in competente bollo, indirizzandola 
alla Regione Puglia - Assessorato Finanze - Ufficio Contratti ed Appalti - 
Estramurale Capruzzi, 212 - BARI. *. 

Nella domanda il richiedente deve specificare: 
s - 1) il domicilio legale; * 

2) la ragione sociale; 

- 3) ‘ l'oggetto della fornitura e dei lavori per cui chiede di essere iscritto. 

, ' La domanda deve essere corredata dei documenti e certificati di 
seguito elencati: “ - *'• * 

a) certificato di iscrizione alla Camera dì Commercio; 

b) per gli appaltatori di lavori, certificato attestante la iscrizione al¬ 

l'Albo Nazionale di Costruttori per categorie e sottocategorie con le indi¬ 
cazioni delle classifiche secondo gli importi e con l'indicazione della data 
di iscrizione; ‘ * * • » - ' 

' c) per le Società Cooperative, certificato comprovante l'iscrizione ne¬ 
gli appositi registri, nonché l'elenco dei lavori eseguiti o in corso di 
esecuzione; - 

d) ogni altra dichiarazione, attestazione o certificazione che il richie¬ 
dente ritenga opportuno esibire e che comprovi la idoneità tecnica, le ca¬ 
pacità finanziarie ed il possesso dei mezzi d'opera ed attrezzature tecniche. 

.* ' L'Assessore 

• r > . Dr. Gaetano Baldassarre . 



Un genere musicale che, dopo avere incontrato incomprensioni e ostilità, ha conquistato diritto di 
cittadinanza — I rapporti con il pubblico e con i conservatori nelle dichiarazioni di alcuni allievi 


n.l nn( | rn invia»» r centri storici (fenomeno, que- pongono, a conclusione, alcu- 
isai nueiru luviaiu sto u iti m0i comune a molte ne rapidissime osservazioni. 

SORRENTO — Con la tradi- grandi ■ città europee). Misu- una riguarda ’ il cinema 
rionale serata al San Carlo rato e cori etto, il film ai Gloor svizzero, che si è confermato 
(premi per tutti e concerto) " a anche le sue Impennate, qui vivo e vitale anche se è 
si è conclusa ieri sera a Na- in -particolare laddove il vec- afflitto da un problema diffi- 
poli l’undicesima edizione de- c h la protagonista meglio ri- ciimente risolvibile: quello 
gli Incontri internazionali de- vela il 6Uo inguaribile Indivi- della ristrettezza di un mer- 


dicati quest’avmo, come è no- dualismo, li rifiuto di farsi cato che, oltretutto, è trilin- 
to al cinema svizzero. classificare con un numero o gue. Ci sono autori, ci sano 


idee, ci sono fotografi bravis- 


LONDRA — La tredicenne « diva i statunitense Tatum (yNeal 
(nellla foto), che fu l'inquietante bambina del film « Paper 
Moon » a fianco di suo padre Ryan CTNeal, sta terminando 
lo riprese del film « International Velvef » nel ruolo che fu 
un dì dell'alloro adolescente Liz Taylor, interprete del fa¬ 
moso « National Velvef », Intitolato In Italia « Gran Premio ». 
In sella al suo stallone nero Arizona Pie, Tatum sembra 
fermamente decisa a voler galoppare verso il mito più fan¬ 
ciullesco della celebrità. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il jazz è oramai 
di casa nell’URSS: Leningra¬ 
do ne è la capitale e Mosca 
il centro « ufficiale » della 
propaganda e dello studio. 
E’ qui, infatti, che è estre¬ 
mamente attivo uno « Studio 
dei jazz» che ha sede pres¬ 
so il Palazzo detta cultura 
del rione Moskvòrecie. La 
sua storia testimonia dette 
difficoltà e dei successi del 
« giovane » jazz 1 sovietico. 
Cerchiamo di riepilogare le 
tappe dello « Studio » par¬ 
lando subito di Juri Kosirev, 
un ingegnere docente detto 
Istituto di fisica e. e tem¬ 
po libero, Jazzista, E’ lui, pra¬ 
ticamente, il fondatore del¬ 
la attuale scuola sovietica 
del jazz. >-. ' 

Sappiamo che la passione 
per la musica e l’amore per 
li jazz lo hanno portato a 
superare il periodo dilettan¬ 
tistico e ad operare per la 
formazione di un vero e pro¬ 
prio « istituto musicale ». E’ 
nato cosi, nel 1967, il « Jazz, 
Studio » con atta testa lo - 
stesso Kosirev aiutato da al¬ 
tri due personaggi: Vladimir 
Sclachov e German Lukla- 
nov. Quest’ultimo dotato di 
grand/ qualità, è già noto 
nel mondo musicale mosco¬ 
vita anohe per il suo impe¬ 
gno accanto al compositore 
ATam Kaciaturian. Lo Stu¬ 
dio. animato dal tre, era ba¬ 
sato, all’inizio, sul volonta¬ 
rismo: mancava, praticamen¬ 
te, ogni cosa. Non c’erano 
programmi né aule e inol¬ 
tre era assente la benché mi¬ 
nima esperienza. Eppure il 
centro cominciò a funziona¬ 
re richiamando i primi ap¬ 
passionati. 

• Oggi la sede * ufficiale è 
situata nel Palazzo della Cul¬ 
tura: vi sono aule speciali, 
strumenti, ' apparecchiature 
per registrazione ecc. Il pro¬ 
gramma e i metodi sono or¬ 
mai da tempo collaudati e lo 
studio si divide in tre se¬ 
zioni: scuola, corso di perfe¬ 
zionamento e opera creativa. 

Netta prima sezione — co- : 
me ci è stato fatto rilevare 
dai dirigenti — si studia per 
due anni: un anno e mezzo ’ 
è dedicato atta teoria della* 
musica, agli esercizi e atto 
sviluppo dell’orecchio. Seguo* • 
no poi sei mesi di attività 
in gruppo, il che vuol dire 
che in pratica si comincia a 
suonare con un vero com¬ 
plesso. Dopo l’esame. 1 mi¬ 
gliori studenti che dimostra¬ 
no una seria volontà di pro¬ 
seguire sono ammessi alla se¬ 
conda sezione, • quella cioè 
del corso di perfezionamen¬ 
to. Qui si stuoia ancora per 
un anno e, dopo una nuova 
selezione, si apre la strada 


Il cartellone 
del Teatro 
Stabile 
di Catania 


CATANIA — Il programma I 
’77-’78 del Teatro Stabile di 
Catania prevede cinque spet¬ 
tacoli «prodotti» in proprio 
e tre rappresentati da com¬ 
pagnie ospiti. 

La stagione si aprirà il 3 
novembre prossimo con Dal 
tuo al mio di Giovanni Verga, 
per la regia di Lamberto Pu- 
gelli. Seguiranno Annata ric¬ 
ca di Nino Martorio, regia 
di Giuseppe Di Martino, Il 
mostro novità di Ghigo De 
Chiara, regista Romano Ber- 
naldi. Cittadino No/rio dl An¬ 
tonio Russo Giusti, con la 
regia di Turi Ferro e Nel 
paese della zagara dl Luigi 
Capuana, per la regia di De 
Martino. 

J II Piccolo di Milano porte¬ 
rà a Catania Le case del ve¬ 
dovo di Shaw, la Cooperativa 
Teatro Popolare di Roma il 
Orano di Bergerac di Ro- 
stand, il Teatro di Roma pre¬ 
senterà Misura per misura di 
Shakespeare. 


per quel corso di « opera t 
creativa » che segna appun¬ 
to l’ultima fase detto studio.* 

Questo, in sintesi, il pia¬ 
no detta scuoia. Ma chi è — 
abbiamo chiesto al dirigenti 

— che si presenta al corsi 
dello studio? Oggi — ci è 
stato risposto — vengono 
iscritti solo quei giovani che 
hanno concluso la scuola mu¬ 
sicale statale. Ma arrivano 
atto Studio anche 1 persone 
che hanno già trovato la lo¬ 
ro strada nel campo musi¬ 
cale: diplomati e musicisti 
che hanno già un loro lavo¬ 
ro e un preciso impegno. In 
questi casi di iscrizioni di 
« musicisti » già collaudati si 
registra una vera e propria 
aspirazione alla qualificazio¬ 
ne nel settore del jazz. 

— Gli esempi sono numerosi: 

« Sono venuto atto studio — 
ha detto un giovane diplo¬ 
mato netta domanda di am¬ 
missione — perché voglio en¬ 
trare nel mondo del Jazz. At¬ 
tualmente sono impegnato co¬ 
me accompagnatore netta or¬ 
chestra di un teatro. Ma in¬ 
contro alcune difficoltà. 
Spesso gli attori vogliono im¬ 
provvisare e io devo seguir¬ 
li... Ho bisogno dl una scuo¬ 
la aperta che mi autl in que¬ 
sto campo... Credo che voi 
possiate fare qualcosa per 
me...». - • . * -• 

Ed ecco che lo Studio spe¬ 
rimentale aiuta anche i gio¬ 
vani di questo tipo. La pri¬ 
ma fase è quella dell’inseri¬ 
mento netta sezione scuola. 
Qui l’ftttlevo viene messo in 
condizioni di suonare libera¬ 
mente uno o più strumenti 
musicali non in maniera ri¬ 
gida e scolastica. Si opera 
infatti una netta scissione 
dalla scuola tradizionale. Lo 
studio che viene portato avan¬ 
ti consiste nett’allenamento 
dell’orecchio e netta conse¬ 
guente capacità di saper « ri¬ 
scrivere » una melodia ascol¬ 
tata anche per pochi minuti. 
Si insegnano così, oltre al 
solfeggio tradizionale, anche 
tutte quelle «tecniche» che 
portano l’allievo a compren¬ 
dere i segreti dell’improvvi¬ 
sazione. rSi insiste poi sul te¬ 
ma centrale che è quello del 
jazz. . ' " ~ 

Il bilancio è più che po¬ 
sitivo. Nel giro di dieci an¬ 
ni lo Studio ha elaborato 
precisi piani e metodi e tut¬ 
ta una serie di programmi 
che sono divenuti un prezio¬ 
so patrimonio. Tutti i mate¬ 
riali discussi e vagliati sono 
entrati a far parte del pro¬ 
gramma ufficiale di studi api- 
provato dal Ministero detta 
Cultura. Così ha preso avvio 
in modo razionale (ed «uf¬ 
ficiale») Io studio del jazz. 

E qui va rilevato che nel- 
l’URSS tale « disciplina » non 
era prevista nei programmi 
dei conservatori o delle scuo¬ 
le musicali. Vi era sempre 
stata una certa opposizione 
e numerosi erano stati i ten¬ 
tativi di isolare gli studiosi 
del jazz. Esistevano natural¬ 
mente complessi ed orche¬ 
stre, ma i musicisti o erano 
autodidatti o , avevano ini¬ 
ziato la loro carriera suo¬ 
nando in altri campi. La si¬ 
tuazione (più volte ne abbia¬ 
mo parlato sull’Unffà) è an¬ 
data sempre p’ù miglioran¬ 
do in questi ultimi anni. Ed 
ora l’esperienza detto Studio, 
ampliato e corredato con va¬ 
ri contributi, fa parte del si¬ 
stema generale di istruzione. 

In tal senso è interessante 
notare che la sezione e opera 
creativa» vanta già al suo 
attivo la nascita e lo svilup¬ 
po di vari complessi che so¬ 
no atta testa del Jazz sovie¬ 
tico. Si sono formati qui il 
sestetto dl Igor Bril, il trio 
di Favel Flescianov, l’orche¬ 
stra di Vladimir Konovalov. 
Non solo, ma l'attività detto 
Studio ha - suscitato anche 
l’interesse dell’Unione dei 
compositori e I musicisti che 
operano nel Palazzo di cul¬ 
tura di Moskvorecie 6ono 
spesso ospiti dell’Unione. Si 
crea cosi un confronto che è 

— per la società sovietica 
attuale — importante ed estre¬ 
mamente positivo, tenendo 
anche conto dette difficoltà 
che si registrano In altri 
settori della vita culturale 
tra quegli esponenti che si 
richiamano att’avanguardia e 


quelli che seguono la via tra¬ 
dizionale. Per la musica si 
registrano • così situazioni 
nuove, interessanti e suscet¬ 
tibili di grandi sviluppi. > * 

’* Ma torniamo all’attività 
concreta dello Studio. Nette 
due sezioni — scuola ed ope¬ 
ra creativa — si stanno spe¬ 
rimentando nuove forme dl 
Insegnamento atte quali pren¬ 
dono parte attiva sia dilet¬ 
tanti, sia professionisti usci- 


La Wortmuller 
dirigerà 

« Marco Polo » 
per la TV 

ROMA — Dieci ore di spet¬ 
tacolo a colori, girato seguen¬ 
do gli itinerari e le avventu¬ 
re descritte nel Milione da Ve¬ 
nezia al favoloso Catai, l’o¬ 
dierna Cina: questo il colos¬ 
sale sceneggiato televisivo che 
sarà diretto da Lina Wert- 
muller. 

Si prevede che Marco Polo 
— cosi sarà intitolato il tele¬ 
film — sarà articolato in die¬ 
ci puntate di un’ora ciascu¬ 
na e richiederà circa un anno 
di riprese in Europa. nell’Asia 
Minore, nel subcontlnente, fi¬ 
no all’Estremo Oriente. La 
parte di Marco Polo 6arà co¬ 
perta da un attore italiano 
di fama internazionale. 


ti già dai conservatori 1 del 
paese. Tra poco 6i tireran¬ 
no le somme dett’esperimen- ; 
to: usciranno i primi diplo¬ 
mati in musica leggera e 
jazz. Quindi vi sarà una « no¬ 
vità » nel campo delle ' pro¬ 
fessioni , tradizionali. - . * 

Il successo, per gli amato¬ 
ri del jazz, è evidente. Dice 
Andrei Panfllov, musicista 
che insegna teoria da tre 
anni: « Il mio caso è singo¬ 
lare: avevo terminato la scuo¬ 
la musicale a Kolomna, poi, 
dopo essermi diplomato atto 
Istituto dl ingegneria fisica, 
sono passato nette sale detto 
Studio dl Mosca e la mia 
vita ha subito una svolta. 
Oggi sono insegnante e mu¬ 
sicista. Vivo con gli studenti 
e insieme creiamo musica ». 
E Boris Paltzev che frequen¬ 
ta il primo anno netta se¬ 
zione scuola: « Io sono di¬ 
plomato all’istituto musicale 
Gnesin di Mosca, ma qui al¬ 
lo Studio ho ampliato note¬ 
volmente le mie capacità. 
Qui ho conosciuto una nuo¬ 
va musica ». 

La strada del jazz e detta 
ricerca tAusicale si fa sem¬ 
pre più chiara grazie a que- 
^ a « pattuglia » di amatori 
ed appassionati. Se ne stan¬ 
no accorgendo anche 1 diri¬ 
genti dell’ente ufficiale che 
organizza i concerti. Nette 
case di cultura, nei club, 
nette sale dette grandi città 
e detta provincia, il jazz ar¬ 
riva con una frequenza sem¬ 
pre maggiore. 

Carlo Benedetti 


le prime 


Cinema 

Il prefetto 
di ferro 

Il regista Pasquale Squitie- 
ri si sposta sempre più ver¬ 
so Sud per le sue storie di 
camorra. Il « prefetto di fer¬ 
ro» è, Infatti, quel Cesare 
Mori che fu baldo giustizie¬ 
re inviato dal re in Sicilia, 
dopo il primo conflitto mon¬ 
diale, per debellare la plaga 
mafiosa. Mentre nasce, si or¬ 
ganizza e ascende al trono il 
fascismo nel continente. Mo¬ 
ri mette a soqquadro l'isola 
con imprevedibile fermezza. 
Inviso agli umili e ai poten¬ 
ti in egua] misura, il prefet¬ 
to fa tabula rasa senza guar¬ 
dare in faccia nessuno. Ma 
ad arrestare il ciclone ci pen¬ 
seranno gli squadristi, che si 
faranno epica propaganda in 
nome dl Mori prima dl tuf¬ 
farsi fragorosamente, loro, 
maestri di infamità e di so¬ 
prusi, nella palude detta cor¬ 
ruzione. Nominato senatore, 
li prefetto di ferro se ne va 
con passo molle verso Ro¬ 
ma, trascinando con sè il 
bimbo affidatogli da una po¬ 
polana che ha sofferto trop¬ 
po per permettersi II lusso 
della retorica. La Sicilia re¬ 
sta con le sue piaghe aperte, 
moltiplicate e flagellate dal 
regime. I baroni riabbraccia¬ 
no le loro poltrone, i mise¬ 
rabili riassaggiano il basto¬ 
ne, in silenzio. Cesare Mori 
ha cercato di essere un chi¬ 
rurgo coraggioso, ma non co¬ 
nosceva il suo paziente. Fa¬ 
scismo a parte, la giustizia 
senza motivazioni sociali non 
esiste. 

Sulla base dl manoscritti 
inediti di Cesare Mori e con 
il valido aiuto. In sede di 
sceneggiatura, di Ugo Pirro 
e di Arrigo Petacco. Pasqua¬ 
le Squitieri ha fatto un film 
estremamente dignitoso. Ab¬ 
biamo da tempo preso a diffi¬ 
dare di certi pamphlet in cui ' 
si mescolano ad arte ia Sto¬ 
ria, l’ideologia,-la didattica e 
il melodramma, tuttavia 
Squitieri ci sorprende proprio 
netta misura in cui dimostra 
di non essere un semplice so¬ 
billatore di viscere, né un so¬ 
stenitore di verità tutte dim 
pezzo, tipici errori sovente 
commessi dagli specialisti di 


questo genere di film (chia¬ 
mato non di rado « politico », 
purtroppo) come Giuliano 
Montaldo o Florestano Van- 
cini. Fra l’impeto del prota¬ 
gonista, la diffidenza e le bas¬ 
sezze arcaiche dei disgrazia¬ 
ti siciliani, l’isola e il conti¬ 
nente, la Mafia e il fasci¬ 
smo, Pasquale Squitieri insi¬ 
nua un mucchio dì interroga¬ 
tivi che gli permettono dl di¬ 
mostrare per Intuizione e non 
attraverso schemi. Ambiguo 
quanto lo è la complessa ma¬ 
teria trattata e le sue mol¬ 
teplici implicazioni, questo 
film non indulge mai ad esi¬ 
ti convenzionali (esemplare il 
rapporto irrisolto fra Mori e 
l’unica figura femminile sul¬ 
lo schermo). Tuttavia. Il pre- 
fetta di ferro mostra i difetti 
atavici di un cinema Italia¬ 
no privo di identità artigiana¬ 
le o di un modello dl svilup¬ 
po industriale: è missato ma- 
le, montato alla buona, e gli 
attori (Giuliano Gemma ci 
mette la volontà. Claudia Car¬ 
dinale il temperamento), fi¬ 
no all’ultima comparsa, non 
si sanno muovere. 


d. g. 


Si esprime 
col silenzio 




Stagione romana per Franco Parenti 

E' in arrivo «Il Nlisaitropo» 

Al Valle, da dopodomani, l’opera molierfana — La 
trilogia di Giovanni Testori in primavera all’Eliseo 


ROMA — Il Misantropo di 
Molière, netta edizione tra¬ 
dotta, diretta e interpretata 
da Franco Parenti per 11 Pier 
Lombardo milanese, inau¬ 
gura martedì sera la nuova 
stagione teatrale del Valle. 
- La compagnia sarà presen¬ 
te a lungo a Roma: quattro 
saranno infatti gii spettaco¬ 
li detta cooperativa di Paren¬ 
ti che vedremo quest'anno sui 
palcoscenici detta capitale, 
mentre il Salane del Pier Lom¬ 
bardo, a Milano, dedicherà 
la propria stagione agli spet¬ 
tacoli ospiti e alle altre ini¬ 
ziative culturali tìte ne ca¬ 
ratterizzano da sempre l’at¬ 
tività polivalente. 

Dopo II Misantropo saran¬ 
no presentati in primavera 
all’Eliseo gli spettacoli che 
compongono la trilogia di 
Giovanni - Testori: Ambteto, 
Mochetta e Edipus (una no¬ 
vità per Roma). 

Da martedì, fino al 33 ot¬ 
tobre, intanto, il Pier Lom¬ 
bardo èaA scena con fi Mi- 
aentropo; conospito come una 
lunga eo o v a ri azione in cinque 
atti, lo spettacolo, pur man¬ 
tenendo la peculiarità detti 
NtituIflM £x veni, è carat¬ 


terizzato da una regia e una 
interpretazione che puntano 
sutt’attualità dei testo dl Mo¬ 
lière. 

Dice In proposito Franco 
Parenti: « Il Misantropo con¬ 
clude, per il Pier Lombardo, 
un periodo di ricerca rivolto 
all’opera di Nestroy, Wede- 
kind e Molière: tre autori che 
sono stati essi stessi inter¬ 
preti dei loro testi, recitando 
i loro personaggi con un tono 
particolare di distaccata iro¬ 
nia che ha contribuito a ren¬ 
dere paradossali anche i mo¬ 
menti più drammatici del lo¬ 
ro spettacoli». La scelta dei 
tre autori, da parte della 
cooperativa milanese perciò 
non è s ta t a casuale: «Si è 
trattato infatti — precisa 
Parenti — di mettere a fuo¬ 
co. con gli spettacoli, tre per¬ 
sonaggi vissuti in conflitto 
con la propria epoca, e con la 
società di potar che ne è 
stata protagonista ». 

«Che cosa abbiamo tenta¬ 
to di sottolineare in quert’edì- 
alone del Misantropo* il gri¬ 
do contro la società • di un : 
tramo che co nsi de ri amo un 
malato, tisktiofeicamente e • 
mora lm ente, e che — aggi un- > 
n rinati.’- paria dsntrd dl 


sè le contraddizioni dei pro¬ 
pri mali, tanto da legarsi con 
un rapporto di odio-amore al¬ 
la giovane donna etre ama. 
ma contemporaneamente odia 
come l’emblema di quella so¬ 
cietà che contesta». • 

-Per poter suscitare nel 
pubblico una maggiore con¬ 
fidenza nei confronti del.te¬ 
sto teatrale. la regia — di 
Parenti, con la collaborazio¬ 
ne di André Ruth Sfiammati 
e detto scenografo e costumi¬ 
sta Maurizio Bercioni — ha 
accorciato le distanze tra 
l’epoca molieriana e i tempi 
nostri « Qua e là — dice Pa¬ 
renti — dov’è stato possibile, 
senza intaccare i valori del 
testo moiieriano. cl sono aper¬ 
ti riferimenti ai nostri tem¬ 
pi: si parla di aerei e mac¬ 
chine, ad esempip. dove si 
dovrebbe parlare di parruc¬ 
che e carrocze s; ma non so¬ 
no che momenti marginali 
detto spettacolo, che mantie¬ 
ne Intatta la propria fedeltà 
all’originale. 

Quanto agli attori, in scena 
con Parenti ci sono Raffael¬ 
la . Aditi, Simona Caocia, 
Chiara Toschi. Bob Marché¬ 
se, Riccardo Peroni, Brune 
Boris e Beadre Quasimodo. ’ > 


: —Hai yl/ _ 

oggi vedremo 


Insalate ; > » 

domenicali 

Riprendono sulla Rete uno 
e sulla Rete due i programmi- 
fiume Domenica in... e L'al¬ 
tra domenica. Ci sono alcune 
novità, ma l’impianto delle 
due trasmissioni resta il me¬ 
desimo: due insalate, che cer¬ 
cano di mischiare sport t 
spettacolo (cioè due «generi» 
di spettacolo) nell’Ipotesi che 
i telespettatori scelgano di 
tenere acceso il televisore pra¬ 
ticamente per tutto il po¬ 
meriggio e debbano quindi es¬ 
sere intrattenuti un po’ co¬ 
me se fossero «in visita». 

Segnaliamo, comunque che, 
a causa detto sciopero indet¬ 
to da un sindacato «autono¬ 
mo» detta RAI, le trasmissio¬ 
ni sportive detta domenica 


’-H Vf » ’ V 

rischiano di «saltare». E’ stato 
annunciato * dallo SNATER 
che non verranno effettuate 
le registrazioni dette partite 
di calcio detta serie A (^e- 
scara-Roma e Torlno-Inter) 
e detta serie B. Anche la ru¬ 
brica radiofonica Tuffo il 
calcio minuto per minuto ri¬ 
schia di non andare in on¬ 
da. • - 

Le serate sono organizzate 
in modo tradizionale. La Rete 
uno manda in onda la se¬ 
conda puntata del «giallo» 
Gli occhi del drago e poi La 
domenica sportiva; la Rete 
due programma la prima pun¬ 
tata dl Felicibumta, versione 
televisiva detto spettacolo di 
Garinel e Giovanninl inter¬ 
pretato da Gino Bramleri, e 
poi il Dossier TG2, a cura di 
Ezio Zefferi, che sarà stase¬ 
ra dedicato al Processo dl 
Catanzaro. 


controcanale 


GASSMAN FINO ALL’ULTI¬ 
MO RESPIRO — A una cer¬ 
ta età, e s'intende in parti¬ 
colare quella che si è sem¬ 
pre più restii a confessare 
agli altri (e soprattutto a se 
stessi), le tentazioni domi¬ 
nanti sono forse in egual 
parte divise tra masochismo e 
mitomania e, per spiegarci 
meglio, tra lo scontento del¬ 
la trascorsa esistenza e il pia¬ 
cere di « riviversi » talora con 
qualche affettazione e sem¬ 
pre con troppa indulgenza. 
Ci è venuto di pensare natu¬ 
ralmente a queste (non con¬ 
fortanti) cose assistendo V 
altra sera (ore 20,40 sulla Re¬ 
te due TV) alla prima punta¬ 
ta del «libero racconto », rea¬ 
lizzato da Carlo Tuzii, del¬ 
la rassegna, proposta nel 
maggio scorso sotto il Teatro 
Tenda a Romaestate, dello 
« spettacolo-inventario » di Vit¬ 
torio Gassman Sette giorni 
ail’asta (titolo impietosamen¬ 
te tradotto per il video in 
Gassman all’asta). 

A una certa età, dicevamo... 
Gassman è in questo senso 
il caso esemplare. Ha cin- 
quantacinque anni, un denso 
passato, coltiva nobilitati 
progetti, amministra con o- 
culatezza un mare di gratifi¬ 
canti esperienze e, insieme, 
dl non acquietate «voglie mat¬ 
te». Ebbene, una di queste 
se l’è levata con largo co¬ 
modo: « Mettersi in pubbli¬ 
co », lui solo, tutto per set¬ 
te sere. Prodigo eppure non 
disarmato ha precettato (al¬ 
meno stando a quel che s'è 
visto da questo primo scor¬ 
cio televisivo) famiglie e 
amici, sodali e nemici ad un 
appuntamento che avrebbe 
dovuto esorcizzare presumibil¬ 
mente di un colpo le sue se¬ 
grete paure e il suo preva¬ 
ricante istrionismo. > 

Se l’intento era davvero ta¬ 
le, Gassman è stato però idra- 
dito » dalla mediazione elet¬ 
tronica. Sul soppalco del Tea¬ 
tro Tenda, ' lo streap-tease 
psicologico - esistenziale - pro¬ 
fessionale ' in cui si lancia 
Gassman aveva un senso di 
autodemistificazione inequi¬ 
vocabile; qui, sul piccolo 
schermo, è Carlo Tuzii che 
serra e disserra i pertugi dai 
quali filtrano, deviati e de¬ 
viarti, i più densi significa¬ 
ti dello «spettacolo-inventa¬ 
rio». Qui resta solo l’esteriore 
bric à brac, l’egocentrismo ur¬ 
lante, la registrazione talvol¬ 
ta persino crudele: Tuzii in¬ 
sinua la « camera » forse per 
cogliere con disincantata i- 
ronia dati ed effetti di una 
quasi rabelaisiana kermesse 
(fuori e dentro il fatto tea¬ 
trale), ma in conclusione rac¬ 
catta e restituisce immagini 
e momenti al vetriolo. 

L’operazione, intendiamoci, 
è assolutamente lecita e per 
qualche verso anche incon¬ 
sueta, ma questo primo ap¬ 
proccio — la seconda puntata 
andrà in onda venerdì pros¬ 


simo — allo « spettacolo-in¬ 
ventario» di Gassman appa¬ 
re spesso ingeneroso. L'im¬ 
pianto originale di Sette gior¬ 
ni all’asta, pur ostentando 
improvvisazioni e sussulti su¬ 
bitanei, aveva una sua indu¬ 
bitabile coesione che, nel lus¬ 
sureggiare di folgorarti, dot¬ 
te licitazioni» e nel folto in¬ 
trigo di testi e di autori di 
acquisito valore — Kafka, 
Dumas, Sartre, Shakespeare , 
Corso, Fiatano, ecc. — riflet¬ 
teva almeno in trasparenza 
l’inquietante ansia di Gass¬ 
man di riproporre nel tumul¬ 
to logorroico e farneticante 
del suo nrecitarsi addosso», 
una sua idea del mondo, del¬ 
la vita e fors'anche della mor¬ 
te: appunto, un uinventario», 
un rendiconto segnato quanto 
si vuole di iperboli, di lazzi 
impudenti e di ammiccarti 
furbizie, ma al tempo stesso 
straziante, doloroso. 

Ecco, sul teleschermo ' è 
giunta — non sappiamo se 
scientemente o no — una 
sorta di caricatura ghignan¬ 
te di Gassman e del suo far 
teatro o, meglio del suo 
vivere il teatro. L’impatto, 
perciò, risulta dei più scon¬ 
certanti: senza attardarci, in¬ 
fatti, a dar conto partitamen- 
te delle varie , componenti 
dello spettacolo, la sensazio¬ 
ne più marcata è che Gass¬ 
man non sfa stato tanto mes¬ 
so a all’asta» quanto proprio 
« svenduto ». Verosimilmente, 
la responsabilità di questo 
fatto non è imputabile ad 
alcuno in particolare, ma 
forse un po' a tutti, Gass¬ 
man per primo: il suo «dia¬ 
rio in pubblico » per la sola 
ragione di proporsi come ta¬ 
le si esponeva a inevitabili 
rischi. Quelli stessi * che noi 
crediamo di ravvisare implt- 
diamente integrali all’indole 
nativa e, se si vuole, al «de¬ 
stino» professionale di que¬ 
sto attore di grande tempe¬ 
ramento e di inesauribili ri¬ 
sorse tanto fisiche che c- 
spressive. 

Si sa, non è più tempo di 
«mostri sacri», di « mattato¬ 
ri» e di «fini dicitori» — nel 
teatro e fuori — e indulgere 
ancor oggi a queste cose sa¬ 
rebbe coltivare illusorie ed 
esigue consolazioni. A una 
certa età (benché ciò, ovvia¬ 
mente, non sia una colpa) 
Gassman ha mostrato perlo¬ 
meno uno sconcertante can¬ 
dore nelVoffrirst così, vulne¬ 
rabile, al riflettori, alle te¬ 
lecamere e poi alla folla dei 
telespettatori. Un candore for¬ 
se compensato appena dal 
protervo culto di se stewso 
ch’egli pervicacemente osten¬ 
ta (o finge di ostentare) a 
un pubblico cui, del resto, 
bastano modeste sollecitazto 
ni e « provocazioni » per pro¬ 
fondersi in attestazioni di sti¬ 
ma tanto esclamative quanto 
effimere. 

s. b. 


programmi 
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TV primo I TV secondo 


ROMA — 1 Da dopodomani, 
martedì, al Teatro « Alla 
Ringhiera » (via de’ Riari. 81) 
va in scena lo spettacolo di 
pantomima Silenzio _ parla tl 
silenzio del mimo uruguaia¬ 
no Julio Lubek, coordinato 
dal regista Maurizio Fraschet* 
ti. Da tempo in Italia nette 
vesti di prezioso assistente 
del gruppo cileno degli Inti 
immani, Julio Lubek toma 
dunque cosi atte origini detta 
propria creatività, mostrando¬ 
si per la prima volta in Ita¬ 
lia nella sua « naturale » di¬ 
mensione di mimo. Principa¬ 
le animatore del Teatro «E1 
Gelpon » di Montevideo netta 
seconda metà degli Anni Ses¬ 
santa, Julio Lubek è, infatti, 
un mimo che viene da lonta¬ 
na I suoi spettacoli si ricor¬ 
dano in tutta l’America La¬ 
tina. in pari Scoiare nel Cile' 
ancora vìvo di Attende. Dopo, 
anni di lavoro e di lotta, da 
esule, al fianco degli Inti im¬ 
mani, -Julio Lubek tornerà 
quindi martedì ad esprimerai 
con il silenzio, chiamatola 
gran voce al ,nuovo esordio 
dal suoi numerosi amici ita¬ 
liani. 

NELLA FOTO:^ Julio Lubek. 


11,00 MESSA 

12,10 SPECIALE: 

UN CIOONO Dl FESTA 

12,00 TELEGIORNALI 

14,00 DOMENICA IN... 

12,00 UNO SCERIFFO 
A NEW YORK 

IMS 20. MINUTO 

17,00 SECONDO VOI 

12,12 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO Dl CALCIO 

12,10 ARRIVA L’ELICOTTERO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 GU OCCHI DSL DRAGO 

21.40 LA DOMENICA 
SPORTIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE 
22,00 TELEGIORNALE 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Or* 8, 
10,10, 12. 17, 18, 19. 21, 
23,10; 6: Ri*Y«fIio musical*-, 
6,30: Giorno 4i * test»; 7,35: 
Cullo «v*ne*IiC 0 ; 8,40: Scri¬ 
gno musical*; 9,30: Messa; 
10.20: Tema «STatc; 10,35: 
Mirarne:*; 11,40: La favole p5- 
tatorica; 12,15: Parliamo con 
Citarli*; 13,30: Perfida RAI; 
14.25; Pop-st«r; 15,10; Carta 
bianca; 15,50: Tutto il calcio 
minuto p*r minuto; 17,30; Can¬ 
zoni Halìan*; 18,10: Entriamo 
nella commedia; 19,30: Musica, 
musica; 21,10: Famtnina«ion*; 
22.15: Soft music; 23,15; two- 
nott* dalla dama di cuor!. 

Radio 2 9 * 

GIORNALE RADIO - Ora 7,30,' 
8,30, ’ 9,30, 11,30.’ 12,30., 

> 13,30, 12,55, 18.30, 19.30, 
72,30; 8: Domanda a radio 
dut; 8.15: Oggi O ' domen ica; 

' 8,45: Esba tv, przgrómml tal#-' 
.visivi. dota ' « amman a; 9,35:' 
Suono d amante» a,timi; 11:! 
Retfotrionfo; 12: Anteprima 
■part i 12,12: RavWot; 12,45: 


12.30 OUI CARTONI 
ANIMATI 

12,00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 

12,15 DIRETTA SPORT 

17,00 QUALCOSA 

Dl SPECIALE 

17.50 PROSSIMAMENTE 

1E.02 I PILOTI DI OPONCMI 

10,00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO Dl CALCIO 

10.50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT ’ 

20.40 PEUCISUMTA’ 

21.40 TG2 DOSSIER 

22.50 TELEGIORNALE 
23,02 PROTESTANTESIMO 


Ritratti a matita; 13,40: Cate¬ 
llon* sull'erba; 14: Tresfllte 
sioni regionali; 14,30: Muatee 
« No stop >; 15; Domentea 

sport; 15,50: Un curioso am 
tonno; 17,45: Canzoni di am 
ritti; 18,15: Disco azionai 
19,50: Ootra ’77; 20,50: Rm 
diodue settimana; 21: Radiodua 
ventunoventinove; 22,45; Suo- 
nanotte Europa. 


Radio 3 C 


GIORNALE RADIO - Ora 6,4S» 
7.30, 1.45. 10,45, 13.42* 

14,45, 1S.45; 6-, Quotidiana 
rodioti*; 7: Prima patina; SASr 
Succede in Italia; 9; Il cantm 
mora; 9,30: Domanicatra; 10,1 S 
Camilla Saint-Saans; 10,53: Di¬ 
mensione Europa; 11,43: Co- 
mille Saint-Saena; 12/15: Suo¬ 
ceri* in Italia (2); 13; CatpUte 
. Saint-Saens; 14: Camiff* Seint- 
Saens; 15; Girotondo In musica; 
15.30: Ojèl * demani; 'li, 13: 
Camilla 5alnj-5e*ns; 12.45: !n- 
,’vfte HI*oper ò: Andrea GMnler 
1 dl Giordano; 13,15: XX Festival 
dei’due mondi; 20:' Il 'tote b 
fi* mio soccorso; 2Q,JS( AOa 
-corte di-cerio V; 21: C al c a r le 
sinfonica dirette de KaH Otteìb 
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Oggi all’« Olimpico » i biancazzurri si giocano buona parte della lóro credibilità (ore 15) 
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LAZIO: IL VERO ESAME SI CHIAMA JUVENTUS 



Le altre di serie A 

» j 

Per Roma, Napoli 
e Fiorentina 
proibito perdere 

I giallorossi a Pescara, i partenopei col Genoa e 
i viola a Perugia chiamati ad una prova d'orgoglio 


Senza D’Amico e Martini il compito di tener te* 
sta ai campioni d’Italia sarà problematico • Ai loro 
posto Lopez e Pighin • La girandola che ha vorti- 
cato intorno alia squadra lascia sconcertati - Non 
sopravvalutare il vistoso successo sul Boavista 


ROMA — Li i quarta > giornata 
di campionato può essere vera* 
manta considerata la domenica 
della verifiche. Le prima tra 
« tornata > hanno partorito pun* 
tualmenta lieta ed inaspettata sor* 
presa a, nello stesso tempo, an¬ 
che Immancabili delusioni. 

E questo quarto turno, che pre* 
ceda la lunga sosta di campio¬ 
nato, per consentire alle rappre¬ 
sentativa azzurre di far fronte ai 
loro impegni internazionali, sem¬ 
bra fatto apposta, con una serie 
di confronti diretti o di partite- 
esame, 'per conoscere con mag¬ 
giora cognizione di causa le possi¬ 
bilità di motte squadre. Incomin¬ 
ciamo dal Genoa, fresca leader 


feralmente schiacciato II Perugia 
domenica a « Marassi *. Ora par I 
liguri c’è il Napoli, un Napoli, che 
sembra aver smarrito Improvvisa¬ 
mente la strada giusta, dopo una 
partenza a razzo. E’ una « prova 
del nove * per I rossoblu geoani, 
ma lo è anche per il Napoli, che 
dopo due sconfitte consecutive 
non può permettersi nuovi passi 
falsi. Oltretutto ai partenopei un 
risultato positivo serva coma il 
pane, per scacciare una vaga om¬ 
bra di crisi, affiorata glb in setti¬ 
mana con le dichiarazioni di Chla- 
rugi. ’ „ 

Se è verifica per II Genoa, altret¬ 
tanto lo è per la Roma. I giallo¬ 
rossi finora hanno fatto più di quan- 


dalla classifica insieme ella Juven- I t0 ci s j „ pe t t asse. Hanno battuto il 


tua, che rappresenta un po’ la 
novltk di questo primo scorcio di 
torneo. 

I liguri hanno Iniziato il loro 
cammino con II passo giusto, con¬ 
fermando di possedere un’intelaia¬ 
tura di prim'ordine, con però in 
più un anno di esperienza. E pro¬ 
prio questo fatto cl sembra il mo¬ 
tivo principale dalla loro buona 
partenza. , - 

Già l’anno scorso, Pruzzo e 
compagni nella fase centrale del 
campionato salirono alla ribalta; 
arrivarono alla soglia di un posto 
buono per la Coppa Uefa. Ma nel 
finale, torsa proprio per la loro 
Ingenuità cedettero di schianto, 
perdendo la grande occasiona. 

Quest’anno il Genoa ha dimostrato 
di essere più squadra: è riuscito 
a riacciuffare per i capelli un risul¬ 
tato che sembrava compromesso, 
hanno rimontato due volte a San 
Siro contro il Milan, ed hanno let- 


Gli arbitri 
t di oggi (ore 15) 

Questi g|| arbitri di oggi (ore 
19) < Foggia-Boiogna: Concila; Mi- 
lan-Vlcenzai Benedetti; Napoli-Ge- 
noei Caaarln; Peruile-Fiorentina: 
Serafino Paacnra-Roma: Barbare¬ 
sco; Yorino-lnterz Menegall; Vero¬ 
ne-Ai-tentai Scitene. 


Torino e il Foggia In casa-, ma 
puntualmente hanno segnato il 
passo a Perugia, dimostrando che 
il loro punto debole permane la 
trasferta. La certezza se si tratta 
cronicità la si potrà sapere oggi a 
Pescara. A casa loro gli abruzzesi 
sono, a volte, incontenibili e tali 
dovrebbero riconfermarsi 099 !, sul¬ 
lo slancio del successo ottenuto 
sette giorni fa sul Bologna. Passare 
indenni sotto le « forche caudine » 
di questa trasferta per i giallo- 
rossi sarebbe un grosso risul¬ 
tato e la conferma che quello che 
è stato fatto finora à proprio vera 
gloria. ■ . ^ . 

“ Importantisisma per la Fiorenti¬ 
na la trasferta di Perugia (e pro¬ 
posito continua senza sosta fra la 
società umbra e la RAI, la pole¬ 
mica per il basso livello dei fil¬ 
mati trasmessi in TV). I viola so¬ 
no in un momento delicato: cam¬ 
pionato iniziato male, la disav¬ 
ventura In coppa Uefa. Tutti fat¬ 
tori negativi che stanno influendo 
sul morale della squadra e quindi 
sui risultati. Molti giocatori danno 
segni di latente nervosismo, che 
può rivelarsi pericoloso. A Perugia 
I viola non possono fallir*, altri¬ 
menti potrebbe essere subito crisi. 
Completano il cartellone della 
« quarta * Mllan-Vlcenza, Torino- 
Inter e Verona-Atalent*. 


p. c. 


COSI' IN CAMPO . 

LAZIO JUVENTUS 
Garelli ’ 1 Zoff » 
Ammoniaci 2 Cuccureddu 
Pighin 3 Gentile 
Wileon 4 Furino 1 
Manfredonia 5 Morint 
Cordova 6 Sciraa 
Gariaachelli 7 Causlo 
Agottlnelll 8 Tardali) 
Giordano 9 Bonlnsegna 
Lopez 10 Benetti 
Badiani 11 Battega 
ARBITRO: Mlchalotti- 
A deposizione: Avagliano 

(12) , Clerici (13), Ghadln o 
Boccolini (14) par la Lazio; 
Alessandrelli (12), Cabrini 

(13) . Virdls (14) par la Juva. 


CANCELLI 
APERTI 
ALLE 12 

' L'apertura dei cancelli 
dall’» Olimpico» avvarri 
alla ora 12. I botteghini 
saranno in funziona dal¬ 
la ore 10. Salvo la Tevere 
numerata, tono disponibili 
biglietti di ogni altro or¬ 
dino di posti. I grandi in¬ 
validi dovranno ritirare il 
biglietto al botteghino la¬ 
to campo del tennis, pren¬ 
dendo poeto in curva aud. 


I convocati 
della Under 21 

ROMA — Per la ■ amichevole a 
Italia-Jugoslavia « Under 21 a, in 
programma a Pescara, mercoledì 
5 ottobre, sono convocati i se¬ 
guenti giocatori: Agostinelli (La¬ 
zio); Baresi (Inter); Cabrini (Ju- 
ve); Canuti (Inter); Collovati (Mi¬ 
lan); Di Bartolomei (Roma); 
Panna (Juve); Ferrarlo (Napoli); 
Galli (Fiorentina); Garritano (To¬ 
rino); Giordano (Lazio); Manfre¬ 
donia (Lazio); Ogliari (Genoa); 
Reitelli (Napoli); Rossi (Vicen¬ 
za); Tarocco (Genoa); Tavola 
(Atalanta); Virdis (Juventus). I 
convocati dovranno trovarsi entro 
le ore 1S. di lunedi 3 ottobre, 
■ll'Hotel Expianade di Pescara. 


SERIE B - Giocano in casa con Ternana e Taranto 

Ascoli e Catanzaro: 
altro passo avanti? 

Difficile trasferta del Lecce a Cesena, mentre il Palermo fa visi¬ 
ta alla matricola Pistoiese - La Sampdoria ospita la Cremonese 


ROMA — Quarta giornata di canv 
pionato di serie B e con le squa¬ 
dre che avranno disputato, quasi , . 

tutte, due partite in case e du * La cronaca in diretta TV (Rete 1 ) 

fuori, la classifica dovrebbe co- 
mincìare ed assumere un suo volto 
anche se, tenuto conto delie carat¬ 
teristiche dei campionato cadetto. m 9 ras • te 

e l'equilibrio dei valori in campo a ma me e 

le indicazioni restaranno sommaria ZM Ir*#*#! f» M M g M W È MB f ff I 

• l’equilibrio dei valori in campo Z. -M. m %/ m vl/f wm • 

continuerà a condizionare la posi¬ 
zione delle contendenti. Ad ogni » -m -m -m m 

s-lss :“f:t Allea ed favorito 

ospita II Taranto, sembrano, al- Vw • v ■ "V V 

meno aulla carta, le lavorite di , * 

turno per quanto riguarda la ara- RQMA _ u pr ; ma tIomtn ; ct di ’ lu 

dilatoria mentre i Avellino, che ottobre è una data sempre me- vei 

gioca e Monza, il Palermo, che monbifa per l’ippica europea che 

aeri ospita della Pistoiese, e la ha il suo vertice a Longchamp nel zie 

sorprendente Cremonese, che scen- Gran Premio dell'Arco di Trionfo. do 

dorè sul campo di Marassi, per Anche quest’anno la torse verrà « 

affrontarvi la Sampdoria. hanno * l *“ r * In 

Tu I II ’.maid, „ pAmnill nfò «tlf. ri 99*0 *P01ÌIV0 {TG* 1/* PW I CO* 9*1 

Indubbiamente « compiti piu dif lori - italiani sarà alla partenza va 

tirili e. anzi, per quello che riguarda Orange Bay di Carlo Vittadini, 

I lombardi, addirittura proibitivi. soggetto di prima qualità e in eh 

Di queste partite quella che grado di inserirsi nella lotta per la 

assume una evidenze particolare la vittoria. U favorito è il tre no 

è Monte-Ave!Imo. La squadra di anni Allagaci nei confronti di sti 

casa, che nell’ultimo campionato, Christal Patace. ut 

perse le corsa alla seria A nel A San Siro si disputa il St. i 
finale, quest'anno * stata In gran gruppo II), la prova di 

parte rinnovata. Al posto dei vari fondo par i tra anni die .«Hron- G5 
Buri ani, Tosatto e soci sono suben- no 

frati nuovi elementi, alcuni dei |or Dogan „ costituisco- ' 

quali sono vecchie conoscenza dei no „ Mq ^ t099erti p5ft vilta M 

campi di calcio. Sulla carta il nuo- p€r libito alloro classico, ma zi» 

«o Monza appariva irrobustito e la rejtrolo Vale, qualora avesse ri- de 

Coppa Italia na aveva evidenziata trovati i motivi che in primavere se 

le qualità tanto da lasciar credere lo portarono al vertice del gran ah 

che, assieme al Cesena, I mon- premio d’Italia, potrebbe essere ge 

zeri - avrebbero potuto essere I un difficile inquilino anche per la pi 

mattatori del torneo. Invece... . j, ! 

Invece il Monza ha perduto tre » —m—— ■ —— 

partite su tre. e quel che è peggio, 
l'allenatore Magni sembra lontano . , 

dairaver trovate la formazione e- g m _ —imsi.ere 

detta se è vero, come è vero, che VODDI Italia . pfìmaVGTl 

he già fatto giostrar» ben dirias- _;_ 

•ette giocatori in appena 270* di 

gioco senza cavarne un ragno dal -n -o -r et 

buco. CJte fi-anno oggi i lombvdì II ^IQVIAII « 

dì fronte ed un Avellino pìmpen- 1 B 1 ■:Cl IW II1 " 

te per ì risultati sin qui attenuti? » 

Altro incontro interessante è f_ a A _1 _ Tfc — 

rv^tfsrws: batte la Re 

neilato tra punti, la Cremonese, per 

contro, è già andata in gol quattro 1 

«otto. Oggi, tuttavìa, dovrà efiron- NAPOLI: AneWteo, Fiore, Volpe- ] re 
tare le granitica difesa blue archi a- cine, B e rne It e. Fa nti ne, Cernan o, tu 

fa. Non sarà tarile per la matricola Nncrio, S pan at iti, Falò, Mossila, m 


RQMA — La prima domenica di 
ottobra è una data sempre me¬ 
morabile per l'ippica europea che 
ha il suo vertice a Longchamp nel 
Gran Premio dell'Arco di Trionfo. 
Anche quest'anno la Corsa verrà 
teletrasmessa nel corso del pome¬ 
riggio sportivo (TG. 1). Per i co¬ 
lori - italiani sarà alla partenza 
Orange Bay di Carlo Vittadini, 
soggetto di prima qualità e in 
grado di inserirsi nella lotta per 
la vittoria. Il favorito è il tre 
anni Alleged nei confronti di 
Christal Patace. 

A San Siro si disputa il St. 
Lager (gruppo II), la prova di 
fondo par i tra anni che affron¬ 
tano la distanza ormai insolita 
dei 2800 metri. Capo Bon. Doc- 
tor Dogan e Stateti costituisco¬ 
no Il trio de! soggetti più in vista 
per l'ambito alloro classico, ma 
l'estroso Vale, qualora avesse ri¬ 
trovati i motivi che in primavera 
lo portarono al vertice del gran 
premio d’Italia, potrebbe essere 
un difficile inquilino anche per la 


' sua indubbia adattabilità alla Ba¬ 
vera distanza. 

Firenze presente la 150. edi¬ 
zione della corsa deU’Amo con una 
dotazione di accollante rilievo 
(Quindici milioni al primo) e per¬ 
tanto in grado di rilanciare de¬ 
gnamente questa tradizionale pro¬ 
va nazionale. 

Un pronostico appare presso¬ 
ché impossibile data la riuscita del¬ 
la perizia. In primo piano appaio¬ 
no senza dubbio Karamazav, nono¬ 
stante il gravoso top-weight. 
Umbertino Donati, il sempre va¬ 
lido Aresn, Blue Tcamn, Gastone 
De Foix. ma non è detto che un 
peso leggero, com e ad esempio 
Gim Toro. Baiale, Titolo e Kernel 
non possano ribaltare ogni più 
logica previsione. 

Al centro del programma roma¬ 
no un discendente di buona doto - 
zione sui 200 metri in piste gran¬ 
de, il premio Morlupo. Difficile 
scegliere tra Fidens. Linceo e Mi¬ 
ster Paddy lasciando ai pesi leg¬ 
geri Amarcord e Duchessa il com¬ 
pito di guastatori. 


11 Napoli « corsaro » 
batte la Roma (4-3) 


NAPOLI: AnaNine, Fiore, Volpe- 


ARBITRO; 


fa. Non sarà tacile per la matricole Neccio, Spanatili, Paio, Mossila, 

passare indenne sul campo ligure. Maniere (dei 44. Cernente). 

Il resto del cartellone presenta ALLENATORI: Cerno. 

Cagliari-Varese, occasione più unica ROMA: Orsi. Barai»!, Faolenti, 

che raro per I sardi per ottenere Corsini (dN SS. Ma —e ro t ti), So - 

|a prime vittorie; Bari-Ri mìni, corri- pamela. Cetre di,_Fi ni, Pere to, 

pilo non facile per i « galletti » CtoronoetW ( del SL .Fiet iangeti), 

(me Losi, anche a costo di andare ynn etroie, Don «Miai, Anroerare 

contro corrente, he tenuto duro ■ 

nelle sue co n v inzi oni circa la for- ARBITRO; Rnaoca di Raggi* Co¬ 
ntazione. ed è stato premiato con Maia. 

l’utilissimo pareggio di Como); Sto- RETI: nei primo tempo ni 10’ 

•cte-Como, un incontro fra due ClamenaBi so rigore, al 3B* dar- 

squadre, che hanno, sino ad oro, fa n ti n i , nafta ilpiaaa ni 2* Fato, 

•mai deiuso, specialmente i padroni al 4* Mu s et ta se ri i m e . al 1S’ Ca¬ 
di casa; Modena-S am ba na d att asa rotale, al 2T Fi a ta m i a al 32’ 

(ancoro un successo dei « cane- Menano. 

tini »?) e. infine, Cesene-Lecce, NOTE: ni 24. dette M o rose a agalli 

che si presenta come uso dei Fido per amarne di amnonWooL. 

e clou » dette gioì liete. 

li Ucce, infetti, pur non » ROMA — Sorpresa al Tre 

T^°.. Fontane dove la Roma è sta- 

***?*•- 5? nmoaon tuMi« t» sconfitta per 4-3 dal Nmpo- 


RETI: nei pr im e tempo al 10’ 
Ci a men tili so rigare, al 3B* Gar- 
ta nt i n i . nette riprese al 2’ Fate, 
al 4* M us el te su rigare, al 1S’ Ce¬ 
rerete, al 27* Fiatanti a al 32’ 


NOTE: al U. 


squadro di rango n con tutte le pconnwa pnw» rampo- 
carte in regole por pr e v a le r e. Il IL Che eoa que«to successo i 
banco * provo o*mno. centro riuscita a qualificarti per la 
li •quadro, forse più titolata della n 

«|i costituirà per l «stentini un |Tlll4Ttl>- E* 

•Mtggdo «everMino. ... sUta una strana partita; ad 

un primo tempo dominato dall 
--Vino WWWI romanisti, «e secravano due 


Carle 


reti con Giovannelli e Ciarlan- c 

tinf, ha fatto seguito una ri- £ 

presa che segnava il risveglio " 

dei ragazzi allenati da Mario- ” 

lino Corso che, approfittando “ 

anche della giornata balorda z. 

del reparto arretrato giallo- ì, 

rosso nel giro di quattro mi- ‘ 

nutl al 2’ e al 4’ con reti di ? 

Falò e Musei la si portavano j! 

prima in parità e poi in 
Vantaggio al ir con Cera* a 

volo. La Roma punta sul vi- * 

vo si portava sotto e rag¬ 
giungeva il pareggio al 27* con 
nolanti su punizione. Tutto 
lasciava prevedere che il ri- — 

i ultato non sarebbe muta- 
1 >, ma ancora una volta la 
< isattenta difesa romanista 
I ermetteva a Muaella di por- 
t ire a quattro le reti perròet- 
tfndo al Napoli di cogliere un 
E^MiUto su ccesso e di quali- 

L’altra gara pef la coppa 
Italia vedeva impegnata la 
Lazio a Palermo dove rin¬ 
contro è terminato in parità / i 
M. * 


. . - . 

ROMA — Lezio-Juventus ore 
15: quanto fascino. • Fascino 
di co6e nuove e di cose anti¬ 
che. Ricordo di amici che non 
sono piu tra noi, e che ci han¬ 
no fatto vivere giorni indi¬ 
menticabili. il rischio della re¬ 
torica — che aborriamo sopra 
ogni altra cosa al mondo — 
non cl permette di farne < 1 
nomi. Ce li teniaiho nel cuore, 
però. Meschini cl sembrano 
allora i pedissequi corifei, 
che per gloriare solleticano il 
«vate» del: «Di Juventus si 
muore». Noi crediamo che si 
possa... morire soltanto di ri¬ 
dicolo. Già, perché volendo 
analizzare, senza spirito di 
porte, questa Lazio-Juventus, 
spontaneo sorge un interroga¬ 
tivo. Come arrivano all’ap¬ 
puntamento le due squadre? 
Ma vedrete che, andando 
avanti con il discorso, altri 
e ben più scottanti si faran¬ 
no gli interrogativi. E non 
può essere divèrsamente, per¬ 
ché questa Lazio di Luis Me- 
nezes Vinicius è, per il mo¬ 
mento, tutto un Interrogativo. 
Intendiamoci, non • andiamo | 
seminando zizzania, né tanto 
meno cercar polemica. Ma la 
girandola di parole, di inten¬ 
zioni e di cambiamenti che 
hanno vorticato intorno, den¬ 
tro e fuori la squadra lascia, 
a dir poco, sconcertati. 

Garella è migliore di Pu- 
lici: il tecnico sostenne di 
aver reso palese il suo pen¬ 
siero, fidando sull’assicurazio¬ 
ne del general-manager Man- 
nl, che Felice era stato già 
ceduto al Napoli. Martini sem¬ 
brava correre il rischio di ve¬ 
nir messo in... quarantena. 
Avrebbe dovuto subentrargli 
Badiani, nel cui ruolo avreb¬ 
be dovuto entrare Bocco¬ 
lini. Clerici sarebbe partito 
titolare o meno? L’equivoco 
si è trascinato avanti, con 
l’unico risultato di far aumen¬ 
tare il potere di trattazione 
da parte del giocatore, in fa¬ 
se di ingaggi. Dal canto suo 
Garlaschelli si era visto met¬ 
tere in un cantone. Ma nono¬ 
stante la girandola, i risultati 
non sono arrivati lo stesso. 
Fuori dalla Coppa ’ Italia, 
sconfitte a ripetizione: col 
Perugia in amichevole. In 
campionato col Genoa. For¬ 
tunosi i pareggi con Verona e 

Prima del Verona all’« Olim¬ 
pico» c’era stata però la pa¬ 
rentesi intemazionale, con 
rincontro di andata di Coppa 
UEFA ad Oporto. La Lazio 
aveva perduto col Boavista, 
ma le possibilità per vincere 
erano state più che ampie. La 
scialba prova con i veronesi, 
era stata fatta risalire, da 
Vinicio, alla stanchezza ac¬ 
cumulata nel due incontri In 
sette giorni. Ma anche II di¬ 
sorganizzato e lungo viaggio 
di andata e ritorno, - aveva 
avuto li suo peso. Il tecnico 
aveva pero deciso di far re¬ 
stare a riposo, d’un sol colpo, 
sia Giordano che Agostinelli 
nell’incontro di Bergamo con 
l’Atalanta. Ma neppure «ca¬ 
stigando» i due «gioielli», la 
vittoria è venuta. Poi il visto¬ 
so successo nel retour-match 
con il Boavista. ha scatenato 
i corifei sciocchi. Questo suc¬ 
cesso: « Echeggia ancora — 
hanno scritto — come uno 
squillo di tromba nel silenzio 
imbarazzato di tutti », men¬ 
tre «tutti» avevano scritto e 
riscritto che 1 portoghesi era¬ 
no battibilissimi. Ma, neppu¬ 
re a farlo apposta, gli autori 
del gol sono stati proprio quel 
giocatori « dondolanti » nel¬ 
l’altalena: Giordano e Garla¬ 
schelli. La vittoria ha però 
aperto la porta ad un serio 
pericolo, quello cioè della so¬ 
pravvalutazione. Vinicio ha 
esagerato quando ha affer¬ 
mato: « Questa è una delle 
mie più belle Lazio ». Già, 
perché spontaneo viene da 
chiedersi: ma quale Lazio 
vuole Vinicio? • 

Non abbiamo voluto imba¬ 
stire un processo, tutt’altro. 
Se critica c’è stata, la nastra 
ha sempre cercato di essere 
costruttiva. Ci siamo attenuti 
ai fatti. Adesso però ci pare 
giunto il momento che Vi¬ 
nicio dica al colto e allindi¬ 
la, in quale Lazio egli crede. 
Finora non si è capito. Sa¬ 
perlo significherebbe resti¬ 
tuire tranquillità a tutta la 
squadra. Ma avrebbe anche 
altre ripercussioni benefiche. 
Intanto Vinicio potrebbe ve¬ 
dersi premiare da un ritorno 
di credibilità, mentre la so¬ 
cietà si vedrebbe alleviata da 
una parte dei problemi che 
l’assillano. Oggi, a questo ap¬ 
puntamento, mancheranno 
purtroppo due pedine impor¬ 
tanti: Martini e D’Amico, en¬ 
trambi infortunati. Peccato, 
perché il discorso con la Ju¬ 
ventus avrebbe potuto dia¬ 
letticamente farsi valido. Co¬ 
sì, a Vinicio non resta che 
far ricorso a Pighin e Lopez: 
ancore un'altra Lazio. I bian¬ 
coneri, nonostante il mezzo 
passo falso coi Milan, si so¬ 
no risparmiati con I’Omonia 
in Coppa Campioni. Una ma¬ 
novra intelligente del centro¬ 
campo laziale, potrebbe esse¬ 
re il segreto, la chiave del¬ 
l’incontro. Giordano e Garla¬ 
schelli potrebbero fare pro¬ 
fessione di «cecchini». Par¬ 
liamoci però chiaro: per la 
Lazio è questo il vero esame, 
altro che Boavista. 


Giuliano Antognoli 


I bìMcazzRm 
cripti! ài dissenterìa 
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Oggi a Watkins Glen il Gran Premio degli Stati Uniti di « F. 1 * 

« ” »’ " 

Lauda se conquista il «mondiale» 
darà subito l’addio alla Ferrari 




NIKI LAUDA durante le prove del Gr. Pr. di Watklng Glen 


Splendido successo del giovane corridore 

A Saronni il «Veneto» 
Alla SCIC il titolo 

Il vincitore ha superato in volata De Vlaeminck, Johansson, 
Moser e altri quattro corridori — La lunga fuga di Pizzini 


.Dal nostro inviato - 

MONTEGROTTO TERME 
— Uita pattuglia di otto cor¬ 
ridori si presenta sul rettili¬ 
neo di Montegrotto e quel 
diavoletto di Beppe Saronni 
compie il capolavoro di bat¬ 
tere Roger De Vlaeraink. 
Stavolta il belga non ce l’ha 
fatta, stavolta la grande 
promessa del ciclismo italia¬ 
no si è imposto con una si- 
cureza impressionante. Ven¬ 
tanni compiuti nove giorni 
fa, Saronni dimostra di di¬ 
ventare sempre più uomo, 
ciclisticamente parlando, di 
possedere le qualità (tenuta, 
sveltezza, intelligenza) per 
essere quanto prima procla¬ 
mato campione. 

Non vogliamo anticipare 1 
tempi, lasciarci andare in 
previsioni avventate, però di 
fronte ad un-ragazzo che 
migliora di competizione in 
competizione, che impara in 
fretta i segreti del mestiere, 
che fa tesoro degli sbagli. 


che si corregge e progredisce, 
c’è veramente da sperare 
molto. Saronni ha messo in 
riga anche Moser. un Moser 
audace nella salita poco di- * 
stante dal telone e spericola¬ 
to nel tuffo su Montegrotto. 
ma impappinato In volata. I 
maligni sussurrano addirittu¬ 
ra che Francesco voleva la 
vittoria di De ’ Vlaeminck 
(suo prossimo compagno di 
squadra), e m tal modo si 
sarebbe comportato. Noi ab- 


L'ordine d'arrivo 

1) Saronni (Scie) eh» compia 
I 235 km. In 6 oro • 9’ alla 
media di km. 38,011; 2) Da 
Vlaamlnck (Brooklyn); 3) Johans¬ 
son (Fiorella Mocassini); 4) Mo¬ 
ser (Sanson); 5) G. B. BaronchellI 
(Scic); 6) Wolfer (Zonca San¬ 
tini); 7) Vandi (Magnili»); 8) 
De Muynch (Brooklyn); 9) Ba¬ 
rono (Fiorella Mocassini) a 45’’; 
10) Panina; 11) Seccia; 12) Maa- 
zantini; 13) Ciafdinl; 14) Vaino 
a 15) V. Algeri a S’ 


In gara dilettanti, allievi ed esordienti 

Centinaia di giovani 
festeggiano la « bici » 
a Campagnano Romano 


lo tee* 


■ " pscnano 

«- knT«0. 


. Nostro servizio „ 

CAMPAGNANO ROMANO — 
La XXII giornata della bi¬ 
cicletta prosegue oggi, qui a 
Campagnano Romano, con 
quattro gare di grande ri¬ 
chiamo regionale ed alle qua¬ 
li, è facile prevederlo, pren¬ 
deranno parte anche numero¬ 
si atleti ■ delle regioni limi¬ 
trofe. Campagnano Romano 
sarà invaso, fin dall’alba, da 
centinaia di corridori che 
renderanno la giornata di fe¬ 
sta ancora piu festosa, an¬ 
corché chiassosa. • - ’ ' 

I primi a prendere il « lar¬ 
go» saranno i dilettanti di 
1. e 2. serie che alle ore 8 in 
punto lasceranno Campagna- 
nò in direzione di Ronciglio- 
ne: proseguiranno poi per 
Viterbo, Capranica, Oriolo, 
Manziana, Anguillaia e ritor¬ 
neranno a Campagnano dopo 
140 km.; l’appello successivo, 
alle ore 8,30, sarà per 1 dilet¬ 
tanti juniores i quali scende¬ 
ranno sul lago, a Trevlgnano, 
quindi Rocca Romana, Bas- 
sano, Onolo. Montevirginio, 
Canale Monterano, Manziana, 
Anguillaia, Campagnano Ro¬ 
mano e arrivo a Campagna¬ 
no dopo 100 km. 

Dopo appena 15 minuti il 
giudice di partenza darà il 
« via » agli allievi ì quali pun¬ 
teranno verso Formello e pro¬ 
seguiranno per Sacrofano, Bi¬ 
vio Flaminia, Via Flaminia, 
Castelnuovo di Porto, Civita 
Castellana, Nepi, Cassia, Bi¬ 
vio Pavone, Campagnano, ar¬ 
rivo, per km. 90. Alle ore 9 
concluderanno la serie delle 
partenze (e saranno in con¬ 
seguenza del loro limitato 
chilometraggio i primi ad ar¬ 
rivare) gli esordienti: saran¬ 
no oltre 290 1 giovani atleti 
(13 e 14 anni) che percorre¬ 
ranno tre volte il circuito lo¬ 
cale di oltre 13 km. (Campa- 
mono. Bivio Baccano, Via 
Cassia, Bivio Pavone, Cam¬ 
pagna!») per • eomplessivl 


che db Campagnano. Di sce¬ 
na i veterani, i cicloamaiori 
e i giovanissimi. Questi i ri¬ 
sultati. Categoria veterani: 
1) Francesco Costantino; Ca¬ 
tegoria cicloamatori: 1) An¬ 
tonio Castello. Giovanissimi: 
cat. A: 1) Luca Castaldi: cat. 
B: 1) Marcello Capobranchi; 
cat. C: l) Renzo Asci; cat. 
D: 1) Fabnzio Petrolati. * 

a. v. 


sportflash-sportllash 


• CALCIO — Fate ha coocImo 
ieri aero te soa carriera esktatiro, 
con ma cuwaiuianla nriOMii <i 
•Mio al calete attivo «4 m’oltiwa 
partita, amichevole fra i Coamo*. La 
•ortita è fiotta 2-1 per i C a am e a . 
Fate ha sagomo oef primo tempo 
la rote 4el pareggio per la sgoa- 
4ra oewyorfcase: era la 1-2S1 a ot¬ 
tima reta Sella sm carriera. 

• ATTIVITÀ’ UI5F — Oggi a 
piazza Conca D’oro alla festa 4et- 
runità 4i zona *1 a r o lgar à mia 


fa a tuffi. La pe da l at a si e f fettm- 
rà a» un circuii» 4ct rompremaria 
che m ia i a 54 Km. circa. La gara 
è ai sminala Balia lega ckfia mo- 
c ig ola i u rna Sell’UISF éi Roma. 
La is c rizi oni *1 allill—io sol SO¬ 
STO Arile oro $.94. 

• AERONAUTICA — Dal 3 ri 
7 anatr a ri ssstgarta a Rama te 
c e n f ero m a gip arate Ae Ba FAI (Fa- 

le). La FAI, l as s a l a a Parigi mi 
1945, 4a «no Passi fra cui l’Ita¬ 
lia,, ra gg ruppa aggi 44 ro sgr aa au 
fama ■esimili e nggnamla a 


4tete te 
rimante 


«intera. Carte Gi ul ie I 
• TENNIS — Oggi ri 
sui campi Sri C i rca f a t 




KART — 


m S ita M pRstl in «m sta- 


- Ieri si è «toUa Ir primà 
Osile «mi denoto egonisU- 


Ne approfitterebbe per sottoporsi ad un nuovo 
intervento di plastica facciale • Gli basterà piaz¬ 
zarsi tra i primi sei • Favoriti Andretti e Hunt 


blamo un dubbio di natura 
diversa, e ci spieghiamo: da 
quando Indossa la maglia 1- 
ridata, il trentino ha soddi¬ 
sfatto troppe richieste e pro¬ 
babilmente è stanco, soprat¬ 
tutto stanco psicologicamente 
e bisognoso di respirare l’a¬ 
ria del ■ paesello. Una setti¬ 
mana di distensione a Palò 
di Giovo rimetterebbe a po¬ 
sto Moser: purtroppo marte¬ 
dì c’è il Giro dell’Emilia e 
sabato la grande sfida del 
Giro di Lombardia e il cam¬ 
pione non può mollare le re¬ 
dini . 

‘ Come sapete, era in palio lo 
scudetto tricolore a squadre, 
c’era da risolvere il dilemma 
fra Sanson e Scic, le due for¬ 
mazioni divise da un punto 
alla vigilia dell’ultima prova 
di campionato, e la Scic ha 
abbondantemente recuperato, 
la Scic gioisce su tutti i fron¬ 
ti. Una partita, quella per lo 
scudetto, risolta sui dossi del 
San Gottardo, quando nella 
fuga decisiva la Scic ha piaz¬ 
zato un uomo in più della 
compagine rivale. * Spiega 
Bartolozzi che Bortolotto, 
Edwards e Lualdi erano in¬ 
disposti, che Seccia deve an¬ 
cora rimettersi dal capitom¬ 
bolo subito nel Giro del 
Piemonte, invece tutto bene 
in casa della Scic con un Ba- 
ronchelli a disposizione di 
Saronni e l’impressione è che 
i due giovanotti possono bi¬ 
sticciare (vedi il Giro del La¬ 
zio) ma anche convivere. 

L’avvio è pieno di scintille 
che scaldano 1 muscoli, e ben 
presto la gara ha una staffet¬ 
ta. Si tratta del volenteroso 
Pizzmi, il quale attraversa 
Thiene con cinque minuti e 
venti secondi. Poi i primi 
disiivelli, l’altitudine di Mon¬ 
te Como a quota mille, e 
poiché I campioni concedono 
corda, il cavaliere solitario 
aumenta notevolmente il suo 
margine che è di 9*20”, in 
una cornice di boschi un po’ 
verdi, un po’ gialli e un po’ 
rossi. 

Pizzmi è un attaccante ge¬ 
neroso e passa da Asiago m 
una sequenza di applausi, 
dietro, gli uomini della 
Brooklyn scuotono il gruppo. 
La lunga picchiata su Piove- 
ne taglia le ali al fuggitivo. E 
vediamo cosa succede sul 
passo Zovo, se ì campioni 
continuano nella tattica di 
attesa, se qualcosa s’accende 
nella lotta fra Sanson e Scic 
oppure se tutto tace. Niente, 
ancora fasi di calma e di ri¬ 
flessione. Ai Bene! De 
Muynck è promotore di una 
azione importante. Infatti al¬ 
la ruota del belga si aggan¬ 
ciano Baronchelli, Saronni, 
Moser, Barone, Vandi, Sec¬ 
cia, Wolfer, Panizza, Gialdini, 
Johansson, Mazantini, De 
Vlaeminck, E cosi abbiamo 
tredici uomini che prendono 
slancio da una serie di ondu¬ 
lazioni, abbiamo una situa¬ 
zione favorevole alla Scic, in 
prima linea con tre elementi 
contro ì due della Sanson. E 
per gli altri , (Gimondi e 
compagnia) il discorso ter¬ 
mina qui perchè fra chi co¬ 
manda e chi insegue viene a 
crearsi un abisso. Rimane il 
cocuzzolo di Castelnuovo. una 
collina, una salitelbu in cui 
perdono terreno Gialdini, Ba¬ 
rone, Mazzantlni, Panizza e 
Seccia. Uno scatto di Vandi 
è annullato dalla risposta di 
Moser e Baronchelli, e giù 
verso 11 traguardo per una 
conclusione in cui Saronni cl 
farà la sorpresa di battere 
De Vlaeminck. 

Gino Stia 


Nostro servizio 

WATKINS GLEN — Il cam 
pionato del mondo di « For 
mula uno » si avvia alla con¬ 
clusione ed è già possibile che 
sulla pista americana, qui a 
Watkins Glen si abbia la con¬ 
clusione anticipata visto che 
a Niki Lauda, ancora alla 
guida della Ferrari, basta un 
punto per essere matematica¬ 
mente campione mondiale. 
Quindi l’austriaco è andato 
assai cauto nelle prove men¬ 
tre ci han dato dentro il de¬ 
luso James Hunt e Mario An¬ 
dretti. Hunt ha realizzato il 
miglior tempo percorrendo il 
giro della bella pista sul La. 
go Seneca in l’40"86. Assai 
distanziato il secondo, il te 
desco federale Hans 1 Stuck 
( l’41”13). Il terzo tempo è di 
Watson il quarto di Andretti, 
mentre Lauda che ha girato 
con molta cautela, ha fatto 
registrare il settimo tempo. 
Ma le prove ci hanno ormai 
abituati a non farci molto 
affidamento: troppe gare so¬ 
no finite con responsi assai 
lontani da quelli dei giri uf¬ 
ficiali di prova. 

E’ stato piuttosto veloce 
Carlos Reutemann che ormai 
è praticamente dhentato il 
numero uno della Ferrari, e 
che certamente tenterà di ri¬ 
petere il successo ottenuto nel 
Gran Premio del Brasile, se¬ 
conda prova del carosello 
mondiale. 

Niki Lauda quindi punterà 
a piazzarsi tra ì primi sei 
per conquistare la matemati¬ 
ca certezza del titolo. E poi 
è assai probabile che la sua 
stagione finisca qui a Wat¬ 
kins Glen. Già si parla in¬ 
fatti di una nuova operazione 
di plastica facciale, che gli 
offrirebbe il destro di non 
salire più a bordo della vet¬ 
tura con la quale ha ormai 
praticamente conquistato il 
casco iridato. A Watkins Glen 
non sembra che cl sarà gran¬ 
de afflusso di gente: visto 
che ormai il « mondiale » non 
ha più molto da dire è prò. 
babile che gli americani de¬ 
dichino ad altre vicende spor¬ 
tive la loro attenzione. 

Niki Lauda e James Hunt 
sono stati protagonisti di due 
diversi incidenti: Niki ha rot¬ 
to il motore della T 2, mentre 
l’inglese è incappato in un 
pauroso testa-coda dopo il 
quale la macchina è andata 
a sbattere contro il guard rail 
riportando seri danni (nulla 
al pilota: solo un grosso spa¬ 
vento). 

Per tornare al G.P. degli 
Stati Uniti dell’Est va detto 
che favorito rimane sempre 
Andretti il quale va partico¬ 
larmente bene in questo pe¬ 
riodo. La sua Lotus va che 
è un piacere e non è da esclu¬ 
dere che il «mago» Colin 
Chapman riesca ad aggiun. 
gere un’altra perla alla sua 
ricca collezione. Qui piove e 
quindi non è da escludere 
che la corsa diventi una lot¬ 
teria. Andretti è il grande 
favorito, ma i pronostici que¬ 
st’anno sono andati talmente 
per conto loro che in un paio 
di occasioni hanno vinto 
a outsider » impronosticabili 
come Nifeson e Jones. II nome 
di Watson va comunque fat¬ 
to, perché davvero l’irlande¬ 
se ha avuto moltissima sfortu¬ 
na in questa stagione, e chis¬ 
sà che non s:a proprio Wat¬ 
kins Glen a ripagarlo di tan¬ 
te delusioni. 

Data la differenza di fuso 
orario tra l'Italia e la città 
americana, la competizione 


mondiale non sì concluderà 
prima delle 22, ora italiana, 
di oggi. 

Questa è la « griglia » di 
partenza’ I fila: Hunt (Mc¬ 
Laren), Stuck (Brabham); 
II fila: Watson (Brabham), 
Andretti (Lotus); III fila: 
Peterson (Tyrrell), Reute¬ 
mann (Ferrari); IV fila: 
Lauda (Ferrari), Depailler 
(Tyrrell), V fila: Jodi 
Scheckter (Wolf), Lafflte 
(Ligier); VI fila. Brambilla 
(Surtees), Nilsson (Lotus); 
VII fila: Jones (Shadow), 
Jabouille (Renault); Vili fi¬ 
la: Mass (McLaren), Janer 
(Shadow); IX fila: Lunger 
(McLaren), Fìttipaldi (Co- 
persucar); X fila: Regazzo- 
m (Ensign), Keegan (Hes 
keth); XI fila. Ian Scheck¬ 
ter (March), Ashley (Hes- 
keth); XII fila: Ribeiro 
(March). Binder (Surtees); 
XIII fila- Neve (Williams). 
Ongais tPenske). 

h. v. 


Oggi al Mugello 

Pileri punta 
al suo primo 
« tricolore » 


5CARPERIA — Il Gran Pramìo 
Nava, trofeo Marlboro conclude¬ 
rà oggi il Campionato Italiano di 
Velocita Seniores di motociclismo 
che prevede la disputa di cinque 
gare valide per l'acquisiziona dì 
punti tricolori per altrettante clas¬ 
si di cilindrala 

Tutti i migliori piloti italiani 
risultano iscritti per partecipare a 
questa prova finale di campionato, 
patrocinato dail’AGIP, che e con¬ 
siderata ormai un appuntamento 
classico per l’Autodromo Interna¬ 
zionale del Mugello, destinato da 
anni ad essere il teatro del gran 
finale della velocita su due ruote. 

La gara in programma sull'im¬ 
pianto toscano, pur essendo valida 
per il solo campionato nazionale, 
prevede egualmente la partecipa¬ 
zione di quei piloti straneri che 
più si sono messi in luce durante 
tutta la stagione di gare che sta 
per chiudere i battenti. 

Tra i nomi più illustri ci sono 
quelli del giovane sudafricano Alan 
North rivelazione del G.P. della 
Nazioni, del finlandese volante 
Lansivuori e del francese Michele 
Rougerie e Pileri. che punta a 
conquistare il suo primo titolo ita¬ 
liano. 

Ma l'interesse maggiore va tutto 
ai piloti italiani che devono ancora 
contendersi i titoli di ben tre 
classi, dato che solo nella 50 cc e 
nella 500 cc sono stati matemati¬ 
camente assicurati al pesarese Man¬ 
cini e al campionissimo Agostini, 
campione ancora per l’ennesima 
volta Invece tutto i da decidere 
tra Lazzarini c Bianchi sulle 125, 
tra Uncini c Pileri nelle 250. tra 
Lega e ancora Uncini nelle 350. 


Messa al bando 
la « racchetta magica » 

BARCELLONA — A partir» te do¬ 
mani la racchetta « magica » o «aps- 
ghetti», come la ha chiamata qual¬ 
cuno altro rimasto colpito dali’ab- 
bond...z» di corde che la compon¬ 
gono non avrà più libero accesso 
sui campi di tennis in incontri uf¬ 
ficiali. Lo ha deciso ieri a Barcel¬ 
lona la federazione internazionale 
che ha inoltre esteso il proprio 
provvedimento a « qualsiasi altra 
racchetta che presenti protuberanze 
o accessori diversi sulla sus super¬ 
ficie ». 


Ricordati di mangiare 

KCARSSO NORVEGES 

Sano, nutriente, 
squisito. 

Direttamente 
dall’inverno artico 


a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 


a FIRENZE « BOLOGNA 

li Dottor G. P. M or indi TRATTA SENZA RICOVERO, SENZA 
ANESTESIA con fa moderna 
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Con : l’autonomia catalana ) 

La «Generali tat» 

» . i * ) 

torna 

a Barcellona 

Una conquista che è il risultato dalla lotta per una nuova ar- 
ticolazione dello Stato spagnolo — Il problema delle nazionalità 


DOPO quasi mezzo secolo 
(una lunga parentesi, fatta 
di sacrifici, di sofferenze, di 
oppressioni di ogni tipo), la 
Catalogna è di nuovo autono¬ 
ma. 1 suoi abitanti, che an¬ 
cora due settimane fa aveva¬ 
mo visto scendere a centi¬ 
naia di migliaia, per le vie 
di Barcellona, Gerona, Leri- 
da, Tarragona, a rivendicare 
il ripristino dello Statuto, an¬ 
nullato nel 1939 alla fine del¬ 
la guerra civile, da Franco, 
coi plotoni d'esecuzione, fe¬ 
steggiano oggi la loro prima 
grande vittoria. 

Le decine di migliaia di 
bandiere catalane che sven¬ 
tolano da tre giorni alle fi¬ 
nestre e ai balconi di Bar¬ 
cellona non sono il puro se¬ 
gno di un appagato naziona¬ 
lismo (come qualcuno a Ma¬ 
drid mirerebbe a far crede¬ 
re) bensì l’espressione visiva 
e tangibile della diffusa co¬ 
scienza, che anche a livello 
popolare, i catalani hanno del 
valore di questa conquista. 
Il riconoscimento dell’autono¬ 
mia alla prima regione indu¬ 
striale di Spagna è un fatto 
che travalica il significato in¬ 
trinseco della decisione pre¬ 
sa il 29 settembre dal gover¬ 
no Suarez: la necessità ormai 
inderogabile di rendere giu¬ 
stizia ad una regione che non 
solo vanta tradizioni secolari 
di autonomia e di autogover¬ 
no e che per prima seppe 
rompere in maniera unitaria, 
negli anni Trenta con il suo 
Estatut, il cerchio oppressivo 
del centralismo autoritario 
castigliano. L’avvenimento è 
di portata ben più vasta per 
la Spagna di oggi. Innanzi¬ 
tutto perchè pone le premes¬ 
se di uno sviluppo positivo 
delle questioni nazionali, nel¬ 
l’ambito dello stato spagno¬ 
lo. aprendo nuove prospetti¬ 
ve in un settore che non esi¬ 
teremmo a definire decisivo 
nella lotta politica per deter¬ 
minare la sostanza del futuro 
stato democratico spagnolo. 

Nessuno in Spagna si na¬ 
sconde quanto le « questioni 
nazionali » che interessano 
non solo la Catalogna, ma in 
egual misura il paese basco. 
Quello galiziano e quello an¬ 
daluso si pongano oggi, nel 
concreto, in maniera diversa 
nelle singole regioni. I moti¬ 
vi vanno ricercati nelle dif¬ 
ferenti situazioni politico-eco- 
namico-saciali che caratteriz¬ 
zano aveste nazionalità, nel 
modo diverso in cui si sono 
venute formando e sviluppan¬ 
do le forze economiche, le 
classi dirigenti e quindi il 


loro f rapporto con il potere 
centrale. 

C’è tuttavia sempre ed o- 
vunque presente la complessa 
dialettica che ha costante- 
mente opposto in uno scontro 
che è spesso sfociato nella 
violenza e nella disperazione 
nazionalistica e separatista 
(vedi il paese basco), la Spa¬ 
gna € centralista oligarchica 
e intollerante » a quella del 
« pluralismo delle nazionalità 
e della tolleranza ». 

E il franchismo, non va 
dimenticato, essendo stato 
espressione di questa prima 
Spagna, non lesinò mezzi per 
spazzare via il progetto re- 
pubblicano dei primi anni 
Trenta, di uno stato plurali¬ 
sta capace di promuovere una 
fattiva convivenza tra i vari 
popoli della penisola. Questo 
significarono gli statuti di 
autonomia riconosciuti, in 
quegli anni tormentati, dal 
governo repubblicano, a Bar¬ 
cellona e Bilbao. E non a 
caso la lotta al centralismo 
franchista fu tra i momenti 
maggiormente unificanti del¬ 
l’antifascismo spagnolo, e di 
quello catalano in particolare. 
Non a caso oggi, il primo 
passo verso Io smantellamen¬ 
to dello stato accenlratore ed 
oligarchico, si realizza nella 
regione in cui questa coscien¬ 
za unitaria della autonomia 
si è rivelata più forte e co¬ 
struttiva. « Nell’ora del dia¬ 
logo — scriveva ieri “Le Mon¬ 
de " sottolineando ” l’evoluzio¬ 
ne esemplare delta Catalo¬ 
gna” — democristiani, comu¬ 
nisti, banchieri, intellettuali, 
adepti del liberalismo o del 
marxismo, hanno saputo met¬ 
tere a tacere le loro diver¬ 
genze e le loro rivalità in 
vista dell’obiettivo principa¬ 
le: il diritto di recuperare 
la loro nazionalità ». 

A auesta unità hanno con¬ 
tribuito in primo piano le for¬ 
ze di sinistra, socialisti e co- 


. Dirigenti 
socialisti per 
gli obbiettori 
di coscienza 

MADRID — Pietro Nennl, 
presidente del PSI, Olof Pal¬ 
me. leader dei socialisti sve¬ 
desi. Willy Brandt, presiden¬ 
te della SPD. e il PSOE han¬ 
no rivolto al primo ministro 
Suarez un appello In favore 
degli obbiettori di coscienza 
e dei detenuti militari spagno¬ 
li, per 1 quali l’on. Pannella 
ha compiuto a Madrid uno 
sciopero della fame. 


munisti (PSUC) che, anche 
sulla base della parola d’or¬ 
dine della riacquisizione del¬ 
l'autonomia e del glorioso 
* Estatut > catalano si sono 
conquistate una posizione 
maggioritaria alle prime ele¬ 
zioni libere del post-franchi¬ 
smo, il 1 5 giugno scorso. La 
loro forza, ma anche il loro 
realismo, ispirato appunto al¬ 
le esperienze unitarie della 
lotta antifascista, hanno co¬ 
stituito un elemento essenzia¬ 
le della conquista che si fe¬ 
steggia oggi a Barcellona. 

Il milione di cittadini che 
per le vie di questa città 
gridavano nei giorni scorsi 
« riprenderemo la Generalità, 
ma questa volta non l’abban¬ 
doneremo più * erano certi 
di una vittoria, ma altrettan¬ 
to coscienti che essa, per es¬ 
sere definitiva, deve concre¬ 
tizzarsi giorno dopo giorno, 
nell’ancora difficile fase di 
transizione che attraversa la 
Spagna, dove è scomparso il 
dittatore ma non sono ancora 
state liquidate tutte le strut¬ 
ture oppressive che la sua 
dittatura aveva messo in 
piedi. 

« La duplice esperienza di 
autonomia e di democratiz¬ 
zazione che comincia in Ca¬ 
talogna — osservava ancora 
“Le Monde” — dipende stret¬ 
tamente da ciò che succede¬ 
rà nel resto del paese. Ma¬ 
drid si è riservata il diritto 
di sospendere la Generalità 
(quindi l'autonomia), qualora 
la sicurezza dello stato gli 
sembri minacciata: formula 
assai vaga e dubbia ». 

Le tensioni interne, fino ad 
ora accantonate, in un pro¬ 
getto di governo autonomo 
(i cui compiti e le cui com¬ 
petenze saranno definiti sol¬ 
tanto verso la fine del 1978) 
all’interno del quale le forze 
di centro dovrebbero essere 
equilibrate da una partecipa¬ 
zione di uomini di sinistra 
(socialisti e comunisti) po¬ 
trebbero rifarsi sentire, nel 
momento in cui. da Madrid, 
si cercasse di imporre un mo¬ 
dello che non corrisponda al¬ 
la realtà catalana. L'equili¬ 
brio catalano che si intravede 
oggi sembra infatti andare 
piuttosto in quella direzione di 
«unità nazionale» di cui il PCE 
sì è fatto più volte fautore a 
livello centrale per un go¬ 
verno che sia in grado di 
superare » gravi problemi che 
la Spagna deve affrontare per 
costruire e garantire il pro¬ 
prio avvenire democratico. 

Franco Fabiani 



Polemiche sul dramma del «Caravelle» 

Il drammatico epilogo (un morto e quattro feriti) del di¬ 
rottamento del «Caravelle» Parigi-Lione ad opera di Jacques 
Robert (uno squilibrato di 43 anni) è all'origine di una du¬ 
plice polemica a cui fa eco oggi tutta la stampa francese. 
Da un lato c’è chi accusa la « Brigade antigang » di avere 
provocato un evitabile spargimento di sangue dando prema¬ 
turamente l'assalto all'aereo piuttosto che accordare a Jacques 
Robert la possibilità di leggere un messaggio davanti al mi¬ 
crofoni di due emittenti radio private. 
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La Grecia si prepara ài votò del 20 novembre 
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Con le elezioni anticipate, il capo di « Nuova Democrazia » cerca la confer¬ 
ma della sua posizione di forza uscita dalle consultazioni del *74, dopo la ca¬ 
duta dei colonnelli - La battaglia dell’opposizione per condizionare il premier 
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I greci si presenteranno al- 
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le urne il 20 novembre per J larsi in formazioni politiche 


rinnovare il mandato del Par¬ 
lamento che avrebbe dovuto 
scadere nel novembre del 
1978. La decisione di antici¬ 
pare le elezioni di un anno è 
stata motivata dal primo mi¬ 
nistro Karamanlis, con la ne¬ 
cessità di dare al paese un 
governo forte, in vista di tre 
importanti scadenze, che at¬ 
tendono la Grecia nel pros¬ 
simo anno: l’ingresso defini¬ 
tivo della Grecia nel MEC. la 
crisi cipriota e il conflitto 
con la Turchia nel Mar Egeo. 

Governo forte di Karaman- 
lis o qualcos'altro? L’opposi¬ 
zione rileva che si tratta 
piuttosto di un espediente di 
Karamanlis. per prevenire, o- 
ra che i nodi di questi e di 
altri problemi critici stanno 
arrivando al pettine, una 
disgregazione del mastodonti- 
co partito di « Nuova Demo¬ 
crazia », nelle cui file convi¬ 
vono monarchici e conserva- 
tori. moderati e forze neoca- 


pitaliste, come pure il eoagu- 


Al termine dei colloqui tra Vance e Gromiko a New York 

Piano per il Medio Oriente 
proposto da URSS e USA 

y 

' Prevede la partecipazione dell'OLP alla Conferenza di Ginevra 
Chiedono il ritiro degli israeliani dai territori arabi occupati 


NEW YORK — Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno diffu¬ 
so ieri notte una dichiarazio¬ 
ne congiunta con la quale af¬ 
fermano la loro intenzione di 
lavorare ad una soluzione glo¬ 
bale del conflitto arabo israe¬ 
liano. L’importante dichiara¬ 
zione sottoscritta da Gromiko 
e Vance afferma che tale so¬ 
luzione deve essere raggiun¬ 
ta nell'ambito della Conferen¬ 
za di pace di Ginevra con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti di tutte le parti coin¬ 
volte nel conflitto compresi 
quelli del popolo palestinese. 

La nuova riunione della con¬ 
ferenza di Ginevra dovrebbe 
iniziare, secondo l’auspicio 
dei due copresidenti della con¬ 
ferenza stessa (l’URSS e gli 
Stati Uniti) entro il dicembre 
di quest'anno. 

Il testo della dichiarazione 
congiunta americano-sovietica 


Un’altra sentenza annulla il divieto di atterraggio a New York 


Via libera 
al supersonico 
Concorde 

l/atteggiamento del governo di Washing- 
fon diverge da quello delle autorità locali 
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ROMA — Facciamo il punto 
sulla controversia tra gli Sta¬ 
ti Uniti, da una parte, e 
Francia e Inghilterra, dal¬ 
l'altra, circa il diritto di at¬ 
terrare sugli aeroporti ameri¬ 
cani, e in particolare su quel¬ 
lo di New York, dell'aereo 
supersonico di linea Concor¬ 
de. 

L’ultima notizia, che fa re¬ 
gistrare un altro punto a fa¬ 
vore dell’Air France e della 
British Airways, riguarda la 
sentenza con la quale la se¬ 
conda Corte d'Appeilo di 
New York ha confermato il 
verdetto di un giudice di¬ 
strettuale di annullare il di¬ 
vieto delle autorità locali al 
Concorde di servirsi dell'ae¬ 
roporto Kennedy nella me¬ 
tropoli della costa atlantica. 
La decisione finale spetterà 
alla Corte Suprema degli 
Stati Uniti, alla quale, come 
annunciato tempo addietro, 
farà ricorso l’Ente portuale 
di New York e del New Jer¬ 
sey (PONYA), che ha compe¬ 
tenza giurisdizionale sull’ae¬ 
roporto, chiedendo la con¬ 
ferma del divieto perché i 
voli del supersonico fran¬ 
co-britannico provocherebbe¬ 
ro effetti dannosi all’ambien¬ 
te e alle persone per inqui¬ 
namento e per rumorosità. 
Ignorando il futuro atteg¬ 
giamento della Corte Supre¬ 
ma. Gonion Davidson, diret¬ 
tore dei voli della British 
Airways, ha dichiarato che 1 
collegamenti del supersonico 
con New York potrebbero 
Incominciare verso la fine di 
novembre. Di qui ad alcuni 
Mesi si saprà se per il Con¬ 
corde New York è più vicina. 

L’uso dell’aeroporto «Ken¬ 
nedy» è di primaria impor- 
per il futuro del Con¬ 


corde perché la città ameri¬ 
cana rappresenta il nodo fo¬ 
cale dei traffici aerei per il 
Nord e il Sud America. Sulle 
rotte del Nord Atlantico il 
trasporto aereo registra il 45 
per cento del traffico mon¬ 
diale del settore. Dei notevoli 
vantaggi economici che se ne 
traggono, un’alta aliquota è 
appannaggio delle due mag¬ 
giori compagnie americane, 
TWA’ e c Pan Am ». Le impli¬ 
cazioni ecologiche cui ha fat¬ 
to ricorso il PONYA per re¬ 
spingere il Concorde, sono 
sollecitate dalle preoccupa¬ 
zioni — si sottolinea in Fran¬ 
cia e in Inghilterra — di una 
possibile concorrenza del su¬ 
personico con le insegne Air 
France e British Airways sul¬ 
le redditizie rotte oordaroeri- 
cane. Le due compagnie eu¬ 
ropee con i viaggi per New 
York prevedono di recupera¬ 
re, anche se solo in parte, gli 
investimenti nella costruzione 
del Concorde, valutati intor¬ 
no ai tre miliardi di dollari. 

La controversia con gli 
Stati Uniti è insorta, nel 
febbraio dello scorso anno, 
qualche tempo dopo la deci¬ 
sione del governo federale di 
Washington di autorizzare il 
Concorde ad atterrare a Wa¬ 
shington e a New York per 
un periodo di prova di sedici 
mesi allo scopo di controlla¬ 
re gli inebri di rumorosità e 
di inquinamento, se tollerabi¬ 
li c no. Gli accertamenti so¬ 
no stati possibili soltanto a 
Washington, il cui aeroporto 
è di proprietà del governo 
federale. Netta opposizione al- 
l’atterraggio a New York fu 
decretata dalle autorità locali 
per le ragioni riferite. E' op¬ 
portuno notare che gli aero¬ 
porti americani, escluso ap¬ 


punto quello di Washington, 
ricadono sotto la giurisdizio¬ 
ne degli Stati in cui sono 
collocati. Dal rifiuto di New 
York - è scaturito il ricorso 
della Air France e della Bri¬ 
tish Airways alla magistratu¬ 
ra che nelle prime due istan¬ 
ze, come abbiamo riportato, 
ha dato ragione alle compa¬ 
gnie franco-britanniche. 

Scaduti i sedici mesi di 
prova, il 24 settembre scorso, 
il governo dì Washington ha 
reso pubblici il numero e il 
nome delle città presso le 
quali il supersonico può at¬ 
terrare. con le condizioni da 
rispettare. Le città, oltre a 
Washington e New York, so¬ 
no: Los Angeles e San Fran¬ 
cisco (California), Miami 
(Florida) .Chicago (Illinois), 
Dallas e Houston (Texas), 
Honolulu (Hawai), Boston 
(Massachusetts), Anchorage 
(Alaska). Seattle (Stato di 
Washington). 

Le condizioni poste riguar¬ 
dano: ogni governo statale e 
locale conserva il diritto di 
opporsi all'atterragcio del 
Concorde a protezione del¬ 
l’ambiente e della natura; la 
validità delle concessioni si 
riferisce esclusivamente al 
sedici esemplari del Concor¬ 
de costruiti o In costruzione. 

A tali limitazioni in Francia 
e in Inghilterra si è risposto 
accentuando le polemiche nel 
confronti degli Stati Uniti e 
facendo notare che con la 
prima clausola è possibile o- 
perare ogni manovra e che, 
per quanto riguarda la se¬ 
conda condizione, non è 
questione di giorni o di mesi 
ristrutturare la tecnologia di 
un supersonico. • 

Tra gli spunti polemici è 


ricomparso il riferimento alla 
posizione di inferiorità degli 
Stati Uniti nel campo dei 
vettori commerciali superso¬ 
nici (l'Unione Sovietica pos¬ 
siede il TU 144) e alla non 
celata aspirazione delle in¬ 
dustrie aeronautiche ameri¬ 
cane di inserirsi in un 
« pool * multinazionale per la 
costruzione di un Concorde 
della seconda generazione. 

_ n. p. 

t !;■ 

LA CARTINA indica le cit¬ 
tà presso le quali il governo 
di Washington ha autorizzato 
l’atterraggio del « Concorde ». 
Le città di Anchorage e Ho- 
nululu sono rispettivamente 
negli Stati dell’Alaska e delle 
isole Ha* ai non riportati nella 
cartina. 

Da novembre 
servizio anche 
per passeggeri 
del supersonico 
sovietico 

MOSCA — L’aereo supersoni¬ 
co di linea sovietico «TU 144» 
incomincerà il collegamento 
anche per passeggeri dal 1. 
n o vembr e prossimo da Moaca 
al Alma Ata, capitale del Km- 
zakztan, coprendo la distan¬ 
za di 4.019 chilometri in un’ 
ora e clnquantnclnque minu¬ 
ti, circa la metà del tempo 
Impiegato da un aereo a rea¬ 
zione subsonico. 

• n «TU 144», che trasporta 
140 persone e che per forma 
e prestazioni si accosta al su¬ 
personico franco-britannico 
«Concoide», dal dicembre 1975 
effettua sulla stess a rotta 
servizio postale e merci. 


è il seguente: « A seguito di 
uno scambio di punti di vista 
in merito alla insicura situa¬ 
zione che permane in Medio 
Oriente il segretario di Sta¬ 
to americano, Cyrus Vance 
e il membro degli Affari 
Esteri ‘ dell’URSS. A.A. Gro- 
myko fanno la seguente di¬ 
chiarazione per conto dei lo¬ 
ro paesi die sono copresi¬ 
denti della Conferenza di pa¬ 
ce di Ginevra sul CVfeÀ.o 
Oriente: 1) I due governi so¬ 
no certi che gii interessi vita¬ 
li dei popoli di questa regio¬ 
ne così come gii interessi del 
rafforzamento della pace e 
della sicurezza intemaziona¬ 
le in generale impongono con 
urgenza la necessità di con¬ 
seguire il più presto possi¬ 
bile una soluzione equa e 
duratura del conflitto arabo- 
israeliano. Questa soluzione 
dovrebbe essere globale, com¬ 
prendendo tutte le parti in¬ 
teressate e tutti i problemi ». 
‘ « Gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica ritengono che nel¬ 
l’ambito di una soluzione glo¬ 
bale del problema del Medio 
Oriente dovrebbero essere ri¬ 
solte tutte le questioni speci¬ 
fiche della soluzione, compre¬ 
si problemi chiave come il 
ritiro di forze armate israe¬ 
liane da territori occupati nel 
conflitto del 1967; la soluzione 
del problema palestinese com¬ 
prendendo la garanzia dei di¬ 
ritti legittimi del popolo pa¬ 
lestinese; ’ la cessazione dello 
stato di guerra e la istituzio¬ 
ne di relazioni normali paci¬ 
fiche sulla base del ricono¬ 
scimento reciproco dei prin¬ 
cipi della sovranità. deH’inte- 
grità territoriale e dell’mdi- 
pendenza politica ». 

La dichiarazione cosi pro¬ 
segue: «I due governi riten¬ 
gono che ir. aggiunta a misu¬ 
re per garantire la sicurezza 
dei confini tra Israele e i 
vicini Stati arabi come l'isti¬ 
tuzione di zone smilitarizzate 
e la presenza concordata in 
tali zone di truppe o di os¬ 
servatori dell’ONU. possano 
essere istituite anche garan¬ 
zie internazionali di tali con¬ 
fini cosi come dell’osservan¬ 
za dei termini della solu¬ 
zione qualora le parti con¬ 
traenti lo desiderino. Gli Sta¬ 
ti Uniti e l’Unione Sovietica 
sono pronti a partecipare a 
queste garanzie, condizionata¬ 
mente ai loro processi costi¬ 
tuzionali ». - - - 

* 2) Gli Stati Uniti e l'Unio¬ 
ne Sovietica ritengono che 
runico modo giusto ed effi¬ 
cace per conseguire un rego¬ 
lamento fondamentale di tut¬ 
ti gli aspetti del problema del 
Medio Oriente nella sua tota¬ 
lità consiste in negoziati nel¬ 
l'ambito deila Conferenza di 
pace di Ginevra, specialmen¬ 
te convocata a tale scopo, 
con la partecipazione ai suoi 
lavori dei rappresentanti di 
tutte le parti coinvolte nel 
conflitto, compresi quelli del 
popolo palestinese e la for¬ 
malizzazione legale e contrat¬ 
tuale delle decisioni raggiun¬ 
te dalla conferenza ». 

«Nella loro qualità di co- 
presidenti della conferenza di 
Ginevra gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica affermano 
la loro intenzione attraver¬ 
so sforzi congiunti e nei loro 
contatti con le partì interes¬ 
sate, di facilitare in ogni mo¬ 
do la ripresa del lavoro della 
conferenza non oltre il di¬ 
cembre 1977. I copresidenti 
rilevano che vi sono tuttora 
numerose questioni di carat¬ 
tere procedurale e organizza¬ 
tivo che devono essere con¬ 


cordate dai partecipanti alla 
conferenza ». 

« 3) Guidati dall’obiettivo di 
conseguire un'equa soluzione 
politica nel Medio Oriente e 
di eliminare la situazione 
esplosiva in questa parte del 
mondo gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica invitano tut¬ 
te le parti presenti nel con¬ 
flitto a comprendere la ne¬ 
cessità di un’attenta conside¬ 
razione dei legittimi diritti e 
interessi l’una delle altre e 
di dimostrare reciproca di¬ 
sposizione ad agire in confor¬ 
mità ». 


più consistenti dell’opposi¬ 
zione, 5 oggi disarticolata e 
scompigliata. 

La morte di Makarìos deve 
aver sgomberato il terreno 
dagli ostacoli che sì frappo¬ 
nevano sulla via di una com¬ 
posizione negoziata sia della 
crisi cipriota, sia della com¬ 
plessa questione del Mar E- 
geo. Ma è evidente che sol¬ 
tanto un governo forte e che 
ha di fronte a sé una Intera 
legislatura (quattro anni) 
prima di misurarsi di nuovo 
con il corpo elettorale, po¬ 
trebbe affrontare senza rischi 
le reazioni nazionalistiche dei 
greci che gli inevitabili cedi¬ 
menti a 1 favore di Ankara 
susciterebbero. D'altra parte 
i negoziati con la CEE è 
improbabile che possano 
concludersi prima della fine 
del 1978. Una vittoria del 
partito di Karamanlis po¬ 
trebbe però placare i timori 
dei partners europei, in pri¬ 
mo luogo di Bonn, sulle con¬ 
seguenze deU’instabilità poli¬ 
tica in Grecia, che dieci anni 
fa portò i colonnelli al pote¬ 
re. 

Karamanlis, naturalmente, 
è sicuro della sua vittoria e 
anche i suoi avversari non 
hanno dubbi che il partito di 
« Nuova Democrazia » otterrà, 
per la seconda volta dalla fi¬ 
ne della dittatura, la maggio¬ 
ranza. Quello che spera però 
l’opposizione è che questa 
volta Karamanlis non riesca 
ad ottenere come nel ’74 la 
maggioranza assoluta (Silo 
dei voti e 220 seggi sui 300 
del Parlamento) e che sia 
quindi costretto ad accettare 
un governo di coalizione. 

Se i partiti dell’opposizione 
fossero uniti, porrebbero in¬ 
dubbiamente in pericolo l’at¬ 
tuale forza elettorale del par¬ 
tito « Nuova Democrazia ». 
Succede purtroppo il contra¬ 
rio: questa volta le forze in 
lizza sono ancora più nume¬ 
rose e le divisioni più pro¬ 
fonde che nel 74. Fra i parti¬ 
ti dell’opposizione, il più for¬ 
te (20 per cento dei voti e 57 
seggi nel 74), è il partito E- 
DIK, capeggiato da Giorgio 
Mavros. un • partito • di ' cen- 
ì tro-destra situato su posizioni 


molto vicine aii'ala più mode¬ 
rata di « Nuova Democrazia » 
e con una sinistra che si de¬ 
finisce social-democratica. 
Fra i due partiti sì è inserito 
ora il partito « neo-liberale » 
deH’ex-ministro Mitsotakis. 
che potrebbe riportare un 
discreto successo a Creta, 
patria di origine del suo lea¬ 
der e roccaforte dei liberali. 

A sinistra dell'EDIK è si¬ 
tuato il PASOK del socialista 
Andreas Papandreu, che nel 
1974 aveva ottenuto i voti del 
13 per cento dell’elettorato e 
15 seggi. Ha molti seguaci 
nelle grandi città, fra i ceti 
medi impiegatizi, oltre che 
fra i giovani e gli studenti. 
Ostile all’ingressa della Gre¬ 
cia nella CEE e ' abile nel 
sensibilizzare i sentimenti an¬ 
ti-americani e anti atlantici 
dei greci. Papandreu potreb¬ 
be riportare questa volta 
maggiori successi. E’ comun¬ 
que difficile che riesca a so¬ 
stituirsi > all’EDIK 1 come pri¬ 
mo partito di opposizione e 
eventuale - alleato di Kara¬ 
manlis in un governo di coa¬ 
lizione. 

Più complessa si presenta 
la situazione nella sinistra, 
dove i due partiti comunisti 
(9 per cento dei voti nel 74) 
si presentano ■ questa volta 
separati. Il Partito comunista 
di Grecia, anch’esso ostile al 
l'ingresso nella CEE, si pro¬ 
nuncia decisamente contro il 
rientro nella NATO e accusa 
Karamanlis di cedimenti agli 
USA e alle multinazionali, 
non soltanto sul piano eco 
nemico, ma * soprattutto su 
quello politico. Forte nei sin 
dacati, fra la classe operaia, i 
giovani e gli studenti, il PC 
di Grecia è il principale con¬ 
corrente su questi terreni di 
Andreas Papandreu per la 
convergenza di alcuni obietti¬ 
vi elettorali molto importanti 
nei loro programmi, e conta, 
quindi ' aumentare i suoi 5 
seggi di questa legislatura. 

Il Partito comunista dell'in¬ 
terno (2 seggi nei 74). che si 
presenta all’elettorato da po¬ 
sizioni « eurocomuniste ». 
pronunciandosi per una larga 
unità delle forze democrati¬ 
che, dai comunisti all’ala 
moderata di « Nuova Demo¬ 
crazia» e per un governo di 


coalizione ? democratica, dopo 
una lunga e travagliata trat¬ 
tativa, si è alleato con l’EDA 
(1 seggio nel 74). l'c iniziati¬ 
va socialista » (proveniente 
dal PASOK) e con i «cristia¬ 
ni democratici ». Questo 
schieramento, che ha per ora 
un carattere elettorale, mira 
ad assumere forme organiz¬ 
zate più ampie e più duratu¬ 
re. contando di riportale i- 
noltre un discreto successo 
nelle grandi città. Non è e- 
scluso inoltre che m alcuni 
casi il « gruppo dei 5 », come 
viene chiamato, si presenti in 
liste comuni con l’EDIK. 

Infine, a destra di Kara¬ 
manlis, i nostalgici della mo 
narchia e del regime dei co 
lonnelli si danno da fare per 
raggrupparsi in un partito u- 
nico sotto l’ex primo ministro 
Stefanopulos. Ma la loro at¬ 
tività non sembra disturbare 
i preparativi dei partiti per 
la fase finale di queste ele¬ 
zioni, che potrebbero offrire 
indicazioni sulla entità dei 
partiti, più vicine alla realtà 
di quelle precedenti, svoltesi 
a soli quattro mesi dalla fine 
della dittatura . militare. ' 

■ Allora, davanti allo spau¬ 
racchio dei colonnelli, i la 
maggioranza dei greci aveva 
visto con sollievo la vittoria 
di Karamanlis. Determinante 
fu però, e lo è anche oggi, 
per la distribuzione dei seggi, 
il sistema elettorale, che i 
partiti di opposizione hanno 
sempre denunciato. Basti 
pensare che nel 74 per ogni 
deputato di « Nuova Demo¬ 
crazia * ci sono voluti 12.000 
voti, mentre per un deputato 
dell’Unione di Centro 16.709. 
per uno del PASOK 55.500 e 
per ciascuno dei nove depu¬ 
tati comunisti delle sinistre 
unite 58.125 voti. 

Mentre il clima elettorale 
si ’ sta arroventando e gli 
staff dei partiti danno gli ul¬ 
timi ritocchi 4 ai loro prò 
grammi elettorali, dietro le 
quinte una intensa e febbrile 
attività accompagna la scelta 
dei candidati, in un paese 
dove — eccezione fatta per i 
comunisti — il sistema poli¬ 
tico è ancora fondamental¬ 
mente un sistema clientelare. 

Antonio Solaro 
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Vanite si apra, domani a Brighton 
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Economia ed Europa 
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Il partito di Callaghan posto di fronte a scelte decisive - Per la 
prima volta presenti ai lavori rappresentanti del PCI, PCF e PCE 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Conferma della li¬ 
nea di risanamento economico 
9 proposte contrastanti sul¬ 
l'eventuale rilancio sono alla 
base dei temi in discussione 
al 76. Congresso annuale la¬ 
burista che si apre domat¬ 
tina a Brighton. 

Fin dalla prima giornata, il 
dibattito affronterà i più gros¬ 
si problemi sul tappeto (di¬ 
soccupazione, ripresa produt¬ 
tiva, inflazione) come punto 
di verifica della strategia go¬ 
vernativa, nella constatazione 
dei successi già conseguiti 
(nequilibrio delle partite fi¬ 
nanziarie), ma soprattutto nel¬ 
la ’ consapevolezza di quanto 
urgente ' sia dare un’indica¬ 
zione positiva al paese in ri¬ 
sposta alle esigenze delle 
grandi masse lavoratrici • e 
alle pressanti sollecitazioni 
del movimento laburista e sin¬ 
dacale. > L’agenda dei lavori, 
alla quale il comitato esecu¬ 
tivo nazionale (direzione labu¬ 
rista) ha dato ieri l’ultima 
sforbiciata e sistemazione, ap¬ 
pare ricolma di argomenti a 
riprova dell’interesse e della 
partecipazione che caratteriz¬ 
zano il raduno nonostante le 
ben note difficoltà organizza¬ 
tive in cui versa i partito. 
Ecco dunque il ‘rilievo che 
verranno ad avere le que¬ 
stioni interne come il poten¬ 
ziamento delle strutture peri¬ 
feriche e centrali, la campa¬ 
gna per arrestare il cronico 
declino degli iscritti e per 
superare il ristagno dell'atti¬ 
vità e dei finanziamenti. 

Da tempo la «vita demo¬ 
cratica » del partito è oggetto 
di ■ vivaci critiche e di vari 
progetti di riforma che si 
riassumono al momento nella 
polemica circa il metodo di 
selezione dei candidati par¬ 
lamentari, - tradizionalmente 
risolto dall’automatico rinno¬ 
vo del mandato al deputato 
in carica. Vasti settori del 
movimento laburista, su ini¬ 
ziativa delle correnti di sini¬ 
stra. si battono da anni per 
l’adozione di un più effettivo 
sistema di controllo e di re¬ 
voca da parte delle organiz¬ 
zazioni di base nelle singole 
circoscrizioni elettorali, allo 
scopo di assicurare democra¬ 
zia e partecipazione alla scel¬ 
ta e al rinnovo dei rappre¬ 
sentanti locali. Di tutto questo 
il congresso discuterà nella 
sessione a porte chiuse di 
martedì pomeriggio che al¬ 
cuni prevedono sia destinata 
a protrarsi il giorno succes¬ 
sivo data l'entità dei proble¬ 
mi sul tappeto. ' 

E ’ sfato osservato che. in 
una delicata fase di revisione, 
il congresso di quest'anno sa¬ 
rà costretto, come non mai, 
a rivolgersi alla sua stessa 
ragion d’essere, cioè ad inte¬ 
ressarsi specificamente del 
partito e delle sue strutture 
e orientamenti. E’ un sintomo 
significativo dei mutamenti 
che premono da varie parti 
sia per il rafforzamento delle 
capacità * organizzative che 
per l’aggiornamento delle fa¬ 
coltà di progettazione e dei 
rapporti fra direzione del par¬ 
tito e governo. 

. Una maggiore coesione prò- 
grammatica ,. fermi restando 
I diversi punti di vista, è 
l'obiettivo che — dal canto 
suo — si è prefisso il governo 
quando, già alcuni mesi ot¬ 
tono. aveva cercato di smus¬ 
sare gli angoli della logora 
diatriba sull’Europa convin¬ 
cendo l’esecutivo laburista ad 
abbandonare ti vecchio è ste¬ 
rile rifiuto ad oltranza della 
CEE. Callaghan. come abbia¬ 
mo riferito ieri, è tornato sul¬ 
l'argomento alla vigilia del 
congresso con un documento 
di notevole significato, non 
solo a fini interni, ma soprat¬ 
tutto come dichiarazione non 
equivoca delle intenzioni del 
governo britannico - di assu¬ 
mere in pieno, e senza ulte¬ 
riori ripensamenti. U proprio 
ruolo nella comunità, tn senso 
immediato la mossa 'del lea¬ 
der è intesa ad a ss ic ur are 
che, in sede congressuale, 
r esame dei temi europei 
(mercoledì prossimo) non de¬ 
generi nella solita divisione 
fra prò e contro che ha così 
a lungo bloccato U partito la¬ 
burista m patria e all’estero 
riducendone considerevolmen¬ 
te rinfluenza e U raggio (fi 
azione solidale soprattutto a 
contatto con le altre forze so¬ 
cialiste. democratiche e di 
emistra m Europa. 

La lettera che Callaghan ha 
indirizzato al segretario del 
partito Rem Hepnmri va co¬ 
munque al di là <MI* coasi- 
derazioni tattiche di questi 
giorni e le fonti 
inglesi si diuno cute di set- 
totmeare r importante come 
tncnmrazwm m pnunpvii ut» 
confronti degli altri gammi 
europei , ossia la p rima ^ riaf- 
fermezione della sdaSè W 
tossica dì identificarsi ad 
eoo mob europeo firn dWTsr- 
mei lontana data (M franato 
IJTJ quando a Regno (/alte 
antri « far parie drita CEE. 
andateli incentra aOe per¬ 


duranti obiezioni degli ’ anti- 
MEC laburisti, il leader ha 
preso l'iniziativa, nel tenta¬ 
tivo di darle veste concreta e 
costruttiva, ad una corrente 
critica che d’ora in poi, se 
il Congresso adotterà questa 
linea, dovrà essere esclusi¬ 
vamente giocata all’ interno 
delle istituzioni comunitarie, 
per la loro modifica e svilup¬ 
po, ma senza più ricadere nel¬ 
la paradossale posizione del 
rifiuto e del « ritiro » o anche 
semplicemente cedere alla ri¬ 
corrente tentazione di « rine¬ 
goziare » le condizioni di ac¬ 
cesso. 

La sortita di Callaghan. se 
il Congresso la convalida, ha 
un effetto salutare: quello di 
spazzar via qualunque resi¬ 
dua tendenza a prendere la 
CEE come capro espiatorio 
di - tutti i guai della Gran 
Bretagna, ad addossare cioè 
(come si è fatto in certi am¬ 
bienti laburisti in questi ultimi 
anni) la responsabilità del 
peggioramento della crisi eco¬ 
nomica al prezzo che il paese 
avrebbe pagato per i la sua 
appartenenza alla Comunità. 
E’ troppo presto per dire se 
l'intervento di Callaghan pos¬ 
sa servire a scrivere la pa¬ 
rola fine alla ' vecchia pole¬ 
mica prò e contro il MEC. 
Certo è che si tratta di un 
importante passo in quella 
direzione, che meriterà di es¬ 
sere nuovamente esaminato 
nei suoi dettagli dopo il col¬ 
laudo congressuale e alla 
stregua dei successivi svilup¬ 
pi, soprattutto in materia di 
elezioni dirette europee, che 
al momento rimane un argo- 


II compagno 
Napolitano . 

, al congresso 

ROMA — Ai lavori del 76. 
congresso del Partito Labu¬ 
rista di Gran Bretagna, a cui 
per la prima volta è stato 
invitato anche il nostro Par¬ 
tito, parteciperà il compagno 
Giorgio Napolitano, membro 
della Direzione. 


mento polemico e niente af¬ 
fatto chiaro, , -, » 

< Callaghan ha accennato ad 
una bozza di riforma, da con¬ 
cordare con gli altri governi 
dei ’ nove paesi, su sei aree 
di discussione: 1) autorità dei 
governi ’ e • parlamenti locali; 
2) controllo democratico del¬ 
l'attività comunitaria; 3) ri¬ 
conoscimento delle rispettive 
esigenze nazionali da parte 
dei piani della comunità: « 4) 
riforma della politica agricola 
europea: 5) sviluppo della po¬ 
litica energetica; 6) allarga¬ 
mento della Comunità. In sin¬ 
tesi, la posizione inglese ver¬ 
rebbe ora a delinearsi con 
ancora maggiore chiarezza, 
sul terreno di un'Europa con¬ 
cepita come libera federazio¬ 
ne di Stati, e sempre più 
lontana dall'ideale federale o 
anche semplicemente di una 
unione monetaria. 

Sono questi gli aspetti che 
spingono i commentatori a 
sollevare dubbi consistenti sul¬ 
la presa di posizione di Cal¬ 
laghan, che nel tentativo di 
disarmare preventivamente I 
suoi critici al Congresso la¬ 
burista, rischia ora di riat¬ 
tivare una serie di polemiche 
in sede europea. 

Le prime reazioni da Bru¬ 
xelles sono assai fredde per 
quanto riguarda il rischio di 
scivolare verso « mutamenti 
improponibili » anche se ci 
si rallegra che il lungo pro¬ 
cesso di neutralizzazione e di 
recupero delle correnti anli- 
MEC possa adesso arrivare 
alla sua fase finale. Natural¬ 
mente l'elemento più signifi¬ 
cativo in questa evoluzione in¬ 
terna del partito laburista è 
la sempre più netta apertura 
verso la politica europea. V 
accentuarsi cioè dell’interesse 
al dialogo costruttivo con le 
altre forze socialiste, comu¬ 
niste e democratiche in Eu¬ 
ropa. Come è noto sono pre¬ 
senti delegati del PCI, del 
PCF e del PCE. che è rap¬ 
presentato da Santiago Car- ! 
rillo. Vi saranno più di 40 
delegati dai vari partiti so¬ 
cialisti ed è atteso l’arrivo 
di Mitterrand nella giornata 
di mercoledì o di giovedì. 

Antonio Bronde 



PECHINO — La Cina ha ce¬ 
lebrato ieri, in un’atmosfera 
festosa, il ventottesimo anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la Repubblica popolare. La 
vigilia, un gigantesco ban¬ 
chetto con più di tremila ospi¬ 
ti si è svolto nel Palano del 
Popolo sulla piazza della Pa¬ 
ce Celeste. Erano presenti nu¬ 
merose personalità straniere, 
fra cui l’ex segretario di Sta¬ 
to americano William Rogers. 
C Accolto da un'ovazione al 
suo arrivo, il presidente Hua 
Kuofeng ha rivolto agli ospi¬ 
ti un discorso in cui. fra 
l’altro. ì ha indicato come 
obiettivo per il popolo cinese 
« il nuovo grande > balzo in 
avanti che si delinea nell'eco¬ 


nomia nazionale», ha ricon¬ 
fermato rammodemamento 
delle forze armate, ha riba¬ 
dito la necessità di liberare 
Taiwan (Formosa), ed infine 
ha polemizzato con le « super¬ 
potenze >. senza però nomi¬ 
narle ed evitando — sottoli¬ 
neano gli osservatori — di 
attaccare il c socialimperiali' 
sino», cioè TURSS. secondo 
il linguaggio . politico cinese. 


MOSCA (c.b.) — H presidimi 
del Soviet Supremo e il con¬ 
siglio dei ministri dell'URSS 
ricordano i 28 anni della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese con 
un messaggio augurale invia¬ 
to a Pechino al «Comitato 
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BUDAPEST — Un momento del colloquio tra Kadar e Berlinguer 

Atmosfera di grande amicizia e cordialità 

I colloqui di Budapest 
fra Berlinguer e Kadar 

Temi centrali: situazione internazionale, problemi del 
movimento operaio - Calorosa manifestazione di sim¬ 
patia alla sede del Comitato Centrale del POSU 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — In una atmo¬ 
sfera di amicizia e grande 
cordialità, sono iniziati a Bu¬ 
dapest i colloqui tra il segre¬ 
tario generale del PCI Enri¬ 
co Berlinguer, giunto l’altro 
ieri sera in Ungheria con il 
compagno Anseimo Gouthier 
della segreteria del nostro 
partito e il compagno Janos 
Kadar primo segretario del 
Comitato centrale del POSU. 
Ieri mattina, prima dell'incon¬ 
tro con Kadar, i compagni 
Berlinguer e Gouthier sono 
stati accolti, all’ingresso del¬ 
l’imponente Palazzo Bianco 
che si affaccia sulla riva si¬ 
nistra del Danubio dove ha se¬ 
de il Comitato centrale del 
POSU, da una calorosa ma¬ 
nifestazione di simpatia da 
parte dei compagni dell’appa¬ 
rato centrale del Partito ope¬ 
raio socialista ungherese, che, 
dopo un lungo applauso, han¬ 
no loro offerto fiori. 

La riunione è durata quasi 
quattro ore; insieme a Kadar 
era presente anche Janos 
Berez, responsabile della se¬ 


zione esteri del comitato cen¬ 
trale. La situazione intema¬ 
zionale, i problemi del movi¬ 
mento operaio e comunista 
sono stati gli argomenti cen¬ 
trali della lunga conversazio¬ 
ne. I compagni Berlinguer e 
Kadar si sono inoltre scam¬ 
biati informazioni sull’attività 
dei due partiti, sono state di¬ 
scusse e valutate le esperien¬ 
ze di collaborazione fra PCI 
e POSU in vista di un loro 
potenziamento e allargamento. 

Dopo il colloquio, Kadar ha 
offerto un pranzo in onore 
dei compagni Berlinguer e 
Gouthier al quale hanno par¬ 
tecipato anche Karoly ,Ne- 
meth, membro dell’ufficio po¬ 
litico e segretario del Comi¬ 
tato centrale del POSU; An¬ 
dra* Gyenes, segretario del 
Comitato centrale; Istvan Ka- 
tona del Comitato centrale, e 
Janos Berecz: gli stessi diri¬ 
genti ungheresi che venerdì 
sera, insieme al primo segre¬ 
tario del comitato centrale del 
POSU, avevano atteso all’ae¬ 
roporto Ferihegy di Budapest 
l’arrivo di Enrico Berlinguer 


e ‘ lo avevano poi. accompa¬ 
gnato in un lungo corteo di 
auto fino alla residenza riser¬ 
vatagli, una isolata e tran¬ 
quilla villa posta proprio in 
cima alla collina Szabdsag, 
da cui si domina tutta la città. 

I lavori sono quindi prose¬ 
guiti ieri pomeriggio: Berlin¬ 
guer e Gouthier hanno avuto 
uno scambio di idee con Ka¬ 
roly Nemeth su alcuni pro¬ 
blemi di politica economica. 
Il programma della visita del 
segretario generale del PCI 
proseguirà oggi con una escur¬ 
sione nella campagna unghe¬ 
rese. Berlinguer e Gouthier si 
recheranno nella provincia di 
Bacskiskun, néll’Ungheria 
centrale, e assisteranno alla 
vendemmia in una cooperati¬ 
va agricola statale. Domani 
i nostri compagni si incontre¬ 
ranno nuovamente con Janos 
Kadar e nel pomeriggio par¬ 
tiranno alla volta di Belgra¬ 
do dove Enrico Berlinguer si 
incontrerà con il compagno 
Tito. 

Silvio Trevisani 


In un'atmosfera di festa e di lotta politica 

/ • 

la Ciao popolare celebra 

, ‘ ‘ . 

il suo 28 * anniversario 

- ~ ì 1 

Hua Kuo-feng evita di attaccare direttamente il « social- 
imperialismo» - Messaggi distensivi dei dirigenti sovietici 


permanente w dell'assemblea 
dei rappresentanti del popolo 
e al consiglio di Stato della 
RPC ». Anche il CC del PCUS 
celebra ranniversario con un 
ampio articolo sulla Pravda 
intitolato ' « 28 - anni della 
RIJC ». Dal tono/dei due «do¬ 
cumenti » risulta che i sovie¬ 
tici tendono a « sondare » la 
parte cinese e a non « dram¬ 
matizzare » alcuni aspetti del¬ 
le relazioni. 

Nel' telegramma inviato ai 
cinesi, che figura nella prima 
pagina • della Pravda, si ri¬ 
corda che il 1. ottobre 1W9 
ha aperto «una nuova pagi¬ 
na nella storia del popolo ci¬ 
nese » e che la lotta « piena 
di abnegazione » condotta per 


la liberazione nazionale e so¬ 
ciale ha portato alla fonda¬ 
zione della nuova repubblica. 

Il messaggio prosegue af¬ 
fermando che i rapporti « sta¬ 
tali » - devono svilupparsi 
« sulla base dei principi di 
eguaglianza, rispetto della so¬ 
vranità e della integrità ter¬ 
ritoriale, non ingerenza negli 
affari interni, rifiuto recipro¬ 
co del ricorso alla forza e 
alla minaccia ». Tutto ciò 
« corrisponde alle aspirazioni 
dei popoli dei nostri due pae¬ 
si >. Da parte sovietica vi è 
« la volontà di contribuire a 
migliorare i rapporti con la 
RPC » e questa volontà tro¬ 
va « espressione » nelle « nu¬ 
merose proposte pratiche che 


sono ancora valide ». 

L'articolo della Pravda au¬ 
spica « una autentica norma¬ 
lizzazione dei rapporti fra i 
due paesi e la soluzione di 
tutti i problemi controversi 
in uno spirito di cooperazio¬ 
ne e di buon vicinato ». 

A Mosca l’anniversario è 
stato ricordato con un rice¬ 
vimento all'ambasciata cine¬ 
se. Durante il ricevimento si 
è appreso che. con l’accordo 
di Mosca, il numero dei di¬ 
plomatici cinesi nella capita¬ 
le sovietica è salito da 25 a 
oltre cento. 

Nella foto: una fesfa popolare 
* in . un quartiere della città 
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Su incarico della commissione del Consiglio d'Europa per i Paesi non membri 

- * v • * . ' » 

Pecchioli parla a Stoccolma sull’* euroco munismo » 


STOCCOLMA — n soci. Ugo 
Pecchioli, per incarico della 
Commissione del Consiglio 
d’Europa per i « Paesi • non 
mem bri ». ha presentato ieri, 
in una riunione svoltasi a 
Stoccolma, un rapporto sul te¬ 
ma « L’eurocomunismo e i di¬ 
ritti umani». * 

Il compagno Pecchioli 
ha inizialo la sua rela¬ 
zione rilevando che « nel 
concreto la sostanza del 
fenomeno politico definito « eu¬ 
rocomunismo» consiste nella 
elaborazione teorica e nelle 
p os izi o ni politiche di alcuni 
partiti comunisti occidentali 
(ma anche del Partilo coma 
rista giapponese) circa i modi 
di attuazione del socialismo in 
porsi Muta s ti t almente svilup¬ 
pati. con caratteristiche poli¬ 
tiche « cotoni derivanti da 


'or- I tra loro • 


in Italia 
tare fa¬ 


lla « a ottottnoato 


comporti «vie nuove ed ori¬ 
ginali per giungere al socia¬ 
lismo. in diversità rispetto ab 
la realtà esistente nell’Est 
europeo », secondo princìpi 
che possono essere sintetizza¬ 
ti dalla dedizione: «via de¬ 
mocratica verso un sociali¬ 
smo fandato sulla democra¬ 
zia e sul pluralismo, un so¬ 
cialismo inteso come pienez¬ 
za di tutte le libertà del¬ 
l'uomo ». 

Relativamente ai problemi 
dello sviluppo economico il 
sen. FVcchioli ha ricordato 
che obbiettivo dei partiti di 
orientamento «eurocomuni¬ 
sta» è un alto sviluppo pro¬ 
duttivo da co nseguirsi ' con 
una politica dì programmazio¬ 
ne d eta a crati c a che deve ba¬ 
sarsi su forate di iniziativa 
e A gestione pdMica e pri¬ 
vata. Per q uanto attiene ai 
«noi MMcnoci N nooraa- 
to il datamente aottoacritto, 
ne! Imo incontro di Madrid 
dal marzo 1*77, da Berta- 
Star, Umettate e Garrita • 


l’azione che il PCI, in solida¬ 
rietà con altre forze democra¬ 
tiche. ha svolto e svolge sia 
per vincere le remore conser¬ 
vatrici ad una piena attua¬ 
zione delie norme previste 
dalla Costituzione della Re¬ 
pubblica italiana sia per col¬ 
pire — nell’ambito della leg¬ 
ge — ogni azione terroristica 
ed eversiva della legalità re¬ 
pubblicana e della civile con¬ 
vivenza perseguita da grup¬ 
pi estremistici. 

Pecchioli ha poi rileva¬ 
to che «questo non può esse¬ 
re isolato dal problema della 
distensione e della pace, né 
dalla necessità di ricercare 
vie di uscita democratiche 
alla crisi che in un modo o 
neU’akro colpisce ■ l’insienie 
dei paesi capitalistici, soprat¬ 
tutto nell'occidente europeo, 
con menomazione di vitali di¬ 
ritti umani e la determinazio¬ 
ne di preoccupanti fenomeni 
sociali, ed aggravate min ac¬ 
ce di decadimento e di ridu¬ 
zione del nolo ddl'Europa. 


L’Europa Occidentale deve 
operare con tenacia e coe¬ 
renza per la distensione e la 
coopcrazione intemazionale, e 
deve impegnarsi per la co¬ 
struzione di rapporti nuovi 
tra paesi sviluppati e paesi 
in via di sviluppo. L’unità di 
tutte le forze democratiche 
europee, senza alcuna discri¬ 
minazione. è elemento deci¬ 
sivo per raggiungere queste 
finalità >. D'altra parte, ha 
aggiunto « nei partiti di ispi¬ 
razione "eurocomunista” net¬ 
to è il rifiuto di ogni tenden¬ 
za a ricostruire forme di or¬ 
ganizzazione o centri di dire¬ 
zione del movimento comu¬ 
nista ». 

Il sen. Pecchioli ha poi Il¬ 
lustrato le premesse all’c eu¬ 
rocomunismo-» e i fattori re¬ 
centi della sua affermazione. 
« L’eurocomunismo — egli ha 
detto — i venuto elabortndo le 
sue fondamenta teoriche e po¬ 
litiche nel travaglio delle com¬ 
plesse vicende storiche di de¬ 
cenni, traendo impulsi e sol¬ 


lecitazioni nuove dal mutato 
quadro politico europeo e mon¬ 
diale degli ultimi anni ». Tap¬ 
pe più recenti di quel trava¬ 
glio sono il XX Congresso del 
PCUS « che apri ampi processi 
di verifica critica soprattutto 
per quanto riguarda la con¬ 
cezione i dell’internazionalismo 
ed il rapporto democrazia-so¬ 
cialismo» e l’intervento mili¬ 
tare in Cecoslovacchia nel ’68. 

« Verso la metà degli anni 
70 la ricerca di una via di 
uscita democratica dalla cri¬ 
si che ha investito il mondo 
capitalistico e soprattuto 
l’Europa — ha detto Pecchio¬ 
li concludendo — è diventata 
questione preminente. In defi¬ 
nitiva e al dì là delle pole¬ 
miche si fa strada con am¬ 
ine legittimazioni, la consa¬ 
pevolezza che la partecipazio¬ 
ne dei comunisti ai governi 
di alcuni paesi presi in esa¬ 
me è ormai possibile e ne¬ 
cessaria per uscire dalla cri¬ 
si che atta n ag l ia l’Europa ». 


de neofascista. Qualche mi¬ 
nuto dopo arriva la polizia, il 
fumo dei lacrimogeni inonda 
la strada, è il caos. Negli 
scontri resta ferito di striscio 
a una spalla da un proiettile 
un maresciallo della Celere, 
Gelsomino Taglianetti (pro¬ 
gnosi di pochi giorni. 

Nel frattempo il corteo pro¬ 
segue fino a piazza Bologna. 
Qui un’altra scena di violen¬ 
za: in dieci si fanno attorno 
a un giovane riconosciuto co¬ 
me missino, lo pestano, si 
sentono anche alcuni spari. Il 
giovane è Tonino Alaimo. 19 
anni: arriva più tardi in ospe¬ 
dale con un polpaccio bucato 
da un proiettile, la prognosi 
è di 15 giorni. 

A trenta metri da piazza 
Bologna, in via Livorno, c’è 
una sezione del MSI. ’ - * 

Nuovo assalto con ordigni in¬ 
cendiari, poi un altro boato 
fa tremare i vetri dei palaz¬ 
zi. Anche qui la sede è deva¬ 
stata. 

Il corteo degli studenti vie¬ 
ne investito daccapo dai gas 
lacrimogeni, quindi si sfilac 
eia. i giovani fuggono. Nella 
stessa zona resta contuso il 
presidente dell'opera universi¬ 
taria, Giuseppe De Masa (pic¬ 
chiato mentre tenta di impe¬ 
dire che la sua auto venga 
rovesciata in mezzo alla stra¬ 
da), e il nostro compagno An¬ 
gelo Novelli, della-sezione uni¬ 
versitaria. aggredito da un 
gruppo di autonomi a calci e 
pugni. 

Quando la mattinata è finì 
ta, dunque, c’è un bilancio 
preoccupante. La questura è 
mobilitata al completo. Men¬ 
tre all’ufTicio di gabinetto ven¬ 
gono coordinati i servizi di 
ordine pubblico, all’unìcio po¬ 
litico si fa il punto delle in¬ 
dagini sull’assassinio di Wal¬ 
ter Rossi, proseguite ininter¬ 
rottamente dall'altra sera. Al¬ 
l’attivo dell’inchiesta ci sono 
già quindici missini arrestati, 
il covo di via Medaglie d’Oro 
confiscato (la chiusura delle 
altre tre sedi neofasciste ver¬ 
rà decisa a tarda sera), e la 
probabile identificazione di un 
sedicesimo squadrista (lati¬ 
tante). che sarebbe proprio il 
killer visto, da molti testimo¬ 
ni, inginocchiarsi e fare fuo¬ 
co nel mucchio, ucidendo il 
giovane di « Lotta continua ». 

La magistratura dovrà an¬ 
che accertare come abbia fat¬ 
to l’assassino l’altra sera a di¬ 
leguarsi cosi facilmente, giac¬ 
ché l’assalto fascista è stato 
praticamente compiuto sotto 
gli occhi di un plotone di po¬ 
lizia. La prima spiegazione 
ufficiosa è di una banalità 
sconcertante; nell’arco di quei 
secondi forse decisivi anche 
per evitare la tragedia, nes¬ 
suno degli agenti è sceso dal 
pulmino blindato, su cui si tro¬ 
vavano. per l'assenza del sot¬ 
tufficiale che poteva dare gli 
ordini, in quel momento, in 
giro nella zona a bordo di 
una « pantera ». Al di là di 
altre eventuali circostanze, 
che potrà accertare l'autorità 
giudiziaria, insomma c’è da 
dire, quanto meno, che i ser¬ 
vizi di polizia si sono rivelati 
inadeguati alla situazione, in 
un modo che è risultato fa¬ 
tale. 

Il pomeriggio di questa gior¬ 
nata difficile a Roma comin¬ 
cia con due nuovi concentra- I 
menti dei gruppi'estremisti: 

« autonomia operaia » in piaz¬ 
za Esedra, tutti gli altri in 
piazza Igea, al Trionfale, do¬ 
ve pochi giorni fa i missini 
hanno ferito una ragazza a 
revolverate. I giovani conti¬ 
nuano ad affluire verso le 16. ì 
vengono da ogni parte della 
città. Moltissimi hanno una ra- ’ 
diolina 1 tascabile che tengo- ! 
no sempre accesa, sintonizza¬ 
ta sulla frequenza di una del- ' 
le emittenti private del « mo¬ 
vimento ». j 

Quando le due manifestazio¬ 
ni partono, si contano già.' 
tra l’uno e l'altro concentra¬ 
mento. sei settemila giovani. 

I cortei attraversano Roma da 
due direzioni. ” ingrossandosi 
sempre più. per ritrovarsi più 
tardi in piazza del Popolo, do¬ 
ve il numero dei manifestanti 
risulterà pressoché raddop¬ 
piato. 1 

Uno dei due cortei (quello di 
piazza Igea) passa davanti al 
luogo dove è stato assassinato 
Walter Rossi. La chiazza di 
sangue sull’asfalto viene co¬ 
perta da decine di mazzi di 
fiori: gran parte dei giova¬ 
ni li hanno raccolti in dono 
strada facendo, da qualche 
fioraio della zona. 

E’ davanti al covo missi¬ 
no di via delle Medaglie d'Oro. 
da cui sono partiti gli assas¬ 
sini. e che una vamapata di 
violenza toma a farsi sen¬ 
tire. Una bomba carta vie¬ 
ne fatta esplodere contro l’in¬ 
gresso della sezione, che re¬ 
sta danneggiato lievemente. 
Sulla stessa strada vengono 
lanciate bottiglie incendiarie 
contro ti portone dell’abitazio¬ 
ne di un giovane conosciuto 
come neofascista. Infine, tra 
piazza Risorgimento e piazza 
del Popolo vengono danneg¬ 
giate alcune auto in sosta e 
vetrine. In via Cola di Rien 
zo viene presa di mira la li¬ 
breria G remese, sotto lo squar- 
do stupito del proprietario. 

« Non capisco — commenta 
più tardi — finora le vetrine 
me le avevano sempre sfa¬ 
sciate i fascisti... ». 

Mentre nel centro della cit¬ 
tà sfilano i cortei dei « grup¬ 
pi», il piazzale di Porta San 
Paolo si è intanto affollato di 
democratici che hanno accolto 
l’appello a partecipare alla 
manifestazione unitaria indet¬ 
ta dall'ANPI. Afi'iniziativa 
avevano aderito tutti i partiti 
democratici, le forze sindaca¬ 
li. le organizzazioni giovani¬ 
li e del mondo della scuola. 


L’incontro popolare di prote¬ 
sta viene concluso dal com- 
s pagno Paolo - Bufalinì, che 
parla a nome dell’Associazio¬ 
ne partigiani: occorre spezza¬ 
re la spirale della violenza 
— dice — nell'unità di tutte 
le forze democratiche del Pae¬ 
se. 

A tarda sera, ancora qual¬ 
che sussulto di tensione, gli 
ultimi episodi preoccupanti. 
Bottiglie incendiarie, fasciste 
evidentemente, vengono lan¬ 
ciate contro la sezione socia¬ 
lista e comunista del quartie¬ 
re Italia. Poco dopo, alla fine 
di viale Liegi alcuni fascisti 
j seduti davanti a un bar lan¬ 
ciano due sedie contro un tram 
carico di giovani, * probabil¬ 
mente aderenti a gruppi estre¬ 
misti dopo uno scambio di in¬ 
vettive. Quando la polizia in¬ 
terviene per accertare i fat¬ 
ti — procedono anche al fer¬ 
mo di una quarantina di gio¬ 
vani che vengono poi rilascia¬ 
ti — a bordo del tram ven¬ 
gono trovate due pistole auto 
matiche e alcune bottiglie in¬ 
cendiarie. Per fortuna, non 
serviranno più. 


Scuola 


rabbia e di protesta per ten* 
tare di mettere i giovani 
contro la polizia e la polizia 
contro ì giovani, ben decisa a 
impedire la formazione di un 
grande movimento di massa 
su obiettivi di trasformazione. 
« Bisogna che i giovani com¬ 
prendano tutto questo — ha 
detto Cicchetto — non per af¬ 
fievolire la propria lotta ma 
per impedire che essa venga 
strumentalizzata da altri ». 

Entrando poi nel tema del 
convegno, ■ Occhetto ha detto 
che l’introduzione dei distret¬ 
ti scolastici rappresenta una 
nuova grande occasione per 
l’ulteriore arricchimento della 
nostra * democrazia, a patto 
però che questi nuovi orga¬ 
nismi vivano nel contesto del 
complessivo tessuto democra¬ 
tico del paese e in un intenso 
rapporto con gli enti locali. 

Ci troviamo davanti all’e¬ 
sempio inquietante di una e- 
gemonia irrisolta. In questi 
anni si sono, infatti incontra¬ 
te, su un terreno neutro dal 
punto di vista educativo, due 
diverse spinte alla scolarità 
di massa, quella proveniente 
dal movimento popolare e 
quella di certe componenti 
del neocapitalismo in una fa¬ 
se di boom economico. La 
scolarità di massa ha rappre¬ 
sentato un grande evento nel¬ 
la vita del Paese ma ciò che 
è venuto meno è il rapporto 
tra questo fatto positivo e la 
qualificazione degli studi, e 
cioè la capacità e la possibili¬ 
tà. soprattutto per le furiose 
resistenze della DC. di sosti¬ 
tuire ai vecchi principi cultu¬ 
rali una nuova visione unita¬ 
ria. una diversa concezione 
della qualificazione degli stu¬ 
di. Si è dato cosi spazio alla 
sterile e deprimente polemica 
fra rigoristi e lassisti, tra au¬ 
toritarismo e permissivismo. 
' Occorre quindi rompere le 
discriminazioni di classe al¬ 
largando e rendendo effettiva 
la scolarità di base, introdu¬ 
cendo una più rigorosa quali¬ 
ficazione degli studi, e ope¬ 
rando. attraverso la pro¬ 
grammazione ; .universitaria, 
forme di selezione qualitativa 
al vertice, accompagnata da 
una politica del diritto allo 
studio, utilizzato in termini 
di diritto diseguale a favorire 
l’accesso dei meno abbienti e 
dei figli della classe operaia 
ai gradi più alti degli studi. 
Ma occorre anche inserire la 
scuola ’ e - l’università * nel 
quadro di - una programma¬ 
zione democratica capace di 
correggere gli automatismi, di 
orientare le scelte, e di crea¬ 
re le condizioni di lavoro per 
accogliere le giovani leve di 
diplomati e laureati. 

Riferendosi alla n riforma 
della secondaria superiore, il 
compagno Occhetto ha rileva¬ 
to che la proposta di intro¬ 
durre il lavoro manuale come 
principio educativo di valore 
generale, deve rappresentare 
una occasione per un grande 
chiarimento ideale, per una 
vera e propria riforma intel¬ 
lettuale e morale. 

D’altra parte, sul terreno di 
una riforma della scuola che 
coglia investire la nozione 
della cultura e del lavoro non 
ci possono essere steccati tra 
laici e cattolici né le istituzioni 
scolastiche possono diventare 
un banco di prova della spi¬ 
rale che contrappone ti caos 
e l’ordine autoritario. 

La lotta a queste due ten¬ 
denze può essere portata a- 
vanti solo con l*intelligente 
ricerca del nuovo e una seria 
e utile sperimentazione; cioè 
cambiare seguendo le linee i- 
deali del processo di riforma. 
Ma ci sono delle sperimenta¬ 
zioni selvagge che rischiano 
di screditare le forze del rin¬ 
novamento e finiscono per 
diventare uno strumento di 
distruzione della scuola. Ecco 
perché — ha ricordato Oc¬ 
chetto — lo stesso terreno 
della sperimentazione non va 
guardate dagli organi colle¬ 
giali come un aspetto pura¬ 
mente tecnico: è il punto più 
delicato della vita della scuo¬ 
la e richiede attenzione, im¬ 
pegno, una precisa linea edu¬ 
cativa. La sperimentazione 
guidata e finalizzata alla ri¬ 
forma deve essere considera¬ 
ta uno dei contenuti su cui si 
esercita la presenza democra¬ 
tica degli organi collegiali e 
dei distretti scolastici. Lo 
spazio originale della «cultu¬ 
ra della riforma », deve im¬ 
pegnare un nuovo associazio¬ 
nismo democr a tico degli ia- 


I segnanti sul terreno ideale e 
culturale. * . 

Occhetto, a proposito del 
pluralismo ha sostenuto che i 
comunisti ritengono che il 
pluralismo ideologico e cultu¬ 
rale , non comporti necessa¬ 
riamente un pluralismo sco¬ 
lastico: al pluralismo delle i- 
stituzioni. bisogna allora 
contrapporre il pluralismo 
nelle istituzioni. Lo stesso 
documento ’ della - Congrega¬ 
zione sulla scuola finisce per 
sottovalutare * l’influenza i che 
la presenza cattolica può ave¬ 
re nella vita del paese, nella 
determinazione di una via o- 
riginale di fuoriuscita dalla 
società capitalistica, c non fa 
altro clic chiedere a tutti di 
farsi « chiesa separata ». ' 

Riferendosi all’attuale si¬ 
tuazione politica. Occhetto ha 
affermato che il PCI non tol¬ 
lererà che l’accordo pro¬ 
grammatico fra i partiti sia 
disatteso. Per quanto riguar¬ 
da la scuola — ha aggiunto 
— consideriamo insopportabi¬ 
le. ogni atteggiamento mini¬ 
steriale che sia rivolto allo 
scavalco delle forze democra¬ 
tiche, o ad accendere la mic¬ 
cia del gioco pirotecnico delle 
circolari. Occorre allora stare 
attenti e contrastare in anti¬ 
cipo la linea del fatto com¬ 
piuto. 

Per quanto riguarda le 
prossime elezioni scolastiche 1 
comunisti non intendono ela¬ 
borare una sorta di pro¬ 
gramma elettorale. anche 
perché non si tratta di pre¬ 
sentare liste di partito. 
L’approvazione della legge 382 
ha avviato un importante 
processo di trasformazione 
dello Stato che può favorire 
un collegamento più stretto 
tra organismi della scuola ed 
enti locali. Proprio per que¬ 
sto i distretti, devono riuscire 
a mobilitare attorno alla 
scuola tutte le forze disponi¬ 
bili, dagli enti locali al mon¬ 
do della produzione. Gli stes¬ 
si genitori, le loro organizza¬ 
zioni democratiche — ha so¬ 
stenuto Occhetto — possono 
assumere ad una funziono 
nuova per far sentire la voce 
delle masse popolari e della 
classe operaia sui temi di 
fondo della vita e della pro¬ 
grammazione della scuola. 
Così deve essere anche per le 
associazioni degli insegnanti e 
degli studenti. 

Ma quale sarà il clima in 
cui si andrà a questa prova 
elettorale? Per adesso è im¬ 
possibile dirlo, anche se ci 
sono forze che mirano a de¬ 
terminare uno stato di ten¬ 
sione artificiale. Ma insidie di 
natura opposta vengono an¬ 
che da certe componenti del 
mondo cattolico, e in partico¬ 
lare da Comunione e libera¬ 
zione. che puntano su un ri¬ 
sorgente integralismo. I ve¬ 
scovi hanno già formato delle 
consulte diocesane per i di¬ 
stretti e spingono verso la 
formazione di liste di asso¬ 
ciazioni e movimenti cristiani 
tentando di chiamare i catto¬ 
lici a raccolta in quanto cat¬ 
tolici. E' evidente che sul ter¬ 
reno concreto della scuola la 
battaglia non è tra laici e 
cattolici ma tra rinnovatori e 
reazionari. E’ per questo che 
i comunisti propongono il 
numero più ampio possibile 
di liste unitarie. Crediamo — 
ha aggiunto Occhetto — che 
sia non solo giusto e legitti¬ 
mo. ma persino necessario, 
che per la ' salvezza della 
scuola italiana uomini, donne 
c giovani di diverse ispirazio¬ 
ni ideologiche incomincino a 
la\ orare insieme. C’c un'azio¬ 
ne comune per rivalutare 
quei bisogni umani e quei va¬ 
lori che sono considerati e- 
stranei dall'attuale sistema e- 
conomico e che ci accomuna 
invece alla gente più sensibile 
del mondo cattolico. E’ a 
queste forze che nnnoiiamo 
il nostro appello. 

Occhetto ha indicato tre li¬ 
nee di fondo per le piatta¬ 
forme delle liste unitarie: la 
discriminante nei confronti 
della violenza, da qualsiasi 
parte essa venga; la scelta 
del pluralismo e della avver¬ 
sione ad ogni integralismo, 
sia laicista o cattolico: l’av¬ 
versione nei confronti di ogni 
concezione classista della 
scuola, partendo dall'Istruzio¬ 
ne di base, nella riqualifica¬ 
zione della scuola dell’infaflK 
zia. nello sviluppo del pieno 
tempo nella scuola dell'obWf- 
go. nel piano di edilizia sco¬ 
lastica adeguato a questi o- 
biettivi. 

Le elezioni per gli organi 
collegiali e per i distretti sco¬ 
lastici — ha concluso Occhet¬ 
to — saranno un appunta¬ 
mento decisivo per rin¬ 
contro delle masse con la ri¬ 
forma della scuola. Questa è 
una battaglia che si inserisce 
nel grande e difficile compito 
storico in cui sono impegnati 
i comunisti italiani: far uscire 
il paese dalla crisi allargando 
la democrazia e rispettando 
le libertà fondamentali dei 
cittadini. 

Dopo aver salutato la prn 
senza delle delegazioni dèi 
PSI. della DC. del PRI, della 
ACLT, del Movimento giovani¬ 
le repubblicano e di quello 
democristiano e di Febbraio 
'77, la presidenza ha dato ini¬ 
zio ai dibattito. Fra i primi 
interventi, il saluto di Lucia¬ 
no Benadusi per il PSI. quel¬ 
lo di Luisa Calogero La Malfa 
per il PRI. di Stefano Colon¬ 
nelli per il Movimento giova¬ 
nile de; e poi Rosetta Infelisi 
di Bolzano. Mauro Pinta del 
Consiglio di fabbrica della 
Fiat Mirafiori di Torino, Mo¬ 
naco di r Bologna. Vittorio 
Campione della CGIL tarala 
lombarda. 
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l'Unità / domenica 2 ottobre 1977 


Il cuore della città sconvolto dall 9 assalto di gruppi di teppisti 

* • , ... * . . . , . • ■ , • * ^ \ • * * .■ f * 

Devastati numerosi negozi del centro 
con spranghe e bottiglie incendiarie 

Gruppi di giovani con il volto coperto, dopo essersi staccati dal corteo indetto per protesta con- / . 

Ira i fatti di Roma, si sono accaniti contro le vetrine - Panico tra la gente che affollava le strade I ìzTWÈ&GE 
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Gabbuggiani 
convoca per 
lunedì il 

i 

Comitato 

i 

• per l'ordine 
democratico 

H «Indaco, compagno Gab- 
bugglanl, In seguito ai fatti 
di violenza accaduti ieri se¬ 
ra nel centro della città, ha 
indetto per domani, lunedi, 
alla 16, in Palazzo Vecchio, 
, la riunione del Comitato di 
' coordinamento per la dife¬ 
sa dell’ordine democratico. 

Come è noto, il Comitato à 
composto dalle forze politi¬ 
che democratiche, dai sinda- 
, catl dei lavoratori e dalle or¬ 
ganizzazioni antifasciste del¬ 
la Resistenza. La riunione 
ha lo scopo di valutare i 
gravi avvenimenti e di de¬ 
cidere le iniziative conse- 
, guanti. 


L'Opera 

l universitaria 

: * .condanna , 
lassassimo 
; fascista 
di Roma 

1 II Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’opera universitaria di 
Firenze ha emesso un comu- 

E in cui fermamente con 
l’assassinio del - tifili-' 
di Lotta Continua ‘ad’ 
i Stadera di provocatori fascisti 
. Avvenuto a Roma. Tale atto 
j "appare inserito in una stra- 
. jfcegia eversiva dell’ordine de- 
» socratico tesa ad instaurare 
♦ !«m clima di violenza e prevari- 
* dazione nel paese che mira a 
■ interrompere il dialogo aperto 
' dalle forze politiche e sociali 
ed a sovvertire le istituzioni 
repubblicane. Di fronte a fatti 
di questa gravità — prosegue 
il documento — le forze de¬ 
mocratiche devono concorde¬ 
mente vigilare ed operare af¬ 
finché le conquiste realizzate 
dai lavoratori dopo la costi¬ 
tuzione repubblicana non ven¬ 
gano vanificate da chi agi- 
, »ce contro il progresso 
ii Questo Impegno unitario del- 
-, le forze politiche presenti nel 
i consiglio di amministrazione 
ai dell’opera universitaria, sia pu- 
• re fra difficoltà enormi per 
i mancanza di risorse e di stru- 
* menti di azione, si è concre- 
\ rizzato in proposte che rispet- 
1 tano alcune scelte nazionali 
* quali l'introduzione di fasce 
*• di reddito per la gestione del 
} servizio mense e alloggi. In 
\ concreto l’opera universitaria 
I si è impegnata a fornire 1.000 
. posti letto — il 20 per cento 
„ in più dell’anno accademico 
/ precedente e a sviluppare un 
. inserimento abitativo degli stu- 
’ denti sul territorio fiorentino. 
’ A tale scopo l’opera universi- 
, taria si appella a tutte le for- 
se istituzionali politiche sociali 
\ economiche e di movimento 
• perché tale processo abbia nei 
; tempi più brevi soluzioni effet- 
ì rive. Infine il consiglio di am- 
. ministrazione dell'opera uni- 
versitaria richiama l’attenzio- 
i f»e della città sui fini istituzio- 
. aali dell’ente preposto ad at- 
* tuare il diritto allo studio per 
i studenti universitari e soltan- 
* ta> con la collaborazione con- 
* sapevole di tutti che sono at- 
; tatabili tali fini. 

Esplicitamente — conclude 
• S comunicato — la fruizione 
dei servizi deve essere riser¬ 
vata a chi effettivamente ne 
. taa diritto 


Negozi attaccati con lancio 
di bombe incendiarie, vetri¬ 
ne infrante, passanti terro¬ 
rizzati, atti di inaudita vio¬ 
lenza e banditismo, scontri 
con polizia, il centro della 
città sconvolto, rappresenta¬ 
no l’amaro c pesante bilancio 
di un pomeriggio di scorre¬ 
rie di un gruppo di terrori¬ 
sti. La provocazione è scat¬ 
tata quando dal lungo corteo 
di millecinquecento giovani 
(che manifestavano contro la 
violenza fascista per i san¬ 
guinosi fatti di Roma) si è 
staccato un gruppo che si è di¬ 
viso in varie squadre e ha 
messo in atto un piano di 
premeditata violenza. 

Gli incidenti sono scoppia¬ 
ti alle 17,30 quando la ma¬ 
nifestazione stava per termi¬ 
nare: la testa del corteo si 
avviava verso piazza Santa 
Croce. I criminali hanno ini¬ 
ziato un nutrito lancio di or¬ 
digni incendiari e di sassi 
contro i negozi di via dei Pe- 
cori. «Play-Boy» e «Play 
Pulì» e Vittadello sono stati 
i primi bersagli. Le fiamme 
si sono levate all’interno dei 
negozi affollati di clienti, di 
bambini, di donne. E’ stato 
un fuggi fuggi generale*, men- 
i tre altri scoppi. ■ esplosioni 
avvenivano intorno. Le vetri¬ 
ne di Beltrami, Mara, Dischi 
Alberti sono andate in fran¬ 
tumi colpite dai sassi, bullo¬ 
ni e da bottiglie non esplose. 

I cristalli si sono abbattuti 
sui marciapiedi. 

Un episodio di gravità ec¬ 
cezionale è stato commesso 
in • piazza Duomo. I teppisti 
hanno continuato la loro ope¬ 
ra di distruzione attaccando 
il negozio di calzature Raspi- 
ni. Dopo aver infranto le ve¬ 
trine e lanciato all’interno 
un ordigno incendiario, i ter¬ 
roristi hanno abbassato le 
saracinesche rinchiudendo co¬ 
sì clienti e dipendenti. For¬ 
tunatamente l’incendio è sta¬ 
to prontamente domato dagli 
stessi dipendenti ■ con gli e- 
stintori mentre arrivavano a 
sirene spiegate i carri ■ dei 
vigili del fuoco e le camio¬ 
nette della polizia. Avevano 
così inizio le cariche per di¬ 
sperdere i gruppetti dei ban¬ 
diti. • - 

Gli incidenti non avevano 
termine, proseguivano gli at¬ 
tacchi ai negozi eleganti del 
centro. Venivano abbattute 
le vetrine del negozio Matuc- 
ci di via Roma. 

In via Tosinghi i criminali 
si accanivano contro i negozi 
di abbigliamento Bazaar, 
Pearson e Tradate di cui ve¬ 
nivano mandate in frantumi 
tutte le vetrine. Anche il ne¬ 
gozio Ghezzi di via del Corso 
subiva la furia distruttrice dei 
teppisti. Le vetrine venivano 
abbattute a colpi di spranga. 
Un nuovo incendio divampava 
in via del Corso nel negozio 
di oreficeria di Rolando Bian¬ 
chi. colpito dalle bottiglie in¬ 
cendiarie. 

L’intero centro sconvolto dai 
disordini è rimasto • paraliz¬ 
zato da decine e decine di 
automezzi pubblici e privati. 

II clima di tensione è durato 
diverse ore; le vie del centro 
sono state presidiate dalle for¬ 
ze di polizia e dei carabinieri 
attestate in piazza della Re¬ 
pubblica. Il caos ■ è durato 
più di mezz’ora e il corteo a 
causa degli incidenti messi in 
atto da un gruppo di provoca¬ 
tori criminali si è sciolto pri¬ 
ma ancora di giungere in 
piazza Santa Croce per non 
venire coinvolto. Anche i grup¬ 
petti di terroristi si sono di¬ 
spersi dopo il raid della vio¬ 
lenza e del disordine. 

Inutile sottolineare che que¬ 
sti incidenti sono stati prepa¬ 
rati e organizzati: basti pen¬ 
sare che in via dell’Agnolo 
lontano dalla zona degli scon¬ 
tri, la polizia ha trovato una 
auto carica di ordigni incen¬ 
diari. Era stata lasciata pri¬ 
ma del raduno in piazza San¬ 
ta Croce per la manifestazio¬ 
ne contro la bomba « N », per 


la casa e per la morte de gio¬ 
vane studente Walter Rossi. 

Mentre sfilava il corteo al¬ 
cuni giovani e negozianti han¬ 
no visto alcune persone ri¬ 
fornirsi di ordigni che poi so¬ 
no stati usati in centro. Si 
trattava di una vera e pro¬ 
pria santabarbara. Un raid 
terroristico che segue di po¬ 
chi • giorni quello compiuto 
contro le agenzie immobiliari. 
Un piano preordinato che 
niente ha che vedere con la 
manifestazione contro le vio¬ 
lenze fasciste. 

Durante la scorreria terro¬ 
rista i banditi hanno gridato 
a lungo slogans anticomunisti, 
facendo con le tre dita alza¬ 
te il segno della «P38». 

Le bande che hanno scon¬ 
volto il centro cittadino — 
con il volto coperto da fazzo¬ 
letti agivano in gruppo di 
quattro o cinque — si sono 
disperse. Al termine dei di¬ 
sordini quattro persone era¬ 
no state condotte negli uffici 
di polizia: la loro posizione 
viene ora controllata per sta¬ 
bilire se i fermati facevano 
parte dei terroristi. 


Dichiarazione di Ventura 
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Basta con la violenza 
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Gravi incidenti si sono I gruppi nei cortei per non 


verificati oggi in numero¬ 
se città italiane. Il centro 
di Firenze è stato sconvol¬ 
to da azioni vandalistiche. 
Numerosi negozi sono stati 
devastati e incendiati. 

Firenze non può tollera¬ 
re che uno sparuto gruppo 


portare oggettivamente la 
responsabilità di offrire 
una gratuita copertura per 
scorribande incontrollabili. 

Non ci nascondiamo che 
la provocazione ha molte¬ 
plici facce. Non è un caso 
che ancora una volta la 
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di violenti sconvolga la vi- scintilla sia partita attra- 


ta della città mettendo a 
repentaglio la incolumità 
dei cittadini. 

Poiché nessuna copertu¬ 
ra può essere data ad *au- 


verso un assassinio perpe- r 

trato dai fascisti del MSI. 

E’ necessario in questo ,-à 
momento uno sforzo con- | -t* 
giunto delle forze detnocra- i 
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tonomia », che ha elevato [ tiche per sconfiggere le 
a metodo dell’azione poli- j provocazioni e per assicu- 
tica l’attacco aperto alle re- i rare alla nostra città il 







gole fondamentali della 
convivenza civile, i gruppi 
più responsabili della si¬ 
nistra extraparlamentare 
non potranno continuare a 
tollerare la presenza di tali 


normale svolgimento delle 
proprie attività. 

Tutte le organizzazioni 
del partito devono intensi¬ 
ficare la vigilanza e l’azio¬ 
ne unitaria di massa. 
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Uno dei negozi del centro devastati 


Mentre sono stati reperiti altri alloggi per venti famiglie 

Il Comune requisisce appartamenti sfitti 

Le case si trovano in via Torta e via Nazionale in stabili vuoti da anni - Tre sono state riadattate a magazzini 
Gli altri nuclei familiari compresi nella graduatoria dalla commissione casa saranno sistemati in pensioni 


L'amministrazione comuna¬ 
le ha deciso di utilizzare lo 
strumento della requisizione 
e di assegnare in tempi ra¬ 
pidissimi gli alloggi alle fami¬ 
glie che realmente ne abbiano 
diritto. L’adozione del prov¬ 
vedimento di requisizione era 
stata presa in considerazione 
nei giorni scorsi e già si era¬ 
no predisposte le procedure 
di attuazione. 

Oggi l’operazione è scattata: 


sono stati requisiti lo stabile 
di via Torta 6. di proprietà di 
Gualtiero Gualtieri, intera¬ 
mente vuoto, e gli apparta¬ 
menti in via Nazionale 31. di 
proprietà della società 
TU.DI.RA. 

Verso le 13,30 dopo che 
l’uffiale giudiziario aveva de¬ 
positato la notifica in comune 
(dato che il proprietario non 
era stato reperito nella sua 
abitazione) gli assessori 


Sbordoni e Bianco hanno da¬ 
to ordine di aprire il portone 
principale dello stabile di via 
Torta. Sono stati visitati tutti 
i cinque appartamenti, che 
sono risultati in stato di se¬ 
mi-abbandono, e sono stati 
inventariati gli oggetti e il 
mobilio che si trovava nelle 
stanze. Poco dopo è giunto il 
proprietario, a cui è stato let¬ 
to il verbale, successivamente 
il portone è stato chiuso e 


Previsti per il mese di ottobre 503 provvedimenti esecutivi 

Il Sunia propone una proroga 
nella esecuzione degli sfratti 

Gli affitti hanno raggiunto prezzi proibitivi e i proprietari tengono gli ap¬ 
partamenti vuoti - Centinaia di famiglie rischiano di rimanere senza casa 


- Nella inquieta vicenda della « casa » a Fi¬ 
renze e dintorni, si inserisce la voce delle 
famiglie minacciate di sfratto. Si stringono 
i tempi per un problema grave mai risolto: 
£03 provvedimenti esecutivi sono già stati 
comunicati per il mese di ottobre. La situa¬ 
zione è difficile, e più difficile ancora sarà 
nel maggio del prossimo anno, quando scade 
il termine per mandare ad effetto tutti gli 
sfratti già annunciati. 

Questa gente — e sono centinaia di fa¬ 
miglie — non sa dove andare; si sente mi¬ 
nacciata, vuol conoscere quali sono i suoi 
diritti e chiede interventi che possano ri¬ 
portare serenità. Con gli sfrattati di Firenze 
e provincia il Sunia ha organizzato venerdì 
sera un incontro. Ne è nata una assemblea 
attenta e tesa, un dibattito a più voci con¬ 
dotto in platea più che davanti al microfo¬ 
no. 

«La situazione — ha spiegato il segreta¬ 
rio del sindacato Inquilini Puggelh — è di 
emergenza e come tale esige soluzioni tem¬ 
pestive e straordinarie». Insomma bisogna 
rispondere in tempi brevi alle legittime esi¬ 
genze di lavoratori che si troveranno senza 
casa. Mentre la maggioranza dei richiedenti 
non trova posto nelle graduatorie utili per 
gli alloggi popolari, gli affitti delle case di pro¬ 
prietà privata raggiungono vertici proibi¬ 
tivi e il ritardo di un intervento legislativo 
per l’equo canone contribuisce a rendere in¬ 
certe tutte le prospettive future. Si speri¬ 
menta una amara contraddizione: solo a 
Firenze oltre 3000 alloggi serio tenuti sfitti 
perché i proprietari «giocano al rialzo». Il 


dibattito vive in una sequenza impressionan¬ 
te di casi personali, di quotidiane umiliazioni 
e domande senza risposta. « La gente la 
buttano fuori di casa...» e ancora: «Dopo 
quindici anni mi dicono che devo andare 
via...». C’è per tutti una identica soluzione? 

Il Sunia ha avanzato alcune proposte. 
In primo luogo occorre esigere un accerta¬ 
mento rigoroso per ogni caso di sfratto e 
richiedere il massimo della proroga. (« A 
volte basta qualche mese di respiro perché 
possano risolversi situazioni di immediata 
gravità»). E tuttavia anche con questi cor¬ 
rettivi nei prossimi mesi ci troveremo di 
fronte ad una pressone di centinaia di fa¬ 
miglie senza prospettive. Per questo il Sunia 
ha deciso di chiedere ai Comuni del com¬ 
prensorio la composizione di una graduato¬ 
ria dei casi urgenti di sfratto. Su questi 
occorre intervenire, non «escludendo la re- 
' quisizione nei casi di accertato assenteismo 
dei proprietari ». 

- • Al termine dei lavori l’assemblea ha ap¬ 
provato un ordine del giorno in cui si chiede 
una stima del fabbisogno e una graduatoria 
dell’» emergenza » e la ricerca di tutte le 
soluzioni possibili. 

Il nodo politico fondamentale — si af¬ 
ferma nella nota — è tuttavia da individuarsi 
in adeguati interventi di riforma: giusta 
• lesse per l’equo canone e predisposizione del 
' piano di finanziamento decennale dell’edili¬ 
zia. Nei prossimi giorni una delegazione degli 
sfrattati si recherà presso le amministrazioni 
i municipali del compr e nsorio, in pretura e 
dall'autorità prefettizia. 


alcuni vigili urbani sono ri¬ 
masti a sorvegliare la casa. 

Secondo gli abitanti delle 
case vicine lo stabile è vuoto 
da oltre dieci anni. Parecchie 
persone avrebbero a più ri¬ 
prese chiesto al proprietario 
di affittare gli appartamenti, 
impegnandosi a restaurarli, 
ma pare che il signor Gual¬ 
tieri si sia sempre rifiutato di 
accettare. 

Più difficile l’operazione in 
via Nazionale. Quando il 
proprietario del negozio spor¬ 
tivo a piano terra ha aperto 
le porte dei tre appartamenti, 
ci si è resi conto che da 
tempo i locali sono stati tra¬ 
sformati in magazzino, e af¬ 
fittati al proprietario del ne¬ 
gozio « Sport Franco » (per 
fare ciò è necessaria una re¬ 
golare procedura di licenze). 
E’ spesso questa la fine di 
molti appartamenti del centro 
storico: abbandonati da anni, 
senza che la proprietà si oc¬ 
cupi minimamente di inter¬ 
venire per risanarli e metterli 
in condizioni di abitabilità, 
vengono utilizzati « a piace¬ 
re » spesso contravvenendo 
alla degnazione d’uso. 

I rappresentanti deH’ammi- 
nistrazione hanno deciso di 
apporre i sigilli a due degli 
appartamenti e hanno convo¬ 
cato ' il rappresentante della 
proprietà e l'affittuario ad un 
incontro che si svolgerà do¬ 
mani a Palazzo Vecchio. Il 
Comune, con le requisizioni, 
che hanno la validità di sei 
mesi, e con altre misure, ha 
iniziato a realizzare concre¬ 
tamente l’impegno assunto 
pochi giorni fa in consiglio 
comunale: dare una casa de¬ 
cente e abitabile alle famiglie 
che ne hanno realmente dirit¬ 
to. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha infatti adottato tre tipi 
di misure: 1) accordo con il 
proprietario di un immobile 
di 9 appartamenti posto in 
ria Santa Caterina d’Ales- 
sandria e che sarà affittato 
dal comune ad un canone 
non speculativo: 2) assegna¬ 
zione alle famiglie più biso¬ 
gnose di tre appartamenti di 


proprietà comunale in via del 
Podestà 161, in via Val di 
Magra 9 ed in via Matteo 
Palmieri 1 (immediatamente 
disponibili); 3) requisizione 
di due edifici in via Torta ed 
in via Nazionale. 

Il provvedimento di requi¬ 
sizione del sindaco è stato a- 
dottato in base all’articolo 7 
della legge del 20 marzo 1965. 
La graduatoria dei nuclei fa¬ 
miliari senza tetto cui asse¬ 
gnare l’appartamento è stata 
predisposta attraverso una 
consultazione della commis¬ 
sione consiliare per la casa 
(della quale fanno parte tutti 
i • gruppi • politici) riunita 
pressoché in permanenza nei 
giorni scorsi e ieri, prima dei 
provvedimenti adottati dal¬ 
l'amministrazione dei quali è 
stata debitamente informata. 

Subito dopo la decisione, il 
vicesindaco Colzi e gli asses¬ 
sori Anna Bucciarelli e Aria¬ 
ni, assieme ad alcuni rappre¬ 
sentanti della commissione 
casa, si sono incontrati con 
le famiglie senza tetto alle 
quali è stato comunicato che 
per 20 nuclei familiari, su 
trenta, sarebbe stata trovata 
una sistemazione che prevede 
la collocazione di 18 famiglie 
in appartamenti e di altre 2 
presso la Pia Casa del lavoro. 

Nei prossimi giorni, appena 
saranno sistemati gli alloggi, 
le famiglie ne potranno pren¬ 
dere possesso. In attesa di 
questa sistemazione definitiva 
saranno sistemate in pensio¬ 
ni. I nuclei familiari per i 
quali non si è ritenuto esi¬ 
stessero gli estremi per una 
assegnazione di alloggio da 
parte deH'amministrazione 
comunale, saranno tempora¬ 
neamente sistemati in pen¬ 
sioni al fine di dare loro il 
tempo necessario a trovare 
un’altra sistemazione. 

Nella mattinata di ieri al- | 
cune famiglie di sfollati ave- I 
vano occupato, con intenzione 
dimostrativa alcuni apparta¬ 
menti in ria dei Neri, ria 
Maggio e via del Corno. Dopo 
aver aperto gli stabili e affis¬ 
so i manifesti si sono però 
allontanati. 


CENTRO COMUNITARIO COMMERCIALE 

STILEIDEALFORM 

BARBERINO DI MUGELLO 


L'unico a potersi permettere 
questi prezzi: 

Camera in stile Rinascimento, completa L. 850.000 
Saia pranzo in stile, completa L. 480.000 
Salotto pelle (divano 3 posti, 2 poltrone) L. 580.000 
Camera sìngola per bambini, completa L. 280.000 


Vasto assortimento 

Aperto anche la domenica 


in via baracca 148 


facile 

parcheggio 


tutti i prezzi esposti 
ingresso libero 



CENTRO della 
BOMBONIERA 

il piu grande negozio di Firenze! 


IU0NI 
SUBITO 

Dot». Trlcoll & soci 

Mutui Ipotecari 
in settimana 
5. STIPENDIO 
Finanziamenti 

— Non pagate la svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE - 
V.le Europa, 192 
tei. (055) 68.75.55 e 68.11.289 
Posteggio gratuito 

ROMA: via Poliziano 51 
telefono (06) 737.655 

VERI CAPELLI 
FISSI 

Imitazione perfetta 
del trapianto 


# Centro 
Finanziario 

OVUNQUE: 

+ MUTUI IPOTECARI • l.a 
c 2.a ipoteca 

♦ MUTUI FONDIARI 

« PRESTITI FIDUCIARI ■ 
COMMERCIANTI in 12 
mesi 

« PRESTITI FIDUCIARI a di¬ 
pendenti lino a 2.000.000 
in 24 mesi 

INTERPELLATECI...! 

Tel. 351.471 / 351.171 
FIRENZE - Via Baracca, 2 
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il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

i 

risolve tutti i casi di 
calvizie anche progres¬ 
siva, permette di avere 
capelli fissi e la mas¬ 
sima TRASPIRAZIONE. 
Potrete fare la doccia 
il bagno e nuotare. 

Organizzazione EUR 

«MEN 2000» 

Vìa XX Settembr*, IO nero 
(infreno portone zona Ponte 
Romo) - Tel. 475.379 - Firenze 
i; reparto è diretto dalia DITTA 
c FONTE DELLA PARRUCCA » 
Via XX Trttiwfcra 11/R 
LUNEDI’ MATTINA CHIUSO 


15 km. a litro 
Prezzo chiavi in mano 

L. 3.990.000 

Conc.rio PERAGNOLI 

EMPOLI 

Tel. (0571) 73.232/3 


THE BRITISH 
INSTIATE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESEI 

LETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATIQI 
ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 

per studenti universitari, 
liceali e scuola media. 

CLASSI PER BAMBINI 
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decisione di cambiare in meglio 


'MARKET 


Strutture neonate 


«oca. pre c ompresso 


brev. GRANDI LAVORI S p.A. 
Bologne - Roma 


200.000 mq. di Superficie Commerciale 

CENTRO 


•Il concetto base di un centro 
commerciale all'ingrosso è cosi 
semplice: concentrare in un'area 
opportuna un numero, il più elevato 
possibile, di Aziende grossiste 
trasferendole da Sedi non più 
funzionali (ad esempio perché inserite 
nel centro storico cittadino). 

•Alla necessità del decentramento, 
dunque, éi unisce una proposta di 
unificazione dei servizi generali 
comuni a tutte le Aziende. 

•Il concentramento consente di 
aumentare il numero e l'efficenza di 
questi servizi (informazione bancaria, 
trasporti ecc.). 




•Oltre ai vantaggi economici esiste una 
vera e propria integrazione e 
valorizzazione reciproca tra le 
Aziende 

La viabilità dell'INGRO MARKET 
assicura una centralità operativa 
ottimale, essendo il complesso 
direttamente collegato all'Autostrada, 
del Sole, alla direttrice Firenze-Mare è 
alia Tangenziale di Firenze. 

•La contemporanea presenza di 
Aziende operanti nello stesso settore, 
con il reciproco confronto * 
concorrenziale, comporta un 
miglioramento sostanziale del servizio 

in una situazione di mercato ottimale. 

• » \ 
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Dura denuncia dei sindacati provinciali 

» t * r i* 

Nuove leggi e circolari 
aumentano il disagio 
nel mondo della scuola 


Chiedono la modifica delie 
sovraffollate e smembrate 


norme che prevedono un prolungamento di orario * Classi 
• Non tuffi gli insegnanti sono ancora sfati assegnati 


Elaborato dalla commissione problemi organizzativi 
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per lo sviluppo del PCI 


Il piano si articola in dieci punti - Primo obiettivo: l'aumento 
del numero di iscritti — Nuovi strumenti di propaganda 


« Le segreterie provinciali 
dei sindacati scuola CGID 
CISL-UIL invitano gli inse¬ 
gnanti delle scuole medie a 
deliberare nel collegi del do¬ 
centi il rifiuto di inserire l’in- 
terscuola nelle 20 ore. Invita¬ 
no tutti gli studenti e i ge¬ 
nitori che si trovassero in con¬ 
dizioni di sistemazione in 
classi sovraffollate o smem¬ 
brate a segnalare immedia¬ 
tamente la situazione alle se 
greterie provinciali e a orga¬ 
nizzare delegazioni presso il 
provveditorato agli studi. Fan¬ 
no appello alle forze politi¬ 
che e agli enti locali perché 
intervengano a tutti i livelli 
anche per la modifica legi¬ 
slativa dei punti che causa¬ 
no gli attuali disagi per la 
1 categoria, gli studenti e le 
famiglie ». Cosi hanno di- 
' chiarato 1 rappresentanti sin¬ 
dacali nel corso di una con- 
' ferenza stampa in cui si è 
fatto il punto sull’attuale sl- 
‘ tuazione della scuola nella 
) provincia. • 

< • I punti più caldi riguarda¬ 
lo alcuni aspetti normativi 
entrati in vigore con le ul¬ 
time iniziative legislative, il 
sovraffollamento delle classi, 
la scuola materna. Gravissi¬ 
mi problemi per la catego¬ 
ria — ha affermato Mauri¬ 
zio Cappelletti potrebbero 
causare l’applicazione della 
norma che attribuisce le man¬ 
sioni di interscuola e dopo 
scuola • agli * Insegnanti ~ del 
mattino. Si arriverebbe addi¬ 
rittura a una considerevole 
mole di licenziamenti, se non 
si tiene fermo quanto la ca¬ 
tegoria ha conquistato con il 
contratto nazionale del ’73, 


t 


cioè la destinazione delle 20 
ore per la gestione sociale, 
l’aggiornamento e la pro¬ 
grammazione dell'attività do¬ 
cente. A questo disagio si. 
aggiunge il * ritardo con cui 
il provveditorato ha svolto 
il lavoro di assegnazione de¬ 
gli insegnanti alle varie scuo¬ 
le. Anche quest’anno, nono¬ 
stante l’attività sia Iniziata 
prima, fino a tutto novem¬ 
bre non si inizierà a ranghi 
completi. 

Intanto il ministro, han¬ 
no aggiunto Antonio Ragno 
e Lorenzo Boem, continua 
con il metodo delle circola¬ 
ri che contraddicono le di¬ 
sposizioni di legge. Nonostan¬ 
te in queste ultime si affer¬ 
mi che alle medie superiori ' 
il numero degli alunni per 
classe non debba superare le 
30 unità, secondo le indicazio¬ 
ni del ministro ci saranno 
classi anche con 35. 37 alun¬ 
ni. Questo soprattutto nelle 
professionali, ma il fenome¬ 
no non si può ricondurre so¬ 
lo al * notevole incremento 
delle iscrizioni registrato in 
questi istituti. 

Già ’ nazionalmente ’ i sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la hanno chiesto il ritiro 
di questa circolare, e la non 
applicazione delle norme che 
comporterebbe loro l’allun¬ 
gamento dell’orario. Ma la 
trattativa è ancora ferma al 
punto segnato nel maggio 
scorso. 

Anche a livello locale ci 
sono delle difficoltà: il prov¬ 
veditorato. dicono ì rappre¬ 
sentanti sindacali si limita 
alla consultazione, e non si 
sono trovati i contatti neces¬ 


sari con gli enti locali e le 
forze politiche. Però un in¬ 
contro con l’amministrazio¬ 
ne scolastica è stato fissato 
per il 5 ottobre. La scuola 
materna statale rappresenta 
uno dei settori maggiormen¬ 
te in difficoltà. « Riaprirà — 
dice Gina Panza — in con¬ 
dizioni peggiori rispetto al 
l’anno scorso, cioè non ga¬ 
rantirà il servizio effettuato 
fino ad oggi ». In provincia 
le sezioni di scuola materna 
sono 558. e vi lavorano 682 
insegnanti e 256 assistenti. 
In seguito alla non applica¬ 
zione dell’accordo nazionale 
e ad una recente sentenza 
del tribunale di La Spezia, 
potranno funzionare, se la 
situazione non cambia, solo 
sei ore al giorno, e non più 
sette come nel ’76. Tutto que¬ 
sto perché non coincide più 
l’orario di lavoro del perso¬ 
nale con quello di apertura 
della scuola stessa. . 

Il sindacato preme per nuo¬ 
ve assunzioni, sostenendo 
conti alla mano che tale 
provvedimento viene a pesa¬ 
re meno sulle casse dello 
Stato rispetto agli aggiusta¬ 
menti che si potrebbero rea¬ 
lizzare facendo ricorso al pre¬ 
cariato. Ma al ministero 
sembra che prevalga questa 
seconda soluzione. Sulla ba¬ 
se di queste valutazioni i 
sindacati scuola confederali 
della provincia hanno lan¬ 
ciato il loro appello. Già si 
registrano risposte in questo 
senso: sul problema del pro¬ 
lungamento deU’orario si è 
già espresso negativamente 
il collegio dei docenti della 
media Gramsci. 


FIRENZE — Con i - suoi 
256.569 iscritti e con la cre¬ 
scita elettorale del 20 giugno, 
oggi il nostro partito in To¬ 
scana ha visto aumentare no¬ 
tevolmente il suo peso poli¬ 
tico nelle assemblee elettive, 
nei quartieri, nei luoghi di la¬ 
voro e in tutto il tessuto so¬ 
ciale. culturale ed economico 
della nostra regione. Si trat¬ 
ta di una crescita non soltan 
to quantitativa ma anche, e 
soprattutto, qualitativa che 
impone una sena riflessione 
e una verifica attenta sulle 
strutture e sul metodo di la¬ 
voro del Partito. 

Partendo da questa esigen¬ 
za e di fronte ai compiti nuo¬ 
vi e gravosi che il PCI deve 
affrontare nell’immediato fu¬ 
turo, la commissione per i 
« problemi dell’organizzazione 
e della vita del Partito », 
creata nel corso del primo 
congresso regionale, ha ela¬ 
borato una serie di proposte 
per la definizione di un c Pia¬ 
no triennale di sviluppo del 
Partito in Toscana ». Si trat¬ 
ta di una bozza che si arti¬ 
cola in 10 punti 

I dieci punti in cui si ar¬ 
ticola il piano sono: dimen¬ 
sione e carattere di massa 
del Partito: formazione e uti¬ 
lizzazione dei quadri; organiz¬ 
zazione del Partito in fabbri¬ 
ca; vita democratica e fun¬ 
zionamento degli organismi; 
attività di propaganda; decen¬ 
tramento e strutture del Par¬ 
tito: problemi del PCI nelle 
grandi città; sviluppo della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista; il Partito e le donne; 
i problemi dell’autofinanzia¬ 
mento. 


« Si tratta — dome si può 
vedere — di una vasta gam¬ 
ma di temi la cui soluzione 
non nasce solo da oggettive 
scadenze, pure importanti, 
quali il secondo congresso re¬ 
gionale, le elezioni ammini 
strative del 1980 e le succes¬ 
sive elezioni politiche, ma dal¬ 
la complessità dei problemi 
da affrontare e dalla neces 
sità di sostituire alla pratica 
della « spontaneità » il lavoro 
programmato, che richiede 
un adeguato respiro nel tem¬ 
po. 

Scendendo nel dettaglio dei 
vari punti del programma 
triennale, il primo obiettivo 
è quello deH’aumento del nu¬ 
mero degli iscritti. I,a cam¬ 
pagna di tesseramento, a un 
mese dalla sua chiusura, pre¬ 
senta la seguente situazione: 
256.569 iscritti (99,9 per cen j 
to). con 311 compagni ancora 1 
da iscrivere. Il rapporto voti¬ 
iscritti. che a livello regio 
naie è di 1 '5 (quella nazio¬ 
nale è di 1/7) presenta del¬ 
le differenze notevoli fra zona 
e zona, provincia e provincia 
e soprattutto fra città capo¬ 
luogo e provincia. Da qui la 
necessità che la città sia 
particolare oggetto di alten 
zione per quanto riguarda 
l’espansione del Partito, lln 
altro problema che dovrà es¬ 
sere oggetto di riflessioni e 
quindi di iniziativa politica è 
quello degli iscritti in rappor¬ 
to ai vari strati sociali (com¬ 
mercianti, artigiani e conta 
dini) dove si nolano alcuni 
squilibri fra rorganizzazione 
e i risultati elettorali rag- j 
giunti. ; 

Per quanto riguarda la for- ! 


mazione e la utilizzazione dei 
quadri (soprattutto dopo il 20 
giugno è avvenuto un largo 
rinnovamento) il piano pre¬ 
vede un rilancio dell’attività 
educativa e formativa dei gio¬ 
vani quadri dirigenti, utiliz¬ 
zando già le strutture esi¬ 
stenti 

. Particolari iniziative sono 
previste per il rafforzamento 
del Partito in fabbrica, con 
l’obiettivo di costituire sezio¬ 
ni, cellule o nuclei nelle più 
importanti aziende della re¬ 
gione, coti particolare riguar¬ 
do alle fabbriche con preva¬ 
lente presenza femminile. Per 
quanto riguarda la propagan¬ 
da, il piano triennale preve¬ 
de un rilancio della diffusione 
deiri/nìfd. ranipliamento del¬ 
le attività volte a informare 
la gente sui temi di maggio¬ 
re attualità ed interesse (la 
voro. casa, equo canone, or¬ 
dine democratico, scuola, tra¬ 
sporti eoe.) e la creazione 
dì nuovi strumenti di propa¬ 
ganda che si devono affianca¬ 
re alle tradizionali riunioni, 
assemblee e comizi. 

Larga parte del piano è de 
dicata al decentramento del¬ 
le strutture del Partito, ade¬ 
guandolo alle nuove forme 
che si %'anno delineando nel¬ 
le strutture dello Stato, dopo 
la costituzione delle Regioni 
e in vista della creazione di 
nuovi organismi decentrati 
come i comprensori. Infine 
nel piano viene riservata par¬ 
ticolare attenzione al raffor 
/amento della Federazione 
giovanile e alla crescita del 
la presenza e del peso poli¬ 
tico delle donne nella vita c 
nelle strutture del partito. 


Convocato il coordinamento per uno scambio di esperienze 

Martedì si riuniscono le Leghe 

Sarà preparato un documento da sottoporre alla segreteria unitaria della Federazione 
sindacale - Proposta la costituzione di un nuovo organismo - Molte iniziative nella Valdelsa 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 
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HAT AUTOMEC 

Viale de! Mille - Telefono 575.941 


pappunti 
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FARMACIE *‘ 

Turno settimanata e fattivo Co¬ 
rano ininterrotto 8,30-20). — 
P.zza S. Giovanni; Borgognissanti; 
V. Gìnori, p.zza Pìattelina; p zza 
S. M. Nuova; P.le Porta Romana; 
p.zza S. Giovanni; V. Pisana; p.zza 
Gttavianì; p zza Libertà; p.zza S. 
Ambrogio; V. Pacinotti, V. Are¬ 
tina, V. Proconsolo. V. Calzaiuoli, 
p.zza Puccini, V. D. Cirillo (ang. 
C. Faetina), p zza Dalmazia, via 
Datini, int. staz. S. M. Novella, 
via Franceschini Servizio notturno 
■— p zza S. Giovanni, p zza Isolot- 
to, via Ginori, viole Calatalimi, 
Via Della Scala, Borgognissanti, 
p.zza Dalmazia, p.zza delle Cure, 
via G. P. Orsini, via Senese, via 
di Brozzi, via G. P. Orsini, int, 
ataz. S. M. Novella, viale Gui¬ 
doni, via Stamina, via Calzaiuoli. 

Farmacie con servizio testivo 
(8,30-13) aperte servizio nottur¬ 
no a chiamata. -— Brozzi-Paoletti- 
Peretola-Lazzeri; Galluzzo-Del Gal¬ 
luzzo; Trespiano-S. Lucia. 

vita dei quartieri 

1 Domani aìle 21.15, presso la 
tede di via Attivante 2. e con¬ 
vocato il consiglio di quartiere 5. 
Martedì sempre alle 21.15 pres¬ 
so la biblioteca comunale di Bei- 
lariva, si riunirà il consìglio di 
quartiere 12. All'ordine del gior¬ 
no centri educativi estivi; corsi se¬ 
rali comunali. Il piano di inter¬ 
vento per la scuola materna a det- 
l'obbligo esercizio '77 e una mo¬ 
zione del PCI - sulla ' sperimente- 
zione alla scuola « A. dei Sarto i, 

DIBATTITO « BOMBA N » 

Domani alle 21,30 presso il 
Kosmos 2006. in piazza Gramsci 
a Castelfiorentino si terrà un pub- 
bi.co dibattito sulla bomba ai neu¬ 
troni, organizzalo dal PCI della 
zona Valdelsa. All'Incontro, cht 
verterà sui problemi del disarmo 
e della distensione, parteciperà il 
senatore Raniero La Valle della 
Sinistra indipendente 

e ANNULLATO IL CONCERTO AL 
DALACONGRESSI > 

A causa di imprevisti impegni 
del maestro R-ccardo Muti, il con¬ 
serto che si doveva tenere doma- 
tri al palazzo dei congressi è an¬ 


nullato. La data del concerto so¬ 
stitutivo, verrà comunicata quan¬ 
to prima. Il ciclo autunnale del 
Musicus Concentus avrà inizio alle 
21,15 del 12 ottobre al salone 
Vanni in piazza del Carmine, con il 
concerto già programmato per ta¬ 
te data. 

«GIORNATA DEL FERROVIERE* 

Domani verrà celebrata la 
« giornata del ferroviere ». - II 
programma prevede alle 6.15, nel 
parco delle Rimembranze. _ la _ be¬ 
nedizione degli alberi dedicati ai 
ferrovieri caduti sul lavoro; alle 9 
nella sala conierenze della sta¬ 
zione 5.M N. verrà celebrata la 
messa, a cui seguirà la consegna 
di brevetti e distintivi, la citazio¬ 
ne di agenti che hanno reso do¬ 
nazioni di sangue e, inline, la con¬ 
segna delle medaglie e diplomi di 
! anzianità. 

I RICORDO - - • 

' A 15 giorni dalla scomparsa del 
I Compagno Enzo Boscalieri, la se- 
! zione del PCI di Ponte a Ema lo 
I ricorda a tutti i compagni ed amici 
i che lo stimarono ed apprezzarono 
1 per il suo profondo senso unitario 

• e per il grande impegno sociale • 

• politico svolto a favore detta comu¬ 
nità. sottoscrivendo lire ventimila 
per la stampa comunista. . 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Boscalieri ringrazia il 
consiglio ed i soci delia casa del po¬ 
polo e la sezione del PCI di ponte 
a Ema, la sezione aziendale Kl. il 
consiglio di fabbrica, i lavoratori e i 
dirigenti tutti della Fiorentine Gas, 
gli amici e ì compagni e conoscen¬ 
ti che hanno partecipato al profon¬ 
do dolore per la immatura scom¬ 
parsa del Caro Enzo. 

LUTTO ' ‘ 

E' deceduto il compagno Binde 
Moccianti, vecchio militante antifa¬ 
scista che nel periodo clandestino, 
nella sua tipografia stampava il ma¬ 
teriale di propaganda e l'Unità. La 
I federazione comunista fiorentina ha 
! inviato ai tigli un telegramma di 
! cordoglio. Al dolore si associano 
i anche i compagni della redazione 
j dell'Unità. 

I l funerali si svolgeranno oggi, al¬ 
le 11,30 e si muoveranno dalla cap¬ 
pella del Commiato di Coraggi. 


La lega per l’occupazione 
giovanile del comprensorio 
fiorentino affiliata alla fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL di Fi¬ 
renze. ha promosso una riu¬ 
nione del coordinamento re-. 
gionale di tutte le realtà dì - 
lotta finora espresse dal mo . 
vimento dei giovani iscritti 
alle liste speciali in Toscana, 
per martedì alle 15.30 in via 1 
Cittadella n. 25. A questo in- £ , 
contro sono invitate tutte le ' 
esperienze, seppure provviso- ’ 
rie (comitati, leghe, coopera¬ 
tive)^ che non hanno partecl- 
pato7inora al coordinamento 
regionale e sono di recente 
costituzione. 

Temi di discussione dell’in¬ 
contro saranno le situazioni e 
caratteristiche del movimento 
e 1 risultati della commissio¬ 
ne della Regione Toscana per 
l’attuazione della legge 285; la 
preparazione di un documen¬ 
to da presentare alla segrete¬ 
ria unitaria della federazione 
sindacale regionale, per pro¬ 
muovere scadenze di mobili¬ 
tazione e di lotta insieme al 
movimento degli studenti; la 
proposta di co6tltuzione ■ dì 
un nuovo coordinamento del¬ 
le esperienze di organizzazio¬ 
ne dei disoccupati sindacaliz¬ 
zati o in via di slndacalizza- 
zione, che sia parte organica 
della federazione unitaria 
sindacale regionale. • 

^ • • * 

CASTELFIO RENI’ IN O — An¬ 
che in Valdelsa si sta intensi¬ 
ficando il « movimento » sul 
tema dell’occupazione giovani¬ 
le. Le occasioni di dibattito e 
di attività si susseguono in 
queste settimane' i giovani 
iscritti alle Uste speciali — 
convocati dalle amministra¬ 
zioni comunali o dai sindaca¬ 
ti. anche, per loro iniziativa 
— si i neon trono, parlano delle 
possibilità offerte dalia legge, 
esaminano le proposte degli 
enti locali e le posizioni degli 
imprenditori privati, iniziano 
a costituire una propria, 
embrionale, organizzazione. 


Nella zona, gli iscritti non 
sono pochi: centosessantuno 
a Castelfiorentino, centoven- 
tinove a Certaldo. ventotto a 
Montaione, diciotto a Gam- 
bassi, undici a Barberino Val 
d’Elsa. Tra di essi sono pre¬ 
valenti le ragazze; una per¬ 
centuale molto alta è coper¬ 
ta da diplomati e laureati. 

Nei giorni scorsi si è tenu¬ 
ta a Certaldo una assemblea 
di zona degli Iscritti organiz¬ 
zata dal - consiglio unitario 
CGIL-CISL-UIL. alla quale 
hanno partecipato circa set¬ 
tanta giovani. E' stato un 
appuntamento importante 
perchè ha segnato l’Inizio dt 
una fase di attività impostata 
su basi più solide. Durante 
l’incontro, infatti, si è costi¬ 
tuita la « lega » dei giovani 
disoccupati della Valdelsa. 
che aderisce alla CGIL CI- 
SL-UIL. In questo modo. 1 
giovani si sono « fisicamen¬ 
te » introdotti nel sindacato: 
i loro rappresentanti avranno 
diritto di fare parte del con¬ 
siglio unitario di zona e. fino 
dai prossimi giorni, inizierà 
il loro tesseramento alla con¬ 
federazione unitaria con una 
tessera appositamente pre¬ 
disposta. La « lega » ha anche 
provveduto ad eleggere un 
proprio comitato esecutivo. 


IMMINENTE INIZIO - CORSI - LEZIONI 

di metodo esclusivo « W.B.C. » per il 

TAGLIO - CUCITO 

SCUOLA BELL1-CARDON • LIVORNO 
METODO ESCLUSIVO W.B.C. 

POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI PER FARSI 
UNA PREZIOSA DOTE VITALIZIA E CONSEGUIRE 
OGNI GRADO D’IDONEITÀ' DOMESTICA ARTIGIANA 
O PROFESSIONALE 


Inforni.: Piazza della Vittorie (Magenta), 30 - Tel. 23.714 


fENGLISH FOK.CHIL'DREN) 
V . 1CMIBJ 

GUARDI ASCOLTI DIVERTENDOTI IMPARI L’INGLESE 

CORSI POMERIDIANI PER ALUNNI DELLE SCUOLE ELEMEN 
TARI E MEDIE. METODO STRUTTURO-GLOBALE AUDIOVISIVO. 
INSEGNANTI BILINGUE SPECIALIZZATI 

Soggiorni estivi in Inghilterra. Inìxio Bel corsi a novembre. 

Per Informazioni: 

LICEO LINGUISTICO: via Ghibellina. 75 
FIRENZE - Telefono 2S.71.57 - 25.44.«7 


L. 3.990.000 

ALFA SUD N 

chiavi in mano alla 


Sì! ! uve r in 

SCAR Autostrada 

Interessanti forme 


di rateazione 

l 

Via dì Novoli. 22 - Firanaa i 

PRONTO MODA 

TELEFONO 490.741 1 

t 

EMPOLI - Via J. Carnicci. 78 - Tel. (0571) 74389 


OPERAI 



VOLETE MIGLIORARE PROFESSIONALMENTE? 

. ài* \ jiw -i i -v\ t * t. > • «4 * ’ ’ 

La Scuola Professionale Edile ha aperto le Iscrizioni per il prossimo anno 
scolastico 1977-78 ai corsi serali ìn Firenze e ne» vari comuni/della Provincia. 
I Corsi di addestramento teorico comprendono materie tecniche riguardanti 
l'edilizia. Sono previsti: Fornitura gratuita del materiale didattico - Premi 
di frequenza mensili - Premi di profitto in relazione alte prove finali. 
Per iscriversi ai corsi i lavoratori possono rivolgersi alla Segreteria della 

SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 

Via A. Manzoni, 19 - FIRENZE - Telefono 666.398 
e alle ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA 

NOVITÀ 7 PER I GIOVANI FRA 116 ED I 25 ANNI 

per la prima volta la Scuola Edile apre un Corso teorico con pratica di can- 
liere che permette di imparare un mestiere con una retribuzione immediata. 

I CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI 


VOLKSWAGEN 



.in questacoda 
c’é il più grande 
bagagliaio: 

ben 515 litri! 


motore di 900 eme, 40 CV e 132 kmh 
oppure di 1100 eme, 50 CV e 142 kmh 
consumo (a 100 kmh) 6.6-67 I'100 km 


II 



...e per un 

laf 



IGNESTI MARIO & FIGLI 

FIRENZE - Via Pratese, 166; Tel. 373.741 - Viale Europa, 122; Tel. 688.301 

F.LLI FRANCALANCI 

FIRENZE - Viale Guidoni, 77 - Tel. 410.990 

OFFICINA RONDINELLA 

FIRENZE - Via dei Frullani, 23/31; Tel. 604.530 - Via Aretina, 265; Tel. 679.912 

AUTOVOLKS 

FIRENZE - Via Pier Capponi, 15 - Tel. 575.809 

ALDO MARIOTTI 

SESTO FIORENTINO - Via Camporella, 13 - Tel. 443.607 — f 
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AUTOVOX ALLA PROVA DEI FATTI 


Due ami di Garanzia totale 


su ogni m 
a colori. ■ 




1 * 


*' ; . 


. - Da oggi la garanzia dei 
televisori a colorì Autovox è 


quattro volte quella di ogni di televisori a colori e oltre 100 punti 

altra marca. E’ una prova di di assistenza spedalizzata in Italia, 

qualità e di affidabilità che La garanzia totale* di due . 

l’Autovox può permettersi, 7 * armi è estesa a tutta la gamma . 
con l’esperienza di died anni • * dei televisori a colori Autovox. 
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Esposto del sindaco alla Procura della Repubblica 


A Fiesole lottizzazioni 


«fantasma» dei terreni 

Alcune zone agricole vengono frazionate dai proprietari e da so¬ 
cietà immobiliari senza autorizzazione - Oltre a rendere impossi¬ 
bile una utilizzazione produttiva dei campi cambia il panorama 


Fiesole ha dato l’allarme: 
vasti terreni destinati ad uso 
agricolo vengono lottizzati a 
busivamente da privati e da 
società immobiliari, il pano 
rama « verde * della collina 
fiotolana, come quello degli 
altri centri della fascia che 
circonda gli agglomerati tir 
bani. stanno cambiando \ol 
to, le campagne sono fra/io 
note da cancelli e recinzioni. 
I proprietari di questi fa/zo 
letti di terra hanno pagato 
spropositatamente il loro ter¬ 
reno, nella speranza solo il¬ 
lusoria di potere un giorno 
costruire. Intanto, pelò, abu 
sivo la lottizzazione, abusivo 
il tracciato di una nuova via 
bilità che ancor più cambia 
il volto del poderi agricoli, 1 
piccoli proprietari hanno an 
che, abusivamente, costruito 
capanni 

Questo tipo di lottizzazioni 
passa quasi certamente, è 
difficile rendersi conto di 
come si sta forzando il pano 
rama e si cerca di cambiare 
la destinazione d'uso dei ter¬ 
reni prevista dal piano lego 
latore. A Fiesole, per affron 
tare il problema, hanno fatto 
un lavoro capillare, quasi un 
censimento di queste terre 
frammentate e ! rivendute: il 
sindaco. ’ Adriano Latini, e 
l’assessore all'urbanistica 
Franco Baroncelli hanno rac¬ 
colto dati sufficienti per pie 
sentare un preciso e detta¬ 
gliato esposto alla procura 
della Repubblica affinchè in- 


'r , " 

tervenga ed apra un’indagine. 

L’esposto mira a raggimi 
gere due obicttivi: innanzi 
tutto accertare eventuali ille¬ 
galità connesse al compoi to¬ 
mento dei proprietari fondia 
ri, in secondo luogo sollecita¬ 
re da parte della Regione la 
adozione di una nuova nor¬ 
mativa che ponga gli enti lo 
cali in grado di affrontare 
questo problema. Infatti, co 
me si legge neH'esposto. «i 1 
Comune è in grado di proce¬ 
dere sul piano amministrati¬ 
vo contio gli acquirenti dei 
lotti frazionati, ma non è in 
grado di svolgere un’efficace 
azione pi eventi va e repressi¬ 
va contro i veri responsabili 
di questo tipo di speculazio 
ne ». Cosa sta dunque acca¬ 
dendo ad alt uni poderi della 
collina fiesolana.' 11 dettaglia 
tu-, rapporto preparato dal 
Comune di Fiesole su uno di 
questi casi è sufficientemente 
illuminante. Un’antica unita 
•xxlerale di oltre 220 mila 
metri quadri è stata divisa in 
-là lotti venduti in parte dal 
vecchio proprietario, poi da 
una società immobiliare. Al¬ 
l’atto di vendita, una clausola 
specifica che la lottizzazione 
non era stata approvata dal 
Comune: ma, di fatto, veni¬ 
vano a configurarsi le condi 
/.ioni die configurano l’opera 
di lottizzazione. v . ; 

■" Alla Procura della Repub 
blica spetta ora il compito di 
stabilire se si configura il 
reato di lottizzazione abusiva 


e le responsabilità non solo 
dell’acquirente, ma soprattut¬ 
to del venditore, che oltre 
tutto ha ricavato un guada¬ 
gno superiore al valore reale 
del terreno agricolo con la 
icahzzazione della lottizza¬ 
zione ' non autorizzata. (Ili 
amministratori del Comune 
di ' Fiesole, per parte loro, 
stanno intervenendo là dove 
è possibile: oltre all’esposto 
presentato nei giorni scorsi, 
già ai primi di questo mese 
avevano bloccato, con un’or¬ 
dinanza altri lavori abusivi. 
Si trattava in quel caso di 
lavori di uibanizzazione via¬ 
ria necessaria per la succes¬ 
siva vendita frazionata di lot¬ 
ti. Lottizzazione, anche (me¬ 
sta, non autorizzata. La si¬ 
tuazione che si è venuta a 

creare compoita, un oggettivo 
aumento di carico urbanisti 
co — come vieni* fatto notare 
nell’esposto — per le nuove 
presenze degli utenti dei lotti 
e successivamente per l’orga- 
inzzazione viaria e il traffico 
che ne consegue, oltre che 
Ikm* gli allacciamenti, per i 
rifornimenti idrici, e di ener¬ 
gia. per gli scarichi, che ren¬ 
dono sempre più problemati¬ 
ca la gestione del territorio, 
soprattutto perchè si tratta 
di lavori di utbani/zazione 
non - contemplati dal - piano 
regolatore, e da questo — 
proprio per la diversa desti¬ 
nazione (l'uso del territorio 
— vietati. 


Dopo il passaggio delle competenze alle Regioni 

Verso un collegamento 
degli enti mutualistici 

- * iV 

La Regione intende valorizzare la competenza e la profes¬ 
sionalità degli operatori - Incontro con la 4 a commissione 


' I r problemi collegati allo 
scioglimento * delle - mutue, 
decretato * rcentemente dal 
gWterno, e 11 passaggio delle 
relative competenze alle Re¬ 
gioni, sono stati oggetto di 
discussione nel corso di un 
incontro fra la quarta com 
missione del Consiglio regio¬ 
nale e 1 responsabili delle di¬ 
rezioni provinciali delle mu¬ 
tue esistenti nel territorio 
regionale. All’incontro è in 
tervenuto anche l’assessore 
alla sanità Vestri. - 
L’introduzione è stata svol¬ 
ta dal presidente della quarta 
commissione Giovannelli. il 
quale, dopo aver ricordato gli 
aspetti essenziali della poltri 
ca socio-sanitaria svolta dalla 
regione e dagli - enti locali 
come impegno anticipatore 
della riforma sanitaria (un 
chiaro esempio è dato dal¬ 
l'avvio del processo di costi 
turione dei consorzi sociosa 
nltari), ha sottolineato coinè 
questo impegno trovi oggi o- 
blettivi e scadenze concreti e 
precisi a seguito del recente 
scioglimento delle mutue. 

Alle Regioni viene dunque 
assegnato il compito di coor¬ 
dinare ed organizzare. • nei 
limiti delle leggi vigenti, i 
servizi, i presidi e le attività 
degli ex enti mutualistici con 
le altre strutture sanitarie , 
presenti nel territorio. Tutto 
dò permette anche di reca 
pera re e valorizzare quanto ! 
le strutture funzionali delle ; 
mutue esprimevano in termi- , 
ni di competenza 
L'assessore alla sanità ; 
Vestii a sua volta ha ncor 
dato come la Giunta si ac- j 
cinga a presentare al Consi- , 
glio regionale alcuni provve | 
dimenti in attuazione della < 
legge 349 ed in particolare le j 
proposte di lavoro per un 1 
plano sanitario i 

Dopo aver accennato alle j 
due attuali scadenze operati- | 
ve (la prima che precede , 
nmportante appuntamento i 
della convenzione unica na- | 
atonale con i medici e la se- l 


- i . < 

conda che vedrà la risoluzio¬ 
ne pratica dei problemi orga¬ 
nizzativi legati all’attuazio¬ 
ne di tale convenzione) l’as¬ 
sessore Vestri ha ricordato 
anche che in questi giorni 
sta per essere completato in 
Toscana il censimento delle 
strutture sanitarie esistenti, 
in modo da favorire la pre¬ 
disposizione da > parte * della 
' Giunta degli atti operativi 
' per la gestione della conven 
I zione unica. Per quanto ri- 
i guarda quest’ultimo punto 
I l’assessore ha avanzato l’ipo- 
, tesi della creazione di un uf¬ 


ficio di collegamento fra le 
strutture mutualistiche. . 

' Nel dibattito che è seguito 
è stato unanimemente rico¬ 
nosciuta l'utilità dell'incontro 
ed apprezzata la volontà di 
collaborazione fra la Regione 
e gli operatori delle mute 
In particolare è stata sottoli¬ 
neata l’utilità di una pici 
valorizzazione della profes¬ 
sionalità. dell’esperienza e 
della capacità degli operatori 
stessi, nell’ambito del proces¬ 
so di trasformazione del si¬ 
stema sanitario che si va 
concretizzando. 



IMl’OHT - EXl’OKT 


' inrORTAXIOKR DIRETTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

K ORIENTAI,! OKIHINALI 

Via Piacentina, 97/a 

( I.ttugo l*.% lirico) 

I IKmi: Tel. (O.M) (MÌT.041Ì 

Garanzia illimitata 
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Sportflash 


Trasferta proibitiva per i « viola *> 

i ' ’ * < — , - V . 

Dopo l’eliminazione dal- ■ uomini di Mazzone — an- ' Anzi, per la verità, i pe- 
, la Coppa UEFA la Fioren-.. cora frastornati dal 2 a “ , rugini sul proprio terreno 
< tina gioca oggi al « Pian 1 incassato • in Germania ' riescono a rendere il mas- 
di Massiano» contro il dallo Schalke 04 — si sano ed appunto per 
Perugia ■ che domenica presenta quasi proibitiva questo, anche se la Fio¬ 
scorsa, come i viola, è poiché la compagine al- reatina potrà schierare 
. incappato in • una * seco- * lenata da Castagner, sul * • Caso e Casarsa, per i vio 
fìtta. Va detto subito che campo amico, ncn è mai la strappare qualche pun- 
/ questa -trasferta per gli •. stata di manica laiga. , to sarà molto'difficile. 


La Pistoiese alla ricerca del successo 


Riuscirà la Pistoiese ad 
avere la meglio contro il 
Palermo? E’ questa la do¬ 
manda che si pongono i 
sostenitori degli «aran¬ 
cioni » di Bolchi dopo la 
sconfitta subita ad Avel¬ 
lino. Dare una risposta 
a questo interrogativo di¬ 
venta estremamente dif¬ 
fìcile in quanto il Paler¬ 
mo (allenato da Veneran¬ 


da). fino ad oggi ha mes 
so in mostra una perfet¬ 
ta intelaiatura ed ha di¬ 
mostrato di essere capa¬ 
ce di dar vita ad un gio¬ 
co essenziale. 

Detto che il Palei mo è 
squadra ben salda gra¬ 
zie ad un gruppo di gio¬ 
catori di livello che dire 
della Pistoiese che anco¬ 


ra ncn è riuscita ad ac¬ 
climatarsi alla serie B? 
Il materiale esiste, la vo¬ 
lontà di ben figurare ncn 
manca ed è appunto per¬ 
ché gli « arancioni » scen¬ 
deranno in campo al mas¬ 
simo della concentrazione 
che potrebbero raggiunge¬ 
re il primo successo della 
stagione. 


Serie « C »: tutto su Lucchese-Pisa 


L’incontro clou della 
giornata è senza dubbio 
quello in programma allo 
stadio di Porta Elisa fra 
la Lucchese e il Pisa, due 
squadre venute subito al¬ 
la ribalta del torneo e 
che hanno necessità di 
confermare il loro vaio 
re. Al Pisa naturalmen¬ 
te sarebbe sufficiente un 
pari, mentre la Luccilese 
deve v.ncere per mante 
nersì In ... media promo¬ 
zione. 

Il programma prevede 
altri due derby fra squa¬ 
dre toscane: Livomo-Mas- 
sese ed Empoli-Siena. 

Nel primo gli « ama¬ 
ranto», reduci da un pari 
ottenuto a Siena, sono sul¬ 
la carta i favoriti, dato 


ciie la Massese stenta 

Al « Castellani » invece 
gli «azzurri» corrono 
qualche rischio perché il 
Siena è deciso a mante¬ 
nere la testa della clas¬ 
sifica e va. quindi. ad Em¬ 
poli deciso a fare un ri¬ 
sultato utile, ed ha qual¬ 
che possibilità di far cen¬ 
tro, anche se gli «azzur¬ 
ri » sul loro campo non 
sono un avversario da 
prendere alla leggera. 

Sul resto del fronte 
PArezzo va a Fano e do¬ 
vrà confermare i progres¬ 
si manifestati domenica 
in casa, mentre il Gros¬ 
seto riceve sul campo 
amico un Olbia in piena 
crisi e non dovrebbe cor¬ 
rere rischi, se natural¬ 


mente i padroni di casa 
non commetteranno l’er¬ 
rore di sottovalutare lo 
avversarlo. 

Brutto affare invece per 
gli «azzurri» pratesi che 
seno ancora al palo di 
partenza e stanno pagan¬ 
do lo scotto della matri¬ 
cola, dato che dovranno 
ricevere la Spai che è 
una delle più forti squa¬ 
dre del girone. 

Le altre capo’ista Chie- 
ti e Teramo, giocheranno 
m trasferta sui campi di 
Giulianova e di Parma e 
dovrebbero trovare disco 
rosso, mentre incerto ap¬ 
pare il confronto fra Spe¬ 
zia e Reggiana ed il der¬ 
by emiliano Riccicne- 
Forlì. 


Serie « D »: domina Carrarese-Montecatini 


In Serie « D » lo scon¬ 
tro al vertice in program¬ 
ma è quello di Carrara, 
dove scende il Monteca- 
t:ni, cioè una delle favo¬ 
rite del • girone, ma cre¬ 
diamo che gli apuani ab¬ 
biano le carte in regola 
per prevalere, cosi come 
l’altra capolista Monte- 
varchi, che riceve il mo¬ 
desto Città di Castello. 
Rondinella Sangiovannese 
e Castellina-Monsummano 
seno due partite incerte 
ed impegnative per ì pa¬ 
droni di casa, mentre il 
Viareggio, ancora alla ri¬ 
cerca del primo successo, 
dovrebbe finire per spun¬ 
tarla contro la volentero¬ 
sa Cerretese. 

Andranno a tentare la 
avventura in Umbria H 
Piombino, sul campo del- 
l’Orvietana. ed il Pietra¬ 
santa a Spoleto, e noi cre¬ 
diamo che le toscane m 
questi incontri non ab¬ 
biano la possibilità di an¬ 
dare oltre la divisione dei 
punti, bene che vadano le 
cose. 

Restano Pcntedera-Or- 
betello e San Sepolcro- 
Aglinese. In queste due 
partite i padroni di casa 
seno alla ricerca di pun¬ 
ti e di fiducia e sperano 
tutto nel fattore campo, 
anche se Orbetello ed 
Aglianese. In queste due 
sari che hanno la possi- 
biilità di portare a casa 
almeno un risultato utile. 


LE PARTITE DI OGGI 
(ORE 15) IN SERIE . C » 
Empoli-Siena 
Fa no-Arezzo 
Giulianova-Chiet! 
Grosseto-Olbia 
Livorno-Massese 
Lucchese-Pisa 
Parma-Teramo 
Prato-Spal 
Riccione-Forii 
Spezia-Reggiana 

LE PARTITE Di OGGI 
(ORE 15) IN SERIE « D » 
v Carrarese-Montecatini 
Castellina-Monsummanese 
Montevarchi-Città Castello 
Orvietana-Piombino 
Pontedera-Orbetello 
Rondinella-Sangiovannese 
Sansepolcro-Aglianese 
Spoleto-Pietrasanta 
Viareggio-Cerretese 

CAMPIONATO PRO- 
MOZIONE 

• GIRONE A' 

Borgo a Buggiano-Follo- 
niea; AudacePortoferraio- 
Cuoiopefii: Forte Marmi- 
Castelnuovo; Fucecchio- 
Pescia; Volterrana-Ceci- 
na; Venturina-Ponte Bug- 
gianese; •> Rosignano S.- 
Querceta: Mob. Ponsacco- 
Larcianese. 

GIRONE B 

Le ' Signe-Foiano; San- 
casciano-Borgo > S. Loren¬ 
zo; Cortona Camucia- 
Colligiana; Castiglionese- 
Quarrata; Anteila-Lam- 
po; R u f I n a-Sansovino; 
Certaldo- Figlinese; Pog¬ 
gi bon si-Terra novese. 


CAMPIONATO DILET¬ 
TANTI 1. CATEGORIA 

GIRONE A 

Rozzano-Villafranchese; 
Castiglioncello-La Portua¬ 
le Marina C.; Casciana 
Terme-Juventlna Carrara; 
Scintilla-Marina Pietra¬ 
santa; San Vitale-Picchi 
Livorno; Lido Camaiore- 
Ullveto Terme; Aullese- 
Pontremolese; Camaiore- 
Torrelaghese. 

GIRONE B 

Poggio Caiano-San Ro¬ 
mano; Pieve Nievole-Pon- 
te Cappiano; Montelupo- 
I olo; Uzzanese-Vernio; 
Chietina Uzzanese-Tutto- 
cuoio; San Miniato-Lastri- 
giana; Va ianete-Ca lenza- 
no (campo neutro); Lan- 
eiotto-Vinci. 

. GIRONE C 

Faellese-Grassina; Cat¬ 
tolica V.-Scandlcci; Bib- 
bienese-lmpruneta; Am- 
bra-Barberino; Affrico- 
Levane; Castelfìorentino- 
Cavriglia; Pontassieve- 
Reggello; Tavarnelle-Pra- 
tovecchio. 

GIRONE D 
Amiata-Casteldelpiano; 
Albinia-Sangimignanete; 
Argentario-Staggia; Ascia- 
no-Porto Ercole; Sinalun- 
ghase-Pomarance; Piane- 
«e-Rapolano; Montepul- 
ciano-Manciano; Masseta- 
na-Castiglionese. 


ANCORA NESSUN AUMENTO !! 
APPROFITTATENE!!! 


alla nuova 

II"™.*™.,»™($)I INNOCENTI I 

m ■ VIA BARACCA, 199/N 

MU I tei. 43.78.i86 - Firenze 



a partire da: 

L. 2.970.000 

chiavi in mano 

Compresi: 

Sedili ribaltabili 
antifurto - lunotto 
termico - radio OM 
estraibile 


OFFERTA VALIDA PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE 1977 



RISCALDAMENTI A GAS 

La FIORENTINAGAS con l'approssimarsi dell'inizio del periodo 
invernale, ricorda la necessità che le varie apparecchiature co- 
stituenti gli impianti di riscaldamento individuale o collettivo 
vengano sottoposte a manutenzione e ad opportuni controlli 
preventivi. 

Un'accurata messa a punto degli impianti è presupposto fon¬ 
damentale per la sicurezza ed economia di esercizio 

La FIORENTINAGAS ricorda, nell’occasione, ai sensi della legge 13 Luglio 1966 n. 615 
e del relativo Regolamento di attuazione, quanto segue: 

a) - ogni impianto termico con potenzialità superiore a 30.000 Kcal/h deve essere 

munito di un certificato di prevenzione incendi rilasciato dal C.do Prov. VV.FF. 

b) - l’ottenimento di tale certificato ed I successivi rinnovi sono a cura del proprie¬ 

tario o possessore dell’Impianto. 

c) - ogni impianto termico deve essere condotto in maniera Idonea, cosi da assicu¬ 

rare una combustione quanto piu perfetta possibile. 

Per informazioni: ASSISTENZA UTENTI - Tel. 43.33.51 


COMUNICATO 

ALLA DITTA 


DELBU0N0 

BORGO ALBIZI - FIRENZE 

CONTINUA LA 

GRANDE VENDITA 
DI TAPPETI ORIENTALI 

IRANIANI - PACHISTANI - TURCHI 
INDIANI - RUSSI - CINESI - RUMENI 

di circa 1000 pezzi e fino a totale 

ESAURIMENTO 

con prezzi inferiori a quelli dei mercati d’origine 
Importante blocco di rari pezzi di vecchia fattura 

OCCASIONE UNICA 

RICORDATE CHE 


DEL BUONO 

DA OLTRE 50 ANNI VUOL DIRE 
GARANZIA DI QUALITÀ' 

Ogni tappeto sarà corredato da relativo certificato di origine 

OMAGGIO A TUTTI GLI ACQUIRENTI 
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AUTOVOX ALLA PROVA DEI FATTI 



All’Autovox vogliamo essere 
certi che i nostri televisori a colori 

funzionino al megfio. 

• _ . < * 

f Per questo, appena acquistate 
un Autcvax, vi mandiamo a casa 


un tecnico spedalizzato Autovox. 

Per controllare che 
l’installazione sia corretta e darvi 
tutta l’assistenza e i consigli che 
vi garantiranno la migliore > 


qualità di immagine eia migliore 
resa del televisore nel tempo. 

Autovox, Divisione TV: 
oltre 100 punti di assistenza 
spedalizzata in Italia. 
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Nuovo modello Spazknmr 
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Interessante mostra a Palazzo Strozzi 

Dalle prime «macchine» 
di Leonardo ai 

! j ■* i > > * >- - 

moderni supersonici 

La rassegna allestita in concomitan¬ 
za con l’esposizione dell’antiquariato 


Uno degli stand della mostra sull'aeronautica 

Nel pomeriggio la gara all'Ippodromo del Bisarno 

La «Corsa dell’Arno» 
compie oggi 150 anni 


La 150. edizione della corsa 
dell’Arno avrà luogo oggi. Il 
pericolo che la manifestazio¬ 
ne ippica, in programma al¬ 
l’ippodromo del Bisarno. ve¬ 
nisse sospesa per lo sciopero 
degli artieri è stato scongiu¬ 
rato. I proprietari dei cavalli 
e gli allenatori, attraverso la 
mediazione della Società Fio¬ 
rentina Cavalli, hanno accet¬ 
tato di' incontrarsi, nei pros¬ 
simi giorni, con i rappresen¬ 
tanti dei tre sindacati per 
discutere sul punti indicati 
dagli artieri a conclusione di 
una assemblea nel corso della 
quale era stato proclamato lo 
stato di agitazione e sottoli¬ 
neato che la categoria sareb¬ 
be stata pronta ad attuare u- 
no sciopero se la controparte 
non avesse accettato di In¬ 
contrarsi. 

Gli artieri chiedono il ri¬ 
spetto delle norme contrat¬ 
tuali inerenti il trattamento 
economico su alcuni punti 
principali: l’accudimento del 
terzo cavallo, le trasferte re¬ 
gionali, la corresponsione del¬ 
la tredicesima e della quat¬ 
tordicesima mensilità, i dirit¬ 


to alle ferie, la regolare assi¬ 
curazione assistenziale e pre¬ 
videnziale in base alle ore la¬ 
vorate. 

Cosi oggi gli appassionati 
di ippica potranno seguire la 
150. edizione dell’Arno che è 
una delle più vecchie corse 
del mondo. L’« Arno », infatti, 
affonda le sue radici nella 
preistoria ippica. La data del¬ 
la sua fondazione risale al 2 
novembre 1827 ma c’è chi 
sostiene che già nel 1814, in 
occasione di una visita a Fi¬ 
renze di Giacchino Murat, in 
veste di plenipotenziario di 
Napoleone, alle Cascine si 
disputasse la prestigiosa cor¬ 
sa. Sulla base delle date ri¬ 
sulti che il primo a vincere 
la corsa dell’Arno sia stato 
l’inglese Riber (il proprieta¬ 
rio era inglese anche lui, mi¬ 
eter Baring). Anche la seconda 
edizione fu appannaggio degli 
inglesi con Convintion. Però 
solo dopo 11 1850 Inizia una 
regolare continuità di dati 
storici. 

La corsa dell’Arno ha co¬ 
nosciuto solo due battute a 
vuoto: nel 1945 e 1946 gli anni 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

y * i 

Stagione sinfonica d’autunno 1977 
STAMANI ALLE ORE 11 

(in abbonamento turno « D >) 

, - » - . 1 f 

Direttore 

RICCARDO MUTI 

Soprano 

ILEANA COTRUBAS 

Musiche di 

Penderecki, Mozart, Schumann 


PREZZI DEI BIGLIETTI 
Platea 

Prima galleria . 

Seconda galleria 

BIGLIETTI A RIDUZIONE 

Platea . 

Prima galleria . 

Seconda galleria 


L. 3.000 
L. 2.500 
L. t.000 


L. 2.100 
L. 1.750 
L. 700 


Hanno diritto all'acquisto dei biglietti a riduzio¬ 
ne i giovani che non hanno ancora compiuto il 
26° anno di età ed i possessori delle tessere di 
adesione alle iniziative musicali rilasciate dal¬ 
l'Associazionismo. ’ 


della ricostruzione del paese 
distrutto dal nazisti e dai 
fascisti oltre che dalla occu¬ 
pazione delle Cascine da par¬ 
te degli alleati. Le prime edi¬ 
zioni della corsa si disputa¬ 
vano sul prato del Quercione. 
Solo nel 1847 la Società — 
che al pari della corsa del¬ 
l'Arno è la più vecchia ifel 
nostro paese — riuscì ad ave¬ 
re in concessione il campo 
del Bisarno (che oggi celebra 
cosi il 130. anno di vita) dove • 
si svolgono le corse di galop¬ 
po. 

L'ippodromo del Bisarno, 
come è noto nella tragica al¬ 
luvione del '66 fu semldistrut- 
to ed oggi si presenta come 
uno dei più moderni e fun¬ 
zionali impianti d’Europa. 

Tornando alla sua storia, è 
da ricordare che nel 1828 la 
corsa fu effettuata due volte: 
il 17 marzo e il 21 ottobre. Le 
due gare furono vinte rispet¬ 
tivamente da Conviction e da 
Conte d'Artoia, il cavallo che 
vinse anche l’edizione prima-, 
verde del 1829 mentre Tedi- i 
zinne autunnale fu appannag¬ 
gio di San Grado. 

Ma, poiché la corsa di oggi 
è alla sua 150. edizione, oc¬ 
correrebbe larghissimo spazio 
per ricordare tutti i protago¬ 
nisti del bellissimo Ippodro¬ 
mo delle Cascine. 


Nell’interessante serie di i- 
niziative collaterali. organiz¬ 
zate quasi totalmente nelle 
sale di Palazzo Strozzi e che 
collegano la prestigiosa e an¬ 
tica sede della Mostra merca¬ 
to ' intemazionale dell’anti¬ 
quariato con l’attuale sede di 
Palazzo Giuntini, va ricorda¬ 
to, per valore informativo, la 
prima mostra ’ di storia del¬ 
l’aeronautica. E* una rasse¬ 
gna interessante piena di fa¬ 
scino, che mette in rilievo nei 
suoi tre settori, le tappe 
più significative della lotta 
dell’uomo per volare: dagli 
antichi progetti di Leonardo 
fino ai supersonici e alle ae¬ 
ronavi spaziali. 

Attraverso una minuziosa 
ricostruzione con modelli, si 
segue la storia dell’evoluzione 
tecnica del volo su mongol¬ 
fiere? dirigibili e aerostati. 
Sono presenti numerosi pla¬ 
stici con rappresentazioni di 
attracco di dirigibili, la par¬ 
tenza di Gabriele D’Annunzio 
per il volo su Vienna, la ri- 
costruzione dell’aeroporto 
della squadriglia dei « Barone 
Rosso > (Manfred von Richto- 
fen), denominata «il circo 
volante » nella località fran¬ 
cese di Toulis: e bellissimi 
saggi di modellismo aro¬ 
nautico. tutti lavorati esclusi¬ 
vamente a mano e tratti da 
documentazione in parte ri¬ 
prodotta in cartelle giganto¬ 
grafie, intercalati da stru¬ 
menti di bordo. 

Da segnalare, tra le nume¬ 
rose « cose » che ripercorrono 
il cammino umano nei vari 
settori del volo, un'ala di 
Rogallo (deltaplano) dal no¬ 
me dell’ingegnere della Nasa 
che lo studio per facilitare il 
recupero delle navicelle spa¬ 
ziali che. grazie al suo ridot¬ 
tissimo peso (8 kg) può esse¬ 
re attaccato alla navicella ed 
indirizzare la caduta anche 
su superfici solide; un plasti¬ 
co del primo volo dei fratelli 
Wright: un paracadute con i 
suoi 24 spicchi aperti (per la 


prima volta in Italia); un pa¬ 
racadutista in assetto; tute di 
volo antigravità e modelli di 
missili; il «banco di co¬ 
mando di una torre di con¬ 
trolio. 

Un missile ed un apparec¬ 
chio Piper, nei cortile di Pa¬ 
lazzo Strozzi, fanno da in¬ 
segna alla manifestazione, re¬ 
sa possibile dalia collabora¬ 
zione della scuola di guerra 
aerea di Firenze, dell'aero¬ 
club Luigi Gori, del centro di 
ricerche aerospaziali di Ro¬ 
ma e dei modellisti fiorenti¬ 
ni. , 

A completamento delle e- 
sposizioni, tutti i mercoledì, 
sabato e domenica, dalle 16 
alle >18,30, proiezioni sulla 
storia del volo. Visite per le 
scuole sono state organizzate 
in collaborazione con il 
provveditorato. Un discorso, 
quello delle scuole, che vuole 
essere una facilitazione al¬ 
l’apprendimento di notizie 
che fanno parte della storia 
dell’evoluzione dell'uomo. La 
possibilità di constatare at¬ 
traverso i modellini in scala 
e i pezzi originali esposti, 
che cosa ha fatto l’uomo per 
utilizzare il cielo, che cosa ha 
saputo escogitare il suo in¬ 
gegno. nella pratica, è qual¬ 
cosa che risulta sicuramente 
gradita agli studenti; è un 
prezioso ed affascinante 
compimento alle informazioni 
rintracciabili sui testi. 

Una mostra, dunque, che 
non è soltanto un’esposizione 
fedele ai progressi fenologici 
e scientifici deila storia del 
volo dalle origini ai nostri 
giorni, ma un fatto di cultura 
di primario rilievo, una ras¬ 
segna ricca di suggestione e 
prestigio. L’orario di accesso 
e di chiusura a Palazzo 

Strozzi è: 10,30-13; 15.30-22,30. 


IL PARTITO 

Domani alle 9,30 in federa¬ 
zione si svolgerà la riunione 
del comitato direttivo sui pro¬ 
blemi dell’università. 


OGGI « PRIMA » AL 


GOLDONI 



L’incanto deH'insieine vi indurrà a pensare che si pos¬ 
so ancora concedere due ore al sogno e allo spettacolo. 

Chi ha visto DERSU UZALA non può mancare a questo 
eccezionale avvenimento. 
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UN FILM PER TUTTI CANDIDATO AL NASTRO D'ARGENTO 



Scuota A batto 
moderno de sala 


C COCCHERI 


T«W 


riattai - vta mw, a 

Ta*. (OSS) 215.54) 


FINANZIAMENTI 

MUTUI IPOTECARI 
CESSIONI 5° STIPENDIO 
SPECIALPRESTITI 

RAPIDISSIMI 

Telefono (055) 4491895 - 4491944 



CONCESSIONARIA 

Piazza Gramsci, 6 - EMPOLI, Tel. 78293/4 

FIESTA PRONTA CONSEGNA 

Modelli base e Lusso 900 e 1100 
TRANSIT DIESEL - ESCORI - TAUNUS - CAPRI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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CINEMA 


ARISTON > • ■ 

Piazza Ottavianl * Tel. 287.834 
<Ap. 15) . ’• 

Un nuovo grande appuntamento con 11 suspense. 
Aarco scomparso nel triangolo dalla Bermudt... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott’acqua! 
AIrport *77. A colori, con Jack Lemmon, Lea 
Grant, Brenda Vcecero, Christopher Lee, James 
Stewart. 

(15,40, 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 1 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Caligola il prototipo dell’eròtico. Finalmente 
sullo schermo: La calda notti di Caligola. Tech¬ 
nicolor con Patrizia Wembley. Gastone Pascucci, 
Carlo Colombo, Cinzia Romanazzi. 

(Severamente vietato ai minori di 18 anni) 
(15,30, 17.15, 19,15, 20,50, 22,45) 

CAP1TOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il famoso regista de « La stangata » George Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umori¬ 
smo * avventure. Irresistibile, Irriverente, diver¬ 
tentissimo. Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Newman, Jennifer Werren. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Un film eccitante, dall’erotismo più ricercato a 
perverso: Suor Emanuelte, a colori con Laura 
Gamsar, Monica Zanchi, Nina Locatali!. 

(VM 18). 

(15, 17, 18,55, 20.50. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 * Tel. 23.110 

Uno straordinario giallo par esperti, giralo a 
Firenze e Siene: Sette nota In nero, a colori 
con Jennifer O’Neill, Gabriele Ferzetli, Marc 
Porel, Evelyn Stewart. (VM 14). 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior¬ 
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophie Loren, Marcello Mestroionni. 

E' sospesa te validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival delle nazioni di Taormina: 

10 e Annie di Woody Allan. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keaton. Tony Roberti. 
(15, 17. 19,05, 20,40. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
La malavita dilaga sempre più lerocemente. Solo 
con la violenza si può combattere il crimine) 
Le malavita attacca... le polizie risponde, a co¬ 
lori con Léonard Mann, John 5teiner, Merla 
Rosaria Omaggio. (VM 14). 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour * Tel. 275.954 
Non crederete al vostri occhi, non crederete al 
vostri orecchi, non crederete alla vostra mente! 
Inframan: l’altra dimenatone. Il film che scon¬ 
volgerà la vostra immaginazione. Technicolor 
con Anthony Lawrence, Tom Melden. Per tutti. 
(15,30, 17,25, 19,05, 20,45. 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 240.88 
E* Il più spettacolare, e il piti bello, è ai di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Rogar Moore 
4 James Bond agente 007 di lan Fleming In: 
La epia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore. Barbera Bach Curt lu-oens. 

(15, 17. 18.45, 20,55, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 15,30) 

Da un capolavoro di E. Hemingway, un film 
suggestivo e di rara bellezza. George C. Scott 
in: Isola natta corrente, con George C. Scott, 
David Hemmìngs. Gilbert Roland, Claire Bloom. 
E’ un film per tuttil 
(U.s. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un eccezionale film per tutti. Finalmente II 
cinema ritorna grande con un grande western. 
La grinta di Maurizio Merli dà vita a un nuovo 
personaggio in un avventuroso a appassionante 
film di straordinaria forza: Mannaia, con Mau¬ 
rizio Merli, Martine Brochard, Philippe Leroy, 
John Steiner. 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Più sensazionale a sconvolgente del p:imo, ecco 

11 nuovo capolavoro thrilling • del mistero. 
Technicolor: Esorcista II - L’eratlco interpretato 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blelr, 
Richard Burton, Louise Fletcher, Max Von 5y- 
dow. Regia di John Boorman. (VM 14). 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - TeL 222.388 
L. 800 

Un film di classa di Herbert Ross che ha entu¬ 
siasmato pubblico e critica: Sharlock Holmes: 
Soluzione settepercento, a colori con A. Arkin, 
R. Duvall, N. Williamson. Per tutti! 

(16, 18,20, 20,20. 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

« Proposte per un cinema di qualità > 

Due ore di sogno a di spettacolo. Chi ha visto 
« Dtrsù Uzala » non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I lautari di Emil Lo¬ 
ttami, a colori con Dimitri Hebesescu a Olga 
Cimpeanu. 

Posto unico L. 1.500. Sconto AGI5, ARCI, 
ACLI. ENDAS L. 1.000. 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - TeL 483.607 
Il film che ha vinto n festival di Canno* 
palma d’oro - pranzo dalia crìtica Interna¬ 
zione,* Padre p a d r e»» di Paolo a Vittorio 
Taviari, o colori, con • Omero Antonimi, 
Saverio Marconi, Mariana Michelangeli, F*b- 
brìzio Forti, Stanko Molnar. 

ALBA (Rifrodl) 

Via F. Vezzanl - Tel. 452396 
(Ap. 15) 

Tutti possono arricchir* tranne I poveri, con 
Enrico Montesano, Barbare Bouchet e A. Mai- 
zamauro. Divertentissimo technicolor. Per tutti! 

ALDERABAN 

Vìa F. Baracca, 151 - TeL 410.007 
(Ap, 15,30) 

Finalmente il grande cinema. Una notte di 
agosto, Margot apri la finestra delta sua camera 
t remora * l'avventura entrarono nella sua vita. 
Una donna alla finestra, e colori con Romy 
Schneider, Philipp* Noiret, Umberto Orsini a 
Victor Lanoux. 

(15,50, 18,05, 20,20. 22,30) 


E' BIUA 

E' BUONA 

E’ italiana 

Aatotandli 

A 112 

CONCESSIONARIA 

NESI 

.- FIRENZI 

TeL JNHLM7 36B.7B2 171444 


SKODA 

« 105 s (1046 cc.) - c 120 » (1174 cc.) 



ORA 

L ' AAA pronta consegna 

4aOJ3aUUV CHIAVI IN MANO 

4 porla • doppio circuito frenante - antifurto - cedili anteriori e 
posteriori ribaltabili - luci di arc e rgen a a • tappo benzina con chiava 
lavavetro a f at t rico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 
ED ALTR I EXTRA CHE NON SI FAQ AROMI 

Cooc. AUTOSAB - Via G. <M Msrignolli, 70 
(ang. via Ponta di Mazzo) Tal. 36.00.67 - Firanza 


LA MEDICEA 

CONFEZIONI AUTUNNO/INVERNO 

per uomo, signora e bambino 


LODEN uomo e donna 
IMPERMEABILE uomo-donna 
GIACCA UOMO pura lana 
CAMICIE MODA UOMO 


L. 25.000 in più 
L. 34.900/39.900 
L. 34.900/39.900 
L. 8.900/10.900 


T~ 


Biancheria - Tappezzerìa 
Materassi - Reti i 


Coperte lana 
tappeti 

Per il Vs/ bambino: UN BEL CORREDINO - UNA 
CARROZZINA - UN BOX - UN PASSEGGINO 
UN SEGGIOLONE - BEI GIOCHI ! ! ! 

L. * 

Prima di tare I Vs. Acquisti Visitale 
I tre msjsnlnf in Ptrcn»: 

in cantre: V. Canto da' Nallt - V. Orianto 
in P.zza Puccini: V. Ponta alla Mossa 
all'lsolotfo: in Viala Talanti 


ECCEZIONALE 

ALL' 

EDISON 

UNO STRAORDINARIO 
GIALLO PER ESPERTI 


«LCTi/lTLV : 




■J- 

«-*- 

Or 



,.à ' * 

.Oggi vi segnaliamo 

e EXCELSIOR: Una stornata par¬ 
ticolari 

• e GAMBRINUS: lo • Annla 

e GOLDONNI: I (autori 

e ADRIANO: Padrs patirono 

e NICCOLI NI: Vagoni lift con 
omicidi 

e PORTICO: Tre donno 

O STADIO: Un borghota piccolo 
piccolo x , 

# UNIVERSALE: Totò d'Arabia 

e VITTORIA: L'occhio privato 

e LA NAVE: Novaconlo atto 2 

e CASA DEL POPOLO DI CA 
STELLO: GII ultimi fuochi 

e CINEMA ARCI S. ANDREA: La 
vallo doll'Edon 


ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 283.137 

Un « colono » dell» etnemetogreft» mondiate: 
Mlnourl di Arthur Penn. A colori con Merton 
Brando, Jack Nicholzon. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 683.945 

Ciò che compirono In quel giorno à stato Im¬ 
mortalato nella storia! Tobruk, a colori con 
Rock Hudson a George Pepperd. 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, stolgoranta, confortevole, 
elegante) _ t 

Il più clamoroso successo dell’annate. Dal bel 
romanzo scritto de Pietro Chiara una atorla 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalia magistrata regia di Dino Risi: Le eterne 
del vescovo. A colori con Ugo Tognazzt e Or- 
netta Muti. (VM 14), 

(15, 17,45, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
L. 700 

Un colosso della cintmatografia: Ben Hur, con 
Charlton Heston, Heya Hararett, S. Boyd. 

(14, 17,45, 21,30) 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Simone 

(Ap- 15) , 

Rassegna « Riderà per sopravvivere ». Solo oggi: 
Mieter Miliardo, In technicolor, con Ttrence 
Hill, Valerle Perrlne. Per tuttil 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Finalmente II grande cinema. Una notte di ago. 
sto Margot apri la finestra dalla sue cernere 
e l'amore e l’avventura entrarono nelle sue vita: 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schneider, Philippe Noiret. Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 

Un esclusiva d’eccezione: Mala, amore e merle. 
Technicolor con Femi Benussi, Gianni Macchia, 
Gigi Ballista. (Votatissimo minori 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 

Il più eccezionale film di suspence e spionaggio 
della nuova stagione cinematogralica: Il prossi¬ 
mo uomo. Technicolor con Setn Connery a 
Cornelia Sharpe. Par tuttil - 

EOLO 

Borgo S. Frediano ♦ Tel. 296.822 
(Ap. 15) . 

In proseguimento di prima vinone. Finalmente 
un film che riconcilia il pubblico con il vero 
spettacolo cinematografico: Il principe e II pove¬ 
ro, tratto dal romanzo di Mark Twain. Regie 
di Richard Flalscher con Raquel Walch, Charl¬ 
ton Heston, Oliver Reed. Ernest Borgnine. Rex 
Harrison. Mark Lester, George C. Scott, David 
Hemmìngs. Technicolor. 

Un film per tutte le famiglie. 

(16. 18,10, 20,20, 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione. Finalmente 
un film che riconcilia II pubblico con II vero 
spettacolo cinematografico: Il principe * Il pove¬ 
ro, tratto dal romanzo di Mark Twain. Regia 
di Richard Fleischtr con Raqual Welch, Charl¬ 
ton Heston. Oliver Reed, Ernest Borgnine, Rex 
Harrison. Mark Lester, George C. Scott. David 
Hemmìngs. Technicolor. 

Un film per tutte le famiglie. 

(16. 18,15, 20,20, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

In seconda visione assolute ritorna Beniem.no 
l'amico di tutti, una nuova, strabiliente, divar¬ 
iente avventure: Por ansar* 41 Beniamino, a 
colori con Patsy Gar.-ett. Cynthia Smith, Alien 
Fiuzat. E* un film per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15) 

Dopo « Roma a mano armata ». ritorna Tomai 
Milito, il personaggio del gobbo, nel primo, 
vero grande film delle nuove stagione cinema- 
togralica: Le banda del gobbo di Umberto Lenii. 
A colori con Tomes Mlllen, Pino Colizzi, Ist 
Danieli. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15) 

Ragazzi, il film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il personaggio da voi più amato: 
La avventura di Berbapepè. Technicolor-cinema¬ 
scope. Un divertimento per tutti! 

(In omaggio I famosi palloncini di Barbapapà) 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Flnlguerra - TeL 270.117 

Simbad, un ero* indimenticabile ora in una 
avventura senza precedenti: tlmbed a rocchio 
delle ligia. A colori con Patrick Wayne, Teryn 
Power. 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.70$ 

Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
gio!;: Rocfcy di John G. Alvidsen. Technicolor 
con Sylvesltr Stallone, Telia Shire, Buri Young, 

ITALIA 

Via Nazionale * TeL 21L069 

(Ap. or* 10 anf.) 

Chi provoca Io spaventoso dilagare dì delitti 
e di violenze? La equodra special* dal l'ispet¬ 
tore Swarwey. A colori con John Thew, Dan¬ 
ni* Wetermenn. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 368.806 
(Ap. 15) 

Dopo ■ Rome a meno armata », ritorna Tomes 
Il Rim più fiorentino dei Pont* vecchio imo¬ 
rrmori te girato per i* s trada a nati* piasi* 
di Franzo. Dova, coma a quando T _ L*ap> 
paotemanta di Giuliano Biogeni. a casari , 
con Ronzo Montagna*», Bar b ara to u chat. Or¬ 
nai la Muti. (VM 14) 

(15,30, 17.15, 19.05, 20.50, 22,45) 

MARCONI 

Via G(annotti - TeL 680944 
Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technicolor 
con Sylvoster Stallone, Telia Shire, Buri Young. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 

(Locete di de*** por famiglie) 

Proseguimento primo visioni. Un nuovo sensa¬ 
zionale capolavoro: il pr l n el p H dal d a nd w m 
la vita in gi a ra , a colori con Cane Heckmen, 
Cendic* Bergen, Richard Widmark. EU Wvltach, 
Mìekay Roonay. (VM 14), 

(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rkasoll • TeL 23282 
(Ap. 15) 

Gena Wildar vi ha fatto rìderà con a Franken¬ 
stein junior » a a li fra/allo più furbo di Sher- 
lock Holmat », ore vi farà sballicara a bordo 
dal: Wagon* liti con andeM. a calori con 
Gene Wildar, Jill Ctsyburg, Richard Pryar. 
(15.30, 17,55. 20,20, 22,45) 

IL FORTI CO 

Via Capo del mondo • TeL 675.900 

(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Robert Altmen: Tra émmrn. 
Technicolor con Shelley Duvall, Siesy Spacek. 
Par tuttil 
(U*. 22,30) 


. 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 32.067 

Bus 17 » *. ' r ‘ 1 ‘ i 

Il capolavoro ’ vincitori di ti premi Oscar: 

Ben Hur dì W. Wyler. Scopecoiori con Charlton 

Heston, Jack Hawkins, Stephen Boyd, Hugh 

Griilit, S»m Jalfe. Per tuttil 

(14.30. 18, 21.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.911 
(Ap. 15,30) 

Il nuovo capolavoro di Mario Monlcelli, diverso, 
divertente a emiro: Un borghae* piccolo piccolo. 
A colori con Alberto 5ordi, ShoHey Winters. 
Vincenzo Crociti!. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 15,30) 

L. 700 (Rld. AGIS) 

Per ii ciclo < Parodie celebri » tante beile rìsale 
con il grande Totò che prende in giro O’Toola 
con un capolavoro di comicità: Totò d'Arabia. 
Tachnicolor-cmtmascop» con Fernando Sertcho 
Par tutti. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
La piu divariente » umane storte di delitto * 
mistero che avete mal visto: L'occhio privato, 
a colori con Art Camay, Llly Tomlin. 

(15. 16.50, 18.40, 20,35. 22,40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap. 14,30) 

La prima parta dall» travolgaci avventura dn 
piu celebre personaggio creato de E. Selger 
Sandokan. Splendido technicolor con Kablr Bed 
e Carote André. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.067 
DWartentisstmo technicolor: Il merito in colle 
glo, con E. Montesano, S. Dionisio, P. Caruso 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Grande successo di pubblico per I ultimo, spr - 
tacolare, divertentissimo capolavoro dall'awt.' 
tura diretto da B. B. Cluchar: I 2 auperpted: 
quasi piatti, technicolor con Terence Hill 
Bud Spencer. Per tuttil 
(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 45L480 
(Ap 15,30) 

L. 600 

Hollywood su Hollywood; GII ultimi fuochi 
E. Kazan con R. De NIro, J. Nicholson (US 
1976). Rid. AGIS 
(U.s.: 22,30) 

CINEMA NUOVO GALLUZO 

(Ap. 15) 

Per il ciclo « Italia. America: westarn a con¬ 
fronto »: Sfida a Whlt* Buffalo, con Charles 
Bronson e WiII Sampson. 

(U.s. 22.30) 

CINEMA UNIONE (Glront) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 289.493 

(Ap. 15,30) 

Dedicato a una stelle, a colori con R. J oh sor. 
P. Villoresi. 

LA NAVE 

Via Villamagna, 11 
(Ap. 14.45) 

L. 700-350 

Un film di Bernardo Bertolucci: Novecento, 
etto secondo. 

(U.s.: 21,15 circa) 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640 207 
L. 700-500 

Papillon di F. J. Schailner. con Stava Me Queen 
e Dustin Hollman. Per tuttil 
(15. 17. 21.30) 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 31 

(Ap: 15.3Q) y 

t sbo-soo • 

Mitomama: James Dean in Le valle dell'Edr- 
di Elia Kazan. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 , 

(Or* 16,30) • 

Film per ragazzi: Il eettimo viaggio di Slmb» 
(Ore 21,30 - unico spettacolo) 

Il maratoneta, con Dustin Hoifman. 

CASA DEL POPOLO GRA88INA 
Piazza della Repubblica - TeL $40.062 
(Ap. 20) 

Un eccezionale capolavoro! Cassandre Crossi:- 
in technicolor con Sophie Loren, Richard H- 
ris. Lou Castel. Per tutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
(Ap. 15,30) 

L. 700 (ARCI 500) 

Il grand* Gatbsy di J. Clayton, a colori co 
Robert Redford. Mie Farrow. 

(U.s. 22,30) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 711.035 

(Ap. 15) 

Brutti, sporchi, cattivi, con Nino Manfredi. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
TeL 422 203 - Bus 38 

; L. 700-500 

Generi vecchi e nuovil « Il western »: La *o~ 
qulsta del West di H. Hathaway. e*n J. Ford 
- G Marshall, H. Fonda, J. Wayne, G. Bak» 
(USA 1962). 

(15, 18.15, 21,30) 

EMPOLI 

EXCELSIOR: Bel Ami, l'Impero del sesso 
LA PERLA: Pedrt padrone 
CRISTALLO: La spie che mi amava 


TEATRI 


TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - TeL 210.556 
Ore 16,30 * ora 21,15. Le compagnia di prò 
« Città di Firenze - Cooperativa Oriuolo » pre¬ 
senta: L'acqua cheta di Augusto Novelli. Mus - 
che di Giuseppe Pietri. Regi* di Mario Dt 
Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
(Commedia music*!*). 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 - TeL 216.253 
Stagione sintonica d'autunno 1977. Oggi, ore 11 
(ebb. turno D) e ore 17,30 (ebb. fumo C) 
concerti sinfonie! diretti da Riccarda MMf. So¬ 
prano Ileana Cotrubas. Musiche di Pendere¬ 
cki, Mozart, Schumann. Orchestra del Maggio 
Musicate Fiorentino. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini 73 (tei. M. 12.191) 

Oggi elle or* 17 * 21.30 le cooperativa teatra¬ 
le « Il Fiorino » con Giovanni Nannini presenta: 
L'ironia a II coraggi*, due tempi di Vinicio 
Gioii. Regi* dell’autore. 

BANANA MOON 
(Associamone Culturale Privata) 
Borgo Albizl, 9 

Apertura ore 21 meeting di Jezz con il grup¬ 
po « Jazz mechin* ». Spettacolo or* tt. 


DANCING 


.PANCINO MILI.ELUCI . 

(Campi Blsenzlo) 

Ore 21: denz* con I Sortami. Ore 15: tati* 
con discoteca. Ingresso L. 1.000 - consumazlMM 
compresa). 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 

Ore 21 Bella lisci# 

A GARDEN ON THE RIVER 

Circolo Arci C*palle 

CASA DEL POPOLO 2$ APRILE 

Via Bronzino, 117 - TeL 700.410 , 

NUOVA DISCOTECA VERDE 

Tutte le domeniche elle or* 16 • or* 21 si bsNg 

Al Ci e*. 

Biglietti L. 1.500, ragazze L. 1.000. 1 
DANCING POOOETTO , 

Via M. Mercati, 24/B 
Or* 15,30; bailo moderno con l'orchestrai 
I t l eben. Ogni venerdì * domenica sera: MI* 
liscio. Ore 21,30: belio liscio con l'orchestrai 
I M a l e det ti Torneai. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

Dencing-discoteca. Or* 16: danze. Ore 21* 
denz* per tutti, suona il complesso Errata Cop¬ 
rì g* Sownd. Domani, in occasiona delle tra#- 
ziontl# fiere annue!*, or* 16 e 21: danze eoa 
discoteca. Prezzi popolari. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 16: ba'lo moderno. In padane I Cee t tg W oo 
.(15, 17,35, 20,10, 22,45) 

OANCINO GATTOPARDO 

(Castel fiorentino) 

Or* 16 e 21,30 in podene CU —So—H II com¬ 
plesso super. Al planober richiestissimo repli¬ 
ca Mr. FiorelH Show. Discoteca: Immagini • 
suoni. Un successone. ,. ( , 


Rvfcrtcha a cura Mli SPI (Statoti par 

la puMbt tolta in Italia) FIRENZE • Vta 
Martelli n. « - Tctotanlt ST.t71*tt1A4» 


, ✓ _ " *** 

\ • ì 

„ ,. -■eì'V-' juidàs® 

-_ - -V.~.. ...- 































t 


*" i ' J " • -vi 


PAG. io/ffirenze 


• > . r-y y •• X ,A'-. ... . : • • • .. • 

REDAZIONI! AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4141. Tal. Redaz.: 212.IM • 2*2.15» 
Tal. AmmlnUfraz.: 2*4.1». UFFICIO DISTRUUZ.: Agamia «Alba», Via Faama. TaL 217.1*2 


F Unità / domenica 2 ottobre 1977 
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Il cuore della città sconvolto dall 9 assalto di gruppi di teppisti 


f : , t> ' y; s‘ ‘ < ; - ' -, v ' v '.i i"*' 5 ; - ; r • " y.;; >■-; s 

Devastati numerosi negozi ilei centro 




i. . ; ; 


Oruppi di teppisti con il volto coperto, dopo essersi staccati dal corteo indetto per protesta 
tra i fatti di Roma, si sono accaniti contro le vetrine - Panico tra la gente che affollava le s 


a con¬ 
strade 


Documento dell'Opera universitaria 


Ferma condanna 
dell’omicidio 
fascista a Roma 


Nafozi attaccati con lancio 
<M bombe incendiarie, vetri¬ 
na infrante, passanti terro- 
rfxzati, atti di inaudita vio- 
kmta e banditismo, scontri 
con polizia, il centro della 
città , sconvolto, rap:* - esenta¬ 
ne l'amaro e pesante bilancio 
<)i un pomeriggio di scorre¬ 
rli di un gruppo di terrori¬ 
sti. Iji provocazione è scat¬ 
tata quando dal lungo corteo 
di millecinquecento giovani 
(che manifestavano contro la 
violenza fascista per i san¬ 
guinosi fatti di Roma) si è 
staccato un gruppo che si è di- 
vìm in varie squadre e? ha 
rriBMo in atto un piano di 
premeditato violenza. t: 

Gli incidenti sono scoppia¬ 
ti alle 17,30 quando la ma¬ 
nifestazione stava per termi¬ 
nare: la testa del corteo si 
avviava verso ■ piazza Santa 
Croce. I criminoli hanno ini¬ 
ziato un nutrito lancio di or¬ 
digni incendiari e di sassi 
contro i negozi di via dei Pe- 
cori. « Play-Boy v c « Play 
Pulì» e Vittadello sono stati 
i primi bersagli. Le fiamme 
si sono levate all’interno dei 
negozi affollati di clienti, di 
bambini, di donne. E* stato 
un fuggi fuggi generale, men¬ 
tre altri scoppi, esplosioni 
avvenivano intomo. Le vetri¬ 
no di Beltrami, Mara, Dischi 
Alberti sono andate in fran- v 
turni colpite dai sassi, bullo¬ 
ni e da bottiglie non esplose. 

I cristalli si sono abbattuti 

sui marciapiedi.. 

Un episodio di gravità ec¬ 
cezionale è stato commesso 
in piazza Duomo. I teppisti 
hanno continuato la loro ope¬ 
ra di distruzione attaccando 
il negozio di calzature Raspi- 
ni. Dopo aver infranto le ve¬ 
trine e lanciato all’interno 
un ordigno incendiario, i ter¬ 
roristi hanno abbassato le 
saracinesche rinchiudendo co¬ 
si clienti e dipendenti. Fort 
lunatamente l’incendio è sta¬ 
to prontamente domato dagli 
stessi dipendenti con gli e- 
stintori mentre arrivavano a 
sirene spiegate i carri dei 
vigili del fuoco e le camio¬ 
nette della polizia. ■ Avevano 
cosi inizio le cariche per di¬ 
sperdere i gruppetti dei ban¬ 
diti. ; •. • : 

Gli incidenti non avevano 
termine, proseguivano gli at¬ 
tacchi ai negozi eleganti del 
centro. Venivano abbattute 
le vetrine del negozio Matuc- 
ci di via Roma. r • 

In via Tosinghi i criminali 
si accanivano contro i negozi 
di abbigliamento Bazaar, 
Pearson e Tradate di cui ve¬ 
nivano mandate in frantumi 
tutte le vetrine. Anche il ne¬ 
gozio Ghezzi di via del Corso 
subiva la furia distruttrice dei 
teppisti. Le vetrine venivano 
abbattute a colpì di spranga. 
Un nuovo incendio divampava 
in via del Corso nel negozio 
di oreficeria di Rolando Bian¬ 
chi, colpito dalle bottiglie in¬ 
cendiarie. 

L’intero centro sconvolto dai 
disordini è rimasto paraliz¬ 
zato da decine e decine di 
automezzi pubblici e privati. 

II clima di tensione è durato 
diverse ore; le rie del centro 
sono state presidiate dalle for¬ 
ze di polizia e dei carabinieri 
attestate in piazza della Re¬ 
pubblica. Il caos è durato 
più di mezz’ora e il corteo a 
causa degli incidenti messi in 
atto da un gruppo dì provoca¬ 
tori criminali si è sciolto pri¬ 
ma ancora di giungere in 
piazza Santa Croce per non 
venire coinvolto. Anche i grup¬ 
petti di terroristi si sono di¬ 
spersi dopo il raid della vio¬ 
lenza e del disordine. 

Inutile sottolineare che que¬ 
sti incidenti sono stati prepa¬ 
rati e organizzati: basti pen¬ 
sare che in via dell’Agitolo 
lontano daBa zona degli scon¬ 
tri. la polizia ha trovato una 
arto carica di ordigni incen¬ 
diari. Era stata lasciata pri¬ 
ma del raduno in piazza San¬ 
ta Croce per la manifestazio¬ 
ne contro la bombe « N ». per 


la casa e per la morte de gio¬ 
vane studente Walter Rossi. 

Mentre sfilava il corteo al¬ 
cuni giovani e negozianti han¬ 
no visto alcune persone ri¬ 
fornirsi di ordigni die poi so¬ 
no stati usati in centro. Si 
trattava di una vera e pro¬ 
pria santabarbara. Un raid 
terroristico che segue di po¬ 
chi giorni quello compiuto 
contro le agenzie immobiliari. 
Un piano preordinato che 
niente ha che vedere con la 
manifestazione contro le vio¬ 
lenze fasciste. - 

Durante la scorreria terro¬ 
rista i banditi hanno gridato 
a lungo siogans anticomunisti, 
facendo con le tre dita alza¬ 
te il segno della «P38». 

Le bande che hanno scon¬ 
volto il centro cittadino — 
con il volto coperto da fazzo¬ 
letti agivano in gruppo . di 
quattro o cinque — si sono 
disperse. Al termine dei di¬ 
sordini quattro persone era¬ 
no state condotte negli uffici 
di polizia: la loro posizione 
viene ora controllata per sta¬ 
bilire 6e i fermati facevano 
parte dei terroristi. 


Dichiarazione del compagno Michele Ventura 


Basta con là violenza 


• Gravi ■ incidenti • si sono 
verificati oggi in numero¬ 
se città italiane. Il centro 
di Firenze è stato sconvol¬ 
to da azioni vandalistiche. 
Numerosi negozi sono stati 
devastati e incendiati. 

Firenze non può tollera¬ 
re che uno sparuto gruppo 
di violenti sconvolga la vi¬ 
ta della città mettendo a 
repentaglio la incolumità 
dei cittadini. 

Poiché nessuìia copertu¬ 
ra può essere data ad « au¬ 
tonomia », che ha elevato 
a metodo dell’azione poli¬ 
tica l’attacco aperto alle re¬ 
gole fondamentali della 
convivenza civile, i gruppi 
più responsabili della si¬ 
nistra extraparlamentare 
non potranno continuare a 
tollerare la presenza di tali 


gruppi nei cortei per non 
portare oggettivamente la 
responsabilità ~ di ' offrire 
una gratuita copertura per 
scorribande incontrollabili. 

Non ci nascondiamo che 
la provocazione ha molte¬ 
plici facce. Non è un caso 
che ancora una volta la 
scintilla sia partita attra¬ 
verso un assassinio perpe¬ 
trato dai fascisti del MSI. 

E’ necessario in questo 
momento uno sforzo con¬ 
giunto delle forze democra¬ 
tiche per sconfiggere le 
provocazioni e per assicu¬ 
rare alla 7iostra città il 
normale svolgimento delle 
proprie attività, f 

Tutte le organizzazioni 
del partito devono intensi¬ 
ficare la vigilanza e l’azio¬ 
ne unitaria di massa. 


CONVOCATO 
IL COMITATO 
PER L'ORDINE 
DEMOCRATICO 

1 II sindaco, compagno Gab- 
buggiani. in seguito ai fatti 
di violenza accaduti ieri se¬ 
ra nel centro della città, ha 
indetto per domani, lunedì, 
alle 16, in Palazzo Veccchio, 
la riunione del Comitato di 
coordinamento per la difesa 
dell’ordine democratico. 

Come è noto, il Comitato è 
composto dalle forze politi¬ 
che democratiche, dal sinda¬ 
cati dei lavoratori e dalle or¬ 
ganizzazioni antifasciste del¬ 
la Resistenza. La riunione ha 
lo scopo di valutare i gravi 
avvenimenti e di decidere le 
iniziative conseguenti.! 


Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’opera universitaria di 
Firenze ha emesso un comu¬ 
nicato in cui fermamente con¬ 
danna l’assassinio del mili¬ 
tante di Lotta Continua ad 
opera di provocatori fascisti 
avvenuto a Roma. Tale atto 
appare inserito in una stra¬ 
tegia eversiva dell’ordine de¬ 
mocratico tesa ad instaurare 
un clima di violenza e prevari¬ 
cazione nel paese che mira a 
interrompere il dialogo aperto 
dalle forze politiche e sociali 
ed a sovvertire le istituzioni 
repubblicane. Di fronte a fatti 
di questa gravità — prosegue 
il documento — le forze de¬ 
mocratiche devono concorde¬ 
mente vigilare ed operare af¬ 
finché le conquiste realizzate 
dai lavoratori dopo la costi¬ 
tuzione repubblicana non ven¬ 
gano vanificate da chi agi¬ 
sce contro il progresso 
Questo impegno unitario del¬ 
le forze politiche presenti nel 
consiglio di amministrazione 
dell’opera universitaria, sia pu¬ 
re fra difficoltà enormi per 
mancanza di risorse e di stru¬ 
menti di azione, si è concre¬ 


tizzato in proposte che rispet¬ 
tano alcune scelte nazionali 
quali l’introduzione di fasce 
di reddito per la gestione del 
servizio mense e alloggi. In 
concreto l’opera universitaria 
si è impegnata a fornire 1.000 
posti letto — il 20 per cento 
in più dell’anno accademico 
precedente e a sviluppare un 
inserimento abitativo degli stu¬ 
denti sul territorio fiorentino. 
A tale scopo l’opera universi¬ 
taria si appella a tutte le for¬ 
ze istituzionali politiche sociali 
economiche e di movimento 
perché tale processo abbia nei 
tempi più brevi soluzioni effet¬ 
tive. Infine il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’opera uni¬ 
versitaria richiama l’attenzio¬ 
ne della città sui fini istituzio¬ 
nali dell’ente preposto ad at¬ 
tuare il diritto allo studio per 
studenti universitari e soltan¬ 
to con la collaborazione con¬ 
sapevole di tutti che sono at¬ 
tuabili tali fini. 

Esplicitamente — conclude 
il comunicato — la fruizione 
dei servizi deve essere riser¬ 
vata a chi effettivamente ne 
ha diritto 


Mentre sono stati reperiti altri alloggi per venti famiglie 


Il Comune requisisce appartamenti sfitti 


Le case si trovano in via Torta e via Nazionale in stabili vùo 
tri nuclei familiari che sono compresi nella graduatoria dell 


ti da anni — Tre erano state riadattate a magazzini — Gli aJ- 
a commissione casa saranno sistemati in pensioni e alberghi 


L’amministrazione comuna¬ 
le ha deciso di utilizzare lo 
strumento della requisizione 
e di assegnare in tempi ra¬ 
pidissimi gli alloggi alle fami¬ 
glie che realmente ne abbiano 
diritto. L’adozione del prov¬ 
vedimento di requisizione era 
stata presa in considerazione 
nei giorni scorsi e già si era¬ 
no predisposte le procedure 
di attuazione. 

Oggi l’operazione è scattata: 


sono stati requisiti lo stabile 
di via Torta 6, di proprietà di 
Gualtiero Gualtieri, intera¬ 
mente vuoto, e gli apparta¬ 
menti in via Nazionale 31. di 
proprietà della società 
TU.DI.RA. i ... <■ 

Verso le 13.30 dopo che 
l’uffiale giudiziario aveva de¬ 
positato la notifica in comune 
(dato che il proprietario non 
era stato reperito nella sua 
abitazione) gli assessori 


Sbordoni e Bianco hanno da¬ 
to ordine di aprire il portone 
principale dello stabile di via 
Torta. Sono stati visitati tutti 
i cinque appartamenti, che 
sono risultati in stato di se¬ 
mi-abbandono. e sono stati 
inventariati gli oggetti e il 
mobilio che si . trovava nelle 
stanze. Poco dopo è giunto il 
proprietario, a cui è stato let¬ 
to il verbale, successivamente 
il portone è stato chiuso e 


Previsti per il mese di ottobre 503 provvedimenti esecutivi 

TI Stima propone una proroga 
nella esecuzione degli sfratti 

Gli affitti hanno raggiunto prezzi proibitivi e i proprietari tengono gli ap¬ 
partamenti vuoti * Centinaia di famiglie rischiano di rimanere senza casa 


Nella inquieta vicenda delia « casa » a Fi¬ 
renze e dintorni, si inserisce la voce delle 
famiglie minacciate di sfratto. Si stringono 
i tempi per un problema grave mai risolto: 
503 provvedimenti esecutivi sono già stati 
comunicati per il mese di ottobre. La situa¬ 
zione è difficile, e più difficile ancora sarà 
nel maggio dei prossimo anno, quando scade 
il termine per mandare ad effetto tutti gli 
sfratti già annunciati. 

■ Questa gente —- e sono centinaia di fa¬ 
miglie — non sa dove andare; si sente mi¬ 
nacciata, vuol conoscere quali sono i suoi 
diritti e chiede interventi che possano ri¬ 
portare serenità. Con gli sfrattati di Firenze 
e provincia il Sunla ha organizzato venerdì 
sera un incontro. Ne è nata una assemblea 
attenta e tesa, un dibattito a più voci con¬ 
dotto in platea più che davanti al microfo¬ 
no. * 

«La situazione — ha spiegato il segreta¬ 
rio del sindacato inquilini Puggelli — è di 
emergenza e come tale esige soluzioni tem¬ 
pestive e straordinarie». In somma bisogna 
rispondere in tempi brevi alle legittime esi¬ 
genze di lavoratori che si troveranno senza 
casa. Mentre la maggioranza dei richiedenti 
non trova posto nelle graduatorie utili per 
gli alloggi popolari, gii affitti delle case di pro¬ 
prietà privata raggiungono vertici proibi¬ 
tivi e U ritardo di un intervento legislativo 
per l’equo canone contribuisce a rendere in¬ 
certe tutte le prospettive future. Si speri¬ 
menta una a mar a contraddizione: solo a 
Firenze oltre 3000 alloggi sono tenuti sfitti 
perché i proprietari «giocano al rialzo». Il 


dibattito vive ki una sequenza impressionan¬ 
te di casi personali, di quotidiane umiliazioni 
e domande senza risposta. * « La gente la 
buttano fuori di casa.»» e ancora: «Dopo 
quindici anni mi dicono che devo andare 
via...». C’è per tutti una identica soluzione? 

- Il Sunia ha avanzato alcune proposte. 
In primo luogo occorre esigere un accerta¬ 
mento rigoroso per ogni caso di sfratto e 
richiedere il massimo della proroga. (« A 
volte basta qualche mese di respiro perché 
possano risolversi situazioni di immediata 
gravità»). E tuttavia anche con questi cor¬ 
rettivi nei prossimi mesi ci troveremo di 
fronte ad una pressone di centinaia di fa¬ 
miglie senza prospettive. Per questo il Sunia 
ha deciso di chiedere ai Comuni del com¬ 
prensorio la composizione di una graduato¬ 
ria dei casi urgenti di sfratto. Su questi 
occorre intervenire, non «escludendo la re¬ 
quisizione nei casi di accertato assenteismo 
dei proprietari ». 

> Al termine dei lavori l’assemblea ha ap¬ 
provato un ordine del giorno in cui si chiede 
una stima del fabbisogno e una graduatoria 
dell’« emergenza » e la ricerca di tutte le 
soluzioni possibili. 

Il nodo politico fondamentale — si af¬ 
ferma nella nota — è tuttavia da individuarsi 
in adeguati interventi di riforma: giusta 
' legge per l’equo canone e predi sposizione del 
piano di finanziamento decennale dell’edili¬ 
zia. Nei prossimi giorni una delegazione degli 
sfrattati si recherà presso le amministrazioni 
municipali del comprensorio, in pretina e 
dall'autorità prefettizia.• . • 


alcuni vigili urbani sono ri¬ 
masti a sorvegliare la casa. 

Secondo gli abitanti delle 
case vicine lo stabile è vuoto 
da oltre dieci anni. Parecchie 
persone avrebbero a piu ri¬ 
prese chiesto al proprietario 
di affittare gli appartamenti, 
impegnandosi a restaurarli, 
ma pine che il signor Gual¬ 
tieri si sia sempre rifiutato di 
accettare. 1 - ’• , , 

Più difficile l’operazione in 
via Nazionale. Quando il 
proprietario del negozio spor¬ 
tivo a piano terra ha aperto 
le porte dei tre appartamenti, 
ci si è resi conto che da 
tempo i locali sono stati tra¬ 
sformati in magazzino, e af¬ 
fittati al proprietario del ne¬ 
gozio « Sport Franco » (per 
fare ciò è necessaria una re¬ 
golare procedura di licenze). 
E’ spesso questa la fine di 
molti appartamenti del-centro 
storico: abbandonati da anni, 
senza che la proprietà si oc¬ 
cupi minimamente di inter¬ 
venire per risanarli e metterli 
in condizioni di abitabilità, 
vengono utilizzati c a piace¬ 
re » spesso contravvenendo 
alla destinazione d'uso. ■ 

I rappresentanti dell'ammi¬ 
nistrazione hanno deciso di 
apporre i sigilli a due degli 
appartamenti e hanno convo¬ 
cato il rappresentante della 
proprietà e l'affittuario ad un 
incontro che si svolgerà do¬ 
mani a Palazzo Vecchio. Il 
Comune, con le requisizioni, 
che hanno la validità di sei 
mesi, e con altre misure, ha 
iniziato a realizzare concre¬ 
tamente l’impegno assunto 
pochi giorni fa in consiglio 
comunale: dare una casa de¬ 
cente e abitabile alle famiglie 
che ne hanno realmente dirit¬ 
to. 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha infatti adottato tre tipi 
di misure: 1) accordo con il 
proprietario di un -immobile 
di 9 appartamenti posto in 
via Santa " Caterina d’AIes- 
sandria e che sarà affittato 
dal comune ad un canone 
non speculativo; 2) assegna¬ 
zione alle famiglie più biso¬ 
gnose di tre appartamenti di 
proprietà comunale in via del 
Podestà 161, in via Val dì 
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La requisizione di uno degli stabili sfitti presente l'assessore 
compagno Mauro Sbordoni 


Magra 9 ed in via : Matteo 
Palmieri 1 (immediatamente 
disponibili) ; 3) requisizione 
di due edifici in via Torta ed 
in ria Nazionale. 

Il provvedimento di requi¬ 
sizione del sindaco è stato a- 
dottato in base all’articolo 7 
della legge del 20 marzo 1965. 
La graduatoria dei nuclei fa¬ 
miliari senza tetto cui asse¬ 
gnare l’appartamento è stata 
predisposta attraverso una 
consultazione della - commis¬ 
sione consiliare per la casa 
(della quale fanno parte tutti 
i gruppi politici) riunita 
pressoché in permanenza nei 
giorni scorsi e ieri, prima dei 
provvedimenti adottati dal¬ 
l'amministrazione dei quali è 
stata debitamente informata. 

Subito dopo la decisione, il 
ricesindaco Colzi e gli asses¬ 
sori Anna Bucciarelli e Aria¬ 
ni, assieme ad alcuni rappre¬ 
sentanti della commissione 
casa, si sono incontrati con 
le famiglie senza tetto alle 
quali è stato comunicato che 
per 20 nuclei familiari, su 


trenta, sarebbe stata trovata 
una sistemazione che prevede 
la collocazione di 18 famiglie 
in appartamenti e di altre 2 
presso la Pia Casa del lavoro. 

. Nei prossimi giorni, appena 
saranno sistemati gli alloggi, 
le famiglie ne potranno pren¬ 
dere possesso. In attesa di 
questa sistemazione definitiva 
saranno sistemate in pensio¬ 
ni. I nuclei familiari per i 
quali non si è ritenuto esi¬ 
stessero gli estremi per una 
assegnazione di alloggio da 
parte deli’ammmistrazione 
comunale, saranno tempora¬ 
neamente sistemati in pen¬ 
sioni al fine di dare loro il 
tempo necessario a trovare 
un’altra sistemazione. . - 

Nella mattinata di ieri al¬ 
cune famiglie di sfollati ave¬ 
vano occupato, con intenzione 
dimostrativa alcuni apparta¬ 
menti in ria dei Neri, ria 
Maggio e ria del Corno. Dopo 
aver aperto gli stabili e affis¬ 
so i manifesti si sono però 
allontanati. 


CENTRO COMUNITARIO COMMERCIALI 



L'unico a potersi permettere 
questi prezzi: 


Camera in siile Rinascimento, completa L. 850.000 
Saia pranzo in stile, completa L 480.000 

, .1 * ■ . , \ • • 

Salotto pelle (divano 3 posti, 2 poltrone) L. 580.000 
Camera singola per bambini, completa L. 280.000 


Vasto assortimento 

Aperto anche la domenica 


in via baracca 148 


facile 

parcheggio 


v tutti i prezzi esposti 
^•ingresso libero 



CENTRO della 
BOMBONIERA 

il piu grande negozio di Firenze! 
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Dott. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 
5. STIPENDIO 
Finanziamenti 

— Non pagata la svaluta¬ 
zione dalla lira; , 

. — Spasa minima. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE ' 

V.le Europa, 192 
tal. (055) it.75.55 a ét.11.289 
Posteggia gratuito 

ROMA: via Poliziano 51 
telefono (06) 737.655 


• Centro 
Finanziario 

OVUNQUE: 

« MUTUI IPOTECARI • l.a 
e 2.a ipoteca 
+ MUTUI FONDIARI 
+ PRESTITI FIDUCIARI a 
COMMERCIANTI In 12 
mesi 

♦ PRESTITI FIDUCIARI a di¬ 
pendenti fino a 2.000.000 
in 24 mesi 

INTERPELLATECI...] 

Tel. 351.471 / 351.171 
FIRENZE • Via Baracca, 2 



15 km. a litro 
Prezzo chiavi in mano 

L. 3.990.000 

Conc.rio PERAGN0LI 

EMPOLI 

Tel. (0571) 73.232/3 


VERI CAPELLI 
FISSI 

Imitazione perfetta 
del trapianto 


F 3 


il procedimento 
SILICO-CUTANEO 

, risolve tutti , i casi di 
calvizie anche progres¬ 
siva, permette di avere 
capelli fissi e la mas¬ 
sima TRASPIRAZIONE. 
Potrete fare la doccia 
il bagno e nuotare. 

Organizzazione EUR 

«MEH 2000» 


Via XX 


) - TaL 475J7I - Firma 
Il raparle è diratta dalla DITTA 
■ FONTE DELLA PARRUCCA » 
Via XX f a t t al i,a 1B/R 


vi» XX f a t t al i,a 18/X 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 


THEBRITISH 
INSTmiTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tomabuoni 
Tel. 298.866-284.033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 


Corsi di lingua 

INGLESE 

LETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATICI 
ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 

p*r studenti universitari, 
liceali e acuoia madie. 


CLASSI PER BAMBINI. 
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"market 


. ftf Smiwtn 

' Mb in c.a. p re co n i o 
GRANDI LAVORI S.p A- 
SolosnovRoma 


200.000 mq. di Superficie Commerciate 


•Il concetto base di un centro 
commerciale aH'ingrosso ò cosi 
semplice: concentrare in un'area 
opportuna un numero, il più elevato 
possibile, di Aziende gros sis ta 
trasferendole da Sedi non più 
funzionali (ad esempio perche inserite 
nel centro storico cittadino). 

•Alla necessità del decentramento, 
dunque, éi unisce una proposta di 
unificazione dei servizi generali . 
comuni a tutte le Azier.de. 

•Il concentramento consente di 
aumentare il numero e ref fi cenza di 
questi servizi (informazione bancària, 
trasporti eoe.). 


re in meglio 


e Oltre ai vantaggi economici esiste una 
vera e propria integrazione e 
valorizzazione reciproca tra le 
Aziende. • 

La viabilità dell'INGRO MARKET 
assicura una centralità operativa 
ottimale, essendo il complesso 
direttamente collegato all'Autostrada 
del Sole, alla direttrice Firenze-Mare # 
alla Tangenziale di Firenze. 

•La contemporanea presenza di 
Aziende operanti nello stesso settore, 
con il reciproco confronto 
concorrenziale, comporta un 
miglioramento sostanziale del servizio 
in una situazione di mercato ottimale. 

M.417743 
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Erano posteggiati nel parco macchine del Comune 

Incendiati nove 

• \ », ; - 

della «Ramala Grosseto 

I danni, secondo una prima stima, sfiorano i 60 milioni - Si è te¬ 
muto per le abitazioni vicine - Il difficile intervento dei W.PF. 


GROSSETO — Nove pullman 
della società Rama, posteg¬ 
giati nel parco macchine del¬ 
la amministrazione comunale 
Iti vìa dei Barberi, sono an¬ 
dati completamente distrutti 
la scorsa notte a causa di un 
violento Incendio. L'allarme è 
•tato lanciato Intorno alle 2 
antimeridiane da un abitante 
del quartiere che ha visto le¬ 
varsi alte colonne di fuoco 
dall'area di posteggio. Quat¬ 
tro ore di intenso lavoro so¬ 
no occorse al vigili del fuoco 
per spengere il furioso foco¬ 
laio • isolare dalle fiamme 
altri undici automezzi po 
aleggiati a breve distanza. Il 


fuoco, Investendo con rapidi¬ 
tà le strutture irt legno e 
gomma delie vetture e del 

f (archeggio, ha dato luogo a 
orti esplosioni •< * 
i 11 bilàncio avrebbe potuto 
essere ben più pesante: si 
sono temuti danni alle abita¬ 
zioni vicine finché i vigili del 
fuoco — ohe hanno trovato 
nelle riserve di acqua del 
pozzo comunale un decisivo 
ausilio all’opera di soccorso 
— non sono riusciti à cir¬ 
coscrivere l’incendio. 

I danni — secondo una 
prima stima sfiorano l 6060 
milioni — appaloho relativa¬ 
mente limitati perché gli au- 


Contro le arroganti pratese padronali 

I lavoratori « Rumianca » 
presidiano la fabbrica 

CARRARA — Alla Rumianca continua l’assetnblea perma¬ 
nente dei lavoratori per respingere i 14 licenziamenti e le 
, Arroganti pretese di una direzione aziendale die è arrivata 
àll’assurdo di diiedere, tramite una denuncia recapitata al 
Procuratore della Repubblica, lo sgombero dell’azieiida. 

- La provocazione, perché di questo si è trattato, è stata 
respinta dalle Istituzioni democratiche, dai partiti democra¬ 
tici PCI. DC. PRI, PSDI, dalle organizzazioni sindacali, dal 
consorzio per la zona industriale, sicché l’assetnblela grazie 
All'appoggio in cui possono contare, ad andare avanti per 
ottenere die l'azienda sia ristrutturata. Questo rimane l'obiet¬ 
tivo anclie perché l’azienda due anni fa aveva promesso la 
ristrutturazione, die avrebbe portato, se effettuata, anche 
ad un aumento degli organici. 

Continuano frattanto le iniziative. Si sono riuniti stamane 
1 parlamentari, i consiglieri regimali della circoscrizione 
nondié i capigruppi dei partiti democratici di Carrara, men¬ 
titi domani alle ore 9 si riuniranno le sezioni comunista, 
democristiana, socialista, repubblicana, i socialdemocratici 
<K Aveflza per prendere posizione sulla lotta dei lavoratori. 


tobus distrutti appartenevano . 
alla «riserva » del “ parco < 
macchine della Rama. Si , 
tratta infatti di vetture vec- ‘ 
chle, ancora utilizzate par- \ 
zlalmente per 11 trasporto di 1 
donne e giovani impegnati In ■> 
lavori agricoli stagionali e ‘ 
per ' brevi corse all’Interno 5 
della città li fatto è tuttavia , 
grave per gli Interrogativi y 
che suscita. 

La dinamica del fatti — ‘ 
ancora approssimativa — non 
permette una interpretazione ^ 
univoca. In base alle prime ;» 
testimonianze raccolte pare 
che le fiamme si siano pto- : 
pagate partendo da uno degli 4 
automezzi collocato al centro 
delia piazza di sosta. Imrne- ’ 
dlàtahlérlte il fuoco si è este¬ 
so a destra e a sinistra, Il¬ 
luminando a giorno tutta l’a¬ 
rea circostante. Tecnici e di¬ 
pendenti della Rama esclu¬ 
dono elle lo sviluppo delle 
flamine possa attribuirsi ad 
un certo circuito poiché tutti 
1 mezzi («dstéggiati (ad ecce¬ 
zione di uno che è stato l’ul 
timo ad essere Investito da’ 
fuoco) erarto privi del colle 
gatnentl dèlie batterie. 

fe’ questa — assicurano l 
dipendenti delia Rama — una 
operazione che si compie 
normalmente proprio per evi¬ 
tare il rischio di corto circui¬ 
to, quale le macchine vengo¬ 
no fermate per un tempo re¬ 
lativamente lungo. Occorre 
rilevare Iholtfe che ben diffi¬ 
cilmente un corto circuito 
Avrebbe potuto sprigionare 
fiamme come quelle che 
hannd impegnato I sdecorsi 
in una opera difficile e labo¬ 
riosa. Le autorità inquirenti 
che si sono recate sul posto 
per gli accertamehtl non 
hanno rilasciato alcuna di¬ 
chiarazione. 

Paolo Zlviahi 
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Costituita la 
commissiona ; 
por lo oporo 
pubbliche In 
Maremma 

GROSSETO — Si costitui¬ 
sce a Grosseto una com¬ 
missione composta da ot¬ 
to sindacl (due per ogni 
comprensorio dell* > pro¬ 
vincia) per la formazione 
di una graduatoria di prio¬ 
rità che si pongono nel 
vari territori In merito al¬ 
le opere pubbliche da as¬ 
sistere con contributo re¬ 
gionale. 

La decisione è scaturita 
ai termlhe di uha vasta 
consultazione compiuta 
dalla giunta provinciale, 
'.in una Berle di riunioni 
cotnprensoriali promosse 
fra gii enti locali e le 
comunità montane per di¬ 
scutere e predisporre un 
piano di opere di pubbli¬ 
ca utilità, di interesse 
specifico del vari comuni. 

Tra gli aspetti più si- 
gnicativi di tale program¬ 
ma assumono rilievo 1 set¬ 
tori riguardanti 1 porti, 1 
trasporti, le opere Idrau¬ 
liche nonché interventi per. 
opere urgenti In conse¬ 
guenza di eventi calami¬ 
tosi, cartografia e forma¬ 
zione di strumenti urbani¬ 
stici. In questo contesto, 
sono stati giudicati positi¬ 
vamente gli stanziamenti 
per il rifinanziamento del¬ 
ie leggi regionali relativa 
al settore dèlie acque, al 
dislnqUiflamento ed al re¬ 
cupero dèlie risorse idri¬ 
che. e lo stanziamento di 
520 milioni per interventi 
tesi alla protezione di ri¬ 
sorse ambientali, tra cui 
figura in primo piano il 
programma per Uria più 
completa valorizzazione 
del parco naturale dell* 
Maremma. 


FIRENZE - Con i suol 
,256.569 iscritti e con ia ere- 
' scita elettorale dei 20 giugno, 
oggi il nostro partito in To¬ 
scana ha visto aumentare no¬ 
tevolmente il suo peso poli¬ 
tico nelle assemblee elettive, 
nei quartieri, nei luoghi di la¬ 
voro e in tutto il tessuto so¬ 
ciale. culturale ed economico 
della nostra regione. Si trat¬ 
ta di una crescita non soltan¬ 
to quantitativa ma anche, e 
soprattutto, qualitativa che 
impone una seria riflessione 
e una verifica attenta sulle 
strutture e sui metodo di la 
voro del Partito. 

Partendo da questa esigen¬ 
za e di fronte ai compiti nuo¬ 
vi e gravosi die ii PCI deve 
affrontare nell’immediato fu 
turo, la commissione per i 
* problemi deU'nrganii/azione 
e della vita del Partito », 
creata * nel corso del primo 
congresso regionale, ha ela¬ 
borato una serie di proposte 
per la definizione d! un « Pia¬ 
no trienhale di sviluppo del 
Partito in Toscana ». Si trat 
ta di una bozza che si arti¬ 
cola iti 10 punti " ’ 1 

I dieci punti in cui si ar¬ 
ticola il piallo sono: dimen¬ 
sione e carattere di massa 
dei Partito: formazione e uti¬ 
lizzazione dei quadri; organiz¬ 
zazione del Parlilo iti fabbri¬ 
ca: vita democratica e fun¬ 
zionamento degli organismi: 
attività di propaganda: decen¬ 
tramento e strutture del Par¬ 
tito; problemi del PCI hellé 
grandi città; sviluppo della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista: il Partito e le donne; 
i problemi dell'autofinanzia¬ 
mento. i 


Si tratta — come si può 
vedere — di una vasta gam¬ 
ma di temi la cu! soluzione 
non nasce solo da oggettive 
scadenze, pure importanti, 
quali il secondo congresso re¬ 
gionale. le elezioni ammini¬ 
strative del 1960 e le succes¬ 
sive elezioni politiche, ma dal¬ 
la • complessità del problemi 
da affiontare e dalla neces¬ 
sità di sostituire alla pratica 
della « spontaneità » il lavoro 
programmato, - che richiede 
un adeguato respiro nel tem¬ 
po. 

•Scendendo nel dettaglio dei 
vari punti del programma 
triennale, il primo obiettivo 
è quello dell'aumento del nu¬ 
mero degli iscritti. I,a cam¬ 
pagna di tesseramento, a un 
mese dalla sua chiusura, pre 
senta la seguente situazione: 
256.509 iscritti (99.9 per con 
to), con 311 compagni ancora 
da iscrivere. li rapporto voti 
iscritti, che a livello regio , 
naie è di 1 5 (quella nazio- ' 
naie è di 1/7) presenta dei ; 
le differenze notevoli fra zona j 
e zona, proviheia e provìncia 
e soprattutto fra città capo , 
luogo e provincia. Da qui la 
necessità che la città sia I 
particolare oggetto di atten 
zione per quanto riguarda 
I*espandine del Partito. Un 
altro problema che dovrà es¬ 
sere oggetto di riflessioni e 
quindi di iniziativa politica è 
quello degli iscritti in rappof- 
to ai vari strati sociali (com¬ 
mercianti, artigiani e conta 
dilli) dove si notano alcuni 
squilibri fra l'organizzazione l 
c i risultati elettorali rag- | 
giunti. j 

Per quanto riguarda la for- j 


inazione e la utilizzazione dei 
quadri (soprattutto dopo il 20 
giugno è avvenuto un largo 
rinnovamento) ii piano pre¬ 
vede un rilancio dell'attività 
educativa e formativa dei gio¬ 
vani quadri dirigenti, utiliz¬ 
zando già le strutture esi¬ 
stenti 

Particolari iniziative sono 
previste per il rafforzamento 
del Partito in fabbrica, con 
l'obiettivo di costituire sezio¬ 
ni. cellule o nuclei nelle più 
importanti aziende della re¬ 
gione, coti particolare riguar¬ 
do alle fabbriche con preva¬ 
lente presenza femminile. Per 
quanto riguarda in propagan¬ 
da. il piano triennale preve¬ 
de un rilancio della diffusione 
dell*L'nilà. l'ampliamento del¬ 
le attività volte a informare 
la gente sui temi di maggio¬ 
re attualità ed interesse (la¬ 
voro, casa, equo canone, or¬ 
dine democratico, scuola, tra¬ 
spoi ti ecc.) e la creazione 
di nuovi strumenti di propa 
gauda che si devono affianca¬ 
re alle tradizionali riunioni, 
assemblee e comizi. 

Larga parie del piano è de¬ 
dicata al decentramento del 
le strutture del Partito, ade¬ 
guandolo alle nuove forine 
che si vanno delincando nel 
le strutture dello Stato, d<)|xi 
la costituzione delle Regioni 
e ili vista della creazione di 
nuovi organismi decentrali 
come i comprensori. Infine 
nel piano viene riservata par¬ 
ticolare attenzione al rnffor- 
zamento della Federazione 
giovanile e alla crescila del¬ 
la presenza e del peso poli¬ 
tico delle donne nella vita e 
nelle strutture del partito. 
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In occasione del trasferimento della Filiate di 
Cascina, nei nuovi locali, in viale Comaschi, 45 


i Magazzini 


K0TZIAN s.ri. 

>, * r ‘ - < » - \ • 

informano la spett. Clientela/ che , verrà * messo 
in vendita a partire dal 3 Ottobre uno Stock di 

TAPPETI ORIGINALI 

di Nuova e Vecchia fatturazione, a PREZZI 

VANTAGGIOSISSIMI 


In questa occasione invitiamo la Spett. Clientala 
a visitare anche il nuovo reparto di v 

STOFFE DA MOBILI 


dove verranno esposti articoli molto particolari, 
tutti con disegni esclusivi 

i 

KOTZIAN 

CASCINA - Viale Comaschi, 45 - Tel. 743088 
LIVORNO - Via Grande 185 - Tel. 38171-2 


SCUOLA PROFESSIONALE 

OR. NA. TA. 

LIVORNO - Via della Madonna, 6 - Tel. 20200 

Casella Postale 451 

PISA - (rivolgersi sede di Livorno) 

VIAREGGIO - Via L. da Vinci, 103 


CORSI PERMANENTI DI ADDESTRAMENTO 
QUALIFICA, SPECIALIZZAZIONE E ABILITAZIÓNE 
. . PER 

• FIGURINISTE (disegnatici di moda) 

0 COSTUMISTE 

• DISÈGNATRICI DI STOFFE 

• MODELLISTE TAGLIATRICI 

• SVILISTE 


Sono aperte le iscrizioni presso la Direzione regionale di 
Livorno. Orarlo: 10-12 a 15*18 tutti 1 giorni escluso 11 sabato. 
Le iscritte potranno beneficiare di assegni familiari • 
mutua. I suddétti corsi vengono svolti anche per corri¬ 
spondenza. 


Varato il secondo piano trienhale 

Servono cinque miliardi 
per le scuole a Pistoia 

Procedono speditamente i lavori compresi nel primo progetto - Anche in que¬ 
sto triennio ci si è rivolti con particolare attenzione alla fascia delPobbligo 


PISTOIA — I Comuni del « 
distretto n. Il (Pistoia, Sam¬ 
buca, e Serravalle pistoiese) 
hanno varato il secondo piano 
triennale per l’edilizia scola¬ 
stica (1978-’80) previsto dalla 
legge statale numero 412. 

Questa legge è ormai dive¬ 
nuta la fonte principale da cui 
gli enti locali possono attin- 


Italbed: 

ancora 

nessun 

impegno Gepi 

PISTOIA - Un altro in¬ 
contro romano per la Ital 
B*d si è svolto al min:- | 
staro dell'Industria per ini¬ 
ziativa del sottosegretario 
on. Carta. L'esito è stato 
ancora una volta deluden¬ 
ti; un varo buco nel¬ 
l'acqua. 

Le parti erano stale con- 
- vocale per conoscere le ‘ 
ver* intenzioni delia Gepi | 
dopo la sua clamorosa de¬ 
cisione di non rispettare 
gli impegni presi con i'ac- 
’ cordo stipulato il 21 luglio, 
col quale si prevedeva per 
il 1. ottobre la ripresa del¬ 
l'attività produttiva nello 
Stabilimento pistoiese pre¬ 
sidiato da oltre due anni 
dalle maestranze — ma i 
dirigenti dell.» Gepi non »i 
sono fatti vedere —. Han¬ 
no mandato un consulente 
esterno « un funzionarlo 
prive di qualsiasi potere 
decisionale, incaricato so¬ 
lo dì leggero i verbali del-, 
l'assemblea ordinarlo del¬ 
la 12 Ceri (lo società dal 
gruppo Gepi che ho rile¬ 
vato la Ital Bed) uno ve¬ 
ra beffa dunque. Di folto 
l'incontro non si è tenuto. 

« Esso ha consentito sol- I 
tanto di verificare — log- j 
giamo In un comunicato 
stampa — il sostanziale 
disimpegno della Gepi sul¬ 
la gravo questiono della 
Ital-Bed ». Nat corso dol¬ 
io riunione —* prosanti I 
rappresentanti dello Ital- 
Bed, della • 12 Gerì * o 
una folta delegazione pi¬ 
stoiese (composto da am¬ 
ministratori, portamento 
ri, operai e dirigenti sin¬ 
dacali) — non sono man¬ 
cati momenti di tensione. 

Il set osegrotarlo Carta 
ha congedate ì convenuti 
con l'impegno di « fissare 
un incontro con il direttore • 
generale della Gepi al fi¬ 
ne di ottenere il rispetto I 
dell'accordo dal tf luglio». I 


gere fondi per costruire edi¬ 
fici scolastici. La crisi finan¬ 
ziaria ha reso sempre più ar¬ 
duo ai comuni ricorrere a mez¬ 
zi propri di rinanziamento. La 
« 412 » è stata una legge per 
certi aspetti innovativa. 

Prima della sua emanazione 
regnava la «641 »: i fondi li 
gestiva il ministero della PI 
e li distribuiva a sua discre¬ 
zione in base alle richieste 
dei singoli enti locali. Tra 
presentazione del progetto e 
concessione del finanziaménto 
ministeriale passavano 4 o 5 
anni. Con la « 412 » la proce¬ 
dura è stata snellita decen¬ 
trando. La gran parte dei fon¬ 
di da essa stanziati (1850 mi¬ 
liardi ripartiti In due trienhl) 
è stata attribuita alle regioni 
die provvedono al finanzia¬ 
mento delle nuove opere sco¬ 
lastiche sulla base di piani 
di distretto, ora si è chiuso 
il primo triennio attuativo del¬ 
la iegge e si può già fare 
un bilancio. In Toscana le co¬ 
se sono andate piuttosto be¬ 
ne: oltre l’80** degli edifici 
programmati sono già in co¬ 
struzione. Ma con questi aspet¬ 
ti positivi si è chiaramente 
evidenziato un grosso limite 
della legge: la sua inadegua¬ 
tezza rispetto alle esigenze. I 
fondi disponibili sono troppo 
scarsi: coprono in media il 
25 30* » delle richieste di inter¬ 
vento. 

Gran parte delle opere prò 
grammate dai distretti resta 
sulla carta. L'esperienza del 
primo piano triennale del di¬ 
stretto n. 11 lo conferma. Bis¬ 
so comprendeva progetti per 
oltre 3 miliardi e ne sono stati 
finanziati appena per uno (si 
riferiscono al complesso sco¬ 
lastico del villaggio Belvedere 
a Pistoia. 1 cui lavori pro¬ 
cedono • speditamente: - alla 
scuola materna di Pavana, per 
la quale proprio in questi 
giorni sono stati appaltati i 
lavori; all’ampliamento della 
scuola elementare di Casalgui- 
dl. già in corso di realizzazio¬ 
ne). Esiguità dei fondi dun¬ 
que: da più parti — ammini¬ 
stratori pistoiesi inclusi — si 
chiede a gran voce il rifi¬ 
nanziamento della legge o ad¬ 
dirittura l'emanazione di un 
nuovo provvedimento. Le esi¬ 
genze incalzano. A Pistoia, per 
esempio ben 35 su 130 nuclei 
scolastici sono sistemati in 
locali affittati, originariamen¬ 
te destinati ad altri usi: nu¬ 
merose sono le sedi precarie, 
le scuole frazionate in un gran 
numero di edifici. 

Cosa prevede il secondo pia¬ 
no del distretto n. 117 Le 
opere da realizzare sono state 
poste in ondine di priorità. 
Al primo posto figura il pri¬ 
mo stralcio del complesso 
scolastico dì S. Marco-Forna¬ 
ci: il progetto complessivo pre¬ 
vede una scuola media di 24 
aule, una elementare di 10. 
una materna e un nido più 


palestre, refettori* spazi Col¬ 
lettivi; il primo stralcio (spesa 
prevista 850 millohi) comprèn¬ 
de la costruzione delle 24 alile 
della media necessarie per da¬ 
re Una sede idohea alla « Leo¬ 
nardo da Vinci », attualmente 
smembrata in ben 4 aedi di¬ 
verse tutte in affitto. Al se¬ 
cando posto è stato inserito 
il completamento della scuo¬ 
la media di Casalguidi (refet¬ 
torio. spazi • collettivi, pale¬ 
stra: spesa prevista 100 mi¬ 
lioni). Al terzo la costruzione 
della media di Pavana (5 aule 
più servizi; 350 milioni), at¬ 
tualmente sistemata nei lo¬ 
cali della scuola elementare 
con conseguente doppio turno. 
Poi nell’ondine: la scuola ele¬ 
mentare di Chiazzano (10 aule 
piu spazi collettivi 350 milio¬ 
ni) e quella di Casalguidi (10 
aule 200 milioni); gli impianti 
termici e le sistemazioni ester¬ 
ne del complesso del villaggio 
Belvedere (80 milioni); la 
scuola elementare di Scomio 
ovest (dieci aule più spazi col¬ 
lettivi 350 milioni) un centro 
polifunzionale per le scuole 
superiori di tutto il distretto 
(aule speciali, laboratori, im¬ 
pianti sportivi: 800 milioni); 
l'ampliaménto della scuola e- 
lementare di Croce di Gora 
(t60 milioni) : la scuola ma¬ 
terna di Castelnuovo (3 sezio¬ 
ni: 60 milioni). E quella di 
Gello (1. stralcio ~ 170 mi¬ 
lioni — di un progetto che 
prevede anche un asilo nido 
e una scuola elementare); la 
palestra della nuova scuola 
di Vicofare (90 milioni): la 
scuola elementare di Valdi- 
brana (150 milioni); la scuola 
materna a tre sezioni del com¬ 
plesso di S. Marco (corrispon¬ 
dente al 4. stralcio del pro¬ 
getto ricordato), e infine, il 
nuovo istituto professionale 
per il commercio (30 aule più 
laboratori, per una spesa di 
900 milioni) come si vede la 
gran parte degli interventi 
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A gennaio 
il processo 
agli «oppositori 
nucleari > 

GROSSETO — Si terrà 11 
16 gennaio nel tribunale di 
Crossato ti processo « carico 
dei lt « oppositori nucleari » 
rinviati * giudizio dalla Ma¬ 
gistratura con l’accusa di 
interruzione per un’ora e maz¬ 
zo della linea ferroviaria Ro- 
ma-O r co ott o che impedì il 
normale traffico ferroviario. 

Tra i nomi « illustri » che 
slederanno alia sbarra, quel¬ 
lo del principe Nicola Carac¬ 
cio’.o, uno degli animatori e 
coordinatoci dei comitato na¬ 
zionale di lotta contro l'in- 
stallazzione nel paese di cen¬ 
trali nucleari. 


programmati si riferisce alla 
fascia dell'obbligo. ' 

E’ infatti nel settore delie 
scuole elementari e medie che 
attualmente si registrano i 
maggiori disagi. «Ciò non si¬ 
gnifica che le scuole supe¬ 
riori siano senza problemi », 
dice Aldo Fedi, assessore alla 
PI nel comune capoluogo. 
« Il fatto è che un processo 
migratorio ha portato nei li¬ 
cei e istituti tecnici del di¬ 
stretto il oltre 2000 studenti 
dei distretti vicini. Sono quin¬ 
di i comuni di questi distretti 
die debbono intervenire nella 
fascia delle scuole superiori 
in modo da arrestare questa 
migrazione e consentire a noi 
una migliore utilizzazione del¬ 
le nostre scuole». Tirando le 
somme delle previsioni del 
piano risulta un totale che si 
avvicina ai 5 miliardi. E’ inu¬ 
tile dire che solo alcuni degli 
interventi programmati saran¬ 
no finanziati dalla regione. 
Questa dispone appena di 40 
miliardi e deve ripartirla fra 
tutti i distretti. In base a quali 
criteri? La giunta regionale 
ha « già espresso il 1 proprio 
orientamento: sarà privilegia¬ 
to il settore delle scuole supe¬ 
riori. che è stato trascurato 
nel primo triennio, e sarà da¬ 
ta la precedenza ai completa¬ 
menti delle opere dei primi pla¬ 
ni triennali interrotte per in 
sufficienza di finanziamenti. 
Ha anche proceduto ad un pri¬ 
mo taglio della « torta *; 15 mi¬ 
liardi serviranno per i com¬ 
pletamenti delle opere in cor¬ 
so, 25 per le scuole superiori. 
5 per le scuole delLobbligo, e 
5 per le materne. , . 

Queste scelte della Regione 
sono state molto discusse allo 
intemo del distretto n. 11. Non 
solo per un chiaro contrasto 
con le priorità da esso definite 
j (si considera in particolare 
> non differibile la r cali zza zio- 
' ne del complesso scolastico di 
I S. Marco), i 15 miliardi per i 
' completamenti hanno dato vita 
[ ad aperte critiche. Il consi- 
; glio comunale dì Pistoia ha 
epprovato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno col quale ma¬ 
nifesta « l'estrema perplessità 
per questa decisione della 
giunta regionale » che può in¬ 
terpretarsi « come premio per 
ì comuni che si sono compor¬ 
tati in modo scorretto» chie¬ 
dendo finanziamenti nettamen¬ 
te inferiori a quelli necessari 
per realizzare le Ope r e pro¬ 
gettate. e si rileva « la quasi 
insignificante quota di Midi 
per la scuola dell'obbligo che 
presenta ancora carenze e i- 
twdoguatecze nel distretto li». 

Il documento si conclude 
chiedendo un incontro urgente 
con la giunta regionale «per 
chiarire le preoccupo zi oni e i 
problemi che gli orientamen¬ 
ti proposti hanno suscitato nel 
distretto». • * 

Antonio Gammati 
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CENTRO 

ITALIANO 


SALOTTI 

TORRITA di Siena 

Usciti avtasiraéa Voi di Chiana - Stradi per Dettoile Torril» 


Elettroforniture pisane 

Via Provinciale Calcasana, 34-60 Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par* 

Tolofono (050) 871.104 chegglo. Prima di fare acquisti visitateci. 

36010 GHE2ZANO (Ploa) ' Assistenza garantita dalle Varie fabbrlchf. 

. * » » 

Nel più grande magazzino dì Pisa e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 


di tutto il materiale da impianti civili « ed Industriali delie mag¬ 
giori fabbriche italiane ed estere, Elettrodomestici, Radio, TV, Ste¬ 


reo, Lampadari in tutti 

gli stili, 

Lampioni stradali e da 

giardino 

Rasoio elettrico 

L. 

11.000 


Lavastoviglie 8 P 

n 

135.000 

Ferro e secco 

m 

6.900 


Lavastoviglie 12 P 

» 

150.000 

Ferro a vapore 

» 

10.500 


Cucina 4 Gas 

» 

65.000 

Filodiffusore CGE 

è 

37.000 


Cucina 4 Gas + elettrica con 



Condizionatore Emerson 

# 

234.000 


portabombola 

n 

96.000 

Congelatore a pozzetto 130 lt. 

m 

138.000 


Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 


Congelatore a pozzetto 200 lt. 

» 

165.000 


portabombola 

» 

106.000 

Bidone aspirattutto 

m 

61.000 

1 

Cucina 4 Gas Inox con porta- 


r 

Battitappeto 

» 

46.000 

| 

bombola 

% 

110.000 

Lucidatrice 

• 

24.000 


Frigo 140 lt. 

A 

94.000 

TV 12" c.c. e 220 V 

• 

98.000 


Frigo 190 lt. 

» 

102.000 

TV 12” c.c. e 220V Philips 

m 

120000 


Frigo 225 lt. Tek 

9* 

152.000 

TV 12" c.c. e 220V 

a 

125.000 

| 

Frigo 275 ht. 

7» 

132.000 

TV 14” colore C.G.E. 

* 

461.000 


Radioline 

ti 

3.300 

TV 26" colore 


330.000 


Mangiadischi 

» 

14.000 

TV 28” col. Modigliani Philips 

» 

570.000 


Radio OM/FM 

» 

18.000 

TV 26” colore C.G.E. 

» 

370.000 

i 

Radioregistratore OM/FM 

» 

SO.ÒOO 

TV 26" colore Radiomarellì 



t 

Autoradio marjgianastrl Philips 

m 

50.000 

con telecomando 

m 

603.000 

i 

Autoradio mangianastri 



TV 26” colore Voxson 

m 

490.000 


OM/FM Stereo Philips 

n 

130.000 

Aspirapolvere 

m 

17.700 


Radio Philips 

n 

35.000 

Lavatrice 

m 

118.000 

\ 

Phon 

ti 

3.500 

Lavatrice 

m 

124.000 

I 

Registratore Philips 

» 

40.000 

Lavatrice 

» 

138.000 

i 

Registratore Sanyo 

l» 

39.000 


in qualsiasi momento troverete prezzi convenienti di assoluta concorrenza 


I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 



FRIZZI SU STRADA 

IVA compresa 

Motore 1046 cc. 

105 $ 2.635.000 
105 L 2.785.000 


Motor# 1174 cc. 
120 1 2.930.000 
120 LS 3.194.000 


v ****** 


CONSUMO: per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 Km. 

1 per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 Km. " ‘ 

- Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate di: freni a disco-antifurto-sedili ribaltabili ant. e post.-luce retromarcià-av* 
É visatore d» emergenza e per la versione 120 LS servofreno. . ■ - - _ . -, • 

.- - r . <**.?* ^ 1 . ' i - . 


- Vf*i. 


i ; 


LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 




- À_> 


I 


AREZZO: CHIASSERlNI L., Viale Cadorna - Montevarchi 
Tel. 981226 


4 

* l 


MASSA: COMAUTO Srl, Viale XX Settembre 74 - Carrara 
• Jel.'73924 J " . 

PIOMBINO - ISOLA' D'ELBA: PETTINELLI F., Via Indipenden¬ 
za 175 - Venturina - Tel. 51055 -, '• 


PISA: SKODA’ AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 58/60 
Pisa - Tel. 49091 .. u. , • , = , 


* 


PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 368 - Pistoia 


Tel. 33828 


I 


SIENA: AUTONORD Snc di Morroechi & C.,-Via XX, Settem- 
• brt 64 - Poggibonsl - Tel. 936801 i 
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F Unità / domenica 2 ottobre 1977 


S. Gimignano - Ritrovati in S. Chiara appartengono al 400 


a i-. a ■ ì 


l'autore degli affreschi? 

Il celebre pittore lavorò nella cappella di Santa Fina - Alla luca 
a Siena un'opera di Giuseppe . Nicola Nasini. « L'ultima cena » 

t £S . v, v’ ft' i '■ ■ ' • ’ 

GIMIGNANO — Questa | Santa Fina, e qualche suo al- nemmeno l'area di delimita- 
citta assieme a diverse al-, lievo può darsi benissimo che /ione completa desìi affreschi 
tre località della provincia di ; si sia «sfogato» nella tao ritrovati. Infatti una buona 
Mena, si rivela un vero po/.- pella di Santa Chiara. Si è parte di questi sono sempre 
zo per le scoperte artistiche, j fatto, in un primo momento ricoperti da un sottile velo 
* L ultima risale a pochi gior il nome di Sebastiano Mainar di intonaco che li rende asso¬ 
ni fa, ed ha. come quelle che | di. uno degli adepti che ha lutamente indivisibili. La par- 
I hanno preceduta, un note raggiunto maggiore prestigio te di affresco venuta alla lu- 
vo |? lntert? sse artistico. tra tutti quelli che hanno gra- ce potrebbe « continuare » sot 

Nella cappella di Santa vitato intorno alla scuola di to il velo di intonaco e si po- 
Chiara, dove si stavano ese Domenico Ghirlandaio. Ma trebbe cosi scoprire qualco 
guendo alcuni lavori di rifa- ■ gli esperti e il dottor Gabrie- sa di cui nemmeno gli « ad- 
cimento della pavimentazione le Borghini della Soprinten- detti ai lavori * possono avere 
. sono stati scoperti alcuni af denza ai monumenti di Siena, ] e dimensioni esatte 
, freschi del Quattrocento, pre prendono le debite distanze. Gli affreschi ritrovati sono 
«unibilmente attribuibili, se- Gli accertamenti devono esse- « usciti allo scoperto » — eo- 
condo un primo e sommano re completati e la paternità me abbiamo detto — durante 
esame da parte di alcuni degli affreschi della cappella alcuni ■ lavori che vengono 
esperti, alla scuola del Gh.r d. Santa Chiara non è da compiuti nella cappella di 
landaio che ha lavorato a attribuire con certezza alme- Santa Chiara. Si tratta di una , 
han Gimignano per affresca- no per ora ad alcuno. Per costruzione di stile neo -las- 1 
re l’altra coppella, quella di di più non si conosce ancora ? ristrutturata nel tem- 


Alla sua prima edizione 

.___ t 

A Pontedera una mostra 
mercato di vini pisani 

Saranno presenti produttori semplici e associati 
Rilancio dell'agricoltura e produzione industriale 


PONTEDERA — La scelta 
di caratterizzare le manife¬ 
stazioni economiche della 
fiera autunnale di Pontede¬ 
ra In direzione dell’artigiana- 
to della Valdera e della pro¬ 
duzione vinicola pisana ha 
ottenuto ampi consensi e la 
adesione anche ' economica 
della Camera di commercio, 
’ dell’amministrazione provin¬ 
ciale, dell’Ente del Turismo, 
delle categorie interessate, 
mentre il comitato si riserva 
di richiedere ccntributi agli 
enti di credito, si tratta di 
manifestazioni inserite nel 
calendario regionale e clic 
hanno il contributo della Re¬ 
gione. 

La mostra mercato dei vi¬ 
ni tipici * pisani, è alla sua 
prima edizione, anche se mo¬ 
stre mercato dei vini locali 
c’erano state negli anni pre¬ 
cedenti. La scelta di fare del¬ 
la rassegna di Pontedera un 
punto di riferimento e pro- 
imozionale per la valorizzazio¬ 
ne della produzione vinicola 
(pisana, crediamo che sia giu- 
’sta. Ed è giusto che si ten¬ 
ga nel centro che ospita il 
più importante stabilimento 
metalmeccanico dell’ Italia 


j. 

Saranno presenti quindi al¬ 
la rassegna di Pontedera i 
produttori singoli ed associa¬ 
ti e le più importanti aziende 
agricole della provincia, co¬ 
si come è stata assicurata la 
presenza delle cantine socia¬ 
li. dell’enoteca di Terricciola 
e delle cooperative agricole. 
Le associazioni professionali 
e la camera di commercio 
hanno dato assicurazicne di 
un impegno per la organizza- 


nemmeno l’area di delimita¬ 
zione completa degli affreschi 
ritrovati. Infatti una buona 
parte di questi sono sempre 
ricoperti da un sottile velo 
di intonaco che li rende asso¬ 
lutamente indivisibili. La par¬ 
te di affresco venuta alla lu¬ 
ce potrebbe « continuare » sot 
to i! velo di intonaco e si po¬ 
trebbe cosi scoprire qualco 
sa di cui nemmeno gli « ad¬ 
detti ai lavori * possono avere 
le dimensioni esatte. 

Gli affreschi ritrovati sono 
« usciti allo scoperto » — co¬ 
me abbiamo detto — durante 
alcuni ■ lavori che vengono 
compiuti nella cappella di 
Santa Chiara. Si tratta di una 
costruzione di stile neo clas¬ 
sico e ristrutturata nel tem¬ 
po, tanto da esservi costrui¬ 
ta la volta che avrebbe for¬ 
mato una intercapedine in cui 
hanno trovato un inaccessi¬ 
bile nascondiglio gli affreschi 
che soltanto ora sono venuti 
alla luce e elio nella parte 
visibile raffigurano San Lo¬ 
renzo. * 

San Gimignano, comunque, 
era stata alla ribalta già un* 
altra volta all’inizio dell’esta¬ 
te sempre per quanto riguar¬ 
da gli affreschi. Nella chiesa 
di Sant’Agostino presero in¬ 
fatti il via i restauri da ese¬ 
guire su alcuni affreschi at¬ 
tribuiti a Benozzo Gozzoli su 
cui, però, già nel 1910 erano 
state compiute alcune opere 
di restauro, prima cioè che i 
frati di Sant’Agostino tornas¬ 
sero ad insediarvisi dopo un 
jieriodo di assenza durato un 
centinaio di anni. T lavori di 
restauro da compiere sugli 
affreschi di Benozzo Gozzoli 


zione di manifestazicni di ca- t , lt .n a chiesa di Sant’Agostino 
™n. CC l° mn-ira^ mlir sono cominciati agli inizi del 
cito I l’estate scorsa sotto la guida 


metalmeccanico dell’ Italia proprio dell’e 

centrale, per sottolineare una fi 

stretta connessione fra il ri- la tlena zcna 
lancio dell’agricoltura e la 
produzione industriale. . 


In verità seno molte le mo¬ 
stre. fiere e sagre che si ten¬ 
gono in autunno per svolge¬ 
re J azicne promozionale del 
prodotto locale e festeggiare 
la vendemmia, ma un mo¬ 
mento unificante che consen¬ 
ta di fare il punto di una 
produzione importante della 
agricoltura pisana-era neces¬ 
sario, cosi da un ■ lato si co¬ 
pre un vuoto nel'presente e 
dall’altro si riqualifica una 
fiera che ha 5 secoli di vita 
e sempre avuto un orienta¬ 
mento eccnomico particolar¬ 
mente orientato in direzione 
proprio dell’eccnomia agrico- 


i. f. 


Lo avrebbe deciso il provveditore 

Soppressione di classi 
alFITC : proteste a Pisa 

L'assessore provinciale alla P.l. ha ricevuto una dele¬ 
gazione di studenti ed ha esaminato la situazione 


PISA — Proteste e malumori lizia scolastica di pertinen- 

nelle scuole superiori pisane za degli enti locali, non si 

per la decisione del provvedi- determinano vincoli o condi¬ 
tore di « smembrare » alcune zioni negative per lo svilup- 

classi appartenenti a sezioni po di una proficua attività 

incomplete. L’assessore prò- didattica, specie a seguito 

vinciale all’istruzione ha ri- dei notevoli investimenti ope- 

cevuto, dopo uno sciopero che rat; in questo settore, 

aveva visto la mobilitazicne 

di tutti gli istituti cittadini, - 

una delegazione di studenti 

del consiglio di istituto del- Pìnnrili • 

l’ITC per esaminare i disagi „ J H-ICIiriII 

che deriverrebbero all’istituto \ _. 

_ . . Il 25 settembre di un anno la. 

Paci notti se dovessero esse- per un fatale incidente di caccia, 

re soppresse due classi, come II compagno Giancarlo Pepe veniva 

viene ventilato da qualcche esenti 

giorno. | io conobbero e stimarono per la 

eli caso deiriTC. insieme * u ? bontà, generosità, ed il suo 

a quello dell’ITIS - affer- nV pri™ anniversario della 
ma un comunicato deH’ammi- I scomparsa, l’amico Giovanni Benini 


Ricordi 


Il 25 settembre di un anno la, 
per un fatale incidente di caccia, 
il compagno Giancarlo Pepe veniva 
tragicamente a mancare all'alieno 
dei suoi familiari, amici e quanti 
lo conobbero e stimarono per la 
sua bontà, generosità, ed il suo 
valore morale. 

Nel primo anniversario della 


nitrazione provinciale — mo- d ' ,y en,ur !" a v . nel ttcordario con 

. . j.*r. ... , alletto sottoscrive lire trentamila 

Stra la difficolta che SI in- per la stampa comunista, 
contrano nel far corrispon- ... 

dere le concrete scelte di or- Nel quarto - anniversario • della 
ganizzazione scolastica alle morte del compagno Aldo Prosperi 
aspettative di sperimentazio- d } L ", vorno - * ,i9 |! * *• m ?s |1 * 
ne. nuova didattica e nfor- stimarono, 
ma che sono incoraggiate da - - * * * ! . * 

recenti provvedimenti legi- Nel quinto ann.versano della 

slativi e die devono trovare scomparsa dei compagno 

.. a ti Cannen di Livorno. la famigli* 

piena attuazione delia nfor- sottoscrive lire diecimila per il no- 
ma della scuola ' secondaria stro giornale, 

superiore. Nella specifica si¬ 
tuazione pisana, occorre che N#I pn J n ? 

“ rrnmntrts mmoianO GllfOOl D- 


recenti provvedimenti legi- Nel quinto ann.versirio della 

slativi e die devono trovare scomparsa del compagno 

Cannen di Livorno, la famiglia 
piena attuazione oerla nfor- sottoscrive lire diecimila per il no¬ 
ma della scuola " secondaria stro giornale, 

superiore. Nella specifica si¬ 
tuazione pisana, occorre che N#1 pn J"? «omrersano della 

- scomparsa del compagno G.uggi O- 

da tutte le componenti istitu- berdan di Gabbro, i familiari nel 

rionali e sociali interessate ricordarlo a quanti lo conobbero • 

, ... , - r __ lo stimarono, sottoscrivono lire 

al mondo della scuola SI fac- ventimila per la stampa comunista, 
eia il massimo sforzo per ri- . ... 

durre il più possibile le con- n.i r - CO rd*re il compagno Ale¬ 


so no cominciati agli inizi del 
l’estate scorsa sotto la guida 
del dottor Gabriele Borghini 
e del professor Piero Torriti. 
Altri restauri sono stati com¬ 
piuti sugli affreschi di Dome¬ 
nico Ghirlandaio nella cappel¬ 
la di Santa Fina situata nella 
collegiata dedicata a Santa 
Maria Assunta, - un’opera : di 
Matteo Brumisend. I restau¬ 
ratori sono stati impiegati an¬ 
che nella sacrestia della chie¬ 
sa di San Lorenzo od hanno 
lavorato su alcuni affreschi 
dipinti dalla mano di Cenno 
di Francesco, un pittore fio 
Tentino vissuto tra la fine del 
trecento e gli inizi del quat¬ 
trocento. ' . 
i Anche Siena, però si è mes¬ 
sa in ... concorrenza con San 
Gimignano per quanto riguar¬ 
da le scoperte artistiche. Gli 
sforzi dei ricercatori • sono 
stati finalmente coronati da 
successo e i tecnici della so¬ 
printendenza ai beni artistici 
e storici della città di Siena 
hanno portato alla luce un 
grande affresco di Giuseppe 
Nicola Nasini. L’affresco raf¬ 
figura « l'ultima cena » ed è 
menzionato 1 nell’« inventario 
generale degli oggetti d’arte 
della provincia di Siena » di 
Francesco * Brogi, * edito ' a 
Siena intorno alla fine dello 
scorso secolo. L’affresco del 
Nasini è stato ' rintracciato, 
dopo che da quasi cento an¬ 
ni se ne erano completamen¬ 
te perdute le tracce, in una 
autorimessa comunale situa¬ 
ta in viale Cavour dietro la 
chiesa di Santa Petronilla 
in alcuni locali che hanno ospi¬ 
tato un convento. Il ritrova¬ 
mento. fatto abbastanza sin¬ 
golare è avvenuto fra le au¬ 
tomobili e gli scuolabus che 
il comune dì Siena lascia in 
sosta nel garage di viale Ca¬ 
vour. II pittore Giovanni Ni¬ 
cola Nasini ha avuto in que¬ 
sto ultimo periodo una consi¬ 
stente rivalutazione e il ritro¬ 
vamento di questi suoi affre¬ 
schi potrà dare un contributo 
decisivo a chi sta svolgendo 
alcuni stùdi sul pittore. Inol¬ 
tre gli affreschi, già piutto¬ 
sto deteriorati, avranno . la 
possibilità di venire presto 
, restaurati. 4 * 

* Infatti il garage comunale 
è destinato a cambiare sede 
in quanto i locali situati die¬ 
tro la chiesa di Santa Petro¬ 
nilla dove cioè è avvenuto il 
ritrovamento degli affreschi 
[ del Nasini, passeranno al 
i Monte dei Paschi che ne mu- 
j terà la destinazione. 

Sandro Rossi 



v ( ? i ( 






I! celebre affresco del Ghirlandaio «La nascita della Vergine» custodito in S. Maria No¬ 
vella a Firenze 


jt* Sportflash 


Trasferta proibitiva per i « viola » 


' Dopo l’eliminazione dal¬ 
la Coppa UEFA la Fioren¬ 
tina gioca oggi al «Pian 
di Massiano» centro il 
Perugia che domenica 
scorsa, come i viola, è 
incappato in una scon¬ 
fitta. Va detto subito che 
questa trasferta per gii 


uomini di Mazzone — an¬ 
cora frastornati dal 2 a 
1 incassato in Germania 
dallo Schalke 04 — si 
presenta quasi proibitiva 
poiché la compagine al¬ 
lenata da Castagner, sul 
campo amico, non è mai 
stata di manica larga. 


Anzi, per la verità, i pe¬ 
rugini sul proprio terreno 
riescono a rendere il mas¬ 
simo ed appunto per 
questo, anche se la Fio¬ 
rentina potrà schierare 
Caso e Casarsa, per i vio¬ 
la strappare qualche pun¬ 
to sarà molto difficile. 


La Pistoiese alla ricerca del successo 


Riuscirà la Pistoiese ad 
avere la meglio contro il 
Palermo? E’ questa la do¬ 
manda che si pongono i 
sostenitori degli «aran- 
cicm » di Bolchi dopo !a 
sconfitta subita ad Avel¬ 
lino. Dare una risposta 
a questo interrogativo di¬ 
venta estremamente • dif¬ 
ficile in quanto il Paler¬ 
mo (allenato da Veneran¬ 


da). fino ad oggi ha mes¬ 
so in mostra una perfet¬ 
ta intelaiatura ed ha di¬ 
mostrato di essere capa¬ 
ce di dar vita ad un gio 
co essenziale. 

• Detto die il Palermo è 
squadra oen salda gra¬ 
zie ad un gruppo di gio¬ 
catori di livello che dire 
della Pistoiese che anco¬ 


ra ncn è riuscita ad ac¬ 
climatarsi alla serie B? 
Il materiale esiste, la vo¬ 
lontà di ben figurare ncn 
manca ed è appunto per¬ 
ché gli «arancioni» scen¬ 
deranno in campo al mas¬ 
simo della concentrazione 
che potrebbero raggiunge¬ 
re il primo successo delia 
stagione. 


Serie «C»: tutto su Lucchese-Pisa 


L’incontro clou della che la Massese stenta 
• giornata è senza dubbio . . • Al « Castellani » invece 

L J quello in programma allo . gli • « azzurri » corrono 

• r - stadio di Porta Elisa fra A qualche rischio perché il 

la Lucchese e il Pisa, due ' Siena è deciso a mante- 


squadre venute subito al¬ 
la ribalta del torneo e 
che hanno necessità di 
confermare il - loro valo¬ 
re. Al Pisa naturalmen¬ 
te sarebbe sufficiente un 
pari, mentre la Lucchese 
deve vincere per mante¬ 
nersi in ... media promo¬ 
zione. • ’ • 

Il programma prevede 
altri due derby fra squa¬ 
dre toscane: Livomo-Mas- 
sese ed Empoli-Siena. 

.V- Nel primo gli «ama- 
raoto ». reduci da un pari 
■- ottenuto a Siena, sono sul- 
.. la carta i, favoriti, dato 


nere la testa della clas¬ 
sifica e va, quindi, ad Em¬ 
poli deciso a fare un ri¬ 
sultato utile, ed ha qual¬ 
che possibilità di far cen¬ 
tro, anche se gli «azzur¬ 
ri » - sul loro campo non 
sono un avversario da 
prendere alla leggera. 

Sul resto - del fronte 
l’Arezzo va a Fano e do¬ 
vrà confermare i progres¬ 
si manifestati - domenica 
in casa, mentre il Gros¬ 
seto riceve sul campo 
amico un Olbia in piena 
crisi e non dovrebbe cor¬ 
rere rischi, se natural¬ 


mente i padroni di casa 
non commetteranno l’er¬ 
rore di sottovalutare lo 
avversario. --- 

Brutto affare invece per 
gli «azzurri» pratesi che 
seno ancora al palo di 
partenza e stanno pagan¬ 
do lo scotto della matri¬ 
cola, dato che dovranno 
ricevere la Spai che è 
una delle più forti squa¬ 
dre del girone. 

Le altre capolista Chie- 
ti e Teramo, giocheranno 
in trasferta sui campi di 
Giulianova e di Parma e 
dovrebbero trovare disco 
rosso, mentre incerto ap¬ 
pare il confronto fra Spe¬ 
zia e Reggiana ed il der¬ 
by emiliano Riccicne- 
Forli. 


Serie « D »: domina Carrarese-Montecatini 


In Serie «D» lo scon- LE PARTITE DI OGGI 
..-tro al vertice in program- -f (ORE 15) IN SERIE « C» 
ma è quello di Carrara, Empoli-$iena t - , 
dove scende - il Manteca- Fane-Arezzo 
; tini, cioè una delle favo- •* Giulianova-Chieti 
rite del girone, ma ere- Grosseto-Olbia 
diamo che gli apuani ab-^‘ Livorno-Massose 
biano le carte in regola Luceheso-Pisa 


per prevalere, cosi come 
l’altra capolista Monte- 
varchi, che riceve il mo¬ 
desto Città di Cestello. 
Rcndinella-Sangiovannese 
e Castellina-Monsummano 

- seno due partite incerte ' 

- ed impegnative per à pa- 
-v droni di casa, mentre Si 

Viareggio, ancora alla ri¬ 
cerca del primo successo. 
a dovrebbe finire per spun¬ 
tarla contro ia volentero¬ 
sa Cerretese. 

Andranno a tentare la 
avventura in Umbria il 
Piombino, sul campo del- 
l’Orvìetana. ed il Pietra¬ 
santa a Spoleto, e noi cre¬ 
diamo che le toscane ;n 
questi incontri non ab¬ 
biano la possibilità di an¬ 
dare oltre la divisione dei 
punti, bene che vadano le 
cose. 

Restano Pcntedera-Or- 
- be'elio e San Sepolcro- 
Agline se. In queste due 
partite i padroni di casa 
seno alla ricerca di pun¬ 
ti e di fiducia e sperano 
tutto nel fattore campo, 
anche se r Orbetello ed 
Aglianese. In queste due 
' sari che hanno la possl- 
biilità di portare a casa 
almeno un risultato utile. 


Parma-Teramo 
Prato-Spal 
Riccione-Forli * 
Spezia-Reggiana 

LE PARTITE DI OGGI 
(ORE 15) IN SERIE « D» 
Carrarese-Montocatini - 
C aitai lina-Monaum ma n««e 
Montavarchi-Città Cartello 
Orviatana-Piombìno 
Pontedera-Or betel lo 
Rond Inai I a-Sa ng iova n naie 
Sa nsapolero-Agl ianeaa 
Spoleto-Piet rasenta 
Viareggio-Cerretese 

- CAMPIONATO PRO¬ 
MOZIONE 

GIRONE A * ' 

Borgo a Buggiano-Follo- 
nica; AudacePort©farriio- 
Cuolopalli; Forte Marmi- 
Cartelnuovo; Fucecchio- 
Pescia; Volterra na-Ceci- 
na; Venturi na-Ponte Bug* 
gianeee; Rosignano S.- 
Querceta; Moto. Pensa eco- 
Larcianete. 

GIRONE B 

La Signe-Foiano; San- 
casciano-Borgo S. Loren¬ 
zo; Cortona Camucia- 
Coll igiene ; Castiglienaa a 
Querrete; A ntelle-La ra¬ 
po; R u f i n a-Sanaovino; 
Certaldo- Figlineee; Po»- 
glbonsi-Terra nevosa. 


CAMPIONATO DILET¬ 
TANTI 1. CATEGORIA 
' GIRONE A ’ 
Rozza no-Viilafranchese; 
Castiglione*!Io-La Portua¬ 
le Marina C.; Ca sciane 
Terme-Juventina Carrara; 
Scintilla-Marina Pietra- 
santa; San Vitale-PIcchi 
Livorno; Lido Camaiore- 
Uliveto Tarmo; Auliese- 
Pontramo!ese; Camaiore- 
. Torrelaghese. 

. GIRONE B . 

- Poggio Caiano-San Ro¬ 
mano; Pieve Nievol*-Pon¬ 
te Cappiano; Montelupo- 
I o I o; Uzzanese-Vernio; 
Chinina Uzzanase-Tutto- 
cuoio; San Miniato-Lastri- 
giana; Vaianese-Calenza- 
no (campo neutro); Lan- 
ciotto-Vinci. 

GIRONE C ■ 
Faellese-Grassina; Cat¬ 
tolica V.-Scandicci; Bìb- 
bieneee-lmpruneta; Am- 
bra-Birberino; Affrico- 
Levano; Castalfiorantino- 
Cavrlglia; Pontassieve- 
Reggello; Tavarnello-Pra- 
tovecchio. 

GIRONE O 
Amiata-Castefdelpiano; 
Albinla-Sangimlgnan on ; 
Argentario-Staggia; Ascie- 
no-Porto Ercole; Sinalun- 
gheee Pomaranca; Piane- 
se-Rapolano; Montepul- 
ciano-Manciano; Maaeeta* 
na-Cartlglionese. 


aurre il p:u possione le con- N e i r ; cort j 4re a compagno Aia- 
traddìzioni e le difficoltà che dìno Bonfondì dì Pistoia a quanti 


le operazioni di smembramen¬ 
to di classi, variamente mo 
ti vate, vengono a provocare 
tra gli studenti e le fami¬ 
gli- ^ ' ' 


lo conobbero c amarono quale de¬ 
gno mìl.tante del PCI. la mogli* 
Silvia sottoscrive lira ventimila per 
la stampa comunista. 


le. . ^ • Ricorreva il 22 settembre l’anni- 

t versarlo della morte del compagno 

L assessore pro\inciale Pietro Vem’ali di Pistoia, la mo- 

afferma il comunicato dell glie ricordandolo a quanti to co- 

amministrazione provinciale nobbero come m.litante del PCI. 
A; . instancabile attivista e diffusore 

df Pisa ha rilevato che, dall’Unità, sottoscrive lire diecìmi- 
dal punto di Vista della edl- la per il nostro giornale. 



CAMPAGNA ^M| mm 

(l'unica - 

itaManat 

1 KM = 10 LIRE 

La Concessionaria PERAGNOL) 

EMPOLI - Tel. (0571)73232/3 

Offro «gli acquirenti: SopervoMattono «solo 

P ag amo i rt o r o ttol a gonzo interessi 
Grondi se enfi 


istituto À. TEVENÉ 

.V Fondato nel 1919 

. ;> PISA - Via S. Antonio, 1 - Tel. 28.289 - ~ ' 
LIVORNO - Piazza Cavour, 32 - Tel. 24.595 


# RICUPERO ARMI SCOLASTICI 
O UCEI • MAGISTRALI 
O RAGIONIERI - GEOMETRI 

IN UN SOLO ANNO: 

Diploma di • maestra d’asilo > 

Diploma di «assistolte di comunità infantili 


IMPARATE L'INGLESE 
DAGLI INGLESI 


TUE 


ICU 

lm 


Ira 




Via Grand*, 82 -Tri. 36332 - Lirara* 

(di fronte alia Gran Guardia) 

CORSI A TUTTI I LIVELLI 
PER ADULTI E BAMBINI 


Non basta chiamarlo « Discount »... 

Non basta modificare le scaffalature... 

! • * * » 

Non basta ribassare alcuni prezzi... 

L * « f . 

UN VERO, MODERNO « DISCOUNT » RICHIEDE: 

> SERIETÀ’ 

> ESPERIENZA 

1 RAPPORTI DIRETTI CON 
LA PRODUZIONE 


La COOP risponde a queste caratteristiche . Per 
questo la COOP può offrirvi un VERO « discount » 


PASTA BARILLA. gr. 500 . 

TORTELLINI SECCHI MONDER, kg. 1 
RISO CORTI R.B., kg. 1 
RISO.ORIGINARIO COOP, kg. 1 
BONRISO WAMAR 
PAVESINI FAMIGLIA 
NUTELLA VASETTO, gr. 360 
FROLLINO BABETTE, kg. 1 
FETTE BISCOTTATE x 100 . 

FETTE BISCOTTATE BUITONI x 18 
VINO BIANCO, gr. 11, damigiana Lt. 23 
ACQUA PANNA Lt. 1.5 v.p. . 

ACQUA S. GEMINI Lt. 1 v.p. 

ACQUA FIUGGI Lt. 1 v.p. 

COCA COLA LATTINA 
SPUMANTE MARTINI 
AMARO MONTENEGRO 
AMARO ìDIESUS 
FERNET BRANCA 

VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA BIANCA 
BRENDJ RENE’ BRIAND 
BRENDJFUNDADOR 
WHISKY W 5 

CAFFÈ’ SUERTE LATTINA, gr. 200 ■ 

CAFFÈ’ SAO SACCHETTO, gr. 200 
CAFFÈ’. BOURBON LATTINA, gr. 250 
OLIO ARACHIDE STAR, Lt. 1 
OLIO DI MAIS CUORE, Lt. 1 
OLIO SANSA E OLIVA, Lt. 1 . , 

OLIO EXTRA VERGINE CARAPELLI 
SAPONE AIAX ONDATA BLU, 3 pezzi 
DASH FUSTINO 

SAPONE LIQUIDO PER STOVIGLIE, Lt. 5 
SAPONETTA NORDICA 
SAPONETTA NEUTRA PER BAMBINI Elj-Babj 
PANNOLINI LINES NOTTE x 20 
VARICHINA ECONOMICA, Lt. 1 
VARICHINA NUOVA SERANI 
VARICHINA LUSSO SERANI 
CERA ELLE SERANI ! 

FAGIOLI CANNELLINI, gr. 400 
POMODORI PELATI, kg. 0,800 
CARNE SIMMENTHAL, gr. 220 
TONNO ALCO V.V., gr. 100 
TONNO CIRIO, gr. 190 
TONNO DE RICA, gr. 185 
TONNO PALMERA, gr. 95 
LATTE SCREMATO, Lt. 1 
GROVIERA SVIZZERO, al kg. 

SOTTILETTE KRAFT 15 FETTE 
PROSCIUTTO TOSCANO IN TRANCI 
PROSCIUTTO TOSCANO INTERO 
BURRO GALBUSERA, gr. 500 
EDAM PER TOAST, al kg. 

MELE STAR SACCHETTO, 5 kg. 


L. 215 
» 1.650 
» 795 

» 595 

» 285 

» 595 

»» 1.040 
» 1.070 
» 780 

» , 240 
» 6.500 
» 210 
» 365 

» 380 

» 245 

» 1.450 
» 2.340 
» 1.680 
» 3.390 
» 2.450 
» 1.980 
» 2.870 
» 3.950 
» 1.870 
» 1.690 
•» 2.350 
» 1.280 
» .1.530 
» 1.540 
» 2.250 
» 420 

»> 3.990 
» 1.350 
» 250 

» 190 

» 1.360 
« 120 
» 235 

» 250 

» 490 

» 165 

. » 305 

« 690 

« 450 

»» . 770 

» 690 

» 380 

» 250 

» 3.450 
» 990 

» 5.850 
» 3.990 
>» 1.490 
» 2.300 
» 1.300 


al 


✓V < ^ - vjF* 

« V* « - * ^ - 

^ -V > v v - 


ss 


UNT 


* ? * hr. ^_J* ** 




PISA - Piazza Don Mìnzoni 

PREZZI «DISCOUNT» 
QUALITÀ’ COOP 

... E QUESTI PREZZI ANCHE AL 
SUPERMERCATO COOP DI S. CROCE SULL'ARNO 


* i-. 
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Dopo il blocco ministeriale agli incarichi dei professóri dei corsi di laurea in storia 


A Pisa resterebbe ferma 




la facoltà di Lettóre 


. % « *s 1 


Preside e Rettore si recheranno a Roma per chiedere la revoca della decisione 
Preoccupazioni fra gli studenti - Dubbi sulla legalità del provvedimento 


PISA — La facoltà di lettere 
dell’ateneo ■ pisano rischia 
la paralisi ‘ dell’attività per 
lina Iniziativa del ministero 
della pubblica istruzione che 
— di fatto — ha blqccato un 
Intero corso di laurea: quello 
di storia. A poche settimane 
dall’inizio dell’anno accade¬ 
mico, il ministero della pub¬ 
blica istruzione ha fatto sa¬ 
pere che sono sospesi 1 nulla 
osta che riguardano l’attribu¬ 
zione degli Incarichi nel cor¬ 
so di laurea In storia. Nel 
frattempo, il ministero inten¬ 
de conoscere ed esaminare 11 
numero di studenti iscritti al 
corso di laurea. In altre pa¬ 
role 11 ministero lascia Inten¬ 
dere che — a suo parere — 
cl sarebbero pochi alunni in 
rapporto al docenti. Dalle no¬ 
tizie che circolano negli am¬ 
bienti universitari pisani, si 
dà per certo che la tendenza 
ministeriale a diminuire bu¬ 
rocraticamente il numero di 
insegnanti si stia facendo 
sentire in questi giorni anche 
In altre facoltà degli atenei 
di Genova, Bologna, Venezia. 
Sull’intera questione. un 
gruppo di deputati comunisti 
presenterà un’Interpellanza 
parlamentare. Su mandato u- 
nanime del consiglio di facol¬ 
tà di lettere all’università di 
Pisa, il preside della facoltà 
ed 11 rettore si recheranno 
nei prossimi giorni a Roma 
per chiedere l’Immediato riti¬ 
ro della decisione. 

La notizia della sospensione 
del nulla-osta per l’assegna¬ 
zione degli Incarichi ha solle¬ 
vato proteste da parte di tut¬ 
to 11 corpo docente pisano e, 
mano a mano che si diffonde 
fuori dalla cerchia del con¬ 
sigli di facoltà, crea forti 
preoccupazioni fra gli studen¬ 
ti. Se il ministro perseveras¬ 
se nel suo atteggiamento le 
ripercussioni deleterie sul¬ 
l’andamento del futuro anno 
eocademico sarebbero mol¬ 
teplici. In pratica l’Intera fa¬ 
coltà di lettere sarebbe co¬ 
stretta alla inattività o, nella 
migliore delle ipotesi, ad u- 
n’attività a scappamento ri¬ 
dotto. Molti studenti, che, 
pur Iscritti a lettere hanno 
nel plano di studi esami di 
storlav al troverebbero nel- 
rimposslbllltà di sostenere le 
prove. 

Il provvedimento arriva, 
mentre, proprio In questi 
giorni, nelle segreterie delle 
università sono aperte le i- 
scrizioni per 11 corso di lau¬ 
rea in storia. Non si riesce a 



La biblioteca dall'Università di Pisa 


capire che cosa • dovrebbero 
fare quegli studenti che 
stanno per laurearsi in uno 
degli insegnamenti che ri¬ 
schiano ora di 1 essere sop¬ 
pressi. Alcune decine di do¬ 
centi incaricati vedono da un 
giorno all’altro - mettere in 
forse il proprio posto di la¬ 
voro senza alcuna possibilità 
di trovare — con l’anno ac¬ 
cademico ormai alle porte — 
altre collocazioni. Anohe da 
un punto di vista puramente 
legale — dicono al consiglio 
di facoltà di lettere — la de¬ 
cisione del ministro non può 
essere accettata. 

« I concorsi per gli Incari¬ 
chi — sottolineano l docenti 
di lettere — furono regolar¬ 
mente banditi. Gli inse¬ 
gnanti che hanno partecipato 
al concorsi hanno il compito 
di prestare servizio agli stu¬ 
denti salvo il nulla osta mi¬ 
nisteriale. Il nulla-osta — essi 
dicono — può essere negato 
solo nel caso di irregolarità 


formali nell’espletamento dei 
concorsi e nella formazione 
delle proposte da parte della 
facoltà ». L’Intervento del 
ministro appare Invece tutto 
rivolto a compiere valutazio¬ 
ni sul merito (validità o me¬ 
no del corso di laurea) in un 
momento in cui cl sono mol¬ 
ti studenti iscritti e sono a- 
perte le immatricolazioni. 

« Le immatricolazioni al 
corso di laurea di storia — 
ribadiscono alla sezione sin¬ 
dacale CGIL di Lettere — nel 
febbraio di quest’anno erano 
superiori a quelle di ben otto 
altri corei di laurea dell’uni¬ 
versità (Chimica, Chimica 
Industriale. Scienze Naturali, 
Chimica e tecnologia farma¬ 
ceutica. Ingegneria elettroni¬ 
ca, ingegneria chimica. In¬ 
gegneria aeronautica, Scienze 
della produzione animale)». 

Nel valutare questi dati bi¬ 
sogna tener conto che quan¬ 
do 11 ministero, pochi anni 
fa. Istituì il corso di laurea 


di storia non contemplò al¬ 
cuno sbocco occupazionale 
per 1 laureati In tale discipli¬ 
na; di qui l’alto numero di 
studenti che volendo indiriz¬ 
zarsi In questi studi storici 
hanno preferito iscriversi a 
lettere 1 e frequentare In se¬ 
guito 11 coreo di laurea in 
storia, - * - - 

Nel solo anno 1975-76 su 
8573 esami effettuati nell’Inte¬ 
ra facoltà, bea 2488 sono stati 
sostenuti su discipline stori¬ 
che. Su 322 tesi di laurea nello 
stesso anno accademico, 
quelle di storia sono state 90. 
A questa richiesta di studi 
storici gli Insegnanti del 
'corso di laurea in storia 
hanno risposto In modo con¬ 
sistente sostenendo 1271 esa¬ 
mi (pari al 51,5 per cento 
degli esami in storta) e 32 
lauree (pari al 35 per cento). 
Questi ed altri dati verranno 
forniti al ministero dai con¬ 
siglio di facoltà. 

Ma l’aspetto più sconcer¬ 
tante di questa vicenda è da¬ 
to dal tentativo dei ministro 
di configurare nuove realtà 
in molte università Italiane 
poco prima che in parlamen¬ 
to si apra la discussione per 
la riforma dell’istituto. In 
questo quadro trova una sua 
logica spiegazione anche 11 ri¬ 
fiuto mostrato a confrontarsi 
con le componenti più diret¬ 
tamente interessate prima di 
intraprendere simili inizia¬ 
tive. 

« La facoltà d lettere — af¬ 
ferma il Consiglio di Facoltà 
— è pronta a riconoscere che 
molti corsi di laurea nelle u- 
nlvensità Italiane hanno sta¬ 
tuti ormai superati, poco a- 
deguati alla preparazione 
professionale e scientifica del 
giovani (ma quello del corso 
di laurea In storia meno di 
molti altri) e per questo 
auspica che si concluda rapi¬ 
damente l’iter della riforma 
universitaria in discussione 
al parlamento; nell’ambito di 
questa è prevedibile ed au¬ 
spicabile che vengano riorga¬ 
nizzati e resi piu funzionali 
tutti corsi di laurea esisten¬ 
ti. • 

La facoltà, proprio per 
questo, non capisce come 11 
ministro, eludendo 11 proble¬ 
ma della riforma universita¬ 
ria e rinunciando ad una vi¬ 
sione unitaria dei problemi, 
voglia anticipate una discus¬ 
sione o addirittura delle de¬ 
cisioni sul corso di laurea in 
storia ». 

Andrea Lazzari 


A Siena 22 docenti 

Ys -• ■ ' ■* v ; 1 ! -• M . . 
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rischiano il posto 

‘ - •• ■ {}', . - *: •* ■ ' . 1 • i 

Protesta del rettore dell'ateneo - Interrogazione dei se¬ 
natori comunisti al ministero della Pubblica Istruzione 


SIENA — Quale sarà la sorte 
del docenti del corso di storta 
della facoltà di Lettere del¬ 
l'università di Siena? E‘ 
quanto si chiedono in molti 
dopo che il ministero della 
pubblica istruzione non ha 
concesso il nullaosta per il 
rinnovo dell'incarico * al do¬ 
centi universitari dei corsi di 
laurea in storia ed ha richie¬ 
sto il parere sulla situazione 
di questi corsi al consiglio su 
periore della Pubblica istru¬ 
zione. 

Tradotto in termini occupa¬ 
zionali il provvedimento del 
ministro può significare uns 
serie di posti di lavoro di do¬ 
centi universitari, che ormai 
insegnano da diversi anni, an¬ 
dati perduti. Siena è una del 
le poche università italiane a 
disporre del corso di laurea 
in storia che però, cosi come 
è concepito, non consente agU 
studenti, una volta laureati, 
di poter entrare nel mondo 
del lavoro con le stesse prem 
gative dei loro colleghi lau¬ 


reati in lettere. Basti •' dire 
che gli studenti si Iscrivono 
sempre più di rado al corso 
di Storia a tal punto che al 
tualmente non superano la de¬ 
cina. ■ - ’••• 

Dal canto suo il rettore del¬ 
l'università di Siena, Mauro 
Bami, ha inoltrato una pro¬ 
testa al ministero. « I corsi 
di storia sono indubbiamente- 
agganciati alle esigenze cultu¬ 
rali di fondo ed agli sbocchi 
professionali, ma la decisione 
ministeriale ha del pretestuo¬ 
so ». 

La vicenda della sospenslo 
ne degli incarichi ai 22 docen¬ 
ti del corso di laurea in sto¬ 
ria non ha avuto risonanza 
solo nel mondo universitario 
I senatori comunisti Aurelio 
Ciacci, Giorgio Bondl e Val 
ter Chiedi hanno infatti già 
presentato una interrogazione 
in merito al ministro dell» 
pubblica istruzione. I tre in¬ 
terroganti chiedono di sapere- 
quali sono i motivi che han 
no suggerito al ministro delia 


pubblica istruzione il provve¬ 
dimento di sospensione di tut¬ 
ti e 22 gli incarichi di inse¬ 
gnamento del corso di laurea 
In storia alla facoltà di letta- 
re dell’università di Siena 
Inoltre i tre senatori comu¬ 
nisti intendono sapere dal mi 
nistro quale sorte è riservata 
ai 22 professori che halli* 
vinto i propri regolari concor¬ 
si e. infine, se non si ritenga 
opportuno promuovere rapida 
mente un esame collegiale fra 
i rappresentanti della facoltà 
di lettere della università di 
Siena (ed eventualmente di 
altre facoltà interessate allo 
stesso problema corno Pila ♦ 
Trieste) del consiglio superio 
re della pubblica istruzione • 
del ministro della pubblica 
istruzione, per studiare un 
possibile riordinamento didat¬ 
tico del corso di laurea in 
storia, evitando repentini a 
sporadici provvedimenti che 
anziché risolvere problemi an¬ 
che realmente esistenti posso¬ 
no complicarli ed inasprirli 


I CINEMA IN TOSCANA 


MONTECATINI 

KURSAAL TSATftOi « Danza dalla 

libellula » (Oparetta) 

KURSAAL GIARDINO: Tocco di 
ciana 

IXClLSIORi II mostro 
ADRIANO: Il prefetto di ferro 

PISTOIA 

GLOIOi Atrporf *77 . 

LUXi Padre padrone 

LUCCA 

MIGNON: Wagons lite con omicidi 
PANTERA: Aìrport '77 
ASTRA: Tra tigri contro tra tigri 
CENTRALI! Notti peccaminosa di 
una minorenne (VM 18) 
MODERNO: Esorcista - L’eretico 

PISA 

ARISTONt Una giornata particolare 
ASTRA: Aìrport ’77 
ITALIA: California 
NUOVO: Mark apara per primo 

LIVORNO 

GRANDE: Aìrport ’77 
MODERNO: Li via della droga 
METROPOLITAN: Una giornata 

particolare 

LAZZERl: Soldatessa alla visita mi¬ 
litare 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: La mia carne brucila 
di dasldario (VM i«) 

MASSA 

ASTOR: La croce di farro 

PASSIGNANO 

AQUILA D'OROt La gang dal pe- 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La batta¬ 
glia di Midway - 

I. AGOSTINO: Fratello Sola, to¬ 
rtila Luna 

PISCINA OLIMPIA: Danza con la 
a Bend Goggla Geck > (ora ZI) 
TEATRO SOLVAY: Corri uomo 
corri 

SIENA 

ODEON: Più torta ragazzi (mattina) 
L’esorcista (pomeriggio) 
MODERNO: Paparino 8t C. tn va¬ 
canza 

IMPERO: La stanza dal vescovo 
(VM 14) 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: Nuovo programma 
TIRRENO: Airport *77 
ASTRA (Chiuso par restauro) 
EUROPA (Sala 1): Airport ’77 
EUROPA (Sala 2): Zorro 
MARRACCINI: Sahara erosa 
MODERNO: Esorcista II - L’eretico 
(VM 14) 

ODEON: Padre a padrona 
SPLENDOR: La soldatassa alla vi¬ 
ali* militar* 

PONTEDERA 

ITALIA: A. 007: La api* eh* mi 

amava 

MASSIMO: L’appuntamanto 
(VM 18) 

ROMA: Don Camillo a l'onorevole 
Papponi 

TODI 

COMUNALE: Donna In amore 
(VM 18) ■ • 


CARRARA 

MARCONI: A. 007: La tpla eh* 
mi amava 

GARIBALDI: La compagna di banco 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Von Bottiglione 
sturmtruppcn mitrar 

PRATO 

GARIBALDI: Colpo lacco 
ODEON: Bai Ami: l'Impero del 
sesso 

POLITEAMA: Padri padrona 
CENTRALI: L'Inquilino dal plano 
di aopra 

CORSO: Canna mozza 
EDEN: L’appuntamento 
•OITO: Bestialità 

CALlPSO: La deportata dalla fazio¬ 
ne spedale 

NUOVOCINIMA: TI spacco la fac¬ 
cia, ti spacco la testa 
MODERNO: Una vita venduta 
ASTRA: (Prossima riapertura) 
PERLA: Silvaatro contro Gonzalas 
BORII: Intrigo Internazionale 
MODERNO: Er più 
AMBRA: Tota gamba d’oro 

AREZZO 

POLITEAMA: A. 007: L* spia eh* 
mi amava 

SUPERCINEMA: Psych out 
CORSO: Napoli si ribella 
TRIONFO: Lo spavaldo 
ODEON: n.p. 

ITALIA: Crescete • moltiplicatavi 
(VM 18) 

COMUNALI: Riposa U 
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LA MINERALE 
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SERVIZIO A DOMICILIO 
Conc. Ferrarelle - Levissima 
Birra - Oli - Vini - Liquori - Acque Curative 
PISA - VIA LENIN, 234 - TEL. 890.633 


GRAFICA ZANNINI 

Tipografia industriale - Depliants - Poster 

ZONA INDUSTRIALE - OSPEDALETTO (PISA) 
TEL. (050) 982.064 


Tutti aumentano 

NOI DIMINUIAMO ! 



nrirana 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 


Rlv. 13x15 tinta unita a decorali 
Pav. 20x20 tinte unite a decorati 
atria Durissima 

Pav. 20x20 tinte unite al Corindone 
Pav. a Rlv. bagni 20x20 
Moquettea agugliata 
Moquette* boucle in nylon 
Lavello d| 120 In lira day 
con aoliolavallo bianco 
Lavello 120 In acciaio Inox 
con aottolavello bianco 
Vasche In acciaio 170x70 bianche 22/10 
Batteria lavabo, bidet a gruppo vasca 
Saria aanltarl 5 pz. bianchi 
Sarie sanitari 5 pz. colorati 
Scaldabagni It. 80 w220 con stranila 
Scaldabagni Istantanei a gas con garanzia 


PREZZI IVA COMPRESA 


L, 2.400 mq. 1. ag. 
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70.000 

78.000 
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38.500 

48.500 

68.800 
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Visitateci!, nel vostro interesse 

Troverete tanti altri articoli delle migliori marche 

INGRESSO LIBERO 




L /meshere d viaggiare 


agenzia 

spedalizzata IIDCQ 
par viaggi In II BIVI# 


IMPORTANTE 



ALIMENTARI 


VIA EMILIA KM. 31 - BIVIO COLLE SALVETTT 


DA MARTEDÌ’ 4 OTTOBRE 




di VENEZIA CONFEZIONI 


APRE GRANDE MAGAZZINO 
SI VENDE TUTTA LA MERCE 


A PREZZI FAVOLOSI 




questa è la nostra garanzia: 

SI CAMBIA LA MERCE • SI RENDE IL DENARO 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 14 alta 21 


runità / domenica 2 ottobre 1977 


La giornata' politica 

Affanno della giunta 


Inaugurata con una breve cerimonia la nuova funicolare di Chiaia Rallentamenti nella realizzazione delle opere 

Va rivisto il mottetto 


ai Troiate agii impegni 
dell'intesa regionale 

Una dichiarazione di Ingala - Avvia¬ 
to il lavoro dell’elaborazione dei dati 


m 


Il sindaco Valenzi e il cardinale Ursi hanno presenziato alla cerimonia - L'impianto è 
completamente automatizzato - L'agitazione di 5 manovratori rischia di bloccare tutto 


La commissione regionale esprime parere favorevole per 
l’ubicazione a Forio d’Ischia del depuratore -, La Cassa 
per il Mezzogiorno dovrà elaborare un nuovo progetto 


, Numerose 
assemblee 
della FGCI 
' per i fatti 
di Roma ; 

Numerose assemblee di zo¬ 
ne sono 6tate indette per sta¬ 
mattina dalla federazione gio¬ 
vanile comunista napoletana 
per organizzare la mobilita¬ 
zione e la risposta democra¬ 
tica dei giovani contro il 
barbaro assassinio di Walter 
Rossi, il giovane militante di 
Lotta Continua freddato con 
un colpo di pistola alla nu¬ 
ca dai fascisti l’altra sera a 
Roma. .... 

In federazione alle 10 si riu¬ 
niranno gli studenti dell'uni¬ 
versità centrale; a Fuorigrot- 
ta quelli del politecnico e 
della zona flegrea; altre riu¬ 
nioni si terranno alla sezio¬ 
ne centro; alla « Che Gueva- 
ra » per là zona Vomero; a 
Vicaria per la zona industria¬ 
le: a Chiaia. Nuove iniziati¬ 
ve sono state annunciate per 
domani al Vomero, nella zo¬ 
na industrjale e a S. Gio¬ 
vanni. Ieri mattina un cor¬ 
teo di alcune centinaia di 
giovani è sfilato ieri mattina 
per le vie del centro; la ma¬ 
nifestazione partita dall’uni¬ 
versità centrale si è poi con¬ 
clusa senza incidenti nella 
villa comunale dove è in cor- 
■ so una festa della stampa or¬ 
ganizzata dai gruppi extra¬ 
parlamentari. 

Assemblee si sono svolte 
anche in diverse scuole del-. 
la città: al liceo «G. B. Vi¬ 
co» è stata approvata una 
mozione di condanna contro 
11 ripetersi degli episodi di 
violenza squadrista nella ca¬ 
pitale. Gli studenti del « Vi¬ 
co» hanno denunciato «la 
estrema libertà in cui agisco¬ 
no i fascisti, a Roma come 
a Napoli, contro i giovani de¬ 
mocratici». — 

Un telegramma di prote¬ 
sta al ministro degli Interni, 
Cossiga, è stato inviato dal 
comitato unitario di vigilan¬ 
za democratica 

Purtroppo, di fronte alla ri-, 
v sposta democratica della cit¬ 
tà, non è mancato chi ha 
tentato di alimentare ulte¬ 
riormente la spirale della 
violenza. - In via Kerbaker 
poco dopo le 13 un gruppo di 
giovani appartenenti all’au¬ 
tonomia operaia hanno ag¬ 
gredito col viso coperto e ar¬ 
mati di spranghe di ferro e 
chiavi inglesi alcuni studenti 
di destra, ferendone uno. 


La situazione alla Regione 
è molto incerta e ciò soprat¬ 
tutto perché si ha la sensa¬ 
zione che la giunta sta pro¬ 
cedendo piuttosto affannosa¬ 
mente agli adempimenti rela¬ 
tivi agli impegni assunti nel 
documento che ha concluso 
in luglio la verifica tra i par¬ 
titi dell'arco costituzionale. - 

Una prova è stata offerta 
recentemente dal dibattito in 
consiglio regionale sul preav¬ 
viamento: la giunta si è pre¬ 
sentata con una serie di pro¬ 
getti elaborati dai singoli as¬ 
sessorati " senza un piano 
d’insieme rispondente alle esi¬ 
genze complessive di svilup¬ 
po della Campania. 

E il modo In cui affronta 
le altre questioni induce a ri¬ 
serve e a dubbi sulla volontà 
di affrontare con un certo 
taglio le questioni sul tappe¬ 
to. Di qui la preoccupazione 
delle forze politiche per gli 
sviluppi di questa fase della 
vita dell’intesa regionale. -. 

In proposito il capogruppo 
del PSDI, Alessandro Ingala, 
ci r ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Non abbiamo 
mai posto in termini dram¬ 
matici il rispetto delle sca¬ 
denze calendarizzate nel do¬ 
cumento conclusivo della ve¬ 
rifica intervenuta fra le forze 
politiche a livello regionale • 
nel luglio scorso. ■» 

• Riteniamo ; che 1 il quadro ■■ 
politico esistente sia il più 
garantistico in termini di ef¬ 
ficienza e di impegno politi¬ 
co, ma è purtroppo realistico 
constatare che al di là delle 
scadenze il ' valore ' politico 
degli impegni è stato frustra¬ 
to. Troppo distacco vi è fra : 
esecutivo e consiglio e non 
cade a vuoto il rilievo da noi 
fatto con insistenza, nel caso 
della verifica, che le pregiu¬ 
diziali politiche esigevano u- ' 
na soluzione a monte di tutti 
gli altri problemi. . . .. 

ELABORAZIONE DATI — 
Hanno • preso ufficialmente 
l’avvio i lavori di elaborazio¬ 
ne dei dati regionali con le 
moderne apparecchiature in¬ 
stallate presso il servizio re¬ 
gionale della programmazione 
economica. 

■ E’ avvenuto nel corso di 
una riunione cui hanno preso 
parte tra gli altri il presiden¬ 
te della giunta, l’assessore al- . 
la programmazione De Rosa 
e il presidente della H com- : 
missione permanente. - il : 
compagno Visca, il quale ha 
dato assicurazione che non 
appena il disegno di legge 
per il consorzio regionale 
deirinformatica perverrà al 
consiglio sarà celermente e- 
saminato dalla sua commis¬ 
sione. 


Il tradizionale taglio del tri¬ 
colore c’è stato: la nuova fu¬ 
nicolare di Chiaia ha fatto ieri 
il suo primo viaggio. In 90 se¬ 
condi esatti — orologio alla 
mano — la carrozza ha rag¬ 
giunto l’altro capo dei bi¬ 
nari, la stazione del Vome¬ 
ro. Si viaggia comodamen¬ 
te, solo alla partenza si av¬ 
verte un lieve scossone, poi 
tutto fila liscio. • r " - 

«E’ certamente una delle 
più ; moderne d’Europa » — 
commentano soddisfatti i pro¬ 
gettisti (De Fazio, Borrelli e 
Trenna). Alla cerimonia inau¬ 
gurale, che si è tenuta nel¬ 
l’atrio della stazione di Chiaia 
hanno partecipato oltre a nu¬ 
merose personalità, il com¬ 
pagno sindaco Valenzi, il car¬ 
dinale Ursi, che ha benedetto 
gli impianti e gli assessori al 
trasporto della regione e del 
comune. Del Vecchio e Buc- 
cico. Erano presenti, ancora, 
dirigenti e lavoratori ATAN, 
oltre ai rappresentanti del 
Consiglio di quartiere Vome¬ 
ro e numerosi cittadini. * . 

Le caratteristiche della nuo¬ 
va funicolare sono state illu¬ 
strate brevemente dal presi¬ 
dente dell’Atan profes¬ 
sor Polese. Questa opera — 
ha detto — è completamen¬ 
te automatizzata: basta un 
bottone per far chiudere le 
porte, partire il treno e far¬ 
lo arrivare a destinazione. 

Si viaggia a 28 chilometri 
all’ora (prima la velocità era 
di 8 chilometri orari) e con 
una corsa possono essere tra¬ 
sportati 300 viaggiatori 7-800 
ogni ora). Ma quello che più 
conta — ha continuato Pole¬ 
se — è il lavoro che non si 
vede, tutto ciò che sta sotto 
i binari, nelle fondamenta. La 
linea di corsa, infatti, verreb- 1 
be bloccata anche — ha spie¬ 
gato — per un cedimento di 
un millimetro. Questa funico¬ 
lare — ha poi aggiunto Bucci- 
co — è stata realizzata sol¬ 
tanto con l’intervento finan¬ 
ziario del comune. Essa è 
solo una tappa : per il po¬ 
tenziamento- del servizio di 
trasporti urbani. Altre opere, 
infatti, stanno per essere rea¬ 
lizzate». ' 

Nonostante gli ammoderna¬ 
menti meccanici, comunque, 
la funicolare di Chiaia è an¬ 
cora incompleta. Ancora Ina¬ 
deguate sono, ad esempio, le 
due stazioni intermedie (che 
per il momento rimangono 
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Il sindaco Valenzi e il cardinale Ursi durante la cerimonia inaugurale 


tro — che gli organi regio¬ 
nali potranno ‘accogliere le 
proposte di più adeguati stan¬ 
ziamenti, perché opere come 
quella inaugurata ed altre fu¬ 
nicolari, possano essere com¬ 
pletate. Del Vecchio ha poi 
accennato ai problemi della 
funicolare di Montesanto 
che. come annunciato chiu¬ 
derà domani. 

- Il progetto di ammoderna¬ 
mento della funicolare di 
Montesanto — ha detto — è 
già all’esame degli organi tec¬ 
nici della regione. Posso assi¬ 
curare — ha continuato — 
che sarà impresso un ritmo 
accelerato all’iter di appro¬ 
vazione del progetto, che co¬ 
munque comporta un inter- 


scendo » la ‘ nuova funicola¬ 
re, ha voluto ringraziare i 
tecnici (ingegneri architetti, 
specialisti e dirigenti dei la¬ 
vori) e quanti hanno con¬ 
tribuito alla sua realizzazio¬ 
ne nelle difficoltà tecniche e 
- finanziarie. Valenzi ha poi ri¬ 
badito l’impegno di voler rea¬ 
lizzare quelle opere necessa¬ 
rie per facilitare anche i 


entrati in sciopero i cinque 
manovratori che prestano 
servizio presso la funicolare 
di Chiara (non a caso per la 
inaugurazione i treni sono sta¬ 
ti condotti da due tecnici). 

‘ Con loro ha avuto un incon¬ 
tro anche il compagno Im¬ 
bimbo. In sostanza chiedono 


lizzare quelle opere necessa- di • essere destinati due per 
rie per facilitare anche i : ogni treno e ciò nonostante 
giovani handicappati nell’uso j ci sia un preciso regolamen- 
della nuova funicolare. j to di esercizio (approvato dal- 

Sia Buccico che Valenzi. in- l’ispettorato della motorizza- 


Shìu^) ‘ria stessa "sezione vento attento e alfrettanto sol 


del Vomero. Per completa¬ 
re i lavori occorrono ulteriori 

finanziamenti. -■ . 

E’ su questo problema spe¬ 
cifico che si è soffermato lo 
assessore regionale Del Vec¬ 
chio nel suo intervento. « Mi 
auguro — ha detto tra l’al- 


lecito del ministero dei tra. 
sporti, competente per la si¬ 
curezza degli impianti. 

' Infine nel suo breve discor¬ 
so il compagno Valenzi, do¬ 
po aver accennato alla in¬ 
fondatezza di alcune critiche 
sollevate per come stava « na- 


della nuova funicolare. 

Sia Buccico che Valenzi. in¬ 
fine hanno rinnovato un invi¬ 
to ai dipendenti dell’ATAN 
perchè dimostrino sempre di 
più di essere parte attiva di 
una azienda al servizio della 
città. E’ un invito che — a 
nostro avviso — giunge quan¬ 
to mai opportuno. - 

All’apertura dei nuovi im¬ 
pianti, infatti, da parte di al¬ 
cuni lavoratori sono state 
avanzate richieste inaccetta¬ 
bili che di fatto possono bloc¬ 
care il servizio e creare ul¬ 
teriori disagi agli utenti. 

E’ da ieri, infatti, che sono 


zione che è competente in 
materia di sicurezza) che pre 
tede tassativamente un ma¬ 
novratore per ogni treno. Fin 
quando non ci Sarà una diver¬ 
sa disposizione, è chiaro che 
le richieste dei lavoratori non 
potranno essere accolte. 

- L’agitazione dovrebbe dura¬ 
re fino a domani. La funico¬ 
lare di Chiaia resterà comun¬ 
que aperta, anche oggi, per 
chiunque voglia visitarla e sa¬ 
ranno effettuati anche alcuni 
viaggi. ■ - • ' 


COMITATO FEDERALE 

Domani, alle ore 17,30, pio 
segue in Federazione la riu¬ 
nione del comitato federale 
e della commissione federa¬ 
le di controllo. 

ASSEMBLEE 

OGGI ~ 

Pendino, ore 10. congresso 
sezionale con Geremicca; Bo¬ 
scoreale, ore 9,30, assemblea 
operaia con Tamburrino; 
Castellammare, ore 10, aper¬ 
tura della settimana di ini¬ 
ziativa per la stampa comu¬ 
nista con Donise. 

DOMANI 

• In Federazione, ore 19,30, 
assemblea degli avvocati co¬ 
munisti; in federazione, ore 
10, riunione del gruppo cul¬ 
turale della commissione fem¬ 
minile con Pina Orpello; 
Grumo Nevano. ore 19,30, at¬ 
tivo sulla situazione ammi¬ 
nistrativa e rilancio dell’ini¬ 
ziativa politica con Liguori 
e Lupoli; - Cavalleggeri, ore 
17, attivo dei ferrovieri del 
deposito e della stazione 
Campi Flegrei con Tambur¬ 
rino: Castellammare, ore 18, 
dibattito sul preavviamento 
con Sales. 

COMMISSIONE •• 
FEMMINILE 

Martedì, ore 18, in federa¬ 
zione riunione della commis¬ 
sione femminile allargata al¬ 
le responsabili di sezione su 
preavviamento e preparazio¬ 
ne dei congressi zonali e cit¬ 
tadino, con Langella, Orpel¬ 
lo e Lapiccirella. (Le compa¬ 
gne sono pregate di fornire 
i dati aggiornati del tessera¬ 
mento). . > 

POSTELEGRAFONICI 

' Martedì, in federazione, al¬ 
le ore 17, attivo provinciale 
dei postelegrafonici con Mo¬ 
la e Montagna. 

COMMISSIONE DI 
AMMINISTRAZIONE 

1 La riunione della commis¬ 
sione provinciale di ammini¬ 
strazione è stata aggiornata 
a domani, alle ore 18; all’or¬ 
dine del giorno è la campa¬ 
gna della stampa comunista 
e le - iniziative in prepara¬ 
zione della campagna di tes¬ 
seramento 1978. 


SETTEGIORNI 

fatti e commenti della domenica 


Premiata ditta 

! Voi lo sapete bene. Non siamo ormai 
più da tempo abituati a commentare le 
topiche e gli arbitri del « Mattino » di 
Don Orazio Mazzoni (Premiata Ditta Se¬ 
questro In/ormazioni e Affini). 

Ma riteniamo che il giornale del Ban¬ 
co di Napoli (nuova gestione) ha battu 
to — nel corso dell’ultima settimana — 
il record della reticenza-stampa detenu¬ 
to, se non andiamo errati, dallo stesso 
. giornale del Banco di Napoli (vecchia 
' gestione). 

Ha iniziato la settimana, infatti, con 
il sequestro della notizia sullo sciopero 
per le Partecipazioni Statali (2 colonne , 
molto > in basso, seconda pagina) e ha 
continuato registrando la manifestazione 
■, soltanto nella terza pagina di cronaca — 

* la scelta è quanto mai opportuna — è 
ben noto, in verità, che l'industria pub¬ 
blica raggiunge nella nostra regione ap¬ 
pena il 70% dell'intero apparato produt¬ 
tivo e quindi è bene tener conto dello 
scarso interesse dei lettori per queste 

’ vicende, che invece sono molto attese 
dalle popolazioni della vai Camonica e 
della Valle d'Aosta e sul Gran Sasso di 
Italia, dove però — purtroppo — « /I 
Mattino » non arriva. 

Abbiamo notizia, anzi, a questo pro¬ 
posito. di una petizione inoltrata al pre¬ 
sidente del Consiglio da parte di quei 
rudi montanari per ottenere in lettura, 
almeno una volta la settimana, il quo 
tidiano di Mazzoni; ma sappiamo anche 
che Andreotti si è fieramente opposto, 
sostenendo che — perdurando l'austeru 
tà — è meglio non dare altre occasioni 
di allegria e distrazioni agli indigeni. 

In questo clima di oggettività dell’in¬ 
formazione anche l’interpellanza dei se¬ 
natori comunisti della Campania - sul 
■ Banco di Napoli (titolo a 4 colonne sul 
• Corriere della Sera*) ha subito la stes 
sa sorte meschina: ha visto la luce a una 
colonna, in dodici lunghissime righe, dal¬ 
le quali erano state tagliate (ohibo!) le 
richieste di dimissioni dei consiglio di 
amministrazione gaviano o — in mancan¬ 
za — dei necessari « provvedimenti straor¬ 
dinari* del ministro. 

-* AI termine della brillante settimana — 

! a quanto si apprende da fonti solitamen¬ 
te bene in formate — la « Premiata Dit 
ta * ha cosi deciso di darsi un inno affi- 
' dale. 

> Scommettiamo che sarà « Silenzio can¬ 
tatore*. 

Il Comune e il lavoro 

Non c'è giorno della settimana a Na¬ 
poli senza che qualche categoria di la. 

; voratori precari non si rivolga agli am¬ 
ministratori comunali per « sistemare* la 
propria situazione. 

. C’è in tutto questo — nascondiamocelo 
— anche un significato positivo. 

fi sistema de, i Gava, avevano zabi- 
t tuato » tutti (e particolarmente quanti 
- avevano a che vedere con la « macchi¬ 
na* del Comune e dello Stato) alla pre¬ 
carietà; al ricatto permanente di doversi 
. sentire * semi-legali », « semi-clandestini », 
•.ma protetto da chi « poteva*, 
t Ora c’i una domanda pressante da par- 

• te di tanti di essere finalmente ricono 
< sciati, di avere la certezza di « esistere », 


e cosi, magari scavalcando tre o quattro 
contro parti icom’è accaduto ancora ve¬ 
nerdì scorso con le lavoratrici del pa¬ 
tronato scolastico) si va direttamente al 
Comune, dall’assessore. - ■ - ■ -• 

Le soluzioni sono sempre, in questi ca¬ 
si, difficili. A questi guasti si potrà por. 
re riparo con un lavoro di anni e non 
solo da parie del Comune, ma della Re¬ 
gione. del governo, dei vari apparati del¬ 
lo Stato . A volte, perciò, non manca il 
sospetto che sia ancora lo scudo crocia¬ 
to a soffiare su queste precarietà, dopo 
averle determinate in tanti anni, spe¬ 
rando di volgerle contro gli amministra 
tori di oggi. 

Ma la scommessa, alla lunga, è perden¬ 
te: se il Comune è, infatti, onestamente 
dalla parte dei cittadini, i cittadini san¬ 
no poi capire e ritrovarsi . dalla parte 
del comune. 


La scomparsa di tre contrabbandieri ripropone il vecchio dramma 


mare senza 




m più 


Se qualche equipaggio si rifiuta di andare, dalle navi al largo subito ce ne sono altri 
che si offrono - I grossi gruppi del traffico illegale ~ Il braccio di ferro con la Finanza 


Signor Gava 


Egregio signor Antonio Gava, deputato 
al Parlamento, abbiamo visto su nume¬ 
rosi settimanali una sua foto che la mo¬ 
stra a divorare pasta asciutta al Festival 
dell’Amicizia di Palmanova. 

Noi siamo convinti che, per l'occasio¬ 
ne, sarebbe stato possibile fotografare nel 
medesimo atto fon. Zaccagninì, o Bodrato 
o Granelli o Donat Cattin. 

Ma il fotografo ha scelto lei signor 
Gava perché ha ormai conquistato una 
solida fama: come sa mangiare lei — 
newero? — non sa mangiare nessuno. 


Cose nostre 


H lavoro aWUnità è difficile quanto 
quello di altri giornali; ma forse un po 
di più. 

Quasi ogni giorno arrivano, infatti, al 
giornale i compagni di una cellula o di 
una sezione o un giovane, una ragazza, 
un lavoratore, m Voi quel giorno avete 
scritto questo », vi dicono, con il ritaglio 
in mano. 

Poi vi siete fermati; non è uscito più 
niente. Perché? Che è successo? Vi siete 
messi d’accordo con qualcuno? E" vero 
che, dopo il 20 giugno, il partito ha deciso 
di non attaccare più? 

Su ogni cosa cerchiamo di rispondere, 
di spiegare o — naturalmente quando 
proprio non se ne può fare a meno — 
di prenderci le nostre colpe, senza cer¬ 
care scuse. Siamo sicuramente il giornale 
più soppesato e discusso dai suoi lettori, 
gente abituata a proporre, a fare, a cri 
ticare. Ma ora che i festival dell’Unità 
sono una grossa realtà in tutta la regione 
forse è venuto il momento di comincia¬ 
re a discutere ancora meglio del nostro 
giornale, di come i fatto, di come lo f, 
può fare. Di far diventare questa fitta 
rete di colloqui individuali un grande 
colloquio di massa. 

Ne parleremo già in questa settimana, 
con i lavoratori delle fabbriche di Ca¬ 
stellammare nelTambito della « settima¬ 
na della stampa comunista ». Poi occor¬ 
rerà continuare con altrettanto impegno 
in tutte le sezioni e le cellule, dove i 
comunisti lavorano e lottano ogni gior¬ 
no come hanno sempre fatto, tra tante 
difficoltà e qualche soddisfazione. 

Rodi 


' Tre contrabbandieri disper¬ 
si, decine di «motoscafi blu» 

. in difficoltà, la guardia di fi- 
: nanza impegnata a soccorrere 
decine di scafi « nemici », que¬ 
sto il bilancio della scorsa 
settimana sul fronte del con 
trabbando di bionde. Ormai 
non c’è nessuna speranza di 
trovare gli ultimi tre disper¬ 
si per i quali nei corso della 
settimana tutti hanno tenuto 
il fiato sospeso e si stanno 
già preparando i funerali a 
mare. Come ogni volta ci si 
chiede « perchè è successo? 
Come mai, della gente che do¬ 
vrebbe essere esperta di ma¬ 
re, non riesce a salvarsi? ». 

« Perchè a bordo dei natanti 
— ci ha detto il maggiore 
Rossi, della guardia di finan¬ 
za — pur di fare spazio per 
caricare qualche cassa di 
« bionde * in più non vengono 
rispettate neanche le più ele¬ 
mentari norme di sicurezza. 
Senza un salvagente, senza 
un canotto pneumatico è dif¬ 
fìcile salvarsi ». .... 

Della stèssa opinione sono 
gli sce/isti luciani, che abbia¬ 
mo incontrato sui pon¬ 
tili, mentre attendevano noti¬ 
zie dei compagni in mare: 
«Troppa gente gioca al ribas¬ 
so — hanno affermato alcu¬ 
ni — se uno si rifiuta di 
uscire con mare grosso, su¬ 
bito ci sono tre, dieci, venti 
scafi (con relativi equipaggi) 
pronti a scalzarti. Poi, senza 
salvagenti. basta una avaria 
e si muore ». 

Ma perchè da qualche tem¬ 
po i dispersi, gli incidenti, 
le avarie, sono più frequenti ? 
« Andiamo più al largo » ri¬ 
spondono gii scafisti dei moto¬ 
scafi contrabbandieri. « E’ do 
vuto aU’alkmtanamento del¬ 
le navi "madri'’ che traspor¬ 
tano le casse di bionde — 
ci conferma il maggiore Bos¬ 
si, aiutante maggiore del co- 



addirittura, sulla spiaggia (a 


li progetto per il disinqui¬ 
namento del Golfo di Napoli 
ha subito una battuta d’arre¬ 
sto e, allo stato, non è pas¬ 
sibile prevedere quando ri¬ 
prenderà la -marcia. E’ vero 
che alcune delle opere pre¬ 
viste sono in corso di esecu¬ 
zione ma si tratta di ben 
poca costi rispetto al com¬ 
plesso degli impianti che deb¬ 
bono essere realizzati. 

La battuta d’arresto è sta¬ 
ta determinata dallo sviluppo 
della vicenda relativa ai de¬ 
puratori di Ischia e della fo¬ 
ce del Sarno. Il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno ha appro¬ 
vato la delibera con la quale 
si rescindono i contratti sti¬ 
pulati con le imprese 

La decisione è stata adot¬ 
tata in assenza di una indi¬ 
cazione della Regione sulle 
zone in cui dovevano essere 
costruiti i depuratori. Se da 
un lato ciò rappresenta in¬ 
dubbiamente un fatto nega¬ 
tivo, perchè rallenta l’avvio 
di opere importanti e anche 
tonificanti per l'incremento di 
occupazione che avrebbero 
comportato, dall'altro non sì 
potevano ignorare le giuste 
e comprensibili perplessità 
sollevate dalle popolazioni del 
comuni interessati anche per¬ 
chè tutto era stato deciso sul¬ 
le loro teste senza alcuna 
consultazione e compartecipa¬ 
zione per le scelte operate. 

D’altro canto non è possi¬ 
bile neppure ignorare che tra 
le forze politiche democrati¬ 
che. e innanzitutto nel no¬ 
stro partito, è in corso un 
ripensamento sull’intero pro¬ 
getto speciale che prevede, 
attualmente, due fasi ben di¬ 
stinte; una - prima, fino al 
1986, con una spesa di 835 
miliardi e una seconda, fino 
al 2016, con ; una previsione 
di spesa di 1.300 - miliardi. 

'■ Ci sì chiede: è corretto as¬ 
sumere impegni di questa mo¬ 
le finanziaria? E soprattut¬ 
to: gli impianti che si voglio¬ 
no realizzare sono veramente 
tutti indispensabili? - 

La riunione della commis 
sione regionale per gli inter¬ 
venti straordinari in Campa¬ 
nia si è conclusa con un pa¬ 
rere sulla ubicazione dell'im¬ 
pianto a Ischia favorevole al¬ 
la zona campo sportivo di 
Forio. » .. . 

La commissione ha però ri¬ 
chiesto alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno la elabofazione di 
un nuovo progetto che tenga 
conto delle questioni sollevate 
dalle popolazioni dell’isolft e 
dia tutte le garanzie richie¬ 
ste. Quando abbiamo accen¬ 
nato alla battuta d’arresto, 
al riferimento alla nuova pro¬ 
cedura da avviare era pre¬ 
ciso. Oggi, infatti, siamo, per 
così dire, al punto di par¬ 
tenza. C’è da augurarsi che 
stavolta i tempi siano più 
brevi e che si possa andare j 
speditamente avanti senza 
commettere gli errori che 
hanno determinato l'attuale 
situazione. E bisogna anche 
chiarire i motivi che hanno J 
indotto la commissione regio- | 
naie a esprimersi per realiz- i 
zare rimpianto . a Forio i 
D’Ischia. I 

Questo comune ha sostenu¬ 
to, per puntellare la sua tesi 
contraria a avere il depura¬ 
tore nel suo territorio, che 
in fondo Forio produce solo 
il 30 per cento dei liquami 
da depurare mentre Ischia 
ne produce il 70 e quindi sa¬ 
rebbe stato più giusto che 
rimpianto fosse realizzato a 


Licola, a Castelvolturno) ades- Ischia Porto. La tesi non reg- 



Un «spetto 4*1 « funerali a mare », la cerimonia che com¬ 
memora i contra b ba n dieri dispersi 

di +0 mila casse di sigarette, evitare i sequestri della guar- 
poi con battelli navette (che dia di finanza. Oltre alla- na- 
t ras portano 3-3000 casse alla ve carica al largo, i capi 


so non più. , 

- Giorni fa (è un ; episodio 
significativo) una motonave 
che stava scaricando casse 
sui motoscafi, ha avvistato . 
una motovedetta delia finan¬ 
za ed ha sospeso le operazio¬ 
ni ma si è anche allontanata 
lasciando i motoscafi blù in 
balia delle onde, ed il ma¬ 
re era forza « sei ». Ci si di¬ 
mentica anche le più elemen¬ 
tari norme di solidarietà del 
mare, pur di non perdere un 
carico di 2-3000 casse. • 

Ma chi sono i veri « pesce¬ 
cani del mare » ? Sono quelli 
che inviano le nevi cariche 
di bionde e che immobilizza- 
no per ogni viaggio 10.20 mi¬ 
liardi. su questo sono tutti 
d'accordo. Per avviare un ca¬ 
rico — infatti — bisogna ave¬ 
re una grande disponibilità 
finanziaria e per recupera¬ 
re poi i soldi investiti (e ri- 
schiati) bisogna avere un cre¬ 
dito, essere collegati con un 
vasto giro finanziario. 

«Noi siamo la manovalan¬ 
za - affermano gli uomini 
degli equipaggi dei motoscafi 

— mentre I prezzi grossi, lon¬ 
tani e inafferrabili, intasca¬ 
no lauti guadagni ». « I] va¬ 
lore dei capitali immobiliz¬ 
zati è enorme, ma se non in- ; 
terviene nessun incidente — 

; ci spiega al termine del no- j 
stro colloquio il maggiore 1 
Rossi — il guadagno che si 
realizza è pari alla somma ' 
investita ». 

Ed ecco la ragione per cui I 
c’è gente. « a! di sopra di ogni i 
sospetto » che finanzia il con- ! 
trabbando di sigarette. E Na- t 


ge per motivi tecnici. •- 
Innanzitutto il trasporto dei 
liquami deve avvenire per ca¬ 
duta e ciò è possibile solo da 
Ischia Porto a Forio e non 
viceversa: le temperature 

dell'isola sono sensibilmente | 


alte per impianti in galleria 
e a Forio si è trovata quella 
più compatibile (sui 22 ) con 
le esigenze dell’impianto; do 
vendosi poi realizzare anche 
una condotta sottomarina di 
riserva, in caso di interru¬ 
zione del funzionamento del 
depuratore, il gioco delle cor¬ 
renti indica che la zona di 
mare antistante Forio è la 
migliore per impedire il ri 
torno dei liquami verso riva. 


Da Valenzi 
il compagni 
Arismendi 
(Pc Uruguay) 

Sì è svolto ieri mattina ir. 
municipio un incontro fra iì 
sindaco di Napoli, Maurizio 
Valenzi. ed i compagni Rod 
ney Arismendi. segretario ge 
nerale del partito comunista 
uruguaiano e Enrìque Rodri 
guez, membro del comitato 
centrale. 

Nel corso del cordiale col 
loquìo sono stati affrontati 
e discussi temi quali quello 
della dura repressione in at¬ 
to in Uruguay contro i par 
titi della sinistra, la posslbì 
lità di iniziative da intrapren 
dere — anche a Napoli — 
a favore delle migliaia di mi 
iitanti antifascisti incarcera 
ti dalla dittatura 


DIPLOMA 

ASSISTENTE 

SOCIALE 

Presso la Scuola Supe¬ 
riore di Servizio Socia¬ 
le « PADRE PIO » con¬ 
tinuano le iscrizioni al 
corsi per il consegui¬ 
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. 

I corsi di specializza¬ 
zione hanno durata 
triennale. Tutti posso- 
: no partecipare, pur¬ 
ché forniti del titolo di 
studio di 2. grado o 
Diploma di Maestra 
d'Asilo. 

I Candidati laureati 
possono iscriversi con 
agevolazioni previste 
dal Regolamento. 

II Diploma di Assi¬ 
stente Sociale può es¬ 
sere anche titolo va¬ 
lutabile di 2 punti nel¬ 
le Graduatorie Pro¬ 
vinciali per l'insegna¬ 
mento. 

I corsi saranno DIUR¬ 
NI, POMERIDIANI e 
SERALI. 

La Scuola è AUTORIZZA¬ 
TA dalle competenti Auto¬ 
rità Scolastiche. - 

Per informazioni ri¬ 
volgersi presso le SE¬ 
GRETERIE di Via Fo- 
ria 123 e Via G. Gi¬ 
gante 140 - telefono 
n. 291762 - 364307 


volta) le « bionde » vengono del contrabbando inviano nu- j P°H proprio per la disgrega 


portate fino a 20-50 miglia 
dalia costa dove arrivano i 
motoscafi blu che le caricano. 
~ Ma SO miglia — aggiunge 
il maggiore Rossi — sono una 


lonnello Mola, comandante | distanza enorme; perciò i J 


della legione — infatti da 
una decina di mesi possiamo 
intervenire anche al di fuori 
delle acque territoriali, sem- 
prechè si abbia la prova che 
il traffico illecito stia avve¬ 
nendo ». 

Naturalmente questa possi¬ 
bilità di intervento ha por¬ 
telo a delle contromisure da 
parte 4*1 grandi contrabban¬ 
dieri, che adesso lasciano a 
100, 150 miglia dalla - costa 
una naYa - carica di «olito 


componenti della paranza so- afferma il maggiore Rossi — 
no costretti a rischiare, si se un nostro mezzo incappa 
portano fusti di benzina, al- in una nave che sta scarican- 
leggeriscono Io scafa tenta- do, questa sospende le opera 
no di truccare i motori, tutto rioni, che vengono effettua 


merosi battelli che portano le 
casse di « hi onde » fino al li¬ 
mite della autonomia dei mo¬ 
toscafi blu in modo de- diver¬ 
sificare gli obiettivi. 

«Si gioca a rimpiattino — 
afferma il maggiore Rossi — 
se un nostro mezzo incappa 
in una nave che sta scarican¬ 
do, questa sospende le opera- 


per arrivare a caricare, di 

e ù. più lontano e più * in 
etto». Ma i contrabbandie¬ 
ri, quelli grassi hanno alle lo¬ 
ro dipenderne consulenti mol¬ 
to caperti, 1 quali hanno consi¬ 
gliato anche altre tecniche, 
« emp i e più raffinate (anche 


te sulle altre distanti queJche 
miglia, se ci si sposta verso 
le altre navi, lo scarico del¬ 
le sigarette riprende sulla pri¬ 
ma... è come giocare a) gat¬ 
to e al topo ». Una ’ volta. 
Invece, le navi contrabban¬ 
diere si avvicinnno alla co¬ 


da! punto di vista legate) per I sta, - « talvolta, acaricavano 


rione, la disoccupazione, of¬ 
fre a questi grandi capitati 
un terreno molto favorevole. 
Non potrebbero trovarne uno 
migliore, forse in tutto Ita¬ 
lia. Intanto, proprio per effet¬ 
to delia, disoccupazime eono 
sempre di più le persone che 
si dedicano al contrabbando 
(secondo stime ufficiose so¬ 
no già 40 mila) e sempre 
di più sono quelli che van¬ 
no in mare senza seguire le 
più elementari norme di si¬ 
curezza, senza portare - un 
giubbotto di salvataggi per 
caricare qualche cassa di si¬ 
garette in più. ' - 

- Vito Foonsa 
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Arrestato a Portici Antonio Sannino 
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Latitante a pochi met: 
dal luogo del delitto 


Se gli enti ' locali ’ resteranno soli 4arà perduta , una grande occasione , prò- l'iniziativa è definita verticiitica e troppo li ventitreenne, presunto omicida di Carlo lardone, viveva con 
duttiva — I criteri che hanno ispiratoli progetti del Comune, di Napoli costosa - D'accordo il consiglio di Lettere .1* moglie - Supposte connivenze e autorevoli «protezioni» 


Alla Regione cl sono già 1 
1.468 progetti provenienti dal 
Comuni, per il preavvlamen- 

■ to del giovani al lavoro. E la 

■ Regione deve definire in tem¬ 
pi brevissimi i suol da pro- 

' porre al finanziamento CIPE 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco 
tiomica) assieme a quelli che 
avrà selezionato fra 1 proget¬ 
ti comunali. 

E' un lavoro imponente 
quello che si prospetta per i 
prossimi giorni negli uffici di 
via Santa Lucia, visto che 
entro il 30 novembre dovran¬ 
no essere fatte le scelte e le 
proposte per il finanziamento. 

Ma ci sono anche i mini- 
eteri e gli organi decentrati 
dello Stato, gli enti pubblici, 
che hanno preannunclato pro¬ 
pri progetti: insomma i pros¬ 
simi due mesi saranno quelli 
in cui dovrà concretizzarsi 
l’offerta « pubblica » di avvia¬ 
mento al lavoro per alcune ( 
migliaia di giovani, al quali 
potrà venire cosi garantita 
una formazione professionale 
in specifici settori. 

' A Napoli, come ‘ è stato 
scritto già tante volte, ben 
42 mila giovani ’ hanno mo¬ 
strato fiducia nella legge sui 
preavviamento e ' si sono 
iscritti nelle liste. Il Comune 
di Napoli a sua volta si è 
Impegnato a fondo perché 
questa fiducia non vada de 
iusa, non limitandosi soltanto 
a preparare i quattro proget¬ 
ti con 1 quali si propone di 
Occupare 2 995 giovani. 

Dando uno sguardo — molto 
sommarlo — ai progetti pre¬ 
sentati dai Comuni piccoli e 
grandi della regione (c’è una 
apposita raccolta definita «si¬ 
tuazione provvisoria » ) per 
quanto riguarda i progetti 


per il preavviamento trovia¬ 
mo un po’ di tutto, ma 6o 
prattutto impieghi dei giova¬ 
ni per il censimento dei beni 
ambientali, per la sistemazio¬ 
ne delle strade, i servizi « so¬ 
cialmente utili >» quali la vigi¬ 
lanza sanitaria, <. l’assistenza 
agli anziani, la sistemazione 
degli archivi. Nelle zone del¬ 
l'interno troviamo numerose 
proposte per i! censimento 
delle terre incolte, il rimbo¬ 
schimento, la valorizzazione 
di beni turistici collinari, pre¬ 
venzione incendi, ripristino al¬ 
vei e canali, aggiornamenti 
catastali nonché della carto 
grafia delle acque, e quella 
geologica. 

I piani dei 
piccoli comuni 

‘ L'unico progetto proposto 
dall'amministrazione di Som¬ 
ma Vesuviana parla di « va¬ 
lorizzazione artigianato nca 
matrici » con l'impiego di 39 
unità, evidentemente tutte 
donne. 

Ma, come viene costante- 
mente ribadito fin du quando 
si sta parlando del preavvia¬ 
mento al lavoro, l’attesa piu 
massiccia è rivolta verso le 
forze imprenditoriali, di qual¬ 
siasi tipo e dimensione. Ed è 
un discorso che nella città di 
Napoli è stato fatto con ener¬ 
gia, e che sarà continuato e 
rafforzato sia dal Comune che 
da tutte le componenti socia¬ 
li interessate non solo al pie- 
avviamento, ma a quell’allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va che deve preludere all’in¬ 
versione di tendenza, all’ini¬ 
zio di un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della città. 


Censimento tra gli artigiani: 
la CNA cerca posti di lavoro 

Un’indagine conoscitiva fra tutte le aziende artigiane del¬ 
la Campania è stata promossa dalla CNA, la confederazione 
‘ nazionale de’.l’artigianato. Lo scopo dell’iniziativa è quella di 
ottenere un quadro completo, a livello regionale, delle possi¬ 
bilità di occupazione nelle botteghe artigiane. ’ ’ 

Un questionario verrà diffuso a tutti gli artigiani e, in 
base alle risposte ottenute, permetterà di individuare i set. 
tori produttivi dove c’è maggiore bisogno di manodopera. . 

Il censimento — sostiene la CNA — serve anche per incal- 

* zare la regione nell'applicazione della legge sull'occupazione 
giovanile idi recente modificata in modo tale da permettere 

* l’assunzione di giovani anche da parte di aziende con meno 
v di tre dipendenti) e su tutte le altre leggi a sostegno dello 

* sviluppo a della programmazione nel settore dell’artigianato. 

•J f < l f >l * : ' l rj : 


, Il Comune di Napoli ha in¬ 
fatti presentato i suoi pro¬ 
getti, ma non ha mai nasco¬ 
sto a nessuno che il discorso 
sul preavviamento riguarda 
le imprese pubbliche e priva¬ 
te, la grande piccola e media 
industria, gli artigiani, i con¬ 
sorzi. Gli stessi progetti del 
Comune d’altro canto non so¬ 
no altro che strumenti da ca¬ 
lare e realizzare nelle realtà 
dei • 20 quartieri napoletani, 
ma non soltanto in senso « fi¬ 
sico ». Con il preavviamento 
il Comune di Napoli intende 
creare motivi e spunti di ag¬ 
gregazione, di iniziativa, di 
cooperazione, lasciare la stra¬ 
da più libera possibile a quel¬ 
la « creatività » (qualcuno po¬ 
trebbe chiamarla anche con 
li vecchio termine di impren¬ 
ditorialità) che riguarda sia 
1 giovani, sia gli organismi 
che ai giovani affidano i ser¬ 
vizi. Insomma il preavvia¬ 
mento è visto come quella 
fase in cui il bambino si met¬ 
te in piedi, ed ha bisogno 
per qualche tempo di regger¬ 
si a qualcosa, ma che ad un 
certo punto « si lascia a Cam¬ 
minare» da solo. 

A questo punto sarebbe as¬ 
sai grave — e da mettere nel 
conto negativo di quelle « for¬ 
ze imprenditoriali » che non 
tralasciano occasione per ele¬ 
vare alti lamenti — se si per¬ 
desse l’occasione per un gran 
numeio di aziende di chia¬ 
mare a sé e formare quelle 
maestranze specializzate della 
cui mancanza tanto spesso ci 
si lagna. L’anno scorso la 
Camera di Commercio inda¬ 
gò. e concluse che a Napoli 
un nugolo di aziende abbiso¬ 
gnavano di circa 6 mila «spe 
cializzati» che però non si 
trovavano, e alla cui ricerca 
gli imprenditori trascorreva¬ 
no gran parte del loro pre¬ 
zioso tempo; una volta con¬ 
quistati quei pochi disponibili, 
essi venivano costantemente 
rimpianti quando sceglievano 
o di mettersi in proprio o di 
cambiare azienda. (i > 

Ebbene, oggi la Camera di 
Commercio non s’è ancora ri¬ 
chiamata a quella indagine (a 
quelle esigenze che l'anno 
scorso erano vere e reali e 
non possono essere scompar¬ 
se) per dire ai suoi associati 
che è conveniente, che si può 
« rischiare », mettendosi in li¬ 
sta per occupare un certo nu- 
mero di giovani, ricevendo in 
cambio un contributo di 64 
mila mensili, pagando solo le 
ore reali di lavoro: il tutto 
per formare maestranze spe¬ 
cializzate che possono rivelar¬ 
si preziose per 11 futuro di * 


aziende e attività che rischia¬ 
no di scomparire non perché 
non ci sia mercato per 1 loro 
prodotti, ma perché nessuno 
ha insegnato al giovani come 
si producono. J * 

Per il ’77 il governo ha 
stanziato 96 miliardi quale 
fondo per il preavviamento 
in tutta Italia. Alla Regione 
Campania (che ha il primato 
nazionale di iscritti) andranno 
probabilmente intorno ai 20 
miliardi. Il Comune di Napo¬ 
li nel preparare i suol proget¬ 
ti ha puntato realisticamente 
su una spesa che supera di 
poco l 10 miliardi. > Ed ha 
puntato su settori dove i gio¬ 
vani possano essere impiegati 1 
in modo non « sostitutivo » ri¬ 
spetto agli interventi dovero¬ 
si dello Stato, degli enti pub¬ 
blici, in modo anche che non 
occupassero gli spazi dell'im¬ 
prenditoria privata. La scelta 
dei progetti è una indicazio¬ 
ne precisa di quali sono i ser¬ 
vizi la cui mancanza fa scen¬ 
dere il livello civile e sociale 
della città, e quindi dov’è che 
deve dispiegarsi quella «crea¬ 
tività » produttrice di lavoro 
durevole e autonomo. 


Il tema delia 
cooperazione : 

L'ipotesi, che non deve es¬ 
sere considerata un sogno, 
ma qualcosa realizzabile en¬ 
tro due anni, può essere — 
per esempio — che vari grup¬ 
pi di giovani impegnati dal 
comune nei progetto denomi¬ 
nato « arredo urbano », si as¬ 
socino, formino « ditte » o me¬ 
glio ancora cooperative, e 
possano guadagnarsi la vita 
decorosamente come speciali¬ 
sti nella sistemazione di giar¬ 
dini, nell'impianto di comples¬ 
si sportivi, nel restauro edi¬ 
lizio e monumentale. Lo stes¬ 
so esempio può farsi per gli 
altri settori: potrà piai man¬ 
care il lavoro ai già oggi ri¬ 
chiestissimi «animatori» (le 
scuole si stanno contendendo 
i pochi che hanno esperien¬ 
za in questo settore), o a 
quelli che verranno qualifi¬ 
cati per la consulenza tecni¬ 
ca e scientifica, commerciale 
e finanziarla per artigiani, 
piccole imprese, esercizi com¬ 
merciali? 

• Un discorso questo che pro¬ 
seguiremo nei prossimi gior¬ 
ni anche per rendere noti i 
contenuti specifici del proget¬ 
ti e ciò che la loro attuazio¬ 
ne può comportare per . la 
città. 


S.:p. 


Interrogazione Pei 


63 miliardi 
stanziati 
e non spesi 
, per l’Alifana 

Sessantatrè miliardi atten¬ 
dono da! marzo dell'anno 
scorso di essere spesi per ef¬ 
fettuare opere di ammoder¬ 
namento e potenziamento 
delia ferrovia Alifana, ma fi¬ 
nora il ministero dei Traspor¬ 
ti non ha preso alcuna ini¬ 
ziativa concreta per dare il 
via ai lavori. 

Sulla questione i deputati 
comunisti Petrella, Broccoli, 
Bellocchio, Salvato e Sando- 
menico hanno presentato 
un’interrogazione, sottolinean¬ 
do l’esigenza di fornire le 
popolazioni di Secondigliano 
e dei comuni deil’Aversano 
di nuove vie di trasporto 
pubblico verso Napoli. 

« Solo - nella ’ 167 ’ di Se¬ 
condigliano — afferma l'in¬ 
terrogazione — sono cresciuti 
i bisogni perché sono stati 
effettuati interventi di edi¬ 
lizia pubblica che hanno de¬ 
terminato fino ad oggi l’in¬ 
sediamento di circa 30 mila 
nuovi abitanti e, inoltre, so¬ 
no in corso ulteriori interven¬ 
ti che determineranno, nei 
prossimi anni e sempre a Se¬ 
condigliano, insediamenti per 
altri 50 mila nuovi abitanti ». 


Vertenza 
sindacale: 
niente concerto 
al San Carlo 

Per una vertenza sindacale 
in atto, il concerto sinfonico 
diretto dal maestro Gabrie¬ 
le Ferro e previsto per oggi 
al San Carlo, non avrà luo¬ 
go. I componenti dell’orche¬ 
stra, infatti, non avendo po¬ 
tuto effettuare il numero di 
prove previste, hanno ritenu¬ 
to impossibile poter procede¬ 
re alla secuzione del con¬ 
certo. 

• Pertanto esso resta fissato 
per martedi 4 ottobre, alle 
ore 18, data prevista per II 
turno B. 


li congresso internazionale 
su De Sanctis e il realismo 
che si apre oggi alle 10 nel 
teatro di corte a Palazzo 
Reale è «un esemplo doloro¬ 
samente emblematico di ciò 
che non dovrebbe esseie» un 
convegno «aperto (non solo 
come spettacolo) • alla piu 
larga partecipazione delle e 
nergie • intellettuali presenti 
all'Interno dell’università, del¬ 
la scuola e del territorio ». 

Questa la denuncia del do 
centi della facoltà di Lettere 
e Filosofia dell’università di 
Napoli aderenti alla CGIL e 
alla CISL, condivisa nelle sue 
linee generali anche dalla 
maggioranza del consiglio di 
facoltà di Lettere che si e 
dissociato dali’iniziatlva del 
rettorato. 

La prima critica all’orga¬ 
nizzazione del convegno ri 
guarda l’alto costo delle ini 
ziative: «Invece di una spesa 
rigorosamente contenuta e 
• funzionale — affermano i do 
centi — destinata a valorizza¬ 
re strutture e intelligenze, a 
tradursi in un investimento 
culturale e sociale, si è scelta 
la via dello spreco, con un 
costo complessivo di decine 
dì milioni per rimborsi a sei 
zeri, ospitalità generalizzata 
in alberghi di lusso ed altre 
coreografie. incautamente 
patrocinate ». 

La seconda critica riguarda 
metodo e contenuti del con¬ 
gresso. I docenti della facoltà 
di Lettere e Filosofia rilevano 
che « invece di una capillare 
e democratica iniziativa di 
coinvolgimento, diretta con 
forte anticipo a studenti, do 
centi delia scuola e dell'uni 
versità. operatori culturali, 
biblioteche ed archivi della 
regione per portare queste 
componenti insieme ad un 
momento di crescita critica e 
di verifica, si è preferito un 
programma verticistico. da 
attuarsi in periodo di totale 
inattività didattica, intera¬ 
mente fondato sulla sterile 
passerella di relatori confe¬ 
renzieri più o meno presti¬ 
giosi». 

Il ca 60 del convegno su De 
Sanctis è secondo i docenti 
l’esempio più evidente di un 
«appariscente e apparente 
nuovo corso culturale» con¬ 
tro il quale i docenti demo¬ 
cratici . si mobiliteranno a 
partire dall'attuazione della 
conferenza di ateneo «finora 
elusa e rinviata dagli organi 
centrali di governo dell’uni¬ 
versità di Napoli » per im¬ 
porre «una autentica svolta 
democratica e un forte salto 
qualitativo nella produttiva 
sociale e culturale della uni¬ 
versità ». • , 


E’ durata tre mesi la lati¬ 
tanza di Antonio Sannino di 
23 anni, che ITI giugno scor¬ 
so uccise in pieno centro a 
Portici Carlo Lardone, un de¬ 
tenuto in permesso. Il delitto 
venne eflettuato nei pressi di 
un bar, alle 14,30 del pome 
riggio, sotto gli occhi della 
moglie delia vittima, ma no 
nostante i numerasi colpi di 
pistola espiasi, nessuno, nella 
strada, volle ammettere di a- 
vere visto qualcosa. 

Nonostante l’omertà che ha 
coperto il delitto ì sospetti 
caddero subito su Antonio 
Sannino. Poche oie dopo si 
iniziarono le ricerche del 
giovane ventitreenne, ma no 
nostante le intense indagini 
della squadra mobile, risultò 
irreperibile. Il delitto del 
trentaduenne Carlo Lardone 
suscitò molto scalpore. 

L’uomo aveva accusato — 
infatti — due assessori de di 
Portici di truccare appalti 
' comunali, determinando l’Ini¬ 
zio del provvedimento giudi¬ 
ziario. Alla prima udienza del 
processo, Carlo Lardone non 
si presentò, mandò un certi¬ 
ficato medico per giustificare 
la sua assenza. Al suo posto 
si presentò inaspettatamente 
il padre, che affermò che suo 
figlio aveva paura — e glielo 
aveva scritto anche in una 
lettera — perché in carcere 
era stato avvicinato dal nipo¬ 
te di un noto boss di Portici 
che lo aveva minacciato di 
morte nel caso della confer¬ 
ma delle sue accuse. 

Certamente Carlo Lardone 
non pensava di essere ucciso 
quel pomeriggio dell’ll giu 
gno, quando uscì di casa. 
Anche se abitava in una zona 
dove spacciatori e trafficanti 
di droga, contrabbandieri, 
gente minuta si confondono, 
pensava, forse, di godere 
proprio per questo di una 
certa immunità, invece un 
killer lo freddò. 

Adesso gli uomini del dot¬ 
tor Zumimi Quirim — capo 
della sezione addetta all’ese¬ 
cuzione dei mandati di cattu¬ 
ra — hanno assicurato alia 
giustizia Antonio . Sannino, 
ma il fatto che questi ha 
trascoso la sua latitanza in 
via Ferrante Imparato 297 a 
Portici .con la moglie (che 
nel frattempo ha avuto anche 
un figlio), poco distante dalla 
casa dove abitava prima del¬ 
l'omicidio, dimastra di quan¬ 
te «coperture» ha potuto u* 
sufi-uire. 

Adesso dopo il suo arresto 
occorrerà far luce, per chia¬ 
rire chi sono ì mandanti di 
questo delitto e per fugare 
tutte le ombre che si adden¬ 
sano su questo delitto. 



Antonio Sannino menlre viene condotto in carcere dopo Parremo 


Dopo il congresso nazionale dell'Aquila 

Appello del sindacato forense 
per una iniziativa unitaria 

Realtà nuova per la categoria degli avvocati, prospetti.’-' 
concrete di \edere nell'immediftto futuro Questo categoria I* 
nalmente inquadrata nella realtà socinle e civile del nostro 
panie. Questo il risultato del congresso nazionale forense, svol¬ 
toci recentemente all’Aquila, sul quale ha riferito il compa 
gno avvocato Gerardo Vitiello al direttivo allargato del sin- 
d reato forense napoletano 

11 compagno Vitiello ha sottolineato le difficoltà in cui 
hi e mossa la delegazione napoletana, fra elementi conserva- 
tori di altre città, che troppo spesso nel congresso deirAqullu 
sono scesi fino aU’aperta provocazione. 

Comunque • delegati napoletani del sindacato forense, quel¬ 
li del consiglio deU’ordine e delle associazioni autonome oltre 
a vari avvocati intervenuti a titolo personale, sono riusciti 
a dare il loro valido contributo per approvare all’unanimità 
ì'indinzzo innovatore che è stato il positivo risultato del con 
regno. Non soio ma hanno proposto e ottenuto che venga 
convocata a breve scadenza una conferenza nazionale 

il compagno Vitiello ha concluso invitando tutte le asso- 
c.a/ioni — è soprattutto il consiglio dell’ordine di Napoli — 
ad una azione unitaria per sollecitare una conferenza regio- 
na.e in preparazione di quella nazionale. 

L’avvocato Maurizio De TiUa ha rilevato che se si debbono 
viconosceie pos tivi i risultati del congresso dell’Aquila resta 
un grasso interrogativo: purtroppo a gestire questo indirizzo 
nuovo saranno sempre alcuni discussi personaggi, non certo 
propensi alle novità. 

Dopo gli interventi degli avvocati Tortorano, Giuseppe Ti. 
sci, Giannuzzi. Lavelli. Iossa e Meo è stato deciso di compiere 
concreti passi per sollecitare il consiglio dell’ordine di Na¬ 
poli, le altre asrociazioni napoletane già sono su questo piano, 
per una conferenza regionale, interessando contemporanea 
mente la pubblica opinione con assemblee, dibattiti, attraverso 
tutti gli organi di diffusione, soprattutto perchè ci si renda con 
to die questi volta è la categoria degli avvocati a mettere 
su! tappe*o apertamente tutti i problemi della giustizia, con 
profonda autocritica, inquadrandosi nella realtà sociale 

/ ‘ m. c. 
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Lotta unitaria e di massa 
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per affrontare e superare la crisi 

/ t * 

* ‘ • - • ' . 

Domenica 23 ottobre manifestazione a Napoli con il compagno Berlinguer 


li 


Drammatica è la situazione della _ indubbia caduta del!* battaglia per 
Campania. Continua a diminuire la il cambiamento e la trasformazione 
capacità produttiva dell'agricoltura e '? strutturale, un offuscarsi della prospet- 
si accentua la sua marginalità e su- tiva meridionalista, della tensione e 
balternità. 302.000 sono gli iscritti al ,■ del'unità regionalista. Una caduta uuv 
collocamento (258000 nel T6); 181.000 , to piu avvertita nel movimento di 


nella sola provincia di Napoli (145 000 
nel “»6>. In grave difficoltà versa non 
solo qualche settore, ma gran parte 
dell'apparato industriale. 

Anche a Caserta, dove si è avuto 


massa, nella vita delle nostre sezioni 
proprio perché m questi anni si è co¬ 
struita attorno alla vertenza campana t 
una dtffusa sensibilità regionalista, la -, 
consapevolezza che i problemi di ogni 


Ancne a Caserta, aove si e avuiu ccnsaun- i luuuituu u» 
in questi anni una convulsa e distor- - s-ugola provincia o zona non sono 

. _ __. _s___t _ ». non in una HtmAncinnA 


ta crescita industriale, si avvertono 
ora ■ ì colpi delia crisi. E' di questi 
giorni l'annuncio de; licenziamenti al¬ 
la Iplave, altri se ne minacciano alla 
Pozzi, e centinaia di lavoratori sono 
in cassa integrasiooe «di* «SM». - 

__ .... . . . . * . . . . _ i —--« 


risolvibili se non in una dimensione 
più alta e più unitaria, regionale e me¬ 
ridionale, e con un respiro nazionale. 
La ispirazione di fondo delia linea su 
cui ci siamo mossi *n questi anni, a 
Napoli e in Campania, è stata giusta: 


in cassa xuegrmnone mm • ». . . 

Nell’industria esistente l proMemi ^ I* «maialone politica e non solo sin- 
più seri si pongono • salano e « ;• datale (lo sfora» cioè di coinvolgere 
Napoli. A Salano sono chiose la Fttr- ,* fona addali diveree, le focm politiche, 
ro e la &urtsmoda. L’intero amore . le IsUUuUml) ‘e la visione regionale - 
delia ceramica è messo in diac w io ne - degli obiettivi. E" questa ispirazione ... 
e su mille lavoratori incombe il 5*e- h che si tratta di rinnovare e di rendere 
ricolo di penlae 0’ poeto di lavorat attuale, alla luce.delle novità della si- 
Ancora sena certe* « la quattone 1 tondon e-e c on o m i e * e politica. Non - 
della Peno itali*. — -- < dunqueor» ^mptice ripetizione dell* 

A Napoli risorgono difficoltà in una > vertenza campante ma certo neanche 
serie numerosa di piccole e medie *• * il solo difendersi da: colpi della cri 
rtende. Sono tuttora aperte e durano è. 51 , il rinchiudersi ognuno nella propria 
da tempo le verterne dell'ex-MerreU, > * realtà. K*. questa la via cui ci spinge 
dell’Angus, della Vetromeccanlca, della m lo notar* , spontanea detta crisi in al- 
Decopcn ree. DI rilievo nazionale so- - 5 to.-che tende a frantumare, a dividere. » 


no 1 casi deli'Aifa Sud e dcllTtalsider. 
* Sulla Campania agisce coi effetti 
dirompenti la crisi delle PP.SS che co¬ 
stituiscono una parte fondamentale 
dell'auuale presenza industriale. Si 
accresce la dequalificazìone e la di¬ 
pendenza della nostra industria: un 
corpo fatto di impunti privi di au¬ 
tonomia mentre quasi del tutto fuori 
della Campania sono i centri di ricer¬ 
ca e di progettazione, le produzioni 
più qualificate, l’assistenza tecnica al 
prodotto. 

Se cosi grave è 1* condizione della 
Campania e unto acuta sono le ten¬ 
sioni sociali, allora ai comunisti'è 
richieste innanzitutto una forte con¬ 
cretezza. l’essere ogni giorno presenti 
sui problemi più scottanti, sulle pic¬ 
cole e le grandi questioni che riguar- 

_ ■ •. _«a--■*-» — J 


non solo tra Nord e Sud. ma anche 
dentro Io stesso Mezzogiorno. 

Il vero problema e d* rilanciare il 
rapporto tra l’oggi e il domani, tra 
risposte aU’emergenza e grande prò < 
spettila d« fendo, è di collegare gli 
obiettivi di sviluppo della Campania «j 
ccn le scelte dellTntesa programmatica ? 
nazionale e con il Mezzogiorno nel suo 
complesso. 1 4 

Il meridionalismo e il regionalismo^ 
sono ì’anUna di una battaglia naziona- 
le per un* nuova politica economica 
e per una profonda riforma dello Sta¬ 
to. Ecco allora 1* responsabilità che 
compete ai comunisti della Campania, 
il doveroso contributo da portare, con 
Kelaborazicnc e con la lotte di massa, 
nello scontro tot atte nel Paese tra le 
forse del rinnovamento, della trasfar- 
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lano la vita e la collcoagicrie delie ... mattate rivoluzionaria della società e 
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masse popolari. Ma anche, e soprat- -cataro «he fintano a tornare indie- , 
tutto, è richiesta una più alta capaci- tro, a ripristinare vecchi e ormai intol- 
tà di illuminare tutta la nostra ini- lerablli rapporti di classe e di potè- 
ziatlva, di rip r oporre con forza il re. Compito nostro è di costruire una 
tema di una prospettiva di sviluppo permanente iniziativa uni taria e di 
■r Napoli e la Campania. base attorno ad iuta piattaforma poh- 

•elo cosi è davvero possibile dirige- tic*di moaoche si pr esenti com e una 
o tona realtà .tento difficile e portare ^ stilai per t 

m conùibote originale alla battetti* , grandi le ttori produttivi e realt à t«Tl- ' 
neridknalisttoa. - terteK -v 

Mogli ultimi tempi vi è stata una scia intermedia con le realtà speclfi- 
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che di Salerno e Caserta).’ Le princi¬ 
pali questioni di questa piattaforma 
sono il preavviamento al lavoro, l’ap¬ 
parato produttivo agrìcolo e industria¬ 
le. i progetti speciali, la spesa pubbli¬ 
ca. .* , - « • , 1 , - • 

Per il preavviamento.- 

< ■ * * 

137.450 seno gli iscritti in Campania, 
47.000 1 diplomati e laureati. 52 mila 
1 giovani con licenza media t 32 mila 
'quelli senza tìtolo di studio. Dunque, 
tutte e due le forme di disoccupazio¬ 
ne giovanile » generica e qualificata) 
sono a livello di massa. La legge 285, 
con tuttPi limiti derivanti dal suo ca¬ 
rattere straordinario, è comunque una 
grande occasione, è una lev* per sol¬ 
levare i problemi di fondo dello svi¬ 
luppo. > '1 r . ì‘.‘ r l ' ~~<r- 1 , - 

,--- La posta in gioco è di eccezionale 
rilievo. Riguarda la capacità della re¬ 
pubblica, delle istituzioni, del movi¬ 
mento operaio, di non ■ separarsi dal 
- mondo giovanile, di sapere offrire un* 
risposta di fiducia alla domanda, alla 
fiducia che i giovani hanno dimostra- 
. to iscrivendosi ai collocamenti. I 137 
mila 450 giovani della Campania non 
\ sono quindi soltanto, l’ennesimo prima¬ 
to negativo, come molti sostengono. 
Rappresentano un successo, un prima 
to democratico, -ma straordinaria Tor¬ 
ta positiva II preavviamento è una 
spinta a creare un sistema eoo pera- 
‘ uvo diffuso, a stabilire un nuovo rap- 
r porto tra i giovani e le istituzioni, 
s tra le leghe e il sindacato unitario. 
’ Per tutu è una prova impegnativa, al- 
; ta quale guardare come ad un arric- 
1 eh intento della democrazia e della par- 
ì tecipazione. Cooperative * di servizio. 
' contratti di formazione e di lavoro, 
moralizzazione e riqualificazione della 
formazione professianale, cooperative 
agricole, contratti nell’industria: ecco 
i campi su cui muoversi, l’toilzUtiva 
per rendere i giovani protagonisti in 
prima persona. ; ~ w - 

Decisivo è U ruolo del consigli di 
„ fabbrica, lo sforzo per costruire un le¬ 
game nuovo tra classe operaia e nuo¬ 
ve generazioni, per aiutare l’ingresso 
nell’area del lavoro produttivo di una 
nuova leva giovanile. In ogni provin¬ 
cia occorre subito realizzare in varie 
direzioni, nelle città e nelle campagne, 
—polena di ma » te ttitel i, «a* 

r ii* di Persano (15*0 ettari Incolti 
wrrano) c o n ia t a tettano da con* 
tedini e da giovani. 


Per l’appalto produttivo 

La Campania è fra le regioni Più 
interessate al rispetto degli impegni 
assunti ccn l’intesa nazionale in ma- ( 
(cria di politica agraria. All’obiettivo di 
produrre • il 90^ del fabbisogno ali¬ 
mentare del paese la nostra regione, 
con la riqualificazione delle sue parti t 
di pianura e la valorizzazione della , 
collina e della montagna, può creare 
un contributo determinante. Alle re¬ 
sistenze della DC si risponde con una 
mobilitazione unitaria nelle campagne 
e nelle città. La Campania può esse 
re la principale sede d: una moderna .- 
.ndustria alimentare, di una struttura, 
agro-industriale inserita in un ciclo . 
produttivo integrale, che vada dalla 
produzione agricola (con certezze di 
progranutazione per 1 contadini) alla 
trasformazione e commercializzazione. 

- Llttaborazione urgente di precisi p.a- 
nl di settore (siderurgia, cantieristica, 
chimica, tessile, elettronica) riguarda 
dirèttamente la Campania. In parti 
i colare, adeguata alla gravità del pro¬ 
blema deve sempre più essere l’inizia 
uva del movimento operaio sull'Alfa 
Sud e i'Kalslder. in queste settimane 
6 tot .atto uno sforzo per uscire da po 
steloni difensive e per affermare una 
sutonoma iniziativa operaia che abbia 
un rilievo nazionale. Per l’Alfa Sud . 
e giunto il momento di affrontare in 
modo organico tutta la complessità del 
problema: la politica gesticolale e com 
merci*le, l’organizzazione dei lavoro, i 
problemi di sviluppo, il comportarne*! 

' to del gruppo dirigente, le forme esa¬ 
sperate di assenteismo di alcuni grup 
.pi di lavoratori. Una forte e continua 
iniziativa della classe operaia è il 
fattore decisivo: è con l’arma della de¬ 
mocrazia operaia, delia partecipazione 
dei lavoratori che si combattono i fe¬ 
nomeni sbagliti e, soprattutto, si po 
ne il gruppo dirigente deU'aztenda, del¬ 
l’Alfa e delfini di fronte a!Je proprie 
responsabilità. 

La stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori dell’Alfa Sud è altamente 
cosciente della partite che si gioca: la 
salvezza della fabbrica dal collasso fi¬ 
nanziario e produttivo e una intera 
prospettiva di sviluppo industriale àe] 
Mezzogiorno. Per ITtalsider la prima 
questione è il rispetto degli inverti¬ 
menti da anni promessi, la riquali' - 
Reazione di Bagnoli deve esse— uno 
> dei ponti ctertrtH M «tea» ttdenmri- 
? co nettatale che tei gtt p r es ci ndere 
- * fi —atteri» dere partir e, rial Mez 
* zogiorno. . r . 


' Per la piccola e media azienda im¬ 
portante è l’iniziativa assunta dalia 
FLM: è qui una delle condizioni piu 
importanti per uno sviluppo industria¬ 
le organico e diffuso. E* la Regione a 
doversi fare carico, finalmente, di tuia 
politica di assistenza tecnologica e di 
promozione industriale e commerciale 
per le piccole e medie aziende di tut¬ 
ti i settori. La. prospettiva per la Cam¬ 
pania è una nuova qualità generale 
dello sviluppo diretta dal potere de¬ 
mocratico. 

* 

Le partecipazioni statali 

Dai guasti del passato si esce con 
nuove combinazioni produttive fra a- 
gricoitura e industria, tra produzione 
e ricerca scientifica, tra città e cam¬ 
pagna, tra la co=ita, la pianura e 
i’interno. 

Per una taie prospettiva determinan¬ 
te è il ruolo delle PP.SS. All’attacco 
privatistico m atto si risponde, non 
difendendo l’attuale insostenibile si¬ 
tuazione di feudi separati e incontro! 
iabiii. ma con una battaglia per il pro¬ 
fondo rinnovamento del sistema delle 
PP3S. capace di coinvolgere l’asse: 
to politico-istnuzicnale, la riforma de¬ 
gli enti di gestione, i! rapporto con il 
Parlamento e con le istituzioni demo 
eretiche, gli indirizzi produttivi. Lo 
sciopero del 28 settembre può essere 
l’inizio di una fase nuova. ET su que¬ 
ste due questioni fondamentali dei gio 
vani e delle PPS3. di una riconver¬ 
sione industriale con chiara finalità 
meridionalistica, che da Napoli e dal 
la Campania deve esprimersi un con¬ 
tributo di valore nazionale. Napoli e 
la Campania non sono aree da assiste 
re e da abbandonare. Una diversa 
strategia nazionale degli investimenti 
può attivare risorse, un patrimonio di 
profesisonahtà che sono indispensabi¬ 
li ai destino, a] futuro produttivo del 
Mezzogiorno e dell'intero Paese. Cen¬ 
trale è dunque il ruolo, l’iniziativa po¬ 
litica della classe operaia di Napoli e 
delia Campania. 

t 

I progetti speciali 

Grave è il perdurante ritardo delia 
Rettone. Occorre riprendere e siste¬ 
mare gli Indirizzi scaturiti dal conve¬ 
gno sull’area metropolitana di Napoli 
e da quello di Ariano sulle zone inter¬ 
ne. Per Napoli li progetto può coordi¬ 
nare e mobilitare investimenti e in¬ 
terventi per un nuovo ruolo produttivo 
del poeto, par un sistema integrato di 


trasporti che aiuti ia mobilità ed il 
rapporto tra Napoli e la Regione, per 
definire infrastrutture al servizio del¬ 
ie attività produttive grazie anche n! 
risanamento delle zone interessate. 

Per le zone interne i comunisti r.- 
hadiscono la loro opposizione ad una 
concezione deilo sviluppo fondata su 
grandi infrastrutture viarie per di piU 
sconnesse con una chiara politica di 
.nterventi produttivi. L’approvazione 
ad agosto di due nuovi tronchi dell'asse 
stradale Lioni Avell.no rappresenta la 
pervicace ri proposizione di una vecchia 
politica. Con 1 ! progetto speciale, con 
l’intervento ordinario dello Stato, con 
le scelte economiche nazionali e re 
rionali si deve promuovere nelle zone 
interne uno sviluppo armonico fonda 
to su! rinnovamento deil'agricoltura, 
su una diffusa presenza industriale. 
suH'eìevamento dei livelli di civiltà. 

E* di piena competenza delia Regione 
l’elaborazione di progetti regionali di 
sviluppo come quello ortofrutticolo e 
per interventi produttivi in agricoltu¬ 
ra e nelle zone interne cosi come pre¬ 
visto da) piano quinquennale per 11 
Mezzogiorno. * , 

Per la spesa pubblica 

* Le nostre proposte di legge a live!- 
Io nazionale e regionale per Io snelli 
mento delle procedure vanno sostenu 
te con i’onziativa unitaria di base 
Ma già sub.to è possibile fare molto. 
Lo dimostra l’esperienza di Benevento 
dove i! 90*» delie opere finanziate c 
zià m appalto eco serio beneficio per 
l’occupazione e per le piccole e medie 
aziende legate all'edilizia. La giusta 
battaglia nazionale per la selezione 
e la qualificazione delia spasa pubblica 
deve accompagnarsi ad una puntuale 
iniziativa per sbloccare e ut Ulnare fon¬ 
di disponibili per opere di civiltà e 
per bisogni sociali di massa nelle cam¬ 
pagne. nelle grandi città, nei tanti cen¬ 
tri medi deila nostra Regione. ■ 

L’iniziativa del PCI 

Su questi quattro punti di fondo è 
. urgente e necessaria una grande ini¬ 
ziativa di massa. Il comitato regionale 
del PCI si rivolge a tutte le sezioni del 
partito perché dovunque cl st - impe¬ 
gni in prima persona, terza nessuna 
delega, nella promoeìone di un movi¬ 
mento politico unitario che faccia con¬ 
fluire la ricchezza delle rette esigen¬ 
ze nel solco della piattaforma unitaria 
di sviluppo. Realizzare gli obiettivi in- 


. dicati. Tintela naz.orwie. e possibile 
solo a condizione che siano la classe 
operaia, i giovani, 1 disoccupati, i con- ! 
tadini. le masse femminili, a lottai» 
organizzati e a far vivere una demoer»- ■ 
zia di massa. L’intesa nazionale è 
importante, nuova, ma non può basta- 1 
re da sola. La parola vera spetta ai < 
1 protagonisti sociali, alle forze che dal¬ 
la crisi di una intera epoca politica 
. vogliono uscire con l’ambizione di fon ; 
■ dare un nuovo assetto economico e 
civile. 

Ncn attuare gli impegni assunti, gio- < 
> cure al ranvio e la carta che hanno nel- , 
le mani quanti vogliono dimostrare ; 
che anche un accordo di programma ’ 
‘ con 1 comunisti non cambia le cose. 
Rendere produttiva la politica dell’ 
intesa richiede una lotta continua ed • 
aspra, difficile e complessa, una quo- . 
tidiana capacità di proposta positiva t 
z fermezza nel contrastare e batter* 
le resistenze de. 1 tentativi di mante- , 
aere un mostruoso sistema di potere. 

Il quadro di riferimento nazione!* 
piu avanzato, l’attuazione della 384, 

- pongono la Regione e i Comuni nella 
condizione di poter esprimere tutte I» 
loro potenzialità. Uria più alta respon¬ 
sabilità acquista perciò l’intesa poli¬ 
tica e programmatica alla Regiona, 
Campania. 

Impegni concreti, scadenze precisa 
seno state fissate (preavviamento, con- 

- ferexua sull’università, sull’occupazio- 
oe, sul piano agricoloalimentare, piano 
socio-sanitario, linee di un plano di 
assetto del territorio) ma gravi sona 
1 ritardi della giunta regionale. 

¥7 su questi problemi che si verifi¬ 
ca oggi fi ruolo della Regione e dei Co- 
munì: in particolare sulla grande que- 
'4 stlone deU’occupazione. Istituzioni rin¬ 
novate e ki rapporto democratico con 
le popolazioni seno il centro di una 
politica programmata c di sviluppo. 

Con fi 20 giugno qualcosa in Italia 
incomincia a cambiare. Molto dipenda 
da noi, dalia nostra capacità di im- 
porre una svolta meridionalista nella 
politica economica, di far • maturare 
una nuova direzione politica del paese. 
Spetta a noi essere all’altezaa della 
situazione. A tutti i comunisti è ri¬ 
volto l’invito a muoversi con slancio e 
passione, eco intelligenza creativa, con 
< u gusto per fi lavoro di massa. La ma- 
' nlfestallone regionale del 23 ottobre 
» con fi compagno Enrico Berlinguer è 
; un* iniziativa di massa rivolta ai gio* 

- vani e al Mezzogiorno verso cui fàr 
confluire, fin dai prossimi giorni, tete 
ricca ed articolata varietà di toilatetlve. 


« è; ’ V - 
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< E'i lai convinzione unanime di quanti operano nel settore 
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Non bastano i centri antidroga 
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se poi si riducono a un ghetto 


Le polemiche «per'il centro del vecchio policlinico - Le importanti ^funzio¬ 
ni del comitato per le tossicodipendenze (che però non 1 si è ancora riunito) 


i i:; w! Assurda richiesta a Torre «del Greco 


L 'IA CP vuole 









• Il conto degli arretrati non torna - Alcuni assegnatari denuncia- 
uno l'inefficienza dell'istituto - Un mistero che va chiarito subito 


’ Di droga ’ a ‘ Napoli e in 
provincia, c’è n’è parecchia: 
da piazza Dante a piazza 
Medaglie d’Oro, a - via Ros¬ 
sini, ai grossi spacci di eroi- - 
na di Torre Annunziata, Por¬ 
tici ai gruppi di tossicomani * 
di Grumo Nevano. Dall’auro 
lato ci dovrebbero essere le 
strutture per combattere que- 
sto complesso fenomeno ca¬ 
rico di implicazioni sociali, 
economiche, politiche e cultu¬ 
rali. 

A Napoli finora si è puri 
tato esclusivamente su due. 
centri di cura, emanazione 
della I e della seconda fa¬ 
coltà universitaria di medi¬ 
cina. Vivissime sono state e 
sono le polemiche sul centro 
del I policlinico, che si può 
definire l’unico tentativo fi¬ 
nanziato dalla regione per 
la cura e per il recupero dei 
tossicodipendenti. Adesso il 
centro è chiuso 

Il lavoro di questo centro, 
come ha più volte denunciato 
il professor Dargut Kemaii. 
che lo dirige, non e mai 
stato facile: più volte è stato • 
distrutto da quelli che anda 
vano a curarsi ed è sempre 
andato - avanti provvisoria¬ 
mente e senza nessuna ef¬ 
ficiente organizzazione nei 
due piccoli e insufficienti lo 
cali del reparto rianimazio 
ne del vecchio policlinico. 

Il centro che ha avuto in 
cura circa un centinaio di 
tossiodipendenti. con una 
frequenza di 40 50 al giorno, 
ha corso un grosso rischio. 

« Quello di ridursi — dice 
Ida Di Maio, psicoioga che 
vi lavora — a un centro 
esclusivamente distributore 
di «Talvin», farmaco sosti¬ 
tutivo della droga, che pre 
so in dosi sempre minori 
dovrebbe servire per la di¬ 
sintossicazione. 

« Al centro — continua — 
non siamo in grado di for¬ 
nire molto altro, se non di 
soddisfare queste richieste di 
farmaco. Invece esse nascon 
dono bisogni assolutamente 
diversi, tante volte sempli¬ 
cemente quelli di ottenere 
una casa, un aiuto econo¬ 
mico, un lavoro. Chi viene al 
centro a farsi curare si ri¬ 
trova poi con un vuoto as¬ 
soluto quando ne esce. 

« Qualche volta — per risol¬ 
vere bisogni elementari co¬ 
me trovare da mangiare e 
da dormire — per chi veniva 
a Tarsi curare siamo stati 
costretti a rivolgersi a strut¬ 
ture religiose». 

« Ma non si tratta solo di 


una mancanza di mezzi — 
spiega Elvira Reale, di psi¬ 
chiatria democratica — una 
struttura centralizzata come 
questo centro o altri del ge¬ 
nere non può assumersi que¬ 
sti problemi. 1 

Gli operatori di psichiatria 
democratica chiedono l’eli¬ 
minazione di ogni struttura 
centralizzata. Dovrebbe esse¬ 
re usata solo per terapie di 
emergenza, che del resto si 
possono tranquillamente af¬ 
fidare agli ospedali conven¬ 
zionandoli • e riservando un 
certo numero di posti letto 
a queste esigenze. 

Il problema della droga — 
insistono — va collegato ai 
centri socio sanitari dei quar¬ 
tieri, alle strutture in via di 
costruzione o che già operano 
sul territorio (Ponticelli. 
Traiano, Giugliano) « non si 
capisce, infatti — dice Al¬ 
berto Manacorda, psichiatra 
— perché un problema con 
tante implicazioni sociali ed 
economiche che nasce e si 
manifesta in tutta una serie 
di situazioni scolari, familia¬ 
ri, lavorative debba essere 
gestito in modo esclusivo da 
strutture universitarie. 

Purtroppo negli ultimi die 
ci anni a Napoli, niente, da 
questo punto di vista, è cam 
biato e non si è mai riusciti 
a stabilire un « vero e saldo 
collegamento con la realtà 
sociale ». Non meraviglia poi 
tanto — continua — che il 
centro del I policlinico conti¬ 
nui ad essere regolarmente 
sfasciato dalle persone che 
lo frequentano. Sarebbe un 
inganno aspettarsi da un cen 


Adriana Muoio 
a « La Giara » 


La pittrice Adriana Muoio 
espone fino al 12 ottobre le 
sue opere alia galleria «La 
Giara » in via dei Mille. La 
mostra, presentata da Sal¬ 
vatore Di Bartolomeo, com¬ 
prende 40 quadri 


Lorenzo Scolavino 
al Centrozero 


Dall’8 al 21 ottobre Loren 
zo Scolavino espone alla gal 
leria Centrozero, piazza An 
nunziata, Angri - tei. 949.603 
L’orario di galleria è il se 
guente: feriali 17-20, festiv 
10-13. 


tro antidroga ordine, disci¬ 
plina o addirittura ricono¬ 
scenza. 

Manacorda f fa parte del 
comitato regionale per le tos¬ 
sicodipendenze e la preven¬ 
zione della droga, nominato 
nell'agosto scorso dal consi¬ 
glio regionale. Composto da 
numerosi tecnici, oltre che 
da magistrati, rappresentanti 
della polizia e dei tribunali 
dei minorenni delle province 
campane e del ministero del¬ 
la sanità e della P.I. il co 
mitato ha come compiti quel¬ 
lo di centralizzare la informa 
zione sul disadattamento gio¬ 
vanile e coordinare le inizia¬ 
tive pubbliche nel campo del¬ 
le tossicomanie, impegnando¬ 
si anche nella preparazione 
del personale adatto. 

Per ora non si t ancora 
riunito né fra gli stessi mem¬ 
bri del comitato ie idee sem¬ 
brano tutte convergenti E’ 
grave — fra l’altro — sostie¬ 
ne il compagno D’Alò, che 
continuino, in questo settore, 
manovre DC 

La stessa presenza del dot¬ 
tor Romeo, all’interno del co 
mitato è assai discutibile. E’ 
un controllato che diventa 
controllore. « Penso — dice 
realisticamente Libero Man- 
cuso. membro del comitato 
— che non ci si debbano 
chiedere interventi miracoli¬ 
stici. ma certo bisognerà fa¬ 
re singoli approcci al pro¬ 
blema della droga nelle scuo 
le e in altri suol centri di 
diffusione, e andare alla co 
struzione di organismi decen¬ 
trati nei quartieri. - 

«Certo il centro antidroga 
del I policlinico con tutti ( 
suoi limiti, rimane l’unica 
esperienza in atto in questo 
campo e bisognerà fare in 
modo che non vada definiti¬ 
vamente chiuso — dice il dot¬ 
tor Malagoli. consigliere co¬ 
munale PCI che si interessa 
al problema — ma è impor 
tante che il discorso della 
Regione non si fermi ai cen¬ 
tri. ' • - 

Il sindacato, la scuola, an- 
chè la chiesa devono discu¬ 
tere, consultarsi, e interve¬ 
nire sul problema droga, che 
aflèhe a Napoli va aumen¬ 
tando». Quanto al comitato 
regionale, che inizierà mer¬ 
coledì i suoi lavori, ci augu¬ 
riamo che non si richiuda in 
un tecnicismo che, distaccan¬ 
dolo dai problemi reali, lo 
condannerebbe a un isterili¬ 
mento definitivo. 


Ieri alla mostra 


Inaugurata 
« E’ moda 


a Napoli » 


Marina Maresca 


' E* stata inaugurata ieri al¬ 
la Mostra d’Oltremare la VII 
edizione di « E’ moda a Na¬ 
poli », la specializzata dell’ab- 
bigiiamento organizzata dal- 
l’Assarco che resterà aperta 
fino a domani e presenterà 
ai dettaglianti dell’abblglia- 
mento quanto è stato prodot¬ 
to nel settore « moda ». 

Il tradizionale nastro è sta¬ 
to tagliato dal ministro del 
Turismo on. Antoniozzi che 
ha accolto l’invito dei diri¬ 
genti dell’Assarco a presen¬ 
ziare all’apertura di questa 
che e la piu importante ras¬ 
segna del settore dell’abbi¬ 
gliamento e del tessile che 
si svolge nell’Italia meridio 
naie. ' t 

11 ministro è stato ricevuto 
dal presidente dell’Assarco 
dott. Spagna Musso e dal pre 
sidente dell’Oltremare dott. 
Taddeo. La rassegna non è 
fine a se stessa, non è sola¬ 
mente un mercato o una mo¬ 
stra ma pone in essere una 
serie di processi produttivi di 
enorme importanza. 

In mattinata « si è svolta 
la prima delle sfilate tecni¬ 
che che ha riscosso i larghi 
consensi del pubblico, un pub¬ 
blico particolare perchè com¬ 
posto dagli operatori del set¬ 
tore della moda. Erano quin 
di presenti ì dettaglianti na¬ 
poletani e tanti altri venuti 
oltre che dagli altri quattro 
capoluoghi dai centri mag¬ 
giori della regione e anche 
dalle regioni vicine. Il che 
testimonia la validità della 
funzione svolta da « E’ moda 
a Napoli » nei confronti dei 
vasto settore della distribu¬ 
zione. Presenti anche i com¬ 
ponenti di alcune delegazioni! 
commerciali dei paesi del ba¬ 
cino del Mediterraneo. 

’ Al termine della sfilata, il 
ministro Antoniozzi ha avuto 
un breve incontro con i gior¬ 
nalisti presenti ponendo in 
rilievo la estrema validità di 
«E’ moda a Napoli» che può 
— se opportunamente sorret¬ 
ta — ridare a Napoli quel 
ruolo di centro mercantile ed 
economico del • Mezzogiorno 
con proiezione anche ai paesi 
del bacino del Mediterraneo. 


Singolare modo di fare quel¬ 
lo dell’istituto Case Popolari 
di Napoli: «per due anni non 
si è preoccupato di riscuotere 
le rate mensili di alcuni as 
segnatari e ora. di punto in 
bianco, pretende il pagamen¬ 
to di più di mezzo milione 
di lire. E come se non ba¬ 
stasse la considerevole cifra 
non corrisponde affatto alla 
somma delle varie rate: risul¬ 
ta infatti « arrotondata » con 
un eccesso di circa 150.000 
lire. 

Perché questa aggiunta? 
Mistero. Del resto i’IACP non 
si è sprecato in giustifica¬ 
zioni. 

Ecco la laconica lettera re 
capitata ad alcuni proprietari 
di alloggi del cantiere Gescal 
« 10800 » di Torre del Greco. 

« Ho avuto mandato dall’ 
IACP di Napoli — scrive l’av¬ 
vocato Fulvio Santarelli -- di 
agire giudiziariamente contro 
di voi per il ìecupero di Ine 
534.610. da voi dovuti per il 
pagamento dei ratei scaduti 


al 30 maggio 1977 relativi al¬ 
l’appartamento di cui siete 
assegnatario. Vi invito, per¬ 
tanto. a rimettermi detta 
somma oltre le spese e com¬ 
petenze legali entro 10 giorni 
dalla data di ricezione della 
presente. 

In mancanza — conclude — 
darò corso al mandato confe 
ritorni ». Non una parola, co¬ 
me si vede, per chiarire 
come si era giunti a quella 
cifra. « <* 

■ Il conto esatto, però, lo han 
no fatto i diretti interessati: 
« La somma dovuta — spie¬ 
gano — è di lire 386.65 7.C’è 
dunque una maggiorazione di 
lire 147.953, oltre le spese e 
competenze legali. Inoltre gli 
assegnatari non hanno cerio 
colpa « se per due anni non 
sono più riusciti a pagare 
normalmente le rate mensili. 

« Dal settembre del 1972 al 
dicembre 1974 — spiegano — 
abbiamo pagato regolarmente 
tutte le rate sui modelli che la 
Gescai ci inviava. 


« Dal gennaio 1975. invece, 
non abbiamo più ’ ricevuto 
questi modelli. Li ‘ abbiamo 
anche chiesti, con una rac 
comandata che ci è stata ie 
stituita senza risposta. 

La Gescal — continuano — 
aveva cessato la gestione ed 
aveva trasmesso tutti gli in¬ 
cartamenti all’istituto autono 
mo Case popolari. Sia gli ani 
ministratori, che ’ personal¬ 
mente noi proprietari, ci sia 
ilio rivolti spesse volte a tale 
istituto, ma i vari impiegati 
interpellati ei hanno sempie 
consigliato di avere pazienza, 
di aspettare, di non avere 
fretta perché non eravamo 
stati ancora codificati. Tutti 
gli incartamenti, ci spiegava¬ 
no. giacevano ancora nei de¬ 
positi ». 

E* a questo punto che. del 
tutto inaspettata, è arrivata 
la lettera dell’avvocato. L’ 
IACP tenta dunque di recti 
perare nel giro di pochi gioì- 
ni tutto il tempo perduto pol¬ 
la propria inefficienza. 


Sui problemi del personale 


Domani l'incontro sindacati Comune 


Cgii e Ui! invitano i lavoratori a respingere azioni corporative 


Per il 3 ottobre è stato 
fissato rincontro fra l’Ammi¬ 
nistrazione comunale e le tre 
organizzazioni sindacali degli 
enti locali al fine di affron 
tare insieme una serie di que¬ 
stioni da tempo aperte che 
si aggiungono a quelle la cui 
soluzione viene ritardata in { 
sede di comitato di controllo. ( 
Sull’attuale fase dei rappor- i 
ti tra lavoratori e Comune J 
di Napoli c’è un documento 
CGIL che invita i lavoratori 
non solo a tenere le posizioni 
unitarie, ma anche a vigila¬ 
re contro tentativi strumenta¬ 
li che vengono da parte di 
organizzazioni cosiddette «au¬ 
tonome » che nulla - hanno a 
che vedere con i reali inte¬ 
ressi dei dipendenti: elementi 


di strumentalizzazione sono 
presenti in modo allarmante, 
e vede il ricrescere — segna¬ 
la la CGIL — di una azione 
« selvaggia » com’è « accaduto 
nel caso della « guardia me¬ 
dica » e che è alimentato an¬ 
che da posizioni aU’interno 
del movimento sindacale. 
L’accenno a nostro avviso si 
attaglia perfettamente all’ini¬ 
ziativa presa dal ’ solito Sco- 
gnamiglio, segretario della 
CISL enti locali il quale, non 
pago della batosta ricevuta 
quando mandò allo sbaraglio 
i lavoratori dell’autoparco 
della N.U. (uno sciopero di 
12 giorni su una richiesta 
che risultò inaccettabile di 
« straordinario non lavora¬ 
to *) continua con i soliti me¬ 


todi e fa pubblicare sul fo¬ 
glio locale di destra le sue 
lamentazioni. 

Pur essendo stato fissato 
rincontro per il giorno 3 per 
« sollecitarlo » la CISL non 
esita a preannunziare agita¬ 
zioni 1 dal 5 ottobre. Oltre a 
qualificarsi da sè, tale azio¬ 
ne ha trovato anche il dis¬ 
senso della UIL, che ricorda 
ai lavoratori in un suo docu¬ 
mento die esiste una piatta¬ 
forma concordata fra le 3 
organizzazioni le quali insie¬ 
me — a livello provinciale — 
hanno chiesto e ottenuto rin¬ 
contro con l’ammÌnistrazione. 
Nel documento UIL si invita¬ 
no i lavoratori a contribuire 
al rafforzamento dell’unità 
sindacale 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi: domenica 2 ottobre 
li/77. Onomastico: Angelo 
(domani: Massimiano). 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 21. Richieste di 
pubblicazioni 28. Matrimoni 
religiosi 15. Matrimoni civili 
2. Deceduti 13. 


NOZZE 

Si sono sposati ieri i com¬ 
pagni Gennaro Cavallaro e 
Anna Maria Cioffi. Agli spo¬ 
si gli auguri dei comunisti 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


STUDENTE universitario of¬ 
frasi baby sitter seguirebbe 
anche negli studi - Precedenti 
esperienze. Telefonare 641673. 


di Barra e della redazione 
de l’Unità. 


FRANCESCO DE SANCTIS 
E IL REALISMO 

Si inaugura oggi alle ore 
10 nel Teatro di Corte « a 
Palazzo Reale il congresso 
intemazionale su «Francesco 
de Sanctis e il realismo » 
con la proiusione di Vittorio 
Branca su « Il realismo de- 
sancttsiano e la tradizione 
narrativa ». 


RICHIESTA 
DI SANGUE 


Serve urgentemente san¬ 
gue di gruppo O fattore RH 
positivo per la compagna 
Carmela Salzano ricoverata 
all’Ospedale Loreto di via 
Crispi. 


» COORDINAMENTO 
LEGHE DISOCCUPATI 

Domani alle 17.30, presso 


Il Praf. B*H. UHM 1220 


DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
rian* pm Malattia VENEREO . URINARIE • SESSUALI 

Conwltazlonl tastualogicha a consulenza matrimoniala 
NAPOU-Via Roma. 410 (Spirito Santo)-T.i. 31.34.2» (tutti I aioml) 
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la sede della FLM, si riuni¬ 
rà il coordinamento provin¬ 
ciale delle leghe dei giovani 
disoccupati. 


• TORNEO 

DI PALLAVOLO 
A PONTICELLI 

La società « pallavolo Pon¬ 
ticelli » organizza dal 6 al 
9 ottobre prossimo un tor¬ 
neo di pallavolo, ccn squa¬ 
dre maschili e femminili, 
nella palstra « O. Bordiga ». 

Al torneo parteciperanno 
otto squadre, quattro maschi¬ 
li e quattro femminili. 


IL PREFETTO BIONDO 
RICEVE ' -’ * " 

L’AMBASCIATORE URSS 


Il prefetto di Napoli, com¬ 
missario di governo per la 
regione Campania dottor Ti¬ 
to Biondo ha ricevuto ien 
m visita di cortesia a palaz¬ 
zo del governo l’ambasciato- 
-re 1 dell’Unione repubbliche 
socialiste sovietiche compa¬ 
gno Nikita Rejov in visita 
in città in occasione della 
cerimonia di apertura della 
rassegna del cinema dei pae 
si socialisti. 


c pr» cr f prima di acquistare 
1/01 • LE vostre bomboniere 


VISITATE I NEGOZI 


LUNA di MIELE 


BOMBONIERE - CONFETTI 


VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 


Piazza Capuana 1B - Pi 

Tal. 332250 - 33AJ40 


E. Oa Nicola 70 
NAPOLI 


• NUOVE LINEE ATAN 

Al fine di migliorare i col- 
legamenti tra il nuovo rio¬ 
ne 167 di Secondigliano e 
la zona urbana „ del 3 otto¬ 
bre p.v. l’autolinea 33 pro¬ 
lungherà il proprio percor¬ 
so da piazza Carlo III a 
piazza Cavour. Da pari data 
l’autolinea 21 prolungherà il 
proprio percorso da via Mon¬ 
te Rosa al ricne 167 ed arre¬ 
trerà il capolinea di via Ber¬ 
nini a via Cortese. 

In occasione della chiusu¬ 
ra della funicolare di Mon¬ 
tesanto per lavori di am¬ 
modernamento l’ATAN dal 3 
ottobre p.v. istituirà un’auto¬ 
linea sostitutiva denominata 
« MD » ad agente unico, sul 


percorso San Martino-Piaz¬ 
za Dante. 

Su tale linea sarà conces¬ 
so il libero transito agli ab¬ 
bonati della funicolare di 
Montesanto. 


FARMACÌE di turno 


Chiaia • Rivivrà:'via Ca¬ 
vallerizza a Chiaia 41; S. Car¬ 
lo alle Mortelle 13: corso Vitt. 
Emanuele 122; Riviera di 
Chiaia 169. Posilllpo: via Po- 
sillipo 239; via Manzoni 151. 
S. Ferdinando: via E. A Piz- 
zofalcone 27; piazza Augu- 
steo 260. Montecalvario: lar¬ 
go Pignasecca 2. S. Giusep¬ 
pe: < via Medina 62. Avvoca¬ 
ta : via 1 Salvator Rosa 280. 
S. Loranzo: via Tribunali 
310; via Costantinopoli 86. 
Museo: piazza Dante 71. Vi¬ 
caria: corso Garibaldi 317; 
via S. Sofia 35; via Casano¬ 
va 109. Mercato: via Marit¬ 
tima 86; piazza Garibaldi 18. 
Pendino: via Duomo 357. Stel¬ 
la: via Stella 102; S. Maria 
Antesecuia 63. S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 113; S. Maria 
ai Monti 186. Vomero • Are- 
nella: via L. Galdiero 136-138: 
via N. Antignano 19: via M. 
Semola 123; via D. Fontana 
37: piazza Leonardo 28. Colli 
Aminai: Colli Aminei 74. Fuo- 
rigrotta: via Leonardi 205; 
via Diocleziano 220. Porto: 
piazza Municioio 54. Pogoìo- 
reale: via N. Poggioreale 45-b. 
Seccavo: via Epomeo 154. Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon¬ 
ticelli: viale Margherita. Bar¬ 
ra: corso Sirena 79. S. Gio¬ 
vanni a Teriuccio: Boreata 
Villa. Miano: via Miano 
177-a: corso Italia 84: calata 
Capodichino 238. Secondlolla- 
no - Chlaiano • Marianella - 
Piscinola: via Napoli 46 - Pi¬ 
scinola. 



FAVOLOSE NOVITÀ' ELNAOH 


caravan «serie 8» OFFERTE SPECIALI 


esposizione alla 


. valide fino - 
al 30 ottobre 1977 



NAPOLI - VIALE KENNEDY 
FUOfttGftOTTA (di frante EDCNLANDU) 
Telefono 61*295 


375 sporting 4-6 posti 
tenda veranda e 
gancio 

SU STRADA 

L. 2900 000 


325 sporting 4-5 posti 
tenda veranda e 
gancio 

SU STRAOA 

L. 2.4000001 


Cine Sud 


Incontri di Sorrento 


Il pubblico che gremiva 
fin dalla serata inaugurale 
1*Armida di Sorrento co¬ 
me anche i cinema Tasso 
e Delle Rose non sapeva 
e non poteva intuire che i 
films in programma sul 
grande schermo erano in 
buona parte 16m/m e Su- 
per8m/m. In effetti la per¬ 
fezione deirimmagine e 
del suono hanno a volte 
superato il maggiore for¬ 
mato 35m/m e la CINE 
SUD di Napoli ancora una 
volta ha contribuito non 
solo al successo degli in¬ 
contri ma anche aH'affer- 
inazione di mezzi tecnici 
cinematografici che oggi 
danno dei risultati vera¬ 
mente eccezionali. 


FARMACIE NOTTURNE 


ZONA S. Ferdinando, via 
Roma 348; Montecalvafio, 

p.zza Dante 71; Chiaia, via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 148; Mar¬ 
cato-Pendino, p.zza Garibal¬ 
di 11; S. Lorenzo-Vicaria. via 
S. Giov. a Carbonara 83, 
Staz. Centrale c.so Lucci 5, 
Calla Ponte Casanova 30;. 
Stella-S. C. Arena, via Fona 
201 via Materdei 72, corso 
Garibaldi 218: Colli Aminei. 
Colli Aminei 249; Vom. Are- 
nella, via M. Piscitelii 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144, via Herliani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo- 
ne Martini 80: Fuorigrotte. 
p.zza Marc’Anfonio Colon¬ 
na 21; Soccavo, via Epomeo 
154; Miano-Secondigliano, 
corso Secondigliano 174; Ba¬ 
gnoli, via L. Siila 65; Pon¬ 
ticelli, via Ottaviano, > Pog¬ 
gioreale, via Stadera 187; 
Potlllipo, via Manzoni 151 ; 
Pianura, via Duca D’Aosta 
13; Chlaiano - Marianella - 
Piscinola, via Napoli 25 Ma¬ 
rianella. 


NUMERI UTILI 


Guardia medica comunale, 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita 
esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati infettivi, 
orario 8-20 telefono 441.344. 


ISTITUTO «PADRE PIO» 

CORSI DI RECUPERO DIURNI E SERALI 

IN NOVE MESI 


SI STUDIA A SCUOLA 
f SENZA COMPITI A CASA 



MATURITÀ’ 

E 

IDONEITÀ’ 


.’l PROFESSIONALE COMM.LE 
! MAGISTRALE 




MAESTRA D’ASILO 


GEOMETRA 


LICENZA MEDIA 


Corsi speciali per lavoratori con frequenza tre 
volte la settimana * . _ > 


CORSI LIBERI PROFESSIONALI 
PER IL DIPLOMA DI QUALIFICA DI: 

Dattilografia - Stenografia - Addetti alla con¬ 
tabilità d’azienda - Addetti alla segreteria 
d’azienda 


ESAMI INTERNI CON EFFETTO LEGALE 


NAPOLI: Via G. Gigante, 140 - Tel. 364.307 
NAPOLI: Via Foria, 123 - Tel. 291.762 

PORTICI: Via Libertà, 181 - Tel. 270.912 
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Il dibattito sulle scuole materne 


‘ 1 bambini sono 

stanchi di 

* * * * ^ . ** * * 

„ ** !r*— ' Z \ *** \ ^ z u at* * ><i 

cantare canzoncine 


I ' ! « 


L A HIGHIKSTA ili nitori e 
più efficaci servizi socia¬ 
li procede, «oprammo oggi, 
di (tari pa-«u ioti una accre¬ 
sciuta rnn-a|»evi>l(rza della 
{tenie, eoli le profonde Ira-for¬ 
mazioni -Inimicali dej l’ae-e. 
con la rinnovala visione di 
imo * -Irello i allegamento li a 
K-ervi/i» e «-viluppo ». • 

In que-lo ambito diventano 
problemi di rilievo anche e 
•oprammo quell» di mia pili 
allenta cura della infanzia, 
(/(tardare ail essi significa ret¬ 
tamente affi odiare non -olo 
difficoltà di caratlere tecnico 
particolari, ma anche una -e* 
rie «li preme—e die inve-lono 
il modo .«toso di inlemlere la 
•cuoia e -oprammo la -uà fun¬ 
zione. K citi non soltanto pei- 
cliè più di mezzo -croio di 
ricerche psicologiche hanno 
dimostralo come sin impoi lau¬ 
te nella formazione dell'imino 
civile proprio la correità edu¬ 
cazione nella pi ima infanzia, 
non soltanto pcicliè le lotte 
politiche e -inducali hanno po¬ 
sto in modo chiaro clic il pro¬ 
blema della scuoia ' materna 
va in-erilo in quello più am¬ 
pio della Scuola lima, ma an¬ 
che peirhè i risvolti sociali ili 
e—a -imo numero-i. , 

Questi vanno dalla preven¬ 
zione sanitaria, dai piohlemi 
del diritto alla salute (eo-t co¬ 
me ormai «alleilo Ìli alcuni 
pae-i euro|K“i) ai problemi 
connessi al modo corretto «li 
affi untate i numero-i a-petli 
di una educazione alla socia¬ 
lità svincolata da impo-la/ioni 
pietistiche, |>crniis-i\e o, peg¬ 
gio aurora, marcate da atavico 
«inalilo -lerile Iradi/ioiiali-tuo. 

Il problema della -cuoia -i 
vede è cruciale. . i 

Ma nini ba-ta indicarne la 
portala gioitale anche -e non 
-i può tacere elle le valenze 
e ì nodi più importanti sono 
ili caratlere politico. Vale an¬ 
che pro-pettarsi a-pelti speci¬ 
fici. difficoltà concrete e mo¬ 
dalità di analisi allo scopo di 
ottenere indicazioni operative. 

Ahhaliimcnlo quindi di vec¬ 
chi pregiudizi c soddisfacimen¬ 
to di nuove esigenze. K for-e 
vale la pena qui di seguilo di 
fornire un quadro degli aspet¬ 
ti tra i più rilevanti che van- 


* no affrontati e - rì-olli. Sono 
quelli di nnu ‘ nuova edilizia 
e diversa ri-petto alla passata. 
Diversa io que-io -en-o: una 
edilizia rlie non -ia contenito¬ 
re di uomini ma mia-ione «li 
e attenta Ira -ervizi e unità 
operative. ( \d «--empio men- 
-a. -pazi Indici, -pazi formati¬ 
vi. ere). Giù rimanda immcdla- 
tauieiite al -(-condii aspetto, 
queliti diilallirn, non meno 
impoi tante, involgendo Pai- 
tenrioiic al coni reto, -i può 
«lire die -iamo -talli Ili noi. 
ma i «bambini ancora di più. 
di cantare in curo canzoncine 
o di applaudire più o meno 
impoi lauti per-onaggi. 

Gi vogliono co-e «liver-e clic 
abituino non -olii ad mia ge¬ 
nerica autonomia, quanto piut¬ 
tosto ad un pcu-icio creativo 
e divergente, cioè non ron¬ 
fili mi-la. Ma è cliiaio die que¬ 
ste non -imo ro-e che -i chie¬ 
dono, al contrario -imo finito 
di mi proct***o di inalili azione 
delle istituzioni, della -orielà 
e delle richii'-lc popolari. F.d 
è pioprio da quc-li- ibi- -i può 
pai lire. Si piemia Napoli, le 
vicende degli ubimi anni, han¬ 
no -piolo ad un piore—o di 
maturazione collcttivi), hanno 
creato le premesse elettorali «• 
politiche e quindi amministra¬ 
tive per aldiallt-ie vi-iciti pri¬ 
vilegi e tendenza alla ehiu-u- 
la e -eparalezza di-ll’enle lo¬ 
cale ri-petto al te—ilio popo¬ 
lare. 

Kliliene il -eguo dì que-la 
Ira-formazione -i può vedere 
nuche, for-e soprattutto, in 
que-la ocra-ione, l/enle loca¬ 
le clie della -ciiola materna 
è anche ge-tore ne può e tic 
deve divenire ' il promotore. 
Solo questa -pinta elle pro¬ 
viene da mia i-apprc-eulanza. 
e«pre—ione di forze domoria- 
tirile, può avviate un prore— 
?o più ampio ’ili 'democrazia 
delle Istitnz.ioni che permette 
una unitarietà e un impegno 
compie—ivo che potranno fa¬ 
vorire il superamento di una 
attuale inarlicolazitmc Ira mo¬ 
menti educativi dello Stalo ■- 
del Giuntine. 


Roberto Gentile 


Corso di laureo 
di Sociologia 
Università di Napoli 


ISTITUTO PARIFICATO 


« 


PADRE PIO 


» 


TECNICO COMMERCIALE 

(D. 15/1/77 . I, 2, 3 d.) 


CONTINUANO LE ISCRIZIONI 


StHZA COMPITI A CASA 


SI STUDIA A SCUOIA 

(con la collaboraiiona di valenti docenti) 


CORSI StRAU t DI RICUPERO 


L’eventuale iscrizione già eseguita presso 
istituto statale può essere revocata 


VIA G. GIGANTE, 140-148 - NAPOLI 

Tal. 364.307 


fima...lmente 


mobili a prezzi di fabbrica 




IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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l’Unità / dominici 2 ottobri 1977 

La ripresa politica autunnale / AVELLINO 


PAG. 13/ napoli-Campania 
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Violentissima ■ esplosione 


Tra le contraddizioni della OC 

... * • *'* *, ( *■ *r i"' ’ .• ' y 


si riprende il tema dell'intesa feriti a c 

In un documento li direzione provinciale dello scudocrociato affianca elementi positi- Fortunatamente non 
vi e posizioni arretrate - Le reazioni alfa proposta del PCI di rilanciare il dialogo ni • Si lavorava per 


Salta una fabbrica 
di «botti »: sette 

\* * ' * * ‘ % Jij* ^ j r l'«* '1 ** I » 

feriti a Casandrino 


sono In gravi condizio- 
ia festa di S. Cipriano 


Il documento del direttivo 
delia federazione comunista 
irpina — con cui si rilancia¬ 
va la necessità di riprendere 
il dialogo tra le forze demo¬ 
cratiche per ridar vita all'in¬ 
tesa come unico serio stru¬ 
mento con cui affrontare i 
problemi di sviluppo della 
provincia — ha sortito presso 
l’opinione pubblica ed i par¬ 
titi un 'positivo effetto. 

Commentato generalmente 
dalla stampa come un tenta¬ 
tivo costruttivo per superare 
l’« impasse * della situazione 
esistente, caratterizzata dalla 
contrapposizione voluta dalla 
DC tra sè e le forze di si¬ 
nistra. il documento comu¬ 
nista ha avuto risposte non 
negative anche da parte del 
PSI e della DC. Difatti, il 
segretario provinciale della 
federazione socialista com¬ 
pagno Alberto De Buono, ci 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne in cui esprime apprezza¬ 
mento per la posizione co¬ 
munista e disponibilità del 
suo partito a riprendere il 
dialogo con le altre forze 
democratiche. 

La DC, a sua volta, con un 
documento della direzione 
provinciale, ha dato mandato 
« alla segreteria provinciale 
di portare avanti ogni inizia¬ 
tiva volta a realizzare un'in¬ 
tesa larga tra i partiti del¬ 
l’arco costituzionale in un 
quadro di chiarezza e di cer¬ 
tezza politica nell'interesse 
della provincia irpina ». 

Il documento 1 d.c. merita 
però qualche ulteriore com¬ 
mento. giacche in gsso gli e- 
lementi di interesse si fram¬ 
mischiano purtroppo a Quelli 
di ambiguità c contraddizio¬ 
ne. E’ innanzitutto evidente 
che la DC ancora non ha de¬ 
finito una sua linea politica 
precisa e cerca di superare 
questa grossa difficoltà con i 
contorcimenti di un linguag¬ 
gio in cui pure importanti 
affermazioni vengono limita¬ 


te, se non contraddette, da 
ciò che si dice immediata¬ 
mente dopo. 

Scorrendo, infatti, il docu¬ 
mento, si legge che « la DC 
irpina è fermamente convinta 
che non sono r riproponibili 
schieramenti che si colleghi¬ 
no direttamente o indiretta¬ 
mente a i forme superate di 
alleanze politiche ». 

Subito dopo, però, la dire¬ 
zione DC si dice «convinta 
della vacuità delia liturgia 
oggi ricorrente, secondo cui, 
pur di realizzare un'intesa 
tra tutte le forze politiche, 
ciascun partito può anche 
perdere la propria fisionomia 
e vedere alterato il proprio 
ruolo che, invece, è e resta 
diverso e diversificante ». A 
parte il fatto che è difficile 
comprendere il significato di 
quel « diversificante ». suona 
abbastanza strana la polemi¬ 
ca — se questo è il senso del 
brano — contro un’intesa che 
vorrebbe che i partiti con¬ 
traenti rinunziassero alla 
propria fisionomia. Nessuno 
mai ha proposto una cosa 
del genere. Ciò su cui i co¬ 
munisti hanno insistito è sul¬ 
la parità di tutte le forze del¬ 
l'intesa. 

• Qual è il pensiero della DC 
in merito? Difficile dirlo. E 
non perchè il documento DC 
non si esprima, ma perchè 
dice due cose esattamente 
contrarie. «La DC irpina — 
si legge — rifiuta ogni privi¬ 
legio nei confronti delle altre 
forze che considera coessen¬ 
ziali cd ognuna egualmente 
importante rispetto alle al¬ 
tre ». Ma il documento subito 
dopo aggiunge che « la DC 
non può non ’ ricordare il 
ruolo che essa storicamente 
si è assegnato e la strategia 
che persegue ». per cui « non 
intende dare vita ad alleanze 
che la vedano presente negli 
esecutivi degli enti locali tra¬ 
dizionali accanto al PCI ». 


Quel che è inaccettabile — 
e che contrasta in\ modo 
stridente con la pur ricono¬ 
sciuta « coessenzialità » di 
tutte le forze democratiche 
— è la discriminazione che, 
sia pure in forme limitate 
(cioè negli « enti locali tradi¬ 
zionali »: comune e • provin¬ 
cia) -si ripropone nei con¬ 
fronti del PCI. 

’ Comunque, ' nonostante i 
contorcimenti verbali e le 
ambiguità di significato il 


documento > DC risponde in 
termini * positivi ad alcune 
questioni poste dai comuni¬ 
sti. La DC infatti accetta di 
convocare l'interpartito, non 
pone ■ (come * aveva fatto in 
passato) pregiudizialmente la 
richiesta di crisi della giunta 
di sinistra alla provincia, la¬ 
scia intendere una disponibi¬ 
lità a strappare la formazio¬ 
ne di giunte unitarie nella 
comunità montane. 

Gino Anzalono 


‘ Una fabbrica di fuochi ar¬ 
tificiali è saltata in aria ieri 
pomeriggio a Casandrino in¬ 
torno alle 17. Nella fabbrica 
al momento dello scoppio 
c’erano sette o otto persone 
che sono state Investite dalla 
violenta esplosione. La defla¬ 
grazione è stata molto vio¬ 
lenta, per averne una idea 
basta pensare che pezzi del 
tetto del capannone scoppia¬ 
to sono stati trovati a cento 
metri di distanza 
Lo stabilimento i di pro¬ 
prietà di Luigi DI Matteo 
(residente in via Mazzini a 


Carenza dai servizi civili in alta Irpinia 


Bisaccia: nuove proteste 
per la mancanza d’acqua 


Ancora una volta nei giorni scorsi i con¬ 
tadini di Bisaccia hanno lasciato i campi per 
raggiungere il Comune per protestare. 

Questa volta sono venuti per l’acqua: «Un 
bene indispensabile, uccide se manca, gli 
animali muoiono, i pozzi sono asciutti, manca 
anche per i bisogni elementari ». Certo, una 
indagine superficiale e di comodo 1 farebbe ’ 
senz’altro rilevare che tale situazione è la 
normale conseguenza della siccità stagionale, 
cosa assolutamente vera, ma le cause, quelle 
reali, sono ben diverse e anche di facile 
comprensione. 

Bisaccia possiede un enorme patrimonio i- 
drico; nel suo vasto territorio le sorgenti sono 
un po’ dovunque, quasi tutte però in uno stato 
di abbandono pressocché completo. L’acqua. <• 
in tali condizioni, trasforma la sua utilità in 
danno. La irreggimentazione delle acque, quin¬ 
di, doveva essere, specie nelle zone montane, 5 
il primo punto da risolvere, la priorità fonda- 
mentale per qualsiasi intervento. I progetti 
per gli « invasi collinari » dell'Ente irrigazione 
giacciono nei cassetti da anni; manca il fi¬ 
nanziamento si dice, finanziamento che, pare, 
esista per la strada a scorrimento veloce 
Lioni-Avellino. E intanto i contadini non han¬ 
no l’acqua nemmeno per bere e sono co¬ 
stretti a fare chilometri a piedi per assicu¬ 


rarsi la sopravvivenza. ' 

L'acqua, la luce, le strade (non a scorri¬ 
mento veloce) sono i presupposti indispensa¬ 
bili alla vita moderna; è inconcepibile oggi 
prescinderne,, Eppure tutto questo manca 
nelle campagne dell’alta Irpinia e non si ca¬ 
pisce quale oscura forza costringa i nostri 
contadini, ancora e nonostante tutto, a viverci 
e a produrre. ~ r * - • • 

^ L’amministrazione PCI-PSI del Comune di 
Bisaccia, succeduta al monocolore de, si è 
battuta fin dal suo insediamento per le in¬ 
frastrutture nelle campagne, aprendo una ve¬ 
ra e propria vertenza con la Regione e in 
particolare con il democristiano Cappello, as¬ 
sessore alla agricoltura. In ben cinque in¬ 
contri. uno anche con la partecipazione di 
tutti i contadini, costui ha saputo solo bal¬ 
bettare ipotesi di promesse subito smentite. 

In assenza ' di interventi radicali ancora 
una volta si è dovuto ricorrere alle « toppe ». 
Quattro o cinque autobotti dei vigili del fuoco 
che certo non tianno risolto il problema, come 
non potevano fare del resto, hanno però ri¬ 
dato fiducia. Fortuna che è piovuto proprio 
a tempo e anche questa volta ci si salva. La 
condanna è quindi sospesa. A quando l’ese¬ 


cuzione.' 


Nino Scoteee 


S. Antimo) ed è situato in . 
aperta campagna al suo fian¬ 
co sorgono 5 casotti dove ven¬ 
gono stipati i materiali che 
servono alla produzione dei 
fuochi d’artificio e i razzi 
già confezionati. L’esplosione 

— che è stata sentita a molti 
chilometri di distanza — ha 
investito, e distrutto, uno di 
questi casotti, quello situato 
più vicino ad appena due me¬ 
tri e mezzo. 

Sul luogo dell’esplosione so¬ 
no giunti i vigili del fuoco 

— al comando dell’ingegnere 
Rizzo — e i carabinieri della 
stazione di Casandrino, che 
hanno iniziato immediata¬ 
mente le indagini per accer¬ 
tare le cause dell’incidente. 
Il proprietario della fabbrica 
è irreperibile. 

Sette persone sicuramente 
si trovavano all’interno del 
fabbricato al momento dello 
scoppio. Luigi Buonomo, Lu 
eia Esposito dì 12 anni, abi¬ 
tanti a Secondigllano in via 
Monte Rosa, che sono stati 
medicati — e subito dopo di¬ 
messi — all’ospedale civile di 
Aversa, Mentre Amodio Di 
Matteo, di 16 anni (parente 
del proprietario della fabbri¬ 
ca), Santo Esposito di 50 an¬ 
ni, Vittorio Buonomo di 44 
anni, Gaetano Buonomo (fi¬ 
glio dì Vittorio) di 19 anni 
sono stati ricoverati al Car¬ 
darelli. Immacolata Buonomo 
di 10 — anche lei come tutti 
i feriti risiedono a via Monte 
Rosa a Secondigllano —- è 
stata medicata all’ospedale 
civile di Frattamaggiore. 

Restano da accertare le cau¬ 
se dell’esplosione — sembra 
che un motore elettrico che 
funziona a batteria abbia ge¬ 
nerato una scintilla che ha 
provocato lo scoppio — e la 
ragione della presenza di ben 
4 minorenni che non solo 
non dovrebbero lavorare, ma 
che non dovrebbero neanche 
sostare a lungo in uno sta¬ 
bilimento di fuochi artificiali. 

Le condizioni dei feriti non 
sono preoccupanti, anche se 
la deflagrazione avrebbe po¬ 
tuto avere conseguenze più 
gravi: infatti si stava lavo¬ 
rando alla preparazione del 
botti per la festa di San Ci¬ 
priano D’Aversa che si ce¬ 
lebra oggi. 
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, fasta 
,de l'Unità. 


'• > Oggi si concludono le 
numerose feste dell’Unità 
che si sono svolte questa 
settimana in tutta la 
Campania. Questi ì pro¬ 
grammi: 

S. LORENZO — Ore 10 

« Corri per il verde nel 
tuo quartiere. Marcia e 
corsa ecologica aperta a 
tutti gli abitanti di S. Lo¬ 
renzo. Alle 10,30 anima¬ 
zione e giochi per bam¬ 
bini. Alle 17,30 canzoni 
di Brecht. Alle 19 comìzio 
di chiusura con Impegno; 
Mola, Iannelli e Borrelh. 
Seguirà uno spettacolo di 
canzoni napoletane. 

PIAZZA GRAVINA — 
Alle 10 dibattito sull’igie¬ 
ne e la sanità con Aozi- 
vino e Bonannl. Alle 18 
concerto. Alle 19 comizio 
di chiusura con Tambur- 
rino e D’Angelo. Seguirà 
un concerto jazz-rock con 

11 « cantiere autonomo » 
di Matera. 

CALATA CAPODICHI- 

NO — Alle 10 dibattito 
sul preavviamento con 
D’Angelo e Tulanti. Alle 

19 spettacolo di musica 
leggera ccn I Partenopei 
e Apogeo. 

SEZIONE "CURIEL” — 

Diffusione dell’Unità. Al¬ 
le 9 gara nei sacchi lungo 
via Tribunali. 1 Alle 11,30 
■ gara canora per dilettan¬ 
ti. a piazza S. Gaetano. 
Nel pomerìggio dibattito 
su equo canone e proble¬ 
mi del territorio con Mo¬ 
la e Sbrìziolo. 

ERCOLANO — In mat- 
tinata si svolgeranno le 
finali del torneo di cal¬ 
cio e di quello di palla¬ 
volo. Alle 10,30 disegno :o 
piazza per bambini. Al¬ 
le 16 gara podistica. Al¬ 
le 18,30 comizio dì chiu¬ 
sura ccn Bassolino. Alle 

20 concerto della Nuova 
Compagnia di Canto Po¬ 
polare. 

PORTICI — Alle 10 gio¬ 
chi di prestigio per bam¬ 
bini; alle 11 pattinaggio 
artistico nel bosco. Alle 

12 proiezione per i bam¬ 
bini del film: «La torta 
in cielo». Alle 19,30 co¬ 
mizio di chiusura con Ve- 
lardi e Di Marino; alle 

21,30 spettacolo musicale 
con gli attori del «Masa¬ 
niello ». 


A S. Lorenzo 
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oggi si corre 
per il verde 


QUALIANO — Alle ore 

10.30 dibattito su preav¬ 
viamento, agricoltura, eoo- 
perazlone. Alle 16 « 11 tea¬ 
tro dei burattini » di Zam- 
bello e proiezione del car¬ 
tone animato «L’acciari¬ 
no magico ». Alle 19 spet¬ 
tacolo musicale con: «La 
controparte » e gli « Osan¬ 
na ». 

ACERRA — Ore 9 pe¬ 
sa del suino. Alle 9,30 
« Insieme in bicicletta », 
giro per Acerra e dintor¬ 
ni. Alle 16 animazione per 
banib.nì ccn « I giochi e 
le stelle». Alle 16 finale 
pallavolo. Alle 18 spetta¬ 
colo del gruppo folk di 
Brusclano. Alle 20 comi¬ 
zio di chiusura ccn For¬ 
mica. Seguirà un concer¬ 
to del « Merry boys » e al¬ 
le 22 musica d’avanguar¬ 
dia con Morfino, Piazza, 
Franco. 

CERCOLA — Alle ore 

9 spettacolo di marionet¬ 
te; alle 11 passeggiata io 
bicicletta per le vie cit¬ 
tadine. Alle 12 corsa nel 
sacchi. Alle 16 palo di 
sapone. Alle 18 comizio 
ccn Schiaoo e Ferma nel¬ 
lo. Alle 20 spettacolo mu¬ 
sicale. 

CASANDRINO — Alle 

18.30 comìzio eco Petrel- 
ia. Alle 19.30 la compa¬ 
gnia stabile napoletana 
sì esibirà nella sceneg¬ 
giata: «Zappatore». A 
conclusione canzoni pre¬ 
sentate da E. Musella, C. 
Moro, F. Robustellì e re¬ 
cital di Mario Trevi. 

ARPINO — Alle 9,30 
proiezione di film per 
bambini. Alle 11 mostra 
di pittura. Alle 18,30 di¬ 
battito pubblico sul pro¬ 
getto a medio term’ne 
con Vozza e Salvato. Al¬ 
le 20,30 spettacolo delle 
« Nacchere rosse ». 

S. VITALIANO — Alle 

10 assemblea sulle case 
popolari. Alle 10 comizio 
ccn Izzl e Nespoli. 

AVERSA — Alle 11 di¬ 
battito su « Il nuovo ruo¬ 
lo del comune». Alle 12 
teatro dei burattini di 
Ferraiuolo. Alle 15 gara 
podistica per le strade cit¬ 
tadine. Alle 19 comizio di 


chiusura con Gcremicca. 
Alle 21 manifestatone an¬ 
timperialista con il com¬ 
plesso latino «Gli Ame- 
rìcanta ». 

PROVINCIA DI CA¬ 
SERTA — Queste alcune 
delle iniziative in pro¬ 
gramma oggi nelle feste 
dell’Unità in provincia di 
Caserta. A Marclantse di¬ 
battito sull’ordine pubbli¬ 
co ccn Lugnano. A S. Ma¬ 
ria Caput» Vetere alle 

18.30 comizio di chiusura 
ccn Scorano a S. Marcel¬ 
lino alle 19 comizio con 
Bellocchio. A Santa Ma- 
r.a la Fossa alle 16,30 
comizio ccn Raucci. A 
Teano alle 19 comizio con 
Barra. 

PROVINCIA DI SA¬ 
LERNO — Anche a Sa¬ 
lerno si concludono oggi 
alcuni festival. Quello di 
S. Marrano, con 11 com¬ 
pagno Sparano; Scafati, 
S. Pietro con Cacciatori; 
Salerno, sezione « Di Vit¬ 
torio » ccn Fermarlello; 
Pagani ccn De Luca; An¬ 
turi con Amarante Pel- 
lezzano (Coperchia); Bat¬ 
tipaglia ccn Visca. 

SETTIMANA 
DELLA STAMPA 
COMUNISTA 

Inizia oggi a Caatallam- 
mare la settimana di pro¬ 
paganda e orientamento 
della stampa comunista. 
Oggi alla io apertura dal¬ 
la manlfastazlone nel Su* 
perclnema con Donlse. 

Domani alle 16 dibatti¬ 
to sul preavviamento con 

I compagni Langella e 
Schlano. Mercoledì al Su- 
perclnema alle 16: « I gio¬ 
vani e la dnmocrazla » 
con Valanza e De Gio¬ 
vanni. 

Venerdì alle 18 dibatti¬ 
to sui distretti scolastici 
con Nitti. Sabato alle 10: 
incontro degli operai di 
Castellammare con il no¬ 
stro giornale. Partecipa 

II compagno DI Blasl. Do¬ 
menica prossima la setti¬ 
mana si concluderà oon 
un comizio del compagno 
Geremicca. In program¬ 
ma anche spettacoli con 
Roberto Murolo, Marina 
Pagano e altri. 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRO 

La « maturità » 
di Mastelloni 

- A proposito del successo 
che Leopoldo Mastelloni ebbe 
nella scorsa stagione teatra¬ 
le a Milano fu scritto che se 
fossero state ancora in uso 
le carrozze il pubblico avreb¬ 
be certo staccato i cavalli a 
quella dell’attore per portarlo 
la trionfo. Omaggio d’altri 
tempi questo, tributato a « di¬ 
vine» d’altri tempi che nel 
teatro lasciarono segni perso¬ 
nalissimi e indelebili. 

Conosco Mastelloni da tem¬ 
po. Ho visto, nel corso degli 
anni molte volte il suo spet¬ 
tacolo, sempre eguale nella 
sua originalissima struttura 
eppure sempre profondamen¬ 
te differente; Mastelloni « in¬ 
venta» un suo rapporto col 
pubblico, è un rapporto « cat¬ 
tivo », fatto più di dolore che 
di gioia, e sviluppato - con 
estrema coerenza. L’altra se¬ 
ra «le compagnie—» che se¬ 
gnava l’inizio della stagione 
al teatro Sannazaro mi ha an¬ 
cora una volta colpito, ma 
c’era qualcosa di diverso, 
qualcosa di più rispetto alle 
passate iterazioni: credo si 
sia compiuto ora il lungo pro¬ 
cesso di maturazione di que¬ 
sto singolare attore. 

Non c’erano al Sannazaro 
ammiccamenti nè compiacen¬ 
ti a ssecondamenti, non c’era 
la meccanica risposta alle 
grossolane richieste di « far 
ridere ». non c'eraao esitazio¬ 
ni nè sbavature, un controllo 
rigoroso delle proprie capaci¬ 
tà segnava certo un punto di 
arrivo cui va dato merito al 
lavoro ostenato di Leopoldo 
Mastelloni e all’aiuto preciso 
di Gerardo D’Andrea che fir¬ 
ma la regìa dello spettaco¬ 
lo. ■/ > - ' - ' 

‘ Oggi credo che Leopoldo 
Mastelloni non è più. o non 
è soltanto, un «animale di 
palcoscenico ». ha affinato la 
sua tecnica ben oltre la sem¬ 
plice intuizione o la capacità 
di dominare la scena con la 
sua esuberanza. 

• Preciso, scattante, per due 
ore. Mastelloni tiene banco; 
controlla la sua voce ora ro- 
ca. ora calda, ora acuta in 
un canto o in un « song », ma 
controlla ancora meglio il suo 
corpo, in un gestire misura¬ 
to. le braccia, le gambe, il 
volto, come congedai di un 
delicato meccanismo. 

Sulla scena ammucchiato 11 
solito ciarpame, i veli, il so¬ 
fà, gli abiti d’altri tempi, un 
letto disfatto, un quadro del- 
- la Vergine di Pompei, piume 

* sgabbelli, un bidet. A me¬ 
tà tra un basso e un bordel¬ 
lo. colorato di suggestioni, 

* ora immerso nel rosso, ora 
. nerazzurro, o nel viola più 

cupo il palcoscenico si illu- 
’ mina a tratti e lascia intra- 
( vedere lo squallore di mura 
:nudc, un po’ scrostate dal* 

‘ Fumica o dal tempo, svela 

* l'inganno di ori pacchiani e 
' di miseri lustrini e la malin¬ 
conia di finte risate e di lun- 

? ghissime attese e miserie. 

* Cosi è lo spettacolo, pieno 
t 4 evocazioni, di ricordi, di 
5 vecchie canzoni, di poesie; 

Hi I miI , Amando Olii, la mu¬ 


sica di Kurt Will. un Brecht 
rivisitato, profondamente mu¬ 
tato, di cui Mastelloni ha col¬ 
to il senso, trascinandolo con 
ardita traduzione nel dram¬ 
ma dei « bassi » di Napoli: 
che emozione sentire le paro¬ 
le mutate di Mahagoimy: 
«mamma mia era n’auciet - 
lo e malagurio / notte e 
juomo m’ammurbava a 
mme'; / me diceva: tu far- 
raie na brutta fine Ilo 
chiù peggio te po’ capita /... ». 
- Qua e là un sorriso, la vec¬ 
chia subrette che ricorda di 
aver incontrato, e, improvvi¬ 
sa. la risata alle spalle di un 
complice pubblico che crede 
di « dover stare al gioco per 
fare spettacolo ». subito riget¬ 
tato indietro nel buio della 
platea, con cattiveria. - 
Poi la risata diventa ghi¬ 
gno. e grido, qualcosa si spez¬ 
za e il successo, quello tribu¬ 
tato all’attore di un tempo, 
alle «divine» del teatro che 
non c’è più, si ripete. Si re¬ 
plica. 

Giulio Baffi 


c Due rubli di 
rivoluzione a 

Il Sancarluccio ha ripreso 
quest’anno la sua attività tea¬ 
trale ospitando uno spettaco¬ 
lo di Sergio Pacelli su Wla¬ 
dimir Maiakovski «Due ru¬ 
bli di rivoluzione». 

Pacelli, che è insieme auto¬ 
re dei testi, regista e attore, 
con questo lavoro, ha voluto, 
da una parte, rivisitare al¬ 
cuni momenti fondamentali 
della poetica del grande au¬ 
tore russo, dall’altra ha in¬ 
teso Iniziare una sua persona¬ 
le ricerca sul teatro e sulla 
drammaturgia. • 

Lo spettacolo, dunque, che 
inizia con lo sparo suicida' 
di Malakovskij. appare come 
un lungo monologo, immerso 
nella ' penombra, in cui la 
poesia, il teatro e l’istanza 
rivoluzionaria del poeta rus¬ 
so vengono convettualizzati e 
raggelati. La scenografia di 
Leonardo Pinzano, essenziale 
e penetrante, ricostruisce uno 
spazio metafisico In cui le 
forme, trapassate continua¬ 
mente da luci taglienti, ap¬ 
paiono come una gran « mac¬ 
china» cubo-futurista che si 
è fermata. Un piano nero 
taglia trasversalmente la 
scena, dietro di esso le sa¬ 
gome sbiancate di manichini, 
simbolo delia borghesia del¬ 
l’epoca, appaiono e scompa¬ 
iono sitenricaemente, 

ri pensiero crìtico del re¬ 
gista si impasta serratamen¬ 
te. nel monologo, con lunghi 
stralci dell’opera di Maia- 
kovskij, a tal punto, però, 
che U complesso pensiero del 
poeta russo rimane chiuso in 
un linguaggio declamatorio, 
ideo logico e non dialettico. 
In questo spettacolo. In un 
certo senso, l’ideazione sce¬ 
nografica. la teatralizzazione, 
ha superato la stessa costru¬ 
zione del testo teatrale che 
appare ancora incapace di 
esprimersi e di confrontarsi 
dialetticamente con la pro¬ 
fondità «storica» del pensie¬ 
ro di Malakovskij. 
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TEATRI , 

TEATRO SAN CARLUCCIO 

All* or* 21,15 il gruppo teatro 
, Sergio Pacelli prasanta: « Du« 
, rubli di rivoluzione » da Vladi¬ 
mir Maiakovski]. 

MARGHERITA (Tal. 417.426) ' 

Spettacolo di itrìp-teas*. Aper¬ 
tura «Ila 17 

TEATRO COMUNQUE (VI* Port* 
Alba, 30) 

Il collettivo « Chili* de la Ba- 
lima * - conduca il Laboratorio 
aperto 1 e Teatro-taatranta-Attora 
anno secondo » con una propo¬ 
sta di messa in scena su Maja- 
kowski. Giorni dispari 
SANNAZZARO 

Alla ore 21,30 Tate presenta 
Leopoldo Mastelloni in « La 
‘ compagnie... ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Atba 
n. 30) 

Chiusura astiva 

EMBASSY (Via F. Oa Mura (Ta- 
Iafono 377.046) 

Padre padrona - 

MAXIMUM (Via «eoa. 1» - Ta- 
. Iafora 663.114) 

Fase IV « istruzione Terra 
NO (Via Santa Catarina 4* Slana 
TaL 413.371) 

Pie nic ad Halannlng Rock, di 
Pater Weìr (16,30, 22,30) 

NUOVO (Via Momacahrarto, 16 - 
, Tel. 412.410) 

San MicWa aveva un «allo 
SPOT (Via M. Ruta, S • Vo> 
Missouri 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tanattra. 12 - Te¬ 
lefono 370-671) 


Alcione (Via Lo o aooaco, 3 - 
. TaL 416.660) 

Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
TaL 663.126) 

> Un gior na ta p artfeofaro . con M. 

Mastroianni - DR 
ARLECCHINO (Via Aia» ardi ari, 70 
TaL 416.731) 

Il pa lud po o il p o ve ro, con O. 
Read - S 

AUGuSTEQ (Piazza Dace 4'Aaa*a 
TaL 415-361) 

Alrport '77, con I. Lemmon - 
OR 

CORSO (Carpa M i ri A si l i - Tato- 
- tara UIJ11) 

. (aria wad Won ils) 

Pa d r e padre**, dei Tariani - OR 
DCULS PALME (Vlcoto Vatrarto - 
TaL 416.134) 

« L’a acaa» », dì Larissa Sche- 
pitko, nell'ambito dalla rasse¬ 
gna dal cinema socialista 

EMPIRE (Via F. Cord a to aaj oia 
Via M. ScMpa) TaL 6*1*00 
L T a ra ffina dal piano di sopra. 
La araadra sposato dalt’ a*attera 

iXttii.iw iv„ Mira** tara 
(ora 36647*) 

• con L. Toltolo - C ' - 
Ssaattray, con B. poster - G 
FIAMMA (Via C Peano. 46 - Ta¬ 
totorto 416366) 

Una giamata > ■t itola r a, con M. 
Mastroianni - DR 

H LANCIERI (ino Fitto gl « ri , 4 • 
TaL 417.437) 

10 o Aaii a. W. Alton SA 
FIORENTINI (Via R. g ratto , * • 

TaL 316X63) 

11 pre fetto di «ano 
M ETR OPOLITAN (Via CWato ♦ To- 

totono 4ISAM) 


TaL R67.366) 

Alrport-77, con I. Lemmon - DR 

ROXV (Via Tarara TaL 34X14*} 


SANTA LUCIA (V*a X 
. Tri 415.572) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ASADIR (Via I 
Tri. 177.SST) 


Schis ai da r - DR 

ACANTO (Vieta Aa*ato* 
TaL 61X633) 

Salto rato ia rara, con J, 

• DR 

ADRIANO (TaL 313.MS) 


con IL 


con J. O'Naill 


ALLE GINESTRE (Piazza Sto Vi¬ 
tata - TaL 616.303) 

' Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ARCOBALENO (Via C. Caralll, 1 
Tal. 377.583) 

Il prosaimo uomo, con 5. Con- 

nery - DR 

17-22,15 

ARGO (Via Alessandro Boario, 4 
Tal. 324.764) 

Vizi privati a pubbliche virtù, 
con T.-Ann Savoy - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morghan, 37 . 

Tel. 377.352) 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder • A 

AUSONIA (Via R- Caverò . Tele¬ 
fono 444.700) 

Dudino il supcrmaggiolino, con 
S. Borgese - C 

BIONDO (via Vicaria Vecchia 24) 
Le 14 amazzoni, con Lisa Lu - A 
AVION (Viale degù Astronauti, 
Colli Amino! - Tal. 741.92.64) 
Sherlock Holmes - Soluzione set¬ 
ta par cento, con A. Arkin - SA 
BERNINI (Via Bernini 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Paparino a C in vacanza - DA 
CORALLO (Piazza G.6. Vico - Te¬ 
lefono 444.600) 

’ Wegons lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Tintorert. con 5. Georg* - DR 
(VM 14) 

EDEN (Via G. Saafaflc* - Tele¬ 
fono 32X774} 

Quella sporca ultima ratte, con 
B. Gazzarra - DR (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 4» 
Tel. 2*3.423) 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 
Tel. 29.1X0») 

Tintorera, con S. George - DR 
(VM 14) , 

GLORIA 6 6 ' - ” 

L’awenturiero dalla Tartufa, con 
G. Madison - A 

MIGNON (Via Armando Ola - 
Tal. 324X93) 

Vizi privati a pubbliche virtù, 
con T. Ann-Sovzy . DR (VM 18) 


PLAZA (Via Kerbaar, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il principio dal domine, con G. 
Hackman • DR 

ROYAL (Via Roma, 3S3 • Tele¬ 
fono 403.968) 

Una donna alla linaatra, con R. 
Schneldtr - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 26B.122) 

Autopsia di un mostro, con A. 
Girirdot - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucct, 63 - Te 
lefooo 680.266) 

Tentacoli con B. Hopkins - A 
AMERICA (5an Martino Talcie- 
no 248.982) 

- Irma la dolce, con S. Me Ltlne - 
SA (VM 18) 

ASTORIA (Santa Tarsia • Talafo¬ 
no 343.722) 

Davida a Golia, con O. W«t- 
ies • SM 

ASTRA (Via Mezzocannon*. 109 
Tal. 20.64.70) 

' Il gatto dagli occhi <1 giada 
con C. Pani - G. (VM 14) 

A-3 (Via Vittorio Varato - Miano 
Tel 740 80 48) 

Non pervenuto 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te 
lato no 660.501) 

Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 6 
Vomere) 

Missouri, con M. Brando - DR 

AZALEA (Via romani. 33 - Tara 
fora 619X60) 

Tint o rer a , con S. Georg* - Dk 
DR (VM 14) 

BELLINI (Via Baffinl - Telalo. 
; no 341.222) 

La signora ha fatto 0 piano, con 

C. Villani - S (VM 18) 

CAPITOL (Via Mara)cara - Tale 
fora 343.46») 

Anche gli angeli mangiano le 
gioii, con B. Spencer • SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
. - TaL 200-441) 

Tot6 e C le op atra - C 
COLOSSEO [Gallaria Umberto - 
TeL 416.334) 

Chiuso 

DOPOLAVORO PT (T. 321.33») 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brinnar - DR (VM 14) 


TUTTA LA CRITICA MONDIALE E' CONCORDE! 

«... un film appassionante.^, da non per¬ 
dere.. una perfezione tecnica esemplare.. » 

Ambasciatori-Fiamma 

Un » miracolo » cinematografico 


CARLOPONTI»™. 

ETTORE SCOIA 
SOMMAI MARCELLO 
LOREH I MASTROIANNI 


IL 

CINEMA 

E» 
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SPETTACOLI: T7 • IMI 
Par | priiRl 16 atomi wm 


1TALNAPOLI (Via Tasso, 16» . 
Tel. 685444) 

L'ultima follia di Mal irooks • C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 • Tal. 760.17.12) 

Pinocchio - DA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna dal- 
l'Orto - Tal. 310.062) 

La granda corsa, con T. Curii* 
- SA 

PIERROT (Via A.C. Da Mells, 56 
Tal. 756.78.02) 

Recky, con 5. Stallone - A 
POSILLtPO (Via Posilllpo, 3» - 
Tal. 769.47.41) 

Spettacolo musicala 
QUADRIFOGLIO (V.ta Cavallaggari 
D’Aosta, 41 • Tel. 616.925) 

Il corsaro nero - A 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tal. 76.78.5S8) 

Chayatma, con M. Dania - A 
VITTORIA (Via Piacicslli • Tal*, 
fono 377.937) 

Rocky, con S. Stallone - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Piatra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutta la sera dalla Ora 
18 all* 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprila - Pianura - Tele¬ 
fono 7264822) 

Il lunedi e il giovedì alla or* 9 
presso II campo sportivo Artruni 
corsi di formazione psico-spor¬ 
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOC CAVO (Fa 
A ttore Vitato) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU- 
. VIO (X Gi us eppe Vaaoviara) 

Aperto tutta la sera dalla or* 
18 aito 24 

ARCI X GIORGIO A CREMANO 
(Via Paesiaa. 63) 

Riposo 


TEATRO SANNAZZARO 

tei. 411.723 

Solo domani alle ore 21,30 

Leopoldo Mastelloni 

in 

«li compagnie»... 

PREZZI FAMILIARI 


ARCI e PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 

Aperto tutte le sera dall* ora 
18 alle ore 21 par il testera- 
mento 1977 • 

ARCI TORRE DEL GRECO «CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

'Riposo . 

ARCI UISP GIOVANNI 1 VERGA 
Aperto tutta le sera dalla or* 17 
all* ora 23 par attività culturali 
a, ricreative e formativa di pa¬ 
lestra 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI ■ 

(Via 5 Aprila, 25 . Pianura) 
Riposo 


SUCCESSO AL CINEMA 



INA SPIRALI 
DI NEBBIA 


‘ * Vi 


Vtotato al minori 16 anni 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

ARLECCHINO 


FINALMENTE un film che rrconcilio il pubblico 
con il vero spettacolo cinematografico 



KMJOtL MAMK 


G SCOTT 



UN FILM PER TUTTI. 

Spettacoli; 16 - 18 - 20,15 - 22,30 


ECCEZIONALE SUCCESSO 
ai cinema 

Azalea-Diana-Gloria 1 

Su un panfilo nasce un violento, morboso amore 
a tre... arriva «TINTORERA: LO SQUALO CHE 
UCCIDE »... ed è la morte 



VIETATO Al MINORI PI 14 ANNI 


OGGI ECCEZIONALE « PRIMA » al cinema 

ALCIONE 



AHffR-D HMàiSCrUi 
. c ivr iCHaaT 


SERGIO C0RBUCP - S7l*J0 


Di AC-OA*.,’ir V 


RENATO POZZETTO C0CHI P0NZ0NI ENRICO M0NTFSANO 
DAUIA DI LAZZARO ■ - PA010 Vili AGGIO 

TrE TiSRi CONTRO TiGRil 

^ ANNO MAZZAMAUR0 



Spettacoli: 16- 18,10-22,20 - 22,30 ; . 

E f UN FILM PER TUTTI 

« « » 

Assolutamente sospese tessere e biglietti omaggio 
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Per impegni 
e scadenze 

Anno 

decisivo 

' • 

per 

Ancona 


\ TE NOTIZIE di stampa sul- 
Au l’eventualità di un rin¬ 
vio del turno elettorale pre¬ 
visto per l’autunno prossi¬ 
mo, danno un sapore nuo¬ 
vo all’interrogativo che i co¬ 
munisti - anconitani hanno 
già posto alcune settimane 
fa ai partiti dell’attuale mag¬ 
gioranza comunale, e alle 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche: con quali propositi 
Ancona va all’uitimo anno 
di attività amministrativa 
prima delle nuove elezioni? 

La novità dell’ultimora è 
rappresentata dall’eventuali¬ 
tà di un anticipo della con¬ 
sultazione in Ancona, qua¬ 
lora il Parlamento dovesse 
votare una legge che unifi¬ 
chi tutte le scadenze elet¬ 
torali del 1978. Si voti pri¬ 
ma, o alla scadenza pre¬ 
vista, l’anno politico che ri¬ 
prende tradizionalmente in 
settembre, sarà decisivo per 
il capoluogo della regione. 

A lungo tutte le forze po¬ 
litiche si sono sbizzarrite 
nell’interrogarsi sul signifi¬ 
cato del termine « giunta di 
emergenza » che la combi¬ 
nazione PRI-PSI-PCI si è 
dato, come se non fosse 
chiaro che Ancona, ingover¬ 
nabile per la crisi definitiva 
della formula di centro-sini¬ 
stra, rischiando la gestione 
prefettizia, viveva già una 
prima condizione di emer¬ 
genza, alla quale si aggiun¬ 
gevano le necessità di una 
popolazione uscita dal ter¬ 
remoto, e di un’economia 
che vedeva immobilizzati ca- 
. pitali per l’incapacità poli¬ 
tica del centro-sinistra di 
gestirli; una terza ragione 
di emergenza era rappresen¬ 
tata infine dalla crisi nazio¬ 
nale, che oggi è sotto gli 
occhi di tutti. 

Sicché, quando il Consi¬ 
glio comunale di Ancona tor¬ 
nerà a riunirsi dopo la pau¬ 
sa estiva, per quella che 
comunemente viene definita 
la « ripresa », sarà oltremo¬ 
do Importante conoscere dai 
diversi gruppi consiliari de¬ 
mocratici con quali intenzio- 
, ni i vari partiti intendono 
' operare in questo scorcio di 
1977 e per una parte del 
1978, negli interessi veri e 
profondi di Ancona. 

Molte cose sono cambiate 
nel pochissimo tempo ‘ di 
vita della giunta di emer¬ 
genza. E’ stato predisposto 
il regolamento dei nuovi 
Consigli di quartieri; sono 
state istituite commissioni 
consiliari permanenti le cui 
presidenze sono state date 
anche alla DC, è stata avvia¬ 
ta con decisione la ristrut¬ 
turazione dei quartieri anti¬ 
chi, e attraverso la confe¬ 
renza economica, e il nuo¬ 
vo bilancio comunale, sono 
state create importanti pre¬ 
messe per lo sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e civile del¬ 
la città. 

Gran parte del program- 
( ma concordato all’atto della 

• costituzione della giunta de- 

• mocratica di emergenza è in 
via di realizzazione. Ma non 
per questo si può affermare 

1 che le ragioni dell’appello 
1 unitario a suo tempo rivol¬ 
to a tutti i partiti democra¬ 
tici sono venute meno. 

Al contrario, l’esperienza 
della giunta di emergenza è 
( oggi un punto di forza di 
. una politica a vantaggio del¬ 
la città, e sarebbe un errore 
ì grave prescinderne, o ragio- 

• nare come se il tempo si 
’ fosse fermato ai giorni della 
' defatigante crisi del centro- 
5 sinistra di Trifogli. 

DaU’emergenza anconita¬ 
na può e deve nascere, in¬ 
vece, qualcosa di più utile 
- ancora alla popolazione del 
capoluogo delle Marche. 

I comunisti non sottovalu¬ 
tano il processo di difficile 
superamento di posizioni m- 
tegraliste da parte della DC 
■ di Ancona, e dello stesso 
PSDI. Ancona era nota per 
essere il punto di più fiera 
. contestazione alla formula 
dell’intesa regionale. Oggi 
sembrerebbe che il nuovo 
Comitato comunale sia me¬ 
no oltranzista, più disponi¬ 
bile a costruire con tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che un futuro migliore alla 
' città. Non sarebbe cosa da 
poco, se fosse vero, poiché 
Ancona ha bisogno di unità 
e di collaborazione, e non 
di anatemi e di crociate. 

Ecco perché la « ripresa * 
del Consiglio comunale, a un 
anno dalle elezioni, ma so- : 
prattutto dopo un anno dal¬ 
l’avvio deU’esperienza della 
giunta di emergenza, è una 
1 occasione importante per 
chiamare a raccolta tutte le 
forze disposte a rimboccar¬ 
si le maniche e ad operare 

• per un modo nuovo di am- 
. ministrare e per costruire 

una Ancona nuova. 

Mariano Guxzini 


Perché non viene ancora applicato l'accordo del 28 luglio allò Mdraldi ? ’ " 

Impianti per gran parte fermi 

Si profila il ricorso alla «cassa» 

Buio per le prospettive produttive e per la soluzione della crisi finanziaria 
Incontro a Roma per verificare se c’è realmente una volontà di intervento 


ANCONA — Perchè raccor¬ 
do del 28 luglio per la « Ma* 
raldi », siglato da banche, 
proprietà e sindacati (garan¬ 
te principale il governo), non 
viese ancora applicato? Tutti 
i partiti hanno espresso in 
ogni sede, attraverso i propri 
parlamentari, una disponibili¬ 
tà piena a sbloccare la diffici¬ 
le vertenza. . 

E allora? Hanno fatto tutti 
fino in fondo la loro parte? 
Il potere pubblico e la sua 
maggiore espressione — il go¬ 
verno — debbono far di più: 
la vertenza « Maraldl » sta 
diventando sempre più un ve¬ 
ro e proprio caso. 

Il 26 settembre scorso il 
coordinamento FLM del grup¬ 
po ha avuto un incontro con 
la proprietà. Risultato: anco¬ 
ra preoccupazioni .oer lo sta¬ 
to di grave precarietà in cui 
si dibattono gli stabilimenti 
metalmeccanici, (e non solo 
quelli). Buio, sia per le pro¬ 
spettive produttive, che per 
la soluzione della crisi finan¬ 
ziaria. 

La proprietà ha dichiarato 
infatti che, in mancanza di 
una piena ed adeguata appli¬ 
cazione dell'accordo, in man¬ 
canza cioè del riciclaggio del 
crediti mercantili e del com¬ 
pletamento del prefinanzia¬ 
mento, non • avrà altra pro¬ 
spettiva se non quella di ri¬ 
correre' alia cassa integra¬ 
zione per un buon numero di 
lavoratori, già a partire dai 
primi giorni di ottobre. 

«Gli stipendi sono arrivati 
puntualmente — dicono gli 
operai — ma quello che 
preoccupa è la paralisi pro¬ 
duttiva. 

Ultimamente i lavoratori 
hanno assunto una posizione 
molto responsabile, rinuncian¬ 
do ad una parte di finanzia¬ 
mento per i salari e conver¬ 
tendo i 700 milioni in 7 mila 
tonnellate di coils lavorabili. 
« Già, ma lo sai in che condi¬ 
zioni si lavora in fabbrica — 
replica un po’ amaro un altro 
operaio — Non ci sono neppu¬ 
re i guanti, manca tutto; gli 
impianti sono per gran parte 
fermi ». 

Anche II carico di lavoro 


non è certo tale da rassicura¬ 
re: ad Ancona si potrà lavo¬ 
rare ancora un mese e mez¬ 
zo (altrettanto può dirsi per 
Forlì e Ravenna). In queste 
condizioni è impensabile tor¬ 
nare persino alla formulazio¬ 
ne di Diani di produzione. Tra 
le ipotesi di « ripresa » di cui 
la proprietà ha dato notizia, 
c’è una commessa (370 mi¬ 
liardi) che dovrebbe essere 
concordata con 1TRAN: è una 
possibilità che dovrebbe con¬ 
cretizzarsi ai primi di otto¬ 
bre, ma nulla è ancora certo. 

Un altro dato, che può da¬ 
re la misura esatta della dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte la 
vertenza, riguarda le banche. 
Nella riunione con la proprie¬ 
tà si è saputo che gli istituti 
di credito sono « rientrati » 
quest’anno di 30 miliardi al 
netto degli interessi passivi 
dello scorso anno. Sicché di 
riciclaggio del denaro non se 
ne parla proprio. 

Lunedi o martedì si svolge 
a Roma un incontro — pre¬ 
senti anche i partiti — per 
verificare la reale volontà di 
applicare l’accordo. 

« Si prenda in esame — 
sottolinea una nota della se¬ 
greteria provinciale del PCI 
— lo stato reale dell’intero 
gruppo, si privilegi la pro¬ 
spettiva produttiva del setto¬ 
re metalmeccanico, anche 
nella ipotesi già ventilata in 
precedenza dalle organizzazio¬ 
ni sindacali di uno scorporo 
del settore saccarifero ». Se¬ 
condo i comunisti « l’ipotesi 
ravvicinata della cassa inte¬ 
grazione anche nello stabili- ? 
mento di Ancona pone seri 
problemi di ripresa, incisivi¬ 
tà e di direzione della lotta 
nella fabbrica e nella città ». 

Ieri i lavoartori deila Mà- 
raldi hanno avuto un colloquio 
anche con l’on. Luciano Bar¬ 
ca. Il sindaco di Ancona Gui¬ 
do Monina ha telegrafato al- 
l’on. Scotti, sottosegretario al ' 
Bilancio, per sollecitare una 
riunione ed un chiarimento 
per la « Maraldi ». 

Anche il sindaco di Jesi, 
compagno Aroldo Cascia, ha ' 
inviato un analogo telegram¬ 
ma al ministro del Bilancio. 


Il primo attivo comunista operaio provinciale 

Barca a Jesi: moltiplicare 
le iniziative per un confronto 
di massa sui temi della crisi 

JESI — La politica delle intese, il superamento della 
crisi, la lotta a fianco dei giovani e delle donne contro 
la disoccupazione, sono stati al centro del dibattito del 
primo attivo provinciale comunista operaio, svoltosi ieri 
al teatro Pergolesi di Jesi. Vi hanno partecipato i com¬ 
pagni onorevoli Paolo Guerrini e Luciano Barca, il se¬ 
natore Eolo Fabbretti, il segretario della federazione pro¬ 
vinciale di Ancona, Mariano Guzzini e il segretario di 
zona Remo Cicalese, oltre a numerosi compagni, operai 
e consigli di fabbrica della zona e della provincia. 

• « La classe operaia marchigiana — ha ribadito il com¬ 
pagno Guzzini — è già forte e lo sarà ancora di più 
se farà propria la forza dell’intesa, "dell’unità. A questo 
proposito nelle Marche si sta discutendo molto e si sente 
l’esigenza di un salto di qualità nella direzione politica 
della regione ». 

Dopo i numerosi e qualificati interventi dei rappre¬ 
sentanti dei consigli dì fabbrica è intervenuto, per le 
conclusicni, il compagno Barca. Egli ha rilevato come 
si stia vivendo una fase difficile ma anche estrema- 
mente interessante della vita politica ed economica del 
paese e della crescita del PCI. Analizzando l’attuale fase. 
Barca ha ricordato gli elementi di gravità, ma anche 
i risultati che sono stati conseguiti grazie ad un quadro 
politico di unità e di solidarietà * 

Occorrono più risorse — ha continuato Barca — per 
il settore produttivo ed esse possono essere ottenute solo 
con una politica di rigore. Contro di essa si muovono 
oggi due partiti pericolosi: il partito dell’inflazione (Con- 
;findustria) e il partito della violenza armata e dell’av¬ 
venturismo. Vanno entrambi battuti ed isolati. Ciò ri¬ 
chiede un partito capace di organizzare e orientare un 
movimento di lotta che non si frantumi in rivoli non 
raccordati tra loro, che non ceda alla demagogia. 

Il quadro delle Marche — ha aggiunto ancora il com¬ 
pagno Barca — dimostra che ormai ogni famiglia, ogni 
impresa paga le conseguenze di una crescente divari 
cazione tra settori più protetti e settori (giovani, denne 
in primo luogo) meno protetti. Questa divaricazione neo 
va aggravata. Anche da ciò nasce l’urgenza di una poli¬ 
tica di solidarietà che guardi al di là della singola spe¬ 
cifica situazione. Incontri e attivi operai di massa de¬ 
vono moltiplicarsi. E’ solo questo — ha concluso il com¬ 
pagno Barca — che può dare forza e adesione attiva 
all’accordo tra i sei partiti ed imporre l’attuazione de¬ 
gli impegni in esso previsti per preparare conquiste eco¬ 
nomiche e politiche più avanzate. 


ANCONA - Incremento del 70% del traffico passeggeri 

Annata record per il porto 

La spinta della stagione estiva farà superare, entro la fine dell’anno, i dati 
del ’72 - Bene anche per le merci - Vertenza marittimi e problemi ancora aperti 


PS: bilancio delle iniziative 
per la manifestazione di oggi 


PESARO — Hanno interessa¬ 
to circa ottomila lavoratori 
delle varie categorie le as¬ 
semblee promosse nelle mag¬ 
giori fabbriche della provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino dalla 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL e svoltesi con la 
partecipazione di rapresen- 
tanti del coordinamento di 
Polizia per discutere i pro¬ 
blemi delia riforma dell’isti¬ 
tuto della P.S. e per la pro¬ 
mozione del sindacato. 

Comunque, ì lavoratori han¬ 
no mostrato estremo inte¬ 
resse per il problema, che 
sarà riproposto oggi con for¬ 
za a Roma nel corso della 
manifestazione nazionale dei 
lavoratori di P.S. 

A sintesi del lavoro svol¬ 
to. la federazione unitaria ha 
dato vita all’iocontro-assem- 
bleare neli’altro giorno ope¬ 
rai e cittadini hanno segui¬ 
to la tematica sviluppata nei 
diversi e interessanti inter¬ 
venti. Anche le forze politi¬ 
che più sensibili alla lotta 
condotta dai lavoratori di 
PJ5. per conquistare il dirit¬ 
to di aderire liberamente al 


sindacato unitario 
Ha - aperto rincontro, par¬ 
lando a nome della federazio¬ 
ne sindacale unitaria, Alceo 
Bernardini, della CISL Sono 
quindi intervenuti due com¬ 
ponenti del comitato provin¬ 
ciale di Pesaro del coordina¬ 
mento sindacale, il marescial¬ 
lo Giuseppe Fucchi e l'ap¬ 
puntato Mariano Giancarli. 
Per le forze politiche ha par¬ 
lato un esponente socialista, 
la compagna on. Maria Pec¬ 
chia per il PCI, e Cristina 
Cecchini, segretario provincia¬ 
le della FGCI. Ha concluso 
l’assemblea Massimo Falcioni, 
segretario provinciale della 
CGIL 


, Sottoscrizione 

PESARO — In memoria del 
compagno Giuseppe Paci, 
spentosi a Pesaro all’età di 
82 anni dopo una vita com¬ 
pletamente dedicata alla cau¬ 
sa dei lavoratori e del socia¬ 
lismo, i nipoti della famiglia 
Tenti sottoscrivono L. 25.000 
per « l’Unità ». 


ANCONA — Stagione estiva fortemente tonificante per il 
porto di Ancona: il traffico passeggeri ha registrato un 
incremento del 70 r r rispetto all’anno scorso. L’en plein è 
stato totalizzato soprattutto fra giugno e settembre con le 
navi turistiche e di traghetti per la Jugoslavia, la Grecia. 
Cipro. L’impennata del movimento portuale farà salire 
indubbiamente, entro la fine dell’anno, almeno a ben 250.000 
il numero dei passeggeri transitati (imbarchi e sbarchi) 
nello scalo dorico durante il 1977. Insomma, una annata 
record, superiore allo stesso 1972 che pur registrò deUe 
cifre «boom» (203.C00 fra imbarchi e sbarchi). - 

Anche sul fronte delle merci dati positivi: da gennaio 
ad agosto di quest’anno sono state manipolate nel porto di 
Ancona circa 60.000 tonnellate in più rispetto al 1976. Il 
rilancio dell’attività portuale pone in risalto l’esigenza di 
sanare i molti e seri problemi tuttora aperti. Ci riferiamo 
alle opere di ammodernamento e potenziamento dello scalo 
- dorico da realizzare eco gradualità, ma senza periodi morti. 
Ci riferiamo soprattutto alla vertenza dei marittimi per otte¬ 
nere legittime garanzie nella prossima ristrutturazione dei 
servizi passeggeri in Adriatico, operazione che prevede anche 
l’assorbimento di talune società (come le linee marittime 
aventi sede ad Ancona) da parte del gruppo Fiomare. 

Venerdì, come abbiamo dato - notizia, è stata fermata 
e ■ occupata per 24 ore dall’equipaggio la « Gentile da 
Fabriano»; ieri è stata la volta della «Tintoretto» giunta 
ad Ancona in nottata. '- * 

Ecco il succo della vertenza: occorre emendare, in tempo 
utile, cioè entro il mese di ottobre, la legge sulla ristruttu¬ 
razione. Io primo luogo per assicurare al personale continuità 
di lavoro. La rivendicazione, tuttavia, trascina a catena altre 
di interesse travalicante i limiti della categoria: la ristrut¬ 
turazione non solo dovrà garantire — si chiede — il prose¬ 
guimento dei servizi di linea, ma imprimere loro una nuova 
efficienza e un netto sviluppo; inoltre sullo stesso binario 
di miglioramento dovrà essere collocato il capitolo riguar¬ 
dante le strutture e le sedi a terra. 

In sintesi, una vertenza con un complesso di questioni 
coinvolgenti intere comunità marinare e con esse enti locali 
e Regioni - dal tipo di sbocco dipenderà l’avvenire dei 
traffici passeggeri gestiti dalle organizzazioni marittime 
adriatiche. 


Alla Benelli di Pesaro 

Domani al 
lavoro 
anche gli 
operai 
sospesi 


PESARO — Anche gli ope¬ 
rai posti sotto cassa integra¬ 
zione dalla direzione cibila 
Benelli entreranno regolar¬ 
mente in fabbrica lunedi 
mattina. La decisione è sta¬ 
ta presa nel corso di due as¬ 
semblee che sì sono svolte 
all'interno dell’azienda per fa¬ 
re il punto della situazione 
alla luce anche delle risul¬ 
tanze dell’ultimo incontro 
tra sindacati e associazione 
degli industriali. 

10 quella circostanza, Fe¬ 
derazione unitaria, FLM e 
consiglio di fabbrica aveva¬ 
no chiesto alla controparte 
padronale di soprassedere al¬ 
l’avvio del grave provvedi¬ 
mento che dovrebbe interes¬ 
sare 350 lavoratori (oltre la 
metà dell’organico) per due 
settimane lavorative, dal 3 
al K ottobre. 

Una risposta positiva da 
parte del padronato sarebbe 
stata colta dai lavoratori e 
dalle loro organizzazioni co¬ 
me un segno positivo, ten¬ 
dente soprattutto a favorire 
all'interno della fabbrica il ri¬ 
torno di quel clima di con¬ 
fronto che la direzione della 
Benelli ir; abbandonato da 
tempo, f./endo ricorso a tut¬ 
ta una serie di atteggiamen¬ 
ti antisindacali. 

Questo atto minimo di buo¬ 
na volcntà non c’è stato: a- 
zienda e associazioni indu¬ 
striali non hanno accettato 
di entrare nel merito della 
proposta del sindacato per 
scongiurare il ricorso alla ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro. 
Una posizione tanto più ca¬ 
ratterizzata da una profen¬ 
da insensibilità se si pensa 
alle recenti posizicni ribadite 
da tutto l'arco dei partiti de¬ 
mocratici e dalle assemblee 
elettive durante l’assemblea 
aperta dei lavoratori della 
casa motociclistica al teatro 
sperimentale. 

11 ricorso alla cassa inte¬ 
grazione nel momento in cui 
i lavoratori seno impegnati 
io una lunga azione sinda¬ 
cale (dal gennaio scorso) per 
riuscire ad incentrarsi con 
la controparte, assume il ca¬ 
rattere di palese ricatto. 


AL CINEMA 

SALOTTO 


ANCONA 


: r.C«f n JOHN THAW 
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VIETATO MINORI 14 ANNI 


Omicidio fascista a Roma 


• A 


Sdegno e 
proteste 
. Documento 
del consiglio 
operaio PCI 


ANCONA — Il delitto fasci¬ 
sta di Roma ha provocato 
anche nelle Marche un’onda¬ 
ta di sdegno e di protesta: 
ieri mattina in molte scuole 
giovani antifascisti hanno 
diffuso volantini, hanno di¬ 
scusso con gli studenti, han¬ 
no dato vita a spontanee ma¬ 
nifestazioni di protesta. 

A Iesi, dove si svolgeva 
l’assemblea provinciale degli 
operai comunisti, presente il 
compagno Barca, è stato vo¬ 
tato all’unanimità un docu¬ 
mento: «Gli operai comuni¬ 
sti, riuniti per discutere sul¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale del Paese — si legge nel 
documento — esprimalo il 
loro sdegno e la più viva 
preoccupazione per i fatti 
che a Roma hanno portato 
al ferimento di due giovani 
e l’altro ieri all’assassinio di 
Walter Rossi da parte dei fa¬ 
scisti. La ripresa della vio¬ 
lenta politica nella città di 
Roma che, in concomitanza 
con la riapertura delle scuo¬ 
le e con la difficile ripresa 
dell’autunno, mira a trasfor¬ 
mare la capitale in un vivaio 
della provocazione neosqua¬ 
drista, è un fatto gravissi¬ 
mo come è grave l’avveni¬ 
mento di chi crede giusto 
contrapporre violenza a vio¬ 
lenza, innestando una tragica 
spirale a tutto svantaggio dei 
lavoratori e della conviven¬ 
za democratica. 

Nel ribadire che la violen¬ 
za politica — conclude il do¬ 
cumento — fa il gioco delle 
forze economiche, sociali e 
politiche che con ogni mez¬ 
zo cercano di ostacolare il 
processo di avanzata del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co, gli operai comunisti del¬ 
la provincia di Ancona indi¬ 
viduano nella vigilanza di 
massa e nella risposta unita¬ 
ria e democratica l’unica ini¬ 
ziativa capace di isolare i 
criminali provocatori ». 

La FGCI di Pesaro ha dif¬ 
fuso nelle scuole, nelle vie 
della città, un volantino di 
condanna per l’ennesimo as¬ 
sassinio fascista. 


SUPERCINEMA 

COPPI 

ANCONA 


2 a settimana 


L’occasione che tutti aspet¬ 
tavano per divertirsi 
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I cinema nelle Marche 



.v'V. ANCONA ’ 

ALHAM0RA: Una donna alla fi¬ 
nestra 

GOLDONI: Black sunday 
MARCHETTI: La banda del gobbo 
METROPOLITAN: Esorcista II 
L'eretico 

COPPI: Tre tigri contro tra tigri 
SALOTTO: La squadra speciale del¬ 
l'ispettore Swenney 
ITALIA: Simbad e l’occhio della 
tigre 

ENEL: La battaglia di Mìdway 

SENIGALLIA 

ROSSINI: Padre padrone 
LIDO: Amore vuol dire gelosia 
EDEN: La signora ha tatto il pieno 

FALCONARA 

PRELLI: L'altra metà del cielo 


> URBINO c 

DUCALE: Chissà se lo farei ancora 
SUPERCINEMA: Paura in città 

PESARO 

ASTRA: Peperino & C. in vacanza 
DUSE: Esorcista II - L'eretico 
MODERNO: Napoli si ribella 
NUOVO FIORE: Il prefetto di ferro 

MACERATA / 

CAIROLI: Il gallo dagli occhi di 
giada , 

CORSO: E* nata una stella . 
EXCELSIOR: Amici miei 
ITALIA: La cuginetta inglese 

ASCOLI PICENO 

OLIMPIA: Colpo secco 
FILARMONICI: lo sono il più iorte 


★ CINERIZ ★ 

MARCHIO VERDE 0(1 GRANDI SUCCESSI 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA NAZIONALE 
AL CINEMA 

NUOVO FIORE - Pesaro 

Una storia violenta vissuta da un uomo che affidava 
alla violenza i diritti della legge 
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E’ UN FILM PER TUTTI 


Cinema ODEON 

PESARO - Via Salvatori, 13 - Tel. 51973 

1948 - «Ladri dì biciclette» 

1960 - « La ciociara » 

1977 - « UNA GIORNATA PARTICOLARE » 

Come nel 1948 e nel 1960 anche oggi tutta la 
critica mondiale è concorde: . 

« ...un film appassionante... da non perdere... 
una perfezione tecnica esemplare... ». 

« ...magistrale, prodigiosa, eccezionale sia l'inter¬ 
pretazione della coppia ‘ LOREN-MASTROIANNI 
che la regia di SCOLA... ». 

« ...una tale originalità non era mai stata tentato 
nel cinema italiano... »... 



▼MA OIOKNATA 
PARTICOLARE 



IL FILM E' PER TUTTI 


Grande affluenza alla serata inaugurale 


E’ partita col piede giusto la 
libreria Rinascita di Civitanova 


CIVITANOVA MARCHE — 
L’inaugurazione della libre¬ 
ria « Rinascita » a Civitano¬ 
va Marche ha visto ia parte¬ 
cipazione massiccia di citta¬ 
dini di ogni ceto e di diverse 
località dei’a provincia di 
Macerata. Nel porgere il sa¬ 
luto ai presenti, il presiden- 


Rilasciati 
i giovani 
arrestati 
per droga 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — 
I MXtio dw nelle nette 

di martedì «ceree ereee «*■*! erre- 
steli degli agenti deNa F.$. e dai 
Carabinieri di S. Benedetto dd 
Trento • per Me di sostanze sta- 
palatemi e porto a b n sl ro di armi » 
no stali -inn i in libertà. 

Le analisi della SdeatHica beo- 
l cbe Ira H materiale 
ni glerani non «I era 
in aa 



« pe rd o. Fa 

dona di cott e W • « on _ 
militare «libre 7.B2 NATO 
stati invece mese) in libertà 


te della «Rinascita». Uni¬ 
verso Ripari, ha delineato le 
funzioni che la nuova libre¬ 
ria dovrà svolgere. 

« Rapporti particolari — ha 
detto Ripari — dovranno es¬ 
sere realizzati con l’ammini- 
strazione comunale con le 
realtà cittadine come la Bi¬ 
blioteca, la Pinacoteca e il 
Museo Popolare e con il mon¬ 
do della scuola. Inoltre, è 
nostra ferma intenzione e- 
stendere il campo di azione 
della •libreria non solo alla 
città, ma a tutto il compren¬ 
sorio ». 

Subito dopo la chiusura se¬ 
rale, il libraio della «Rina¬ 
scita», Giancarlo Verdini, ci 
ha parlato delle sue impres¬ 
sioni dopo il primo incontro 
con gli utenti. 

« La presenza in primo luo¬ 
go di giovani, donne, mae¬ 
stri e professori, ha confer¬ 
mato la necessità di una ve¬ 
ra libreria qui a Civitanova; 
a conferma di tale necessità, 
è da rilevare l'interesse mo¬ 
strato dal presenti per il nu¬ 
mero notevole delle case edi¬ 
trici presenti, molte per la 
prima volta a Civitanova, dal 
settori della scuola a quelli 
della donna, dei bambini, del¬ 
l’arte a, 


Ascoltando i commenti de¬ 
gli intervenuti, si aveva ia 
netta sensazione di quanta a- 
spettativa vi fosse: il settore 
arte e architettura è stato 
letteralmente preso di mira 
dagli appassionati, per la sua 
originalità e rantà. 

I maestri di una scuola e- 
lementcre locale hanno lan¬ 
ciato la proposta di un in¬ 
contro con esperti del setto¬ 
re educativo, per discutere 
insieme il problema dell’in¬ 
serimento dei ragazzi handi¬ 
cappati nei normali corsi sco¬ 
lastici; in questo senso, come 
già - accennato, può giocare 
un ruolo determinante la ric¬ 
chezza di materiale delia li¬ 
breria. . 

Una prima iniziativa della 
libreria «Rinascita» intanto 
si i concretizzata con un 
grande successo: la sera stes¬ 
sa della inaugurazione, in 
un ricco dibattito aperto dal 
compagno Aldo Tortorella sul 
tema « L’impegno degli intel¬ 
lettuali e del’a cultura per 
una profonda trasformazione 
della società italiana», si è 
registrata una massiccia e 
qualificata presenza 

Aladino Moschettoni 
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1- AUTORADIO 

2- FARI ANTINEBBIA 

3 FARO RETROMARCIA 

4- CINTURE Di SICUREZZA 

5- FARI ALLO JODIO 

6- SEDILI RIBALTABILI 
TAPPETI MOQUETTE 

8- BLOCCASTERZO 

9- LAMPEGGIATORE SOSTE DI 
EMERGENZA 

10- LUNOTTO TERMICO 


TUTTO COMPRESO — CHIAVI IN MANO 

SABBATINI EDO 

Psssro - Via Giolitti, 129 - Tel. 68255 
Fono - Via Flaminia, 1 - Telefono 83765 


L’aatocarro 
per il grande 
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l'Unità / domenica 2 ottobre ,1977 

I piani per Voccupazione giovanile 
e per la formazione professionale 


u na prima risposta 
ad un atto di fiducia 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 2M10-*1ft» 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


Affrontato il tema della, programmazione regionale 

Narri scrive ai sindacati 
sull’attuazione delia 382 


PAG. il / Umbria 




Il consiglio regionale del¬ 
l'Umbria ha approvato all'u¬ 
nanimità (con la sola asten¬ 
sione del PRU il piano re¬ 
gionale dell’occupazione gio¬ 
vanile, Nella stessa settimana 
la giunta regionale ha appro¬ 
vato il plano di formazione 
professionale che attiene alla 
stessa legge « 285 ». 

La Regione umbra è cosi 
tra le prime in Italia a va¬ 
rare il piano, rispettando non 
soltanto una scadenza di leg¬ 
ge, quella del 30 settembre, 
ma compiendo una scelta po¬ 
litica precisa quale quella di 
dare una risposta rapida alle 
attese suscitate nelle giovani 
generazioni, nei giovani di¬ 
soccupali, Noti è per sottoli¬ 
neare una sorta di primato 
che citiamo questo primo da¬ 
to, ma per affermare come la 
Regione umbra ha fatto il 
suo primo dovere, ha realiz¬ 
zato il primo obiettivo: quello 
di varare il piano, costruendo 
la sua elaborazione con una 
larga partecipazione, con un 
forte impegno del sistema del¬ 
le autonomie locali, dei movi¬ 
menti giovanili, dei sindacati, 
delle forze economiche e so¬ 
ciali. 


Seconda fase 

Si è aperta cosi una secon¬ 
da fase, quella della gestione 
della legge, dell'attuazione del 
piano. Se nella prima fase 
di elaborazione c’è stata una 
attività convulsa, serrata, ma 
non per questo frettolosa, in 
questa nuova fase occorrerà 
avere fiato lungo, per un im¬ 
pegno che innanzitutto dovrà 
evitare che vi sia una caduta 
della tensione sui problemi 
della occupazione giovanile, 
ma sappia invece esprimere 
tutto il potenziale unitario, 
di lotta, di impegno concreto 
che si è costruito. 

Il consiglio regionale, va¬ 
rando il piano, ha compiuto 
innanzitutto un atto politico 
che assume di per sé. per il 
contributo unitario di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che, un rilevante fatto poli¬ 
tico generale. E' questa una 
prima risposta della massima 
istituzione democratica um¬ 
bra a quell’atto di fiducia 
nelle istituzioni dello stato 
democratico compiuto dai 
giovani che si sono iscritti 
alle liste sociali. C'è l’impe¬ 
gno concreto della Regione, 
dei Comuni, delle Comunità 
montane, delle forze politiche, 
dei sindacati, di un comples¬ 
so di altre forze ad impe¬ 
gnarsi concretamente sul pro¬ 
blema dell'occupazione giova¬ 
nile. 

Il plano varato è articolato 
in quattro parti. Nella prima 
si compie una analisi del 
mercato del lavoro attraver¬ 
so dati oggettivi, ed è la pri¬ 
ma volta che questo si è reso 
possibile. E i dati oggettivi 
sono costituiti dai 12.888 gio¬ 
vani iscritti alle liste di col¬ 
locamento sui 25J803 disoccu- 


- . ‘t'iil* "i- • ‘i J •’ * 

pati umbri. Non vi è solo il 
dato grave di questa disoccu¬ 
pazione, ma vi è all'interno il 
fatto che di questi, 8.300 sono 
diplomati, 73G laureati, cioè 
il 77,7 r '< del totale degli 
iscritti. E vi è una discrasia 
nel mercato del lavoro tra il 
tipo di domande ed offerte 
che va risolta attraverso la 
definizione di una effettiva 
programmazione degli indiriz¬ 
zi della economia e della 
scuola. 

I giovani tuttavia hanno 
fatto una scelta non facile: 
il 75,5dei diplomati e lau¬ 
reati hanno dichiarato di es¬ 
sere disponibili a svolgere la¬ 
vori che non attengano al 
loro titolo di studio. Dopo 
aver fatto delle previsioni in 
ordine all'offerta di lavoro, 
che da qui all’80 dovrebbe 
vedere immesso nel mercato 
del lavoro una media annua 
di 6.800 diplomali e 1.000 lau¬ 
reati, si fa riferimento a dati 
di previsione del turn over 
per circa 18 mila unità nel 
triennio, si tiene conto e si 
forniscono le • previsioni di 
alcune forze economiche come 
quella dell'industria per circa 
6.000 unità nel biennio. Ma 
deve essere chiaro che al di 
là delle previsioni lo stesso 
turnover, il ricambio della 
manodopera, non è un fatto 
meccanico, scontato, ma una 
conquista che ha bisogno di 
un processo costante di in- 
vestimenti, lungo una via di 
sviluppo. 

La seconda parte del piano 
si riferisce ai progetti con¬ 
creti che la Regione presenta 
sulla legge « 285 ». Al Cipe 
la Regione umbra propose 
per l'approvazione ed il fi¬ 
nanziamento 18 progetti set¬ 
toriali regionali e 33 progetti 
comunali. La scelta è stata 
di progetti settoriali tanto 
nei settori economici che nei 
servizi socialmente utili, dal¬ 
l’agricoltura all’artigianato, 
dai beni culturali al turismo, 
dalla forestazione al commer¬ 
cio, in cui sono presenti i 
progetti dell’Ente Regione, 
dei Comuni e delle Comunità 
montane. A questi si accom¬ 
pagna una serie di progetti 
di Comuni, che non era pos¬ 
sibile accordare all’interno dei 
progetti regionali. E qui sta 
il dato positivo. Si tratta del 
fatto che insieme alla Regio¬ 
ne i piani sono presentati da 
53 Comuni e da 9 comunità 
montane. E non abbiamo pre¬ 
sentato tutti i piani, ma una 
loro selezione secondo precisi 
criteri. 

Questi piani economici ed 
il piano di formazione pro¬ 
fessionale, che è comprensivo 
delle previsioni per i contralti 
di formazione riguardano 
2.685 giovani. Il piano di for¬ 
mazione professionale che la 
giunta ha approvato tiene 
conto degli impegni assunti 
o delle previsioni formulate 
dalle forze economiche per i 
contratti di formazione, circa 
1.000, ai quali si aggiungono 


il piano ordinario per altre 
mille unità ed un piano sul 
Fondo Sociale Europeo per 
221 unità. ' ■ 

E’ la prima volta che si 
riesce a trovare un primo 
raccordo tra indirizzo del pia¬ 
no economico e formazione 
professionale. Tanto il piano 
economico che i progetti per 
2.685 giovani sulla 28 5, che t 
piani di formazione, per tra¬ 
dursi in concretezza hanno 
bisogno di due condizioni: che 
i il Cipe e cioè il Governo li 
approvi e li finanzi e che gli 
imprenditori privati chiedano -, 
i contratti di formazione se¬ 
condo gli impegni assunti o 
le previsioni formulate. Ecco 
che ora l'impegno, la lotta, 
l'iniziativa devono spostarsi 
in queste due direzioni. 

Dieci miliardi 

La terza parte del piano è 
quella nella quale la Regione 
impegna dieci miliardi delle 
proprie risorse nel triennio, 
compatibilmente con le veri¬ 
fiche dei singoli bilanci, per 
il finanziamento di leggi, pro¬ 
getti, programmi da finaliz¬ 
zare in modo specifico alla 
occupazione giovanile. 

Nella quarta parte, abbiamo 
compiuto delle scelte con le 
quali si raccorda il program¬ 
ma nazionale dei partiti de¬ 
mocratici ai problemi del¬ 
l'Umbria, si danno indicazio¬ 
ni di priorità all’interno di 
leggi, di piani, di progetti, 
si vuole cioè raccordare l’in¬ 
teresse dell’operaio col disoc¬ 
cupato, tra la lotta per la 
difesa del posto di lavoro e 
la conquista di nuovi posti 
lavoro. Nei piani nazionali di 
settore, non indichiamo solo 
il rapporto, ad esempio, tra 
il piano alimentare ed IBP, 
tra il piano siderurgico ed 
energetico e la Terni, ma, ad 
esempio, nell'ambito delle 
scelte del piano energetico 
nazionale e del piano Enel in 
Umbria facciamo la scelta di 
priorità perchè si costruisca 
la centrale idroelettrica di 
Ruschio che non solo è ut 
linea con le scelte nazionali 
e regionali ma che può dare 
lavoro a centinaia di giovani 
e per la quale c’è il progetto 
e l’impegno dell'Enel. 

Deve essere chiaro che da 
una parte la difesa dei posti 
di lavoro, i 2.680 sulla legge 
« 285 ». i 3.000 possibili nel I 
triennio con le leggi e i piani 
regionali, t 6.000 previsti nel 
biennio dall’industria e i 
18 mila nel triennio con 
turn-over, non sono numeri 
che si giocano: saranno inv¬ 
eenti a condizione che cia¬ 
scuno faccia il suo mestiere, 
che tutte le forze dal governo 
centrale alle forze economiche 
private, facciano il loro do¬ 
vere a condizione che su que¬ 
sti obiettivi ci sia la lotta 
unitaria. j 

Alberto Provantini 


Una missiva di oltre 5 cartelle - Pesa la mancanza di una 
programmazione nazionale - Occorre impedire che si 
verifichi una nuova espansione della spesa pubblica 


IL GOVERNO SI IMPEGNA 
PER LA RUPE DI ORVIETO 


ORVIETO — Oltre al dibattito in corso al Senato, che dovrà i hnp'impntn di orntrrsimmr,7\n- 
deoidere gli stanziamenti necessari per intervenire sui danni nSnale non Z 2 

provocati da fattori meteorologfci alla rupe tufacea. "un imnevno lancio ofu- 

su cui erge la città, e giunta la risposta del presidente del j ° Ù b 1 pm 

Consiglio Andreotti al telegramma inviatogli giorni or so- ! a liitt’nooi i a 

no dal sindaco della città Vladimiro Giulietti. '• - I lc £era - non s^no state de i 

Dopo aver ricordato che sono all’esame del Parlamento ,A er f ri nartiz?£ni deiee - 
due proposte di legge, nella lettera si afferma che «Il gover- trite reeionalì e non è sta- 
no segue attentamente la relativa discussione, attualmente Aifi, ««ì 

dinanzi alla commissione LL.PP. del Senato, condividendo 9.™™ l °» b ” a nclio dì p e- 

le finalità delle citate proposte e manifestando disponibilità ,Ar A.?, 1 ?-AL 

al riguardo» 1 no state definite le entrale 

NELLA FOTO: la rupe di Orvieto j Retfoni in attuazione 


Intervista di Capponi a « La Nazione » 

Il PSI disponibile a rivedere 
la questione della presidenza 


PERUGIA — L’elezione dei 
presidenti delle commissioni 
regionali avvenuta qualche 
giorno fa e il rapporto tra i 
partiti democratici sono stati 
ieri esaminati dal segretario 
regionale socialista Bruno 


problema della presidenza 
del consiglio regionale. Dice 
infatti Capponi: « Il PSI in¬ 
tende cercare la possibilità 
di creare un quadro nuovo 
che. una volta chiariti i ruo¬ 
li di tutti i'partiti in un di- 


Capponi in un’intervista ap- i scorso costruttivo a favore 


parsa sul giornale fiorentino 
« La Nazione ». Capponi sot- 


della nostra regione, possa 
determinare soluzioni nuove 


tolinea il ruolo che il PSI I e condizioni più chiare. In 


intende esercitare nei prossi- ; sostanza noi saremo — ccn- 
ml mesi nella vita politica Ca 1 ? p 9°' molto 

regionale, analizzando i rap- I tenti anche in questa direzio- 

porti tra il suo partito e PCI. ; " e j nnn 

TODI e DC nella prospettiva teggiamenti della DC e non 
... H , saremo certamente noi a sot- 

tolineare quello che ci divi- 
ed istituzionale al consiglio , rna cercheremo di far e- 

regionale. . 1 mergere semmai quelle con- 

« Il PSI dice Capponi j dizioni che possano far svi- 
con toni assai distesi — è | luppare un discorso più omo¬ 
pronto - ad esaminare tutte 1 geneo da parte di tutte le 
le soluzioni ». I socialisti so- j forze politiche umbre e quin- 
no pronti a riesaminare il i di da parte della DC ». 


Va avanti con successo una coop di giovani ceramisti a Gualdo Tadino 

Un’idea nata tra flipper e bancone 

Serietà nel lavoro e rifiuto delle intermediazioni - Le difficoltà superate con la volontà di impa¬ 
rare - Alla ricerca di nuove commesse per riuscire a inserirsi stabilmente nel tessuto produttivo 



Con una lunga lettera, più 
di cinque cartelle, spedita al¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL ed UIL il com- 
! pagno Germano Marri affron- 
j ta il tema della programma- 
i zione legionale e dei nuovi 
compiti delle Regioni nell’at¬ 
tuazione della legge 382 sul 
decentramento. 

Domani la giunta regiona¬ 
le si incontrerà nuovamente 
con i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e la let¬ 
tera di Marzi costituisce un 
contributo al già avviato di¬ 
battito sulle scelte politiche 
ed economiche della Regione, 
nell’attuale fase partecipati¬ 
va sul Piano regionale ’76- 
’8Q. 

« Le Regioni — afferma nel¬ 
la sua lettera il presidente 
della Giunta Regionale — 
sono ancora prive di elemen¬ 
ti precisi per costruire una 
programmazione realista e 
non autarchica e su di es¬ 
se si accresce progressiva- 
i mente il peso di tutta una 
1 serie di oneri per i quali non 
j esiste nessuna indicazione per 
farvi fronte. Non c’è alcun 


Presentata la stagione di prosa 1977-78 

Maggiore spazio al «classico» 
nel cartellone teatrale di Terni 

Un fatto nuovo: la collaborazione con l’Audac e con 
l’Eti — Gli spettacoli — Minirassegna di danza 


Manifestazioni 
di studenti contro 
; il brutale 
assassinio di Roma 


PERUGIA — Militanti della 
FGCI, FGS e DP si sono 
presentati ieri mattina davan¬ 
ti alle scuole medie superio¬ 
ri distribuendo un volantino 
firmato dalle 3 organizzazioni, 
nel quale proponevano una 
manifestazione studentesca 
in risposta ai gravissimi fat¬ 
ti di Roma. L’adesione è sta¬ 
ta immediata e centinaia di 
giovani subito dopo le 9 si 
sono riuniti alla Sala dei 
Notari per protestare contro 
la sanguinosa aggressione fa¬ 
scista. 

Nel corso del dibattito so¬ 
no emerse posizioni divergen¬ 
ti. c’è stato anche chi ha vo¬ 
luto fare un inno alla vio¬ 
lenza e ha Individuato in 
questa Tunica forma di ri¬ 
sposta al fascismo. Le diver¬ 
sità di posizioni su questo te¬ 
ma è apparsa profonda. Nel¬ 
l'insieme la maggioranza de¬ 
gli studenti ha comunque 
condannato le proposte più 
awenturiste. Alla fine è stato 
deciso unitariamente di con¬ 
vocare nel corso della pros¬ 
sima settimana assemblee 
in tutti gli Istituti medi su 
perfori. La prima si svolgerà 
domani a Ragioneria, poi se¬ 
guiranno tutte le altre. 

Anche nelle altre città del- 
TUmbria forte è stata la mo¬ 
bilitazione antifascista da 
parte degli studenti. Ci so¬ 
no state subito prese dì po¬ 
sizione ufficiali. A Temi nel 
corso della giornata di oggi 
e di domani si andrà ad as¬ 
semblee pubbliche in tutti i 
quartieri, con la partecipa¬ 
zione della cittadinanxa, dei 
Consigli di fabbrica e degli 
studenti. Per la prossima set¬ 
timana sono previste mani¬ 
festazioni antifasciste nelle 
scuole e nelle vìifx anche 
a CI Uà di Castello. 


GUALDO TADINO — Spe¬ 
cialmente in una cittadina di 
provincia poter incontrare nei 
bar anche al mattino giovani 
che giocano a carte non è 
un buon segno. - 

Anche a Gualdo Tadino, 
dove la disoccupazione gio¬ 
vanile si fa pesantemente 
sentire come dappertutto, il 
bar è quasi l’unico centro di 
aggregazione, l'unico rifugio 
per chi non ha cosa fare. Ma 
anche di lì, anche dalle quat¬ 
tro chiacchiere tra amici pos¬ 
sono partire idee nuove. . 

Più o meno così, discorren¬ 
do al caffè cinque giovani di 
Gualdo Tadino, chi con la 
laurea chi con un diploma 
Inutilizzato in tasca, hanno 
deciso di formare una coo¬ 
perativa nel settore della ce¬ 
ramica. 

« Decor-coop » è il nome del¬ 
la cooperativa sorta nella 
primavera scorsa tra circa 15 
giovani di Gualdo. 

. Dal l’idea alla pratica il pas- < 
so è stato breve: Il gruppo 
promotore ' ha organizzato 
una riunione pubblica e quin¬ 
di aUlsso un manifesto che 
invitava i giovani disoccupati 
a partecipare aH'iniziaUva. 

Subito le adesioni sono sta- - 
te numerose, superando il ; 
numero di giovani che erano 
necessari per avviare l’espe- 
rienza. 

A giugno, dopo dibattiti e 
incontri anche con le fabbri¬ 
che ceramicole locali, la coo¬ 
perativa è partita su un'ipo¬ 
tesi minima: Iniziare con la 
decorazione per conto di una 
industria locale di piatti in 
ceramica. 

Il comune di Gualdo Ta¬ 
dino ha concesso con un af¬ 
fitto simbolico un ex locale 
scolastico dove i neo-decora¬ 
tori si sono messi aU'opera. 

n lavoro è così partito su 
una commessa di una fabbri¬ 
ca di Gualdo. Parlando qual¬ 
che giorno fa con 1 giovani 
della «Decor-coop» tra l vec¬ 
chi banchi di scuola del loro 
laboratorio sul generis, la 
breve storia delTlniriatlva è 
uscita colorata di difficoltà, 
ma soprattutto carica del 
grosso impegno di fondo dei 
giovani per sperimentare 
qualsiasi possìbile via verso 
un’occupazione seria. 


« Altrettanto serio il discor¬ 
so sugli scopi e le prospet¬ 
tive della cooperativa: «Non 
c'è contraddizione — ci han¬ 
no detto — nel costituire 
una cooperativa - che inizial¬ 
mente svolge lavoro a domi¬ 
cilio. Stiamo facendo espe¬ 
rienza, vogliamo conoscere il 
mondo della ceramica e già 
ci peniamo nella prospettiva 
di organizzare da soli l’intero 
processo produttivo». Ma il 
discorso non si ferma lì. 

I giovani della «Decor-coop» 
già ad esempio spuntano 
prezzi più remunerativi ri¬ 
spetto a quanto in genere è 
pagato il lavoro a domicilio. 
« Il nostro lavoro deve essere 
retribuito senza che nessuno 
ci mangi sopra — cosi ci 
dice una giovane — per que 
sto siamo contro tutte le in¬ 
termediazioni che sul lavoro 
a domicilio speculano, per 
noi questa è solo la prima 
esperienza, dalla quale vo¬ 
gliamo partire autonoma¬ 
mente ». 

E gli altri — chiediamo — 
per i quali il lavoro a domi¬ 
cilio vuoi dire centesimi di 
lire per ogni pezzo finito? 
« Da parte nostra — ci han¬ 
no risposto — c'è l'impegno 
perché le intermediazioni e 
chi specula trovi nelTorganiz- 
zazione dei lavoratori un fer¬ 
mo contrasto». - 

E intanto la cooperativa cer¬ 
ca nuove commesse, vuole la¬ 
vorare per inserirsi autono¬ 
mamente nel tessuto produt¬ 
tivo. Le idee sono molte e la 
voglia di fare è tanta. • 

• Sono giovani del 1977, gen¬ 
te «che ha studiato», quegli 
stessi giovani sui quali spes¬ 
so si sentono fare discorsi 
di disaffezione al lavoro o, 
in soldonL di poca voglia di 
lavorare. 

La voglia a Gualdo Tadino, 
e non solo là, c’è. Ci sono 
anche grosse difficoltà. Ma 
la «Decor-coop» e l’esperien- 
za che 15 giovani stanno fa¬ 
cendo è certamente un'occa¬ 
sione su cui si può misurare 
l’impegno del più diretti in¬ 
teressati per Toccupatlone 
giovanile. Un’esperienza nuo¬ 
va su una strada aperta an¬ 
che per altri settori. - 

I Gianni Romiti 


A Sant'Egidio 


Un ragazzo morto e uno 
ferito per una frana 


PERUGIA — Un ragazzo. 
Francesco Zappa cenere di 14 
anni, ucciso ed un bambino, 
Mirko Pottini di appena 10 
anni, in fin di vita: questo 
è il tragico bilancio dì una 
frana avvenuta ieri nel pri¬ 
mo pomeriggio in una fra¬ 
zione di Perugia, S. Egidio. 

Verso le 15 quattro ragaz¬ 
zini si sono recati, come era¬ 
no soliti fare, in una piccola 
località denominata Lidamo 
per pescare in uno stagnet¬ 
to, poco più di una buca di 
acqua. Ma tutt’intomo al la- 
ghetto vi erano delle grandi 
quantità di ghiaia ammassa¬ 
te da una ditta edile che li 
ha il proprio cantiere e che 
sovrastano la buca. 

Appena giunti sul luogo, i 


ragazzi hanno cominciato su¬ 
bito a pescare. Qualche se¬ 
condo più tardi, però, una 
gran parte di ghiaia ha co¬ 
minciato a franare velocis¬ 
sima seppellendo Francesco 
Zappacenere e Mirko Pot¬ 
tini. 

Gli altri due ragazzi inco¬ 
lumi non appena si sono re¬ 
si conto del terribile fatto 
sono subito corsi a chiamare 
aiuti. Quando però sono sta¬ 
ti tirati fuori dalla frana i 
due ragazzi respiravano de¬ 
bolmente. - 

Francesco cessava di vive¬ 
re mentre lo trasportavano 
al policlinico di Perugia, e 
Mirko veniva subito ricove¬ 
rato in sala rianimazione do¬ 
ve è tutt’ora. 


TERNI - Le sfilate per la festa degli artigiani 

Stasera è la volta 
degli acconciatori 


TERNI — Un migliaio di per¬ 
sone affollavano venerdì sera 
le gradinate del Pa.'azzetto 
dello Sport di via Cesare 
Battisti, dove si è svolto li 
defilé di • moda maschile e 
femminile. La manifestazio¬ 
ne era inserita nel contesto 
della prima festa del lavoro 
artigiano, organizzata dalla 
CNA (Confederazione nazio¬ 
nale artigiani). Questa sera 
alle ore 21 sarà la volta degli 
acconciatori, sla ' per uomo 
che per donna, 1 quali, sem¬ 
pre al Falaaetto dello Sport, 
offriranno una prova della 
loro abilità. 

Al defilé di moda erano 


presenti 24 ditte artigiane 
temane, che hanno presen¬ 
tato abiti per uomo e donna, 
capi di maglieria, creazioni 
in pelliccia. Il pubblico ha 
applaudito di frequente, mo¬ 
strando di gradire la fanta¬ 
sia e la bravura de! sarti ter¬ 
nani. Il defiié è durato per 
più di un’ora e ha offerto 
la possibilità di verificare il 
livello raggiunto dalla pro¬ 
duzione artigianale locale. 

Tutti i capi sfilati al Palaz- 
zetto dello Sport sono esposti 
«ila mostra mercato deH’artt- 
gianato che è stata allestita 
nei locali ex Lancia di via 
Primo Ma^to- ’ ‘ 


i cun impegno di bilancio plu- 
; riennale. 

j A tutt’oggi — prosegue la 
! lettera — non sono state defi- 
| nite le ripartizioni delle en¬ 
trate regionali e non è sta- 
j to varato il bilancio di pre- 
j visione dello Stato. Non so 
1 no state definite le entrale 
i delle Regioni in attuazione 
| della 382 

i « Non si sottohnerà mai ab- 
I bastanza — continua la missi¬ 
va del presidente Marri — 
come solo nell’ambito di una 
gestione globale e non set¬ 
toriale dei vari trasferimen¬ 
ti finanziari inerenti ai vari 
capitoli dello Stato soppres¬ 
si, sia possìbile. alTintemo 
dei bilanci della Regione e 
i degli enti locali, realizzare 
1 il contenimento e ia qualifica¬ 
zione della spesa. D'altra par¬ 
te è inevitabile, in una va¬ 
sta serie di settori, il trasfe¬ 
rimento puro e semplice di 
capitali di spesa alle Regioni 
non sarà sufficiente per qua¬ 
lificare servizi e attività, ma 
comporterà un aumento della 
spesa anche mantenendo la 
situazione attuale. 

«Ciò significa — prosegue 
il presidente Marri — che la 
questione delle riforme (sa¬ 
nità, assistenza, trasporti, 
ecc.) è essenziale per riusci¬ 
re a impedire che, con il tra¬ 
sferimento delle competenze 
dallo Stato alle Regioni, si 
verifichi un'ulteriore espan¬ 
sione della spesa. Se si pren¬ 
de il settore assistenziale si 
vedrà come gli attuali servizi 
espletati da una miriade di 
enti si avvalgono di persona¬ 
le a regimi contrattuali diver- 
i si che spesso utilizzano la* 
i voro precario con piante orga- 
j niche insufficienti o con per¬ 
sonale privo di qualifiche ido¬ 
nee. Se si pensasse di orga¬ 
nizzare questo settore se¬ 
paratamente, regolarizzando 
piante organiche, qualifiche 
e contratti senza proiettare la 
sua qualificazione nell’ambito 
del comparto più ampio di 
tutti i servizi sociali, il co¬ 
sto di questo settore si accre¬ 
scerebbe a dismisura. 

«Di qui la necessità — 
continua la missiva — di por¬ 
tare avanti con urgenza un'or¬ 
ganizzazione comprensoriale 
socio-sanitaria cosi come era 
stata definita dalla legge 57 
I della Regione 

« Riflessioni analoghe — 
continua a scrivere Marri — 
si possono fare per altri set¬ 
tori, quali quello del trasporto 
pubblico: del diritto allo stu¬ 
dio e cosi via. Avremo quin- 
, di di fronte a noi una fase 
in cui bisognerà procedere 
con molta cautela cercando di 
inserire elementi di rinnova¬ 
mento e qualificazione che 
non determinino aumento dei j 
costi. Deve essere impedita 
ogni iniziativa che tenda a 
migliorare i servizi esclusiva- 
mente attraverso assunzione 
di nuovo personale». 

' Il compagno Marri. dopo 
aver ricordato l'impórtanza j 
degli spazi liberi lasciati aper 1 
ti dalla 382, solleva due que- , 
stioni particolari « di grande 
interesse per la Regione del¬ 
l’Umbria »: la centrale um¬ 
bra, per la quale è necesse- j 
ria una forte iniziativa poli- i 
tica per la delega alla Regio¬ 
ne delle funzioni amministra- j 
Uve dopo il risanamento ta ; 
cnico ed economico dell’azien¬ 
da a cura dello Stato; e l'en¬ 
te Val di Chiana, m sostitu¬ 
zione del quale viene ricono¬ 
sciuta « la possibilità di un 
ente interregionale per l’uso 
e la gestione delle acque del 
Tevere per Toscana. Umbria 
e Lazio ». 

Marri affronta poi le que¬ 
stioni del fondo ospedaliero, j 
del trasporto pubblico e del- | 
l'ente di sviluppo, tratteggian- | 
do la situazione ccn un al- j 
larmante panorama di cifre: > 
se gli ospedali hanno accu¬ 
mulato un debito di 65 miliar¬ 
di. la « voragine » dei traspor¬ 
ti prevede per il ”78 una spe¬ 
sa di oltre 8 miliardi cifra 
definita « Incolmabile » con le 
sole risorse regionali. A! go¬ 
verno, conclude il presidente 
Marri. si « richiede il rispet¬ 
to degli impegni assunti». 

C’è già un quadro suffi¬ 
cientemente realistico di 
obiettivi. Passi avanti, secon¬ 
do Marri ci sono: il piano 
pluriennale di spesa e il pla¬ 
no urbanistico temtortalie 
verranno quanto prima pre¬ 
sentati dalla giunta, • mentre 
l'approvazione da parte del 
consiglio regionale della leg¬ 
ge di contabilità consentirà di 
avviarsi verso la «completa 
normalizzazione della situa¬ 
zione di bilancio della Regio- 


TERNI — Una maggiore pre 
dilezione accordata agli spet 
tacoli classici rispetto a quelli 
sperimentali: maggiori atti¬ 
vità collaterali, vale a dire 
laboratori, discussioni, semi¬ 
nari: una scelta ancora più 
attenta dell’anno scorso alla 
qualità del prodotto: sono que 
sti alcuni degli elementi che 
caratterizzano rispetto alla 
passata stagione il cartellone 
della stagione di prosa 1977 
78 messo a punto dal comune 
di Terni e dalla Regione del¬ 
l’Umbria. 

Questo per quanto riguarda 
i criteri ispiratori delle scoi 
te. Per quanto riguarda l'orga¬ 
nizzazione quest'anno c'è da 
registrare un importante fatto 
nuovo: ’ la collaborazione sta 
bilita con l'AUDAC (Associa 
zione umbra decentramento nr 
tistieo culturale) e con l’ETI 
(Ente teatrale italiano). 

La maggiore mole del la\o 
ro organizzativo cadrà sulle 
spalle di questi due organi 
smi. 

Ecco gli spettacoli ì inseriti 
nel cartellone: compagnia di 
Lilla Brignone e Alberto Lu 


po: « Chi ha paura di Virgi 
nia Woolf »: compagnia di 
Carmelo Bene: « Riccardo 
III »; compagnia Teatro popo 
lare di Roma: «Girano di 
Bergere»; compagnia Cor¬ 
rado Pani. Carla Gravina, A- 
driana Innocenti: « Elettra, a 
more mio»: compagnia Lia 
Zoppelli. Arnoldo Foà, Rosan¬ 
na Schiaffino, Memo Remigi. 
Cinzia De Carolis: « Un angelo 
calibro i) »: compagnia Tea¬ 
tro Alfred Jarry di Mario e 
Maria Luisa Santella: «La 
gnoccolara »; compagnia Ti¬ 
no Buazzclli: « L'uomo con 
la valigia »; compagnia Del¬ 
l'Atto: « Rebecca »; compa¬ 
gnia Giancarlo Nanni: «Cim¬ 
belino»; compagnia Rie e 
Gian: «Le farse di Dario 
Fo »: compagnia gruppo Del¬ 
la Rocca: «11 mandato»; 
compagnia Aldo Giuffré c An 
na Mazzamauro: « Mulini 
mor ». 

Agli spettacoli in cortello- 
ne se ne aggiungeranno altri: 
ci sarà una minirassegna del¬ 
la danza classica, una serie 
di spettacoli teatrali per ra¬ 
gazzi, attività a carattere spe- 


| rimeritale. Con questo cartel 
I Ione non si è soluto gettare al- 
I le ortiche l’esperienza dell'an 
no scorso, i cui aspetti posi 
tivi sono stati da più partì 
sottolineati, ma si sono volute 
introdurre alcune correzioni. 
Gli spettacoli sperimentali ci 
saranno anche quest’anno. Ma 
la compagnia dovrà stabilire 
un rapporto più stretto con la 
struttura sociale o|ierante sul 
territorio. 

« Noi vogliamo — ha detto 
la dottoressa Marinelli del- 
l'ETl — realizzare una ras 
segna sperimentale, un con 
tatto tra compagnia e terri¬ 
torio. Il cartellone da questo 
punto di vista resta un epi¬ 
sodio tradizionale, una provo 
fazione, intorno alla quale de 
sono sorgere altre iniziatile ». 

Nella foto in alto sopra ' il 
titolo: una scena de a II man 
dato » di Nicolaj Erdman 
messo in scena dalla coope¬ 
rativa teatrale « Il gruppo 
della Rocca ». Lo spettacolo 
verrà presentato a Terni. 


Dal Fiume al posto di Matteoni nel Perugia 

Verrà contro i gigliati 
il riscatto di Marassi ? 


PERUGIA — Antonio Mat- 
teonì, classe 55, calciatore 
vrofessionista, stopper. Ne 
gli ultimi tre anni di car¬ 
riera. pur avendo solamen¬ 
te 22 anni, ha disputato 32 
partite in sene « C » con la 
Lucchese, 35 in serie « Il » 
con il Modena e l'anno 
scorso 21 in serie « A » con 
il Genoa. Una escalation 
tra le più positive, ma a 
Perugia ha trovato disco 
rosso, sfortuna e cattiva 
torma. 

Cinque le reti subite dal 
Perugia, nelle prime tre 
giornate di campionato e 
cinque volte gli uomini 
marcati dal giovane Mat¬ 
teoni sono andati in goal. 
Sette giorni fa lo smacco 
piu grande per lo stopper 
biancorosso. In veste di ex. 
in quel di Genova, ha subi¬ 
to due reti siglate da quel 
Pruzzo che più di ogni al¬ 
tro. il ragazzo conosceva co 
me suo ex compagno di 
squadra. 

Contro la Fiorentina nel 
la quarta partita di campio¬ 
nato Matteoni non scende 
rà in campo. 1 quadri tec¬ 
nici hanno riferito che il 
giocatore è influenzato e 
quindi non potrà scendere 
in campo. Malato immagi 
nario o alchimia alla qua¬ 
le è ricorso lo staff tecni¬ 
co? Di certo c’è solo il fat¬ 
to che contro i gigliati scén¬ 
derà in campo con la ma¬ 
glia n. 5 Dal Fiume che già 
ha ricoperto questo ruolo 
nel Varese in diverse occa¬ 
sioni. 

Che iì forfait di Matteoni 
non sta dovuto a mdispo 
sizione. lo conferma anche 
•1 fatto che il d.s. Ramac- 
ctoni sta cercando a de 
stra e a manca un difen¬ 
sore richiesto da Castagner. 
Il nome più prestigioso che 
c balzato sulla cronaca e 
quello dello stopper blucer- 
zhiato Zecchini. L’ex mila¬ 
nista non è ancora sceso in 
campo, quindi è evidente 
che la società ligure vuol 
tarlo approdare in un club 
di serie « A ». 

Il Perugia sembra capita¬ 
re a proposito, ma a que 
ito punto è inconfutabile 
parlare di enorme topica 
iella società umbra nell’af- 
tare Berm-Matteom. Come 
sì ricorderà questo scam¬ 
bio ha fruttato al Perugia 
cento milioni. Quanti ne 
costerà Zecchini? Rimpian¬ 


gi ad Airone 
s’inaugura la 
stele alla Resistenza 



# Luciano Zecchini 

to evidente per Berni, sol¬ 
di che se ne vanno, tifosi 
che mugugnano per il man¬ 
cato accordo con Niccolai. 

Malizia, Nappi, Ceccarini, 
Frosio, Dal Fiume. Amen¬ 
ta, Bagni, Curi. Novellino, 
Vannini, Speggiorm. Que¬ 
sto l'undici che scenderà in 
campo contro i toscani di 
Mozzone. 

La Fiorentina che è re¬ 
duce dalla sbandata inter¬ 
na subita per opera del Ve¬ 
rona di Valcareggi, vorrà 
naturalmente rifarsi a Pe¬ 
rugia, ma la formazione 
di Castagner non sembra 
avallare questo volere. Il 
Pian di Massiano in due 
anni dì serie «A » ha visto 
capitolare, solo due volte, 
'a formazione di casa. Il 
primo anno fu la Roma a 
nolarc Timbaltibilità inter¬ 
na. l'anno scorso fu Vlnler 
dì Chiappella. Come si può 
cedere dai fatti, il Pian 
li Massiano è un campo 
difficile per tutte le proto- 
geniste della massima di- 
1 tsione e anche per la Fio¬ 
rentina sarà quindi dura. 
Oltrettutto. il Perugia de¬ 
ve cancellare la prima 
<confitta stagionale subita 
a Marassi. Una partita, in 
poche parole, che si pre¬ 
senta aU'insegna del piu 
acceso agonismo Due squa¬ 
dre che la domenica prece¬ 
dente hanno conosciuto 
''onta della prima sconfitta 
stagionale. 

Una menzione sulla no¬ 
stra cronaca la menta il 
dmgente del club Perugia 
(Campo di Marte » Duilio 
Dolemmo: « Dopo i deplo¬ 
ra oli episodi di violenza, 
verificatisi contro la Roma, 
abbiamo pensato di incon¬ 
trarci con i tifosi della Fio¬ 
rentina prima della par¬ 
tita ». 


Una iniziativa che me¬ 
nta la nostra attenzione d 
quella di tutte le persona 
che sanno veramente ama¬ 
re lo sport. 

Guglielmo Mazzetti 

* • * 

TERNI — Polemiche e cri¬ 
tiche lasciamole da parte 
per favore. Siamo soltanto 
ai primi passi di un tragit¬ 
to assai lungo da percorre¬ 
re e onestamente la « cro¬ 
ciata » e i toni allarmistici 
portati avanti da certa 
stampa locale ci sembrano 
del tutto fuori luogo c 
spropositati. Del resto la 
Ternana ha dimostrato vo¬ 
lontà e carattere al di là 
dei risultati clic, purtrop¬ 
po ancora non danno ra¬ 
gione a Marchesi 

E non è retorica questa: 
qualcosa di buono lo si è 
visto; per esempio lo sfrut¬ 
tamento delle fasce latera¬ 
li, come punto importante 
per aggirare le difese avver¬ 
sarie; la manovra semplice 
ma efficace che, accoppia¬ 
ta ad una adeguata condi¬ 
zione atletica può permet¬ 
tere alle nostre punte di 
presentarsi in più circo¬ 
stanze in zona gol. 

Aggiungiamo a questo la 
dispantbilità dei ragazzi a 
lottare caparbiamente su 
ogni pallone e ci accorgia¬ 
mo subito che poi questa 
Ternana non è proprio da 
buttare, anzi. Ma il lampo 
sarà il giudice più onesto. 

Intanto la squadra è og¬ 
gi impegnata ad Ascoli, 
una trasferta assai diffid¬ 
eile. per la quale Marchesi 
ha ordinato il ritorno in 
squadra di Zanolla e Bin¬ 
omi e probabilmente di 
Caccia. Fuori Cei. De Rosa 
mentre Pagliari dovrebbe 
andare in panchina. La 
Torre torna terzino. Inten¬ 
to di Marchesi è fronteg¬ 
giare » marchigiani sulla 
tre-quarti. per contenere il 
loro prevedibile forcing. La 
società nel frattempo è di¬ 
sposta a soddisfare te ri¬ 
chieste del tecnico, relati¬ 
ve all'acquisto di un terzi¬ 
no. con insistenza si fanno 
i nomi di La Brocca e Ten¬ 
di, cosi pure certo sembra 
lo sfoltimento della rosa 
con qualche elemento rite¬ 
nuto in più. Top-secret sui 
loro nomi. 

Adriano Lorenzoni 


□ I GMiMA 


ARRONE — Alle ore 10,30 uri 
Im mu ni» |» «tele «Ila Reslstan- 
*». hm M sindaco, cam p a g n e 
V inerme Retti. All» mamifesta- 
ri ane w h» m pr em ati r a ppre- 
Mfltanti Ralle »ie>»» t i»te dagli Stati 
Uniti d’America, 4eirV»i«M Sevi»- 
Ika, San» Gran R r et a t e » , della Jb- 
ge ala si a, dalla Spagna, dalla Ra- 
pabMica damac r a ti ca («dama. 

Inai tra nd aeai an na pesta 
mattina a Arrena ta dai aiariani 
dalla Rap i a al, dada Pi aa ta ta a dai 
Cmmuì mt cui farritaria apard 
ta brigata Antonio Grammi, I cui 
primi natiti tamaro proprio in 
««tata Com e n t dalla Valnerina. 


PERUGIA 

TURRENO-. Black sunday 
LILLI: Alrport 77 
MIGNON: Messalina, Messalina 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: Il prestanome 
PAVONE: eretico (VM 14) 

LUX: Anche gli angeli firmo di 
destro 

RARNUM: Or. iakyil and mr. Hyde 

FOLIGNO 

ASTRA: Mannaia 

VITTORIA: Il principe • il povero 

SPOLETO 

MODERNO: S.S. Ltges 5; inferno 

di donne 


GUBBIO 

ITALIA: Rocky 

TERNI 

POLITEAMA: Una giornata parti¬ 
colare 

VERDI: Quelli dell’antirapino 
FIAMMA: Pinocchio 
MODERNISSIMO: Una donna chia¬ 
mata apacha 

LUX: Tutti defunti tranne i urti 
PIEMONTE: Il presagio 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: L’ultima orgia dal 
Terzo Reich 

PALAZZO: Selle nota in Mra 
CORSO: Papillon 


Y.'f 
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La polemica alla Regione Sicilia 

Perché questo 
governo 


Confrontarsi con spirito unitario ed evitare pa¬ 
ralisi • La settimana di lotta indetta dai sindacati 


Dalla noitra redazione 

PALERMO — Lo sciopero del 
28 ottobre in Sicilia e la set¬ 
timana di lotta che lo prece¬ 
derà in tutte le province si 
saldano ai temi della ripresa 
politica in Sicilia. A Palermo 
i partiti dell’intesa discutono 
dei modi e dei contenuti del¬ 
la prosecuzione d’una espe¬ 
rienza. come quella degli ac¬ 
cordi programmatici, che 
. giunge in questi giorni ad un 
momento carico di interesse. 

Per lunedi sera è fissato 
rincontro a sei per definire le 
varie posizioni dei partiti su¬ 
gli sviluppi dell’intesa. 

Sul tappeto c’è anche i'av- 
venire della Giunta Bonfi- 
glio, la cui inadeguatezza 
viene denunciata da uno 
schieramento cui s’è aggiunto 
ora anche la voce dei sinda¬ 
cati dei lavoratori. Le criti¬ 
che mosse dal Direttivo della 
Federazione regionale unita¬ 
ria al Governo regionale si 
/possono riassumere in alcuni 
punti ben precisi: le buone 
leggi regionali non vengono 
attuate e rimangono per lo 
piu allo stato di promesse 
mai onorate; il Governo della 
Regione ha rinuncie-to a svol¬ 
gere un ruolo autorevole nel¬ 
la trattativa con il Governo 
nazionale e le partecipazioni 
statali. 

Sul piano • politico — è 

Q uesto il significato dellNc ina- 
eguatezza » del governo Bon- 
figllo da tempo denunciata 
dal PCI — la situazione sici¬ 
liana si mantiene ormai 
troppo al di sotto del conte¬ 
nuti e dello spirito dell'ac¬ 
cordo che intanto è stato si¬ 
glato a Roma. Quest’accordo 
contiene precisi impegni me¬ 
ridionalistici, e può costituire 
la base per un rilancio. Un 
rilancio del - movimento sin¬ 
dacale e popolare (90 mila, 
giovani Iscritti alle liste spe¬ 
ciali non sono cosa da poco), 
e, nel contempo, un rilancio 
sul piano programmatico e 
politico di quel processo che. 
iniziatosi tre anni addietro 
con raccordo di fine legisla¬ 
tura, rischia adesso di lan- 
. guire In assenza di nuove i- 


• MERCOLEDÌ* a PALERMO DI¬ 
BATTITO SULLE DISCRIMINA¬ 
ZIONI VERSO LE DONNE NEL¬ 
LE ASSUNZIONI 

' PALERMO — Le discriminazioni 
«ntifeutniinili nelle assunzioni al la- 
i vero In Sicilia — sii ultimi e più 
clamorosi « casi » sono quelli delle 
ragazze escluse dalla FIAT a Ter¬ 
mini I mere se e dal corpo dei VV. 
UU. di Augusta — saranno al cen¬ 
tro di un « incontro-dibattito » or- 
- «attizzalo a Palermo dal comitato 
promotore della Consulta femminile 
siciliana. L'incot.zro si svolgerà mer¬ 
coledì 5 ottobre alle ore 18 nella 
sede del circolo ricreativo dell'ENEL 
(Palermo, via Libertà 37). Saranno 
presenti al dibattito le lavoratrici 
di Termini e Augusta vittime dei 
recanti episodi di discriminazione. 


niziative delle forze autono- 
miste. - 

L’accordo nazionale è una 
piattaforma di lotta per il 
mezzogiorno e la Sicilia, è 
questo il punto centrale del¬ 
l’articolo sulla situazione po¬ 
litica del segretario regionale 
siciliano Gianni Parisi, pub¬ 
blicato sull’ultimo numero di 
« Rinascita ». 

E' questa la ' vera ’ « ve- 
rifia» che si attende per i 
prossimi giorni. Con la deci¬ 
sione dei sindacati di inaugu¬ 
rare, al cospetto del gravi 
segnali d’allarme che vengo¬ 
no dalla società siciliana, una 
nuova « stagione di lotte ». la 
questione del governo della 
Regione si colloca, infatti, in 
una luce nuova. 

- Richiamarsi alle posizioni 
espresse dal Direttivo regio¬ 
nale del PCI appare a questo 
punto utile: il PCI ha innan¬ 
zitutto riconfermato l’esigen¬ 
za di superare positivamente 
ed anche attraverso «passaggi 
intermedi », la contraddizione 
sempre più evidente tra il 
clima nuovo che s’è creato in 
sede di attività legislativa e 
di elaborazione programmeti- 
ca tra i partiti dell’intesa, e 
le vecchie pratiche di «Cen¬ 
tro sinistra » che caratteriz¬ 
zano la più ristretta area di 
governo. 

Per questo bisogna riquali¬ 
ficare il programma. Per 
questo bisogna discutere — 
ma con spirito unitario ed 
evitando inutili paralisi — 
della struttura e della com¬ 
posizione del Governo regio¬ 
nale. Le lotte che s’annuncia¬ 
no reclamano infatti uno 
sforzo eccezionale unitario. 

• incisivo, efficace, esigono 
immediate soluzioni ai pro¬ 
blemi dell’« emergenza eco¬ 
nomica» (i giovani, la di¬ 
soccupazione, l’iniziativa nei 
confronti dello Stato) ed 
a quelli del funzionamen¬ 
to della ormai vecchia ed 
accentrata macchina ammi¬ 
nistrativa della Regione. 

Anche il movimento ha 1 
suoi problemi: si esce da, una 
fase di innegabili difficoltà 
che occorre superare. Il nuo¬ 
vo legame con la battaglia 
nazionale e con i contenuti 
sanciti dall'accordo di Roma 
può far da leva per tale sus¬ 
sulto. Per la «vecchia Sici¬ 
lia» dell’arretratezza, cui una 
certa pubblicistica sembra 
esser rimasta romanticamen¬ 
te affezionata, può suonare 
l’ultima campana. Le inquie¬ 
tudini profonde che questi 
«tempi difficili » suscitano 
presso vasti strati della so¬ 
cietà siciliana possono diven¬ 
tare invece una carica positi¬ 
va di lotta e di emancipazio¬ 
ne. Il «calendario» politico 
sindacale della prossima set¬ 
timana procede verso questa, 
per nulla astratta, «verifica» 
complessiva. 

v. va. 




Un'immagine dei monti Peloritani nel Messinese. \ 

Nel comune dì Santa Lucia del Mela in provincia di Messina 

Su quella montagna dovevano crescere 
i boschi, ancora c j sono solo piantine 

Ma la colpa non è solo del fuoco: incapacità organizzativa, sistemi irra¬ 
zionali, perfino incuria hanno vanificato il progetto di rimboschimento 


.2 V ' » i - • ■ » » V 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Nel folto del 
bosco, gli alberelli appena 
piantati, a volte a gruppi di 
cinque o sei nella stessa bu¬ 
ca, sono morti, soffocati dai 
rovi e dalle felci Delle poche 
piantine che hanno attecchi¬ 
to, resistendo all’assedio del¬ 
la - vegetazione spontanea, 
nessuna è riuscita a crescere. 
In quattro anni, nei 783 etta¬ 
ri di montagna del comune 
di Santa Lucia del Mela, de¬ 
stinati al rimboschimento 
dall’ispettorato delle foreste 
di Messina, di alberi nuovi se 
ne sono visti pochi. Eppure, 
finora, per il bosco di Santa 
Lucia, lo Stato e la Regione 
hanno speso quasi un miliar¬ 
do di lire. Soldi andati per 
buona parte in fumo alla fine 
di agosto quando un violento 
incendio, forse doloso, ha 
semidistrutto il bosco, inva¬ 
dendolo di fiamme 
Ma incolpare il fuoco del 
fallimento del lavoro avviato 
sulle montagne di Santa Lu¬ 
cia sarebbe fin troppo facile. 
Per individuare le responsa¬ 
bilità, bisogna scavare più a 
fondo. Lo hanno fatto la CdL 


del paese e la Lega comunale 
degli operai forestali CGIL, 
elaborando un documento 
che mette sotto accusa i si¬ 
stemi irrazionali usati dal¬ 
l’ispettorato messsinesé nell'o¬ 
pera di rimboschimento. L'e¬ 
sèmpio più eclatante di que¬ 
sta'irrazionalità è appunto lo 
scempio delle piantine, am¬ 
massate in porzioni ristrette 
di spazio e condannate a mo¬ 
rire di incuria. Una incuria 
che si rivela nella stessa or¬ 
ganizzazione del cantiere di 
rimboschimento, quasi del 
tutto privo di strade Interne 
di collegamento, . tanto che 
Intere sue .zone sono Irrag¬ 
giungibili ' • • • ; 

Ma se muoversi dentro il 
bosco è difficile, non è certo 
più semplice arrivarci. Per 
raggiungerlo 1 braccianti del 
paese devono camminare per 
ore, avventurandosi per viot¬ 
toli tortuosi e sentieri appena 
accennati. Ad appesantire le 
condizioni di lavoro, è poi la 
mancanza di un equipaggia¬ 
mento adatto. Ai pochi brac¬ 
cianti di Santa Lucia assunti 
dall’ispettorato (ad agosto, e- 
rano appena 10) non sono 
stati consegnati . nemmeno 


I impermeabili o stivali. Du¬ 
rante 1 temporali, l’unica loro 
difesa sono fragili capanne di 
frasche costruite . alla - meno 
peggio. Ripari e rifugi, intat¬ 
ti, nel cantiere, non ce ne 
sono. Esistono solo due co¬ 
struzioni, ad uso e consumo 
esclusivo del capisquadra e 
delle guardie forestali. 

Una condizione assurda, in¬ 
somma, verificata pochi gior¬ 
ni' fa dalla stessa ammlni- 
strazine comunale di Santa 
Lucia del Mela che su invito 
della CdL ha inviato nel can¬ 
tiere di rimboschimento una 
delegazione. Per discutere fi¬ 
nalmente il destino del bosco 
di Santa Lucia, la CdL e la 
Lega comunale degli operai 
forestali hanno chiesto ades¬ 
so un incontro con l’Ispetto¬ 
rato alla forestazione. 

Di posti di lavoro, nel can¬ 
tiere, se ne potrebbero creare 
infatti parecchi. Basterebbe 
avviare, nel bosco di Santa 
Lucia, una attività di lavora¬ 
zione e di commercializzazio¬ 
ne di carta e legname o, an¬ 
cora, iniziare la coltivatone 
di vivai. . 

Bianca Stancanelli 


ABRUZZO - Comuni, sindacati e partiti per il raddoppio della centrale di San Giacomo 


C'è tanta energia, sfrutti _ 

I vantaggi dell’utilizzazione delle acque - Le scelte discutibili dell’ENEL - Il ruolo della Regione 



Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Numerosi tele¬ 
grammi sono stati inviati in 
parlamento in occasione del 
dibattito sul .piano energetico: 
li hanno mandati i comuni del 
Vomano (tra cui Montorio. 
Crognaleto. Fano, tutti in 
provincia di Teramo), la co¬ 
munità montana del Gran 
Sasso, le organizzazioni sin¬ 
dacali, le forze politiche de¬ 
mocratiche c* Tannili nitra¬ 
zione provinciale di Teramo. 
Unico argomento: sollecitare. 
neU’ambito del piano energe¬ 
tico nazionale, il raddoppio 
della centrale di S. Giacomo, 
progettata negli anni ’50 per 
una potenza doppia a quella 
realizzata. 

Nei telegrammi si sottolinea 
il valore di questo investi¬ 
mento: per il carattere .privi¬ 
legiato dell’energia idroelet¬ 
trica. per l’alto tasso di oc¬ 
cupazione che si realizzereb¬ 
be (non dimentichiamo che 
nella zona esistono i cantieri 
dell’autostrada per il traforo 
del Gran Sasso. la cui costru¬ 
zione non durerà in eterno), 
per quella che viene definita 
una «salvaguardia attiva» 
delle risorse idrogeologiche 

Le stesse cose hanno detto 
•ll’ufficio di presidenza del¬ 
la commissione industria, che 
li ha ricevuti due giorni fa. 
i rappresentanti degli enti lo¬ 
cali e delle organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali che si sono 
recati in delegazione al par¬ 
lamento. Queste iniziative fan¬ 
no seguito ad una tavola ro¬ 
tonda effettuata a Montorio 
al Vomano, nel cuore della 
Bona interessata, durante il 
festival dell’Unità: .vi parte¬ 
ciparono i raToresentanti del¬ 
la DC. PCI, PSI, PRI, PSDI 
(per il nostro partito era pre¬ 
sente il compagno Maschiella. 
responsabile del gruppo di la¬ 
voro per l’energia della di¬ 
rezione), la federazione sin¬ 
dacale Cgil, CisL Uil (rap¬ 
presentata dai segretari pro¬ 
vinciali della Cisl Masci e 
della Cgil Di Loreto), il vice 
presidente della giunta Mar¬ 
celle Russo. La discussione 
tm ampia, la partecipazione 
<M pubblico attenta e interes¬ 


sata: • la conclusione fu che 
occorreva prendere tutte le 
iniziative più opportune per 
far inserire questo investi¬ 
mento nel piano energetico 
nazionale. 

- «Ma la questione va al di 
là del semplice investimento 
nel Vomano — dice la com¬ 
pagna Tiziana Arista, della 
segreteria regionale del -Tar¬ 
lilo. responsabile del gruppo 
economico — per aprire a li¬ 
vello di massa il discorso sull’ 
utilizzo di un’importante ri¬ 
sorsa. come è l’acqua : per ri¬ 
qualificare nella nostra regio¬ 
ne l'utilizzo della energia idro- 
elettrica di cui l’Abruzzo è 
grande produttore: per la ri¬ 
chiesta che il sindacato e an¬ 
che noi comunisti facciamo 
all’Enel di presentare un pia¬ 
no complessivo dei progetti 
degli interventi che vuole o- 
perare in Abruzzo ». 

In questo discorso si inseri¬ 
sce la funzione che deve ave¬ 
re la Regione, nella program¬ 
mazione sul territorio, anche 
in merito alle richieste ener¬ 
getiche: alla conferenza del¬ 
la Regione Umbria (tenutasi 
nei mese di luglio) suH’Enel, 
l’assessore all’industria di 
quella Regione. ' Pro ventini, 
propose una conferenza del¬ 
ie quattro regioni interessate 
aU’energia idroelettrica. c;oè 
Marche. Umbria. Abruzzo e 
Lazio. 

Intervenendo in quell’occa¬ 
sione. l’assessore abruzzese 
all’industria, il democristiano 
Gaetano Novello, propose che 
si tenesse in Abruzzo. Non vi 
è stata poi nessuna decisane 
formale in proposito: tutta¬ 
via del problema tratta an¬ 
che raccordo programmatico 
dei 5 partiti alla Regione. lad¬ 
dove prevede l’impegno della 
• Regione Abruzzo in rela¬ 
zione all’uso plurimo delle ac¬ 
que. Su ciò che questo signi¬ 
fichi abbiamo già scritto qual¬ 
che mese fa sul nostro gior¬ 
nale: l’invaso delle acque può 
essere progettato in maniera 
da essere utilizzato per vari 
scopi (si chiama, con una 
brutta parola, impianto muni¬ 
sco po), dalla produzione di 
energia elettrica all’uso agri¬ 
colo e civile. 


In Abruzzo, la rete di. pro¬ 
duzione dell’energia idroelet¬ 
trica è stata mortificata dal¬ 
la scelta prevalentemente 
termoelettrica dell’ENEL: 
mancato raddoppio della cen¬ 
trale del Vomano, mancato 
sviluppo della centrale Pesca- 
ra-Sangro, andato in disuso di 
molte «centraline». Finora T 
Abruzzo ha visto un sostan¬ 
ziale «pareggio» tra la pro¬ 
duzione e il consumo dell’ 
energia: non siamo dunque 
debitori a nessuno di energia, 
ma già nello spazio di due 
anni, con l’aumento standard 
del consumo diventeremmo 
deficitari. 

Se a questo si aggiunge che 
occorre nella regione uno sfor¬ 
zo sia per quanto riguarda ia 
meccanizzazione e moderniz¬ 
zazione deH’agricoltura che 
nello sviluppo industriale, di¬ 
venta urgente provvedere a 
nuove fonti di energia. 

L’Enel propone una turbo- 
gas a Cepagatti. in provincia 
di Pescara, ia Coldiretta si 
oppone e i cittadini sono per¬ 
plessi: «al di. là della que¬ 
stione della Turbogas — dice 
la compagna Arista — l’Enel 
deve far conoscere tutti i 
progetti, la valutazione deve 
essere fatta tenendo presenti 
non solo i costi relativi alla 
produzione e ai tempi di rea¬ 
lizzazione, ma anche alla tos¬ 
sì bili tà di utilizzare gli im¬ 
pianti per più scopi ». 

L’Abruzzo è una delle re¬ 
gioni che non hanno benefi¬ 
ciato di nessun investimento 
nella produzione di energia, 
dalla nazionalizzazione ad og¬ 
gi; esiste una proposta com¬ 
plessiva del sindacato degli 
elettrici, che privilegia la 
produzione di energia idro- 
elettrica delineando quattro 
progetti attorno alla centrale 
del Vomano e due attorno al¬ 
la Pescara-Sangro. Ciò che 
occorre soTrattutto. ora è 
che il dibàttito sull’energia 
già esca dall’ambito degli 
addetti ai lavori, investendo i 
cittadini, i lavoratori, gli enti 
locali e, in prima persona, 
per la funzione programmati¬ 
ca che jr compete alla Re¬ 
gione. 

Nadia Tarantini 










' SARDEGNA - Convegno sui «progetti» per I giovani ir22 e 23 ottobre 

I Comuni in ritardo, ma la Regione 
non ha brillato certo per tempismo 

Scarso è stato l’impegno delia giunta - Latitanza del mondo imprenditoriale 

IL PCI: DAL PIANO UNA OCCASIONE PER RISANARE CAGLIARI 


Una centrala Mreelettrfca. L'Abnm* può sfrattare «ma 
grand* riversa per l'energia: le sue acque 


PALERMO - Era tutto pronto per le nozze • • 

• . - . ' . .9 

' Senza corso prematrimoniale ; 
la curia non lo fa sposare 

PALERMO — Hanno già spedito le partecipazioni, prenotato 
la sala per il trattenimento, fissato la cerimonia religiosa 
nella parrocchia «Santuario Madonna del Rimedi» ma la 
curia arcivescovile ha negato loro il permesso di sposarsi 
in chiesa perché il promesso sposo non ha frequentato il 
corso prematrimoniale. 

Protagonisti della vicenda sono Silvana Di Dio, di 22 an¬ 
ni, e Francesco Belcamino, di 25. agente di pubblica sicurez¬ 
za a Catanzaro, che avevano deciso di sposarsi il 6 ottobre 
prossimo. Lei ha frequentato il corso regolarmente e con 
profitto, lui sostiene di non averlo fatto non certo per pigri¬ 
zia o per avversione alla religione cristiana, ma per man¬ 
canza di tempo. - — 

« Con la vita che facciamo noi poliziotti, con gli orari 
di servizio che abbiamo, dove lo trovavo il tempo per fre¬ 
quentare il coreo?», ha detto. F r a n cesco Belcamino è stato 
cinque anni in servizio alla squadra mobile di Palermo pri¬ 
ma nella sezione votanti e poi in quella «catturatali» e nel 
di c embre scorso era -stato trasferito a Catanzaro. 
j Alla curia, comunque, per superare le difficolti, gli è sta¬ 
to suggerito di lim i tere i al capprtlano militare o al parroco 
della ndsriasta, ma- tuli irritato ha. replicata-di «non aver 
tempo-da .perdere a' 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sui temi della questio¬ 
ne giovanile, del problema del lavoro, 
della necessità di una organizzazione 
dei disoccupati, si è aperto da tempo 
fra le forze politiche sarde un vasto e 
articolato dibattito. Che proposte fa¬ 
ranno la Regione e gli enti locali 7 
Quali piani di assunzioni saranno pre¬ 
disposti 7 I dati che continuano a giun¬ 
gere confermano la gravità e la pecu¬ 
liarità del problema occupativo in Sar¬ 
degna. Il numero degli iscritti alle li-• 
■te speciali di età compresa fra I 24 
e I 29 anni, per esempio, è molto al¬ 
to: sono ben 6.300 di cui solo 718 con 
una laurea. E’ possibile definire anche 
questi dei giovani in cerca di prima 
prima occupazione ? - 

E' evidente dunque la delicatezza del¬ 
la questione occupazionale in Sarde¬ 
gna, che non può essere risolta — su 
questo sono concordi tutti — con prov¬ 
vedimenti assistenziali o di occupazio- . 
ne precaria. L’interesse è enorme: la 
Regione, già da tempo, ha annunciato 
una conferenza sull’occupazione giova¬ 
nile in Sardegna. La data era stata 
fissata per la fine della scorsa prima¬ 
vera, ma I problemi di organizzazione 


CAGLIARI — Il destino ur¬ 
banìstico della città dì Ca¬ 
gliari e le condizioni di vita 
di quanti abitano nel capo¬ 
luogo e nei centri vicini pos¬ 
sono subire un . sostanziale 
miglioramento. Esistono in¬ 
fatti i • presupposti perché 
venga posto un freno allo 
sviluppo caotico della cresci¬ 
ta edilizia, venga avviato un 
riordinamento degli spazi 
che ancora esistono nel peri¬ 
metro urbano e, quel che più 
conta, venga realizzato un 
grande parco nella zona est 
della città. Gli strumenti per 
realizzare un’opera di cosi 
ampie proporzioni sono, sia 
pure parzialmente, offerti 
dalla legge di preavviamento 
al lavoro dei giovani. Al Co¬ 
mune spetta solo il compito 
di approntare i piani e for¬ 
mulare, nei tempi prescritti, 
le debite richieste. 

E’, in sostanza, quanto han¬ 
no sostenuto il compagno 
Luigi Cogodi, capogruppo in 
consiglio comunale e il com¬ 
pagno Carlo Sali, segretario 
del comitato cittadino. La 
proposta comunista, avanza¬ 
ta nei giorni scorsi, non ha 
mancato di sollevare reazio¬ 
ni tra 1 giovani — e sono qua¬ 
si cinquemila — che hanno 
chiesto l’iscrizione nelle liste 
speciali di collocamento, tra 
le forze politiche e presso 
l’opinione pubblica. 

La stampa locale, come pu¬ 
re il nostro giornale, si "sono 
occupati della notizia e l’han¬ 
no adeguatamente illustrata 
ai lettori. Se oggi mette con¬ 
to tornare sull’argomento è 
perché — come inevitabilmen¬ 
te doveva essere — finora i 
commentatori hanno esami¬ 
nato il progetto principal¬ 
mente sotto il - profilo della 
possibilità di occupazione che 
offre ai giovani. Il numero 
dei disoccupati, dei sottoccu¬ 
pati, dì quanti trovano impie¬ 
ghi saltuari e provvisori è 
ormai tale che un progetto 
di occupazione, , qualunque 
esso sia, va bene. Se poi ga¬ 
rantisce un lavoro produttivo, 
tanto di guadagnato per tutti. 
La drammaticità del momen¬ 
to ha, praticamente, posto in 
secondo piano la qualità del¬ 
la proposta formulata dai co¬ 
munisti, il fatto che, sia pure 
nata in circostanze di emer¬ 
genza, l’idea avanzata voglia 
dare risposta a imo dei più 
gravi mali dei quali soffra 
Cagliari. 

La città, come è noto, ha 
patito nel corso della secon¬ 
da guerra mondiale, a causa 
degli intensi e ripetuti bom¬ 
bardamenti, ingenti danni 
nel suo patrimonio edilizio. 
Interi quartieri sono stati di¬ 
strutti e trasformati in cu¬ 
muli di macerie. Nell’imme- 
diato dopoguerra, nel nome 
della ricostruzione ; facendo 
aleggiare abilmente la spe¬ 
ranza di una casa .per tutti, 
si diede avvio ad un’opera 
di cementificazione che non 
badò certo ■ a salvaguardare 
le bellezze naturali, non ri¬ 
spettò gli spazi verdi neces¬ 
sari, per una dimensione più 
umana della vita e, quanto 
al resto, non offri neppure 
la casa a tutti ma solo a 
quanti possedevano il denaro 
necessario ’ all’acquisto o il 
coraggio indispensabile per 
firmare le montagne di cam¬ 
biali presentate da società 
immobiliari prive di scrupoli. 

Per gli altri — e neanche 
per tutti — sorsero = poi i 
ghetti popolari, lontani dal 
centro, privi di servizi, carat¬ 
terizzati da situazioni igieni¬ 
che al limite del patologico 
e dalla totale assenza di una 
sia pur modesta estensione 
messa a verde. 

Città doppiamente inospi¬ 
tale, Cagliari non offre una 
panchina all’ombra o una 
fontanella alla quale disse¬ 
tarsi, non possiede strutture 
destinate a favorire Io stabi¬ 
lizzarsi di un flusso turistico, 
non fa niente per facilitare 
ia conoscenza e l’utilizzazio¬ 
ne delle ricchezze naturali 
che pure possiede a poca di¬ 
stanza dal centro cittadino. 
Ma, quel che è peggio, non 
offre ai suoi abitanti le cose 
alle quali hanno diritto e che 
vengono richieste con insi¬ 
stenza. Perché questo è il 
lato paradossale dei proble¬ 
mi: esiste un’ampia, costan¬ 
te, quasi disperata, richiesta 
che viene sistematicamente 
ignorata. Si pensi a Monte 
Urpinu, scheletrico, lacerato 
dalla ferita di viale Europa, 
sporco e polverosa Ebbene, 
nonostante tutto, la pineta 
è costantemente affollata e 
cani e bambini si contendono 
i miseri spazi praticabili. 

Discorso a parte merita la 
pineta (e l'arenile) del Poet- 


e di preparazione ne hanno determi¬ 
nato lo slittamento per questo au¬ 
tunno. 

Il convegno ti svolgerà ora, Il 22 e 
il 23 ottobre. Ma come si giunge a 
questo * appuntamento 7 C'è davvero 
da parte delle Istituzioni sarde, della 
giunta regionale, dei Comuni, un im¬ 
pegno reale sul problema 7 I dati an¬ 
che qui parlano chiaro. Delle decine di 
Comuni interpellati dalla Regione per 
indicare delle proposte e del settori 
di intervento, solo 18 hanno inviato I 
loro piani. Una cifra davvero scorag¬ 
giante. E' giustificabile un simile disin¬ 
teresse 7 I movimenti giovanili — che 
sono stati i veri promotori della con¬ 
ferenza scaturita in seguito a dibattiti, 
riunioni, organizzati con la giunta re¬ 
gionale, si trovano davanti un proble¬ 
ma di difficile risoluzione. Con l’appros¬ 
simarsi della data fissata per la confe¬ 
renza, esiste il rischio che si giunga 
a tale scadenza senza la necessaria 
opera di preparazione politica e pro¬ 
grammatica. 

A chi ò imputabile questo ritardo? 
In un comunicato FGCI, FGS, FGR, 
Movimento giovanile DC, gioventù li¬ 
berale e giovani socialdemocratici, so¬ 
no espliciti: « Alla giunta regionale, in 


im i 




La spiaggia del Poetto piena d'immondizie 


to. Individuata dai cagliari¬ 
tani come meta ideale per 
un economico campeggio e- 
stivo, viene ogni estate proi¬ 
bita da . minacciosi ' « strego¬ 
ni » di viceregia memoria. 
Giustificano le ordinanze ar¬ 
gomentazioni di natura igie¬ 
nica. Ineccepibile. Ingiustifi- 
cabile è invece l’incuria del 
consorzio che dovrebbe gesti- 
.re quell’immenso patrimonio 
’ e che si accontenta di far 
plantare i cartelli col « di¬ 
vieto di attendamento». 

La proposta comunista in¬ 
dividua una zona assai vasta 

— quella che comprende Mon¬ 
te Urpinu, MolentargiU5, Is 
Arenas, il Poetto e Sant’Elia 

— sulla quale è possibile at¬ 
tuare un rapido intervento 
che risani ed avvi!, successi¬ 
vamente, un protendo pro¬ 
cesso di ristrutturazione. Per 
quel che riguarda I modi e 
le finalità della ristruttura¬ 
zione, il documento del PCI 


Demolito un edificio 
abusivo costruito al 
centro di Pescara 

PESCARA — Un edificio 
prefabbricato di due pia¬ 
ni è stato montato in po¬ 
chi giorni in un’area al 
cantra di Peacara, i’ax a- 
rena Riviera in piazza 
Primo Maggio» '■ pochi 
metri dal mare. La pre¬ 
senza dei fabbricato, pri¬ 
vo di licenza adilizia. è 
stata sagnalata al sinda¬ 
co con un’interrogazione 
del consigliere comunale 
comunista. Ezio Ventura. 
Il sindaco Casalini, dopo 
aver conformato che per 
' l’edificio non è mai stata 
rilasciata licenza, ha co¬ 
municato di aver smosso 
diffida e. successivamen¬ 
te, ordine di demolizione 
e di ripristino dsli’araa. 

F . ’ " • 

Catanesi i banditi 
autori dello scippo 
al gioielliere 

MESSINA — Sono fora# 
catanesi i due malviventi 
che Ieri aere hanno aggre¬ 
dito e rapinato nella cen¬ 
trale via Nino Bixio il 
rappresentante di gioielli 
Giulio Ganci, di 38 an¬ 
ni, da Palermo. La poli¬ 
zia subito intervenuta non 
è riuscita a bloccare I do- ; 
Unguenti che sono fuggiti ! 
a bordo di una ■ fluii* », ' 
ma ritiene che I due sia- ; 
no giunti a M es s ina da 
Catania dove Giulio Gan¬ 
ci, in qualità di ispettore 
della SPA « Gi u s e pp e Fio- ' 
ronfino », si trova spesso 1 
ad operare. 

I due rapinatori che ; 
hanno agito a viso sco- , 
I • porto (questo fa ponsare ; 
che non t e m a sse ra di os- j 
sere riconosciuti a Messi- j 
na) sono riusciti a strap- j 
pare di mano al rappre- ' 
sentante una borsa con ! 
circa settanta milioni di i 
gioielli, ma hanno dovuto j 
rinunciare alla valigia con 
circa un miliardo di pre- I 
zio*) che il Ganci nen ha 
mollato. Nella col lutazio¬ 
ne infatti il manico ha ce¬ 
duta a II proprietario del- i 
la g i o i e ll e ri a dalla quale 


afferma semplicemente che 
bisogna realizzare « una se¬ 
rie coordinata e * diffusa di 
strutture collettive per il tem¬ 
po libero, lo sport, le attività 
culturali e ricreative, lo stu¬ 
dio e le osservazioni scien¬ 
tifiche, le attività economiche 
connesse al corretto esercizio 
del turismo popolare e di 
massa ». 

Sarà opportuno che il la¬ 
voro dei tecnici cui spetterà 
il compito di elaborare il pro¬ 
getto, venga accompagnato 
ed arricchito dai suggerimen¬ 
ti e dalle indicazioni di quan¬ 
ti — ricercatori, studiosi, as¬ 
sociazioni naturalistiche, ri¬ 
creative e culturali, semplici 
cittadini — sono interessati 
al problema. E’ questa l’oc- 
casicne perché (come accad¬ 
de la scorsa primavera, quan¬ 
do si trattava di decidere 
della ubicazione del depura¬ 
tore fognario) si sviluppi, su 
un tema di tale importanza 


primo luogo, che ancora non ha prov¬ 
veduto ad insediare il comitato svento 
il compito di preparare la conferenza, 
al Comitato per la programmazione, poi, 
ancora fortemsnte In ritardo nella ela¬ 
borazione del piano per le opere e i 
servizi socialmente utili ». 

* La data del 22, deve essere — si 
legge ancora nel comunicato — un ap¬ 
puntamento politico centrale per il 
prossimo autunno, facendo in modo ohe 
, si assolva al compito di tracciare le li¬ 
nee portanti di una politica comples¬ 
siva della Regione verso la gioventù, 
che vada al di là dell’attuazione della 
legge 285 e che sappia utilizzare ade¬ 
guatamente le altre risorse disponibi¬ 
li ». Un momento di incontro e di di¬ 
battito viene proposto par la prima 
settimana di ottobre. » Un convegno con 
. i rappresentanti di tutte le leghe dei 
disoccupati costituite finora In Sarde¬ 
gna, con l’organizzazione sindacate uni¬ 
taria, deve essere l'occasione opportuna 
per mettere a fuoco i problemi più im¬ 
pellenti. Sarà Importante discutere as¬ 
sieme alle leghe le proposte e le ri- 
' vendicazionl da portare alla infe¬ 
renza. 

Paolo Branca 


per Tiritera cittadinanza, un 
dibattito che segnali le più 
varie esigenze e, nel contem¬ 
po, prema per la pronta rea¬ 
lizzazione delle opere previ¬ 
ste. Le alternative possibili 
sono tre: o il progetto va in 
porto, o la speculazione edi¬ 
lizia riproporrà i suoi intenti 
rapaci, o tutto rimarrà nel¬ 
l’incuria e nell’abbandono. 
Dipende da come si agirà nei 
prossimi giorni e nel mesi 
venturi. Certo è che questa 
occasione è preziosa: non po¬ 
trebbe essere lasciata caderr 
senza gravi responsabilità. 

Cominciano intanto a deli 
nearsi i primi consensi alia 
Iniziativa. Il prof. Antonio 
Romagnioo, presidente della 
Associazione Italla-Nostra, ha 
manifestato tutto il suo in¬ 
teresse ed ha garantito la di¬ 
sponibilità di Italia Nostra 
per ogni iniziativa in favore 
del parco: « Si tratta — ha 
dichiarato — di un'idea lun¬ 
gamente accarezzata dalla 
nostra associazione. Ciò che 
rende interessante la propo¬ 
sta comunista è la possibi¬ 
lità di impiegare nella rea¬ 
lizzazione di una struttura 
così importante per la città 
di Cagliari, energie nuove, 
dì creare nuove capacità 
professionali che potranno 
essere utilizzate anche in fu¬ 
turo. Siamo a favore di una 
concezione di parco attiva e 
dinamica, nella quale i gio¬ 
vani si inseriscano come pro¬ 
duttori di beni culturali e 
non solo come custodi di be¬ 
ni già confezionati ». La pa¬ 
rola spetta ora al sindaco e 
alla giunta comunale di Ca¬ 
gliari 


Giuseppe Marci 
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50 anni 
di esperienza 


SEDE LECCE: 

Vi» Cairoti, 1 (l»l. 2*5.81) 

RECAPITI 

TARANTO 

Via Pupino. 53 (tei. 21181) 

BRINDISI 

C.so Umberto, 184 

GALLIPOLI 

Via Filomarlnl, 8 (telefo¬ 
no 473581) (tutti i mer¬ 
coledì e sabato, or* 
10-13) 

MATERA 

Albergo Italia (tutti I sa¬ 
bato ore 9-13) 


venite con 
fiducia al 

C'wbro 1 
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Atri Pinato-t*L 065/9371' 


un’azienda che 
conosce tutti 1 problemi 
di arredamento 
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uscite ha mese* In salvo 
la valigia nel sue negaci* 
e ha Nàile eh temete il 
«113». 
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Avviata l’opera di recupero,del centro storico 
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La città vecchia è stata considerata fino a qualche tempo fa soltanto come una sorta di sparti- 
traffico, ignorata dal sorgere delle nuove strutture industriali — Un piano di risanamento 


Nostro servizio 

TARANTO — Se le città so¬ 
no il segno evidente delle con¬ 
traddizioni in cui si dibatte 
la nostra attuale società, al¬ 
l’interno di esse il problema 
dei centri storici c il momen¬ 
to di ulteriore verifica e di 
queste contraddizioni e del 
modo in cui le realtà politi¬ 
che e amministrative centrali 
e locali intendono affrontare 
la pianificazione territoriale e 
urbana. , 

Come diretta conseguenza 
della espansione disordinata 
delle città la parte antica ha 
sempre mal sopportato il pe¬ 
so della nuova dimensione ur¬ 
bana e del diverso rapporto 
di produzione tra città e ter¬ 
ritorio: e questo è particolar¬ 
mente vero a Taranto, dove 
gli investimenti limitati alla 
sola industria di base, effet¬ 
tuati negli anni sessanta, han¬ 
no sconvolto l’equilibrio pro¬ 
duttivo introducendo un ulte¬ 
riore elemento di disordine 
nella già caotica e grave si¬ 
tuazione produttiva meridio¬ 
nale. Per di più gli insedia¬ 
menti industriali hanno diret¬ 
tamente intaccato il tessunto 
urbano di Taranto; si'pensi 
che il muro di cinta del cimi¬ 
tero comunale è anche quel¬ 
lo del IV Centro Siderurgico, 
grande cinque volte la città, 
e che a qualche centinaio di 
metri sorge uno dei quartieri 
più popolosi. 

Questo succede a ovest del 
centro storico, mentre a est 
c’è la maggiore espansione 
urbana, la « città nuova » pia¬ 
nificata dopo l’unità d'Italia 
in occasione della costruzione 
dell’Arsenale Militare. In mez¬ 
zo sì trova l’isola, il centro 
antico, la « città vecchia » co¬ 
me tradizionalmente è stata 
denominata: unita alle altre 
due parti della città da due 
ponti; passaggio obbligato del¬ 
la maggior parte del traffico 
cittadino e della pendolarità 
residenza-lavoro degli addet¬ 
ti della zona industriale. 

Per un altro verso la città 
vecchia non è stata toccata 



Da sinistra: Palazzo Rondone, demolito nel 1969 nel tentativo di costruire un albergo; la ex Banca d’Italia, destinata a scuo¬ 
la media; il Palazzo Amati, destinato a scuola elementare e in ultimazione; l'ex seminario, destinato ad attrezzatura so¬ 
cio culturale. Accanto al titolo: la ex chiesa di San Gaetano da adibire a scuola materna 


da processi di terziarizzazione 
perchè la speculazione si è ri¬ 
versata sulla città nuova do¬ 
ve si concentrano gli interes¬ 
si economici, commerciali e 
speculativi arrivando a quel¬ 
le operazioni di « rinnovo ur¬ 
bano », di demolizione e ri- 
costruzione che hanno eleva¬ 
to enormemente la densità dei 
suoi abitanti. 

Un quartiere 
emarginato 

La città vecchia è stata, 
quindi, una semplice isola di 
attraversamento, uno « spar¬ 
titraffico * si è spesso detto. 

Negli anni sessanta qualcu¬ 
no « scopri » la città vecchia 
e non a caso proprio quando 
a Taranto inizia il processo 
di industrializzazione che. da 
una parte mette in crisi la 
già debole struttura urbana. 
daH’altra innesca i processi 
speculativi tipici dello svi¬ 
luppo capitalistico. 

Nell’estate del ’69 viene de¬ 
molito un edificio per far po¬ 
sto a un albergo; scoppia lo 
scandalo a livello nazionale: 


gli ambienti culturali condan¬ 
nano il tentativo; la popola¬ 
zione e le forze politiche de¬ 
mocratiche sollecitano prov¬ 
vedimenti seri. Nel febbraio 
1971 il Consiglio comunale ap¬ 
prova all’unanimità il Piano 
per il risanamento e restauro 
della città vecchia; nell’otto¬ 
bre si decide che la città avrà 
un nuovo Piano regolatore. 

Ci sono voluti sei anni: neila 
scorsa primavera la Regione 
ha espresso il suo parere fa¬ 
vorevole sul nuovo PRG ed 
ora sta per decretarne la 
adozione e sempre nella pri¬ 
mavera di quest'anno sono ini¬ 
ziati i lavori di risanamento 
nel centro storico. Da poco 
più di un anno a Taranto c’è 
una amministrazione di sini¬ 
stra; felice coincidenza? può 
darsi ma chi ci crede? 

Il piano di risanamento del¬ 
la città vecchia ha suscitato 
gli unanimi consensi del mon¬ 
do culturale interessato al re¬ 
cupero dei centri storici, tan¬ 
to da essere indicato nel '75 
dal Consiglio d'Europa quale 
piano pilota. Esso oggi si pre¬ 
figge il recupero del tessuto 
urbano antico attraverso il 
restauro conservativo e il re¬ 


cupero del tessuto sociale del 
quartiere con la dotazione di 
servizi e attrezzature urbane 
che diano ai suoi abitanti ciò 
che è necessario a creare ido¬ 
nee condizioni di vita e per 
frenare lo esodo che si veri¬ 
fica a causa del grave stato 
di degrado degli edifici. 

Ma recuperare il tessuto so¬ 
ciale proprio della città vec¬ 
chia significa anche creare 
nel quartiere le reali condi¬ 
zioni di lavoro produttivo che 
erano la ' ragione vitale del 
centro storico sino a circa die¬ 
ci anni fa: la pesca, la mitili 
coltura, l’artigianato locale, 
il disinquinamento del Mar 
Piccolo; 

Come sarà 
attuato il piano 

Su questa strada si muove 
l’amministrazione comunale e 
aH’intemo di tutto questo di¬ 
scorso socioeconomico e tec¬ 
nico svolge una azione con¬ 
creta e unitaria il Consiglio 
di quartiere che è chiamato a 
un lavoro metodico e costan¬ 
te per le particolari condizio- 


Nel «braccio delle scimmie» al Buoncammino 

Una scuola 
di delinquenza 

I giovani, ospitati nel reparto minorenni, trovano un ambiente che li addestra al peggio - Perché 
rubano i ragazzi dei ghetti di periferia — A colloquio con ii compagno professor Mario Costenaro 


Dall» nostra redazione 

CAGLIARI — La delinquenza 
minorile è in preoccupante 
aumento a Cagliari. Il tribu¬ 
nale dei minorenni lavora a 
ritmo quasi ininterrotto: nel¬ 
l'arco di un anno ha dovuto 
affrontare 1177 prowedimen- 

- ti. Sono processi intentati a 
minorenni che « cadono nella 
rete della giustizia », quelli 
che sgusciano dalle maglie 
sono tanti. Su 23.030 furti re¬ 
gistrati in città nell'arco di 
dodici mesi, almeno il 90 per 
cento sono stati commessi da 
minori. Ragazzi tra i dodici, 
quindici anni riuniti in ban 
de. specializzati come « topi 
di appartamento ». Quando 
vengono presi, finiscono in un 
braccio del carcere del Buon¬ 
cammino. Bastano pochi mesi 
di prigione per ottenere la 
patente di * delinquente in¬ 
callito ». Buoncammino non 
rieduca: è una scuola di de¬ 
linquenza. Come i ghetti ur¬ 
bani. dove ai giovani che vi 
vivono nessuna possibilità è 

"offerta 

Un anno fa la morte tra¬ 
gica di due giovani cagliari¬ 
tani. Wilson Spiga e Giulia¬ 
no Marras, aveva riproposto 
'in termini drammatici il pro- 

* blema della condizione gio¬ 
vanile nel capoluogo della 

-Regione autonoma. In parti¬ 
colare. la fine violenta dei 
v due ragazzi aveva costretto a 
. riflettere, con - più maturo 

- senso di responsabilità, sulle 
particolari condizioni in cui 

; si svolge la vita in alcuni 
! grandi quartieri periferici ca- 
j gliaritani. L’attenzione era 
puntata su Is Mirrionis e S. 
■ Avendrace. immensi agglome- 
< rati dove decine di migliaia 
dì lavoratori, di donne, di 
! giovani si sforzano tenace- 
: mente dì dare un senso urna- 
no e una dignità civile alla 
vita d’ogni giorno. 

;.- Cosa è stato fatto da allo- 

• ra? Quali prospettive si of¬ 
frono alle molte decine di 

- migliaia di giovani cagliari¬ 
tani che non vogliono più 
vivnre di espedienti o girova- 
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Giovani cagliaritani della periferìa In attesa. Fuori dalla produ itone, in cerca di lavoro, si sfogano con la fionda o col biliar- 
dino e intanto sì accavallano i ■ cattivi pensieri ». Nelle zone periferiche di Cagliari, e in particolare nel quartiere di Is 
Mirrionis, informa il giudice dei minorenni Palomba, si registra la più alta percentuale di delinquenza minorile rispetto a 


gare per la strada assaliti 
dai «cattivi pensieri», e chie¬ 
dono di essere inseriti in qual 
che modo nella produzione? 
Ne parliamo con il compagno 
prof. Mario Costenaro. do¬ 
cente universitario, responsa¬ 
bile della Commissione Scuo 
la e Cultura della Federazio 
ne comunista di Cagliari. 

Sforzo collettivo 
dì riflessione 

Perché non riprendere il di¬ 
scorso interrotto dopo la mor¬ 
te di Wilson Spiga e Giuliano 
Marras? 

« Qualcuno di noi. credo 
dalle colonne dell'Unità — ri¬ 
sponde il compagno Costena¬ 
ro — parlò delle esigenze di 
I uno sforzo collettivo di rifles¬ 
sione sul destino della nostra 
città e dei nostri giovani. Noi 
ribadiamo che gli ultimi av¬ 
venimenti, quelli che riguar¬ 
dano appunto la crescita im¬ 
pressionante della delinquen¬ 
za minorile, testimoniano in¬ 
nanzitutto la fondamentale in¬ 
sensatezza e irrazionalità del 
vivere umano nelle grandi ag¬ 


gregazioni urbane della so¬ 
cietà borghese, e che di qui 
bisogna partire per ridare un 
senso al vivere urbano. La 
prima questione di cui si de¬ 
ve ribadire il significato fon¬ 
damentale. proprio in questa 
circostanza, c individuabile 
nel rapporto esistente tra i 
fenomeni della cosiddetta de¬ 
linquenza giovanile e la con¬ 
dizione propria di alcuni 
quartieri della periferia ca¬ 
gliaritana ». 

Wilson Spiga e Giuliano 
Marras erano entrambi di Is 
Mirrionis. Come i due ragaui 
rimasti uccisi durante un in¬ 
seguimento da parte della po¬ 
lizia, anche i minorenni rin¬ 
chiusi nel cosiddetto « brac¬ 
cio delle scimmie * del Buon¬ 
cammino provengono in gran- 
parte da Is Mirrionis. Si trat¬ 
ta forse di una coincidenza 
casuale? Noi crediamo che 
ci sia qualcosa di più profon¬ 
do. In un dibattito organizza¬ 
to da Radio Sardegna, con 1’ 
intervento di educatori, giudi¬ 
ci, funzionari di polizia, gior¬ 
nalisti. rappresentanti dei mo¬ 
vimenti giovanili, una conclu¬ 
sione era stata unanimemente 
accolta: la situazione sociale 


e culturale tipica di alcuni 
quartieri della periferia citta¬ 
dina deve considerarsi un po¬ 
tente fattore di diseducazione 
e di disorientamento dei gio¬ 
vani. e quindi un elemento 
che obiettivamente favorisce 
la formazione e l'esplosione 
di fenomeni di disadattamen¬ 
to e di vera e propria delin¬ 
quenza. 

Scuole, palestre 
impianti sportivi 

- A questo proposito sono ri¬ 
sultati illuminanti i dati sta¬ 
tistici forniti dal giudice dei 
minorenni dott. Palomba, dai 
quali si è potuto rilevare che 
i quartieri di Is Mirrionis e 
S. Avendrace presentano la 
più alta concentrazione di fe¬ 
nomeni di delinquenza giova¬ 
nile. Parallelamente, cosa non 
poco istruttiva, si è potuto 
notare un sensibile calo di 
questi stessi fenomeni in un 
quartiere come S. Elia. Que¬ 
sto « calo di delinquenza » si 
è verificato a partire dal mo¬ 
mento in cui proprio a S. Elia 
si sono sviluppate forme nuo- 



t *' » ^ i ‘ 


ni in cui svolge il proprio corri 
pito. 

Fatto fondamentale per evi¬ 
tare che il recupero del tes¬ 
suto sociale non sia fittizio o 
strumentale è il modo di at 
tuazione del piano: la città 
vecchia è suddivisa in venti- 
sei comparti i quali « godono 
delle facoltà concesse dall’art. 
23 della legge urbanistica », 
come specificano le stesse 
norme di attuazione. L’inter¬ 
vento pubblico si attua attra¬ 
verso l’elaborazione, per de¬ 
terminati comparti, dei piani 
di zona della 167; si procede 
quindi all'esproprio. ai lavori 
di restauro e alla assegna¬ 
zione degli ■ alloggi secondo 
particolari graduatorie che 
favoriscono i * vecchi inquili 
ni e proprietari e più in ge¬ 
nerale gli abitanti della città 
vecchia: tutti ovviamente se 
aventi diritto. I criteri di scel 
ta di questi comparti sono 
di ordine tecnico, sociale, eco¬ 
nomico. ecc. e passano al va¬ 
glio del Consiglio di quartiere 
e del Consiglio comunale che 
ne delibera la adozione. 

Per gli abitanti che man 
mano saranno espropriati sa¬ 
ranno ultimati entro alcune 


settimane 156 alloggi temi>o 
ranei che dovrebbero consen 
tire un buon margine di ro 
fazione alle famiglie assegna- 
tarie. 

Un procedimento apparen¬ 
temente semplice e che inve¬ 
ce trova innumerevoli resi 
stenze negli ambienti ammini 
sfrativi e negli interessati 
per la novità della applica¬ 
zione della 167 in un centro 
storico e per le innovazioni 
procedurali che questo coni 
porta, che richiedono tutto 
un altro impegno e metodo di 
lavoro. Per non parlare poi 
della Spvrintenden/a alle An 
tichità di Taranto a cui il di 
scorso sulla città vecchia 
sembra essere totalmente 
estraneo tanto scarsa ed e 
stemporanea è la sua azione. 

L’Amministrazione connina 
le sta anche studiando le mn 
dalità dell’intervento priva 
to. necessario per accelerare 
i lavori e per dare facoltà 
a coloro che possono o vo 
gliono eseguire questi lavori 
in proprio ma ovviamente al¬ 
l’interno di ciò che il Piano 
particolareggiato prevede e 
sotto il controllo e la colla¬ 
borazione delle strutture pub 
Miche. 

Il primo 
comparto 

Alcuni mesi fa sono iniziati 
i lavori nel primo dei compar 
ti detto « Vicoli I » per la rea 
lizzazione del primo stralcio 
di dodici alloggi e una scuola 
materna nella ex chiesa di 
S. Gaetano. E’ di qualche 
settimana fa la notizia che la 
Sovrintenden/a ai Monumen¬ 
ti di Bari ha effettuato gli 
appalti per il restauro di due 
edifici destinati a delegazio 
ne comunale uno. nel palaz¬ 
zo Galeota. e a centro sociale 
il secondo, nell'ex convento 
di S. Michele; entro l'anno 
dovrebbe essere ultimato il 


palazzo Amati riadattato a 
scuola elementare mentre so 
no in fase di progettazione un 
asilo nido e una scuola me 
dia situata, que.st'ultima. nel¬ 
la ex Banca d’Italia. Stanno 
poi per essere sottojxisti al 
l'approvazione i piani di zona 
di altri tre comparti mentre 
si stanno compiendo tutti gli 
atti necessari per provvedere 
agli espropri man mano che 
si approntano i progetti ese 
cut ivi. 

Tutto questo lavoro è svol 
to dall’Ufficio per il risana¬ 
mento della città vecchia, isti 
tinto dal Consiglio comunale 
nel dicembre 1975 e intorno 
a cui ruota tutta la macchi 
na amministi oliva e tecnica 
dell'intervento. 

K' evidente, credo, quale 
sia l’esperien/a che nella no 
stra città si sta conducendo; 
esperienza dal punto di vista 
politico, economico, ammini 
strativo. sociale e tecnico. Né 
si è perso di vista il fatto 
che il centro storico è un 
problema che investe l’intera 
città. Nonostante la differen¬ 
za tra il peso dell’entità ter¬ 
ritoriale dell'isola e quello 
del resto della città possa Tar 
apparire la città vecchia co¬ 
me un semplice particolare 
di una realtà più grande e 
complessa che pure esiste, la 
importaii/a deH'iutervento è 
notevole e gioca qui un ruo 
lo importante il collegamento 
tra il Piano particolareggiato 
della città vecchia e l’intero 
Piano regolatore di Taranto, 
come dice il sindaco compa¬ 
gno Giuseppe Cannata: «Il 
piano della città vecchia è 
un momento importante di 
tutto il PRG; pertanto rav¬ 
vio pieno dei lavori nel cen¬ 
tro storico coinciderà con lo 
studio e la elaborazione dei 
piani particolareggiati per il 
resto del territorio. L’impe¬ 
gno nostro è quello di inseri¬ 
re nel tessuto sano della cit 
tà anche la città vecchia di 
Taranto ». 

Giovanni Narracci 



ve di iniziativa culturale e di 
offerta rapporti sociali. 

Una simile risposta può ve¬ 
nire anche dalla gente di S. 
Avendrace e Is Mirrionis. I- 
scrivendosi alle liste speciali, 
i giovani di quei quartieri 
hanno chiesto strutture civi¬ 
li: il completamento dell'edi¬ 
lizia scolastica con la costru¬ 
zione di palestre e impianti 
sportivi, aule per le materie 
scientifiche, laboratori per la 
sperimentazione: ed ancora 
fogne, strade, acqua. 

Perché le istituzioni pub¬ 
bliche ■ non rispondono? 

' « La verità — dice il com¬ 
pagno Costenaro — è che noi 
oggi raccogliamo i frutti do¬ 
lorosi di una politica miope 
e dissennata dello sviluppo 
urbano. Is Mirrionis è diven¬ 
tato il simbolo di questa po¬ 
litica. Case brutte e spesso 
fatiscenti,* addossate le une 
alle altre senza respiro, stra¬ 
de sconnesse, mancanza di 
servizi fondamentali, inesi¬ 
stenza di qualunque centro di 
aggregazione culturale e so¬ 
ciale. Un quartiere in cui il 
vivere diventa faticoso ed av¬ 
vilente. Di questa condizione 
i giovani non possono che es- 


' sere le vittime più esposte e 
più indifese. 

Il denaro, il consumismo 
incontrollato, i divertimenti, 
le bravate. Tutte cose che. 
giuste o non giuste, è diffi¬ 
cile procurarsi quando le fa¬ 
miglie non nuotano nell'abbon¬ 
danza ed è impossibile tro 
vare lavoro. Questo assillo 
può diventare lacerante, per¬ 
ché non ci sono strumenti 
culturali a difendere i ra¬ 
gazzi dalla violenza dell’in¬ 
sidia. perché le istituzioni gli 
sono estranee, perché la scuo¬ 
la non riesce ad aiutarli. 

« Sul tema della inadegua¬ 
tezza della scuola a svolgere 
il suo ruolo educativo dinan¬ 
zi a problemi nuovi e cren- 
plessi — concorda il compa¬ 
gno Costenaro — bisognerà 
tornare a riflettere. Ma oggi 
i primi ad essere chiamati in 
causa sono quanti hanno am 
ministrato la città m questi 
anni ». 

Dopo il patto 
autonomistico 

C'è il patto autonomi st.co 
al Comune di Cagliari. Co 
mincia a funzionare? 1 gio¬ 
vani sono coscienti che qual¬ 
cosa è cambialo, oppure che 
esistono i mezzi, pii strumen¬ 
ti per modificare dal pro¬ 
fondo. sia pure con la neces¬ 
saria gradualità, il volto del¬ 
ia città? 

« Ecco la questione. Si deve 
mettere fine a questa vicen¬ 
da ed avere la forza di apri¬ 
re un capitolo nuovo nel 
l’aspetto della storia caglia¬ 
ritana costituito dalla gio¬ 
ventù rinchiusa nei ghetti, 
emarginata c resa ribelle. 
Di ciò noi comunisti per pri¬ 
mi dobbiamo avere piena con¬ 
sapevolezza. L’aspetto fonda¬ 
mentale della vita di questi 
quartieri da cui bisogna par¬ 
tire. è quello che concerne 
i servizi civili, culturali, ri¬ 
creativi. Nell’accordo pro¬ 
grammatico raggiunto tra le 


forze democratiche, che ha 
consentito la formazione del¬ 
la giunta che attualmente am¬ 
ministra la città di Cagliari 
ed al quale noi abbiamo dato 
un contributo rilevante, que¬ 
sto punto è contenuto con 
sufficiente chiarezza. Si trat¬ 
ta di esigerne il rispetto e 
l'applicazione puntuali. E’ ne¬ 
cessario salvaguardare le aree 
disponibili e sottrarle agli 
obiettivi della speculazione. 
E’ urgente approntare alcuni 
servizi civili, creare zone ver¬ 
di. costruire scuole, realizza¬ 
re centri di iniziativa cultu¬ 
rale e ricreativa. Insomma, 
è indispensabile cominciare 
a introdurre gli elementi ma¬ 
teriali di una nuova dimen¬ 
sione del vivere urbano ». 

Non è difficile intendere 
che su una questione di tan¬ 
ta importanza come quella 
giovanile si giocherà buona 
parte della credibilità delle 
forze democratiche che attual¬ 
mente amministrano Cagliari. 
I comunisti che ruolo eser¬ 
citano? 

< Nella sessione est.va de! 
Consiglio comunale i temi dei 
servizi civili c sociali, colle¬ 
gati ad ina più umana con¬ 
dizione d: v.ta della città, 
sono stati dibattuti. Le diret¬ 
trici di intervento appaiono 
chiare, e riguardano anche e 
soprattutto i giovani. 1 pro¬ 
grammi buoni possono inci¬ 
dere positivamente se si rea¬ 
lizzano. se diventano fatti con¬ 
creti. Il compito nostro oggi è 
di mobilitare la gente, i gio 
vani, le donne, i lavoratori 
affinché la giunta non lasci 
i piani nei cassetti. La stessa 
costituzione dei consigli di 
quartiere dovrà rappresenta¬ 
re l’occasione per l’apertura 
di un dibattito di massa tra- 
gli abitanti dei rioni popola¬ 
ri, attraverso il quale matu¬ 
ri una più vasta e profenda 
coscienza ■ dei problemi del 
vivere urbano ». 


S. Stefano di Sessanio dopo 
la chiusura della scuola 


Questo paesino 
deve «morire»: 
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lo stabilisce 
una circolare 


Tre bimbi iscritti alla 1 J elementare 


S. STEFANO DI SESSANIO 
Il provveditorato agli studi 
dell'Aquila non vuole sentire 
ragioni. Qui valgono esclusi¬ 
vamente regolamenti, decre¬ 
ti e circolari e le scartoffie 
parlano chiaro: un plesso 
scolastico, cioè una scuola, 
non può avere meno di 10 
alunni. 5 m casi cccezio 
nah c straordinari. Cosicché, 
la scuola di S. Stefano, alla 
quale si erano iscritti que¬ 
st'anno tre bambini che do¬ 
vevano frequentare la prima, 
c stata chiusa. Adesso que¬ 
sti tre bambini devono anda¬ 
re ogni mattina iti un paese 
nano. Bansciano. Dovrebbe -. 
ro alzarsi all'alba perchè la 
corriera passa da S. Stefa¬ 
no alle 7 di mattina: arriva 
a Barisciano alle 7,20 e qui 
dovrebbero aspettare, loro a 
6 anni, con il freddo e la 
neve che ci sono da queste 
parti m inverno, che si fac¬ 
ciano le 9 per entrare a 
scuola. Per fortuna a S. Ste¬ 
fano c’è una maestra che m 


segna proprio a Bansciano; 
per ora è (si, assumendosi 
anche responsabilità non in¬ 
differenti, a portare a scuola 
con la sua auto t tre bambini 
/ 220 abitanti di S. Stefa¬ 
no, (iiiesto paese accucctato a 
oltre mille metri di quota, sut 
primi contrafforti del Gran 
Sasso, nel versante aquilano, 
e i loro amministratori — 
un gruppo di giovani di orien 
tomento democratico che nel 
giugno de! 75 hanno scalzato 
i vecchi notabili — sanno di 
aver perso, almeno per ora. 
una battaglia nella tenace 
guerra che stanno combatten¬ 
do per la sopravvivenza e la 
rinascita della loro piccola 
comunità il sindaco — pe 
rò — non si dà per vinto e 
le sta tentando tutte per 
spuntarla. Anche se — ag¬ 
giunge — fino ad ora nessuno 
ha voluto sentire ragioni e 
un regolamento, sia pure giu¬ 
sto, in linea di principio, ri¬ 
schia di segnare ta fine di 
una intera' collettività. 


Era sembrato un buon augurio 


L'iscrizione dei tre bambi¬ 
ni alla prima elementare era 
stata salutata con gioia, qua¬ 
si fosse una conquista collet¬ 
tiva: sembrava un segno, un 
augurio; era comunque già 
un premio a due anni di la¬ 
voro, di strenua volontà di 
rinascita. Ai primi del ‘76, 
Quando per una strana com¬ 
binazione capitammo da que¬ 
ste parti, un solo bambino 
frequentava la scuola elemen¬ 
tare Alessandro Caltarelli. 9 
anni, straordinaria figura di 
alunno — amico della sua 
maestra, sognava già di fi¬ 
nire presto anche la quinta 
e di andare all’Aquila dove 
-- ci confidò — voleva fare 
la scuola media e sperava di 
ritrovarsi in una classe con 
tanti altri bambini della sua 
età per non sentirsi più solo, 
per giocare. 

S. Stefano è un paese che 
conserva ancora intatta una 
dignità e certe eleganze, an¬ 
che nella struttura urbanisti¬ 
ca, che rivelano un passato 
di indubbia civiltà e prospe¬ 
rità. Ma ora la maggior par¬ 
te delle case sono vuote e in 
paese restano poco più di 200 
abitanti. Il nostro proble¬ 
ma — dice il sindaco Leone 
-- da quando abbiamo messo 
piede in Comune è questo 
e soltanto questo: come im¬ 
pedire la morte definitiva del 
paese, come sfruttare le ri¬ 
sorse c h e ci sono. Dovevamo 
fare in modo che chi già ci 
abitava ci restasse, che si 
creassero le condizioni perchè 
potessero tornare, almeno in 
parte, coloro che nel corso di 
decenni sono stati costretti 
ad emigrare. Quell'unico bam¬ 
bino che allora frequentava 
la scuola elementare (un gros¬ 
so e tetro edificio eretto ai 
tempi del fascismo: magari 
— commenta il sindaco — 
lo avessero fatto più piccolo 


c funzionale) cui il simbolo 
del paese, dei suoi problemi 
e delle sue speranze. 

Ma come può un paese di 
220 anime, tutte le risorse 
Concentrate nell'agricoltura 
e nel territorio, trovare i 
mezzi, le forze per risolle¬ 
varsi da una condizione di 
pura sopravvivenza, per op 
porsi a una catena di eventi 
che ne hanno messo in gi¬ 
nocchio l’economia e spopo 
lato le contrade’’ Da soU - 
spiega il sindaco — non pos¬ 
siamo fare quasi mente. F 
allora abbiamo scelto l'unica 
strada possibile: da una par¬ 
te fare subito quel poco che 
era nelle nostre possibilità 
per invertire una tendenza 
che avrebbe portato alla 
scomparsa definitiva del no 
stro paese; dall’ultra punta¬ 
re sulla comunità montana, 
su uno sforzo complessivo dei 
comuni della zona, tutti pie 
coli e con problemi ugual> 

Due anni dopo che cosa e 
cambiato? Si e fatto qua', 
cosa? 

■ Purtroppo - - risponde il 
sindaco — la nostra è una 
delle poche comunità mon¬ 
tane che ancora non ha pre¬ 
so a funzionare. Contrasti e 
beghe per la formazione del 
la giunta hanno impedito fi 
no ad ora che questo nuovo 
strumento di democrazia 
funzionasse, dando risposte 
organiche, a’ di sopra di 
ogni campanilismo, al nostro 
e agli altri centri della zona. 
Sicché starno rimasti ancora 
soli a combattere la nostra 
battaglia. Cerchiamo di ren¬ 
dere meno difficili le condi¬ 
zioni di vita della gente, ab 
biamo cercato, soprattutto — 
e ci siamo riusciti ~ di crea¬ 
re una nuova tensione, di re¬ 
suscitare la volontà di rima- 
j nere qui. 


Non vogliono rassegnarsi 


La rassegnazione, la con¬ 
vinzione che non si può far 
mente contro forze più gran¬ 
di di noi son dure a morire, 
difficili da estirpare. Eppure 
abbiamo suscitalo una certa 
mobilitazione attorno a un 
programma di rinascita am¬ 
bizioso ma non irrealizzabile. 
Potrà far sorridere qualcuno 
ma abbiamo ripreso. ad esem¬ 
pio. la tradizione della sagra 
delle lenticchie: ne producia¬ 
mo tante e di ottima quali¬ 
tà; il problema è di commer¬ 
cializzare il prodotto senza 
passare attraverso gli spe¬ 
culatori ricavandone il giu¬ 
sto guadagno: un consorzio 
di produttori • potrebbe risol- 
t ere il problema. Pensiamo al 
turismo, un turismo non spe¬ 
culativo: si potrebbe comin¬ 
ciare con l'autorizzarci ad al¬ 
lestire un campeggio in una 
delle piane che st estendono 
attorno al paese; pensiamo 
alla rivalutazione del centro 
storico, alla possibilità di 
creare anche su questo ver¬ 
sante del Gran Sasso un par¬ 
co naturale. Infine c’è la 
zootecnia, una volta fiorente, 
che qui sfruttando pascoli 
ottimi, potrebbe essere rilan¬ 
ciata in forma moderna. 

Con la gente — aggiunge 
il sindaco — ci siamo messi 
a discutere di queste cose, è 
rinata la speranza. la volon¬ 
tà di darsi da fare. Qualcu¬ 
no è tornato in paese, altri 
hanno manifestato la stessa 
volontà. lasomma qualcosa 
si è mosso. Ecco perchè, quan¬ 
do abbiamo visto che c'erano 


tre bambini iscritti alla pn 
ma elementare, abbiamo sa 
lutato questo fatto come una 
piccola, ma significativa 
tappa verso ta rinascita. E' 
giusto bruciare ora, in virtù 
di un regolamento che certo 
non ha previsto il nostro ca¬ 
so, le speranze, le fatiche d> 
questa piccola comunità* Al 
Provveditorato mostrano di 
non voler intendere, nemme¬ 
no rispondono alle nostre 
lettere. Ma se, per ora. abbia 
ino perso questa ballaqUc, 
non siamo disposti a cedere 
• • * 

Su un costone a’ie spalle 
del paese, più in alto, si ve¬ 
dono i resti spettrali di una 
frazione una lolla abitata 
da centinaia di persone: it 
chiama Rocca Calaselo; da 
! anni è completamente dita- 
: bitata. Le strade sono state 
ricoperte dai roti, mn’te ca 
se depredate degli infissi: ad 
! altre i proprietari rmiarati 
in terre lontane hanno fatto 
mettere porte di ferro: per 
proteggersi contro t ladri e 
quasi a voler dire che un 
giorno o l'altro torneranno 
Ma intanto, per le strade di 
Rocca Calaselo si aagira sol 
tanto qualche pastore e qual¬ 
che gregge di capre. 

A S. Stefano di Sessanta la 
gente ogni tanto vola e lo 
sguardo tn alto, verso Rocca 
Calaselo, e si domanda se ce 
la faranno ad evitare la stes 
sa sorte. 

Antonio Zollo 



Giuseppe Pockie | Un'immagine di Santo Stoffne di Setaenl* 
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Un fitto programma di manifestazioni zonali 

Riprendono le iniziative 
di lotta in Basilicata 
sui temi dell’occupazione 

Insoddisfacenti, secondo i sindacati, le conclusioni dell'incontro 
di Roma - Le innegabili responsabilità della giunta regionale 


* ' "i s »• 

4 l 


F Unità 7 domenica 2 ottobre 1977 


L’U n iversità di Bari dopò le dimissio ni del rettore Qùagliariello 

Al bivio tra baronìe e rinnovamento 

Un incorico durato otto anni durante i quali si sono addensati problemi enormi: la crescita dell'ateneo, le spinte di 
studenti e docenti per l'affermarsi di un regime democratico, il problema di un rapporto vivo con la città e la regione 
Errori e contraddizioni di una gestione dell'Ateneo tesa, comunque, a garantire la stabilità del quadro democratico 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — In Basilicata, a 
partire dall’ultima settimana 
è in atto un vasto movimen¬ 
to di mobilitazione e di lot 
ta, articolato per zone, come 
è il caso del Senisese e del 
Metapontino, e nel comparto 
industriale, com’è il caso del¬ 
le recenti manifestazioni a 
Pisticci, per l'Anic e a Po l 
tenza contro la minaccia di 
chiusura della Siderurgica 
Lucana. 

La fase di lotta in corso, 
non solo per la difesa dei li¬ 
velli occupazionali, ma per 
l'allargamento della base prò 
duttiva e per la rapida e com¬ 
pleta utilizzazione dei finan¬ 
ziamenti già ottenuti, si col¬ 
loca nel quadro dell'incontro 
svoltosi qualche giorno fa a 
Roma tra Regione Basilica¬ 
ta, sindacato e governo sul¬ 
le partecipazioni statali. 

11 sindacato nell’esprimere 
un primo giudizio sull'incon 
tro (un giudizio definitivo e 
complessivo verrà dato nel 
«orso del comitato direttivo 
regionale della federazione 
unitaria CGIUCISL-UIL di 
Basilicata convocato per la 
prima metà di ottobre n.d.r.) 
ritiene che la giunta non ha 
saputo utilizzare, per prò 
rane debolezze, l’occasione po 
litica ddl’incontro, perché si 
è presentata, ancora una vol¬ 
ta, in modo subalterno, avan- ì 


zando generiche richieste. 

In pratica, non ha avuto 
la forza di chiedere impegni 
precisi ■ e non è entrata nel 
merito delle questioni, con 
il risultato di permettere al 
governo di riassumere gli im¬ 
pegni — strappati dal movi 
mento complessivo di lotta 
ma di allungare i tempi del¬ 
l'attuazione degli impegni 
stessi. 

Indubbiamente, non è fa¬ 
cile per gli amministratori 
regionali lucani scrollarsi di 
dosso l'abitudine di presen¬ 
tarsi agli incontri governati¬ 
vi « con il cappello in ma¬ 
no », per chiedere « favori ». 
ma è necessario superare 
questo modo di rapportarsi 
ai problemi e contrattare con 
il governo, come del resto 
già previsto dagli accordi 
programmatici. La giunta de¬ 
ve tener conto di questa po 
sizione originale del sindacato 
e delle forze politiche .perché 
altrimenti non si è in grado 
di utilizzare tutte le risorse 
a disposinone e di prese» 
tarsi sulla scena nazionale 
con un minimo di forza e 
credibilità politica. 

« Così come abbiamo impo¬ 
sto la nostra presenza a Ro¬ 
ma. all’incontro con il gover¬ 
no per le PP.SS. — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Pietro 
Simonetti. segretario regiona¬ 
le della CGIL di Basilicata — 
imporremo alU giunta un mo- 


Ad Adelfia, i fratelli Monteleone 

Hanno preso un miliardo 
dallo Stato ma ora 
l’azienda deve chiudere 

L'AIA doveva dar lavoro a 70 persone: ne 
hanno assunte 25 - Ora arriva il liquidatore 

Dalla nostra redazione \ liquidatore nominato dai 


BARI — Quando i fratelli 
Monteleone presentarono 
11 loro piano per mettere 
In piedi una fabbrica ad 
Adelfia, un paese agricolo 
dell’entroterra barese, ave¬ 
vano addirittura specifi¬ 
cato: «a maggior chiari¬ 
mento — scrissero nella lo¬ 
ro redazione descrittiva 
della fabbrica — si precisa 
che sì tratterà di inscato¬ 
lare prodotti agricoli, con¬ 
servarli e commercializzar¬ 
li sul mercati italiani ed 
esteri orientali ». Ma in 
quella fabbrica. l’AIA — 
Adriatica Industria Ali¬ 
mentare — sorta nel ’73 
con contributi (pare circa 
un miliardo di lire) da 
parte della Cassa per il 
Mezzogiorno, prodotti agri¬ 
coli non se ne sono lavo¬ 
rati. Non si è fatto altro 
che imbottigliare birra pro¬ 
veniente dall'Alto Adige, 
dallo stabilimento mera- 
nese della Forst-Lager. 

SI dovevano inoltre as¬ 
sumere 70 operai — così 
avevano promesso i pro¬ 
prietari — e invece sono 
stati assunti soltanto 25. 
E adesso, dopo la birra, in 
fabbrica è - arrivato Vito 
Carmine Lagravinese. un 


tribunale di Bari col com¬ 
pito di chiudere. I fratelli 
Monteleone hanno infatti 
portato m tribunale 1 libri 
contabili perché della fab¬ 
brica non ne vogliono più 
sapere. Ma non la pensa¬ 
no allo stesso modo i la¬ 
voratori. La Camera del 
Lavoro ili Adelfia ha dif¬ 
fuso un volantino in cui si 
dice che « non è permesso 
a nessuno chiedere contri¬ 
buti allo stato e non man¬ 
tenere gli impegni presi ». 

Si chiede inoltre che fi¬ 
ne hanno fatto i finanzia¬ 
menti ottenuti dalla Cassa 
per 11 Mezzogiorno, oltre 
alla salvaguardia del posto 
di lavoro degli operai del- 
l’AIA. La Camera del La¬ 
voro ha anche chiesto al 
' sindaco e alla giunta co¬ 
munale di Adelfia la con¬ 
vocazione del consiglio co¬ 
munale per discutere la si¬ 
tuazione dell* AIA. 

Ma il sindaco e la giunta 
non l’hanno fatto essendo 
evidentemente * amici dei 
fratelli Monteleone per i 
quali a suo tempo cambia¬ 
rono addirittura il piano 
regolatore pur di dare un 
terreno per la fabbrica che 
ora si vuole chiudere. ! 


LECCE - L'edificio occupato per protesta 

Le lezioni non possono iniziare 
perché la scuola è pericolante 

Lo stabile situato in Borgo S. Nicola è del '39, ed è 
privo di servizi - I bambini si portano l'acqua da casa 


Dal nostro corrispondente 

LECCE — Ancora non vanno 
a scuola gli alunni del borgo 
San Nicola (75 delle elemen¬ 
tari e trenta dell'asilo nido). 

L'atto di protesta è sca¬ 
turito dalla grave situazione 
In cui versa l’edificio, un vec¬ 
chio stabile del 1939. in gran 
parte pericolante, privo di 
acqua, con servizi igienici 
impraticabili, senza impianti 
di riscaldamento, con infissi 
friabbi e cadenti. 

Una situazione insostenibi¬ 
le. che evidenzia in maniera 
lampante il drammatico stato 
di molte scuole leccesi. Si 
paga tutt’ora lo scotto della 
noncuranza e della disastrosa 
politica scolastica delle vec- 
, ehie amministrazioni di cen¬ 
tro-sinistra. Il problema per¬ 
tanto è venuto aggravandosi 
nel corso degli ultimi anni, an¬ 
che per il continuo aumento 
della popolazione scolastica al 
quale non è corrisposto un op¬ 
portuno adeguamento delle 
strutture. 

La vicenda della scuola ele¬ 
mentare di borgo San Nicola 
è sintomatica e il rischio 
che essa si estenda in situa¬ 
zioni analoghe è reale. I ge¬ 
nitori non manderanno i prò- 
' pri figli a scuola, fino a quan¬ 
do la stessa non sia resa 
bibite. « Già gli anni scorsi 
< — Sformano alcuni genitori 


— abbiamo fatto notare que¬ 
sto stato di cose aile autori¬ 
tà competenti, ma senza al¬ 
cun risultato. Qui si sono 
già verificati nel passato casi 
di epaUte e si è avuto anche 
un caso di meningite... per 
bere, i bambini devono por¬ 
tarsi l'acqua da casa con le 
bottiglie. D'inverno, la situa¬ 
zione disiene ancora più se¬ 
ria: le aule divengono fred¬ 
dissime e se piove, si allarga¬ 
no a tal punto che gli stessi 
bamb : m si devono adoperare 
insieme con gli insegnanti per 
prosciugarle in qualche mo 
do. 

Fin quando durerà questo 
sconcio ? ». 

Sul luogo si sono recati i 
consiglieri comunali del PCI 
che si sono incontrati ' con i 
genitori che hanno occupato 
la scuola, hanno condiviso le 
ragioni della protesta. 

L’assessore comunale alla 
Pubblica Istruzione ha intan¬ 
to assicurato che la questio¬ 
ne potrà essere risolta entro 
i prossimi giorni. Ma i geni¬ 
tori non si accontentano del¬ 
le promesse generiche e, sep¬ 
pure sgombrando la scuola, 
si seno accordati per non in¬ 
viarvi i bambini fino a che 
non siano iniziati i lavori di 
risanamento dell’ediflck). 

- Claudio Buttano 


do diverso di verificare gli 
impegn riconfermati dal go 
verno, in particolare per il 
Senisese. per l'Anic e su al¬ 
cune questioni dell'agricol¬ 
tura. 

La fa.-A' di verifica deve 
essere però strettamente le 
gata n quella di lotta in cor¬ 
so che vede la mobilitazione 
unitaria degli enti locali, dei 
lavoratori, delle leghe dei 
giovani disoccupati. Se la 
giunta regionale non farà 
questo — ha aggiunto il com¬ 
pagno Simonetti — va alla 
ricerca dello scontro duro 
con i lavoratori, assumendo¬ 
si tutte le responsabilità del¬ 
le tensioni che si andranno a 
determinare ». 

Inoltre, l'attuale fase di 
lotta ha espresso un grosso 
potenziale democratico che 
viene dagli enti locali, non 
solo per gli ordini del gior 
no di solidarietà ai lavora 
tori votati dai comuni, ma 
per il ruolo nuovo che essi 
assumono con l’applicazione 
della legge 285 per l’occupa¬ 
zione giovanile. Questo ooten- 
ziale democratico, questa pre 
cisa volontà di cambiare il 
rapporto tra istituzioni demo¬ 
cratiche e lavoratori e g:o 
vani, ha bisogno di trovare 
nella regione Basilicata, un 
punto di riferimento costante. 

Arturo Giglio 


Mini-piano 
per je case 
popolari 
varato in 
Basilicata 

Nostro servizio 

POTENZA — Il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato il piano 
di localizzazione dei 16 mi¬ 
liardi assegnati alla Basilica¬ 
ta dalla legge 513 per la co¬ 
struzione di case economiche 
e popolari. Con questa som¬ 
ma, poca cosa in verità, si 
possono costruire appena 
quattromila vani, di fronte 
ad un fabbisogno valutato 
per la Basilicata al 1961, in 
ben 180 mila vani. Con un 
certo sforzo compiuto in se¬ 
de di commissioni si è giunti 
ad individuare aree per bloc¬ 
chi di intervento il più pos¬ 
sibile in armonia col dettato 
della > legge, in modo da 
comprendere una serie • di 
comuni dell’interno 

Naturalmente non è stato 
possibile raggiungere l’ottimo 
da questo punto di vista. Si 
è espresso — comunque — 
unanme avviso ed impegno 
di essere coerenti, in occa¬ 
sione del prossimo piano de¬ 
cennale per la casa, con gli 
accordi programmatici che 
mettono al centro il proble¬ 
ma del riequilibrio del terri¬ 
torio e quindi anche dell'in¬ 
tervento edilizio nelle aree 
interne. Più precisamente si 1 
tratta di pervenire nei tempi 
concordati ad una legge re¬ 
gionale per il recupero abita¬ 
tivo dei centri storici . 

Nel dettaglio il programma 
di localizzazione è articolato 
in nove lotti ricadenti: il 
prima e il secondo nei co¬ 
muni di Atella. Rionero, San 
Fele. Melfi e Venosa, nella 
comunità montana del Vultu¬ 
re per un importo complessi¬ 
vo di 3 miliardi e 200 milioni 
di lire; il terzo lotto con i 
comuni di Potenza e Tito nel¬ 
la comunità montana dell’Al- 
to Basento per un importo di 
2 miliardi e mezzo; il quarto 
lotto con ì comuni di Pater¬ 
no, S. Arcangelo. Denise, nel¬ 
la - comunità montana Alto 
Agri-Alto Slnni. per un im¬ 
porto di 2 miliardi e mezzo: 
il quinto lotto con il comune 
di Palazzo San Gervasio per 
l’importo complessivo di un 
miliardo nella comunità mon¬ 
tana del Biadano; il sesto 
lotto con i comuni di Lago- 
negro e Lauria. nella comuni¬ 
tà montana di Lagonegro, per 
un miliardo e mezzo: il setti¬ 
mo con i comuni di Ferran- 
dina e Tricarico. nella collina 
matera, e l’ottavo con i co¬ 
muni di Matera ed Accettura 
nella comunità montana del 
Medio Basento. per un im¬ 
porto complessivo di tre mi¬ 
liardi: i! nono lotto, con 1 
comuni di Policoro. Pisticci. 
Montalbano Ionico, nella 
pianura litoranea ionica, per 
un importo complessivo di 
2.301 milioni di lire. 

Nel dibattito dopo la rela¬ 
zione dell'assessore ai lavori 
pubblici Covelli. hanno preso 
la parola i rappresentanti dei 
vari gruppi; per i comunisti 
il compagno Mario Lettieri 
ha illustrato le proposte del 
PCI per localizzazioni coeren¬ 
ti con le proposte di assetto 
e riequHibrio del territorio; 
parzialmente accolte, esse, 
come le localizzazioni a Tito. 
San Fele, Accettura. Tricari¬ 
ca Montalbano Ionico, Seni- 
se, S. Arcangela Paterno, 
debbono rappresentare un 
impegno a favore delle aree 
più deboli. 

Il compagno Lettieri. nei 
sostenere l'esigenza di aggre¬ 
dire con precisione il pro¬ 
blema della casa, ha criticato 
le lungaggini nella formula¬ 
zione delle graduatorie nelle 
assegnazioni. I 

Francesco Turro 
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Un'immagine delle lezioni all'università dì Bari 


In Basilicata dopo lo « scandalo » di Baivano 

Il «senso comune» pesa ancora 
ma le donne stanno cambiando 

1 . r 

A colloquio con la compagna Rosa Maria Salvia — Una discus¬ 
sione che investe tutti gli aspetti della condizione femminile 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — L’episodio delia 
compagna di Baivano che ha 
denunciato il suo aggressore, 
smuovendo un antico silenzio 
e consentendo al movimento 
delie donne di Potenza di 
impegnarsi in una vasta a- 
zione di solidarietà, ha creato 
l’occasione per una discus¬ 
sione niente affatto di ma¬ 
niera sui temi della libera¬ 
zione della donna, sugli a- 
spetti del costume, sul ruolo, 
sulla mentalità. Ne parliamo 
con la compagna Rosa Maria 
Salvia, responsabile delia 
commissione femminile della 
federazione di Potenza. 

« Nella piazza di Baivano 
— ci dice Rosa Maria — le 
donne e gli uomini hanno 
parlato: ' per la prima volta 
una faccenda "privata" risol- , 
ta nel passato nell’ambito 
delle famiglie interessate, è 
diventata oggetto di un di¬ 
battito pubblico. Si è partiti 
dal lavoro nero — per parla¬ 
re di violenza — delle donne 
trasportate dai camion dei 
caporali nella piana del Seie: 
cinque, sei mila lire al giorno 
per dieci ore lavorative inve¬ 


ce delle quindicimila previste 
dal contratto per sei ore di 
lavoro. La vita si è poi ri¬ 
composta a tasselli intorno a 
questo lavoro precario, paga¬ 
to malq: la sera il marito, 
quando non è emigrato, di 
ritorno anche lui da un lavo¬ 
ro sfiancante, va in cantina 
fino a tardi e quando rientra 
spesso picchia la moglie. • 

« Poi hanno parlato le ra¬ 
gazze ringraziando Rosetta, 
per il suo atto di coraggio: e 
hanno parlato dell’educazio¬ 
ne. dei malrimoni riparatori 
dopo che ia giovane "se n'è 
fujuta a la frasca”: del premi 
che il parroco concede alle 
spose giunte illibate al ma¬ 
trimonio. 

« Quello che innanzitutto 
viene fuori è i’inizio di una 
protesta che investe l'intera 
condizione di esistenza e non 
solo le questioni del lavoro o 
quelle elementari • della so¬ 
pravvivenza: dopo anni di • 
lotta è possibile agire ora su. 
tutti gli aspetti dei rapporti. 
sociali (costume, rapporti in- ‘ 
terpersonali. vita privata). 

— Accanto a questa nuova 
consapevolezza delle donne, 
non trovi che siano ancora 


A 


molto lenti i processi di mu¬ 
tamento dei modelli femmini¬ 
li aU’interno della «tradizio¬ 
ne »? 

• « Certo, nefi’assemblea di 
Baivano — 1 per esempio — 
nei confronti degli interventi 
delle punte urbane del ma 
vimento femminile (le diri- 
I genti dei partiti e drtl’UDI» 

I c’e stato sbandamento e stu- 
1 pore. E’ una questione • di 
j linguaggio ma anche del peso 
| che ha ancora il "senso co- 
! mune": e allora sì avvertono 
i punte di linciaggio nei con- 
| fronti dell’aggiessore • ("se 
fosse stato straniero al paese, j 
I Io avrei capito”) e borbottìi 
e risate quando si analizzano 
i rapporti tra i sessi e inco- j 
raggiamenti a farsi giustizia 
da sé. In questo complesso 
groviglio di vecchio e nuovo, 
si ha l'impressione di doversi 
muovere con molta cautela, 
non impostando semplice- 
mente di accatto temi nati e 
sviluppatisi in società di ca¬ 
pitalismo avanzato ma com¬ 
prendendo le specificità del 
tessuto in cui operiamo». 

a. gì. 
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Dalla nostra redazione 

BARI — Non è ima preri 
sione azzardata: il x cambio 
della guardia » alla testa del- 
l'università barese, accelera¬ 
to rispetto alle scadenze or¬ 
dinarie dalla rinuncia alla ca¬ 
rica di rettore del prof. Erne¬ 
sto Qùagliariello (eletto circa 
1 anno e mezzo fa anche pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche, CNR). apre 
una fase nuova nel confronto 
politico all'interno della secon¬ 
da struttura accademica del 
Mezzogiorno. E gli elementi 
per affermare che si tratterà 
di un confronto del massimo 
interesse non mancano. Scos¬ 
sa nei mesi passati dalle ter¬ 
ribili contraddizioni della pro¬ 
pria crescita a ridosso degli 
anni 70 (elefantiasi delle 
strutture e precarietà dei ser¬ 
vizi per una popolazione stu¬ 
dentesca che sfiora i -15 mi¬ 
la iscritti): impegnata in un 
alterno dibattito sulla natura 
del proprio rapporto con la 
città e le strutture produttive 
della regione ; alla presa con 
i problemi di ima x riclassi fi 
cazione » del proprio ruolo di 
istituzione culturale. l’Univer¬ 
sità di Bari è destinata ad 
entrare nella x fase calda » 
di un processo di rinnovamen¬ 
to che dura ormai da anni. 

Ma l’ateneo barese è anche 
alla vigilia di una scadenza 
istituzionale più che delicata: 
privilegiata oltre la misura 
del pensabile dalle provvida! 
ze destinate dalla legge 50 sul¬ 
l'edilizia universitaria (alla 
sede pugliese dovrebbero an 
dare 50 miliardi e 265 inilio 
ni) questa università meridio¬ 
nale dovrà definire nei pros¬ 
simi mesi il completamenti) 
dei vecchi piani edilizi e l’ar- 
i?io di nuovi. Non c'è solo la 
questione burocratico ammini¬ 
strativa della ripartizione dei 
fondi stanziati fra le facoltà 
e gli istituti. Si gioca una 
partita di rilievo generale: po 
trà rivestire l’Università, nel 
riesame delle proprie ipotesi 
di sviluppo, un ruolo nuovo 
nella ricomposizione del rap 
porto orientamenti professio- 
nali-mercato del lavoro? Op¬ 
pure nelle scelte e nelle op 
zioni. verrà ricalcata la vec¬ 
chia logica x separata » e cor¬ 
porativa. particolaristica e 
x baronale? ». 

Il prof. Ernesto Quagliane! 
lo. dunque, abbandona la ca¬ 
rica di rettore alla vigilia di 
appuntamenti di grande im¬ 
portanza per l’Università ba¬ 
rese e. indirettamente, per la 
stessa società pugliese. Are¬ 
rà assunto quella carica in 
una situazione analoga. Il 28 
gennaio del 1970 quando, do¬ 
po una lunga e faticosa serie 
di votazioni il suo nome ve¬ 
niva designato a sostituire 
auello del prof. Pasquale Del 
Prete. l'Università di Bari era 
già sconvolta dal clamore del¬ 
le proteste studentesche. Al 
pari deali altri atenei italiani 
su quello pugliese si scarica¬ 
va la rabbiosa richiesta di 
partecipazione e di democra¬ 
zia dei giovani universitari, j 
L’impatto avrebbe lasciato se ! 


pni profondi. 

Spiazzato • dal ' ricorso alla 
democrazia di massa come ter¬ 
reno del confronto politico, 
sbilanciato dalla critica col¬ 
lettiva (avanzata in forme più 
o meno consapevoli) all’Uni 
versità come struttura della 
formazione ideale e culturale 
delle nuove leve delle classi 
dirigenti il vecchia blocco ino 
derato che fino ad allora are 
va governato l’Università ba¬ 
rese , sintonizzandone ritmi e 
programmi alle esigenze di 
una città in via di progressiva 
terziarizzazione abbandonata 
alle premure della rendita e 
di una aggressiva speculazio 
ne edilizia, appariva incapace 
di rinnovarsi. L’elezione di 
Ernesto Qùagliariello (primo 
rettore espresso dalle facoltà 
scientìfiche, il cui peso fati¬ 
cosamente si fa strada in una 
università fondamentalmente 
ricalcata sul clichè delle prò 
fessioni borghesi classiche) se 
gita l'apertura di una fase dì 
transizione. 


Una fase a sua volta con¬ 
trassegnata dai difficile scon¬ 
tro fra forze progressisti e 
forze della vecchia destra cor¬ 
porativa e baronale che per 
altro in alcuni suoi esponenti 
coincide con lo stesso blocco 
di potere che guida la città. 

Negli anni che seguiranno, 
con i nuovi istituti di governo 
democratico dell’Università i 
naugurati dai provvedimenti 
urgenti del 74. con raper- 
tura di un dibattito collettivo 
sui modelli della formazione 
universitaria e del suo lega¬ 
me con le esigenze di svilup¬ 
po della società pugliese (con¬ 
ferenza d'ateneo) l’iniziativa 
delle forze democratiche re¬ 
stituisce alle lotte studente¬ 
sche — non senza difficoltà e 
attraverso fasi alterne — la 
tematica centrale dell'impegno 
riformatore. Iai gestione Qtta- 
ghariello della massima cari¬ 
ca accademica assolve in que¬ 
sta fase alla difficile funzìo 
ne di garantire la stabilità di 
un quadro democratico. 


Corteggiata dalle banche 


Pure, proprio in questi on 
ni giunge a compimento la fa 
se di massima espansione del 
l’università barese, che dicic 
ne « l’operatore edilizio pub 
hlico più importante della cit 
tà e forse della regione; ope 
rotore finanziario che per i 
propri bilanci ordinari per i 
fondi che amministra è parti¬ 
colarmente corteggiato da 
grandi istituti bancari » come 
segnala un documento della se 
zinne universitaria comunista 
« P. Togliatti ». Sull’esercizio 
di questa fetta cospicua dì po 
fere, destinata a incidere non 
poco sugli stessi caratteri del 
lo sviluppo urbano (numerosi 
istituti, intere facoltà sorgo¬ 
no o vengono completate an 


che in zone destinate dal Pia 
ilo regolatore a servizi sociali 
e verde attrezzato) gli stru 
menti del controllo democra¬ 
tico. di giovane esperienza, 
riescono a incidere relativa¬ 
mente. quando non devono li¬ 
mitarsi a constatare una si¬ 
tuazione di fatto. Lo sviluppo 
dell'Università in quegli anni c 
— come affermano i documen¬ 
ti degli universitari comuni¬ 
sti — * ha portato avanti pro¬ 
grammi impostati precedente¬ 
mente ricavandone rantnppi 
ma anche scontandone gli er¬ 
rori. Erano, infatti previsti so¬ 
lo edifici di facoltà, peraltro 
con grandi sprechi di spazio 
e materiali. 


Ambizioni e gigantismi 


Che anche in questa fase, 
cioè, vengano perseguiti am 
Dizioni programmi spesso im¬ 
prontati ad un vero e proprio 
« gigantismo » che poco spa¬ 
zio lascia ad un'armonico svi 
luppo dell’intera realtà uni¬ 
versitaria è dimostrato dalle 
cifre. Poco meno di 23 miliar¬ 
di verranno investiti e spesi 
nello incremento delle struttu¬ 
re edilizie. Appena 1 miliardo 
e 450 milioni invece andrà al¬ 
l’edilizia residenziale. Le scel¬ 
te. sostenute peraltro da una 
certa capacità ' manageriale, 
improntata a modernismo ed 
efficienza, non mancheranno 
di mostrarsi dannose, favo 
rendo l’esplosione di contrad¬ 
dizioni laceranti (una lunga 
ed estenuante agitazione de¬ 
gli studenti fuori sede del¬ 
l'università barese lo scorso 
anno). Anche nel merito d'al¬ 
tro canto, la politica edilizia 
degli aiuti della gestione Qua- 
gliariello solleva non fioche 
perplessità. E’ il caso di al¬ 
cune x strutture culturali edi¬ 
ficate nel ' cuore della città 
vecchia mentre va avanti il 
processo di espulsione dei 
suoi abitanti, da un ambien¬ 
te degradato e invivibile. 

Non è senza fondamento il 


dubbio che, proprio nella ge¬ 
stione dei piani edilizia, ri¬ 
prenda consistenza un’idea 
della ' presenza universitaria 
tutto sommato separata e « in¬ 
fruibile » tutta ricalcata sui 
ritmi della x concorrenza ac¬ 
cademica » e. in ultima istan¬ 
za, non completamente insen¬ 
sibile alle stesse pressioni del 
le forze della speculatone 
edilizia (che per sopperire al 
crollo di quella privala spera¬ 
no ’ proprio nell’edilizia pub¬ 
blica). 

Il fenomeno è tanto più con¬ 
traddittorio se si pensa che, 
particolarmente in questa fa¬ 
se, si fanno più ampi gli spa¬ 
zi di intervento del movimen¬ 
to riformatore e processi nuo¬ 
ci si aprono. Vasti settari del 
mondo universitario sembra¬ 
no più aperti ad un nuovo 
rapporto con la realtà urba¬ 
na in cui operano, meno oc¬ 
casionali e transitorie si fan- 
•no le occasioni di confronto 
politico con gli stessi organi 
elettivi degli enti territoriali. 
-in breve, sembra giungere ai 
pettine il nodo della rottura 
definitiva di una antica e dan¬ 
nosa x separatezza » delVisti- 
tuzione universitaria. 

Angelo Angelastro 


CAMPOBASSO - Le strumentali « sortite » della DC molisana 

Colletorto non deve diventare un «caso 

X 

E necessario il confronto tra i partiti 

I comunisti promuovono assemblee e dibattiti per spiegare la loro posizione 
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Altri 70 licenziamenti a Brindisi 


Dal Mitro corrispeodeote 

BRINDISI — Altri 70 Itoanziamanti naU’area 
industriala di Brindisi. Riguardano lavora 
tori dalla Gavazzi a dalla Baraud a si ag¬ 
giungono ai lOt licanziamanti già awamiti 
nai giorni acorsi. 

Si astsndo quindi a macchia d’olio, anti¬ 
cipando ancho la previsioni, l'iniziativa dalla 
impraaa appaltatici cha rid imam ionano gli 
organici. Alla basa di tutto vi * la grava 
crisi finanziaria dalla Montadtaan raaaai ina 
dampianta nai confronti dallo ditto operanti 
all’Intorno dal petrolchimico. 

E’ evidente l'atteggiamento dalla Mp o t o dt- 
son a dalla im pr aaa m e cc aniche ad adii! di 
strumentai (zzare la situazione, acaricando 
sui l a vor a tori la cria) in atto. Sulla gravo 
situazione datarminataai nei l'aera i n gua ui ale 
ai registra un comunicato dolio federazione 
dal PCI che ai richiama alla urgenza di 
affrontare la situazione neirambtto dalla 
co n ai dsr a rione più generala dalla condizioni 
in cui versa il gruppo Montodtoen, respi n¬ 
gendo la log ica dal lieonziamonti a rilanc ia ndo 
la prapoota di impegnare la diradano M an 


tadroon, il governo o la giunta ragionala 
a discuterà in appoaito incontro sul risa¬ 
namento del g ru ppo. 

Dal suo canto, la federazione unitaria 
Cgil, Crii, Uil ha sms a aa un documento noi 
quale reepinge i tentativi di strumentalizza¬ 
zione dalla grava situazione da parta dalla 
M o n t o di o on a dalla impraaa, richiamandosi 
alia drfeaa dai livelli o ccu paz i onali con il 
mantenimento dalia iniziativa unitaria tra 
lavoratori, organizzazioni sindacali, enti lo¬ 
cali o partiti democratici che im p o nga al 
g overno a alla direziono Montodioon un in¬ 
tervento immediato por esaminare la situa¬ 
zione di Brindisi. Tra la dac iai o n i dal sin¬ 
dacato vi è uno s c iopero con manifesta¬ 
zione cha si svolgerà il 5 ot t ob re a cha sarà 
p reparato con asoomMoe dogli odili con la 
riunione dai consigli di fabbrica metalmec¬ 
canici cha avrà luogo lunodfc mentre mar¬ 
tedì avrà luo g o il consiglio di fabbrica dalia 

p. d. n. 

NELLA FOTO: gli impianti dalia Mantadisan 
di Brindisi 


Dii Mitro corrispondente 

CAMPOBASSO — Colletorto 
è un comune del Basso Moli¬ 
se con una popolazione infe¬ 
riore a cinquemila abitanti. 
Sia nel 70 che nel 75. la 
popolazione, a larga maggio¬ 
ranza. ha votato per la lista 
di sinistra formata da co¬ 
munisti, socialisti, repubbli¬ 
cani e indipendenti. Circa 
20 giorni orsono. i socialisti, 
all'improvviso con un mani¬ 
festo hanno attaccato dura¬ 
mente i comunisti per il mo¬ 
do in cui hanno portato avan¬ 
ti l'amministrazione del p.c- 
colo centro. La discutibile 
sortita dei socialisti ha dato 
l'occasione alla DC per sca 
tenere una campagna antico¬ 
munista. 

Come sempre, sono subito 
pronti ad approfittarne an- j 
che vari organi di informa- i 
rione regionali, legati alta DC. 

Il problema assume subito un 
carattere provinciale e per 
certi versi anche regionale. 
Per fare chiarezza su come 
sono andati i fatti abbiamo 
posto alcune domande ai i 
compagno Bruno Zinghini. 
segretario della federazione 
comunista di Campobasso. 

— Le dimissioni dei soc.a- 
listi di Co’.letorto dalla giun¬ 
ta comunale da quali motiva¬ 
zioni politiche partono? 

La presa di posizione dei 
socialisti e la successiva cri¬ 
si dell’amministrazione di 
sinistra non ha in realtà, al¬ 
cuna seria giustificazione. La 
popolazione e il nostro parti¬ 
to sono rimasti sbalorditi e 
sorpresi da tale iniziativa 
sia per quanto riguarda il 
metodo, sia - per quanto ri¬ 
guarda il merito delle que¬ 
stioni sollevate. Bisogna di¬ 
re che le motivazioni mul¬ 


tano generiche, non rispon¬ 
denti a verità, pretestuose. 
Ancora oggi non è molto chia¬ 
ra questa scelta dei sociali¬ 
sti. i quali, eletti in una li¬ 
sta di sinistra , improvvisa¬ 
mente si accordano con la 
minoranza democristiana e 
concretizzano un’alleanza di 
centro sinistra. 

— I socialisti, con il loro 
atteggiamento, hanno dato 
alla DC l’occasione di attac¬ 
care > comunisti e di conse¬ 
guenza anche le amministra¬ 
zioni di sinistra della prò 
vincia. Quali sono le conse¬ 
guenze politiche e chi ne ha 
approfittato? 

ET chiaro che questo episo¬ 
dio ha fornito l’occasione ai 
democristiani per attaccare 
non solo i comunisti, ma so 
prattutto l’unità tra PCI e 
PSl. Strumentalmente la DC 
ha puntato l’indice accusato¬ 
re, pensando cosi di far di¬ 
menticare 30 anni di malgo¬ 
verno nel Molise, di prepo¬ 
tenza, di sopraffazione ; d’al¬ 
tra parte più delle parole 
contano i fatti, cioè le deci¬ 
ne di migliaia di molisani 
cacciati dai loro comuni e il 
conseguente svuotamento di 
intere zone <particolarmen¬ 
te quelle interne), la disoccu¬ 
pazione e la sottoccupazione 
di gran parte di coloro che 
sono rimasti, i seimila gio¬ 
vani iscritti nelle Uste spe¬ 
ciali, la non risoluzione di 
problemi quali la sanità, i 
trasporti, ecc. 

Queste sono le questioni 
reali da risolvere e su que¬ 
sti temi tutti ci dobbiamo 
confrontare e particolarmen¬ 
te la classe dirigente demo- 
cristiana che governa la Re¬ 
gione. la Provincia, la mag¬ 
gioranza dei comuni. Per 
quanto ci riguarda vogliamo 


I evitare facili strumentalizza- 
i zioni c siamo disponibili ad 
! avviare un confronto a li- 
| vello istituzionale e a Uvei- 
i lo politico con le forze demo- 
• erotiche per la risoluzione dei 
' problemi drammatici cha ci 
stanno davanti. 
j Al segretario della federa- 
I rione comunista di Campo¬ 
basso chiediamo ancora qual: 
sono le indicazioni che il par¬ 
tito dà per superare questo 
momento delicato e per av¬ 
viare a soluzione la crisi del 
comune di Colletorto. 

Per quanto riguarda que¬ 
sto caso specifico, prendia¬ 
mo atto della nuova allean- 
I za e nel prossimo consiglio 
comunale convocato per il 6 
ottobre, gli assessori comu¬ 
nisti rassegneranno le dimis¬ 
sioni. Pensiamo che occorra 
evitare una gestione commis¬ 
sariale del comune e quindi 
siamo pronti a dare un con¬ 
tributo affinchè non si veri¬ 
fichi tale situazione. Allo 
stesso tempo i comunisti di 
i Colletorto si impegnano a 
; promuovere dibattiti pubbli¬ 
ci per spiegare la propria po¬ 
sizione e prospettare le riso¬ 
luzioni per i problemi che in¬ 
teressano la collettività: ca¬ 
se popolari, disoccupazione 
giovanile, servizi. 

La sezione ha tenuto già 
una prima assemblea pubbli¬ 
ca, nel prossimi giorni invi¬ 
teremo tutte le forze politi¬ 
che locali e le organizzarlo 
ni di massa, la giunta regio¬ 
nale, a un dibattito suIl’edlH- 
zia economica e popolare e 
sul piano di fabbricazione. 
In sostanza il dialogo con la 
gente, la massima chiarezza 
sono le condizioni per rape- 
rare questo momento. 

I Giovanni Mancfnona 
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Stasera il comìzio conclusivo con Gian Carlo Pajetta 
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e gli acquazzoni 
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« piene » a 

In ; mattinata un dibattito £ sulla ' condizione • femminile 


Dal corrispondente 

SIRACUSA — SI conclude 'f 
i stasera, con 11 comizio del 
compegno Gian Cario Fajet- 
ta, della segreteria naziona- 
le del partito, il festival pro*\, 
vinclale dell’Unità di Sira- : 
cusa, ohe ha. risposto, nono- > 
stante la pioggia ed U brut- ì 
to tempo afl’intere&se di 
larghi strati di lavoratori 
e ai giovani. • • 

‘ Sono state proprio le due 
giornate iniziali a confer- 
! mare le previsioni che già fa¬ 
cevamo olla vigilia. Sabato * 
'■ e domenica scorsi, infatti, 

11 sole, alto in cielo, ha con¬ 
sentito ed invitato la gente 
ad affluire in massa al fe¬ 
stival. E 1 stata infatti una 
partecipazione Intensa di mi- . 
gitala di lavoratori e di gio¬ 
vani a tutte le iniziative po¬ 
litiche e culturali di aper¬ 
tura, e se n’è avuta confer¬ 
ma con la presenza di cen¬ 
tinaia di persone al dibat¬ 
tito con il compagno Achil- 
■ le Cicchetto sul tema: «La 
proposta di progetto del co¬ 
munisti per la trasforma¬ 
zione della società italiana». 

La pioggia ed 11 tempo 
quasi invernale che hanno . 
poi caratterizzato 11 resto 
delle giornate, hanno nel 
corso della settimana ridot¬ 
to la partecipazione dei vi¬ 
sitatori ed impedito lo svol¬ 
gimento di alcune iniziative 
musicali. Ma la partecipa- 
• zions attenta ai dibattiti che 
si sono svolti nel corso del¬ 
la serata conferma l’inte¬ 
resse di centinaia di giova¬ 
ni e di cittadini alle tema- ; 
tlche affrontate e a discute¬ 
re con l comunisti 1 gravi 
: problemi attualmente sul 
tappeto. 

Indicazioni precise di im- 
- pegno e di lotta sono venu- 
; te fuori nel corso del dibat¬ 
tito sull’applicazione della 
legge per l’occupazione gio¬ 


vanile, con il compagno Lui¬ 
gi Colajanni della segrete¬ 
ria v regionale. Egualmente 
Interessante rincontro di 
mercoledì sul tema: «11 o- 
rlentamentl e la coscienza 
delle nuove generazioni. Era 
uno dei dibattiti più attesi 
dai giovani anche perché 
giungeva a conclusione del 
convegno di Bologna sulla 
« repressione ». Moltissimi i 
giovani che hanno parteci- 
pato all'incontro che è sta¬ 
to vivace c si è protratto fi¬ 
no a tarda ora. Anzi, quella 
di durare più di tre ore è 
stata una caratteristica co¬ 
stante di tutti i dibattiti. 
Giovedì il compagno Miche¬ 
le Flgurelll, della segrete¬ 
ria regionale del partito, ha 
tenuto una conferenza sul¬ 
la riforma della scuola e 
dell’università, di fronte ad 
un uditorio che si è mo¬ 
strato attento ed interessa¬ 
to a conoscere la posizione 
del comunisti al riguardo. 
«Non c'è alcuna contraddi¬ 
zione — ha affermato Pigu- 
relli nel corso del dibatti¬ 
to — nel sostenere la seve¬ 
rità e il rigore negli studi 
e al tempo stesso la lotta 
per modificare le strutture 
e l’asse culturale di questa 
scuola In crisi, come faccia¬ 
mo noi comunisti ». 

Dibattito atteso anche 
quello di venerdì sul tema 
« Ordine democratico, pro¬ 
blemi dlla giustizia e rifor¬ 
ma delle' Forze Armate». 
A questa tavola rotonda 
hanno partecipato due ma¬ 
gistrati del tribunale di Si¬ 
racusa, il dottor Campisi e 
il dottor Montoneri. Per 11 
nostro partito 11 compagno 
Salvatore Corallo del comi¬ 
tato centrale. 

Anche qui la vivacità de¬ 
gli interventi è stata pari 
alla delicatezza e comples¬ 


sità degli argomenti tratta¬ 
ti. Non sono mancate, an¬ 
che se solo in duo interven¬ 
ti, strumentalizzazioni o ine¬ 
sattezze sulle posizioni dei 
comunisti alle quali è stata 
data pronta e puntuale ri¬ 
sposta oltre che dal compa¬ 
gno Corallo anche dai due 
magistrati • Intervenuti. A 
causa della pioggia di gio¬ 
vedì non è stato possibile 
c-f effettuare 11 previsto Incon- 
; tro con Mariarosa Cutrusel- 
11 e Raffaella Fioretto sul te- 
ma • « Le donne, il - lavoro, 
l’emancipazione, la politica». 
: Questo dibattito si terrà in- 
f vece stamattina alla presen¬ 
za della compagna Pina 
' Amendola responsabile fem¬ 
minile regionale. 

Fortunatamente, dopo le 
giornate fredde di questa 
settimana, dopo la pioggia 
Incessante che ha comun¬ 


que impedito a tanta gente 
di fare della cittadella dei 
i; parco archeologico il luo- ; 
f go di incontro e di diverti- 
mento all’aperto di queste ' 
ultime settimane di settem¬ 
bre, il sole sembra essere 
tornato finalmente a risplen- - 
dere in queste due ultime, 
giornate: il festival chiude 
così come aveva aperto: mol- ' 
ta gente è tornata ad afflui- 
“ re nella cittadella sabato e 
stamattina. 

Ieri migliala > di persone 
. hanno assistito al concerto 
degli Inti IlUmani al teatro 
greco. Ieri mattina è ripar¬ 
tita la delegazione del com¬ 
pagni delle federazioni del 
centro-nord in viaggio pre- • 
mio a Siracusa che hanno ' 
sottoscritto per l’Unità la ' 
somma di lire 120 mila. 


Roberto Fai 


Oggi nel Foggiano 
terminano 3 feste 

CERIGNOLA — Si conclude oggi a Cerignola Ta festa 
dell’Unità. Dopo le Iniziative di venerdì e sabato nel 
corso delle quali sono stati affrontati i temi della legge 
del preavviamento al lavoro dei giovani disoccupati e 
■ ; dell'agricoltura e dello sviluppo economico del basso Ta- 
^ voliere, questa aera ci sarà il comizio conclusivo del 
compagno Luigi Conte, vice responsabile nazionale della 
; sezione agraria del PCI, che parlerà sulla situazione poli* 
, tioa attuale e le iniziative dei comunisti per l'attuazione 
degli accordi programmatici. > • • • 

La partecipazione dei cittadini, dei lavoratori, dei gio¬ 
vani e delle donne alla festa dell'Unità di Cerignola è 
stata sino ad oggi notevole. Sono stati seguiti con molta 
attenzione i dibattiti e le conferenze. 

Sempre oggi si chiude la festa dell’Unità di Castel- 
luccio dei ' Sauri, dove parlerà il consigliere regionale 
compagno Nicola D’Andrea. Chiusura anche a Picari con 
il comizio del compagno on. Paolo De Caro. , 


CAGLIARI - La dinamite di 
una cava ha distrutto tutto 

C’ era una volta 
«prete sole» e 
la sua collina... 
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« C’era una volta predi so¬ 
li... » cosi potrebbe iniziare la 
meravigliosa storia, che pa¬ 
re sia effettivamente accadu- 
, ta, di Quel prete di Sarroch, 
u prete sole » ■ appunto, che 
. nel secolo scorso, anziché im- 
: pórre ai peccatori della sua 
parrocchia penitenze a base 
di preghiere, comandava lo- 
v o di piantare alberi, finché, 
un peccato alla volta e una 
pianta alla volta, tutto il 
fianco delta montagna si rico¬ 
prì di un verde manto di gi¬ 
ganteschi carrupi . 

C’era una volta, dicevamo, 
come potremmo dire: c’era¬ 
no una volta i resti di una 
villa romana, e fra poco di¬ 
ramo Cera una volta un nu¬ 
raghe sulla collina, perché 
ormai il bosco e j ruderi dei¬ 
sta villa romana sono scom¬ 
parsi sotto la • dinamite dei 
cavatori e fra poco, se si 
andrà acanti in questo mo¬ 
do, anche il rarissimo nura¬ 
ghe protosardo che in lo¬ 
calità Qiampeda tanti seco¬ 
li or sono proteggeva i sar¬ 
di dalle invasioni, non sarà 
che un ricordo. 

In una delle località piu 
amene della costa, in pros¬ 
simità di Nora, l’antica cit¬ 
tà punicoromana, ormai cir¬ 
condata da insediamenti tu¬ 
ristici, le grosse cave di pie¬ 
tra stanno erodendo la mon¬ 
tagna che si stende verso il 
mare. L’una sul monte Ar- 
rubiu, a pochi metri dalla 
strada che dopo Sarroch por¬ 
ta a Perda e Sali e a porto 
Columbu, l’altra appunto in 
località Qiampeda proprio 
alla base del monte su cut 
si erge il nuraghe « Sa domu 
e s’orcu ». Lo scoppio delle 
mine, e l’erosione della ter¬ 
ra proprio ai piedi di questo 
raro esemplare di nuraghe 
vedetta sul mare a quattro 
torri, hanno già irrimediabil¬ 
mente scosso la stabilità del 
monumento. 

Inoltre le stesse esplosioni 
recano un notevole danno al¬ 
le zone turistico-residenziali 
circostanti,, non solo per i 


botti che fanno sussultare 
gli abitanti, ma anche perché 
hanno finito col mettere in 
pericolo le stesse costruzio¬ 
ni, procurando crepe nei mu¬ 
ri. Oltre a ciò la naturale 
bellezza della costa è stata 
deturpata da larghe ferite 
visibili da lontano che pre¬ 
sto ricreeranno il deserto di¬ 
struggendo la vegetazione in 
una delle zone più belle del¬ 
la nostra costa meridionale 
della Sardegna. Finora non 
sappiamo di interventi da 
parte delle autorità preposte 
alla protezione dei beni cul¬ 
turali e ambientali della pro¬ 
vincia, ma se le autorità non 
si muovono, la popolazione 
non è rimasta passiva di 
fronte allo scempio delle bel¬ 
lezze naturali che rappresen¬ 
tano un vero e proprio patri¬ 
monio turistico per gli abitan¬ 
ti della zona. 

Un compito appositamente 
costituito ha reso noto un 
documento di protesta sot¬ 
toscritto da ben 1500 firme di 
capi famiglia di Sarroch. In 
seguito a ciò ha preso posi¬ 
zione anche la giunta co¬ 
munale e Italia Nostra ha 
promesso un convegno che si 
terrà a Sarroch nei prossi¬ 
mi giorni, Nei vari documen¬ 
ti e nelle interviste che una 
radio Ubera ha trasmesso nel 
luglio scorso viene posto l’ac¬ 
cento oltretutto suU’inutilità 
di tale scempio, sia perché 
le cave potrebbero essere at¬ 
tivate altrove, sia perché in 
altre zone come Samatzai, 
Nuraminis, Villagreta, Ser¬ 
venti e Monastir esistono ca¬ 
ve che sono più che suffi¬ 
cienti a soddisfare il fabbi¬ 
sogno d’Italia e della provin¬ 
cia. 

Non resta che chiederci co¬ 
sa aspettano ad intervenire la 
sovratntendenza alle anti¬ 
chità e di quali grosse pro¬ 
tezioni godino questi pirati 
nostrani dai quali i nuraqhi 
non riescono neppure a difen¬ 
dere se stessi. 

Primo Pentoli 


La città e senza teatri 

r A Cagliari Mimi 
è morta 
sotto le bombe 

La Bohàme vi fu rappresentata un anno dopo la 
prima mondiale • Durante la guerra furono di¬ 
strutti il Civico e il Politeama - Mai ricostruiti 


CAGLIARI — La situazione 
della cultura musicale in 
Sardegna, e a Cagliari in 
particolare, di cui già altrove 
ci siamo occupati (specie in 
relazione all’ente lirico) me¬ 
rita ancora qualche conside¬ 
razione. . 

Può sembrare a qualcuno 
fuori luogo, in questi tempi 
cosi duri per la nostra eco¬ 
nomia e per le classi lavora¬ 
trici, parlare di musica e di 
cultura in genere. E’ questo 
però un equivoco che va su¬ 
bito chiarito. Dopo l’ultima 
catastrofe mondiale In molte 
città dell'Europa dilaniate 
dalle bombe, per far fronte ai 
bisogni più urgenti della ri¬ 
costruzione, si pose mano 
anche al rifacimento dei tea- 
tri. -- 

Furono, tutti questi, errori 
nell'ordine delle proprietà da 
affrontare? Pensiamo di no. 1 
.problemi della crisi economi¬ 
ca. della difesa del salario, 
dell’occupazione, devono es¬ 
sere affrontati di pari passo 
con quelli della cultura. Chi 
pensasse di risolvere prima I 
problemi, per cosi dire, 
« strutturali > o materiali, e 
. poi quelli della cultura. In¬ 
gannerebbe gli altri e. se in 
buona fede. ~ —> - —= - - 

.’ In materia di musica c di 
enti lirici, Rubens Tedeschi 
notava qualche tempo fa sul¬ 


la prima pagina dell’* Unità » 
che le accuse di certi politici 
ai teatri lirici (« il teatro liri¬ 
co funziona male, quindi 
diamogli ! meno soldi ») na¬ 
scondono il fatto che « in 
realtà questi signori non sen¬ 
tono alcun bisogno della cul¬ 
tura: cosicché in questo 
campo adottano un'ottusa po¬ 
litica della lesina». Ed ag¬ 
giungeva: «Come sempre, u- 
na corretta amministrazione 
.non è quella che spende po¬ 
co, ma quella che spende be¬ 
ne. Ed in campo culturale, il 
ricavo è «quanto si ottiene 
come resa sociale e cultura¬ 
le». • 

Non è pensabile che una 
città come Cagliari, tanto 
cresciuta (benché in modo 
cosi disordinato e distorto), 
sede, fra l'altro, d’uno dei 
tredici enti lirici italiani e 
d’un modernissimo conserva- 
torio di musica, sia, come di 
fatto è. del tutto priva (se si 
eccettuano i cinematografi) 
di spazi culturali e di luoghi 
per pubblico spettacolo. Noi 
ci occupiamo qui di musica, 
ma il discorso è naturalmen¬ 
te ampliabile a tutto il setto¬ 
re dello spettacolo e, infine, 
della cultura in genere. 

- Un discorso sui modi spe¬ 
cifici dell’intervento culturale, 
e nel nostro caso sulla pro¬ 
duzione musicale, rischia dì 



restare nel campo della pura 
speculazione se non si tiene 
conto del •- problema delle 
strutture materiali - (leggi 
teatri e auditorium) necessari 
per tale produzione - (e, , in¬ 
sieme. per la prosa). A que¬ 
sto proposito si citano spes¬ 
so, con ragione, le tradizioni 
di musica e spettacolo ed i 
teatri della Cagliari dell'ante¬ 
guerra. E’ trascurabile il fat¬ 
to che tali citazioni vengano 
talvolta da nostalgici « lauda- 
tores tempori acti» o da ri¬ 
cercatori stracittadini. Non 
per questo sarà da rigettare 
quanto di positivo c'è in una 
tradizione documentata, che 
va disperdendosi e che an¬ 
drebbe invece non già sem¬ 
plicemente «conservata», ma 
incrementata e goduta e fatta 
evolvere con la partecipazio¬ 
ne della collettività. 

Questa, in breve, la situa¬ 
zione teatrale a Cagliari nel¬ 
l’anteguerra, Dove sorgeva 
l’amplissimo Teatro - Cerniti 
(sede ottocentesca soprattut¬ 
to di manifestazioni liriche. 


che sembra gli stessi Pie¬ 
montesi curassero con atten¬ 
zione e tenessero - al passo 
con le produzioni italiane ed 
europee) fu costruito, verso 
la fine del secolo, il Politea¬ 
ma Regina Margherita. Era 
un teatro edificato secondo i 
tradizionali moduli ottocen¬ 
teschi, piuttosto capace (esa¬ 
gera però chi parla di 2,000 
posti) e sede di . numerose 
manifestazioni teatrali e mu¬ 
sicali. La produzione lirica, a 
quanto risulta dai programmi 
rimasti, era intensa ed aperta 
alla cultura contemporanea. 
Ne fa fede il fatto che, nella 
stagione inaugurale ’97-’98, fi¬ 
gurasse la Bohème di Pucci¬ 
ni. a circa un anno dalla sua 
prima rappresentazione mon¬ 
diale (Torino 1898). 

Trascuriamo, In quest’oriz¬ 
zonte tutto sommato al passo 
con più grosse città - del 
«continente», l’esecuzione di 
opere d'autori sardi, che può 
costituire campo ' d’indagine 
per eventuali riconsideraziofii 
critiche • «riesumazioni»). 


anche se cronache e titoli 
lasciano sospettare che pro¬ 
prio qui vada cercato l’aspet¬ 
to più provinciale della cul¬ 
tura musicale d’allora e che 
eventuali riesumazioni sem- 
•preché le musiche siano 
reperibili da qualche parte: 
poco - è rintracciabile nella 
biblioteca del conservatorio; 
: possano riportare alla luce 
ì scheletri e cadaveri di poco 
interesse. 

. Resta il fatto positivo delle 
aperture della produzione 
teatral-musicale d’allora e 
dall'ampio e costante concor¬ 
so di pubblico, in una città 
ancora piuttosto poco pope 
lata. Era, naturalmente, un 
- pubblica rigorosamente gè 
rarchizzato, secondo i rigidi 
cànoni (anche edilizi) del 
teatro d'allora, ma che, so¬ 
prattutto per l'opera, com 
prendeva una cospicua pre 
senza popolare. Di tale tradì 
zione teatrale e musicale po¬ 
polare, certo spesso limitata 
nelle prospettive e talvolta 
acritica, altre volte legata aJ 


ippr 

t un tasi one 
dalla « Ca¬ 
valleria ru¬ 
sticana», con 
il tanora tar¬ 
do Piare 
Schla vacai 
agli inizi del 
aacolo n a l 
P el it aa ma 
Regina Mar¬ 
gherita 


« tifo » per i divi, ma tuttavia 
complessa, quantitativamente 
rilevante e degna d’attenzi» 
ne, rimangono chiari segni 
fino all’ultimo dopoguerra a 
negli anni cinquanta. 

Oltre il Politeama, la picco 
la Cagliari deli’anteguerm 
possedeva anche - un Teatro 
Civico, più «elegante» e di 
più esigue dimensioni (anco¬ 
ra esagera chi gli attribuisce 
ben 900 posti e la cifra va. 
aU’incirca. dimezzata). Edifi¬ 
cato nella seconda metà del 
settecento e di proprietà del 
marchesi Zapata, esso fu ce¬ 
duto al Comune nel 1813. che 
provvide al suo rifacimento 
. ed alla sua riinauguraziont 
nel 1836 (compleanno di Car¬ 
lo Alberto) col donizettiano 
« Belisario », opera tornata in 
auge in questi ultimi anni. Il 
pubblico popolare frequenta¬ 
va regolarmente anche il Ci¬ 
vico, lasciando volentieri pla- 
1 tea e palchi alle élites « ele¬ 
ganti », per assieparsi nel log¬ 
gione. E’ noto che il Poli¬ 
teama andò distrutto in un 
incendio nel 11M2 ed il Civico, 
di cui restano tuttora le ro¬ 
vine a completare il quadro 
di desolazione e di scempio 
del quartiere di Castello, fu 
distrutto nel tragico bombar¬ 
damento del *43. 

Felice Toddo 



Strana gente 


Dopo Cosi vive un uomo, 
la 1 c personale » del regista 
sovietico Vas&ill flciukscin 
(1929-1974) offre Strana gente, 
film che risale al 1969 e si 
compone di tre episodi. Il pri¬ 
mo, intitolato 11 fratello, fa 
emergere, nel raffronto fra 
due stretti congiunti, l'uno ri¬ 
masto a lavorare in campa¬ 
gna, l’altro inurbatosi, un dis¬ 
sidio non solo di caratteri, 
ma di concezioni del mondo: 
aperta e libera, con tutte le 
sue bizzarrie, quella; meschi¬ 
namente calcolatrice questa. 

Uno sparo fatale è il ritrat¬ 
to di un personaggio straordi¬ 
nario • (splendidamente in¬ 
terpretato dall’attore Evghenl 
Lebedev) : un anziano caccia¬ 
tore, veterano della guerra 
antifascista, 11 quale si è in¬ 
ventato d’esser stato protago¬ 
nista, durante quel conflitto, 
d’un fallito tentativo di eli¬ 
minare Hitler: e questa storia 
ripete a quanti si prestano 
ad • ascoltarlo, immedesiman¬ 
dosi m essa fino a una sorta 
di lucido delirio, dove si sfo¬ 
gano le frustrazioni e le spe¬ 
ranze perdute di un’esistenza 
ormai in declino, ma si espri¬ 
me anche una maliziosa ri¬ 
vincita della fantasia sulla 
realtà. 

L’insonnia d’un attempato 
dirigente di colcos fornisce 

10 spunto, in Pensieri, a una 
serie di meditazioni sulla vi¬ 
ta e la morte, sull’arte e 1’ 
amore, sul rapporto tra le 
varie generazioni. E’, dei tre, 

11 racconto più articolato, an¬ 
che formalmente (per l’uso, 
tra l’altro, del flashback e 
di sequenze oniriche), ed è 
pure quello, senza toglier me¬ 
rito al primi due, in cui me¬ 
glio si manifesta l’originale 
talento di questo cineasta- 
scrittore contadino, che con 
tanta passione poetica e in¬ 
telligenza critica e’impegnò, 
fino alla prematura scompar¬ 
sa. nel recuperare 1 valori 
della civiltà rurale all’Inter¬ 
no della società socialista, 
non nascondendosi difficoltà 
e contrasti, ma esaltando (co¬ 
me qui) rindomabile e fra¬ 
terna energia creativa degli 
uomini. 

Il messaggio «positivo» che 
61 ricava, in conclusione, da 
Pensieri (e da Strana gente, 
in generale) è anche un invi¬ 
to a riconoscere il simile nel 
diverso, e ha dunque una sua 
calda attualità pure per noi. 
La vicinanza è forse 11 segno 
distintivo di Sciukscin, In 
senso morale e stilistico: 1 
suoi personaggi cl sono pros¬ 
simi, possono essere differen¬ 
ti, mal estranei: ciò non e- 
sclude davvero, all’occorren- 
za un taglio umoristico, che 
assorbe le insidie del pateti¬ 
smo (si guardi, nell’ammire¬ 
vole scena del funerale so¬ 
gnato dal vecchio, il momen¬ 
to in cui il defunto viene in¬ 
tervistato sulle sue condizioni 
da un giornalista pignolo, fi¬ 
gura degna della grande tra¬ 
dizione satirica russa e so¬ 
vietica...). ... 

Audrey Rose 

Robert Wise, vecchio lupo 
hollywoodiano di nobili ascen¬ 
denze (collaborò quale monta¬ 
tore ai wellesiani Quarto po¬ 
tere e L’orgoglio degli Am- 
berson ) e di onorato servizio 
(Stasera ho vinto anch’io. La 
sete del potere. Lassù qualcu¬ 
no mi ama. Strategia di una 
rapina. Non voglio morire, 
ecc.) ha tra I suoi tanti pre¬ 
cedenti nei vari generi cine¬ 
matografici un horror film 
intitolato La iena ch’egli rea¬ 
lizzò da un racconto di Ste¬ 
venson nel lontano ’45. Ades¬ 
so a oltre settantanni, Wise 
deve essersi ricordato di quei 
suoi trascorsi « orrorifici » e 
— anche sulla scia dell’Esor- 


cista — ha pensato dì mettere 
a profitto quella sua antica 
orbe confezionando, su testo 
e sceneggiatura di un tale 
Frank De Felltta, questo Au¬ 
drey Rose, una sbilenca storia 
intrisa di allucinazioni, effet¬ 
tati e presunte reincarnazio¬ 
ni (ovviamente, con indebite 
citazioni del Baghavad Gita). 

Il racconto sul quale si reg¬ 
ge malamente Audrey Rose è 
abbastanza complicato, ma, 
anche con poche parole, tan- 
anche con pochce parole, tan¬ 
to ci si intende lo stesso: Ivy, 
ragazzina idolatrata da snob- 
bissimi e agiati genitori, su¬ 
bisce inquietanti traumi di al¬ 
terazione d’identità « reincar¬ 
nandosi » in una bambina 
molto più piccola morta or¬ 
ribilmente in un incidente 
d’auto. Il padre di quest’ultì- 
ma, invasato da esoteriche 
credenze della mistica India, 
s’inserisce quasi di forza nel¬ 
la tranquilla vita della fami¬ 
glia di Ivy, riconoscendo in 
lei la sua figlloletta Audrey 
Rose. Di qui drammi, colpì di 
scena, agnizioni e granagui- 
gnol finale con la morte an¬ 
che di Ivy e prevedìbile 
«reincarnazione» in un «invo¬ 
lucro» umano da destinarsi. 

Abborracciato con stanco 
mestiere ed estenuata fanta¬ 
sia, questo Audrey Rose — 
Marsha Mason, John Beck e 
Anthony Hopkins sono gli 
Interpreti principali — ha, 
tra i molti suoi torti, anche 
quello di giungere fuori tem¬ 
po: infatti gli aficionados 
dell’/iorror, parapsicologico o 
metafisico che sla, sono già 
stati saziati a dovere, appun¬ 
to, da Esorcista et simllia. 
L’unica cosa davvero da ri¬ 
cordare di questa stracca pel¬ 
licola è la faccia ripugnante, 
sla ohe tenti di recitare sia 
che finga di piangere, dell’at¬ 
trice Marsha Hunt nel ruolo 
(insopportabile) di una bor- 
ghestsslma e nevrotlzzata 
madre. 


New York, 
New York 

Nell'atmosfera di tripudio 
per la fine del secondo con¬ 
flitto mondiale (estate 1945) 
si conoscono, a New York, 
Jimmy Doyle e Franclne 
Evans: lui suona il sassofo¬ 
no, lei rivela doti Inopina¬ 
te di cantante; lui è di pa¬ 
rola facile, pronto allo scher¬ 
zo anche greve, strambo e 
insistente, lei • sta piuttosto 
sulle sue, dapprima, poi cede 
alla focosa corte dell’uomo. I 
due lavoreranno insieme in 
una di quelle orchestre da bal¬ 
lo, che furono di gran moda 
negli Stati Uniti dall’epoca 
della guerra agli Anni Cin¬ 
quanta. Il sodalizio artistico 
e sentimentale, convalidato 
dal matrimonio, funziona no¬ 
nostante qualche screzio do¬ 
vuto aH’autoritarismo di .Jim¬ 
my, quando la compagine re¬ 
sterà affidata nelle sue mani. 

Poi Francine rimane Incin¬ 
ta, non può proseguire la fati¬ 
cosa tournée, si arrangia con 
la pubblicità alla radio, ma 
senza di lei il complesso or¬ 
chestrale va in malora, e 
Jimmy trova impiego ad Har- 
lem, in un locale di neri. La 
Industria discografica offre a 
Francine un cospicuo contrat¬ 
to. Jimmy è invidioso, le rim¬ 
provera di avere rovinato la 
loro carriera in comune per 
volere un figlio. Finisce a 
botte e Francine ha un parto 
prematuro: il bambino si 
chiamerà come suo padre, 
ma ì genitori si separano. 
Lei, di successo in successo, 
diventa una diva anche per 
le platee cinematografiche, 
lui si afferma, in un ambito 
più ristretto e qualificato, 
come compositore jazz. Una 


sera, incontrando la donna a 
una festa, dopo 11 suo ennesi¬ 
mo trionfo, Jimmy spera di 
riannodare l'antico legame, 
ma è -illusione di breve du¬ 
rata. 

Neto York, New York, si 
distacca notevolmente dal 
precedenti film di Martin 
Scorsese, soprattutto da quei 
Mean streets e Taxi driver 
che ce lo mostravano nelle 
vesti di esploratore della vio¬ 
lenta alienazione metropoli- 
tana, al nostri giorni. Stavol¬ 
ta. il giovane regista italo- 
americano sembra tutto as¬ 
sorbito, o quasi, da una ope¬ 
razione manieristica, dal re¬ 
cupero più nostalgico che cri¬ 
tico di un certo periodo dello 
spettacolo e del costume d’ol- 
tre oceano. Rlfà il verso alle 
commedie con musica (più 
che murimi in senso stretto) 
di un tempo, e, se Introduce 
In quelle trame convenzionali 
alcuni sprazzi dì realistica 
brutalità, non arriva a met¬ 
terne in questione l’Impianto 
artificioso e mistificatorio: 
anche il contrasto, che qui tl 
accenna tra le forme moder¬ 
ne perseguite da Jimmy e 
l’uso mercantile dell’ugola di 
Francine (Il nome di Doyle 
lo vediamo a un dato mo¬ 
mento, affiancato a quello 
grande e tragico, di Onerile 
Parker) non assume rilievo 
drammatico. 

La capacità evocativa è 
però senza dubbio ragguar¬ 
devole: Include l’opera dello 
scenografo, Boris Leven, del 
direttore della fotografia a 
colori (ma tendenzialmente 
monocroma) Laszlo Kovacs. 
di John Kander, Fred Ebb. 
Ralph Burns per la colonna 
sonora: ma soprattutto si af¬ 
fida alla destrezza di Scor¬ 
sese pur insidiata dalla pro¬ 
lissità, nel caso specifico (due 
ore e un quarto abbondanti 
di proiezione). La presenza, 
nel panni di protagonisti, di 
due «mostri sacri» quali so¬ 
no ormai Robert De Nlrc e 
Liza Minnelll impone comun¬ 
que miracoli di equilibriamo 
per non privilegiare l’uno o 
l’altra. La loro bravura è fuo¬ 
ri discussione, benché lei imi¬ 
ti un po’ troppo sua madre. 
Judy Garland. Ma 11 contorno 
è abbastanza in penombra. 

Il mio 
primo uomo 

Slmona è una ragazza esi¬ 
gente. Infermiera, si lascia 
corteggiare dal figlio del pri¬ 
mario e va. a Ietto con lui. 
Poi il suo primo uomo si 
reca in Africa per specializ¬ 
zarsi in malattie tropicali e 
lei, invece di attenderlo, spo¬ 
sa 11 primario (naturalmen¬ 
te vedovo). Quando il figlia¬ 
stro ritorna, i rapporti ri¬ 
prendono come se niente fos¬ 
se,'ma poi si rompono per 
chè. Slmona, divisesi dal ma¬ 
rito, trova che il giovane 
Giorgio è ancora succili» del 
padre. E allora si riaccosta 
a Raul, un amico d’infanzia 
che è invece succubo dei- 
paria : per Raul viene prima 
l’elicottero, poi 1?.. donna. Chi 
sceglierà Simona? < 

Esiste un romanzo pubbli¬ 
cato da Longanesi, scritto a 
quattro mani (da Inanella 
De Paz e Franco Valobra). 
che è tratto da questo film 
spagnolo d'un paio d’anni fa. 
diretto da Mario Camua, e 
ha il torto di restargli fe¬ 
dele. Salvo che sullo scher¬ 
mo le cose sono ancora piu 
buffe, perchè ci sono Io fac¬ 
ce. Per esempio il figlio dice 
al padre: «Tu hai ucciso 
mia madre», ma lo dice sen¬ 
za fare una piega, ool bic¬ 
chiere in mano e la cravatta 
Impeccabile; cosi il padre nel 
rispondergli. 
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PAG. 10 / Calabria 


l'Unità / domenica 2 ottobri 1977 


In vista della scadenza del 10 


A Vibo Vaiami» 


I temi del confronto S&2S 

- ■% . di sciopero 

tra Regione e governo « netturbini 

nn - . • A « raggiungono 

Il Direttivo regionale del PCI m un suo documento indi- p ° 

ca i problemi sui quali occorrono interventi prioritari 1 8CCOFC10 , 



CATANZARO — Ha subito 
un rinvio l’incontro fra go¬ 
verno e sindacati sui proble¬ 
mi della Calabria già pro¬ 
grammato per il 29 settem¬ 
bre. In vista dell’incontro, 
che dovrebbe svolgersi entro 
il 10 ottobre, proseguono nel¬ 
la regione le iniziative e le 
prese di posizione tendenti 
a sottolineare la gravità del¬ 
la crisi che attraversa la 
Calabria e la necessità di far 
presto e bene, ad ogni li¬ 
vello, per porvi , un argine 
serio. 

Il PCI ha affrontato ‘ il 
problema nel corso di una 
riunione del proprio comita¬ 
to direttivo regionale tenu¬ 
tasi nella settimana scorsa 
e al termine della quale è 
stato diramato un documen¬ 
to che esprime anzitutto « vi¬ 
va preoccupazione per rag¬ 
gravarsi della crisi comples¬ 
siva che introduce nel tes¬ 
suto economico, sociale e ci¬ 
vile dèlia regione elementi di 
eccezionale gravità ». 

Il documento, dopo aver ri¬ 
cordato i punti caldi della 
crisi — fabbriche chiuse ap¬ 
pena nate, altre che riman¬ 
gono sulla carta, problema 
dei forestali, tracotanza ma¬ 
liosa — invita la popolazio¬ 
ne calabrese e le forze sa¬ 
ne che operano nella regio¬ 
ne ad una mobilitazione ec¬ 
cezionale « per una rapida e 
positiva soluzione del proble¬ 
mi economici e sociali che 
sono al centro del confronto 
con il ’ governo e perché si 
determini una svolta nella 
lotta contro la mafia ». Sul¬ 
la scorta dì queste convin¬ 


zioni " l’organo direttivo re¬ 
gionale del PCI ha deciso 
di presentare al Parlamento 
una mozione per rendere pos¬ 
sibile un dibattito sulla Ca¬ 
labria che consenta a sua 
volta una presa di coscienza 
nazionale sui problemi di 
questa regione. 

I comunisti hanno affron¬ 
tato anche, nella stessa oc¬ 
casione, l’altra faccia della 
stessa medaglia e cioè i com¬ 
piti che di fronte alla crisi 
spettano alla Regione. 

Dopo aver dato un giudi¬ 
zio di preoccupazione sul 
modo come il governo regio¬ 
nale fa fronte a propri im¬ 
pegni (si registrano carenze, 
errori, ritardi), il PCI ha in¬ 
dicato quelli che a suo av¬ 
viso debbono essere i punti 
di impegno per i prossimi 
giorni e cioè: 1) l’immediata 
definizione ed approvazione 
di un piano per l’occupazio¬ 
ne giovanile che garantisca 
il massimo di occasione di 
lavoro per i giovani, in una 
logica che privilegi 1 settori 
produttivi e consenta, alla 
scadenza della legge, la con¬ 
tinuità del lavoro: 2) la de¬ 
finizione di precisi progetti 
da recuperare nell’ambito del 
progetti speciali previsti dal 
programma pluriennale per 
il Mezzogiorno In modo da 
garantire che la relativa fa¬ 
se esecutiva si • avvi! con i 
primi mesi del 1978 : 3) la ra¬ 
pida conclusione dei lavori 
della commissione per il pia¬ 
no regionale di sviluppo nel¬ 
l’ambito delle cui scelte de¬ 
vono essere definiti, entro po¬ 
chi mesi, 1 progetti regionali 


di sviluppo finanziati con la 
legge 183; 4) la utilizzazione 
tempestiva di tutti i finan¬ 
ziamenti disponibili sia in 
esecuzione di leggi regionali, 
che di leggi nazionali; 5) la 
immediata discussione ed ap¬ 
provazione dei provvedimenti 
legislativi relativi alia istitu¬ 
zione dei dipartimenti nel cui 
ambito dovrà essere l’ufficio 
del piano ed alla ristruttu¬ 
razione dell'Ente di svilup¬ 
po agricolo. 

« Il comitato regionale del 
PCI — conclude la presa di 
posizione comunista — ritie¬ 
ne che su questi punti si 
debba sviluppare l’impegno 
coerente di tutte le forze che 
hanno dato vita al patto pro¬ 
grammatico nella Regione 
Calabria per liquidare resi¬ 
stenze, superare ritardi ed 
inefficienze ». 

Va ricordato, intanto, che 
anche il PSI ha assunto la 
decisione di presentare al 
parlamento una mozione che 
consenta un dibattito sui pro¬ 
blemi della Calabria. Il con¬ 
siglio regionale, invece, di¬ 
scuterà della vertenza Cala¬ 
bria nella seduta del 12 ot¬ 
tobre sulla base di una re¬ 
lazione del presidente della 
giunta Ferrara. Sempre sul 
temi della vertenza Calabria 
nella passata settimana si è 
svolta a Lamezia Terme un 
incontro tra governo regio¬ 
nale, sindacati c forze - poli¬ 
tiche che danno vita all’in¬ 
tesa programmatica. Anche 
in questa sede è stata sotto- 
lineata l’esigenza di far com¬ 
piere alla vertenza Calabria 
un decisivo salto di qualità 


VIBO VALENTIA — E* stato 
raggiunto un accordo per la 
soluziozne del problema del 
dipendenti comunali a Vibo 
Valentia nel senso che gli 
stessi avranno un accento sui 
futuri miglioramenti econo¬ 
mici che la Giunta munici¬ 
pale dovrà approvare in se¬ 
guito. Gravissime sono state 
comunque le conseguenze del¬ 
lo sciopero promosso dai di¬ 
pendenti comunali. Si teme¬ 
vano anche epidemie. L’agi¬ 
tazione nasceva dal mancato 
aggiornamento degli stipendi 
ai nuovi livelli retributivi (e 
dal ncn pagamento degli ar¬ 
retrati per l’anno 1977). 

La situazione si è acutizza¬ 
ta dopo che il sindaco e la 
giunta municipale (entrambi 
dimissionari il 5 settembre 
1977) hanno deciso di dare 
immediata esecutività ad una 
delibera di giunta che preve¬ 
deva il pagamento degli sti¬ 
pendi aggiornati secondo 
l'accordo raggiunto il 2 set¬ 
tembre dal sindaco con i 
sindacati aziendali. Tale deli¬ 
bera, tuttavia, non aveva una 
validità non essendo correda¬ 
ta dalle singole delibero per 
ogni dipendente • comunale 
tanto che II comitato regiona¬ 
le di controllo l’ha pronta¬ 
mente respinta.‘ Quest’atto 
deliberativo ha fatto si che si 
creassero attese che. l’ammi¬ 
nistrazione comunale - demo- 
cristiana sapeva di non poter 
soddisfare, ed hanno provo¬ 
cato la reazione dei dipen¬ 
denti i quali ancora una 
volta si sono visti raggirati. 



Martedì si conclude l’esame in commissione 

Mercoledì in Consiglio 
il piano per i giovani 

Esame approfondito delle proposte della giunta e ste¬ 
sura definitiva del testo che verrà poi discusso in aula 


CATANZARO — Mercoledì prossimo il 
consiglio regionale discuterà il plano per 
l'occupazione giovanile. La scadenza del 30 
settembre è stata superata ma questa poe- 
eibllltà era implicita nella lagge, né ovvia¬ 
mente ò lo slittamento di qualche giorno 
che potrà compromettere l'applicazione del¬ 
la legge. 

Per il giorno prima, cioè martedì, é fis¬ 
sata la riunione congiunta della terza e del¬ 
ta quarta commissione permanente del con¬ 
siglio stesso, le quali dovranno completare 
il lavoro avviato nei giorni scorsi e cioè 
l'esame della proposta presentata dalla 
giunta. A quanto è dato sapere le due com¬ 
missioni hanno finora condotto un esame 
approfondito del progetto della giunta men¬ 
tre nella seduta di martedì si passerà alla 
formulazione delle proposte e alla loro de¬ 
finitiva stesura del testo che verrà poi pre¬ 
sentato In consiglio. 


L'obiettivo, ovviamente, à quello di porre 
In qualche modo riparo alle manchevole»! 
del plano dalla giunta, un plano ottanuto 
dalla sommatoria di più proposte, eteroge¬ 
nee, e non rispondenti fino in fondo allo 
asiganza dal giovani. Nelle commissioni si 
à lamentato ancha II fatto cha la giunta 
abbia provvaduto con grava ritardo a pre¬ 
sentare il piano mantre, coma si ricorderà, 
analoga critica ara stata avanzata dalla 
commissione regionale Incaricata di fornire 
alla giunta indicazioni preliminari sulla for- 
mulazlona dal plano; anche questa commis¬ 
tione, infatti, ara stata Insadiata con ritar¬ 
do ad ha dovuto operar# in gran fratta, 
senza neanche potar prendere visiona di 
tutti I plani presentati dai comuni, dalla 
province, dalle comunità montane. A que¬ 
sto si aggiunga che, all'Interno delle eeelte 
operate dalla giunta, aono In qualche mi¬ 
sura ancora prevalsa la pratiche clientelar!. 


Giovani di una cooperativa agricola al lavoro su terre incoile 


Festa deirUnità a Spezzano 

Con una manifestazione sulla condizione dei giovani alla quale 
j Interverranno I compagni Gianni Speranza, della segreteria della 
federazione e Nicola Adamo, segretario provinciale della FGCI, si 
' conclude questa sera a Spezzano Piccolo il festival dell'Unità. Net 
pomeriggio, prima della manifestazione una delegazione di compagni 
’ al recherà al cimitero per rendere omaggio alla memoria del compagno 
• Fausto Gullo, ricorrendo In questi giorni II terzo anniversario della 
sua scomparsa. 

Il festival dell’Unità di Spezzano Piccolo, Iniziato ieri, quest’anno 
ha assunto un carattere particolare. Da pochi giorni Intatti la giunta 
di centro-sinistra è crollata dopo tre anni di crisi e di contraddizioni 
‘ profonde che hanno vitto In tutto questo periodo il nostro partito 
costantemente Impegnato nella lotta e nella denuncia del malgoverno. 
L'alternativa all’anacronistico centro-sinistra di Spezzano Piccolo à 
stata purtroppo io scioglimento anticipato del consiglio comunale 
« la nomina dei commissario prefettizio. 


Per i disoccupati si apre adesso 
una fase più intensa di mobilitazione 


Abbiamo rivolto al com¬ 
pagno Marco Minniti, segre¬ 
tario della FGCI di Reggio 
Calabria, alcune domande 
sulla situazione e sulla pro¬ 
spettiva di lotta dei giovani 
dopo la presentazione dei 
piani per l’occupaztone gio 
vamle. Ecco il testo dell’in¬ 
tervista. 

—I Comuni e le Comunità 
montane hanno presentato i 
loro piani per l'occupazione 
giovanile. Anche la giunta re¬ 
gionale ha presentanto il 
proprio piano che prevede 
l'utilizzazione di circa tremila 
giovani. Cosa ne pensi a 


Gigantesca retata di presunti appartenenti alla mafia. Però 


••• 




...i boss rimangono in libertà 

Oltre ottanta sono finiti nelle carceri della provincia di Reggio - Ma chi tira le 
fila deirindustria mafiosa continua ancora a godere di una tranquilla latitanza 



Salvator# Fazzari, uno degli ultimi sequestrati fornati in libertà; è arrivato alla caserma 
dei carabinieri ancora con le catene al collo 


CATANZARO — Come una 
gigantesca partita a scacchi. 
Nelle ultime settimane sono 
stati arrestati 82 «presunti» 
mafiosi, come si dice in ger¬ 
go, nelle zone « calde » della 
provincia di Reggio Calabria. 
Sono state ■ trovate inoltre 
molte armi, nascoste in an¬ 
fratti e, - perfino, sotterrate, 
mentre un sequestrato, anco¬ 
ra con la catena al collo, è 
stato liberato dai rapitori e 
ha raggiunto stremato, una 
caserma dei carabinieri dove, 
sotto i riflettori della TV e I 
riflessi dei fotografi, la cate¬ 
na è stata levata. 

Nella notte di venerdì è 
stato liberato suU’Aspromcn- 
te un altro sequestrato: Fran¬ 
cesco Clemente. La sua pri¬ 
gionia è durata 56 giorni. 
Ora rimangono nelle mani 
dei rapitori sei ostaggi. 

Le carceri della provincia 
ora sono stracolme e già c’è 
il problema di come evitare 
il peggio al loro interno. Chi 
legge il vero e proprio bollet 
tino di guerra che i carabi 
nieri e la questura di Reggio 
emanano quasi quotidiana¬ 
mente si stupisce e pensa 
come mai sia possibile che 


tanta gente. aU’improvviso. cipare alla spartizione della 

venga sbattuto in galera e si robusta torta dei subappalti 

stupisce altresì che tutti st e per entrare da protagoniste 

facciano arrestare senza fia- nei processo economico. Cosa 

tare, senza darei alla latitan- si fa, in concreto, per impe- 

za come un tempo. Ma la dire che questo obiettivo 

gente si meraviglia anche del possa essere raggiungibile da 

fatto che tanti altri, molto parte delle cosche? Nulla. I 

più importanti di coloro t subappalti continuano ad e- 

quali sono stati arrestati, nel- sistere e nessun prowedi- 

l’ordine gerarchico della ma mento : viene preso; questo 

Ha, rimangono indisturbati ai perche alla spartizione della 

loro posto, ed altri ancora torta partecipa la grande ma- 

siano da tempo - provviden- fio. fotta non solo di boss 

zialmente latitanti. etichettati, ma anche di per- 

- Che cosa sta accadenau, sonaggi insospettabili e ìn- 

dunque, di nuovo, in provin sospettati. Finché non si in¬ 
da di Reggio Calabria, nella questo bubbone le co- 

lotta alle cosche mafioso? sche saranno disposte a tutte 

Forse è bene guardare un po^ pur di poterei attrezzare per 

più da vicino la personalità partecipare alla spartizione 

di alcuni degli arrestati pri ' dei subappalti, 

ma di dare una risposi» a Analogo discorso si può fa¬ 
questo ’ interrogativo. Quasi re per la sempre crescente 

tutti coloro i quali sono Imiti penetrazione della mafia nel 

in galera finora, ad eccezione la pubblica amministrazione 

di qualche anziano boss n o per la sostanziale impunità 

quale, tuttavia, viene giudica di cui godono i boss che : 

to non direttamente implica- dedicano alla speculazione e- 

to negli ultimi fatti, ma che, dilizia, turistica, commercia- 

tuttavia, rimane figura di le. Non solo. Anche imprese 

primo piano nell’accidentato pubbliche colludono aper- 

mondo delle - cosche, - sono temente o accettano senza 

mezze figure, soprattutto gio fiatare il ricatto delle cosche, 

vani ritenuti manovalanza dei Ad esempio a Vibo Valenzia 

sequestri e delta grossa or¬ 
ganizzazione di taglieggiatoli 
che è un po' la rete di base 
sulla quale prende corpo e si 

sviluppa la mafia. IVal ^liQpnrQA w 

Carabinieri e polizia so Ì.1C1 UlovUI oli g. 

stengono che questi arresti- 

servono per far terra brucia 

ta attorno all’organizzazione - ■ 

mafiosa vera e • propria, ai L ' ||| A» 

torno ai boss, a coloro i qua- F Itffl XI 

li, in questo momento, de- ■■ 

tengono i sette ostaggi che 

attendono di fare ritorno nel- Pnlomira essi m 

le loro famiglie. Si afferma ruicmica SUI LU 

anche che la liberazione di rnrss - Pro coni ss in 

Salvatore Fazeri, l’uomo che toso ricaClllctlU 

si è presentato incatenato 

come una capra deH’Aspro- CATANZARO — Si è svolta 
monte ai carabinieri, sia un secondo il programma stabi 
risultato dell'insistenza con la H* 0 - n . e * salone deirAmmi- 
auale da aurJche tempo ven- nistrazione provinciale di Ca- 


\ ' ' 

Sarà al centro del dibattito della prossima conferenza cittadina 

Un progetto dei comunisti per Cosenza 

Nel documento, presentato alla stampa, vengono esaminate le cause della crisi e le conseguenze 
che essa ha prodotto • Le proposte per un reale processo di sviluppo - A colloquio con Costabile 


COSENZA — I comunisti co¬ 
sentini hanno presentato ieri 
arila stampa il documento che 
nei prossimi giorni sarà al 
centro del dibattito politico 
in città, in vista della confe¬ 
renza organizzativa cittadina 
che si svolgerà il 22 e 23 ot¬ 
tobre prossimi. La conferen¬ 
za. cittadina si concluderà 
con un# maniiesfazione pub¬ 
blica in un cinema alla pre¬ 
senza del compagno Armando 
Cossutta, della Dirizzone del 
partito. Il documento è stato 
presentato ai giornalisti dai 
compagni Pierino, segretario 
della Federazione. Castabile, 
responsabile del comitato cit¬ 
tadino e Lupta. capo della de¬ 
legazione del PCI in seno al¬ 
la giunta comunale. 

Le scelte 
da fare 

La prima parte del docu¬ 
mento è dedicata ai proble¬ 
mi generali e costituisce la 
premessa a tutto il discorso 
analitico sulla città di Cosen¬ 
za — che viene sviluppato nel¬ 
la seconda parte — e In par¬ 
ticolare sulle conseguenze del¬ 
la crisi economica, sulla di¬ 
sgregazione sociale provocata 
dal processo di crescita tumul¬ 
tuoso e distorto avutasi negli 
ultimi tre decenni, sul rap¬ 
porti tra PCI e le altre forse 
politiche democratiche. La 
terza e ultima parte contiene 
infine le proposte dei comu¬ 
nisti cosentini per uscire dal¬ 
la crisi e creare le condizioni 
par uno sviluppo organico ed 
equ il ibr a to detta città. 

Co n qu esto documento il 
9QK aoaantino intende « apri¬ 


re ed allargare la discussione 
e il dibattito di massa sulla 
situazione economica, politi¬ 
ca e sociale e sulle prospetti¬ 
ve che la città di Cosenza può 
avere nel vivo della crisi acu¬ 
ta che un paese intero, il 
Mezzogiorno e la Calabria in 
particolare attraversano e nel 
confronto e nello scontro po¬ 
lìtico e sociale che è aperto 
sulle scelte che bisogna fare 
subito per evitare il pericolo 
di una decadenza complessi¬ 
va della società italiana». 

Non si tratta, evidentemen¬ 
te, di operare piccole corre¬ 
zioni e aggiustamenti in su¬ 
perficie. Gli equilibri econo¬ 
mici, politici e sociali su cui 
si è retto il Paese per treni’ 
anni «sono In crisi profon¬ 
da*. C’è, più in generale, un 
« fallimento delle vecchie clas¬ 
si dirigenti ». 

Ma per superare questa si¬ 
tuazione la strada della con¬ 
trapposizione a livello comu¬ 
nale e provinciale è. secondo 
i comunisti cosentini, un non¬ 
senso e rappresenta un danno 
grave per la popolazione ap¬ 
parendo sempre più anacroni¬ 
stica rispetto alla situazione 
esistente nel Parlamento na¬ 
zionale e nella stessa Regione 
Calabria. Il PCI cosentino ha 
elaborato le linee di un pro¬ 
getto di sviluopo per la cit¬ 
tà di Cosenza, dell’impegno 
con cui è stato elaborato per¬ 
lomeno con il compagno An¬ 
tonello Costatile, che già da 
alcuni mesi dirige il partito a 
Cosenza. 

« Siamo partiti da un’est- 
gema politica che è avverti* 
ta da tutta la città e, pur con 
varie disfunzioni, aO’intemo 
deile stesse forze politiche de* 
mocrutiche: aprire una nuova 
e superiore fase neOa lotta po¬ 


litica e sociale a Cosenza. U 
obiettivo nostro è quello di e- 
levare la discussione attorno 
ai grandi problemi e alle 
grandi scelte da operare per 
lo sviluppo di Cosenza. raffor¬ 
zando il legame dell’impegno 
di lotta tra queste scelte e la 
battaglia nazionale e regio- 
nàie per nuovi indirizzi eco¬ 
nomici e politici che privile¬ 
gino il Mezzogiorno, l’occu¬ 
pazione, la riforma della pub¬ 
blica amministrazione e ’ il 
ruolo delle autonomie locali. 
In altri termini si tratta di 
costruire un movimento poli¬ 
tico di massa che veda fian¬ 
co a fianco istituzioni, partiti 
democratici, sindacati, per¬ 
ché la crisi di Cosenza non si 
risolve solo a Cosenza, ma ri¬ 
chiede insieme che Vente lo¬ 
cale faccia tutto tl possibile 
con tl massimo di partecipa¬ 
zione popolare e che si realiz¬ 
zino cont emp or a neamente a 
livello nazionale nuove scelte 
economiche e produttive per 
a Mezzogiorno ». 

11 nostro 
contributo 

Ma in questo modo non te¬ 
mete di sostituirvi all’ammi¬ 
nistrazione comunale e più in 
genere ai poteri pubblici? 

« Portando a quest’altezza la 
lotta e •> riniziativa unitaria 
noi non vogliamo sortita irci 
uWumministrazkme comunale 
e ai suoi programmi, ma in¬ 
tendiamo dare il nostro con¬ 
tributo autonomo affinché es¬ 
sa superi U rischio di appiat¬ 
tirsi nsl lavoro quotidiano di 


ordinaria amministrazione, 
per lavorare invece secondo 
principi di programmazione 
democratica. Bisogna indica¬ 
re ai cittadini un disegno ge¬ 
nerale di cambiamento e di 
lotta per Cosenza, che spie¬ 
ghi alla gente in quale qua¬ 
dro generale di sviluppo del¬ 
la città si intendono risolvere 
i singoli problemi ». ■ 

In quale modo intendete ri¬ 
volgervi alle altre forze poli¬ 
tiche e sociali, ai cittadini, al¬ 
la gente di Cosenza, insom¬ 
ma? 

«Per questo nostro lavoro 
vogliamo coinvolgere i citta¬ 
dini, le organizzazioni demo¬ 
cratiche, il sindacato unitario, 
i tecnici, gli operatori econo¬ 
mici. gli intellettuali e i gio¬ 
vani in uno sforzo solidale per 
decidere e costruire insieme 
un nuovo e diverso sviluppo 
di Cosenza. Ecco U senso del 
nostro lavoro: determinare 
una pii profonda consagevo¬ 
lezza, fra i cittadini e nei par¬ 
titi, dii punto limite cui è 
giunta la situazione dola cit¬ 
tà come della Calabria e dei 
Mezzogiorno intero. Faccia¬ 
mo questo proprio per battere 
la disperazione, U ribellismo, 
le chiusure individualistiche e 
corp o r a tive, per verificare se 
esistono le forze umane e ma¬ 
teriali capaci di superare la 
crisi e che anzi proprio il pe¬ 
ricolo del tracollo deve farci 
vincere ogni esitazione e ri¬ 
trovare speditamente la stra¬ 
da detTunità; deve essere cioè 
la condizione e l’occasione 
storica per un assetto ptà giu¬ 
sto e razionale dsfTintera 
struttura delTsconomia e dei¬ 
la società a Cotenna e tn tutto 
U Paese*. 


quasi tutti i trasporti di car¬ 
buranti dell’AGIP, della e- 
x-Shell o di altre società che 
hanno qui i depositi costieri 
sono in mano alla mafia lo¬ 
cale o reggina. 

Si tratta di centinaia di mi¬ 
lioni che dalla mano pubblica 
passano alle tasche delle co¬ 
sche. Cosa fanno le parteci¬ 
pazioni statali, nel caso del- 
l’AGIP, per evitare questo? 
La lotta alia mafia, in defini¬ 
tiva. se non avviene contem¬ 
poraneamente su tutti questi 
terreni non potrà mai risul¬ 
tare efficace. Obiettano le 


cide questo bubbone le co- forze di polizia e la stessa 
sche saranno disposte a tutto magistratura che il loro po- 
pur di poterei attrezzare per tere non arriva a tanto e che 

spartlzlone spetta fare la propria parte 
dei subappalti. , anche aUo ^ / alla ^ ub . 

re^J-^la d £mpre ^rSrenfe | blica amm >nìstrazione in ge- 
penetrazione della mafia nel- i nera l e \ Non c e dubbio che 
la pubblica amministrazione sia cosi, ed è tempo che tutti 


questa prima fase di lavoro ? 

Si sta per chiudere una fa¬ 
se abbastanza Intensa di la¬ 
voro che ha visto protagoni¬ 
sti i Comuni, le Comunità 
montane, la stessa giunta re¬ 
gionale. Penso che dobbiamo 
dare un giudizio articolato su 
come hanno lavorato 1 Co¬ 
muni e le Comunità montane 
della nostra provincia. Non 
sono infatti mancate alcune 
tendenze al gigantismo, a fa¬ 
re piani demagogici come 
previsioni di spesa enormi. 
Soprattutto è stata presente 
la tendenza ad utilizzare la 
legge per il preavvlamento al 
lavoro del giovani disoccupati 
Pier aggirare gli obblighi di 
legge previsti dal decreto 
Stemmati e quindi per rin¬ 
forzare ed allargare le piante 
organiche. 

Ma accanto a questo ci so 
no stati numerosi Comuni, e 
non soltanto quelli ammini¬ 
strati da giunte di sinistra, 
ma numerosi altri dove esi¬ 
stono accordi di progrmma 
con il nostro partito, che 
hanno fatto dei piani rigorosi 
e realistici. Un limite un po’ 
più generale mi pare sia sta¬ 
to la non sufficiente apertura 
nei confronti del giovani i- 
scrittl alle liste speciali. Se si 
escludono pochi casi, tra i 
quali il Comune capoluogo, 1 
piani sono elaborati ed ap¬ 
provati senza coinvolgere di¬ 
rettamente e da protagonisti 
i giovani. 

— E tl lavoro della Regio- 
ri'? 

Abbiamo già avuto modo in 
altre occasioni di giudicare 
insufficiente il lavoro svolto 
dalla giunta regionale. Ma, Io 
penso che bisogna anche ri¬ 
levare Il fatto di come il go¬ 
verno regionale sia stato del 
tutto incapace di indirizzare 
e di coordinare il lavoro di 
formulazione dei piani da 
parte dei Comuni e delle 
Comunità montane. Questa 
assenza ha pesato in termini 
negativi, contribuendo in 
maniera determinante al pa-, 
radossale dislivello tra le 
previsioni di spesa dei piani 
presentati dai Comuni e la 
cifra stanziata dal CIFE 

Certo, tutto ciò vuol pure 
dire qualcosa, vuol dire che 
gli stanziamenti previsti dalia 


a legge va 
lire che la 


IH puuouca amministrazione cu c icmpu cue min > j e g ge sono insufficienti e che 

o per la sostanziale impunità facciano pienamente e fino in j a legge va rifinanziata, vuol 
di cui godono i boss che si fondo il loro dovere. E’ bene dire cne la Regione, Comuni. 

. .. speculazione _e- che j e porte del carcere, se è nel limite del possibile, de- 

fe dl Non Sio A^chHmD^' 11 caso, si aprano anche per i von° stornare in direzione 

,e - ,vp. n . 80,0 „ s ne unprese nersonapffi in^nPttnhiiT » dei problemi dell’occupazione 

pubbliche colludono aper- !lvso5p€ttabl1 e giovanile fondi del bilancio 

temente o accettano senza insospetteti. nrriinnrir. rw K,mnin <*r. 

fiatare il ricatto delle cosche. 

Ad esempio a Vibo Valenzia 


f. m. 


dire che la Regione, Comuni, 
nel limite del possibile, de¬ 
vono stornare in direzione 
dei problemi dell’occupazione 
giovanile fondi del bilancio 
ordinario. Per esempio af¬ 
frontando a livello nazionale 
leggi integrative nell'agricol- 


Nel discorso pronunciato a Catanzaro 

E’la solita ricetta di Carli 

Polemica sul costo del lavoro - L’intervento di Fer¬ 
rara - Presentato l’atlante degli insediamenti industriali 

X ■* - 

CATANZARO — Si è svolta ] ta. ha snocciolato un lungo I comparazioni attendibili. 


quale da qurjche tempo ven¬ 
gono effettuate le battute alle 
falde e sull’altipiano della 
montagna calabrese. 

Molte dì queste considera¬ 
zioni che vengono fatte dagli 
inquirenti sono giuste, come 
è giusto, ovviamente, che si 
proceda all’arresto di chi ha 
accumulato su di sé qualcosa 
In più del semplice sospetto 
di appartenenza alle cosche 
(il caso degli arresti per cu¬ 
stodia preventiva) cosi come 
è ovvio che vadano sbattuti 
in galera coloro i quell sono 
indiziati di far parte di ban¬ 
de dì rapitori o di estortori. 
Non si fa che chiedere que¬ 
sto da tanto tempo, poiché il 
senso dell’impunità ha rap¬ 
presentato sinora una delle 
molle fondamentali che ha 
spinto in alto la mafia. 

Ciò che non convìnce è un¬ 
’altra cosa, n clamore susci¬ 
tato attorno alle retate, la 
vera e propria concorrenza 
tra polizia e carabinieri, oltre 
che la parzialità dei provve¬ 
dimenti restrittivi (lo abbia¬ 
mo già detto: 1 veri boss del¬ 
la mafia calabrese rimangono 
accuratamente fuori, ora per 
un motivo, ora per un altro) 
rischiano di creare ancora u- 
na volta un polverone, il qua¬ 
le, quando si diraderà, taste¬ 
rà più o meno intatta ta si¬ 
tuazione. Si è fatta strada la 
convinzione, infatti, specie 
negli ultimi tempi, che ta 
mafia vada battute» prime di 
tutto sul terreno che ta gene¬ 
ra. 

Facciamo qualche esempio. 
Le cosche si affannano a oer- 
dàre finanziamenti con i se¬ 
questri ed il taglieggiamento 
soprattutto par p o tere patta¬ 


ta n za ro. Devastato il giorno 
prima da un attentato dina¬ 
mitardo. la presentazione del¬ 
l’atlante delle condizioni in- 
sediative industriali per la 
Calabria, promossa dalia se¬ 
zione calabrese della Confin- 
dustria. Il convegno era par¬ 
ticolarmente atteso per la 
presenza di Guido CarlL ex 
governatore delia Banca d’I¬ 
talia e attuale presidente del¬ 
l’Associazione degli imprendi¬ 
tori. Ma la sua esposizione 
non si è discostata da canoni 
ormai consueti. 

n predidente della Giunta 
regionale Aldo Ferrara, defi¬ 
nendo l'Ente Regione come il 
comodo paravento delle ina¬ 


ta. ha snocciolato un lungo 
« cahier de doleances », fa¬ 
cendo una sommaria storia 
degli investimenti industriali 
in Calabria. 

Piu che delle risposte a 
Ferrara e agli altri interventi 
che hanno auspicato un mag¬ 
giore impegno degli indu¬ 
striali in Calabria. Carli, in 


comparazioni attendibili. I 
noltre se in Italia un'ora la¬ 
vorata produce cento, in 
Germania la stessa unità 
produce 140. Quindi abbiamo 
in Italia un costo unitario 
per prodotto più alto che in 
Germania e in altri paesi 
d'Europa. Per risolvere il 
problema della ripresa eco 


una panoramica costantemen- I nomica occorre elevare la 
te macroeconomica, ha riba- | produttività del sistema te- 


dito il punto di vista della 
Confindustria sulle questioni 
oggetto di dibattito nazionale 
in questi giorni: costo del la¬ 
voro, produttività, disoccupa¬ 
zione. 

Il presidente degli indu¬ 
striali ha esordito contestando 
la validità dell’indagi ne fa tta 
da organismi della CEE se¬ 
condo la quale i’Italta è agli 
ultimi posti come costo del 


dempienze altrui, ap artire < lavoro. Il disordine moneta- 


dal governo fino alla im 
prenditoria pubblica e priva 


rio esistente in Europa non 
consentirebbe di stabilire 


nendo fermo il costo del la¬ 
voro. Nell’ambito di questo 
plano è possibile fronteggiare 
la questione della disoccupa¬ 
zione giovanile. 

Le richieste di Carli a 
questo proposito sono esplici¬ 
te: vuole la fiscalizzazione di 
oneri sociali, provvedimenti 
di sostegno immediato senza 
contropartite per quanto ri¬ 
guarda ristrutturazione e ri- 
convesione industriale, infine 
illimitata flessibilità della 
forza lavoro. 



Come passare alla storia 


Un satellite dunque sorvola la Calabria 
ogni diciotto giorni e per pochi secondi 
allo scopo di fornirci dati preziosi su 
quello che sta sotto i nostri piedi. Sulle 
prime, appena conosciuta la notizia, un 
lampo ha percorso lo sterminato cervello 
del direttore della Gazzetta del Sud, Nino 
Calar co e quello leggermente più conte¬ 
nuto del direttore del Giornale di Cala¬ 
bria, Piero Ardenti: far fare daWalto la 
pubblicità alle loro rispettive testate. 

La brevità delTapparizione in cielo del 
satellite ha tuttavia fatto morire rapida¬ 
mente Videa. Si potrebbe optare, comun¬ 


que. per un’altra soluzione, tenendo conto 
anche del lavoro che il satellite compie 
e cioè ci dice come è fatto il sottosuolo. 
Perché non scavare una buca profonda 
e metterci dentro una copia dei rispettivi 
giornali? Oggi il satellite rileverebbe le 
testate che passerebbero così, pari pari, 
agli archivi del catasto e, fra due-tre- 
mila anni, gli abitanti della penisola ca¬ 
labrese, potrebbero avere una testimo¬ 
nianza su cosa leggevano nel 1977 t loro 
lontanissimi antenati Cori si possa olla 
storia, anzi alla preistoria. 


tura e neU’artlgianato. Por 
quanto riguarda tl merito 
delle proposte fatte dalla 
giunta, non abbiamo avuto 
modo di esaminare sul det¬ 
taglio 1 progetti presentati: 
comunque da quanto se ne è 
saputo non ce n’è per poter 
esprimere un giudizio com¬ 
plessivo; mi pare che sia 
prevalsa una logica di inter¬ 
vento Interna alle funzioni 
dell’Ente, più che un inter¬ 
vento che puntasse a lavora¬ 
re sulle questioni nodali del¬ 
lo sviluppo. 

— Cosa fare ora. 

Innanzitutto, si deve dire 
con chiarezza che il compito 
degli Enti locali non è ter¬ 
minato con la formulazione 
dei piani. Anzi, ora si apre la 
fase assai più complessa e 
difficile dell’attuazione e del¬ 
la gestione. A questo proposi¬ 
to ci si deve impegnare af¬ 
finchè la gestione dei piano 
regionale venga affidata ai 
Comuni e alle Comunità 
montane e che in questo sen¬ 
so le amministrazioni comu¬ 
nali si impegnino per co¬ 
struire un rapporto coi gio¬ 
vani iscritti alle liste per 
coinvolgerli concretamente 
nei problemi di gestione. Ma 
al di là di questo un altro 
compito importunte spetta al 
le amministrazioni comunali, 
e cioè quello di promuovere 
ed incentivare l’applicazloné 
della legge sugli altri setto¬ 
ri previsti. 

St è corso, infatti, un ri¬ 
schio, (ed in parte anche noi 
ci siamo caduti), e cioè quel¬ 
lo di concentrare tutto il 
nostro lavoro in direzione dei 
piani per i servizi socialmen 
te util.. Cosi facendo abbia¬ 
mo fatto il gioco di quelle 
forze che intendono restrin¬ 
gere i settori di applicazione 
della legge. Penso che In 
questa fase sia necessario ri¬ 
lanciare tutto il fronte stra¬ 
tegico di applicazione della 
legge (cooperative in agricol¬ 
tura, contratti di lavoro e 
formazione, artigianato) 

— Si apre quindi una fase 
forse più intensa di mobilita¬ 
zione e di lotta? 

Abbiamo dovuto a lungo 
lottare per conquistare que 
sta e non altre leggi. Ora si 
tratta di lottare giorno per 
giorno, uniti ed organizzati, 
per farla applicare corretta- 
mente. E le forze che a que¬ 
sto si oppongono sono forti 
ed agguerrite. Particolarmen¬ 
te grave ’ è stato l’atteggia¬ 
mento delle forze imprendi¬ 
toriali che stanno facendo di 
tutto per mortificare le inno¬ 
vazioni presenti nella legge e 
per boicottarne infine i’attua- 
zlone. 

Ma anche qui si tratta di 
non stare con le mani in 
mano, ma di lottare, di apri¬ 
re delle vere e proprie ver¬ 
tenze saldando cosi su un 
terreno unitario di lotte. - a 
fatti e non a parole, 1 giovani 
disoccupati agli occupati. 

— L’8 luglio la grande ma 
nifestazione regionale fu ca¬ 
ratterizzala da una massiccia 
e combattiva presenza di 
giovani. A che punto siamo 
oggi con l'organizzazione dei 
giovani iscritti alle Uste spe¬ 
ciali? 

Anche qui. penso, che bi¬ 
sogna rafforzare la nostra i 
niziativa. Finora è capitato 
spesso di pensare ad una 
sorta di legame naturale con 
questi giovani. Anche se im¬ 
portante e positivo è stato 11 
lavoro svolto nella fase d'i¬ 
scrizione dalla FGCI, dal par¬ 
tito. da tutte le forze che si 
collegano al movimento ope¬ 
raio. Forse abbiamo sottova¬ 
lutato la molteplicità di cana¬ 
li attraverso 1 quali i giovani 
aono arrivati alle liste specia¬ 
li. Non è qui il caso di esa¬ 
minare in particolare - la 
questione ma un dato mi 
preme sottolineare e cioè che 
bisogna molto lavorare, im¬ 
pegnandoci in prima persona» 
in direzione di una organiz¬ 
zazione unitaria del giovani' 
disoccupati. 

Importante è • In questo 
senso ta scelta fatta dalla Fe¬ 
derazione unitaria qualche 
giorno addietro di tesserare 1 
giovani disoccupati alla fede¬ 
razione unitario. Ma anche 

S ui si tratta di non fermarsi. 

1 non vedere questo che è 
anche un importante succes¬ 
so dei giovani disoccupati 
come un punto di arrivo, ma 
come un incentivo per fame 
crescere ta forza organizzata. 
Bisogna che continuiamo 
l'esperienza di assemblee con 
i giovani iscritti nei quartieri 
e nei comuni andando alla 
I costituzione, laddove non e- 
• sistono, di nuclei promotori 
delle leghe dei giovani disoc¬ 
cupati. 

Noi abbiamo proposto al 
recente convegno di Catanza¬ 
ro di andare, sulla base di 
a ss em blee comunali, ad una 
grande assemblea regionale 
degli iscritti alle Uste speda¬ 
li. Ritengo che questa sia una 
delta acadense trinila menili 
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E' quanto le cooperative propongono alias giunta regionale ; > 

IN VESTIMENTI PER MILIA 
CON UN PROGETTO TRIENNALE 

; . ' . ; • ' -• 'i ‘ *V ’’ » * • V !, * > ‘ x 'i,S 

Finalmente si è ? svolto il primo incontro con il presidente Ferrara - Alla Le¬ 
ga aderiscono 210 cooperative e 22 mila soci - Solo dall’edilizia può venire 
occupazione per 1700 persone - Al primo posto la costruzione di case popolari 
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CATANZARO — L'incontro tiva porta sempre con sé». ca anticipano gli schemi go- 

fra le tre centrali cooperative e le proposte che le tre cen- vernativi. La dimostrazione 
(Lega, Confederazione, Asso- trali hanno portato al tavo- sta ne * da tl c ^ e ne l corso del 

dazione) e il presidente del- io dell’incontro con la Regio- colloquio forniscono i dirigen- 

la Giunta regionale, Ferrara, ne si muovono lungo questa G regionali della Lega, che 

è finalmente avvenuto. «Ci consapevolezza. I rappresen- cosa è dunque, la coopera- 

sono voluti diciotto mesi per tanti del movimento coopera- zione oggi in Calabria? Bru- 

provocarlo — dicono, rimpro- tivo hanno chiesto che sia in- *»o Morgante, presidente del 

verando la Giunta, a via Poe- detta sollecitamente la prima comitato regionale della Le- 

rio nella sede regionale di conferenza regionale sulla 8 a dice che «11 lavoro nella 

Catanzaro i dirigenti calabre- cooperazione, che si elabori costruzione di una rete coo¬ 
si della Lega delle cooperati* uno schema di legge quadro perativa capace di produrre 

ve — ma, finalmente abbia- per \\ settore, che i rapporti ricchezza e sviluppo, lavoro 
mo ufficializzato richieste e fra istituzioni Regione in ori- e nuova mentalità, è appena 

proposte». Ma si partirà con „.n inni?n e movimento rootip. cominciato ma ha dato già 

,1 piede giusto e subito, al Stiro non Tono più S f™» 1 «Jo rilievo » 

fine di neutralizzare ritardi dici occasionali, ma costan- Alla Le S a aderiscono 210 

e per dar fiato ad un feno- attraverso la creazione di cooperative che aggregano 22 
meno, quello cooperativo, che una consu it a regionale sul- mlla soci distribuiti nei setto 

a distanza di anni sembra j a cooperazionc Come dire ^ fondamentali dell agncol- 

aver trovato nella nostra re cbe ^ necessario e urgente tura (83 cooperative, 8.000 so- 

gione un terreno già diverso _ p ropno perché la crisi eco- ci) - ed* 11218 020 cooperative, 7 

più fertile, su cui crescere? nom ic« non lascia margini mila soci), produzione e lavo- 

Questa domanda vale una co- ai rltardl ed anche perché è ™ {1 \ cooperative, 700 soci), 

statazlone. Quella che fa Al- , > n nlinto di n«rten 7 A Ma oltre al settQrl fondamen- 

vai-o Bonistalli, della presi- lR s V vo<Mionò sunerare vec- talì Ia cooperazione sta in- 

denza nazionale della Lega. ehi snnlilbrl e vecchie conce- teressando il settore dei tra¬ 
dopo rincontro con i rappre- ^o n f q _ Istruire una 1tose su fiporti - del dei det ' 

sentantl della giunta regio- cui possa svilupparsi quello rfsmo" 1 ** deIIft del tu ' 

« In Calabria - dice in so- Tm Quest! i « numeri » della ' 

stanza Bonistalli — non ci d * jl fl nde lavoro P h g a creato crescita ma anche lo spec- 

sono le grandi industrie, quel- u " graada la hlS n ™ chl ° in cui sl rifletté la « ran * 

!e promesse dai pacchetti, an- a sta creando, battendosi con mole di lavoro da fare, un 

cora non sono arrivate e non | ro , 1 indifferenza delle isti- i av0 ro — insiste Morgante — 

è facile che ne arrivino altre “L 2 , „Vi i veccm parassiti- in cui c - è bisogno di un gran¬ 
ge le prime non saranno rea- smi - sp T5 ch i* de s P lrito unitario, della col- 

lizzate. L'importanza del set- mafiose, ma anche contro laborazione delle istituzioni, 

tore cooperativo per una nmonili V ^nnn di una politica di settore te- 

struttura economica come la politiche fallimentari hanno ^ a valorizzare il ruolo so- 

Calabria che deve aggregare contribuito a tormare e a C iale, culturale ed educativo 

risorse umane e materiali rafforzare. ddl tessuto cooperativo in 

in ogni campo, è una impor- Tuttavia, nonostante que- una regione come la Calabria, 
tanza oggettiva, anche per la ste difficoltà, ancora una voi- La Lega, ora. sta elaborando 

spìnta unitaria, democratica ta in Calabria. 1 processi so- un piano triennale di inter- 

che l'organizzazione coopera- ciali e la maturazione politi- vento nel vari settori. Sarà 

_, l'oggetto del confronto con la 

. Giunta regionale per sondare 

la reale portata delle assi- 

. • gm I l • curazloni avute nell'incontro 

KGqqlO vQIQDllU dei giorni scorsi, anche per- 

ché si tratterà di valutare 
con i fatti lo spazio che la 
Regione riserverà alla eoo- 

Il pretore indaga ksssjk r b “ o de,,a 

a » 1 • Ma quale è il carattere, per 

Oli lin 7 0 Uro rlpnilVlPIQ cosi dire, sociale e « politico » 

i^U UH lUXl. <4 UCIIUIIvIw oltre che economico assunto 

— . dal movimento cooperativo? 

contro l’ospedale 

1^ con Giancarlo Manone, pre- 

Un cardiologo avrebbe rifiutato una visita - L’opera 

moralizzatrice dei nuovi amministratori - Le resi- Gemelli, presidente del con- 

Ho! nntahili . Polveroni Der salvare le clientele sorzio. ha pochi risvolti tec- 


tiva porta sempre con sé». 

E le proposte che le tre cen¬ 
trali hanno portato al tavo¬ 
lo dell’Incontro con la Regio¬ 
ne si muovono lungo questa 
consapevolezza. I rappresen¬ 
tanti del movimento coopera¬ 
tivo hanno chiesto che sia in¬ 
detta sollecitamente la prima 
conferenza regionale sulla 
cooperazione, che si elabori 
uno schema di legge quadro 
per li settore, che i rapporti 
fra istituzioni. Regione in pri¬ 
mo luogo e movimento coope¬ 
rativo non siano più spora¬ 
dici, occasionali, ma costan¬ 
ti attraverso la creazione di 
una consulta regionale sul¬ 
la cooperazione. Come dire 
che è necessario e urgente 
— propno perché la crisi eco¬ 
nomica non lascia margini 
ai ritardi ed anche perché è 
ia crisi il punto di partenza, 
se si vogliono superare vec¬ 
chi squilibri e vecchie conce¬ 
zioni — costruire una base su 
cui possa svilupparsi quello 
che la cooperazione, a costo 
di un grande impegno e di 
un grande lavoro ha creato 
e sta creando, battendosi con¬ 
tro l’indifferenza delle isti¬ 
tuzioni. i vecchi parassiti¬ 
smi, gli sprechi, le minacce 
mafiose, ma anche contro 
una mentalità che vecchie 
politiche fallimentari hanno 
contribuito a formare e a 
rafforzare. 

Tuttavia, nonostante que¬ 
ste difficoltà, ancora una vol¬ 
ta m Calabria, i processi so¬ 
ciali e la maturazione politi- 


produrre e di dare lavoro, ma 
anche quello di indicare una 
strada, di dare fiducia dove 
vecchie tradizioni e i fallimen¬ 
ti di una politica non hanno 
creato che sfiducia. Flllce fa 
un esempio, un piccolo esem¬ 
plo. In una zona del Reggi¬ 
no, a Ferruzzano, alcuni gio¬ 
vani affittano un campo per 
produrre fave. Coltivano, pro¬ 
ducono, vendono. Nella zona 
si scopre che una coltura po¬ 
vera come le fave ha un mer¬ 
cato che tutto sommato tira 
meglio che star fermi o emi¬ 
grare, insomma. Tuttavia sla¬ 
mo ancora all’inizio di una 
battaglia • più complessiva e 
alla Lega non se lo nascon¬ 
dono. . 

E per una struttura come 
quella cooperativa che porta 
in sé il germe di nuovi rap¬ 
porti e la possibilità di sot¬ 
ttarsi a nuovi e vecchi ricat¬ 
ti. economici, sociali e cultu¬ 
rali. la lotta non sarà di tut¬ 
to riposo. 

Non a caso neanche le in¬ 
timidazioni mafiose a Catan¬ 
zaro, come nel Reggino, han¬ 
no tentato di ricondurre le 
cose nell'ambito del vecchi co¬ 
stumi. Ci hanno provato a Po- 
listena a Rosarno, in altre 
zone. Ma in tutti questi ca¬ 
si la risposta è stata corale, 
consapevole della forza che il 
movimento cooperativo espri¬ 
me e delle forze che aggrega. 

Nuccio Marulio 


Molitura delle olive 

\ ___ 

Chiesto un contratto 
per impedire 
abusi sulle tariffe 

Fino ad ora i proprietari di frantoi 
hanno potuto imporre il prezzo che 
hanno voluto ai piccoli produttori 
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REGGIO — L'Associazio¬ 
ne regionale dei produt¬ 
tori olivicoli reggini e 1' 
Alleanza provinciale con¬ 
tadini hanno chiesto un in 
contro con 1 rappresentali 
ti ' dell'Associazione prò 
vinciale frantoiani al fi 
ne di definire « un acror 
do, valevole per tutta la 
provincia, che fissi le ta 
riffe per la molitura delle 
olive ». 

In assenza di un con 
tratto provinciale 1 fran¬ 
toiani hanno finora impo 
sto alle decine di migliaia 
di piccoli produttori olivi 
coli la « tariffa del 20°; » 
che, oltre ad essere ecces 
siva rispetto ai costi rea¬ 
li delle operazioni di mo 
litura delle olive, è prati¬ 
camente doppia rispetto a 
quella praticata in altre 
regioni olivicole, come ad 
esempio la Puglia. Nell’ 
imminenza, ormai, della 
raccolta delle olive, le due 
associazioni dei produttori 
olivicoli hanno sollecitato 
l'associazione dei franto 
iani « a fissare, in tempi 
brevi, l'incontro per la sti¬ 
pula del contratto di moli¬ 
tura delle olive ». 


Il contratto dovrebbe 
contribuire ad evitare a- 
busi e sperequazioni che 
r.cadono sui piccoli pro¬ 
duttori. attanagliati dal¬ 
la crisi produttiva, dall'in- 
cetta mafiosa delle olive, 
dalle lungaggini burocrati¬ 
che nella corresponsione 
della integrazione comuni¬ 
taria del prezzo dell'olio. 
Si tratta, infine, di dare 
alla attività della molitura 
delle olive — sinora com¬ 
pletamente incontrollata e 
spesso una delle fonti più 
inquinate dalla pressione 
mafiosa — una normative 
elle garantisca i produtto¬ 
ri dall'arbitrio e dalla so¬ 
praffazione. 

L'incontro fra le parti 
e la ricerca comune di 
una soluzione potranno e- 
vitare — nel pieno delle 
raccolta c della lavorazio¬ 
ne delle olive — un ina¬ 
sprimento della vertenza. 
In tal senso, sono stati 
anche interessati alla que¬ 
stione l'ispettorato pro¬ 
vinciale all'agricoltura. Il 
prefetto e l’assessore re¬ 
gionale all'Agricoltura per 
quanto di loro competenza. 


Ecco l'eccezionale immagine della Calabria come l'ha fotografala 11 satellite Landsat 


Reggio Calabria 

Il pretore indaga 
su un’altra denuncia 
contro l’ospedale 


moralizzatrice dei nuovi amministratori - Le resi¬ 
stenze dei notabili - Polveroni per salvare le clientele 


II satellite Landsat, lanciato dagli americani, sorvola ogni 18 giorni la penisola calabrese 

Dallo spazio ci dirà dov’è il tesoro di Alarico 

> * « ' 

Nel suo fulmineo passaggio esso «fotografa» il sottosuolo - Costa caro (1 miliardo) ma permetterà di cono¬ 
scere le caratteristiche geologiche e strutturali di una terra dissestata - Potrà rivelare anche 1’esistenza di 
minerali e localizzare le antiche città sepolte della Magna Grecia - Ma i dati verranno poi utilizzati per bene? 


REGGIO CALABRIA — Gli 
sforzi del nuovo consiglio di 
amministrazione degli Ospe- 


r-- --;- nicii se 6i escludono le cifre 

' dei programmi (35 miliardi 

nella richiesta dellTNADEL. di programmi per una occu- 
I! sanitario non sì limitava pezione indotta complessiva 


soltanto a questo, ma. con 


dali riuniti per ridare presti- evidente risentimento, mi Tfl 


di 1700 unità). Il resto del di¬ 
scorso è quindi sulla qualità 


glo all’attività sanitaria, per vestiva urlando con parole dell intervento delle coopera- 

normalizzare e razionalizzare poco urbane, affermando che tive edilizie nel territorio nel 

1 servizi medico-assistenziali U controllo dell’apparecchio tentativo di ribaltare i ter- 

continua a scontrarsi con i doveva essere effettuato dal- mini m cui è stata da sem- 

residui di vecchie mentalità. l’ospedale dove mi era stato pre vista in Calabria 1 esperi- 

■ L’azione rigorosa e metodi- applicato lo stimolatore car- a ! ona edilizia, spesso Identi¬ 
ca del consiglio di amminl- Giaco ». [ Ica ^ a c . on la deturpazione del 

strazione ha. In primo luo- Nonostante una figlia della territorio se nza con c f” 
go ridato fiducia all’inter- juoddo si fosse dichiarata S1 sia colmato il fabbisogno di 

no e soprattutto all’esterno, disposta a pagare la presta- case. 

dell’ospedale; ha normalizza- zlone sanitaria, l'anziana « Siamo presenti — dice in¬ 


applicato lo stimolatore car¬ 
diaco ». 

Nonostante una figlia della 


sione edilizia, spesso Identi¬ 
ficata con la deturpazione del 
territorio senza che con ciò 


juoddo si fosse dichiarata s ' a colmato il fabbisogno di 
disposta a pagare la presta- case. 


to le situazioni abnormi. Non donna è stata costretta ad 
è stato un processo indolore, andarsene; nella notte — de 


anzi ha sollevato, — nei mesi 
scorsi — il « polverone » del 
dottor Muzzupappa. al punto 
da costringere il consiglio di 
amministrazione a querelarsi 


nuncia la I/xldo — è « so¬ 
pravvenuta una notevole crisi 


« Siamo presenti — dice in¬ 
fatti Gemelli — laddove 11 
fabbisogno dì case è dramma¬ 
tico. nelle città soprattutto 
per cercare di fornire case 


cardiaca che mi ha provocato di qualità soddisfacenti a 
grande preoccupazione. Il costi che non siano gonfiati 
controllo in questione, indi- dalle qualità mercantili del- 


per la campagna denigratoria spensabiie In ogni momento, la abitazione. Nei program 


e falsa contro gli Ospedali riveste carattere di urgenza. 


Riuniti. 

Un nuovo gravissimo epi¬ 
sodio — che denota resisten¬ 
za in alcuni sanitari di remo¬ 
re ad una visione corretta 
del loro doveri per assicurare 


In quanto se viene meno la 
funz-ione dell'apparecchio il 
cardiopatico può senz'altro 
perdere la vita per una crisi 
di blocco cardiaco ». 

SuU'episodio. oltre all’inda- 


mi della Lega, un posto di 
rilievo occupa l'agricoltura. 
Il discorso delle cooperative 
per quanto riguarda l'agricol¬ 
tura. è un discorso moderno 
che lascia spazio agli entu¬ 
siasmi. ma che punta sulla 


una ■ maggiore funzionalità gine avviata dalia magistra- scienza, sulla tecnica, sulla 


degli Ospedali riuniti 


tura, sono in corso accerta¬ 


ta oggetto di una indagine 1 menti da parte della direzio 
giudiziaria, affidata al prato- ; ne sanitaria e del consiglio 
re. dottor Marra. Le indagini | d’amministrazione degli O- 
hanno preso l'avvio da una j spedali riuniti impegnato a 
lettera-denuncia di Caterina j creare un clima di fiducia e 
Loddo, una anziana donna ; comprensione, a superare 
cui il cardiologo dottor •' difficoltà e ritardi, a collega- 
Adomato ha rifiutato un 1 re la struttura ospedaliera 


Adomato ha rifiutato un 
controllo sul funzionamento 


produttività, sulle reali possi¬ 
bilità di dare lavoro. L'en¬ 
tusiasmo di questi mesi at¬ 
torno alle cooperative di gio¬ 
vani in agricoltura, si è ve¬ 
stito 6pesso con i panni del¬ 
la speranza, e una speranza 
che deve dare frutti, e che 
non può essere lasciata mo¬ 


del . pace-maker, applicatole. | vare i livelli e la qualità del- 
uel mesi - scorsi, presso un ( le ’ prestazioni sanitarie, a 


pubblica ai cittadini, ad eie- nre » 

vare i livelli e la qualità del- - Flllce. della Lega delle coo¬ 


perative agricole, espone ì I 

_____ - t_ f 


ospedale milanese. J suscitare — come ha affer- j programmi che le cooperative , 

«Il dottor Adornato — Ita | maio il presidente del Con- vogliono varare. Si tratta di j 
denunciato la signora Loddo sigilo di amministrazione 60 miliardi da investire in 

ala presidenza e al direttore dottor Calvarano — l'imoe tre anni nei vari settori dei- 

sanitario degli Ospedali riu- gno e la dedizione più totale 1* olivicoltura, dell'agrumicol- 

niti — mi ha rifiutato il 31 di tutto il personale tecnico e tura, della viticoltura e negli 


sanitario degli Ospedali riu¬ 
niti — mi ha rifiutato il 31 


agosto scorso « la visita e la | sanitario, 
prestazione richiesta, addu- ; 
tendo vizi di forma contenuti 1 


I impianti di trasformazione. 
- l « Il nostro ruolo — dice Fili- 

tnzo Lacana i ce — non a solo quello di 



-! CATANZARO — Vista cosi Giovedì sera il provveditore l'ambito dell'appagamento d: 

| sembra anche meno contorta, regionale alle Opere pubbli- una curiosità scientifica? In 

pur se appare come una stri- che, ingegnere ■ Giangrossi, altre parole 1 dati che il Prov- 

scia di terra, sgraziata - più parlando *n una riunione in- veditorato alle Opere pubbli- 


di quanto si sapesse, nei suoi detta da associazioni cultu- 
margini. e ricoperta di quel- rali sull'argomento, ha spie- 

la infinità di asperità e di gato queste cose. Il prowe- 

f rigonfiamenti che invece tut- ditore ha tra l’altro detto 
ti abbiamo presente. che i dati definitivi, quando 

E’ la Calabria vista dal- saranno disponibili, contribui- 
l'alto. da molto in alto, at- ranno a farci conoscere tutto 
traverso il satellite america sulla Calabria, su questa ter¬ 
no Landsat che il Provvedi- ra cosl aspra e difficile, cosi 


detta da associazioni cultu- che avrà a disposizione ver 
rali sull'argomento, ha spie- ranno conservati negli «r 
gato queste cose. Il provve- chivi o diverranno effettiva 
ditore ha tra l’altro detto mente base per ogni altro di 
che i dati definitivi, quando scorso sullo sviluppo calabre 


pubbliche ha « incaricato » di 
fornire una serie di dati sul¬ 
la conrormazione fisica della 
regione, dati che saranno pre- 


e di rovine proprio perchè 
nessuno conosce a fondo il 
suo sottosuolo e non si è 
btati finora in grado di con- 


E’ la Calabria vista dal- saranno disponibili, contribuì- se. oltre che sulla sicurezza 

l'alto, da molto in alto, at- ranno a farci conoscere tutto fisica del territorio? Si sa che 

traverso il satellite america sulla Calabria, su questa ter- n ed \,!’ e * do '!? e ll ,5?* 6 1 te n ^ 

no Landsat che il Provvedi- ra cosi aspra e difficile, cosi 1 ambito dell Università di 

lomto regionale alle Opere hi frequente teatro di lutti Cosenza, un i facoltà di sc*cn 

pubbliche ha «incaricato» di e di rovine proprio perchè ze della difesa del suolo e che 

fornire una serie di dati sul- nessuno conosce a fondo il Regione ha come compi¬ 
la conformazione fisica della suo sottosuolo e non sl è f° fondamentale propno que. 

regione, dati che saranno pre- btati finora in grado di con- ™ oi varare finalmente un 

ziosi per conoscere il sotta durre conseguentemente un' Piano per la sistemazione 

suolo e. quindi, per poter opera ‘ di sistemazione scien- del territorio. La Calabria, lo 

impostare adeguatamente una tificamente realizzata. si ricorderà, è ia regione ita 

organica politica di sistema- Alcune cose già si possono liana che ha pagato finora 
zione territoriale. Il satelli- dire e l'ingegnere Giangrossi P rezz l altissimi per frane, 

te sorvola ogni diciotto gior- le ha anticipate. Ad esempio smottamenti, per 1 insicurez- 

ni la penisola calabrese e ] a Calabria è ricchissima di 23 com P I “ 61va neJla Quale 

soltanto per alcuni secondi, acquai vi sono dei veri e prò- Siedo 

citi*» fi 1 1 minpn naccairffm : , ClUttiVÌ A CtìUStì QCl QlSSCStO 

< m P” giacimenti In punti mso- fisico . Neg i, ultimi venti *n 

esso capta « immagini termi- spettabili e soDrattutto nelle nì àa n , iand o r nò si è avuta 


ziosi per conoscere il sotto durre conseguentemente un' 
suolo e. quindi, per poter opera ' di sistemazione scien- 
ìmpostare adeguatamente una tificamente realizzata, 
organica politica di sistema- Alcune cose già si possono 
zione territoriale. Il satelli- dire e l'ingegnere Giangrossi 
te sorvola ogni diciotto gior- le ha anticipate. Ad esempio 
ni la penisola calabrese e j a Calabria è ricchissima di 
soltanto per alcuni secondi, acquai vi sono dei veri e pro- 
Nel suo fulmineo passaggio p n giacimenti in punti inso 
esso capta « immagini termi- spettabili e soorattutto nelle 


che » che vengono rilanciate strisce di pianura. Le « im- 


a « Telespazio » del Fucino. 
Alcuni aerei che volano a 
quota 1500-2000 metri, muniti 
di apparecchiature dette 
Sander Daedalus. cominciano, 
facendo da tramite, a « tra¬ 
durre » le immagini. 1 tecnici 


fanno il resto, interpretando I s.mo riserbo. 


magmi » che fornisce il Land¬ 
sat saranno in grado ovvia¬ 
mente di rivelare anche l'esi¬ 
stenza di minerali; ma su 
questo, pur se qualcosa è sta¬ 
to già accertato, vige il mas- 


i milioni di dati e ricavando 
quelle che possono essere de¬ 
finite «fotografie» del sotto¬ 
suolo calabrese. L'immagine 


Un'altra possibilità affasci¬ 
nante è quella di poter loca¬ 
lizzare finalmente le città se¬ 
polte. quelle della Magna 


che pubblichiamo e che ri- Grecia (Sibari, Crotone. Lo- 
prendiamo dal Giornale di cn> Caulonia eccetera) ma 
Calabria di giovedì 29. è, per anche quelle di epoche prece- 
cosi dire, soltanto un primo denti dato che è certo ormai 


risultato; il resto deve ve¬ 
nire. vi stanno lavorando 1 
tecnici e ne avranno ancora 
per mesi e mesi. Quando la 
« missione » sarà stata porta- 


che la Calabria è stata una 
delle prime regioni italiane 
ad essere abitate. C'è inoltre 
una utilità immediata dei da¬ 


ta a termine dovrà essere M che il satellite fornisce e 


La raccolta dalle bietola in Calabria. L'OVS non ha ancora pagato ai contadini i| prezzo 
pattuite per ia consegna del prodotto allo zuccherificio di Strongoli 


pagato un miliardo per i' 
« fitto » del satellite. 


valorizzazione Silo va radicalmente trasformata. Ormai. 


...è una ragnatela inestricabile di clientele 

Come l'Ente ha, un po' alla volta, abdicato al suo compito di sostegno tecnico-scientifico alla riforma agraria - L'esempio dello zuccherificio di Strongoli 

- * » > ~ > , 

crotone — Qui nel Croto- 1 Ma quando comincia la fu- ! abbia realizzato qualcosa. In ! spondere a pressioni di tipo | pieno campo del pomodoro ; questo ed e anche un punto ! che sono alla base deil attua 
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cioè la possib.lità di dispor¬ 
re di una cartografia rigoro¬ 
sa ed agg.ornata, visto, oltre¬ 
tutto. che quella ufficiale di¬ 
sponibile è vecchia di cin¬ 
quantanni e quella della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno di oltre 
venti. Sia runa che l'altra, 
ovviamente, hanno g.à subito 
delle var.az.oni s.a per opere 
dell'uomo che d. agenti at¬ 
mosfere;. Anche questo è im¬ 
portante. 

Ma l'imoortanza fondamen- 


fisico. Negli ultimi venti an 
ni. da quando cioè si è avuta 
consapevolezza della priorità 
del problema della sistema 
zione del suoi», sono stati 
operati molti interventi e. ac 
canto a qualche risultato po 
sitivo, si sono registrate cate¬ 
ne di sprechi. Il risultato og 
gì è che l'opera di difesa dei 
suolo in Calabria, sostanzial¬ 
mente, deve ancora seriamen¬ 
te incominciare. L'opportuni¬ 
tà romita dal rilevamenti del 
satellite è dunque eccezionale 
in quanto, d’ora in avanti s. 
potrà operare anche con il 
conforto di una conoscenza 
rigorosa. Se questo non si fa¬ 
cesse e si lasciasse viceversa 
inutilizzata anche l'opportuni¬ 
tà fornita dall'eccezionale ri¬ 
sultato che la scienza ha re 
so possibile, si darebbe prova 
di ulteriore insipienza. -. 

Anche gli altri dati cha il 
satellite sarà in grado di for¬ 
nire sono importanti. La Ca¬ 
labria si è sempre detto che 
ha un sottosuolo ricco d, mi¬ 
nerali Qualcosa si è fatto 
in passato, sfruttando quan¬ 
to è affiorato Ma ora sarà 
poss.bile sapere tutto quan¬ 
to il suolo calabrese nascon 
de Anche l'acqua, come ai 
è Visto, che po*. non è l'ult.ma 
cosa in una reg.or.e che, pur 


tale del lavoro dei satellite ««ndo così ricca del prezio- 


nese. l'agonia della vecchia I ga dai fazzoletti di terra? La l un raggio di 20 km.. In que- : clientelare 
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riforma agraria è stata len- domanda si interseca con i 
at, inarrestabile, da parte del- destini stessi dell O.V.S.. con 
le politiche governative che 1 p_ suo trasformarsi da ente di 
si sono succedute, resa bruta- ! assistenza tecnica in ente 


domanda si interseca con i sta zona nel corso degli ulti- | 
destini stessi deli o. V5.. con mi decenni, sono stati realiz- j 


nel Crotonese, una qualità, or- j importante ma non è il solo | le crisi la quale sta nsc.iian 


le dal processo migratorio. 

■ Per chi in automobile da Ca¬ 
tanzaro va verso Crotone, cor¬ 
rendo veloce sulla strada sta¬ 
tale che costeggia lo Jonio 
«Ila volta di Taranto, io spet 
tacok) è di quelli che difficil¬ 
mente si dimenticano. 

Una teoria di casette rurali 
ormai sventrate si intreccia 
con il color ruggine chiaro dei 
campi abbandonati attorno ai 
quali compaiono i muri multi¬ 
colori e i tetti delle villette 
della speculazione. 

Chi è rimasto nella terra 
di riforma, qui nel Crotonese, 
che avrebbe dovuto essere un 
campo operativo qualificante 
per 10.V.S.? A rimanere su 
queste terre sono stati sol¬ 
tanto poche decine di asse- 


assistenza tecnica in ente j rio, un conservificio, un man- 


multiforme, dalle mille teste | gimificio. un centro di mec 


sta zona nel coreo degli ulti- | Ma è forse proprio questo i mal * d * grande prestigio. , e forse non è il più rilevan- 
mi decenni, sono stati realiz- ] jj carattere più evidente che { possono questi « meri- j te. « La battaglia de; arodut 

zati un centro lattiero casea- j pEnte ha via via assunto nel t u » bastare per far dimenìi i tori — Io d.ee anche il pre 

rio. un conservificio, un man- corso di questi anni. Basti un care le gestioni fallimentari e I sidente del consorzio Felice 

gimificio. un centro di mec- fatto: ognuna delle gestioni, ' ,a caduta verticale che il ruo via — è la prospettiva. Non 


do di accomunare cose buo- . T _ 

ne a cose cattive nel grande P 13ni di P*' 

caìderone di uno sfacelo che ro.e. come si diceva prima, 

nessuno può volere. Ma sl con 1 dati forn.ti dal Lori ri¬ 
tratta d{ risalire la china, di sat s: potrà impostare una po- 
nsalirla senza perdere di vi- Luca del territorio ca^bre- 
s'a il ruolo che l’ente di svi- se finalmente su basi sc.enti- 
luppo realisticamente può e fiche approfondite e sicure, 

deve assolvere, se solo si im- « E* necessario — ha detto 

prime una spinta nuova, de ancora il provveddore alle 

mocratica. alIOVS, che di Onere nubb'.iche — che que- 


chentelari che sperperavano | canlzzazione, una stalla per funzióni o non funzioni ha tu-t ! Io dell'OVS ha registrato e si può andare avanti con le risalirla senza perdere di vi¬ 
li patrimonio scientifico e tee- 1 Io svezzamento del vitelli, un to un apparato, dal presidente ‘ sta ancora registrando? O dimensioni che non corr.spon- va il ruolo che l’ente di svi¬ 


li patrimonio scientifico e tee- io svezzamento aei vacui, un 
meo di un organismo nato per tr ? c .t nti ” e 

associare i piccoli assegnata- d ^ un 2 

ri e per dar loro una dignità E** 1 ®* 0 acquistato da poco 
produttiva e sociale dopo le Tutte opere che sono costa 
grandi lotte per la terra. | te complessivamente cc nt ! 

“ “ 1 inaio a oAnflnàia /li ffl 11 l/\f*l i 


agli impiegati, un nepotismo 
politico marcato, magari un 


rificio acquistato da poco, l patrimonio tecnico. 


piuttosto non rischia, se ra- dono al n<ercato. è necessario 
pidamente non si cambia di- ! cbe a j p.ù presto l'amplia- ! 
razione, di fare una unica pa- mento e la ristrutturazione I 


Tutte opere che sono costa- che sl spreca . L’altro sU dl ù uaI R° tocca o ; delio zuccherificio nqualifich 
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rimane l'indagine sulle «ca- so liquido, ha le sue c»ttà m 
ratteristiche ' principali geo- sue campagne assetate, 
log.che e strutturali del ter- E poi l’archeologia. Ci sono 
reno calabrese, indagini ne- decine e decine di c.ttà oa- 

cessarie per localizzare gli polte che possono essere ri- 

mterventi idonei per i primi portate alla luce e che. com4 
ni di bacino ». In altre pa- tutte ie scoperte archeologi* 
come si diceva prima, che. assieme airimmutato fa- 
i dati forniti dai Land- scino che presentano, possa¬ 
si potrà impostare una po- no aiutarci « capire meglio 
la dei territorio calabre- la nostra storia. Qualcuno —• 
finalmente su basi sc.enti- d presidente deìi'Associaz.ono 
le approfondite e sicure. «Calabria nostra», fra io 
E' necessario - ha detto organ.zzazioni che hanno otpl* 


Impiantì 

abbandonati 


L'O.V.S. in Calabria avrebbe 
dovuto vincere vecchi retag¬ 
gi culturali del latifondo e del 
vassallaggio, creare una fra¬ 


te complessivamente centi- 

; £f ìa e centinaia di milioni. man mano che ro .v.S. si tra- dl un sJslema di P» , che gli sforzi dei produttori **™ da I ^ 

Tuttavia, a parte lo zuccheri- sformava da supporto tecnico ' ] del consorzio». f d ^fiirL n rn»n 

fido che fa storia a sè, come dell» riforma in carrozzone A 1110 esempio lo zuccherai chie bardature clienteiarl ea 

! vedremo più avanti, gli altri pÓmico elictela re al sfizio ciò di Strongoli Un’attività . «J 

impianti o non sono mai stati hi alcuni vr »-oi dominanti che rende per tutti, per ì prò- ; m Vnuliflmn panirP u * rlmorc nio il quale espri- 

ape P rti, o vanno in rovina o £lla dS £'fSto^iiS* fa- duttori. per l’ente Eppure an- « VOgUamO Capire me antichi equilibri e nuovi 

funzionano male — come di- -.v, un -tasso elefante co- che in questo settore cè odo- nfin rnsa cnnppnf» % giochi di potere, 

ce Renato Polli.™, direttore re di c,«, I primi sintomi si C6e COSE - SUCCcuc » a jjò dire che sismo or- 

del consorzio interprovinciale ristretti - - sene avuti questa estate. Mi ’ m*» *d un punto di svolta, 

dei bleticuitori aderente al ^ gliaia di produttori, quelli as- u discorso sulla democra- O si restituiscono all’ente i 

C.N.B. — avendo vita molto | aoclatl nel CNB ed in altre zia è un motivo ricorrente caratteri originari e se ne 

grama. . associazioni hanno fino a que- nel colloquio con Via e con « inventano » altri più corri¬ 
li centro di meccanizzarlo- ucollUlU . sto momento ricevuto soltan- Politano. Chi produce vuole spondenti alle necessità del 

ne non ha mai avuto 'una fallimenti»«H lo degli acconti dall'OVS sul- contare di più. vuole capire l’agricoltura calabrese e a 


aspetto consiste nel fatto che 
min mano che l’O.V.S. si tra¬ 
sformava da supporto tecnico 
della riforma in carrozzone 


ancora il provvedriore alle 
Opere pubbliche — che que- 


amministra secondo i vecchi ; n ^‘ in senso democratico an fronte alla crisi calabrese, la sto - avoro p^a estendersi 


tato l'incontro di giovedì se¬ 
ra. architetto Franco Do ma¬ 
stico — ha parlato di possibi¬ 
lità di individuare il tesoro dl 


dei bieticultori aderente al 
C.N.B. — avendo vita molto 


dizione di mutualismo nelle grama. 

campagne, spingere verso n centro di meccanlzzazio- 
mete moderne un sistema ne non ha mai avuto 'una 


«natati i più fortunati l prò- produttivo arretrato, per mol- funzione, l’oleificio non ha 
duttori di uva di bietole, dt ti versi ancora da costruire, mai, forse, prodotto un litro 
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Gestioni 

fallimentari 


Il discorso sulla democra¬ 
zia è un motivo ricorrente 
nel colloquio con Via e con 


siraaa cne oisogna lare per , t A mDO per venf.care le " la moiviauarc u icsuio u* 
uscirne deve rinunciare a vec- eeomorfó'oeiche ! fiume Basento nei pressi di 

chie bardature clienteiarl ed ' a f ia . Z ^ no TSm™ Alarico nascosto lungo il 

al grosso carrozzone che por- i punti 'deboli fiume Busento nei pressi di 

ta a rimorchio il quale espri- dUem CI * e 7 Cosenza 

me antichi equilibri e nuovi su: quali potere prontamen- __ u mtrk avere 

«lochi di ootere. te operare, per quanto possi- Certo ognuno Potrà avere 

^Si può dTre che slamo or- bile, dei rimedi per evitare il una persona.e cunosità ed * 

mai ad un punto di svolta, r.petersi di tanti danni e lutti g.usto f^e ^ri di versela 

O si restituiscono aH’ente i In Calabria. E’ auspicabile appagata. Limportante è che 

caratteri originari e se ne che dallo spazio venga una ten £ a docch.o l assieme dei 

«inventano» altri più corri- parola di conforto e di sperai»- prob.emi e. soprattutto, cne 

spondenti alle necessità del- 7j ^ per quanti operano nel ài agisca con serietà scienti- 

l’a«ricoltura calabrese e al cAttnre delia sicurezza ed un Lea, stando all «altezza» dl 


Si può dire che siamo or- biie. dei rimedi per evitare il 

mai ad un punto di svolta, r.petersi di tanti danni e lutti 

O sl restituiscono all’ente i In Calabria. E’ auspicabile 

caratteri originari e se ne che dallo spazio venga una 

«inventano» altri più corri- parola di conforto e di speran- 


Politano. Chi produce vuole spondenti alle necessità del- ^ per quanti operano nel 
contare di più. vuole capire l’agricoltura calabrese e al settore della sicurezza ed un 


le bietole ammassate nello | che cosa succede quando ca- servizio della Regione, degli . COTUn , 

stabilimento per la trasforma- i pita che magari, cosi come enti locali, delle comunità nllA „ 

zione. L’ultimo incontro fra le ! è avvenuto in questi giorni, montane e dello sviluppo agri- | 


nnmndorL il rèsto audio che Quanto è stato fatto In que- d’olio, il mangimificio non ha Ha spesso rischiato di tra zione. L’ultimo incontro fra le ! è avvenuto in questi giorni, montane e delio sviluppo agT»- 
a -r*rvV azienda a«ra- sta direzione? Poco o niente, mai aperto I battenti. Qual- volgere ogni cosa, anche le organizzazioni dei bieticoltori, la credibilità dell’ente scenda colo nel suo complesso o 1 eie- 

ria oer cui la presenza del- è 1* risposta dl molti piccoli che tempo fa l’O.V.8. si è iniziative buone come, ad i dirigenti dell’OVS e i rap- a tal punto che alcune ban- fante finirà per rompere deri¬ 


da. per cui la presenza del- 
l’O.VS. spesso vuol dire raf* 


produttori rimasti a costo di sobbarcata un’altra gestione: esemplo, la creazione del con 


fòrWmentodi un Dotere eco- duri sacrifici sulle loro terre, una distilleria di privati, per servinolo, che ha avuto il pre- naie si è avuto il 19 settem- ziamenti. Ed è questo, la per- 

Mnieo e tecnico aìà schise Eppure non si può dire che che fame? Non certo per uti- gio — dice ancora Politano bre Pagherà o non paghe- dita di prestigio e di credi- 

Mnico e tecnico g.a scniac qiU ncl * Cr0 t 0n ese non lizzarla ma forse per, corri- - di introdurre la coltura à rà l’OVS? Certo li punto è bllltà, un altro dei motivi 


t dirigenti aeuuv» e i rap- a lai punto cne alcune duiv »»**«» . Affascinante Ma 1 

presentanti della giunta regio- che negano anticipi e finan- nltivamente tutto quello che *1 *• ' 


servizio della Regione, degli cont ributo valido alla comu- Landsat, il quale, con il suo 
enti locali, delle comunità nllA , , occhio scrutatore, è bene ch« 

monune e dello sviluppo agri- . ouaicuro lo ha guardi co** sta sotto I no- 

colo nel suo complesso o Tele- f «rtó ~ e _quaicuRO io na ^ pJedl Mnai preoccuata | 

fante finirà per rompere defi- fatto notare l d troppo di quello che puC ge¬ 

nitivamente tutto quello che si fa « arrasciTiante. Ma l re intesta * qualcuno dl Udì. 


gli sta attorno. 


n» ni» 


dati che emergeranno verran¬ 
no effettivamente e seriamen¬ 
te utilizati? O si rimarrà nei- 


Franco Martoffl 
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Un fitto progra mma di manifestazioni zonali 

Riprendono le iniziative 
di lotta in Basilicata 
sui temi dell’occupazione 

Insoddisfacenti, secondo i sindacati, le conclusioni dell'incontro 
di Roma - Le innegabili responsabilità della giunta regionale 


l v Unità / domenica 2 ottobre ,1977 


1/Università di Bari dopo le, dimissioni del rettore Quagliariello 

Al bivio tra baronìe e rinnovamento 

Un incarico durato otto anni durante i quali si sono addensati problemi enormi: la crescita dell'ateneo, le spinte di 
studenti e docenti per l'affermarsi di un regime democratico, il problema di un rapporto vivo con la città e la regione 
Errori e contraddizioni di una gestione dell'Ateneo tesa, comunque, a garantire la stabilità del quadro democratico 


. * x A » -, ' 

Dal nostro corrispondente J »»>do generiche richieste. 

uvpcm'/a T D ... > - In pratica, non • ha avuto 

POTENZA In Basilicata, a j a f orza chiedere impegni 

narfim Hai nUimo 1 ~ 


partire dall'ultima settimana 
è in atto un vasto movimen¬ 
to di mobilitazione e di lot¬ 
ta, articolato per zone, come 
è il caso del Senisese e del 
Metapontino, e nel comparto 
industriale, com'è il caso del¬ 
le recenti manifestazioni a 


Pisticci, per l’Anic e a Po j : 

A-- ~ _ i _1„_;__ • . 


1 precisi e non è entrata nel 
merito delle questioni, con 
il risultato di permettere al 
governo di riassumere gli im¬ 
pegni — strappati dal movi 
mento complessivo di lotta - 
ma di allungare i tempi del- 
IV'tuazione degli impegni 


tenza contro la minaccia di 
chiusura della Siderurgica 
Lucana. 

La fase di lotta in corso, 
non solo per la difesa dei li¬ 
velli occupazionali, ma per 
1’allargamento della base prò 
duttiva e per la rapida e com¬ 
pleta utilizzazione dei finan 
ziamenti già ottenuti, si col¬ 
loca nel quadro dell'incontro 
svoltosi qualche giorno fa a 
Roma tra Regione Basilica 
ta. sindacato e governo sul¬ 
le partecipazioni statali. 

Il sindacato nell'esprimere 
un primo giudizio sull'incon 
tro (un giudizio definitivo e 
complessivo verrà dato nel 
corso del comitato direttivo 
regionale della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Basilicata convocato per la 
prima metà di ottobre n.d.r.) 
ritiene che la giunta non ha 
saputo utilizzare, per prò 


Indubbiamente, non è fa¬ 
cile -jer gli amministratori 
regionali lucani scrollarsi di 
(io-.so l’abitudine di presen¬ 
tarsi agli incontri governati 
vi « con il cappello in ma 
no », |R*r chiedere « favori », 


do diverso di verificare gli 
impagn riconfermati dal go¬ 
verno, in particolare per il 
Senisese. per l'Anie e su al¬ 
cune questioni dell'agricol¬ 
tura. 

La f ì: e di ' verifica deve 
esseie però strettamente le¬ 
gata a quella di lotta in cor¬ 
so che vede la mobilitazione 
unitaria degli enti locali, dei 
lavoratori, delle leghe dei 
giovani disoccupati. Se la 
giunta ’-egionale non farà 
questo — ha aggiunto il com¬ 
pagno Simonctti — va alla 
ricerca dello scontro duro 
con i lavoratori, assumendo¬ 
si tutte le responsabilità del- 




ma c necessario superare ]e tensioni che si andranno a 
questo modo di rapportarsi determinare » 


ai problemi e contrattare con 
il governo, come del resto 
già previsto dagli accordi 
programmatici. La giunta de¬ 
ve» tener conto di questa po 
si/ione originale del sindacato 


Inoltre, l'attuale fuse di 
lotta lia espresso un grosso 
potenziale democratico che 
viene dagli enti locali, non 
solo per gli ordini del gior- 


e* delle forze politiche oerclié no di solidarietà ai lavora 


altrimenti non si è in grado 
di utilizzare tutte le risorse 
a disposi:,ione e di presen- 


tori votati dai comuni, ma 
per il ruolo nuovo che essi 
assumono con l’applicazicne' 


tarsi sulla scena nazionale della legge 285 per l'oecupa- 


con un minimo di forza e 
credibilità politica. 


zione giovanile. Questo »xiten- 
ziale democratico, questa pre¬ 


si Cosi ( ome abbiamo impo- cisa volontà di cambiare il 


sto la nostra presenza a Ro¬ 
ma. all'incontro con il gover¬ 
no per le PP.SS. — ci ha di¬ 


arie debolezze, l’occasione po- chiarate il compagno Pietro 
litica dtfl’incontro. perché si Simonetti. segretario regiona- 


è presentata, ancora una voi 
ta, in modo subalterno, avan 


le della CGIL di Basilicata —• 
imporremo alle giunta un ino- 


Ad Adelfia, i fratelli Monteleone 

Hanno preso un miliardo 
dallo Stato ma ora 
l’azienda deve chiudere 

L'AIA doveva dar lavoro a 70 persone: ne 
hanno assunte 25 - Ora arriva il liquidatore 


-, Dalla nostra redazione 

BARI — Quando l fratelli 
Monteleone - presentarono 
11 loro piano per mettere 
In piedi una fabbrica ad 
Adelfia, un paese agricolo 
dell'entroterra barese, ave¬ 
vano addirittura specifi¬ 
cato:-«a maggior chiari¬ 
mento — scrissero nella lo¬ 
ro redazione descrittiva 
della fabbrica — si precisa 
che si tratterà di inscato¬ 
lare prodotti agricoli, con¬ 
servarli e commercializzar¬ 
li sui mercati italiani ed 
esteri orientali ». Ma in 
quella fabbrica. PAIA — 
Adriatica Industria Ali¬ 
mentare — sorta nel ’73 
con contributi (pare circa 
un miliardo di lire) da 
parte della Cassa per il 
Mezzogiorno, prodotti agri¬ 
coli non se ne sono lavo¬ 
rati. Non si è fatto altro 
che imbottigliare birra pro¬ 
veniente dall’Alto Adige, 
dallo stabilimento mera- 
nese della Pbrst-Lager. 

SI dovevano inoltre as¬ 
sumere 70 operai — cosi 
avevano promesso 1 ' pro¬ 
prietari — e invece sono 
stati assunti soltanto 25. 
E adesso, dopo la birra, in 
fabbrica è arrivato Vito 
Carmine Lagravinese. un 


liquidatore nominato dal 
tribunale di Bari col com¬ 
pito di chiudere. I fratelli 
Monteleone hanno infatti 
portato in tribunale i libri 
contabili perché della fab¬ 
brica non ne vogliono più 
sapere. Ma non la pensa¬ 
no allo stesso modo i la¬ 
voratori. La Camera del 
Lavoro di Adelfia ha dif¬ 
fuso un volantino in cui si 
dice che « non è permesso 
a nessuno chiedere contri¬ 
buti allo stato e non man¬ 
tenere gli impegni presi ». 

Si chiede inoltre che fi¬ 
ne hanno fatto i finanzia¬ 
menti ottenuti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, oltre 
alla salvaguardia del posto 
di lavoro degli operai del- 
l’AIA. La Camera del La¬ 
voro ha anche chiesto al 
sindaco e alla giunta co¬ 
munale di Adelfia la con¬ 
vocazione del consiglio co¬ 
munale per discutere la si¬ 
tuazione dellAIA. 

Ma il sindaco e la giunta 
non l'hanno fatto essendo 
evidentemente amici dei 
fratelli Monteleone per i 
quali a suo tempo cambia¬ 
rono addirittura il piano 
regolatore pur di dare un 
terreno per la fabbrica che 
ora si vuole chiudere. 


LECCE - L'edificio occupato per protesta 

Le lezioni non possono iniziare 
percké la scuola è pericolante 

Lo stabile situato in Borgo S. Nicola è del '39, ed è 
privo di servizi - I bambini si portano l'acqua da casa 


Dal nostro corrispondeste I 

■ LECCE — Ancora non vanno 
. a scuola gli alunni del borgo 
J San Nicola (75 delle elemen¬ 
tari e trenta dell'asilo nido). 

L'atto dì protesta è sca- 
. turito dalla grave situazione 
tn cui versa Fedi fi ciò, un vec¬ 
chio stabile del 1939. in gran 
, parte pericolante, privo di 
. acqua, con servizi igienici 
impraticabili, senza impiantì 
di riscaldamento, con infissi 

- friabili e cadenti. 

Una situazione insostenibi¬ 
le. che evidenzia in maniera 
J lampante il drammatico stato 
di molte scuole leccesi. Si 
paga tutt’ora lo scotto della 
noncuranza e della disastrosa 
politica scolastica delle vec¬ 
chie amministrazioni di cen- 
tro-sinistra. Il problema per- 
, tanto è venuto aggravandosi 
nel corso degli ultimi anni, an¬ 
che per il continuo aumento 

- della popolazione scolastica al 
• quale non è corrisposto un op¬ 
portuno adeguamento delle 
strutture. 

La vicenda della scuola ele¬ 
mentare di borgo San Nicola 

- è sintomatica e il rischio 
. che essa si estenda in situa¬ 
zioni analoghe è reale. I ge- 

. nitori non manderanno i pro- 
; prì figli a scuola, fino a quan¬ 
do la stessa non sia resa 
,. agibile. «Già gli anni scorsi I 
V- ^fermano alcuni genitori 


— abbiamo fatto notare que¬ 
sto stato di cose aile autori¬ 
tà competenti, ma senza al¬ 
cun risultato. Qui si sono 
già verificati nel passato casi 
di epatite e si è avuto anche 
un caso di meningite... per 
bere, i bambini devono por¬ 
tarsi l’acqua da casa con le 
bottiglie. D'inverno, la situa¬ 
zione diviene ancora più se¬ 
ria: le aule divengono fred¬ 
dissime e se piove, si allarga¬ 
no a ta! punto die gli stessi 
bambini si devono adoperare 
insieme con gli insegnanti per 
prosciugarle in qualche mo¬ 
do. 

Fin quando durerà questo 
sconcio ? ». 

Sul luogo si sono recati i 
consiglieri comunali del PCI 
che si sono incontrati con i 
genitori che hanno occupato 
la scuola, hanno condiviso le 
ragioni della protesta. 

L’assessore comunale alla 
Pubblica Istruzione ha intan¬ 
to assicurato che la questio¬ 
ne potrà essere risolta entro 
i prossimi giorni. Ma i geni¬ 
tori non si accontentano del¬ 
le promesse generiche e. sep¬ 
pure sgombrando la scuola, 
si seno accordati per non in¬ 
viarvi i bambini fino a che 
non siano iniziati i lavori di 
risanamento deH’ediflcio. 

Claudio Butta zzo 


rapporto tra istituzioni demo¬ 
cratiche e lavoratori e gio¬ 
vani. ha bisogno di trovare 
nella regione Basilicata, un 
punto di riferimento costante. 


sii 


Arturo Giglio Un'immagine delle lezioni all'università di Bari 




Mini-piano 
per le case 
popolari 
varato in 
Basilicata 

Nostro servizio 

POTENZA — Il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato il piano 
di localizzazione dei 18 mi¬ 
liardi assegnati alla Basilica¬ 
ta dalla legge 513 per la co¬ 
struzione di case economiche 
e popolari. Con questa som¬ 
ma, poca cosa in verità, si 
possono costruire appena 
quattromila vani, di fronte 
ad un fabbisogno valutato 
per la Basilicata al 1981, in 
ben 180 mila vani. Con un 
certo sforzo compiuto in se¬ 
de di commissioni si è giunti 
ad Individuare aree per bloc¬ 
chi di intervento il più pos¬ 
sibile in armonia col dettato 
della legge, in modo da 
comprendere una serie di 
comuni dell'interno 

Naturalmente non è stato 
possibile raggiungere l’ottimo 
da questo punto di vista. Si 
è espresso — comunque — 
unanme avviso ed impegno 
di essere coerenti, in occa¬ 
sione del prossimo piano de¬ 
cennale per la casa, con gli 
accordi programmatici che 
mettono al centro il proble¬ 
ma del riequilibrio del terri¬ 
torio e quindi anche dell'in¬ 
tervento edilizio nelle aree 
interne. EMÙ precisamente si 
tratta di pervenire nei tempi 
concordati ad una legge re¬ 
gionale per il recupero abita¬ 
tivo dei centri storici 

Nel dettaglio il programma 
di localizzazione è articolato 
in nove lotti ricadenti: il 
prima e il secondo nei co¬ 
muni di Atella. Rionero, San 
Fele. Melfi e Venosa, nella 
comunità montana del Vultu¬ 
re per un importo complessi¬ 
vo di 3 miliardi e 200 milioni 
di lire; il terzo lotto con i 
comuni di Potenza e Tito nel¬ 
la comunità montana dell'Al¬ 
to Basento per un importo di 
2 miliardi e mezzo; il quarto 
lotto con i comuni di Pater¬ 
no. S. Arcangelo, Senise. npl- 
la comunità montana Alto 
Agri-Alto Slnni. per un im¬ 
pòrto di 2 miliardi e mezzo; 
il quinto lotto con il comune 
di Palazzo San Gervasio per 
l'importo complessivo di un 
miliardo nella comunità mon¬ 
tana del Biadano; il sesto 
lotto con i comuni di Lago- 
negro e Lauria. nella comuni¬ 
tà montana di Lagonegro. per 
un miliardo e mezzo: il setti¬ 
mo con i comuni di Feiran- 
dina e Tricarìco. nella collina 
matera. e l’ottavo con i co¬ 
muni di Matera ed Accettura 
nella comunità montana del 
Medio Basento, per un im¬ 
porto complessivo di tre mi¬ 
liardi; il nono lotto, con i 
comuni di Policoro, Pisticci. 
Montalbano Ionico, nella 
pianura litoranea ionica, per 
un importo complessivo di 
2.901 milioni di lire. 

- Nel dibattito dopo la rela¬ 
zione dell’assessore ai lavori 
pubblici Covelli. hanno preso 
la parola i rappresentanti dei 
vari greppi; per i comunisti 
il compagno Mario Lettieri 
ha illustrato le proposte del 
PCI per localizzazioni coeren¬ 
ti con le proposte di assetto 
e riequilfbrio del territorio; 
parzialmente accolte, esse, 
come le localizzazioni a Tito, 
San Fele. Accettura, Tricari¬ 
co, Montalbano Ionico. Seni¬ 
se, S. Arcangelo. Paterno, 
debbono rappresentare un 
impegno a favore delle aree 
più deboli. 

Il compagno Lettieri, nel 
sostenere l'esigenza di aggre¬ 
dire con precisione il pro¬ 
blema della casa, ha criticato 
le lungaggini nella formula¬ 
zione delle graduatorie nelle 
assegnazioni. 

Francesco Turro 


In Basilicata dopo lo «scandalo» di Baivano 

Il «senso comune» pesa ancora 
ma le donne stanno cambiando 

A colloquio con la compagna Rosa Maria Salvia — Una discus¬ 
sione che investe tutti gli aspetti della condizione femminile 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — L’episodio della 
compagna di Baivano che ha 
denunciato il suo aggressore, 
smuovendo un antico silenzio 
e consentendo al movimento 
delle donne di Potenza di 
impegnarsi in una vasta a- 
zione di solidarietà, ha creato 
l’occasione per una • discus¬ 
sione niente affatto di ma¬ 
niera sui temi della libera¬ 
zione della donna, sugli a- 
spetti dei costume, sul ruolo, 
sulla mentalità. Ne parliamo 
con la compagna Rosa Maria 
Salvia, responsabile della 
commissione femminile della 
federazione di Potenza. •’ . 

« Nella piazza di Baivano , 
— ci dice Rosa Maria — le 
donne e gli uomini hanno 
parlato: per la prima volta 
una faccenda "privata” risol¬ 
ta nel - passato nell’ambito 
delle famiglie interessate, è 
diventata oggetto di un di¬ 
battito pubblico. Si è partiti 
dai lavoro nero — per parla¬ 
re di violenza — delle donne 
trasportate dai camion dei 
caporali nella plana del Seie: 
cinque, sei mila lire al giorno 
per dieci ore lavorative inve¬ 


ce delie quindicimila previste 
dal contratto per sei ore di 
lavoro. La vita si è poi ri¬ 
composta a tasselli intorno a 
questo lavoro precario, paga¬ 
to male: la sera il marito, 
quando non è emigrato, di 
ritorno anche lui da un lavo¬ 
ro sfiancante, va in cantina 
fino a tardi e quando rientra 
spesso picchia la moglie. - - 

« Poi hanno parlato le ra¬ 
gazze ringraziando Rosetta, 
per il suo atto di coraggio: e 
hanno parlato dell’educazio¬ 
ne, dei matrimoni riparatori 
dopo che la giovane "se n’è 
fujuta a la frasca”; dei premi 
che il parroco concede alle 
spose giunte illibate al ma¬ 
trimonio: . 

« Quello che ' innanzitutto 
viene fuori è l'inizio di una 
protesta che investe l’intera 
condizione di esistenza e non 
solo le questioni del lavoro o 
quelle • elementari della so¬ 
pravvivenza: dopo anni di 
lotta è possibile agire ora su 
tutti gli aspetti dei rapporti 
sociali (costume, rapporti in¬ 
terpersonali. vita privata). 

— Accanto a questa nuova 
consapevolezza delle donne, 
non trovi che siano ancora 


molto lenti i processi di mu¬ 
tamento dei modelli femmini¬ 
li all'interno della « tradizio¬ 
ne »? 

« Certo, nell'assemblea di 
Ba Ivano — per esempio — 
nei confronti degli interventi 
delie punte urbane del rmv 
vimento femminile (le diri¬ 
genti dei partiti e dWUDI) 
c’è stato sbandamento e stu¬ 
pore. E’ una questione di 
linguaggio ma anche del peso 
che ha ancora il ”senso co¬ 
mune": e allora si avvertono 
punte di linciaggio nei con¬ 
fronti dell’aggressore ("se 
fo6se stato straniero al paese, 
lo avrei capito”) e borbottìi 
e risate quando si analizzano 
i rapporti tra i sessi e inco¬ 
raggiamenti a farsi giustizia 
da sé. In questo complesso 
groviglio di vecchio e nuovo, 
si ha l’impressione di doversi 
muovere con molta cautela, 
non impostando semplice- 
mente di accatto temi nati e 
sviluppatisi in società di ca¬ 
pitalismo avanzato ma com¬ 
prendendo le specificità del 
tessuto in cui operiamo». 

a. gì. 


* Dalla nostra redazione 

BARI — Non è una previ- 
sione azzardata: il « cambio 
della guardia * alla testa del¬ 
l'università barese, accelera¬ 
to rispetto alle scadenze or¬ 
dinarie dalla rinuncia alla ca¬ 
rica di rettore del prof. Erne¬ 
sto Quagliariello (eletto circa 
I anno e mezzo fa anche pre 
salente del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche, CNlì), apre 
una fase nuora nel confronto 
politico all’interno della secon¬ 
da struttura accademica del 
Mezzogiorno. E gli elementi 
per affermare che si tratterà 
di un confronto del massimo 
interesse non mancano. Scos¬ 
sa nei mesi passati dalle ter¬ 
ribili contraddizioni della pro¬ 
pria crescita a ridosso degli 
anni 7 0 (elefantiasi delle 
strutture e precarietà dei ser¬ 
vizi per una popolazione stu¬ 
dentesca che sfiora i -15 mi 
la iscritti): impegnata in un 
alterno dibattito sulla nnfiira 
del proprio rapporto con fa 
città e le strutture produttive 
della regione: alla presa con 
i problemi di una « riclassifi¬ 
cazione » del proprio ruolo di 
istituzione culturale, l'Univer¬ 
sità di Bari è destinata ad 
entrare nella -i fase calda * 
di un processo di rinnovameli 
tu che dura armai da anni. 

Ma l’ateneo barese è anche 
alla vigilia di una scadenza 
istituzionale più che delicata: 
privilegiata oltre la misura 
del pensabile dalle provviden¬ 
ze destinate dalla legge 50 sul¬ 
l'edilizia universitaria (alla 
sede pugliese dovrebbero an¬ 
dare 30 miliardi e 265 india 
ni) questa università meridio¬ 
nale dovrà definire nei pros¬ 
simi mesi il completamento 
dei vecchi piani edilizi e l’av¬ 
vio di nuovi. Non c'è solo la 
questione burocratico ammini¬ 
strativa della ripartizione dei 
fondi stanziati fra le facoltà 
e gli istituti. Si gioca una 
partita di rilievo generale: po 
trà rivestire l’Università, nel 
riesame delle proprie ipotesi 
di sviluppo, un ruolo nuovo 
nella ricomposizione del-rap¬ 
porto .orientamenti professio- 
nali-mercato del lavoro? Op¬ 
pure nelle scelte e nelle op¬ 
zioni. verrà ricalcata la vec¬ 
chia logica « separata » e cor¬ 
porativa. particolaristica e 
« baronale? ». , 

Il prof. Ernesto Quagliariel¬ 
lo. dunque, abbandona la ca¬ 
rica di rettore alla vigilia di 
appuntamenti di grande im¬ 
portanza per l'Università ba¬ 
rese e. indirettamente, per la 
stessa società pugliese. Ave¬ 
va assunto quella carica in 
una situazione analoga. Il 28 
gennaio del 1970 quando, do¬ 
po una lunga e faticosa serie 
di votazioni il suo nome ve 
niva designato a sostituire 
aueìlo del prof. Pasquale Del 
Prete. l'Università di Bari era 
già sconvolta dal clamore del¬ 
le ' proteste studentesche. Al 
pari deaìi altri atenei italiani 
su quello pugliese si scarica 
va la rabbiosa richiesta di 
partecipazione e di democra¬ 
zia dei giovani universitari. 
L’impatto avrebbe lasciato se¬ 


gni profondi. 

Spiazzato dal ricorso alla 
democrazia dì massa come ter¬ 
reno del confronto politico, 
sbilanciato dalla critica col¬ 
lettiva (avanzata in forme più 
o meno consapevoli) all"Uni 
versila come struttura della 
formazione ideale e culturale 
delle nuove leve delle classi 
dirigenti il vecchio blocco ino 
derato che fino ad allora ave¬ 
va governato l’Università ba¬ 
rese. sintonizzandone ritmi e 
programmi alle esigenze di 
una città in via di progressiva 
terziarizzazione abbandonata 
alle premure della rendita e 
di una aggressiva speculazio 
ne edilizia, appariva incapace 
di rinnovarsi. L'elezione di 
Ernesto Quagliariello (primo 
rettore espresso dalle facoltà 
scientifiche, il cui peso fati¬ 
cosamente si fa strada in una 
università fondamentalmente 
ricalcata sul clichè delle pro¬ 
fessioni borghesi classiche) se 
gna l'apertura di una fase di 
transizione 


Una fase a sua rolla con¬ 
trassegnata dal difficile scon¬ 
tro fra forze progressiste e 
forze della vecchia destra cor¬ 
porativa e baronale che per 
altro in alcuni suoi esponenti 
coincide con Io stesso blocco 
di potere che guida la città. 

Negli anni che seguiranno, 
con i nuovi istituti di governo 
democratico dell'Università i- 
n augurati dai provvedimenti 
urgenti del 71. con ‘ raper- 
tura di un dibattito collettivo 
sui modelli della formazione 
universitaria e del suo lega¬ 
me con le esigenze di svilup 
po della società pugliese (con¬ 
ferenza d’ateneo) l’iniziativa 
delle forze democratiche re¬ 
stituisce alle lotte studente¬ 
sche — non senza difficolta e 
attraverso fasi alterne — In 
tematica centrale dell'impegno 
riformatore. Lo gestione Qua- 
gliariello della massima cari¬ 
ca accademica assolve in que¬ 
sta fase alla difficile ftinzio 
ne di garantire la stabilità di 
un quadro democratico. 


Corteggiata dalle banche 


Pure, proprio in questi an¬ 
ni giunge a compimento la fa¬ 
se di massima espansione del¬ 
l’università barese, che divie¬ 
ne « l’operatore edilizio pub 
blico più importante della cit 
tà e forse della regione: ope 
rotore finanziario che per i 
propri bilanci ordinari per i 
fondi che amministra è parti¬ 
colarmente corteggiato da 
grandi istituti bancari » come 
segnala un documento della se 
zione universitaria comunista 
t P. Togliatti ». Sull’esercizio 
di questa fetta cospicua di po 
fere, destinata a incidere non 
poco sugli stessi caratteri del 
lo sviluppo urbano (numerosi 
istituti, intere facolfò sorgo 
no n vengono completate ait 


che in zone destinate dal Pie 
no regolatore a servizi sociali 
e verde attrezzato) gli stru¬ 
menti del controllo democra¬ 
tico. di giovane esperienza, 
riescono a incidere relativa¬ 
mente. quando non devono li¬ 
mitarsi a constatare una si¬ 
tuazione di fatto. Lo sviluppo 
dell'Università in quegli anni c 
— come affermano i documen¬ 
ti degli universitari comuni¬ 
sti — « ha portato aranti pro¬ 
grammi impostati precedente- 
mente ricavandone vantaggi 
ma anche scontandone gli er¬ 
rori. Erano, infatti previsti so¬ 
lo edifici di facoltà, peraltro 
con grandi sprechi di spazio 
e materiali. 


Ambizioni e gigantismi 


Che anche in questa fase, 
cioè, vengano perseguiti am¬ 
bizioni programmi spesso im¬ 
prontati ad un vero e proprio 
« gigantismo » che poco spa¬ 
zio lascia ad un’armonico svi¬ 
luppo dell'intera realtà uni 
versitaria è dimostrato dalle 
cifre. Poco meno di 23 miliar¬ 
di verranno investiti e spesi 
nello incremento delle struttu¬ 
re edilizie. Appena 1 miliardo 
e 450 milioni invece andrà al 
l’edilizia residenziale. Le scel¬ 
te. sostenute peraltro da una 
certa capacità manageriale, 
improntata a modernismo ed 
efficienza, non mancheranno 
di mostrarsi dannose, favo¬ 
rendo l'esplosione di contrad¬ 
dizioni laceranti (una lunga 
ed estenuante agitazione de¬ 
gli studenti fuori sede del¬ 
l’università barese lo scorso 
anno). Anche nel merito d'al¬ 
tro canto, la politica edilizia 
degli anni della gestione Qua¬ 
gliariello solleva non poche 
perplessità. E’ il caso di al¬ 
cune « strutture culturali edi¬ 
ficate nel cuore della città 
vecchia mentre va avanti il 
processo di espulsione dei 
suoi abitanti, da un ambien¬ 
te degradato e invivibile. 

Non è senza fondamento il 


dubbio che. proprio nella ge¬ 
stione dei piani edilizia, ri¬ 
prenda consistenza un'idea 
della presenza universitaria 
tutto sommato separata e * in- 
fruibilep tutta ricalcata sui 
ritmi della « concorrenza ac¬ 
cademica » e, in ultima istan¬ 
za, non completamente insen¬ 
sibile alle stesse pressioni del¬ 
le forze della speculazione 
edilizia (che per sopperire al 
crollo di quella privata spera¬ 
no proprio nell’edilizia pub¬ 
blica). 

I II fenomeno è tanto più con- 

I traddittorio se si pensa che, 
particolarmente in questa fa¬ 
se. si fanno più ampi gli spa¬ 
zi di intervento del movimen¬ 
to riformatore e processi mio 
vi si aprono. Vasti settori del 
mondo universitario sembra¬ 
no più aperti ad un nuovo 
rapporto con la realtà urba¬ 
na in cui operano, meno oc¬ 
casionali e transitorie si fon- 
no le occasioni di confronto 
politico con gli stessi organi 
elettivi degli enti territoriali . 
in breve, sembra giungere al 
pettine il nodo della rottura 
definitiva di una antica e dan¬ 
nosa « separatezza * dell'Isti¬ 
tuzione universitaria. 

Angelo Àngelastro 



CAMPOBASSO - Le strumentali « sortite » della DC molisana 

Colletorto non deve diventare un «caso 
È necessario il confronto tra i partiti 

I comunisti promuovono assemblee e dibattiti per spiegare la loro posizione 


Altri 70 licenziamenti a Brindisi 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Altri 70 licenziamenti mirare* 
industriala di Brindi*!. Riguardano lavora¬ 
tori della Gavazzi a della Beraud e si ag¬ 
giungono ai 100 licenziamenti già avvenuti 
mi giorni scorsi. 

Si ostend* quindi a macchia d'olio, anti¬ 
cipando anche le previsioni, l'iniziativa dei)* 
impreee appettatici eh* ridime n sionano gli 
organici. Alla base di tutto vi è la grava 
crisi finanziaria dalla Montadieon resasi ina 
riempiente mi confronti dell* ditto operanti 
•ll'interno del petrol c himico. 

E* evidente l’atteggiamento della Montodi- 
son a delle Impreee me cc aniche od edili di 
strumentalizzare la situazione, scaricando 
sui lavoratori ta crisi in atto. Sulla gravo 
situazione determinatasi miraara industriate 
si registra un comunicato dolio federazione 
del PCI eh* si richioma allo organza di 
affrontare la situazione miramMto della 
considerazione più generate dolio co n d izi o n i 
in cui verso il g r u ppo M o n todiaa n , respin¬ 
gendo la logica dei licenziamenti o rilanciando 
la p repac ta di Impegnare la direz i ono Mon* 


todteon, il governo a la giunta regionale 
a discutere in apposito incontro sul risa¬ 
namento del gruppo. 

Dal suo canto, la federazione unitaria 
j Cgil, Cisl. Uil ha a m aeao un documento mi 
quale respingo i tentativi di strumentalizza- 
j zione della gravo situazione da parta dalla 
J Montadieon e deile imprese, richiamandosi 
> alla difesa dai livelli occupazionali con il 
; ' mantenimento dalla iniziativa unitaria tra 
, lavoratori, organizzazioni sindacali, enti to- 
1 cali a partiti de m o c r a tici che » imponga al 
i g over n o o alla di re ziono M o nt a die o n un in- 
; fervente immediato par esaminare la situa- 
j rione di Brindisi. Tra I* decisioni dei sin¬ 
dacato vi è uno s ci opero con manifesta¬ 
rtene eh* si s v olgerà il 5 o tto b re o che sarà 
preparato con aaaomMoa dogli odili con la 
riunione dei consigli di f a bbri ca metalmec¬ 
canici che avrà luogo lunotfk mentre mar¬ 
tedì avrà luogo il con sig lio di fabbrica dalla 


p. d, n. 

NELLA POTO: gli impianti della Mentodison 
di Brindisi 


| Dal nostro corrispondente 

j CAMPOBASSO — Colletorto 
i è un comune del Basso Moli- 
| se con una popolazione mfe- 
I riore a cinquemila abitanti, 
j Sia nel *70 che nel ’75. la 
! popolazione, a larga magglo- 
; ranza. ha votato per la lista 
| di sinistra formata da co- 
I munisti, socialisti, repubbl.- 
j cani e indipendenti. Circa 
20 giorni orsono. i socialisti, 
aU'improwLso con un mani¬ 
festo hanno attaccato dura¬ 
mente i comunisti per il mo¬ 
do in cu: hanno portato avan¬ 
ti I'ammimstraz.one del pic¬ 
colo centro. La discutibile 
sortita dei socialisti ha dato 
l'occasione alla DC per sca¬ 
tenare una campagna antico¬ 
munista. 

Come sempre, sono subito 
pronti ad approfittarne an¬ 
che vari organi di informa¬ 
zione regionali, legati alla DC. 
Il problema assume subito un 
carattere provinciale e per 
certi versi anche regionale. 
Per fare chiarezza su come 
sono andati : fati, abbiamo 
posto alcune domande al 
compagno Bruno Zinghini, 
segretario della federazione 
comunista di Campobasso. 

— Le d.missioni dei soc.a- 
listi di Colietcrto dalla giun¬ 
ta comunale da quali motiva¬ 
zioni politiche partono? 

La presa di posizione dei 
socialisti c la successiva cri¬ 
si délTamministrazione di 
sinistra non ha in realtà, al¬ 
cuna seria giustificazione. La 
popolazione e il nostro parti¬ 
to sono rimasti sbalorditi e 
sorpresi da tale iniziativa 
sia per quanto riguarda tl 
metodo, sia per quanto ri¬ 
guarda il merito delle que¬ 
stioni sollevate. Bisogna di- 

»o alio fa vnrtf Itutll'/lfl 4 n'tr/f- ‘ 


tano generiche, non rispon¬ 
denti a verità, pretestuose. 
Ancora oggi non è molto chia¬ 
ra questa scelta dei sociali¬ 
sti. ì quali, eletti in una li¬ 
sta di sinistra, improvvisa¬ 
mente si accordano con la 
minoranza democristiana e 
concretizzano un’alleanza di 
centro sinistra. 

' — I socialisti, con il loro 
atteggiamento, hanno dato 
alla DC l’occasione di attac¬ 
care i comunisti e di conse¬ 
guenza anche le amministra¬ 
zioni di sinistra della pro¬ 
vincia. Quali sono ’.e conse¬ 
guenze politiche e chi ne ha 
approfittato? 

E’ chiaro che questo episo¬ 
dio ha fornito l’occasione ai 
democristiani per attaccare 
non solo i comunisti, ma so¬ 
prattutto l’unità tra PCI e 
PSI. Strumentalmente la DC 
ha puntato Vindice accusato¬ 
re, pensando cosi di far di¬ 
menticare 30 anni di malgo¬ 
verno nel Molise, di prepo¬ 
tenza. di sopraffazione; d’al¬ 
tra parte più delle parole 
contano i fatti, cioè le deci¬ 
ne di migliaia di molisani 
cacciati dai loro comuni e il 
conseguente svuotamento di 
intere zone (particolarmen¬ 
te quelle interne), la disoccu¬ 
pazione e la sottoccupazione 
di gran parte di coloro che 
sono rimasti, i seimila gio¬ 
vani iscritti nelle Uste spe¬ 
ciali, la non ■ risoluzione di 
problemi quali la sanità, i 
trasporti, ecc. 

Queste sono le questioni 
reali da risolvere e su que¬ 
sti temi tutti cl dobbiamo 
confrontare e particolarmen¬ 
te la classe dirigente demo¬ 
cristiana che governa la Re¬ 
gione. la Provincia, la mag¬ 
gioranza dei comuni. Per 
quanto ci riguarda vogliamo 


evitare facili strumentalizza¬ 
zioni e siamo disponibili _ ad 
avviare un confronto a' li¬ 
vello istituzionale e a livel¬ 
lo politico con le forze demo¬ 
cratiche per la risoluzione dei 
problemi drammatici che ci 
! stanno davanti. 
j Al segretario della federa- 
i z:one comunista di Campo¬ 
basso chiediamo ancora quali 
sono le indicazioni che il par¬ 
tito dà per superare questo 
momento delicato e per av¬ 
viare a soluzione la crisi del 
comune di Colletorto. 

Per quanto riguarda que¬ 
sto caso specifico, prendia¬ 
mo atto della nuotai allean¬ 
za e nel prossimo consiglio 
comunale convocato per il 6 
ottobre, gli assessori comu¬ 
nisti rassegneranno le dimis¬ 
sioni. Pensiamo che occorra 
evitare una gestione commis¬ 
sariale del comune e quindi 
siamo pronti a dare un con- 
t tributo affinché non si veri¬ 
fichi tale situazione. Allo 
stesso tempo i comunisti di 
Colletorto si impegnano a 
promuovere dibattiti pubbli¬ 
ci per spiegare la propria po¬ 
sizione e prospettare le riso¬ 
luzioni per i problemi che in¬ 
teressano la collettività: ca¬ 
se popolari, disoccupazione 
giovanile, servizi. 

La sezione ha tenuto già 
una prima assemblea pubbli¬ 
ca. nei prossimi giorni invi¬ 
teremo tutte le forze politi¬ 
che locali e le organizzazlo 
ni di massa, la giunta regio¬ 
nale, a un dibattito suH’edlll- 
zia economica e popolare e 
sul piano di fabbricazione. 
In sostanza il dialogo con la 
gente, la massima chiarezza 
sono le condizioni per supe¬ 
rare questo momento. 

Giovanni Mane!non# 
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Stasera il comizio conclusivo con Gian Carlo Pajetta 


«feru!** 



Dopo il 



e gli acquanoni 
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giornate « piene » a 

In mattinata un dibattito sulla condizione femminile 



CAGLIARI - La dinamite di 
una cava ha distrutto tutto 




C’ era una volta 
«prete sole» e 
la sua collina... 


Dal corrispondente 

8IEACUSA — Si conclude 
stasera, con ■ il comizio del 
compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta, della segreteria naziona¬ 
le del partito, il festival pro¬ 
vinciale dell’Unità di Sira- 
' cusa, che ha risposto, nono¬ 
stante la pioggia ed il brut¬ 
to tempo, all’interesse di 
larghi strati di lavoratori 
e di giovani. 

\ 1 Sono state proprio le due 
giornate iniziali a confer- 
mare le previsioni che già fa¬ 
cevamo alla vigilia. Sabato 
ve domenica scorsi, infatti, 
il sole, alto in cielo, ha con¬ 
sentito ed invitato la gente 
ad affluire in massa al fe¬ 
stival. E’ stata infatti una 
partecipazione intensa di mi¬ 
gliaia di lavoratori e di gio¬ 
vani a tutte le iniziative po¬ 
litiche e culturali di aper¬ 
tura, e se n’è avuta confer¬ 
ma con la presenza di cen¬ 
tinaia di persone al dibat¬ 
tito con il compagno Achil¬ 
le Occhetto sul tema: «La 
proposta di progetto dei co¬ 
munisti per la trasforma¬ 
zione della società italiana». 

La pioggia ed il tempo 
quasi invernale che hanno 
poi caratterizzato il resto 
delle giornate, hanno nel 
corso della settimana ridot¬ 
to la partecipazione dei vi¬ 
sitatori ed impedito lo svol¬ 
gimento di alcune iniziative 
musicali. Ma la partecipa¬ 
zione attenta ai dibattiti che 
si sono svolti nel corso del¬ 
la serata conferma l’inte¬ 
resse di centinaia di giova¬ 
ni e di cittadini alle tema¬ 
tiche affrontate e a discute¬ 
re con i comunisti i gravi 
problemi attualmente sul 
tappeto. 

Indicazioni precise di im¬ 
pegno e di lotta sono venu- 
; te fuori nel corso del dibat¬ 
tito sull’applicazione della 
legge per l’occupazione gio¬ 


vanile, con 11 compagno Lui¬ 
gi Colajanni della segrete- 
'! ria - regionale. Egualmente 
Interessante l’Incontro di 
..mercoledì sul tema: gli o- 
rientamentl e la coscienza 
delle nuove generazioni. Era 
uno dei dibattiti più attesi 
dal giovani anche perché 
. giungeva a conclusione del 
v convegno di Bologna sulla 
« repressione ». Moltissimi i 
giovani che hanno parteci- i 
pato all’incontro che è sta¬ 
to vivace e si è protratto fi¬ 
no a tarda ora. Anzi, quella 
di durare più di tre ore è 
stata una caratteristica co¬ 
stante di tutti i dibattiti. 
Giovedì il compagno Miche¬ 
le Figurelli. della segrete¬ 
ria regionale del partito, ha 
tenuto una conferenza sul¬ 
la riforma della scuola e 
dell’università, di fronte ad 
un uditorio che si è mo¬ 
strato attento ed interessa¬ 
to a conoscere la posizione 
dei comunisti al riguardo. • 
« Non c’è alcuna contraddi¬ 
zione — ha affermato Figu¬ 
relli nel corso del dibatti¬ 
to — nel sostenere la seve¬ 
rità e il rigore negli studi 
e al tempo stesso la lotta 
per modificare le strutture 
e l’asse culturale di questa 
scuola In crisi, come faccia¬ 
mo noi comunisti ». 

- Dibattito atteso anche 
quello di venerdì sul tema 
« Ordine democratico, pro¬ 
blemi dlla giustizia e rifor¬ 
ma delle Forze Armate ». 
A questa tavola rotonda 
hanno partecipato due ma¬ 
gistrati del tribunale di Sl- 
1 racusa, il dottor Campisi e 
11 dottor Montoneri. Per il 
nostro partito il compagno 
Salvatore Corallo del comi¬ 
tato centrale. 

Anche qui la vivacità de¬ 
gli interventi è stata pari 
alla delicatezza e comples¬ 


sità degli argomenti tratta¬ 
ti. Non sono mancate, an¬ 
che se solo in due interven¬ 
ti, strumentalizzazioni e ine¬ 
sattezze sulle posizioni dei 
comunisti alle quali è stata 
data pronta e puntuale ri¬ 
sposta oltre che dal compa¬ 
gno Corallo anche dai due 
magistrati intervenuti. A 
causa della pioggia di gio¬ 
vedì non è stato possibile 
effettuare il previsto incon 
tro con Mariarosa Cutrusel 
li e Raffaella Fioretto sul te 
ma « Le donne, il lavoro 
l’emancipazione, la politica» 
Questo dibattito si terrà in 
vece stamattina alla presen 
za - della compagna Pina 
Amendola responsabile fem¬ 
minile regionale. 

Fortunatamente, dopo le 
giornate fredde di questa 
settimana, dopo la pioggia 
incessante che ha comun¬ 


que impedito a tanta gente 
di fare della cittadella del 
£ parco archeologico ■ 11 luo- 
£ go di incontro e di diverti- 
• • mento all’aperto • di queste 
ultime settimane di settem¬ 
bre, il sole sembra essere 
tornato finalmente a risplen¬ 
dere in j queste due ultime 
giornate: - il festival chiude 
cosi come aveva aperto; mol¬ 
ta gente è tornata ad affluì- 
re nella cittadella sabato e 
stamattina. - 

Ieri migliaia ■ di persone 
hanno assistito al concerto 
degli inti Ulimani al teatro 
greco. Ieri mattina è ripar¬ 
tita la delegazione dei com¬ 
pagni delle federazioni del 
centro-nord in viaggio pre¬ 
mio a Siracusa che hanno 
sottoscritto per l’Unità la 
somma di lire 120 mila. 

Roberto Fai 


Oggi nel Foggiano 
terminano 3 feste 

CERIGNOLA — Si conclude oggi a Cerignola Ta festa 
dell’Unità. Dopo le iniziative di venerdì • e sabato nel 
corso delle quali sono stati affrontati i temi della legge 
del preavviamento al lavoro dei giovani disoccupati e 
deiragrdcoltura e dello sviluppo economico del basso Ta¬ 
voliere, questa sera ci sarà il comizio conclusivo del 
compagno Luigi Conte, vice responsabile nazionale della 
.. sezione agraria del PCI, che parlerà sulla situazione poli¬ 
tica attuale e le iniziative dei comunisti per l'attuazione 
degli accordi programmatici. - . 

La partecipazione dei cittadini, dei lavoratori, dei gio- 
: vani e delle donne alla festa dell’Unità di Cerignola è 
stata sino ad oggi notevole. Sono stati seguiti con molta 
attenzione i dibattiti e le conferenze. 

Sempre oggi si chiude la festa dell’Unità di Castel- 
' luccio dei Sauri, dove parlerà il consigliere regionale 
compagno Nicola D’Andrea. Chiusura anche a Picari con 
il comizio del compagno on. Paolo De Caro. 


,■ •• •• ■ -r . -J , . • ' - , • 

« C'era una volta predi so¬ 
li... » cosi potrebbe iniziare la 
meravigliosa storia, che pa¬ 
re sia effettivamente accadu¬ 
ta, di quel prete di Sarroch, 
« prete sole » appunto, _ che 
nel secolo scorso, anziché im¬ 
porre ai peccatori della sua 
parrocchia penitenze a base 
di preghiere, comandava lo¬ 
ro di piantare alberi, finché, 
un peccato alla volta e una 
pianta alla volta, - tutto il 
fianco della montagna si rico¬ 
prì di un verde manto di gi¬ 
ganteschi carrupi. 

&era una volta, dicevamo, 
come potremmo dire: c’era¬ 
no una volta i resti di una 
villa romana, e Ira poco di¬ 
remo c'era una volta un nu¬ 
raghe sulla collina, perché 
ormai il bosco e i ruderi del¬ 
la villa romana sono scom¬ 
parsi sotto la dinamite dei 
cavatori e fra poco, se si 
andrà avanti in questo mo¬ 
do, anche il rarissimo nura¬ 
ghe protosardo che in lo¬ 
calità Giampeda tanti seco¬ 
li or sono proteggeva i sar¬ 
di dalle invasioni, non sarà 
che un ricordo. 

In una delle località piu 
amene della costa, in pros¬ 
simità di Nora, l’antica cit¬ 
tà punicoromana, ormai cir¬ 
condata da insediamenti tu¬ 
ristici, le grosse cave di pie¬ 
tra stanno erodendo la mon¬ 
tagna che si stende verso il 
mare. L’una sul monte Ar- 
rubiu, a pochi metri dalla 
strada che dopo Sarroch por¬ 
ta a Perda e Sali e a porto 
Columbu, l’altra appunto in 
località Giampeda proprio 
alla base del monte su cui 
si erge il nuraghe « Sa domu 
e s’orcu ». Lo scoppio delle 
mine, e l’erosione della ter¬ 
ra proprio ai piedi di i questo 
raro esemplare di nuraghe 
vedetta sul mare a quattro 
torri, hanno già irrimediabil¬ 
mente scosso la stabilità del 
monumento. 

Inoltre le stesse esplosioni 
recano un notevole danno al¬ 
le zone turistico-residenziali 
circostanti, non solo per i 


- Hi' 

! botti che fanno sussultare 
gli abitanti, ma anche perché 
hanno finito col mettere in 
pericolo ■ te ■- stesse costruzio¬ 
ni, procurando crepe nei mu¬ 
ri. Oltre a ciò la naturale 
bellezza della costa è stata 
deturpata da larghe ferite 
visibili da lontano che pre¬ 
sto ricreeranno il deserto di¬ 
struggendo la vegetazione in 
una delle zone più belle del¬ 
la nostra costa meridionale 
della Sardegna. Finora non 
sappiamo di interventi da 
parte delle autorità preposte 
alla protezione dei beni cul¬ 
turali e ambientali della pro¬ 
vincia, ma se le autorità non 
si muovono, la popolazione 
non è rimasta passiva di 
fronte allo scempio delle bel¬ 
lezze naturali che rappresen¬ 
tano un vero e proprio patri¬ 
monio turistico per gli abitan¬ 
ti delta zona. 

. Un compito appositamente 
costituito ha reso noto un 
documento di protesta sot¬ 
toscritto da ben 1500 firme di 
capifamiglia di Sarroch. In 
seguito a ciò ha preso posi¬ 
zione anche la giunta co¬ 
munale e Italia Nostra ha 
promesso un convegno che si 
terrà a Sarroch nei prossi¬ 
mi giorni. Nei vari documen¬ 
ti e nelle interviste che una 
radio libera ha trasmesso nel 
luglio scorso viene posto l’ac¬ 
cento oltretutto sull’inutilità 
di tale scempio, sia perchè 
le cave potrebbero essere at¬ 
tivate altrove, sia perché in 
altre zone come Samatzal, 
Nuraminis, Villagreta, Ser- 
renti e Monastir esistono ca¬ 
ve che sono più che suffi¬ 
cienti a soddisfare il fabbi¬ 
sogno d’Italia e della provin¬ 
cia. ■ • 

Non resta che chiederci co¬ 
sa aspettano ad intervenire la 
sovraintendenza alle anti¬ 
chità e di quali grosse pro¬ 
tezioni godino questi pirati 
nostrani dai quali i nuraghi 
non riescono neppure a difen¬ 
dere se stessi. 

Primo Pantoli 


La città è senza teatri 

A Cagliari Mimi 
è morta 
sotto le bombe 


La Bohème vi fu rappresentata un anno dopo la 
prima mondiale - Durante la guerra furono di¬ 
strutti il Civico e il Politeama - Mai ricostruiti 


■ CAGLIARI — La - situazione 
della cultura musicale in 
Sardegna, e a Cagliari in 
particolare, di cui già altrove 
ci siamo occupati (specie in 
relazione all’ente lirico) me¬ 
rita ancora qualche conside¬ 
razione. . 

Può sembrare a qualcuno 
fuori luogo, in questi tempi 
cosi duri per la nostra eco¬ 
nomia e per le classi lavora¬ 
trici. parlare di musica e di 
cultura in genere. E’ questo 
però un equivoco che va su¬ 
bito chiarito. - Dopo l’ultima 
catastrofe mondiale in molte 
città dell’Europa . dilaniate 
dalle bombe, per far fronte ai 
bisogni più urgenti della ri- 
. costruzione, si pose mano 
anche al rifacimento dei tea¬ 
tri. --v ■ 

" '■ Furono, tutti questi, errori 
nell’ordine delle proprietà da 
affrontare? Pensiamo di no. ) 
problemi della crisi economi- 
; ca, della difesa del salario, 
dell’occupazione. 1 devono es¬ 
sere affrontati di pari passo 
con quelli della cultura. Chi 
pensasse di risolvere prima 1 
problemi, per cosi dire. 
« strutturali » o materiali, e 
poi quelli della cultura. In¬ 
gannerebbe gli altri e, se in 
buona fede. - - ^ --- 

In materia di musica e di 
•nti Urici. Rubens Tedeschi 
notava qualche tempo fa sul¬ 


la prima pagina dell’* Unità » 
che le accuse di certi politici 
ai teatri lirici (< il teatro Uri¬ 
co ' funziona male. 1 - quindi 
diamogU meno soldi *) na¬ 
scondono il fatto che « in 
realtà questi signori non sen¬ 
tono alcun bisogno deUa cul¬ 
tura: cosicché in * questo 
campo adottano un'ottusa po¬ 
litica della lesina». Ed ag¬ 
giungeva: «Come sempre, u- 
na corretta amministrazione 
non è quella che spende po¬ 
co, ma quella che spende be¬ 
ne. Ed in campo culturale, il 
ricavo è «quanto si ottiene 
come resa sociale e cultura¬ 
le ». . 

Non è pensabile che una 
città • come Cagliari, tanto 
cresciuta (benché in modo 
cosi disordinato e distorto), 
sede, fra !’aItro, d’uno dei 
tredici enti lirici itaUani e 
d'un modernissimo conserva- 
torio di musica, sìa. come di 
fatto è, del tutto priva (se si 
eccettuano i cinematografi) 
di spazi culturaU e di luoghi 
per pubbUco spettacolo. Noi 
ci occupiamo qui di musica, 
ma il discorso è naturalmen¬ 
te ampliabile a tutto il setto¬ 
re dello spettacolo e, infine, 
della cultura in genere, 
v Un discorso sui modi spe¬ 
cifici dell’intervento culturale, 
e nel nostro caso sulla pro¬ 
duzione musicale, rischia di 



restare nel campo della pura 
speculazione se non si tiene 
conto del problema delle 
strutture materiali . (leggi 
teatri e auditorium) necessari 
per tale produzione (e, in¬ 
sieme. per la prosa). A que¬ 
sto proposito si citano spes¬ 
so, con ragione, le tradizioni 
di musica e spettacolo ed i 
teatri della Cagliari dell’ante¬ 
guerra. E’ trascurabile il fat¬ 
to che tali citazioni vengano 
talvolta da nostalgici «lauda¬ 
tore» tempori acti» o da ri¬ 
cercatori stracittadini. Non 
per questo sarà da rigettare 
quanto di positivo c'è in una 
. tradizione documentata, che 
va disperdendosi e che an¬ 
drebbe invece non già sem¬ 
plicemente «conservata», ma 
incrementata e goduta e fatta 
evolvere con la partecipazio¬ 
ne della collettività. 

Questa, in breve, la situa¬ 
zione teatrale a Cagliari nel¬ 
l’anteguerra. Dove sorgeva 
l'amplissimo Teatro Cerniti 
(sede ottocentesca soprattut¬ 
to di manifestazioni liriche. 


che sembra gli stessi Pie¬ 
montesi curassero con atten¬ 
zione e tenessero al passo 
con le produzioni italiane ed 
europee) fu costruito, - verso 
la fine del secolo, il Politea¬ 
ma Regina Margherita. Era 
un teatro edificato secondo i 
tradizionali moduli ottocen¬ 
teschi, piuttosto capace (esa¬ 
gera però chi parla di 2.000 
' posti) e sede di numerose 
manifestazioni teatrali e mu¬ 
sicali. La produzione lirica, a 
quanto risulta dai programmi 
rimasti, era intensa ed aperta 
alla cultura contemporanea. 
Ne fa fede il fatto che, nella 
stagione inaugurale ’97-’98, fi¬ 
gurasse la Bohème di Pucci¬ 
ni, a circa un anno dalia sua 
prima rappresentazione mon¬ 
diale (Torino 1896). 

Trascuriamo, in quest’oriz¬ 
zonte tutto sommato al passo 
con più grosse città del 
«continente», l’esecuzione di 
. opere d'autori sardi, che può 
costituire campo d’indagine 
per eventuali riconsiderazioni 
critiche e «riesumazioni»). 


anche se cronache e titoli 
lasciano sospettare che pro¬ 
prio qui vada cercato l’aspet¬ 
to più provinciale della cul¬ 
tura musicale d’allora e che 
eventuali riesumazioni sem- 
preché le musiche siano 
reperibili da qualche parte: 
poco è rintracciabile nella 
biblioteca del conservatorio; 
possano riportare alla luce 
scheletri e cadaveri di poco 
interesse. 

: i Resta il fatto positivo delle 
aperture ' della produzione 
teatral-musieale d’allora e 
dall'ampio e costante concor¬ 
so di pubblico, in una città 
ancora piuttosto . poco pepo 
lata. Era, naturalmente, un 
pubblico rigorosamente gè- 
rarealizzato, secondo i rigidi 
cànoni (anche edilizi) del 
teatro d'allora, ma che, so¬ 
prattutto per l’opera, com 
prendeva una cospicua pre 
senza popolare. Di tale tradì 
rione teatrale e musicale po¬ 
polare, certo spesso limitata 
nelle prospettive e talvolta 
acritica, altre volte legata al 


Una rappra* 
■ an taxi on* 
dalla « Ca¬ 
valleria ru¬ 
sticana», con 
il tanora sar¬ 
do Ploro 
Sedia vazzl 
•gli Inizi dal 
secolo n e I 
P ol it ea ma 
Regina Mar¬ 
gherita 


« tifo » per i divi, ma tuttavia 
complessa, quantitativamente 
rilevante e degna d’attenzio¬ 
ne, rimangono chiari segni 
fino all’ultimo dopoguerra • 
negli anni cinquanta. 

Oltre il Politeama, la picco¬ 
la Cagliari delTanteguerra 
possedeva anche un Teatro 
Civico, più « elegante » e di 
più esigue dimensioni (anco¬ 
ra esagera chi gli attribuisce 
ben 900 posti e la cifra va, 
all'incirca, dimezzata). Edifi¬ 
cato nella seconda metà del 
settecento e di proprietà del 
marchesi Zapata, esso fu ce 
duto al Comune nel 1813, che 
provvide al suo rifacimento 
ed alla sua riinaugurazionc 
nel 1836 (compleanno di Car¬ 
lo Alberto) col donizettiano 
« Belisario ». opera tornata in 
auge in questi ultimi anni. II 
pubblico popolare frequenta¬ 
va regolarmente anche il Ci¬ 
vico, lasciando volentieri pla¬ 
tea e palchi alle élites «ele¬ 
ganti », per assieparsi nei log¬ 
gione. E’ noto che il Poli¬ 
teama andò distrutto in un 
incendio nel 1942 ed il Civico, 
di cui restano tuttora le ro¬ 
vine a completare il quadro 
di desolazione e di scempio 
del quartiere di Castello, fu 
distrutto nel tragico bombar¬ 
damento de! '43. 

Felice Todde 
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Strana gente 

Dopo Così vive un uomo, 
la «personale» der regista, 
sovietico Vaselli * Sciukscin 
(1929-1974) offre Strana gente, 
film che risale al 1969 e si 
compone di tre episodi. Il pri-, 
mo, intitolato II fratello, fa 
emergere, nel raffronto fra 
due stretti congiunti, l’uno ri¬ 
masto a lavorare in campa¬ 
gna, l’altro inurbatosi, un dis¬ 
sidio non solo di caratteri, 
ma di concezioni del mondo: 
aperta e Ubera, con tutte le 
sue bizzarrie, quella; meschi¬ 
namente calcolatrice questa. 

Uno sparo fatale è 11 ritrat¬ 
to di un personaggio straordi¬ 
nario (splendidamente in¬ 
terpretato dall’attore Evghenl 
Lebedev): un anziano caccia¬ 
to.'*, veterano della guerra 
antifascista, 11 quale si è in¬ 
ventato d’esser stato protago¬ 
nista, durante quel conflitto, 
d’un fallito tentativo di eli¬ 
minare Hitler; e questa storia 
ripete a quanti si prestano 
ad ascoltarlo, immedesiman¬ 
dosi m essa fino a una sorta 
di lucido delirio, dove si sfo- 
gano le frustrazioni e le spe¬ 
ranze perdute di un’esistenzA 
ormai in declino, ma si espri¬ 
me anche una maliziosa ri¬ 
vincita della fantasia sulla 
realtà. 

• L'insonnia d’un attempato 
dirigente di colcos fornisce 

10 spunto, in Pensieri, a una 
serie di meditazioni sulla vi¬ 
ta e la morte, sull’arte e 1’ 
amore, sul rapporto tra le 
varie generazioni. E*. dei tre, 

11 racconto più articolato, an¬ 
che formalmente (per l’uso, 
tra l’altro, del flashback e 
di sequenze oniriche), ed è 
pure quello, senza toglier me¬ 
rito ai primi due, in cui me¬ 
glio si manifesta l’originale 
talento di questo cineasta- 
scrittore contadino, che con 
tanta passione poetica e in¬ 
telligenza crìtica s’impegnò, 
fino alla prematura scompar¬ 
sa, nel recuperare i valori 
della civiltà rurale all’inter¬ 
no della società socialista, 
non nascondendosi difficoltà 
e contrasti, ma esaltando (co¬ 
me qui) l’indomabile e fra¬ 
terna energia creativa degli 
uomini. 

Il messaggio «positivo» che 
si ricava, in conclusione, da 
Pensieri (e da Strana gente, 
in generale) è anche un invi¬ 
to a riconoscere il simile nel 
diverso, e ha dunque una sua 
calda attualità pure per noi. 
La vicinanza è forse il segno 
distintivo di Sciukscin, in 
senso morale e stilistico: 1 
suoi personaggi ci sono pros¬ 
simi, possono essere differen¬ 
ti. mai estranei; ciò non e- 
sclude davvero, all’occorren- 
za un taglio umoristico, che 
assorbe le insidie del pateti¬ 
smo (si guardi, nell’ammire¬ 
vole scena del funerale so¬ 
gnato dal vecchio, il momen¬ 
to in cui il defunto viene In¬ 
tervistato sulle sue condizioni 
da un giornalista pignolo, fi¬ 
gura degna della grande tra¬ 
dizione satirica russa e so¬ 
vietica...). 

Audrey Rose 

Robert Wise, vecchio lupo 
hollywoodiano di nobili ascen¬ 
denze (collaborò quale monta¬ 
tore ai wellesiani Quarto po¬ 
tere e L’orgoglio degli Am- 
berson ) e di onorato servizio 
(Stasera ho vinto anch’io. La 
sete del potere. Lassù qualcu¬ 
no mi ama. Strategia di una 
rapina. Non voglio morire, 
ecc.) ha tra i suoi tanti pre¬ 
cedenti nei vari generi cine¬ 
matografici un horror film 
intitolato La iena ch’egli rea¬ 
lizzò da un racconto di Ste¬ 
venson nel lontano ’45. Ades¬ 
so a oltre settant’anni. Wise 
deve essersi ricordato di quei 
suoi trascorsi « orrorifici » e 
— anche sulla scia dell’Esor- 


cista — ha pensato di mettere 
a .profitto quella sua antica 
arte confezionando, su testo 
e sceneggiatura di un tale 
Frank De Felitta, questo Au¬ 
drey Rose, una sbilenca storia 
intrisa di allucinazioni, effet- 
tacci e presunte reincarnazio¬ 
ni (ovviamente, con indebite 
citazioni del Baghavad Gita). 
- Il racconto sul quale si reg¬ 
ge malamente Audrey Rose è 
abbastanza complicato, ma, 
anche con poche parole, tan- 
anche con pochce parole, tan¬ 
to ci si intende lo stesso: Ivy, 
ragazzina idolatrata da snob- 
bissimi e agiati genitori, su¬ 
bisce inquietanti traumi di al¬ 
terazione d’identità «reincar¬ 
nandosi » in una bambina 
molto più piccola morta or¬ 
ribilmente in un Incidente 
d’auto. Il padre di quest’ultl- 
ma, invasato da esoteriche 
credenze della mistica India, 
s’inserisce quasi di forza nel¬ 
la tranquilla vita della fami¬ 
glia di Ivy. riconoscendo in 
lei la sua figlioletta Audrey 
Rose. Di qui drammi, colpi di 
scena, agnizioni e grandgui- 
gnol finale con la morte an¬ 
che di Ivy e prevedibile 
«reincarnazione» in un «invo¬ 
lucro» umano da destinarsi. 

Abborracciato con stanco 
mestiere ed estenuata fanta¬ 
sia, questo Audrey Rose — 
Marsha Mason, John Beck e 
Anthony Hopkins sono gli 
interpreti principali — ha, 
tra i molti suoi torti, anche 
quello di giungere fuori tem¬ 
po: infatti gli aficionados 
deU’/iorror, parapsicologico o 
metafisico cne sla, sono già 
stati saziati a dovere, appun¬ 
to, da Esorcista et slmilla. 
L’unica cosa davvero da ri¬ 
cordare di questa stracca pel¬ 
licola è la faccia ripugnante, 
sla che tenti di recitare sla 
che finga di piangere, dell’at¬ 
trice Marsha Hunt nel ruolo 
(insopportabile) di una bor- 
gheslssima e nevrotizzata 
madre. 


New York, 
New York 

Nell’atmosfera di tripudio 
per la fine del secondo con¬ 
flitto mondiale (estate 1945) 
si conoscono, a New York, 
Jimmy Doyle e Franclne 
Evans: lui suona 11 sassofo¬ 
no, lei rivela doti Inopina¬ 
te di cantante; lui è di pa¬ 
rola facile, .pronto allo scher¬ 
zo anche greve, strambo e 
insistente, lei sta piuttosto 
sulle sue, dapprima, poi cede 
alla focosa corte dell’uomo. I 
due lavoreranno insieme in 
una di quelle orchestre da bal¬ 
lo, che furono di gran moda 
negli ■ Stati Uniti dall’epoca 
della guerra agli Anni Cin¬ 
quanta. Il sodalizio artistico 
e sentimentale, convalidato 
dal matrimonio, funziona no¬ 
nostante qualche screzio do¬ 
vuto all’autoritarismo di Jim¬ 
my, quando la compagine re¬ 
sterà affidata nelle sue mani. 

Poi Francine rimane incìn¬ 
ta. non può proseguire la fati¬ 
cosa tournée, sì arrangia con 
la pubblicità alla radio, ma 
senza di lei il complesso or¬ 
chestrale va in malora, e 
Jimmy trova impiego ad Har- 
lem, in un locale di neri. La 
industria discografica offre a 
Francine un cospicuo contrat¬ 
to, Jimmy è invidioso, le rim¬ 
provera di avere rovinato la 
loro carriera in comune per 
volere un figlio. Finisce a 
botte e Francine ha un parto 
prematuro: il bambino si 
chiamerà come suo padre, 
ma i genitori si separano. 
Lei, di successo in successo, 
diventa una diva anche per 
le platee cinematografiche, 
lui si afferma, in un ambito 
più ristretto e qualificato, 
come compositore jazz. Una 


sera, incontrando la donna a 
una festa, dopo il suo ennesi¬ 
mo trionfo, Jimmy spera di 
riannodare l’antico legame, 
ma è illusione di breve du¬ 
rata. 

New York, New York, si 
distacca notevolmente dal 
precedenti film • di ■ Martin 
Scorsese, soprattutto da quel 
Mean streets e Taxi driver 
che ce lo mostravano nelle 
vesti di esploratore della vio¬ 
lenta alienazione metropoli- 
tana. ai nostri giorni. Stavol¬ 
ta, il giovane regista italo- 
americano sembra tutto as¬ 
sorbito, o quasi, da una ope¬ 
razione manieristica, dal re¬ 
cupero più nostalgico che cri¬ 
tico dì un certo periodo dello 
spettacolo e del costume d’ol* 
tre oceano. Rlfà il verso alle 
commedie con musica (più 
che musical In senso stretto) 
dì un tempo, e, se introduce 
in quelle trame convenzionali 
alcuni sprazzi di realistica 
brutalità, non arriva a met¬ 
terne in questione rimpianto 
artificioso e mistificatorio: 
anche il contrasto, che qu! •! 
accenna tra le forme moder¬ 
ne perseguite da Jimmy e 
l’uso mercantile dell’ugola di 
Francine (il nome di Doyle 
lo vediamo a un dato mo¬ 
mento, affiancato a quello 
grande e tragico, di Charlle 
Parker) non assume rilievo 
drammatico. 

La capacità evocativa è 
però senza dubbio ragguar¬ 
devole: include l’opera dello 
scenografo, Boris Leven, del 
direttore della fotografia a 
colorì (ma tendenzialmente 
monocroma) Laszlo Kovacs, 
di John Kander, Fred Ebb, 
Ralph Burns per la colonna 
sonora: ma soprattutto si af¬ 
fida alla destrezza di Scor¬ 
sese pur insidiata dalla pro¬ 
lissità, nel caso specifico (due 
ore e un quarto abbondanti 
di proiezione). La presenza, 
nel panni di protagonisti, di 
due «mostri sacri» quali so¬ 
no ormai Robert De Nlro e 
LIza Minnelli impone comun¬ 
que miracoli di equilibrismo 
per non privilegiare Vuno o 
l’altra. La loro bravura è fuo¬ 
ri discussione, benché lei imi¬ 
ti un po’ troppo sua madre. 
Judy Garland. Ma 11 contorno 
è abbastanza in penombra. 

Il mio 
primo uomo 

Simona è una ragazza esi¬ 
gente. Infermiera, si lascia 
corteggiare dal figlio del pri¬ 
mario e va. a letto con lui. 
Poi il suo primo uomo si 
reca in Africa per specializ¬ 
zarsi in malattie tropicali e 
lei, invece di attenderlo, spo¬ 
sa il primario (naturalmen¬ 
te vedovo). Quando 11 figlia¬ 
stro ritorna, i rapporti ri¬ 
prendono come se niente fos¬ 
se, ma poi si rompono per 
chè Simona, divisesi dal ma¬ 
rito, trova che il giovane 
Giorgio è ancora succubo del 
padre. E allora si riaccosta 
a Raul, un amico d’infanzia 
che è invece succubo del¬ 
l’aria: per Raul viene prima 
l’elicottero, poi lp.. donna. Chi 
sceglierà Simona? 

Esiste un romanzo pubbli¬ 
cato da Longanesi, scritto a 
quattro mani * (da Isabella 
De Faz e Franco Valobra). 
che è tratto da questo film 
spagnolo d’un paio d’anni fa. 
diretto da Mario Camus, e 
ha il torto di restargli fe¬ 
dele. Salvo che sullo scher¬ 
mo le cose sono ancora più 
buffe, perchè ci sono le fac¬ 
ce. Per esempio il figlio dice 
al padre: «Tu hai ucciso 
mia madre», ma Io dice sen¬ 
za fare una piega, col bic¬ 
chiere in mano e la cravatta 
impeccabile; cosi il padre nel 
rispondergli. 
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